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Bjorn Borg ha vinto ancora < à WiniW?<lro, il.‘ j^ù Impof^ 
' tanto, torneo’^ twuiia ai^’»^^ Elba ViAto pAr la quinta 
■ voi^ icon^iiiivj^ ! riv*^ ratóiAh^àrCv record 

''che inai prima rif«im" tehhiÉta tf^a realizia^to^^ riu¬ 
scito a battere il giovane ^campione aiitorlca*» Jrfin 
. McEnrqe in cinque lìtagtiffici aet /chb^ Iiahno appassionato 
gli spettatori di Wirable^ e. ^ : telespettatori. 

' • Tentila da ^an .sfiettilu^oiy e toi^ ; clMn^ttoto sino al- 
rultima palla, conM dice il puntog^o a favore del grande 
f tepnlsta svedej^; 1^, 'TrS.ldrS.i HELLO $W)RT 
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Sòclolisti, comunisti e governobiiitià 
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non e 


Nel giro di questi ulti¬ 
mi mesi ' sono accaduti 
molti eventi. Fondamenta¬ 
li fra questi: 1) la costi¬ 
tuzione di uh governo tri;^ 
partito con la partecipa¬ 
zione diretta del PSI; 2) 
le elezioni amministrative 
e regionali che, a un an¬ 
no di distanza da quelle 
politiche, consentono ‘ dv 
definire in modo molto 
precisò i rapporti di forza 
tra i partiti a conclusio¬ 
ne di uh periodo quanto 
mai aspro e convulso; 3) 
raggravaméntò. dei pró- 
blenai interni, e interna¬ 
zionali é, quindi, la di¬ 
mensione nuòva più com¬ 
plessa è difficUe ‘delle 


scelte che si ihipòngonò. .,, particolàrménte oggi,' non 
'. La .quéstirme, allora, è: r è possibile scindere i n"e- 
nelle condi^oni politiche >:• ; obiettivi, innova* 

. . ^ .... VA*»* . A nAIlA 


attuali e. sulla base dei ' ton . e nformaton dalle 
rapporti di forza riassunti ; forze che si e capaci e 
ed esprèssi dalle elezioni ci si propone di mettere 
il problema deiraccésso v ■ m campo, di attivare per 
del movimento operaio al v" ra|Siungerli .i , ' 

governo non deve più es- ' 

rere considerato di attua- ««re non ^ vuol Jhre s<^ , 
liti, non rappresenta più - spendere la risposta, ma 

la condizione essenziale ^ t j .5^* ' 

per affrontare e risolvere ; negativa. . 

positivamente i- gravi ' e ; ' ‘ *’ ) 

incalzanti probleminazioT; -iSM.®,f°??^l*?^i 

nali? ■ ‘ . *: " r ' -sono,'; come 'talvolta si •• 

crede p si vuol far ere- ■ 
Certo, se si, ^nsa come derè, determinati dalla ' 
CTaudio Martelli (1 Avari- . divèrsa collocazione ‘ ri- ' 
ttì dr ^m^ica sco^).^^governo, per cui ' 
die tale problema;sara n-,.. ;-. ubo è nella maggioràn- 
ioltp « solo quando il PCI - e'l’altro agisce all’op- 
avra consunis|<LM .suo .di-. 

stacco.dd lenmtómo e da Irebbero pecessarUi^^^^ 
Morea » (elegante e coUa càttivu . Cosi non • è, 

- almeh^^ per noi. Questi 
ca che fl deve div«i- rappòrti sono invece for¬ 
tore tutt altra c^ rispet- - 

to a qi^l rte e), è ^ora- lé posiàoni che si aSsu- 
evidente che la questione . niouTe. pirima fra tutte,' 
nonlasivuole poiTe nem- . di. ti- 

™f^o- . ' ^ ' . - ' ^ spondere al problèma «W- , 

■■=Ha se, a sinistra, non ja « goyerhabilità »: con-' 
il pensa così, allora la ',, sidèràfla legato o sciolta 
qù^tìone richiede una ri- , . dàlia v questione « rnòv^: ^ ; 
sposto che havesté j ihento operaio »; legato o - 
learda caso — il tema '. sciolta da un,programma • 
céiitrale della gòvemabi- ; ..fortemente innovatore e, ' 


" Certo, se si, pensa come 
Claudio Martèlli (rAuan- ' 
W di domenica scorsa), 
che tale'problemasarà ri-,, 
éolto « solo quando il PCI 
avrà consum^tp il .^o di-; 
stacco; dal lenuuSmò é da ' 
Mosca • (elegante e colta 
metafora la qualé signifk 
ca che il ÌH3I deve divel¬ 
tare tùtt’altra cosa rispet¬ 
tò a quél che è)r è allora ’ 
evidente che la questione ' 
nem la si vuole porre ném- 
meno. ^ ^ i. ^ 


lità- -■. - Y •:. , 

A cavallo del *75-^6 la 
governabilità •— anche 
nell’uso corrente di com¬ 
mentatori .politici non • 
certo progressisti — ve¬ 
niva ricercato nell’avvìo, 
sia pur prudente, di nuo¬ 
vi equilibri che, in qualr 
che ; mòdo, i dovevano ri- ^ 
conoscere una funzione di - 
governo aH’intero ; movi- 
. mento operaio. Oggi, al 
contrario, da parte degli 
stessi ambienti si fa coin-' 
cidere ^ la ^ governabilità • 
con la possibilità dì svin¬ 


colare il governo del Pae- ..tipo di governo di-cui il ■ 
sé dairipoteca del ihovi- ' /'paese ha bisogno; una . 
mento operaio. Se, per un ' che esclude e l’altra che . 
periodo, dire.govemab.ili- ; ...comprende H morimento ' 
tà equivaleva à dire'in‘ ' operaio imlla*sua’compie- ; 
qualche t modo ■ <^«nbia-.> .1 tezza; (e'-npi non preten- 
mento — e si trattava diamo di ereurire il mo- .' 
remmai • di * discutere? ?c .S '' Yiiiieiito opèraip italiano; / 
contrattare i tempi e l'ìn- ‘ ma nessuno può certo 
tensità del cambiamento parlare ' di ' movin^to . 
oggi si assiste ad up ''operaio escludendoci). 


contrattare i tempi e l'ìn- 
tensità del cambiamento 
oggi si assiste ad up 
tranquillo. usò di questo 
temiìne come ' sinonimo 
del fatto che « sì ricomin¬ 
cia a fare le cose sul se¬ 
rio e come vanno fatte >, 
cioè secondo i binari e gli * 
itinerari a lungo speri¬ 
mentati prima che si a- 
prisse il problema della ’ 
governabilità. 

Non si tratto, évidente- 
ihente, di esercitarionì fi- 
losofìche.' A dire quanto 
il problema sia cori>oso 
ci sono i propositi tutt’al- 
tro che nascosti, della 
maggioranza democristia¬ 
na del preambolo. Forse 
scontando anche un certo 
declino della DC, si cer¬ 
ca di affidare il governo 
del paese ad una coalizio¬ 
ne, entro la quale pagare 
anche eventuali prezri in 
termini di potere, a con¬ 
dizione che si formi una 
apecie di « superpartito 
moderato >; e cosi impe¬ 
dire che po^ rinnovarsi 
in modo , incalzante e 
stringente la richiesta di 
governo da parte de) mo- 
rimentòViperaio anito. 

Non si tratta di nostre 
fantasie: ma di hitenti 
più volte espressi e moti¬ 
vati ^i leaàers del pre¬ 
ambolo, a cominciare -da 
Biaagiia e Donat Cattin. 

. ET'chiara, allora, l’im- 
portanze della questione 
che abbiamo messo in e- 
.yìdensa: per renderà go- 


Quale ‘ risposto viene. 
oggi,^I PSI a questo in¬ 
terrogativo? Ce lo chie-, ,. 
diamo propriò perché non 
consideriamo la risppotàr/ 
implicita nel solò fatto di 
stare al governo, in que¬ 
sto governo. ‘ 

Sappiamo e ricordiamo 
ebe governabilità, : neUa ' 
versione' socialista tnigi- 
narla, in una sitoasiono 
di tensùme ita le fon* 
politiche provocata es- 
senzialmente. dai rifiuti I 
. democristiani, voleva di¬ 
re evitare nuove elioni 
anticipate. Una cosa ben 
diversa dalla afferinazio- 
ne aggr^Iva che 'la go¬ 
vernabilità, oggi é per un 
periodo avvenire, sareli- 
' be espressa dallo schie¬ 
ramento politico e dàlie. 
alleanze sociali configaT»- 
te da questa ‘ maggiorali- ; 
za. Ma è quest*ultima con¬ 
cezione delio governabili¬ 
tà die ha fatto dei po^ 
avanti dentro la coalizio¬ 
ne di governo. Anche den¬ 
tro n PSI? La nootra è 
una domandi vmo, non ' 
p rovocatoria; non è prò¬ 
prio il caao, infOtiL di 


con questioni dalle quali 
dipendono la forza • del 
rooviméfito operaio è i 
rapporti unitari fra i par-, 
titi della sinistra. . 

Claudio Potruccioli 


e rispósta tra la folla e il segretàrio del PCI 




érti 


isee e sDie 


vernabile questo Paese è 
o non è, ancora oggi, ne- ; 
oessario che il movimen-.. 
to operaio intiero sia es-4: 
senziale foraa costitutiva 
del 'governo? Una rispo¬ 
sta è obbligatorio darla, " 
tanto più . quando si dà . 

, vita ad una maggioranza 
' e si prende parte ad un ' 
governo , i cui fondamen- . 
tali partners sono quelli i' 

‘ che ' della governabilità 
hanno ; dato, con . tanto , 

' nettezza, la lettura mb- ' 

. derata che abbiamo ri- . 

. cordato. Non sollevìamó, 
cosi facendo, una qiiestio- ; 

; nè « ideologica », ma di ^ 

, indirizzi : e di contenuti, y; 

. É’. evidènte infatti che, ' 




isuiéde 


verno 


>7(5 ‘ n S. 
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ri; H Come‘partito ^operaio non possiamo consentire con una^ politica che fa pagare la crisi solo ai lavoratori e non 
ci libera dal ricatto alterno 'di' inflazione'^ è;recessione - La profonda differenza con 1 provvedimenti del ’76-77 : 




Dal nostro inviato ' 

PESARO — Le ragioni che [spingono 
il PCI a non accettare la linea gene- ' 
ràle e la sostanza delle recenti misure, 
economiche del governò — e à dare.. 
battaglia in - Parlamento per . una loro , 
' sostanziale modifica — sono state sot- 


l > ri i ' ■ ’fi* * f - • f i' t'-. V." • .1 i ri' 

economica:' essa colpisce lé/istituzioni,’ ; mediatamente entrano in crisi la proda 
il rapporto bello Stato e dei partiti con zione. e roccupazìone. . 
oi cittadini, vie regole stesse .della con-. ; .1 provvedimenti del governo — ha ri 
vivenza, le idee e i valori dcHninanti di y. levato , qui Enrico BerUnguer affròntan 


econom chrde eovernó^^^^^^ ^questa società. Ciò va sempre ricordato 

Sttariia rèr una lore : capire poi le .reazioni che di fronte 

enefan.r{<iia età»., e/,» . ^*1 cssa hanno itt particolàre ; glì opcràì 

sostanziale modifica — sono state sot- '- 7 . i » 

tolineate ieri , pomeriggio a Pesaro dal - f ^ .lavoratori e s^rattuttq i gioy^ni e 

compagno Enrico Bèrlinguer liel corsò ‘ ■ 7 

' di un incontro-dibàttito svoltosi nella . riguarda' lecononiia, ia- 

grànde Piazza del Popolo affòllata di.' msì/còriste nel'fatto che ’ il’sistema 


/migliaia di cittadini e dì lavoratori, dì 
■ ' giovani e di'donne. Al centrò dèi vivace 


crisi' còriste' nel' fatto che ' il’ sistema 
nòri è capace di ' risolvere ' cohtenij^a- 
nèaitietite.ì;preblémì dèllò.srilùpito^ò^; 


' bÒtto-^-risposta (a centinaia le domande ' -duttivo ebeù occupazioDe. e.quellò ;^lla 
eràrio 'state raccolte soprattutto da ra- .‘stabilità della lira.: Se-ber .uri,cèrto pè-, 
■dio é private) numer temi: là' riodo riesre a garantire la.i^escito iffOr : 
' situatone dei Paese e le questióni in- duttivà, immediatamente si ai^ià un : 
tèrnazionali, i. rapporti tra i partiti e la - - processo : inflattivo. che diviene /rapida- j 
fonnaziòne delle giunte, il rublo e le mente incontrollabile. Cosi è accaduto 
propóste dei cothunisti per fronteggiare negli ultimi dodici mesi: di fronte alle^ | 
la crisi. Cèrchiàmo di seguire il'filo delle cifre dell’aumento/drila prodtmone in- / 
. risposte di’ ^rlinguer parténdò appun- dùstriàlè, ché'certamèrite non còrisérito-' 

! to dalla ' yalòtàzìone delle caratteristi- = , no di parlare .di stagnazione in Italia,(é / 
che di qurata analisi. ^ ^ ^ ^ ^ - nelle Marche), abbiamo le cifre di una ^ 

. La crisi di frónte alla qualé ci tro- inflazione che ha raggiunto , il .21 per 
V viamo — ha detto anzitutto il ; segreta- cento. . D’dtra parte/ re si «^tinùanò a 
/' rio del PCI — non è una crisi ;.cóngìun-, . usare'pcf ririflì^orie le ricetto-tìràdìzio-;/ 


.1 provvedimenti del governo — ha ri¬ 
levato, qui Enrico BerUnguer affrontan¬ 
do indirettamente il tema oggetto di de- 
- cine di quesiti dei pesaresi sonò ésat- 
tàménte di questo tipo: non frenano cioè , 
i prezzi, è non garàntiscoriò raumento 
della prodìizioné e deU’pccupazicme, E 
^ comunque lareiano U Paese sótto to doc¬ 
cia scozzese di inflazione, c recessiòite,' 
; E sì colpisoHio inoltre i rèdditì . dei to- 

'voràtori. -p' 

/ BerUnguer ha replicato a quésto-punto 
,;à chi' tenia/di' cògUerè una. contraddizip- ^ 
ne ; tra ìl.'iiostrò/ atfcjggianriento dì oggi ' 
è quello che assumemmo néll’aùtunriò 
del *76, quando sostenevamo con Tasteh- 
sioiie il governo - aìlora ' in carica.- C‘è- 
uho grande differenza — ha detto — 
tea i: provyédimònti presi allora e quelli 
àppròvatf'dàll’àttiiale gòverèp, I^'4™è- 
novra' di 'politica 'finanziària'èd''ècorio- 
mica- del ’76-’77, invece di intaccare -i- 
salari, ne garanti fino a tutto il ’78 il 


Incredibili dichiarazioni di Bisogiio 


la deitrà di 
■lèMi'quò^ 

alràttaccò 


*■5 »■ 


PK, 


turale e non è nemmeno solo una |/nali IfU córiddeito ràffreddamèrito); rim-.. 


y(Sèoué Kìr}:|j^nyltima) 


Non SI àccoriténta dèlie misure del govefho 
Chiarómonte; «Nessun'decreto per II fonde 
di sol^èHe^^ìspi^ (poleniiche nel/f^i 


Vii *^'5 jàà j/r» 


■i • - V ; i-. 7 




Addébitispecìfici [; al‘'étìpi*’deÌl7^Ìonòmiò^/' ///■i' ; li il / : 

,, /fi5. ; .:/;/■ mi) .'.-/ij.'y:';'' 







ROMA — Nelto;maggk»ràfiza 'trip«rtita-e‘iiel. gòverno^Ti èichi 
non ^fiiiii^a-: àd i^aitàclcàré ; 11/ meccanismo rd^la sòsia .-mobile: : 
- l’offttisiyà. contro]^ deissidari; cmten 

. scorsi dàlia'prèsslòiiè del sindacato è deUa sinistra, è destiniàto 
a riprendere. L’annuncio viene (dal ministro dell'Industria An* 
Upito ètoìAltoV rùòirio che^nellé scorili’séttiinààto -^ à^^ 


per glì iièpiiììàiti 




I ■ 


Oreste Scalzone:teptàiboìmcidiòdaì'éhjteì’a^Ìrithaii|ià/b{inca;/F^ 
]M>; /airóni/ dman^ Toni ; ^gi^: rapine e tra 


in quanto tale, di risana- ’ 
mento? . * 

• Può. far comodo cer- - 
care di presentare fé co¬ 
se in modo da far credere ; 
che lo scontro che ci op- - 
pone - oggi : a questo go- 
verno sia fra « govcnià- 
bilità > è « ìngovèrhàbili- 
tà », i quindi fra ' chi ’ sa- ' ’ 
rebbe responsabile e chi 
■nòn io sarebbe. Non è 
così: lo sconteo è fra due 
diverse rispóste alla cri- - 
si der paese e alle scelte / 
che iricombòno, e qumdi 
due diveraè risposte sul 


ROM.A — Óreàte^ Scàlzorie è 
anche y imPùtoto/ di; .teptotivb 
/ di - omicidio. vFràrico , Pipér- 
no di cinque azìoiU : dinami- ; 
! tarde, ’l^oni Negri di un orili- ; 
. cidio, dì un'tentativo; di :ra- 
pimento, di due rapine è poi 
• ancora = di. altre azkHri ’ « mi¬ 
nori a; come il traffico di tri- 


nomìa è agli altri pétsonag- 
gi - coinvòlti ' rielto / indagini ' 
sul ■ tèriorismò. - Colo nuovi 
mandati di - cattura [spiccati 
un paio di settimane fa, il 


iriiputati. Una 'ricostruziine 
complessa: e' nàniizìou. . Ci- 
tisùno solo ì fatti prindpalL 

' . n e marzo del *73 tre rapi¬ 
natori assaltano uria' banca'? 


giudice di^ Ròiito Galtacciv di Mèdsmo Olona (yarese). 


ha in pratica - compiuto un 
bitonrio del tovòrb iniriato 
ranno scòrsfi 'dal PM di. Pa- 


tolo é di documenti falsi. doVa . Cali^èro. poi pasto 

• - ... *^ 11 —■ __*• 


Ecco i delitti die ’alimen¬ 
tano rinchiésta 7 aprile. Sot¬ 
to Pombréllo dèlie imputo • 
. acini' gèrierali '• di « insurrè- 
.e rtone armato di ' «banda 
.armato »' e 'di « associat’one 
sovversiva »; ora ' sòno ■ stati 
collocati e Emersi ■ in «r.Iine 


alla magistratura /dehàf 'èa- 
pitale -, e/ vià .' via 'ìuiìcctìitò' 
dàlto lunghissima ‘co^jèlsiò- 
ne di Carlo'Fioroni. */' • 
’ L 'nuòvi' provvédiriienti di 
Galiucci, dì Ciri si è avuto 
noCiaa sòttanto ieri, .cpnteh- 
gonò. tonti càpìtoli per qiìàn- 


tuttì i ‘ fatti spedfici .'»dde- ti . sono gli episòdi attrilMiìti 
iNtoti ai [tee cafH drtl'Aùto- / a quietò o a'quel gruppo di 


^Quàridò : stoni» " per stoppa* 
re arriva-la. polizia;'im ap- 
puritàto è ’ due ageritì.' Per 
mettersi 'in; salvò i' banditi 
toòdano 'còntro là > ìwttuglia 
una graiìàtà: 7Ì’òrmgriò scóp^ 
pia, sei persone ùekanò fé-' 
lite. .Quella è untoziònc' ì» 
rautofinariziàméntó 'T/' - dellà 
struttura ridlitare occulto del- 
rAutonoaiia; racconta [ Fiòro- 
ni: 'E fà ' i .nómi/ Domenico. 
Zinga 'è ■ Anton» " Scattolin, 
più un tèrzo sconósciuto, fa¬ 


cevàrio . parte del còiiimando. 
; Orrete ScatooDe coordinò l’hn- 
itoto./ Da. i^/rimputaziooe 
di tentativo, di òinitoìiò, fór- 
mutoto dal gindìce GàQnoci. 
per tiriti ' è tre. Scàlzòi^ in 
particòlàre,/sarà' ' piòcéssato 
per .àvère/àvuto fl ruolo « di 


.n -suà fiato,jfi;leader della DC dd preambolo,— aveva compiuto. 
, ' le prin»^^èreVullà1scat^^a 'dèirà {xritàto^ 'éèdcMéirito^^^^ 
contò déU'àla govcTnatiVà più copséirvàtricé. La stongàtè d# 
/{* cito dal governo,.egli’bn dette a Con», dovrebbò avere ora .trii 
// «(^rate.-complèfamenfa » in uria réviskne della scala 
4/' to quale/dòyrebbe èitote «.driridicizzoto dógfli hnpiriri 
■ ’ (Hmé' fl'rialto dei prezzi péteoHfèii e gU aumenti‘délte imppoto. 

. '/ indhettè (Iva; rèe:). Il ministro toroteo coiàrid«à ^ntolé ^ pac¬ 
chetto, approvate Tdàl‘Conato dà ri^stri rioD come ori p^-' 
.vèdimtote tonèluto ih.to, ma camé.mw àccócriót srà, 

•2 : dicé'in^sostohzà, stririgéte la cin^a tolte lùìsmà .cB 'divàto 
't ’ ^ minate [di rofliàrdi còmplestorii è tol-^ttenq» prapandm 
P 5' [al.futuro Irioccò di akurif asp^ driìa scala mobile. PrapoM 
' una .sftoilizzatome del meccanismo rìsp^to alle soflecitazàira- 
''■■y [« estèrne »:-ma questo meccanisriw è statò créato proprior per. 
Udo. /dare módo..àlte;rctrB»zìoni/(h difendeni, e dì tens dietraaìte* 
’hn-' corsa dèhearovìta, che è sempre « esterna >.' Se il meccanisDO ■ 
ione . viene/steàvoitò, è'.eridente toè.si puòygiungere al lìmite di rì- 
f<jr-‘ idteTPè la .stote, mobile a'to flto» .vecdto'inservibile. - —- 
cd. ' ; n senso dèllà r.uo'va sortito diiBisa^ia;è cbiarp: te destra 
, in detoxristUmà rito ceto,, e cerca fm to ora m ritenbiiae/hiture 
tote ' offriis^: Pto togìiare «t{ . nòdo di/ondo »/delte éontnigerig;. 
c di ^ àccadutò. il segretario rc^bblitoiio Spridò^ è.tea 


f .'Frarico Pìptoiiò, si legge in 
[urio’dei mainati'dì cattura; è 
iiiaiminàtò assieme a Valerio 
;Morucci e a Jàrostev; Novak 
di /ciìiqto ; àzitori dìnàm^ 

■ Sergio ; Griscuofi 

-/(Ségùe in : penultima), 


toa pfriitica ecototooicà, régarikto-: / j/?' : > - 1 

: jPdèmicò. con queste toposttmonl è. Guardo Chiai o mó iito 
Pàrlàndò a Napoli, égli ha rOevatò arizitìitto « come si àtiò to»- 
iqndó, dà varie porti, di‘mettere sa'to. ^toToto jsropàèamS' 
siico che tende a descrivere i’conitoùti còme'tfutoSteEi toOe 
^omnMiche necess^ d^ paese c della suo economia, e ammati 
/teltaàfò dòIte'iHrito'fà (É usare i prowedimenii econòmici drt 

" /■ (Segue in ' penultima) * " ~ ^ C. -K 


MnùfestflzièM di sètiMOini a -CéÌMzs ■ ito Pii 


veasfo do RéM 
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cLoro devono pasaèe tatto...! - Mancini : ifla vinto la ta^one siillà 
Chiesta la librazione di tutti gli imputati del 7; apille - Più pradenté Pildo 


orazione di tutti gli imputati del 7; aprUe -. Più prudente Piato 


Sottoscrizione: 

/Superati 
i due miliardi 
e mezzo 


ntampé cnmimìota ha f là 
owpn rato i Oue miliardi e 
mnoan (2 miliardi VIS mi- 
Itoli Sto mila • 1S lira per 
.la praciotoin). R to po tte 

ne anne è stato racealtn 
meeso miNardo In pte. SI 


ata^^An^^laFndnraSeiii 


rari¬ 


tà, TnrnL 
•Ito Matto 
tra Uw In 


i ; Dal nodlro kii^fo v 

• COSENZ.A — n corteo degli 
) oatonomi al. prido di « Pier¬ 
ino è Ubero, ora fuori tutti 
; gli altri > rientra m . piazza 

* dei Bruzi e dopo aa pÙTdon- 
; do. entra nel palazzo del Co- 
I ràune. Una signora-be^ si ìa- 
\ scia andare: « Oh quanta bel- 
i là gioventù, la tanto crimi- 
; nalizzata gioventù,.. >. E quel- 
i li gridano: < pagherete caro, 

\ pagherete tutto». Da lassù, 

! affeKCiatù al parapetto che 
i sporge sul cortile intèrne, ap^ 

; pare 9 protagamsta, Fimpm- 

; tato Franca Pìpen», scòrto-* 
; to do aa gorgia m jena, fine- 
1 ca di pelle aera, oochialii acm¬ 
irie ma f oa terà stretto al eci- 
: lo. E* prcseate Giacomo Mam- 
: ctaì. che Io f pnrto rassicn- 
I ruote. E tei commete; «Si, 
{sene Ubera, m’kanw-acorce- 
ì rida. Ma kra dennan pagara. 
t Ho laaeitdo la faterà e-^jtàla 
Ina pn’ di rt mnr ra per dU d 
ì risnaUto doatra, prima di tatto 
ì per qafW dW7 aprile. Ma kra 
t diiman pagara. Avverto an- 
; che-come dei caotL attorno 
i a abi.*^ c’è chi i ia eareare, 
•chi tetiteate. E tera drooae 
pagara. Loro che prat o a d ertb - 
bera te mia grotitadiae pdr 


essere uscito. Sia chiara: toa 
sala nom devo rìngraàare cm- 
staro ma Àco che ' deooao 
render conte»: ta voce reca 
non attenua la minqeeia.. L* 
Uerazàomèt quél continuo sot- 
tolmèare, é ooteto. Chi é che 
deve , pagare? e di enea deve 
rispondere? L'impatata Piper- 
no si spiega subdo. e sembra 
che dio istruzioni. I Devono, 
.pagare i giudici * che hanno 
mtmdato in galera della gente 
che non ha. commesso olcto 
delitto. Hanno fabbricate fin¬ 
te perizie, mventatà prove. 
Come é p osiHbg e che se te 
cavino adesso? ». Dràè poga- 
re B.PCl, defàrìta <S rctpod- 
sobde deOa comp ag a a di ra- 
arezaiona. da OBÉado etto ha 
otote iaiste ». D en eao esptera 
i gì o ra o iistf (e av ete visto co¬ 
sa ha serate rUfdth 9 gteran 

tetta la grande stampa che 
alte rsprmraisasjfhadìlo mra 

éprofeaaore Pìpeino », casi 
te chimasti pai M aa ctei , ora 
arr iva al ddagto. praaaaete 
la oéntenoa. Vmd s s m b ra rv 
accorte. Ea mnuparm, sta¬ 
dia lé freae e gbsEa ché ore- 
ffie cva-abdilÉ Hoasaa sgaal- 
mffite liaiitra; « lo asa M- 


aponge — dica — th p 
a cui -aréanare di oad 
aparme atte gambe-di 


9 PCT.. i 


zianede, eecando quanto la co- 
scieaza di questo paese, pra- 
iteade da aei..>. Toma a pren- 
deraéia: con i gmdìct (« i vm- 
gistrati di Pecehioli », « i co¬ 
munisti Caselli e Cotegera ché 
usano articoli del CocUce Roc¬ 
co per a e cu su rei di reati as¬ 
sociativi,^ di banda o rm a la e 
di insurrezione »); se la pren¬ 
de con 9 giernoNsla Giorfio' 
Bocca « proprio tei che gm- 
stamènte snsttsae. che si deb¬ 
ba esser 'condsnaMi sete eoa 
de9e p rore certe» e òhe m- 
veee « è dtoéatalo te gnmla 
di ' d ì a m ù n te del con dd rfTu 
p regre ta o ». 'Rtefftera Tavoer- 
timemto: « cétora che argmiz- 
sano c a mp agn e dù queste fi-' 
po dévoao pugare.: ». ^ ia- 
farrampe dS aaovo. E, qmm- 
do T ip r aadf ,, métte le mani 
avanti. € Perché non asaca-- 
no aqniooeL ialéadò dira éha 
devanó fare ovfécrlHeù... ée-. 

/ .'Sergio.-Surgi- 

I >’ yi -- : ■ , . - 

(Segete in penuitimt) 



I)C-9: recuperato 
uh pezzo di carlinga 
^ di un jet militare 


im voet t to tetanogaUft aneorm terma il tato U v 
gedia del DO deUltavla, >1 Inftttisoai». Oltre ato 
fame aw mrt aaaat t ad oa jat reattore am a rtcaii o già ra 
tra Forma a Uatlea si è sapoto Ièri d» wom del i 
•oecorao avvva rip aa c a l o sabato aeerao. la mare, at 
pernio di carUnga tengo sai matrt a non apparisnatoa i 
ctvlln maMaaateal von H co rieo di paaaatoart. 

n ralttto-ln tp i éa Umia ara staan t iato si tot e a 9 
ora pare dia nmi sa «w «appia pW naite. Malte fé 


adora a per 


* r:‘;I 






Dopo aver, visto i gior¬ 
nali di ieri pesiamo, anzi 
■: dobbiamo, sciogliere il ri¬ 
serbo che per serietà po¬ 
litica e professionale ave¬ 
vamo inizialmente ' osser¬ 
vato, e raccóhtare al no- 
' stri- lettori la seguente 
squallida cromea' di re- 
- girne. ■ - 

A metà 'del - pomeriggio 
di veneri alcuni cólleghi 
di giornali indipendenti ci 
hanno informato che. dal 
tàvolo di un notò^gigmm- 
Usta,^ che esercita la pro- 
, fesstóne di'fabbricatore di 
€ soffiate » ^per. conta del 
palazzo . de e -alleati ,, era 
partita una < velina » che 
raccontava dèttagUatamen- 
te- Vctadaimento dei lavori 
> deUa> direzione del PCI,- 
V* ài:.dicevano cose a ef- 
.fetto ma del tutto bugiar¬ 
di:. ad stempio»: che Natta 
I apet}à'<j)^océàs^o»:Laina 
I . s che questi aveva .offer- 
I to le proprie dimissioni da 
segretario della CGIL. 

'■ Quegli.às^m cólleghi, 
gelòsi ^ lóro decòro prò- [ 
fessiohalè: hanno ignorato 
0 ,hanno riferito còme im- 
; probt^iléf tale e.Hv^aziO’ 
ne ». Altri, e non pochi, 

■ invéce ' ài si sono gettati 
sopra costruendo amfn ser¬ 
viti, gros^ ttloli e perfino 
apèrtore^di prima, pagina. 
f Mcf T/òrsétnon^è gtesfo di-. 
’ ré/ihe. si soito gettati std- 
. la € rivelazione »: più esat¬ 
tamente r hamo cqnsiderch 
iiluha di^wà S: si sonò 
àécodàti. NèÈsùn.^ giornale 
serio dovrebbe raccogliere 
è' tcàitò meno* occredttoe 
ttito;àteudò ttpfiiia, drin-òri 

rgito/osefrtt./»*^.-/[/•••■ i- 
nostra pòssià^ 
mo [goraòtiré ai nostri let- 
teri.chehéila’direzione del 
P<3/ii;è.*disciisso e defi- 
' lido ’fl- gruditio: sui proooé- 
dtmènii gopernainn: quale 
, è stata .fìàfsttnqte ;iieQa 
. di^ioraéàme dtd' eampa- 
giu> Chiaromonte: che. 9 
compagno Natta nim ha 
neppure -preso la paròla: 
che tt eompagru) Lama non 
. aveva-oicim motivo e nòa 
.s’émteppureaognàto Spar¬ 
lare, di .dtmissìonL 
■ Che dire ddTepisodio? 

'' Da quàldie iempo, iis. I1^. 
Ùa,'\t’é puzza dtt nviniS 
daethé si' é decìso S aén 
sópparfare resistenza S 
mia, véra oppottàme a, 
mm ipotendela battere sul 
.. campo, -'si cerca S aggrè- 
diuìa -. eoa: te laeazQgaa. e 
tti tKÒvàcgàa^ 
gat. Sj'.degmteFaziome- prò-, 
fsodai aiiando - 9 plurà^ 
.smqjde^b^ormatìooe, jgìà 
vsìnerubt. .datta^erisi eco- 
noùàca e da guerre Sipo- 
leubsti, viene avveienato, 

' manipaiUdo, ricattato per 
vh ’Stittmrremeè c*é dù .to- 
.were per- le libertà. ' 


.'CòteM^ dolta sna laasL 
tato stepoara è dal pra- 
fòodo spbnto di vorilft 
cho ìoxpenpde, r^oha- 
mo — per tt godBmeuto dai 
metri lettori — la s a gaaa - 
fe prosa delToii. Claadte 
MùrtaOi; 

«E* In politica « Ber- 


. Md 


t* di frea dd sindacate fl 
paaapiere defla crìaL ara 
te rarrebba pteereaam Lo 


donò duaqoà im* 
A fl teutto di 


ra;- IJI che è state 


le; 2) che bosh 
trorta qnsfla j 
ornm dì ptesli 
dte 9 9'lichot 
Ti iipHaliiri 


J» chv te Jtaiia c*d mi Im- 


ootelira la or- 
•olp Itoai a te 
di ehi le ha 
(mambra dd- 
■ dd fSDi 



















' ,'4 H 


■7 .. I 


■ * -J ' 


Cpn là delegazione del ^PCl in visita in Calabria 


V 




I ; : . ' • \ 


A Cètriirb per la 1^ pubblico 


si discute la 


reiltà della 


Nella saia del Comune dove era assèssoi^ il ^eom^àgiia^Losardo^ parlano 1 cittadini, dirigenti pplìtipi )è >isin^- 
cali, amministratori - Gli interventi di Ugo Pecchioli e Abdon Alinovi - « LfOtta a un flagello che colpisce tutti » 


. Nostro iservizlo 

GETRARO — Alle 19, quando ar- ’■ 
riva la delegazione dei parla¬ 
mentari comunisti, la sala del 
Consiglio comunale è già cólma 
di ptibblieo. Pòco prima Ugo Pec¬ 
chioli, della Direzione del PCI. e 
Abdon Alinovi, vicepresidìmte del 
nostro gruppo alla Camera, si 
erano incontrati con i familiari 
di Giannino Losardo e, accompa¬ 
gnati dal figlio Raffùele, aveva¬ 
no reso omaggio alla sua tomba. 
Adesso, c'è il significativo in¬ 
contro in Comune con gli am¬ 
ministratori, U sindaco, i diri¬ 
genti politici e i cittadini. 

. c Starno qui in un centro pro¬ 
vato così duramente dalla vio¬ 
lenza mafiosa — dice Alinovi 
spiegando lo scopo della visita 
— non solo per esprimere soli¬ 
darietà e per aggiornare analisi, 
per verificare disfunzioni e sti¬ 
molare l'operato dei corpi dello 
Stato a far meglio U proprio do-, 
vere, ma soprattutto per chia¬ 
mare le popolazioni al massima 
dell'attenzione e della vigilan^cù: 
Vogliamo • conoscere le vostre 
opinioni, ascoltare le vostre cri¬ 
tiche é le vostre proposte». ^ 
L'invito di' Alinovi viene rac-^ 
colto. Parlano tutti, cittadini,'di-.^ 
rigenti poìiiici e sindacali, am- ' 
ministratori comunali di tutti i 
partiti democràtici. Il sacrificio 
di Giannino Lósdrdò ha cambia¬ 
to nel prófondo pii animi della 
gente. « CetratO fttio a dieci anni 
fa era un paesé tratiquillo e ci¬ 
vile — dice Giuseppe De Caro, 


professore, dirigente democristia¬ 
no — oggi l'assassinio di Losar¬ 
do conferma uà'ànalisì che] forse 
ognuno di noi ha tenuto,„^l^tro 
per troppo tempoi CetrardZè. dtt 
ventato l'epicentro dell'attacco 
mafioso in questa pafte della re¬ 
gione. Gli effetti sonò l'imbarba¬ 
rimento e il sovvertimento della 
convivenza democràtica, la pau¬ 
ra di Tarlare, uria sorta di nuovo 
fascismo ». Altri interventi de¬ 
nunciano il' élima di prevarica¬ 
zione e di terrore permanente in 
cui è maturato l'assassinio di Lo- 
sardo .. ^ - •,. . ■ • - • ■— 

v] Partano i molte vittiine i delle 
Violenze é delle]iritimidaxioni ma- 
fidse; raccontano dei tagliegg la¬ 
menti, dèi racket che soffocano 
la fragile economia locale, dei 
monopoli imposti'a colpi di lu¬ 
para dalla « mafia padrona ». 
Vengono ricordate decine di mi-: 
steriosi attentati òhe si sono suc¬ 
ceduti negli ultimi anni, le bom¬ 
be che hanno colpito impune¬ 
mente, operatori economici e am¬ 
ministratori pubblici, ; le rapine 
a maiio armata compiute in con¬ 
tinuazione anche tri pieno gior- 
: no. Si j segnala l'esiguità delle 
fòrze dell'ordine presenti nella 
zona: è &è solo una piccola sta¬ 
zione di carabinieri *— dice Enzo 
Pellegrino, dirigente comunista 
~ un maresciallo e cinque-mili- 
taH che devono' occuparsi di 
lina zona che conta 17‘mila abi¬ 
tanti d'inverno e 60 mila d'è-, 
state . - ./V. ■ V ^ '• . 

Da tante {Sparii vengono oriti- 


\ ^ ■_ 'v V' -TV V - 




che al sistema di potere che ha 
alimentatp l'espansione, (fel fe- 
iuomeno mafioso. Luciano Contea 
. cordigliere comunale'da: •Ghie- i 
- do 'che i parlamentari comunisti 
’y. sollecitino a Roma tutti i partiti, 
compreso il mio, perché lo Stato 
cambi atteggiamento verso la Ca- 
t' -iflbria, non. si può continuare con 
V ie cliéntele]e l'àssistenzialisrriq ». 

I Altre voci chiamarió in causa le 
; disfunzioni della -^magistratura 
della zona. Non è un caso se do¬ 
po ^assassinio del compagno .Ló- 
sardo, numerosi ’ Consigli còniu- 
noli- della zona àbbianp votato 
3' all'unanimità ' appelli riòolti, al-, 
le ‘ massirtie autorità dèlio Stato ' 
■àpierché iniervengàno per fugare 
ombre e sospetti che gravano su 
alami magistrati di Paola. E' 
tina sorta di .•■ ricusazione inora¬ 
le » di certi magistrati • chiac- 
' chierati‘», in un momento in cui : 
'si avverte il bisogno di ristabi¬ 
lire'un rapporto di fiducia tra i 
" cittadini e la giustizia. ■ ' 

.. J Sono questi i • passaggi » ‘ del 
’ dibattito che la gefité presènte 
sottolinèà con applausi pfolitn- 
y goti.' E' ià 'prima volta che si af- 
• frontartòy.in pubblico, còsi spre- 
^ giudicatamente, t termini del fé- 
. nomeno mafioso che Colpisce 
' questa Zoria. Quando viene faUq 
il ’ nomò àel compagrio Losardo 
c'è. chi iguarda commosso verso 
" il banco alla sinistra della sala 
f chè è stato suo come assessore 
comunale. 

Ugò Pecchioli parla a coruilu- 
.. . sione di un dibattito durato al¬ 


cune ore. • Assemblee come que. 
.sta — dice., Pecchioli — espri¬ 
mono' una. precisa èolanfà della 
. popólazioné . di non:* piegàrè. la 
schiena di fronte, alla prepotèn¬ 
za, volontà e combattività unita- 
. rie che sono essenziali per far 
procedere la giustizia e per to- 
‘ gliere l'acqua, dalla vàsca in Cui 

■ ntiotano. i pesci: 'iiiàfUrsi ».a • dn- 
cUe in quésta feoHn) le utganizza- 
ziorii maftóse'téntano'di imporre 
il loro dominio nella società — 
rileva ancora Pecchioli — anche 
qui hanno precisi addentellati 
nel sistema di potere; e forti po¬ 
sizioni economiche. Tuttavia di¬ 
ventano molto ìfragili di fronte 

■ alla rnobilitàzione popolare: pèf- 
ciò la mafia reagisce con ferocia 




è giunge ad uccidere chi si op¬ 
pone ai suoi disegni di espan- 
-filone*. \y . /■' 

^ i Dopo aver sóttolineato l'impe- ’ 
.!,gno dei comunisti affinché sia 
fatta giustizia per l'assassinio del 
compagno Losardo e si interven¬ 
ga con urgenza a correggere le 
^carenze e le gravi disfunzioni dei : 
corpi dello Stato : dello a, ; 
Pecchioli ha concluso H'incoritrò , 3 
rivolgendo un appello a compiè- ’■ 
re ■ uno sforzo eccezionàlé di mo- 
hilitazione di massa, contro la 
: mafia. « Un flagellò ' micidiale 
che colpisce tutta là società —: 
:Kha aggiunto -^. ognuno in questa 
,f;‘ lottò deve fare la propria parte ». 

' < Gianfranco Manfredi 


,7 ì Gli iincpntri iìi Calabria:. ' • 7 
dei parlamèntari del PCI 

REGGIO CALABRIA — Inéontrl con rappresentanti della iatltlizlonl, 

I magiatrati, le forza .dV polizia. I aindàci; affollata aaeamblae con 
lavoratori é la-'oòpòlàzioni: al aacondo giorno di permanenza in 
Calabria la dalegaziona dal parlamentari comuniati ha avuto modo 
di approfondire l'analisi a di arricchire la conoecanza tulle nuova 
gravlaaima ondata di violenza mafloéa. A Raggio Calabria un grupoo 
'di parlamentari ha avuto un Incontro con II. rappraaantanta 
aindaeato di polizia, con 1 màglatrati dalla Procura della Repubblica , 
a. Infine, con il prefetto, il questore a ufficiali dei carabinlerK Mra 
precedenta altri compagni avévano prasanziato un’aaaamblaa della 
fabbrica Omaea di Reggio a partecipato ad un Incontro con I dlrl- 
^ ganti della Federazione sindacala unitaria. A Coaànza una a«|f9b‘ 
zione guidata da Abdon Alinovi ha tenuto un Incontro con II comitato 
par l'ordina democratico a ima riunione con I rappresentanti' dalla 
Guardia-di finanza. A Roaàrnò 1 pérlamantarl comuhitti sono andati 
in due rlpraaè: venerdì sera per uh’aSaèmbléa a Ieri, guidati da 
F^cchloll. per un Incoiitro con t dirigenti dal movimento cooperativo. 


Zie/ viVo /e /7e#* /c giiiiitó- 


regioni £ tiet: comuni 




A Firenze il i PSI dlliidè ^ Dòihan 


bio del sindaco l'incontro trq PIÌL e PSI 


Immotivata richiesta. ;d.ei ; segretario; della. fèderaalone 
.La; sedca^:;repfica del’, compagno Venttìra^^^^^-^ : Incóntri 


Confermata dai socialisti la scelta a sinistra nei Comuni 
Resta adcorà aperta la qnfestìóhe del goyemo rei^onale 


. •• ■ 7' •; 

'Dàlia nostra redazione 

FIRENZE La notizia é ar- 
rivàta improvvisa: ' il ' PSI 
chiede il 'sindaco di Firenze. 
Una richiesta avEinzata dal se¬ 
gretario provinciale Colzì dal¬ 
le colonne ' della Nozione. La 
risposta del PCI è stata ^ al- 
trettàntò decisa è nétta: da¬ 
vanti alla formulazione uffi¬ 
ciale dèlia richiesta (che non 
sì ricava peraltrò dal comuni¬ 
cato ufficiale 7 dell’esecutivo 
socialista, * inferprétatò » da 
Colzi - nell’int^^sta alla No¬ 
zione) tìce Ventura segre¬ 
tario della Federaatàie fib- 
rentina' del PCI' — la nòstra 
popone sarà di netto rifiu¬ 
to. pòiefaé una richiesta di qt^ 
sta natura non è accettabile 
e non ci pare motivata sulla 
base dei rapporti che ci sono 
stati, tra PCI é PSI alla Re¬ 
gione, in Provincia,, in' Co¬ 
mune. Valiamo da cinque an¬ 
ni. fondamentàH per 0 rilan¬ 
cio di Firenze, tiei quali il 
sindaco è stato Elio Gabbug- 
gianL ‘ ' 

: . Intanto Ièri è giunto .a Fi¬ 
renze BetUnò Craxi (doveva 
partecipare ai funerali dì un 
amico) e s} è incontrato con 
i dfrìgaiti provinciali e re- 
gkmli deJ PSt E per la ve¬ 
rità dòpo rincontro le- por¬ 
zioni sDdaUstè'sémliranofpfò 
stempefàte. Colri afferaa.^ in¬ 
fatti. oggi, in una breve inter¬ 
vista che c in pòUtìca non 
essere Raccórdo rum sigrnfi- 
ca ^re no. La trattatìrra 'e la 
mediazione, possono far òom- 
bìaré rholte cose*. ' 

E ag^unge' die le trattati¬ 
ve per le d i v erse giunte to¬ 
scane si svolgeranno su * ta¬ 
voli sèparcOL ttartedi, infat¬ 
ti, si óommeerà a édsentere 
dm programmi détta Regione 
(da s em p re pre si edàta da un 
socìalìsU. oggi Mario Leone. 
n.d.r.) e tra pochi giorni si 
inizierà a trattare per Palaz¬ 
zo Vecchio. E io ripeto. Si 
tratta di dee trattative cam- 
pletemeiae distinte*. 

(hia ^chiesta, quella avan¬ 
zata da Colzi. si^ base dì 
motivazioni che • ' sembrano 
prescindere dal ghidisio posi- 
tirà sulla coàlizioné di sini¬ 
stra che per cinquè anni, con 
Gabbuggiani sindaco, ha gui¬ 
dato la città, e che sembrano 
prescìndere anche dai pro¬ 
blemi per rifarsi unicainente 
al oonretto della « centralità > 
socialista.- Un ragkmamento 
molto semplice: a Firenze — 
dove il PCI confermando la 
; grande forza del *75. mantie¬ 
ne i.suoi;2t.seggi su 00 — il 
PSI conquista due seggi in 
più die io portano da sei a 
. otto consitfìèrL Questa cre¬ 
scita rafforza la maggiaraina 
di sinistra devandola a M 
seggi, ma gH idto seggi del 
> PSL sommati ! ai cinipM dei 
; partiti laici (2 sodaMemacra- 
3 tict. 2 repofaMicanì. I tfbera- 
i le) e ai » seggi della DC. 
''detarmioano anche una nuo- 






; tv • t. * - V. 

• iAiv i'- .V >:>• 


•i.i. 1.^.:...- 


va possibilità: quella di una 
m'a^oranza. fóndata su. 32 
sèggi che, sostanzialmente si 
richiama al pwtapartito. con 
una variante ' suggerita dal 
fanfaniano Butini^ di una 
giunta minoritaria dei partiti 
dell’area Uicà e sociali^ (13 
seggi). sorretta : dall’esterno 
dalla DC. ^ ~ . 7- 

In questo quadro la «cen¬ 
tralità > su cui il socialista 
(^M basa ; la ; sua richiesta 


Mànifestazioiii 


del PCI 


ALDO TORTOREIXA: Ferrara 
- (cfilusóra fasta pravinciala UrL 
tii CIANFRAflCO tORCHlNIi 
Aoata ( iMaiaia faata Uaitè), 
GIANFRANCO SORGHINI; V»- 
fcnxa Po (Afaésandrlà) • (diii>- 
sura faata Ualtà); EDOARDO 
PERNAi Tarai (t u a u ia iad a n a 
Casa dal Pereto), LUCIO Ll- 
BCRTINIi Sairtià (Varcain) a. 
Torino (diIiiBiira fotta Uniti); 
RODOLFO MECHINtx Korc Di 
Si nalaa s a (Siaoa), (dduama 
faata Uaiti). 


per il sindaco di Firenze ap*, 
pare' come un concètto, atn- 
bivalènte che considera uonìi- 
ni e mag^oranze perfetta- 
mratè intercambiabili, a . pre¬ 
scindere dalle esperienze e 
dai problemi. In questa chìa- 
■ ve leggeva la . richiesta / la 
Naéume di ieri. ; , ^ 

<•) Nella prossima settimana si 
comìncerà a trattare, r 
'La posizìonè espressa nellà 
nota ' del Comitato Federale 
del PCI è chiara: «Spicca 
' fira i risultati positivi — vi si 
' legge. — la = riconferma dei 
consensi al hpstrò partito nel- 
; la città di Firenze. una ' 
afTermazione che permette di 
proseguire l’esperienza della 
giunta di sinistra presieduta' 
dal sindaco compagrio Gab¬ 
buggiani, dando continuità e 
sviluppo all’opeia di lisana- 
mentò e rinnovamento e al. 
recupero dèi presti^ 
città».-. 

, Renzo Cassigoli 


Dalia nostra rodazidee trario aD’ìngresso in ^ giunta 
_ - . - regionale,. presente nel .oocu- 

BOLC^NA—• Il mento. ritengo siàj neceuario 

regionale del^J^; Gl^o Ff^,: ^ ^ chiariménto, [in 34 ÙaiiÌo, 
r^i. tre giorm 7 ^avpw^ per'obmè 
dichiarato a un quotidiano.^ p^é è lai’ipòfési "cir- 

che «in Regione non ci sono coscritta alla sola Regione e 
le copdizipm |»r Mttete pel- ™ ovunque ti PCI = abbia la 
la giunto' né itólla ’ mag^o- riiaggiòrariza ’ assòliìtà, 'riwi 


Giunta e dnbbv 
0 l^tóAnjéiMiiii 


Sasaniia Agnelli rieletta da Pri, Peì, 
Psi, Psdi - Tra gli assessori Gnìdo Cari! 


MONTE AROBRTABtO — 
Monte AzienitazkL 0 aagge- 
stivo cèntro LwisUuu della 
Toscana, ha da ferl.aera. una 
giunta deni oc rat iim di rini- 
stra. Susanna ffneUt è stato 
rMetto sindaco oon I voU di 
PCL PSL FBI • PSDL NeDa 
sala gremito da Inviati del¬ 
la stampa di meaa Europa, 
cittadini e turisti tneurfosi- 
ti, sono rimbalzate più volte 
le novito di questa operasio- 
ne. La svolto a Monte Argen¬ 
tario è iniziato nd 1075, con 
la cosUturione di ma roag- 
gioransa imperniato sul FRI 
con rappoRio esterno ^ 
PCI e FBL l’opposisione 
FEDI e resdnsione d ella D C 
dalla dUs s i one del comune; 
si è óansolldato oggi con to 
eleziane detta giunto uqito- 
ria. Relegato ancora unavoi- 
ta all’opposisione, la DCè 
rimasto s«to bisleniè al 5®*- 

Pubblico,' ‘ dunque, delle 
grandi occasioni. per assiste¬ 
re all Vl esto n s di (kiaanna 
Agnelli è della nuova giunto. 
Tra gli assessori neo eletti. 
Guido CartL ez gOTematore 
della Banca d’ttolia ed ex pre¬ 
sidente della Confindostria. 
Tra l’austero e il divertito 
Guido cari! ha detto, a chi 
chiedeva U perché di qua^ 
Irapiowiaa «passione», che 
intende fare sul serio l’aasss- 
sore alle flnanse: questo suo 
nuovo ruolo non è esito un 
« pen s ion a mento » dalla vita 
politica ed economica. 

Con lui. sol banchi. daUa 


giunta si sono seduti il vioe- 
gimtRm e RRRURM* alTurbu- 
nistica. il comnnisto C a l oge 
to Mario Oiardina; Nero Ma¬ 
lacarne ■Mpwotv aOe que¬ 
stioni generidi con rifesfasn- 
to alle qusstkmi igirnieu ssr, 
nitarie; Pier Otormo fanciul¬ 
li, oonsnisto, a s mi m o re alla 
cultuin a pubblioa istiuiiooc; 


aaromcfu al poztt. alla psma, 

ocransTCio e. artigianato; B ; 
soctaUsto De' Angelis ubmc- 
aore al lavori pubblici • al 
p e i sona le. L’tìerione avvenu¬ 
to eoo i 90 voti drila ntag- 
gioransa: 10 PRL 5 PCL 4 
PSI e 1 aocia M e in o cia tleo. si 
è avuto dopo le dichiarazioni 
di voto e le Indicazioni dei 
candidati da parte del 
grup p i dM quadrip artite 
nino fbrnaro dei PC L B er- 
ginl PRL Locenrini. PSI e 
Scotto PSDI). Rabbiosa e ar¬ 
rogante la reazione della DC 
che ha la reaponasbilltA di 
aver fatto affondare 11 pro¬ 
montorio nei cemento. 

7 \ Paolo Zivìanì 


Ad un meee dalla eoomparsa 
dei cari nonni 

GNNKIO e GERIMNE 


Elena e Bandim Maitlnu. In 
ricordo del toro amoro e dei 
toro InsegnamentL aottosorl- 
vono.liNKUEO per tVnità. 
Roma. • luglio INI 


che « in Resone non ci sono'- 
le conduiqoi per eolxgte nel¬ 
la 'giùnto' né ' nélla ’ màg^ó- - 
ranza...t Nei 4 confronti ; di . un, 
governo comunista ■ siamo per’ 
una astensione che ci porte¬ 
rà. di - volta in volta. a discu¬ 
tere sui singoli provvedimen¬ 
ti Sàbato, doj^ dieci pie 
dì. dibattito serrato fra i cin¬ 
quanta componenti ‘ del diret¬ 
tivo re^prialeU «no» è di¬ 
ventato meno, certo, sono sta-, 
ti pó^ tariti prpbli^ e pre¬ 
giudiziali, ma si è affenriata 
la vòlorità di discutere, cori 
le àhre forze politicbe.e iri- 
narizitutto con il PCI., ,' .7: ; 

: Vi è un’affmnazione im¬ 
portante. nel dqcumentb fina-. 
le. che ha ricevuto solo tre. 
voti cootrari: si dice infatti 
che « D comitato direttivo re¬ 
gionale riconferma la soelta a' 
siiristra e, quindt- rindbva la 
propria «^ferta dì collabora¬ 
zione' al PCI ed àDè'^altre 
forze della sinistra democrati¬ 
ca pN* la-costituzkme. in 
tempi rapidi, delle gìimte e 
delle maggiorante pigli enti 
locali dell’Emilia ftoónagna ». 
Per quanto riguarda la Re¬ 
gione, dice Q documento, i so¬ 
cialisti sono ape^ al - eoo-, 
fronto: «Ttittovià... a causa. 
delle posizidDi e déi^ att^- 
giamentì peritici assmti dal 
PCI emUiana ’ aU’indamBai 
delle elezionL durò ili èto* 
menti dì chiuswa prevalgo¬ 
no ancora sugli ekròeoài ,di^ 
novità 'è di cambiameiào. 
lo stato attuale ooo « 
sano le coofizìdiiì' pòlitiéhe 
per la formazioDe di una giun¬ 
to Pa-PSI*. 

Per realizzare queste «con-' 
diziani politiche», i aociatisti. 
intendoDe aprire il oontronto 
sul rapporto fra foverno «d 
autonomie tocaii. prograuma- 
zione e spesa regìonate. mer¬ 
cato - del lavoro. rtoquOdirto 
del sistema univèrsitorìi». rap¬ 
porto fra iititiiTtoiri e mondo 
econo m ico c aodale. 

Un documento, come si ve¬ 
de. di non semplice toterpre- 
tazione. contraddittorio, frut¬ 
to di un ìntoDso lavoro di me- 
diaiiooe. 

■ Sul con fr on to in atto fra 
comunisti e socialisti in Emi¬ 
lia Robm^. e sullo atoto 
della traUMive per la forma¬ 
zione drilc giunte, il segre- 
torio regtonale dd PCI. Lu¬ 
ciano Guerzooi, ci ha rila¬ 
sciato una dichiarastona od¬ 
ia quale considera « senz’al¬ 
tro di rìlevaimi polttìca gene¬ 
rale è positiva il fatto che il 
regiooale socialista ddTEnd- 
lia-Romagna si sia pnnun- 
ciato a favore della forma- 
ztooc ovunque possìbOe. di 
maggioranie e giunte di sì- 
niatra ». . 

del punuadMisalo dd PSI 
— ofdunfe Guwaoni — con- 


apparej idei tutto ; «me ; defi¬ 


da valutazioni àttinèrit! 'àllà 
collocazione del . PSI sul pia¬ 
no . politico generale, ed;* in 
pàriìcòlare alla sua presenza 
nei ipjyaito nariobale.:; ib - 'ac- 
cordó" à ■ iriio àvrito ' ri*»- 

sibQe ». 7 “ ■ 

!, «.Precisato; quedo. non vi è, 
dùikiio ■ tùttóvià che l’ipotesi 
formulato dal PSI dì -dìsimpe-; 


riitivò. bètói coridizibriàto dal-' ‘gnàrsi' bàlia giunta regionale 


l’esito di • una trattativa, io 
partioolare, sui cinque punti 
programmàtici -■ indicati .- dai 
soctolistì. - < -Vi 7 

• « NeU’incootro PCI-PSl di 
domani mattinà, questo sarà 
un puiriq da chiarir^ Per par¬ 
te DO^a —r prosegue Guer- 
zOTi — d -atteggerenao verso 
le esigenze che il PSI vorrà 
rapiuesentare. ispirandoci al¬ 
la -7massima cqmprensiobe- 
tenendo «nto che lubblemi às- 
sillanti richiedono ette ài più 
prèsto siano insediate le av 
semblee elettive ed eletti go¬ 
verni locali e quello : tègiopa- 
le. . E sè ringi^so del PSI 
in 'giunta refidonalè dovesse 
dipendere da scelte pro^aro- 
màtiche e non da pretesti. 0 


risulti contraddittoria rispet¬ 
to aU’annunciato imi^gno ge¬ 
nerale. a smistra dei cuaipa- 
gni aocìalistì. andie perchè ; 
non sì accompagna alla de: ; 
cisione. dì assumere senz’al¬ 
tro responsabilità di maggio-- 
ranza. Se questa foste la de: 
cisione finale, pv quanto-pos¬ 
sano esservi discussioni sul¬ 
le indìcazìom del voto e sul¬ 
le novità del quadro politico ' 
regioiial^ .non si comiveDcie- 
rebbe còp quale logica il PSI 
rifiuti'un impegno di purità, 
che a suo avviso eia stato 
decisivo per buòni risultai, di 
govevrio, tant’è .cbe per p^ 
seguire questo sforzo i sócia- 
. Ihti’ hanno chiesto e ottenuto 
nuovi coósensi Pettorali ». -. 


[)S1 SI OISCU 

àsinistra ? 


-(Uy'-itL 


^ 'éompógnó ’ Gmcomo j in nn editoriale di Pierri 

Muncint tùà auvituo net Ardenti, intitolato «/luta- 
gionu.ecorst uni ducrnsèto- strie contro la mafia*, et 
Tmé^ségm mà/ut 'mi Cm àa nà seàtiémè, eoa xq tono èpréal 
èm* prxMsmt gélum'-.eàè i nènie, che ' la visita dette. 
ae oenéoao. Al ai la degU delegazione è « l uitt irU zia- 
y aixnnu gptamtct nei comiTon- tttm chhuiimeate propag ar *- 
- ti PCI é di ^interpreta- dtstkn*. Si dice che' wanm 
f moni,: eia oosutmteoono aa . ww pottUea di indMstnattn-. 
^ jfufai'atè aàiwewfb 'di ilibez- ■ zazione non *< debellerà d ' 
mo. Mancini faceva una tenameno mafioso e che la 
afjermaskmé importante, auiacate ettoozioae del V 
Diceva che i sodàustt sono centro iMiiaigieo è stata 
apronu a e om ba tt ara eoa il «pta grande rtgtìo* fot-, 
i c om mm n t i, co m^ i ei ad a ca - lo alla mafia 
U, eoa tut t e le fow d ay - certo i eoment- 

eratiche eaae -- che iq C» M a negare la necessità 

'SZ moditican U «coadM» 

wyiiO 9 non ntwr^ oìèkìì. st 

mitteate oontro la mafie*. maMaUrmafioMa beata 
Un impe gno rotto à rebàe ricordare retsaUo ma- 

vere l e a ie ai- fioeougUeppam, proprio per 

^ Vdnto centro siderurgico 
sfqrm ezfow tomaie e arme capire thè non è suf- 

** **■ 

« rtmuo oae q neua indiffe- oustrielSsaaatone per seoa- 
reaaa cinica gneìt apetta g fenomeno, ne al- 

ro lperote che ae aaeravano tempo non ti reci- 

* ,.,.rrr. a * lepami tra 

SS7?»i.«>rr53srjr*!E SS 

i ta atte mafia ad un doma diftmaa. ' 

ni tnOefintto. Il PCI ha va- , ^ 

I sottoMmemra onesta sma • auarm ci easeavanto. ua 

de termtnawi o ne la ete ad o in 
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^Dk Basilea a Catania, loro ' 

.. non credono .al. « non .^voto » 

Caro direttore, 1 , ; . : ,7 

r tra le varie informazioni èìettorali ti pre-. 
3 ghìamo di comunicare ànche quésta: dalla ' 
zona di Basileói. siamo, rientrati a. votqr.e a 
. Maletto in quasi 120. É’ stato Un/]viàggio i 
faticoso (e anche costoso) dai cónjlnt ‘delia 
: Germania fino in provincia di Catania, ma 
-abbiamo avuto la grande soddisfazione ài 
vaverY contribuito all’avanzata comunista a 
Maletto, dove il PCI * ha guadagrtato '400 

r. r» _ ' *1 — _ 1 .J___* - *_f_ J 


Quel giovàné di Licata 
che per primo morì 
ilei famoso luglio ’60 

Caro direttóre, •t --—; — -, 

il primo giovane che morì in Italia sotto 
I il fuoco' della" polizia ,di^ Tanjbroni nel fa¬ 
moso luglio '60 rievocàiò nei giórni scórsi 
dairUnitài fu un disoccupato di Licata, iti 
provincia di Agrigento. Si chiamava Vin¬ 
cenzo Napoli àd àvevù 25 anni. Era il 5 lu^ 
.! glio, alia vigilia dei fatti di Porta San. PaOi 






frouti dei oal^ mv — cAé daa oooiaatstl 

terol aia te rivftermmfivue aaC e eetttmaae seonehm»- 
dét valore nvelomele di aaa ao pugno eoa m acu -• 
bottaflte cito ri gaard a tu aoa jràrai/iro_| Dry 
•tane eoaaoaa demeerottee «a meraio aaa mufivz 
del Mnw v g mr ua . E* propm qaoota E awd» 

gbbvm, eomv è otata ae- per sasettara la tvUÈurmà 
cotte ga oi fa dotefazteae dal dèHvfarwemstmMtruesewu- 
«Otergate di catebrte». so- tene faoóa «apatia eolpe- 
etehàta. aotorteOMate tspt- aole» di caf parlava Oteoa- 
rato dal eeiapagao iraaehiif ino Muuelulf 


l. voti.rSe il nostro esempio piiò servire ad (] Ì°. ® 

altri sia in Italia che rtéll'emigrazióne, tari- ' di Reggio ErniUaì di Palermo e di Catania,,. 
to meglio! ; ; ■ Lalotta della popolazionediLicata — gm- 

.• ' data .da un corriitató cittadino cui parteci- 

da un gruppo di emigrati sicihani . -^^: |^ lesta ■>- aveva motivazioni tutte 
'77.7. ( 777 7 7 i ;:^toasiiea) . {'sociali: il drarnrrià della mancanza d’acqua 

- •777 7 I' ■ . ' che aveva'esasperato da'anni là pòpolazio- 

Vprò rVii» tip! Silfi il ' ^ disoccupazione. : r ^ 

vero Cile nei. ii La lòtta sì inserì autonomamente ha con- 

siudacato è sempre più - ■ isapevplmente nel clima génerale di pro- 

, , , . {testa politica che percorreva tutta l’Italia. 

'Staccato dai lavoratori? .. Per n S luglio èrano state indette a Licata 

. _ . r ! . i ,'. una giornata di sciopero generale e una 

t Cora unita,; .•:> ‘ - 1 . _ manifestazione pubblica. Nella notte del 4 

il consenso popolare riportato alle ultime . ,i càrabinieri .circondavano la cittadina e la- 
elezioni amministrative é stato molto mo- mattina. ,al formarsi dei primi gruppi di 

^ desto nelle regioni meridionali, talé da prò- folla .per il coinìzio, in piazza, fu sferrato 

vacare giusti . interrogativi che soUecitano , un vero .é proprio attacco militare, anche, 
opportune, serie valutazioni. blindati. Si sparò a. rabiche 

. Devono essere riesaminati i rappòrti con' \per l’intéra giornata. La popolazione asser- 
, le-organizzazioni sindacali e con le associa-' . ragliata rispohdèva Con .lanci di tegole a 
zioni di promozione sociale, culturale, èco- sassi. A séra t'sul. Campa * restarono .Vin- 

_ ._i: ___ ttAÓrir- ttrtre-n i-' • •. »_‘_ 


: V,,'ìir'-:¥ ì4 «'Ir- '7' 

àE’ vero che nel Sud il 

sindacato è sempre più 

staccato dai lavoratori ? ' ■ 

i Cora [Unità,; ■ f.;'7-7 i ' 

il consenso popolare riportato alle ultime 
elezioni amministrative è stato molto mo- 
' desto nelle regioni meridionali, tate da pro¬ 
vocare giusti interrogativi che sollecitano 
opportune, serie valutazioni. • ' \ ■ 

V Devono essere riesaminati i rappòrti con 
, le organizzazioni sindacali e con le associa¬ 
zioni, di promozione sociale, culturale, éco- 
nornica, quali le cooperative, l'ARCI, l'UISP, 


noipica, quali le cooperative, VARCI, l'UISP, ■ cerizó .Nàpoli cólpHó in fronte .da un proièt-.. 
ecc. che, generalmenté, hanno un*irifluériza Uté càlibro 9, quattro feriti., gravi, .mólti 
pressoché simbolica, in relàzióné alla loro> yùltri f^iti che non {si fecero riéòbérafé. I, 
inadeguatà capacità propositiva, che negli processi contro gli inetiHi cHtàdini di Li- 


; ultimi tempi sta ancora |mù scadendo: - ^ 

\ Le stésse òrganizzazioni éindacaW anche'. 

] nei centri operai di più lunga tradizione, 
sonò afflitte da un pericoloso immobilismo, ■ 
nonché da ‘ un dannoèo pèrtiCìsrrio che, di 
fatto, producono un distacco sernpré più vi- 
^ stoso con la massa dei Iqvùràión. E' sem¬ 
pre . più -frequente ritrovare il "delegato sin-- 
dacale in fabbrica rion nella veste di ìàvora- 
_ tore, come gli altri, ma in quella dì buro¬ 
crate, impiegato addétto all'esercizio di un 
potere che, ogni giòrnò di più, diventa pe- 
^ stirine di clientela, occasione per. estraniarsi ' 
dall'essenzq dei problérni ^della fabbrica e 
della società. Dopo qùàlclté arino di questo , 
esercizio, talvolta anche faticoso, il delegato 
non è più in grado di propórrei elaborare; 
dare-un minirno contrtbùtó alta , causa dei • 
lavoratori, ormai intènto sbltàntò a salva¬ 
guardare la propria posizióne personale. >V- . 

Certamente questi Ultimi problerni sono più - 
di competenza del sindacato e quindi a que-. 
^sti .andrebbero .sottoposti;,, ina ritengo che 
■ primàrdi essere sihdàcàU'isi* sàho di na- 


' caia, péf^quèi fatti,' durarono anrii. 7 

Ho vólutó ricordare ' il tràgico episodio 
Córiy qualche dettagliò in pià.pérchè già al- 
jlprà, nel clamore degli'eventi geheràli, essó 
fil assai trascurató dalla siairipaynàttorià- 
lè, ma nòti dàll’Umtk ché gli 'dedicò un edi- 
tóriale 'dri'.direttore:'Reichlin.' Ma quésta . 
■ vóìta òbbUghì di sintesi e qualche baglio iné- 
' vitabilé in tipografia; hanno { finito per ri- 
durfè sólo à un. cènno nella-: rievocazione 
' fatta dal nostro giornale,— quella terribile: 
e pur'significativa Vicènda. <• .i:; .f.! ' : 

7 7: .7; = • ' 7 . UGO BADUEL 


Ricordiàmo anche Malico, ■ 
il giovane di 16 anni . ; 4 , 
caduto a Palèrmò nel ’60 7 7 

darà éfirettoré, {y:-, 

. un/ singolare destino vuole che.j quando 
si]parla.del luglio ‘60, 'ài cada .sisteniatica- 


tura póUtica e devono, ^essere ahalizzàti in rnerdé iri. uh érróré (del tutto iùvòlontario, 

___ j_■■ --. 1 '—A V ' . _.>5 ■■ ■_ ___ 


Sède politica pèrche sé ne, possa fate ade-r . .ndupìamérité)] Ché ridueè da sei y a cinque 
giUita elaboraz^nè nella ricerta delle solu^ , i Cò^i ,it tHbuto di iattgue : dei sióttiani alla 
èioni fflù adérenti- alle esigènze dèi lavo- - Hpólia .idelui coscienza antifaSetsia ' del 

V -jfdtofìy^] yyyy :'yyy:‘ ■ =* 7 : ''V--'/r v.-’ 7 -..';'.Paès^..7777 ' 

''^Pcri<mó7 àcèorre al più prestò provvedere. ' VérTÓré .si, ri/erfece a Palermo, 
al rèclutamento ed alla formàziorie di nuo- vittime' dell '8 lùglio non /urònò 
- vi. qualificati quadri, ai quali rapidamente quàttroy Là sbaglio (in cui anche 
^-affidare M compito ai àvviare un’opera di mo .HcOscatif domenica.scorsa) si 
Srmìnimrherrtóy ^ cui si sente. sémiri’é più Una ; tèiribile : circostùitza ché mi 
^acida ed inipròrogabilé la necessità. ■ "{giush' tKotdarè. . . 

' CARLO ZANE^CO Urtò dei feriti più gravi di auel 
f Giuseppe MaUeo, 

>, . : i. V ; ; ! ' 7 ;, ■;_ ‘ 'appt^ èdite, militante della I 

7 . - ^ . , • ' ' 7 7 V ' 

NòL' qUéll’àÙtista doveva ^ ■ ' ^opò sci lurighi mesi ìH atroce ago 
, ^ y ^^^y y^^ 

scioperare . 7 ' ^ 7 - ' da un- carabinierè òhe àùeva punta 

• . _ i» là • - ' 7;' ' ’ y y: Cile su im'gràppoh di'giotUMi iner 

msieme agh altri , = difesiy." y ^ : 

TTnUi IrixTmi e wdifest covre francese 

uoro uraia, ,= ' . 7 ^ 42 mmi; ù^aio mè, appa^ 

y-eame mvece, te hdtcódt tutto cuore, Andrea Gc 

a caro compagno autista dt/Bologna (vedi i4 àmtL venditore ambulante \ di 

« Lèttere all’Unità * del t e 4 luglio) che g» ^Sminò; è còme Ròsa La Bar 
p^ amore degli uleirti non ta:cisa da tuta pistolettata c 

piace-proprio. Perché? P^ehi a vndaa^ pieno petto mentre, td terzo piano 
non e una congregale & /iglie dicono, ^toe, storia diiUàenào le imposte 
e un orgamzzapone dx c^e che ha^tsogiM y scusa la precisazione, ma non 1 
di una sua dtsctpltna. Non, e possibile che , ai rivendicare e un morto in più» 
ciosciiiio faceta com pensa e .come vuole. , ^ j HbèrtaH e te lotte per 1 
E’ giustissimo prétendère dal sindaeato è la democrasìa'hjcùtiui. una lunga t 
una discussione, una pmlecipaziòne reale 'éramniatìci sacrifici e un pesante 
— sulle forme di lotta,- certo, ma anchedi nngue, età ha concorso anche 1 
sul gnk^ da tk^e cà. prmoved&merdi go- uccidendoci decine, di capipopoio e 
vernativi' —.ma-poi, fatta quésta-discussìor : rotori.. E pure Matteo fa parte di 
óe. Irisàgna urdfotmarti atte decishm pre-. {storia, 

se tutu ùisieme. Sennò si dà spazio alle più GIORGIO FRASCA I 

selvagge forme di lotta, quéllé gestite dagU ■ -., 

autonomi. I sindacati cqnfedeTott dei tra- w,à - 
sporti, del resto, harmo approvato un'auto-. / Xy IMI OTttUUBlÒlìé XV 
regolamèntaziorie degU stìoperi che prevede 7 ' '. - ■ ' ' 

il preavviso àettza préièìeTà .Mia spr i . ^IM^ll d^CSSetT StpavagRI 

cittdàitd. À BMognà fórse questa aiitore- - 1 ,’— ‘ 1 " 

gotameiàazione è stato cMpestata? Mi seta- HOH SCgllOnO lo Spo 

tira motto, motto strùno. . '77cWi rompagnL v 

’ ' ; : come vengono eìabàrati t testi t 

ìì'-' (Muano) . cizi oer rnfonaanoM-ai etUadìnì 


L'érrpré si riferisee a Palermo, ^dove le 
vittime' dell'é lùglio non furónò tre ma 
qùàttrqy Ló sbc^lio (in noi sia¬ 

mo .èicOscqiif domenica, scorsa) si deve ad 
ùnia tèirilrile : circostanza che mi sembra 
;giùsio' ficordaré. .! ' ;;■ - r : /' t 

' Uno dei-feriti più‘gravi di auella iérri- 
bite' giornata Gùu^ppe MatteOi 16 armi. 
apprenàistà edile, rnilitànte della FGCt —. 
mori ni ospèMtU tt 29. dic^bre '60, é cioè 
dopo sei lurighi mési di atroce agonìa^ per 
i pósturni di iin colpo di moschetto sparato, 
da •im caràbfinierè cì^ aVerkt puntato il fu- 
cUé su un'gràppolo di 'giovani irierini é in- 
difesiy‘ i \'y{ ■ ■ ■ 7"' 

Inermi e indifesi cèrne .Francese Vetta, 
42 'mini; operaio èdUè,- appassionato diff ù/ 
soré 'déQ'Umtà; come 'Andrea Gangitano. 
14 amò; venditore ambulante\di mazzétti 
di gélsotninò; é còme' Ròsa La Barbera. 53 
anni, uccisa da' udà pistolettata col. 9 in 
pieno petto mentre, (d terzo piano di uno 
stabile, staba diiùéenào le . imposte. 

• Scusa: la precisazione, ma non si trattò 
di rweruBeare «un morto in più»,. In Si-' 
citta i moti libértati e te lotte per à lavoro 
é la democrasia'ìumno. una lunga storia di 
'dramnatìc* sacrifici e un pesante bilancio 
di sangue, età ha Concorso ànche la mafia 
uccidendoci decine di capipopoio e di lavo¬ 
ratori.. E pure Matteo fa parte di questa 
storia,./. 

■ GIORGIO FRASCA POLARA 


ospedaliero 7 
non può andare Jn ferie ^ 

' r ^ ' ' r; T'i v. ■ 

Caro diretta^, " 

y\ i ìé sarei grato se vòiesse 'pabMieore qae- 
ste mie riflessiom e coasidènizioaL Seno aa 
medico primario osp eda li ero a tempo pieno, 
«aa barone» — come iBeom certi ocriias 
mori demgratori dei meMeì — che qanta 
aaao asa potri > fare le ferie d more eoa 
la famiglia. 

Le spiego siMto. Negli anni 79 U mio 
aaclco fmmfiore (sei co mp oac w t i ) on d ava a 
Ugnano in òppartomentd a ifiJft lira al 
mese per. 54 poeti tetto. Lo s ti p c n dte di'an 
pri m ori o allora ri agg irava bdamo M mi- 
liene. Oro, nel 1999. 9 mìo s t te en d io i sem¬ 
pre un milione, per l’esattezza l’ntttmo sti- 
pendio re tetiro al mese di giugno i di 
Uro 1J99M9 e lo stesso appartamento a Li- 
guano costo lire 1J99M9. La mia eonsidere- 
zione i questa: nétta uoétfra Itafia caatìea, 
d em ago gica , anarcoide e ^rbostra ri é vo¬ 
lalo « socwKzaare » la medician e ìa porfi- 
cMare i me dici otpe de lìtw a fenqta pieno, 
ma non ri è parimenti eoemttszato 9 no-: 
tate, l’ as ae esd o, l’i d rnalì c i, 9 meccan i c o, 
l’ei eltf teista , 9 moceOnte. i negoti di pone 
e lotte, di frutki e vcrehra. <9 scarpe, di 
vestfarto, di aatamoòitt, 9 fartemo, le fèrie, 
eccetera. 

1 caaimeali ai politici e agii a m minis fre- 
tari deBa coem pabbtiea,' co mp re si i siade- 
eolieti, iarilaarioo a rqfteaare secondo scien¬ 
za e coerimma e m non fare facile dema- 
gogta teMoeteea, ipeesu inaoienle e prove- 


Dr. R. LACemN 
(SocUt • J ftirdeqonc) 

.■'/77 : ! t7;. 


« esseri sf|«vaganti » 7 
che non segnono lo sport ^ 

Cari compegrà, ' 

■ come v engono riabàrati t testi e i ser¬ 
vizi per rinformazione ai cittadini italiani 
attraverso le édiziom dei Telegiornali detta 
TV nario u ale ? Si tiene conto che i cittadini 
te a liani sono fra loro diversi, almeno in 
una certa misura, mentre pagano un cano¬ 
ne d’abbonamento identico? / 

L'episedio che mi ha irritato — uno dei 
tasti —è qacsto: 9 giàmo 13 giugno, «di- 
zxme détte ore 13, i stata tetta in poeM^ 
seco n di là aoCiria dell’ettaro assassinio com-' 
piato ia dieci gterai arila zona di Gioia Toa- 
ro: nome dMTàssasrinato, età, incensurato:: 
a eammanto: « nelTambUo.... dette faide io- 
òdi*. Ba sta . Sabito dopo un servizio par- 

con fumato a 

frosmìtztene di ampi brani detta deposizio¬ 
ne dEri signor Cracìoni. al processo in corso 
suite vicende diri, cosiddetto calcio-scom- 

messe. 

lo capisco di far parte di una minoran¬ 
za di esseri stravaganti erte non sono ap¬ 
passionati di calcio ma di altri sport farsa 
meno segaiti e m eno popolari, perciò non 
pretendo che venga dato poco spazio atte 
notirie in qualche modo legate al calcio. 
Come tonte ettrn gente mi occupo per quel 
che passo di póUtka, di problemi sociali a 
cMtt e mi pteeerebbè. per esempio, che al¬ 
la vicenda Cattaghone fosse dato tanto 
spazio quanto al calcio; che i processi 
dei vari scandali fossero rapidi come 
queOo del calcio, che ci fossero altrettan¬ 
ti éettagU per notìzie .B^ìdatè in pochi 
s econ di come qae^ rtìativè alla zo¬ 
na d» Gtete Tauro. Un bravò giornalista 
corno Marasso non pad da solo o con 
scarsa comp a g ni e — esaurirò rattività 
detta TV sni vari problemi del meridione. 
Chiede troppo? 

ANNA PAOLA MAMBUNI 
' ' '■ (Teirara). 
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Ì^^ìiità MG^ 8 


Le reazioni suscitate ^a 
Italo Calvino con ^ ia - sua, 
raccolta di scritti saggisti¬ 
ci Una pietra sopra (éinaù- 
di, pp. 323, L. 6.600) sono 
state particolarmente inte¬ 
ressanti, e a loro; modo l i¬ 
struttive. Da più partì è sta- 
t^ infatti mossa una serie''di 
rimproveri analoghi a que¬ 
sti « discorsi di létteratura 
e società », stesi neiràrco 
dell’ultimo - venticinquen¬ 
nio: spirito di cautela, ten¬ 
denza a un equilibrio di¬ 
staccato e riduttivo, volon¬ 
tà di mantenere ie distan¬ 
ze rispetto ai fenomeni, al¬ 
le mode, ai segni dei tem¬ 
pi, senza , farsene ' coinvol¬ 
gere e parteciparvi sino in 
fondo. = ; * % , • ^ 

C’è senz’altro dèi vero, in 






queste' ‘ osservazioni: . nel 
sènso che il Calvino saggi- 
- sta .• conferma ' la tendenza 
dèi narratore a non lasciar¬ 
si mai andare, cioè a tene¬ 
re sètto controllo le tensio- 
ni emotive da cui pure è 
abitato^ riportandole e nia- 
gari costringendole ai mo¬ 
duli d!una esposizione ter- 
sàmente pacata. .1 Non c’è 
mai • abbandono al pathos 
nei suoi racconti: la comu¬ 
nicazione con il lettore è 
intensamente ; ‘perseguila, 

. ma non attraverso l’appello 
ai sentimenti, sì mediante 
le risorse di un’inventività 
estrosa e ferma. Allo stes¬ 
so modo, nelle pagine di 
analisi ■ e .. intexprelazione 
; culturale, nessun cedimento 
alle fascinazioni dell’og- , 
getto di discorso: invece, 
il proposito .di renderne 
evidenti le caratteristiche, 
bilanciarle in positivo e in 
negativo, valersene per 
riaggiornare un proprio di- . 
segno progettuale, volto a 
discriminare • oculatamente 
il flusso degli eventi. - : / 
•,La singolarità della pre¬ 
senza di Calvino nel no¬ 
stro panorama intellettuale 
sta appunto nella sua estra- - 
neità , risoluta ai vizi dèh 
letterato italiano, enfasi re 
torica e moralismo d’accat- • 


cità di ‘ intervento * attivo visse alla costruzione di 


sulle vicende del trenten- una nuova società ». Agli oc- 
nio postbellico. Ripercorre- : chi del Calvino d’oggi quc; 


t dieàie « comMire ». Jn •(- rr ^ 

^ \ fetti'ii: icotìmbuti> pìù 
centi di Una pietra sopra 
~ sono quelli che si leggono ~ ^ 

con profitto più vivo, per 
. roriginalità dei termini di.. 
w. rifleeèione .é’^laÀ'jdèhsità: di 
'S pensiero, che lìon / è/fuscajiy 
• la 'consuèta ' scioltela ' di- ' 
scorsiva. 

Certo sarebbe semplici- 
ostico contrapporr; il: Cjjdvi-: , 

-ijo narrà^orè *al’sàggìàta,;Sn. 
tChe'p€irchè.fSè|ima notte . A 
: " dHnvefno iin viàdgiàtorè ha ■ 
aperto una nuova fase di/i‘i. ^ 
; ^ ce^à alla ?ua. fantasia ^ro- : ; 

■ mànzeSca. 'Ma' diciamo àl- 
j meno . che ! 1 ì suoi appelli 
■Vairinteiligenza del lettore ^ 

■; ì sono i condotti. su un piano ^ 
di efficacia propriamente 
letteraria, che niostra di 
non aver bisogno dell’uso 
di forme metaforiche. - In¬ 
fine, il. dato più significa¬ 
tivo di tutta la sua ultima ; 

- attività consiste nella per -1 


nìos^di 






e un 


’ V» : ? r . 




re l’evoluzione degli atteg¬ 
giamenti di Calvino signi¬ 
fica non solo valutare me¬ 
glio ; le difficoltà ; indubbie 
incontrate ; dalia sua vena 
narrativa ma capire tutto 
lo spessore d’un disorien¬ 
tamento ideologico che non 
è soltanto affare privato 
d’uh sìngolo scrittore: la 
fiacchezza dèi dibattito let¬ 
terario attuale lo testimo¬ 
nia sin troppo bene.. 


una nuova società ». Agii oc- , “'■•■tvuii cuiisi&ie .neua per- j 
chi del Calvino d’òggi' quer sistenza. ■ e . • neH’arricehi- > 

ste ' « buone intenzioni ’co- niento. di. un ideale, appun- 

stuttive > non potevano nèh ’ letterario, che ‘ha una , 
fallire. Dei due termini del sostanza inequivocabile di ; 
binomio, letteratura e socie- precesso:, una letteratura . 
tà, è stato il secondo a tra- vòlta , a . democratizzare il 
dire: al presente, là «socie-' 'rapporto' coi lettori. : 
tà si manifesta come col- ; ' servizio ' di' 

lasso, ■ come, frana, ■ come ' }|Jl'3lisrS3*p®oto^‘del pub- ; 

. cancrena (o, nelle sue ap. ,■ in rispondenza alle 

parenze meno catastrofiche, ci»^far .n^in «lera- 

come vita alla giornata) ' ni^te specialistici. : - 

Quanto / alla letteratura, - ^ una democraticità 
conserva invece una sia nur borghese, quella che Cai- 


ma iioppo Dcne, conserva invece una sia pur Dorgnese, quella die .cai* 

' . Anzitutto occorre rifar- mortificata .i ma . superstite--Vino persegue: non amplia 

si al titolo, così.v'olutamen-i.V.v'italìtà,'almeno «come co- / 

te emblemàtico, Una • pie-scienza cHe nessun crollo cludeie -'le • troppo vaste 

tra sopra. . A quali espe- cgi-à tanin . riefinitivA ’ Ha categorie di quanti - tem 

rienze si traila di mettere, aheo^-a a essere sot- 

ia parola fine? La nota in- crolli ». Ma tratti al godiménto dei 

troduttiva lo rende , espli- **,*1^?” ^i^®ni ; letterari.. - Tuttavia, 

cito, con la solita i chiara ; Lnino^^oiianHn^?n “i" scrittori sono ' così 

«neisìon»: alla . ambizia. era Ta figura proUgoS S/^^éalivUà'’“lSV '’J 

ne giovanile > rappresenta, dell’* intellettualp ìmoeena comunicativiia limpida v e 

ta dah. progatto di costru- ‘ ib : ob„*'la“S2!/ P?S ' Sé n 
zione d una nuova lettera- . lonaie non conirasn la 

tura che a sua- volta" ser- 


categorie di quanti - tem 
dono ancora a essere sot¬ 
tratti ’ al . godiménto dei 
beni ' letterari. ; - Tuttavia, 
pochi, scrittori sono ' così | 
sensibili a un’esigenza di 
comunicatività ' limpida - e 
piana, dóve ; l’asciuttezza 
tonale non ^ contrasti la 


d inteipretai/e e guidare un ; cordialità “ affabile, il ' ri- 


pròcessó storico ». 





\c 
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Una prospettiva di continm 

Quella su / cui bisogna - città invisibili o II costèi 
metterci una pietra e dum.. lo dei : destini' incrociati..- 


que la stagione dell’iinpe-^ 
gno letterario, e della con¬ 


to, assieme alla disposiziò- "®ssa fiducia nel progres- 
ne. • provihcial-mondana a collettivo: la stagiohè'té- 
entusiasiharsi per tutte le stimonìata dai primi saggi 
novità,, più 0 ' meno in sa- ■> 

pore d’avanguardia Sì ' Jhoso 11 rntdotlo -del leone. 
tratta insomma di uno dei X® peraltro che Cai- 


Sul ,piano dèi valori lette¬ 
rari, sembra difficile soste¬ 


nostri non , numerosi lette¬ 
rati dav\'ero : laici e au¬ 
tènticamente europei: noh 
solo per l’ampiezza degli 
interessi • temàtici ma per 


uno ^ spirito di èmpiria; t>‘ 

alieno dai giudizi settari ■ incombè là bufera ^el 
come dalle esibizioni ego- Ventesimo Congresso., Rie- 


nessa fiducia nel progres- . nere che questi libn rap- 
só cOllèttivo: la stagiohè'tè-'. presentino uri àcquisto ul- - 
stimonìata dai primi saggi teriore rispetto a quelli del. 
della raccolta, come il fa- ‘ l’ètà prè'cèdèhfé. si' iritito- 
mOso 11 rnidótlo del leone. ; lasserò II sentiero dèi nidi 
Va notato peraltro che Cai. • ,agno o lì visconti d,. 

vmo ha escluso dal volume t» * x 

tutti i-suoi scritti antenori ; X® <ltllerenza è - 

ài 1935, cioè a un’èpqcà' in i pnpii erano concepì-: 

cui là cultura neorealista e ?. uj diciaino piire, al servi- 
resistenziale è già in crisi, V ?tn d’un ideale di società. 
meritif€,.sùgli ideali sociali- ' da cui l’agire; letterario si .; 
sti ' incombè " là' biifèra del sentiva galvanizzato; i se- . 
Ventesimo Congresso., Rie- - ' condì invece, al servizio di 


gore ' - analitico ’ si ? con- ; 
giunga a ' un ' gusto : della 
ricapitolazione - sistematicai " 
che non ha paura di appa- t 
rire divulgativa. Per Cai- i 
vino l’eleganza letteraria,. 
risiede nella trasparenza e 
proprietà, fuòri sia dalle , 
civetterie - snobìstiche sia 
dalle sbracature plebee, 
cón -una ^ energica funzio¬ 
nalità ' - tecnico-strumenta¬ 
le:- « più la lingua si - mo- 
della sulle attività - prati- ’ 
che. più diventa omogenea ; 
sotto tutti gli aspetti, non 
solo, ma pure acquista 
'stilè 

" ■ Forse le pagine se non 
più notevoli, più iitili, di' 


“La c della giovinezza 

- e della figura"fe neiropéra 

^ - Tra 

surrealismp é metafisica, dal ’30 ad oggi 



. VENEZIA — Questa 39. Bìen- ' 
naie registra un fatto culiu- ’ 
. rale che- pòifa avere, grosse 
- conseguenze in un tempo as~. 

I sai breve: è in'atto .una. crisi 
.mondiale del consumismo an*’ 
che del prodótti che rientra-, 
no nel < lùsio * (e non nella 


là v^a sorpresa della Bien- po umano profondo che pittp^~[ 
.naie, quella sorpresa che solo ricamente si percepisce come ' 
la pittura aùtentica può dare, una-sospensione del tempo-in- 
non vie»e ri'* *'« niovane..K à-, 'cantata.esognante 'é’qhèò Ci : 

perturisia* ma da un^ gran- . consente, di entrare nel ternpo . 
de, saggio e poeiico, pm-ji'é ' -e' sentire come una musica 
di 72 anni,.il parigino Balthus dei-mondo che sàietd<tquesti ’ 
che èfiV.ino^rho:pit$pi^e,detta .càrpi cosÌ:,càrnQsi'e\có^^^^ 

nìnììimA99Ìt ì». . /lólìo -/ve/viVifin» ‘ 


•necéssità lirico politica) del-, : giovift’èzzà è\^ Misferó idico fmiatici dèlie, giovani ^;donne 
Varie. Si è rotto quel mecca- dèlia pìdvìnèzVa che ègii vede i dàìlà stànzé quiète dòèe 'sci ' 


cedenteV:ónda - ài tendènza, la favolosa sàid detta' Scuòla ié ie-rétazioni trà lé foè^ e^^i 
iVi^fahié:\ èyU;i!d^ccanÌ^à. Grande,ài S. Qiovanni, Evan- colori della vita-quotidiana,. 


voI^TM adMiiata Hpi tarici - HV vui n narraiore mien- 

mi^e 1? nostra eooTà convincimento teorico deya- ribadire rimpééscìn- 

S S. « rassettp del-.;; ^ilei|:n^ìU,,ap^ri- 

di, Una, pietra sopra se- : 

ghano Un itinerario di Dhi- \ oioltephcita - infim^ di,..;, £ vero.v<^iè. elaborai; 
stràzionè e smarrimento . aspetti, possibilità," giòchi lissime tecniche ;ieiteràrié.: 


strazione e smarrimento 
crescentL Attraverso di es¬ 
si, è la generatone intel- 
lettualé formatasi nella Re- 
sìsténza a dichìaraTsi ^ ari- 
còra uria volta, delusa, sul 
plano storico ed esistèriria- 
lè. - Sarebbe da irresponsa¬ 
bili proclamarsi estranei ■ a 
un simile rendiconto e non 
cercar ; di apprbfondiré ' i 
' motivi, illuminando la por- 
: tata, i. limiti, gli errori de- 
gli sforzi pure compiuti per 
riaffermare se non un do¬ 
minio almeno : una capa- 


còmbinatori, tale da yanlfi- ; 
care ogni sforzo di • previ¬ 
sione, non che di pfogràm. 

, rifiaziorie, e dà condarinarè 
a un relativismo ìnsupera"- 
bile. 

Calvino ha nutrito d'uni 
somma di letture - filosòfi¬ 
che e scientifiche questi 
oriéntamenti - concettuali, 
che stanno alla base della 
Svolta prodottasi nella' sUà 
narrativa con Le cosmìcò: 
miche e rafforzata da.'Lé 


aiDiiei/i aeicessiu : apnori- 

: £’ •yèip^c& là èlàìioii- 

tissime .tècniche : ietteràrié.: 

dei^ raccoriti nuova mariiè*^ 
ra èrano sempre sottese dà 
Un risentimento nlmide. ma¬ 
gari sin troppo , caÙdìdo- e 
schietto, che impediva ogni 
cediménto' sia àU’inèrzìi 
Scettica sia agli / àbbàridù- 
/ili. mistici Ma In .fondo 
tensióne problèriufica': dèlr 
io scrittore rìvèlayà'im’ala- 
crità conosdtiya maggiore 
proprio sili -vpiano ^ della 
iattura saggistica,- nella 
pèrdùriinte < applicazióne i 
cercar dì coiriprendeFe e in- 


;. liariò - che/sìa il più possi- 
/. bileièÓ«crèÌò c il più ' 
sibile .'Reciso, II' nèiriìcó'da / 
■^battèrc' è là tendenza del- ^ 
/ ritaiiànO a usare espres- = 
siòni . astratte e generi- / 
;| chè »- Ecco, è nel . perse- - 
;gteùnerito. di' questo idea-- 
1 lej -: :èosì . sostanziato di 
I che / la • vocazione 

< iiluminlsta ,di Calvino si 
: è mostrata I capace di sor¬ 
montare .-.perplessità « 
smarrimenti - pev - - attiri-., 
^ gere i risultati più rico- 
' nosdbilmente positivi, 'e 
progressivi/ • / ; //,: i--' 

Spinazzpla: / 


vlfiéè è crèàtivèVche si ’ diceva 
, • venir 'bruciate : id "dissenso' al 
. : sistemò ma in verità per. cami 
'laminare sul passò/ delVespdn- 
siane xornmerciàle. d iècnàio^ 
V gica dèi capkalisino. Orà t(d.i 
jiU ia ptitura che ricala tutto 
t-.ed è -. ih vàri modi dipintd: 
^/eCìetiicà, sèlvaggia,' primìti-: 
^iVà.^ mlivuJùdliSticà; àtàidèoloi 
-giòa, portata ad uri .certo inerì 


ioeàti'i'^^ dipinti tra il 1933 
e il 1980 che~fanno. Vantologìa 
curata'dà ^iean 'Lèiimati'e. che 
è'il préèènlntore'm cafòlo^o’ 
é' I’oiifóre ' di - ima -.spleddìdà 
mónogràfia su BùithdsTpdbuii- 
cafri. 'da / Sfcira ■ nel 1978: è la ' 
lehid e inebriante scoperà che' 
tuiU questi quadri sono dipin¬ 
ti-sèguéndo il- ritmo - dèi' tem¬ 
po Itt^o di un sehtimtérttó del- 
ìà- 'vita e dèlVero.s cke ah-' 


cafo senza guéardare in fàccia \ tràccia pià generazióni e non 


nessuno e ben propagandata 
netta fastósa selezione e Aper-i 
to 'SO * curata, da Haratd 
Szeemanh e AchÙìe Bonito.OU-,, 
■ va ai Magazzini d^ Sale. ^ j' ; 

Se il clamore programmafó 
e. orchestrato' viene da uhd 
mostra come è Aperto ’8Ó »; 


e-mtsurf^Ue siU tèmpi brèvi 
del:consumo dette ‘ idee'e dèi 
quadri come oggetti ùsciti-àn- 
ch’essi ■ da ‘ima scatena - di 
-montaggio ' 

■ ' Là sequenza delle imtriapini 
ti càstringè a prendere cp- 
scienzà'Che c’è un altro-tem- 


(De Chirico, lo' fórà sui 'Itàn ' 
ghi..urbani e. di grande spés-. 
sore stòried).' dòpo-Pausmn^é-, 
Cézahhè, fantasticò per armo-> 
nìe trà -lticè' cosmica è- 
filila coinè e quanto-J^thiisi- 
■ .L’esordio ' di 'ÈalÙtùs ' (Bal-^-. 
ihàzàr i Klossowski de, ^Rplà)^ 
fu gràèrtó di surTealìsfLe/imor 
dèi suoi càp(Aàvàrt,:S La.strù-> 
da'> .del l933-S. fmrifhydòttùi 
nei 'Spòcuménts surrÀiisÌes»J. 
Che il quadrojsìa .ntagìco, si,- 
e si comprende ' il ffràtUmenlo- 
surreàlista .ma, 'VÌsto oggi. A- 
piuttosto un'immagine IdK >5fS" 
pare metafisico:^ una- vuota- 
scèna urbana dovè,-al ritpioi^ 
musicale di un balletto, preti-^ 
de sostanza ^e; soglio la; vita. 
èU' tutti, giorni e. dóve ogni 


'figura iimana è nioèsa da un 
suo segreto sentìmentò. L’in- 
méme è ironico, erotico, gioì^- 
'so,: èstrémamerife .vifaìe;. iti 
fnistero detta, giornata e. del¬ 
la sirada parigina è tutto mo- 
-derhoìthà'f attraverso Ve Chi- 
j-fico,'- tocca la. rnetaf isica dèi 
.-(lèsfi.- c;dcl sentire, uniàno che 
ritrÓviàmó in Óiòtto e in Pie¬ 
ro détta Francesca. . '-T ■ 

1 - j.bèvàndeiàmofe.di Bglthus;. 
ilvsùól ppìo di àttiràziohe- pia- 
\’stièàl è^-lvtica ìè ' i’Italia. 
abita e dipinge ormai da-lun- 
igfiiianhii ‘PjaVhpltoìtémpoxè 
* stato ; dpeitpie dèU’ Accadémià 
^<fi-Frawidb'a ’Vitìo ‘Mèdiei^/a- 
; Roma, dove ha realizzato '■ del¬ 
le mostre memórgbUi di -pit- 
tàri . àhtìchi: e: ÌM^ tìirèx 

; cVé’ttiHi’i:Sniói amimi pì^ 

\ ci: i Càùrb^, Pàussìn,' Cézan- 
i he.'ÌSeuratl'la pittufà’ gì^ 

■ riese,/tn itàlià siano stati 
/ màdtìhki su imà Scopèrp^^ 

daméntàie, 'quella'- di Piero 
; dètto.>Francescà e svila 

■ luce pura e cristallina da ciba 
/dri .mondò,: da ahmmeiozì^ 

: della vità. Quando, 

Si; torna -, su : un - ^ grande 
: formato g dipingerè una stra-. 

; da .-di : ParigK- àiì e yjìcolo .dd i 
Commerce.St. AmbtéUj laipit- 
turd nei : suo as^o n^àle 
; dd ritmo.e ddbe rélazióhi ira 
j figure el spàzio’è itàltana,-già 
ì pierfrancescana,. 


è nelle■ assolate sfonze 
\ dì Un'estate che non ha mai 
\ fine) con una figura di adole¬ 
scente’ femminile, ignuda ó 
vestita, /assopita o che si 
specchia ’ o che sta perduta 
.^nelia, lenirà,/ O '-con . due o 
: tfe figure ‘ di giovani donne 
! ih un clima erqUeà sottilmen¬ 
te ' tèso ., che • Balfhus dà for- 
ipà strepiiosa al suo incontro 
madérrìo r' còri i Piero / dèlia 
Francesca..Ed è per la pit¬ 
tura d’oggi un incontro favo- 
lò.so: ' è collie se il Courbei 
. che. ha dipinto quello straordi- 
natio' .quadro, cón cui si' apre 
tutto, un/córso della pittura 
, 'moderna, 'il tBónjour M. Cour- 
i bpt*. .e' quei quadri meravi- 
gÌiosi]di ^feezza e di eros 
ch'e- vàhnÒ dalla c Filatrice 
qddprfhfntqta •»' /allè duè. su¬ 
blimi donne dèi t Sonno». del 
1866., diàessé lui, -Courbét. al 
nòstro , « Buongiorno. rhaesiro 
Piero dei Franceschi». : 

Le figure di giovani donne 
di Baìthus. hanno nella forma 
.un chèj di, concreto '< e -assieme 
enigmatico che appartiene àl- 
le madonne di Pierò, (quella 
del parto .di Monterchi e quel¬ 
la .dèlia pala di Brera), alle 
figure femminili del corteo 
della regina di Saba negli af¬ 
freschi con le storie della ero- 
; ce. ad Arezzo, agli angeli con¬ 
tadini come i tre-del Batté¬ 
simo di Londra,-i quattro della 
pala urbinate di Brera, quello 

■ dalla faccia. <,cubica » e ca- 
, musa, , biondo e celeste, .oro- 

trapunto. .che: fa la. guardia 
; alla Madonna di Sinigàllia. 
/Baìthus' usa -colori, chiaris¬ 
simi che fermentano sotto la 
luce; Il distribuisce in larghe 
zone cólme con< un- cretto po¬ 
roso, da affresco, cheycaiiurà 

■ la lucei- Nella ragazza che fa 
le, carte, ad esemplò,'U itdgo- 

! re della carne- e detta veste 
è : contrappuntato ‘ tonalmente 

dà un azzurro trasparente in 
/: primo piano e dal ritmato az¬ 
zurro delle carte std tavolo: è 
; qualcosa fnttoricamente vièi- 
: TU) alla musicalità, n miraco¬ 
lo i/si.ripete. e forse-cm una 
qualità più alta, net rNudo 
davanti al' camino » -del Ì955 
e nel <Nudo di profilò » dei 
1977. / ' V' -.r 
"Là figura maschilè entra 
poco o niente nelle immagini 
- di Balthus:- quando c'è è pèr- 
fidà- èd 1iaz.l'arìa/di' rubare 
qualcòsa come nel quadrò con 
l’uomo e là donna attorno a 
ufi tavolo. La hìta di - una-'in- 
(^òìlabUe -sUigìàhe solare .si 
manifèsta (èssériéialmente par 
Bàlthus con le enigmatiche ed 
gòtiche Jigure. di ghwinètte. 
Fuori,, il paesaggio aperto • 
Tn^tamhuzto- djdi'IfOlìa ca¬ 
ttale, cézanhiàno e pierfran- 
cescano. appartiene al passò 
qiàetoìe'.sùnttò di queste gh- 

vani donne nelle stanze. Tòr- 
nainmente/quachàRobe^ 
Lenghi scrisse per’ H giova, 
nite Boàtèsma di Pierò: è La] 
PpffMw corale di’m mon-f 
do nitidamènté Sluminato, ri- 
irov^ di corpo ad' apèrtitra 
^Sìro». E pensare che un 
P^e come Bàlthus. in tem- 
P» di neoavanguqrdie, i pas- 
saio per un cònservéUrrèJ se 
^jVer un rearSonàrìoì 

Daria Mkapcchi 

foto; dua dlpIiiH 
thin: ;à sihisira, e t» fai», 
na ». (lfSa- 99 ); a destra dia¬ 
de di pregia» ' (parf.) ' 




Uri nuom e/impohèntiffèjiiiièrio immigretèrio módificà/gli èquìUbrì etiuri 


! .;-i ;rut , i.? i 

WASHINGTON —.Gli indiani 

■ d’America non - sono ’ famosi 
per senso déll’amorismo. ma 
spno gb autori della più ef- 

; ficace ed amara battuta - sU 
quel che è accaduto nel loro 
territorio dopo il viaggio, dav¬ 
vero storico, di Cristoforo C» 
lombo: - < Noi .indiani — di¬ 
cono' — avevariio cattive leg¬ 
gi suU'emìgrazìone ». Come 
si. sa, ne apixxifìttarono - gli 
pankees, teiwizzaiido e pra¬ 
ticando Tapertura del con- 
tìnerite a chiunque volesse 
installarvisi a spese dei nativi. 

A ogni bravo sbjdente ame¬ 
ricano si insegna ' sempre il 
celebre detto di George Wash¬ 
ington: € n cuore deH’America 
è pronto ad accogliere. mài 
soltanto lo stranièro ricco è 
rispettabile,- ma gli oppressi 
e i perseguitati di tutte le 
nazioni e di tutte le relì^onn. 

- Ma è un’affermaziorie di pnn- 
cipio buona ormai solo per i 

; libri di scuola. Da un secolo 
rimmigrazione non è più li¬ 
bera. Si cominciò a regolarla 
cent’anni dopo la fondazione 
' degli Stati Uniti, con una leg: 
ge del 1875 che impediva l’in- 
gresso alle prostitute e ai 
criminali. Poi, à partire da 
: quella data, una congerie dì 
norme - e di regolamenti im¬ 
posero restrizioni di ogni na- 
; tura, fino alla svolta del 1921, 

. quando ' il flusso degli immi¬ 
grati fu r^^ato sulla base 
di quote annuali per. nazio- 
. naUtà. Si stabili un equili- 
’ brio ideale tra le varie com- 
i pohenti etnicfie e si autoriz¬ 
zò un afflusso controllato e 
limitato allo scopo di non al- 

■ tarare le proporzioni tra i va- 

- ri ingredienti del « meìting 

■ poi», il famoso € crogiolo» 
: americano, emblema di ciò 
' Che dovrebbero ès.sere — e 
" non sono —■ gli Stati Uniti. 


V Ora il castello di norme 
eretto a protezione. dell’equi¬ 
librio etnico-sociale degb Sta¬ 
ti Uniti vacilla. E dietro Ta 
retorica 'ri fanno sttàda ten¬ 
sioni; niiove e problemi ipqiiie- { 
tanti. Lé fondamenta dì que- j 
sta costruzione giurìdica so-. I 
no state corrose negli ultimi 
anni da una massiccia immi-, 
grazione ' clandestina ''prove¬ 
niente dal Messico e da altri 
paesi latino-amerìcanì. attra¬ 
verso le fnmtiere del sud e 
del - nord. U fenomeno degli 
stranieri illegali ha raggiunto 
p r op or zi oni eommì. Si edico¬ 
la die i lavoratori clandesti¬ 
ni siano tra i sei e gii otto 
milioni, una cifra equivalen¬ 
te a quella dei ctUadini ame¬ 
ricani disoccupati. Sì tratta, 
comunque, di una illegalita 
non soltanto - ben conosciuta 
ma anche tollerata, se ‘ non 
proprio favorita. Sta di fatto 
che questa immigrazione il¬ 
legale fornisce agli Stati Uni¬ 
ti un esercito di lavoratori 
non protetti sindacalmente, 
ricattabili, mal pagati i quaU 
eseguono i lavori più -- umi¬ 
lianti. più rischiosi e meno 
graUncanti,. quelli che • ì cit¬ 
tadini americani disdegnano. 

. Se non ci fossero i dticanos 
e gli altri immigrati di se¬ 
condo rango, chi raccoglie¬ 
rebbe frutta e verdura? Chi 
servirebbe nei ristoranti e 
nei bar? E chi sì occupereb¬ 
be dell'Hnmondizia? Questo 
spiega perchè un paese cui 
certo non mancano i più so-' 
fìsticatì meni per cootroWa- 
re le pròprie frontiere fa fil- 
triire attraverso Q confine me¬ 
ridionale tanti clandestini. La 
condizione di illegalità lascia 
milioni di persone praticamen¬ 
te indifese su un mercato del 
lavoro estramemente competi- 
llvò. . ’ 


Il colpo ^più/ clan^c^ ,se. 
non più grève al lènùtepqai-^- 
smo etnico lo hanno però da¬ 
to i cubanL Carter aveva vi¬ 
sto nel dramma dri candidati 
all’esUìo asserrè^àtiri nelle 
zone éxtraterrìtonali di Cuba 
roccastonè per rilanciare la 
immàgine. di un’America ge-. 
nerosa e osiHtàle per diiun- 
que cerchi libertà, - lavoro. e 
possibilità. dì affermarsi, ' e 
ha invitato americani ad 
a<xogÌicre i rifu^ti c a brac¬ 
cia ape^».;Pri si è yìsto 
die il probleiha erà i»ù gros¬ 
so e spinoso dì una trovata 
propagandistica contro il r^- 
me di Fide!. Il flusso dei fug¬ 
giaschi.' dopo che Carino non 
ha frapposto ostacoli.a chi 
voleva lasciare Cuba, ha su¬ 
perato le centomila unità. E. 
una volta aperte le braccia 
ai cubani. l'America.come.po-^ 
teva chiudè^.dì, fronte alltf 
ini^iatà di| pérségillati- dal- ' 
J'aguznhò..A Haiti e-agli al¬ 
tri disperati che cercano di 
sottrarsi al sottosviluppo e a 
tirannidi che devastano gran 
parte deU'Amerìcs centrale 
anche grazie al sdegno de¬ 
gli Stati Uniti? 

Ma, d’altra parte, come 
conciliare questa .gener o si t à 
verso gli esterni con il po¬ 
tenziale di protesta dei sette 
milion! di cittadini americani 
die sono senza lavoro e dei 
. 700 mila che l'hanno perduto 
proprio nel corso delle sett;- 
mane in cui si Mfrìva cispi- 
talità ai cubani? E come con¬ 
ciliare rimmagine di un’Ame¬ 
rica dal grande cuore 'con 
la speculazione organizzata 
sulla pelle dei profughi cu¬ 
bani da contrabbandieri ame¬ 
ricani che hanno estorto ai 
Aspe^ i c^\,da strandni 
I l^ ’tr'àsportàrU in Florida 


? 4C 

"'firn/ 

^ *. .* 


attraverso, centò.-r miglia di 
oceano su imbarcàziòni strà- 
cariebe e mal sicure? - 

Ma la questione' degli im-' 
migrati ' cubani è/ diventato 
incande^nte perchè, era già 
'scottante . il problemà ételle' 
minoranze/r di lingua spagno¬ 
la,, un gruppo ; etnico dze sto 
per .diventare la minoranza 
più numerosa degli Stati Uni¬ 
ti, ' numerosa di qudla 
nera‘ che pure^conto veikidue 
milióni di unita. Ci "5000 zone 
e città degli USA (il sud bel¬ 
la Florida è Miami, innanzi¬ 
tutto) dove si parla pU spa¬ 
gnolo d)e inglese, e lo 
ste^ si può dire per intéri 
quartieri della inegalopolì 
-newyorkese, dove Si sono in¬ 
filati > oitrè ' due mflionà di 
portoricani, e per i teHà(orì 
del sud-ovest che confinano 
con il Messico. (ìui si teme 
-addirittura il separatismo, se 
còffe là tethàa:; nim siamo 
-stott' nm à spostarci," è ’stota 
la frontiera del Messico (con 
allusione ai territori pap¬ 
pati dagli US.\ al Messico). 
E si sa che dietro i disordini 
scoppiati a Miami due mesi 
fa c’è anche la paura dei ne¬ 
ri di vedersi sottrarre dai 
nuovi aìTìvaU cimani le già 
scarse possibilità <fi lavoro: 
la mèdia nazionale dei disoc¬ 
cupati è del 45 per cento tra 
i giovani neri e' del 17 per 
cento tra i giovani bianchi. 
Ma a New York la maggio¬ 
ranza schiaccùnie dei giova¬ 
ni portoricani sono da con¬ 
siderarsi emarginati senza 
speranza. 

Le guide turistiche infor- 
mano lo straniero che la po- 
poiaskine di New York è com- 
poità di ben ndvantofhte grup- 
^ ètnici e chè il motto serK- • 
to sullo stemma è sulle mo- 
nctint degli StoU' Uniti («t 



aoHa 5. strado di Naw York 


phiribus unum ») è là rappre¬ 
sentazione in lingua nobile 
dello sforzo di fonderà in una 
unica tinfa vitale le innume¬ 
revoli trasfosicoi etmco-lin- 
guistlche dì cui ha beneficia¬ 
to rAnierica. Ma rcspcrien- 
za sto dimostrando che -que¬ 
sto schema regge finché non 
mette in msc assiope d ue pnn^ 
tì férmi: la doo dw t n ia aògjo- 
sassone e"requiUfario tra la, 
miriade di albi ènpfè txdtuv 


Vedeva i bianchi di provenien¬ 
za aifisassone e di religio¬ 
ne protestante (i famosi 
Wozp, cioè ì WhSe-amgiUhsa- 
xòn-protestemts) in posizione 
Ikivflegiate rispetto a tif 
le ahte nazkHÙdità, ed èra 
la miharanza nera. Alla sua 
forza nwnerica (il dieci per 
ceno drila popoiaiìoiie) cor- 
li ep wi d t ia petò una d eb a let - 
za stndtarale di legzmi esler 


raU che ri neatra&zzano (e 
spesso ' si cembÉtteno) a- vi¬ 
cenda nello sférao\di manie- 
nere tradizioni, tegiàni sróli»' 
mentoli « foniif! di paorè (le 
niafie) oarmoari con'M.terre 
di'oiigìno. 

Cera una «eòe ri o ne in 
«piesto àtetemà pidnetario die 


a ch in vtetico. abnene ffeia a 
quando remetgece del movi- 

iMMo riFOMiiQMrio 

niali. em le tragiche i 1 roltef~ 
driià fine degU anni seaennto. 
z e a i ttà aidient di neri daRa 
loro. paiaivIlA a subilteniità.’ 

1 ncn luMncDfit 
iiìéI'Ihiéim iMi pot uto fiveo- 


dkare una ideoCiti linjpiiB^: 
ca per affermare il - pròprio^ 
antogonfw e là loro allè' 
rità rispettò alla società do-'= 
nthumie. Ora sn^orisaonle a- 
merteano ri innalza lo spet-_ 
tro di una maiorania, qae O a' 
di origine bpank», die nòn- 
è certo percorsa da t eneion i 
rivotttzioparìe ma. a deferen¬ 
za d ftt e maieraarii nera,’poa-.' 
siede punti di rgc A nente sla- 
ricoolnico-culturali capaci di= 
fronteggiare la adtnn M ori-- 
gìne anfdo Bassone ,, e dfone 
di lina iifiioa a di «na grinde' 
tr a d izi one . E ri fa muttee. 
c hì ad e nd u non soltanlo l’anaò-' 
gliteiòÉ gkrkiica.'fini il dlrlt-' 
to aBa aepa r a iiOB É per-iilnr 
care i suoi In Itaióa'' 


I ' -A I ampe re l’equifibrio. dd 
.resto prf rio, tra le compo¬ 
nenti etniche dòdi Stati Uni- 
■ti contrìbinsoè peraltro una 
: pìà generate tendenza centr i - 
;fnga. iBia spìnta s eanpre ^ 
marcata aBa caratterizzazio¬ 
ne nazìonate e al separatismo 
ddte piccote patrie. Sono .fe- 
nónaefii non solo stattmitenri 
.!(ri p e hsì al separatìsrao del 
Quòbec, deOa Corsica, dd 
i (teDea, dri Paese Basco), eòa 
quando, ri e er ìBca no nella ter¬ 
ra che ha teorizzato e pratica- 
ito la f o mniìriìone ddte etnie 
.e la sagfestene ddte Bague 
/ wrigiaarte aBa «triuiiimma an- 
>gte a m ericana, fl Henomene as- 


«‘ ia|>anìd.’ n^ e irlàndesL 
.cordóri' e/.viètnaniìti, indiaiii ' 
V e'flIqifdnL / étMi^ ed ebrei, 
■rcBsi- e 'Ungheresi, per 'dtaro 
solo te etnìe fwù nmimoee e 
|HÙ attive.- tendono ora a ria- 
sùinafe o àd esaltmte te di- 
ratteristìche e- te traffizkni 
aiicestrali; à. dtei^ delle 
scuole 'ifi • 

depe aBrè facHitazjòiii dia 
ìF g o v e r n o fedaate fornii 
gratuftaoìènte ■ ,o\ qoàai. ai 
nwivi aiTìvf. 

L’afflusso di;un.oriBone di 
stranìefi all’ÒDno (dandesti- 
ni o tritelB) sazebbe già di 
per aè mi fattore jquaami- 
te per un’Ainèrìca abaBotta' 
ta tra na’ioflaziane e Una lu- 
e rsz ìo ne pcepoagMntL La è 
ancora di più per la fom 
centrilòga che oca antaa il 
moaaico etnioo 'àmericano e 


té peiitioo: fl gofeno anà 
rìcano lui perdalo il oontró 
te de& propria polìtica de 
l/Huiùgrazìaoe. - Le- c sig e ii; 
etettoralì fanno il re sto . Ogi 
fttuppo etnkp prétende eoi 
' dideziani nértéfiàli e di pr 
sdgìq da.dii vuol restare a 
. la Casa Bianca ò entrari 
per la prima volta, e obbUg 

i caniMatL a cakolare attei 
tornente ì. pròpri 
nen’inùneniso territarìo . dé 
rUnìone e afl’cstero. ndl 
nazioni d’origlae dello asini 
ranze jàà numero se . . - 
R fe n omeno ddia d bartl 
cucitele etnico-politica «m 
ricana è consìstente se è ai 
rìvato alte copertine dei re 
tocaldri. Fino a podri am 
fa solo onalche dtenmai 


nava l’ìmalìzsato faeitmp 
poc aDa nmìonése bnpMii- 
ta. Oggi sono ì mnzi-iuedai 
' detf Stati Uniti a parlme di 
.< America V IfanÉumòta » e -a 
w gga ìt e ima nnev» defini¬ 
zione dd mosaico Mwiricaiai; 
p h »nlì— e di etnìe, eultezo, 
medi di vita, tradteteni, Ibi- 
gue. Adito al cr egine to ddte 


:iiàfo.V - 

‘ ’PI te c d i i -a Italiani, cteeei 


Aniollo Coppoli 
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Dieci giorni di spettacoli i 
Cdl festival «al femminile^ ^ 




Un programma intenso e di alto livello parte dal 18 luglio nella suggestiva 
cornice di Caracalla — Tra un dibattito e Taltro, cinema, danza e teatro 


ROMA — Là settima c tap¬ 
pa» della Festa nazionale 
ddle donne arriva quest’anpo 
a Roma; Dopò/Livorno e Ah- 
coii^a, dojw La Spezia e Fer- 
ràrà, dòpo Arèzzp e Palermò, 
è là volta della capitale. e 
là « prima vòlta » di ' ima 
^ànde hnetropoli. Là dimen¬ 
sione meridionale — scandita 
rtèl 79 con la scelta di Pa¬ 
lermo' — si allarga à dimen¬ 
sione nazionale per affrontare 
il tema iriipegnativo del « de- 
ceriniò delle donne»: una ri- 
fl^iòiié’particolare sugli an¬ 
ni ‘ 70; ’ e. antìhe uno ‘ sguardo 
alle prospettive degli anni ’80. 

L’appuntaménto è 'alle Ter- 
tné di Caracalla, venerdì 18 
lùglio. Dieci giorni'■ fitti dì 
iniziative politiche è cultura¬ 
li, di spettacoli, musica, in¬ 
contri. sino’ a doménica 27, 
giotnn di chiusura della Fe¬ 
sta. Nel programma, insieme 
alla riconferma dì iniziative 
delle trascorse edizioni, mol¬ 
te novità. Nuova è la presen¬ 
za di numerose cooperative dì 
donne impegnate direttamente 
nella gestione della ■ Festa. 
Nuova la parteciparipne 
gruppi teatrali ìémminili 
Due regioni-ospiti con propri 
stand nel < villaggio » dèlie 
Tenne: la Sardegna è il Tren¬ 
tino-Alto Adige. '— " ^ 

• Venerdì .18, la ■ Festa ' si 
apre in serata allo Stadio del¬ 
le Terme .con ló'; ^ttacolo 
teatrale < Edipo tirànno » di 
Sofocle, per la regìa di Ben- 


!■ 

S. . / . . 

no Besson. Contemporanea¬ 
mente, allo spazio incontro, la 
prima opera della rassegna 
dèi teatro delle donne sarà 
« Virginia » di Adele Marziale 
e Francesca Pansa. v ^ ^ 
Sabato 19, seconda giorna¬ 
ta, l'iniziativa centrale . sarà 
un dibattitó sul tema < La 
pace è dolina », con Nilde dot¬ 
ti e le rappresentanti di Al¬ 
geria, Germania Federale, 
Jugoslàvia, Mozambico e Spa¬ 
gna. ; La « sera — ‘ ore 21 — 
uno - spettacolo-recital con 
« I gatti del vicolo miracoli ». 
M Dòmentca 20, alle ore 18,30 
un dibattito > con la stampa 
estera sul tema: «Che scrì¬ 
vete di noi? » coordinato da 
Miriam Mafai - e Marcella 
Ferrara. Allo stadio delle 
Terme nel pomeriggio uno 
spettacolo con il gruppo < Can-. 
tp in piazza» ella sera — ore 
21 — un recital della cantau-. 
trice rock Gianna Nannini. 

‘ Lunedi 21, la giornata si ! 
apre alle 9,30 con un conve- - 
gno nazionale sul tema: 

« Donne negli anni ’80: riflus¬ 
so o no? ». r Nel pomerìggio, 
alle 18,30. un dibattito: « Par¬ 
liamo d*atnore ». con Fram^.- 
SCO ' Alberoni. Carlo Cardia,. 
Anna Del ^ Bo Boffìno, : R.H. 
Laing, Letizia ' Paolòzzi. Alle 
21 spettacolo di Marisa Fab¬ 
bri allo stadio delle . Terme. 

; Martedì 22, il diluito del 
pómerìggio è sul tema: « Ma-, 
sòhile e femminile - Il decen¬ 
nio . delle donne - visto - da^ -. 


uomini », con Camon, Chìaro- 
nìonte. Forcella, Grazzini, 
Ocèhetto, Scola. Coordina Va¬ 
nia Chiurlotto., .àlle 21 uno 
spettacolo di Roberto Vec¬ 
chióni allo stadio delle Terme. 

’ Mercoledì 23, allo Spazio 
Incontro, ore 18,30, filo-diret¬ 
to con Lama, Benvenuto, Co¬ 
lombo sul iéma: « Parità: 
quanto e quale lavoro per le 
donne? ». In serata allo sta¬ 
dio delle Terme il Teatro 
Campesino .presenta " «Fin 
del mundo » con la regia di 
Luis Valdez. Per la rassegna 
cinematografica — ogni sera 
una proiezione — è la volta 
del film « Una moglie » del 
regista americano Cassavetes. 

Giovedì 24, nel pomeriggio 
il dibattito allo Spazio Incon¬ 
tro è sul tema: « La scienza 
e la donna, diversità ed ugua¬ 
glianza» con Rita Levi Mon- 
talcini (premio Nobel), Gio¬ 
vanni Berlinguer. Filomena 
Nitti Bovet, C. Alberto Oli¬ 
verio. Opordina Nora,Bonetti. 
Alle 21. spettacolo .di . Mimo 
allo stadio ; delle 'Terme: 
« L'in-cubo » con . Floriana 
Frassetto. Raffaella Mattioli. 
Mattia Sbragìa. R film della 
sera è «La merlettaia» di 
Claude doretta. - 
- ; Venerdì 25, si apre alle 18.30 
con un dibattitó sul tema .< La 
città ‘ delle donne ». Incontro 
con U sindaco di Roma Petro- 
selli e. le consigliere corriu- 
; halì. Coordina Pasqualina Na¬ 
poletano. Allo stadio delle 


Terme, ore 21. spettaèolò con 
Il cantautore. Ron. Còhtéfnpo- 
raneamente, allo spazio-cuUu- - 
ra. un dibattito con « Noi don- ; 
ne », !. * « Effe », • « Quotidiano 
donna » sul tema: « Là - vita 
dei giornali delle donne ». ' 

' Sabato 26, allo stadio delle 
Termfe, balletto con ’ Carla ì 
F racci. Suite da « Giulietta e 
Romeo » di Prokoviev: la ' 
Chopiniàna, da musiche ^ di 
Chopin. \ = -v:; ^ 

‘ Domenica 27, ultima giorna- ' 
ta della Festa. Alle ore 19 
comizio con il compagno En¬ 
rico . Berlinguer allo stadio ' 
delle Terme. L’ultimo dibat-, 
tito allo Spazio-Incontro è sul^ 
tema « Chi scrive e chi leg¬ 
ge ». con le ■ giornaliste di 
« Rinascita » e deir« Unità ». 
Alle ore 21. grande ballo po¬ 
polare con il gruppo « La Ca- 
nùfiena » e l’orchestra di Lui- ' 
gi Toth. 

Per tutta la durata della 
manifestazione si svolgeranno 
iniziative quotidiane. Oltre ; 
alla rassegna cinematografi- ; 
cà e alla rassegna del « Tea¬ 
tro dellè donne », sarà aperto ; 
U ‘ « Villaggio dei ragazzi ». 
con musiche. ■ spettaci tea¬ 
trali e giochi dedicati al barn¬ 
bini. Questa rassegna si con¬ 
cluderà l'ultima giornata. con. 
un Omaggiò a Gianni Rodari: 

« La : guerra delle carnpane ■ 
del re che non' voleva mori¬ 
re », uno " spettacolo • con il; ■ 
Gruppo del Sole, tratto daP' 
l’opera «Favole al telefono ». 


Una nuova commissione dovrà pronunciarsi sulla zona 




lo «StÒ|l» 




siDimci - Tectóci^el Citòii e ^ ^blogi 
^tìdiérann»^ iaràti^stìdie dèlv èéreenp'y^^ Una dicsMaraiziibàfe^/d^ 


< .• v ' - 

- ’ Dal .nostro .inviato ; 

MÒNTALTO Di CASTRO — 
Dà pochi-gìomi c’è un caldo 
afoso è la spiaggia è gremi¬ 
ta. Solo pochi chilometri di¬ 
vìdono fl mare dagli scavi., 
ferini da mesi, per una delle 
più grandi, centrali elettronu¬ 
cleari ..d’Europa. . La- gente 
adesso preferisce pensare al¬ 
la villeggiatura., $ulla colli¬ 
na, il centro.del paese, è qua¬ 
si deserto.- Solo .qualcuno, al- 
rtaibra ^del= bar, ^ commenta 
del nuovo rinvio per la sorte 
dellir ecentrale contestata », 
decretato dal Consigliò'di Sta¬ 
to. Si-tràtta in pràtica della 
ennesima sconfìtta quasi 
voluta —r. deU’Eiieli che si è 
visto respingere, anidra 'una 
v(dta« .ÙD ricorso contar la 
sOspenrione. dei lavori. ordi¬ 
nata dal Comune , di Montal- 
to. Aveva detto no il TAR ed. 


ha detto di ho. adesso, il 
Consiglio di . Stato.^ À^un- 
g^do una richiesta. il 
CNEN: una ' sua commissione 
doWà. presentare lina nuova 
relazione che dimoriri, In 
buona qualità dèi sito dì Mon- 
talto. - V-; ;'7 

i-« .Qui non si- muòve paglia 
p^.la centrale hanno detto 
più ó meno i giudici .— se pri¬ 
ma: non viene. dimostrata la 
completa sicurezza degli im¬ 
pianti'». Per completa^ sicu¬ 
rezza. ormai si intende sol¬ 
tanto Una còsa: mancanza dì 
pericoli sismici. A convince¬ 
re gli amministratori di Mon- 
talto che tutti i progetti del 
Cnen e dell’Enel andavano ri- 
- visti è stata la - sostanziosa 
relazione tecnica' di un grup¬ 
po di geologi viterbesi. Se¬ 
condò costoro. Enel e Cnai 
avevano, sottovalutato — . o 
volutamente nascosto — Tesi- 


la giunta del <iiieloiie> 

TRIESTE’— Grazie al determinante appoggio della Demo¬ 
crazia Cristiana, la giunta del « n^one » è riuscita a far pas- 
- sare'al; Coniime di Trìèste il bilancio preventivo per Fanno 
; in corso. Il dòcumento. bocciato 'il 29 aprile e rìpresentato 
. nelle scorse settlmanè. è stato approvato nella tanla serata 
di venerdì con 26 voti favorevi^ (« lista », - radicalL' MB l, 
'coTisi^eré indipendentista); 16 contrari (PCI. PSI. PSDI, 
FRI) e l’astensione del gruppo democristiano. Lo scndocro- 
' ciato.' che - due mesi fa aveva espresso voto contrario, è 
, passato stavolta all’astensione, consentendo cosi al indaco 
, c;ecovinl e al suoi assessori di superare lo scoglio e man- 
; tenere le redini delFammlnistrazione municipale. D voto 
r delFaltra sera ha scongiurato Fipotesi di élezioai comuradi 
. anticipate, assai temute dallo scudocrociato. 


stenza di, pericolosissime fa¬ 
glie attive nella zona di Pian 
dei Gangani, sito delia cen¬ 
trale. Faglie attive vuol, dire 
pubàbìli terremoti. : - ' 

‘ Leggerezza, superficiaìità? 
Eppure prima ì'Enel, poi il 
Coen, avevano presentato 
ceitinaia di pagine di rela¬ 
zioni. cassette., di ‘ materiali 
elaborati su indagini ^ sot-. 
tosuolo. Ma. di^M lu relazio¬ 
ne dei geologi. : l’ente. el^tri- 
co ha fatto scena muta.' Si¬ 
lenzio assoluto sul prableraa 
della sismicità. Solo à colpi 
di carte da bollo si è fatto 
sentire, passando da un ri¬ 
corso all’altro, da un rinvio 
all’altro, perdendo o^i gior¬ 
no miliardi, con attrézzaturè- 
e materiali che stanno mar¬ 
cendo sjJle zolle di Pian dei 
Gangaid.;’;:.. 

.. Se non ci fossero stati, i di¬ 
versi ricorsi al Tar e al Con¬ 
siglio di Stato, probabilmente 
oggi sarebbe bell’é pronta la 
relaziope' di tecnici.« esterni,» ^ 
nominatì dal Pàrlamento. co- ' 
sì come aveva richiesto il 
partito amiunista. Invece il 
problènia dei tècnici per i 
nuovi esami del terreno ■- è 
ancora in piedi, anche dopo 
la dedsiope dd Consiglio di 
Stato di affidare - di ; nuovo 
tidto al Coen. I reapid p sàbili ' 
statali del settore miclearè 
— ecco l’obiezione che abbia¬ 
mo ascoltato — sono infatti co¬ 
loro cbe furono d'accordo con 
FEnèl sulla scelta dì Montal- 
to per la centrile. Va comun¬ 
que ricardato cbe il Cnen 
è runico organo costituzio¬ 
nalmente competente: in ma¬ 
teria. 

«S. d’accordo — dice il 


sindaco. ; Alfredo Pallottì — 
ma' io contesto fermamente ■ 
quella commissione. Perché?. 
Ne f fanno parie scienziati, 
cui cui non discùto fl vato^ 
re. ma die sono da tempo 
schierati pubblicamente su po^ 
azioni favorevoli al nudea- 
rà. E questo non è sufficienr 
te. Bis^ha che cì siano al¬ 
tre vód; Ma anche noi abbia¬ 
mo i nostri geologi e faremo 
valutare a loro la consistenza 
della tèlazione cbe ci presen¬ 
terà il Cnen. Se non ci con¬ 
viene. la còntesteremo ». ■ 
Romano Corbo, segretario 
della ' sezióne comunista r dì > 
Montalto, vuole lasciare, da 
parte' le polemiche su questo 
o quella commissione. «Qui 
c’è solo una cosa die -sto 
emergendo chiaramente: l’E¬ 
nel sto portando avanti un gioK 
co ^ sporco. Basta rìowdarc 
quella farsa della « sensiti¬ 
va ». la moglie di un funzio¬ 
nario' dell’Ente citato addirit¬ 
tura in una rdazkxie tecnica 
p^dié « dall'aldilà » le ave- 
- vano detto die il sito di Mal¬ 
tolto era buono. Eppoi tutti 
questi; rinvìi, 'prima di una 
decisione univoca sulla sicu-' 
rezza deOà centrale, sono in 
gran parte colpa ddi*EDel. La 
gente qui è stancsu tutU sia¬ 
mo stanchi di qwàda storia. 
Siano il Parlamentò e il go¬ 
verno a muovmì. Noi abl^- 
rop fatto la nostra parte, 
chiedendo le gàramie di sku- 
rena fin dal 75. dopa essere.- 
stati per anni bersa^iati iW-. 
le pohmidie. Adesso die; sì 
tratta di andare al soda-si 
sonò edisaati tutti».: 

Raimondo Bultrini 
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y ROMÀ Pietro Ingrao ad 
' ■ un. seminario sulla droga? Si, 
Ingraó é Riccardo Imbar¬ 
di in mezzo a tariti giovani 
: ùenuti dalia, periferia roma- 
? na.vapli Operatori socialù a 
' quanti si .battono in cento 
moik,'su-gue^ù fronte, per 

• iriàggrègaTe », per « asso- 
ciór^ », per « incanalare le 

' spinte dal basso ». In mezzo, 
lanche, a gualche tossìcoma- 

• ne, ad un gruppo piuttosto 
.vivace di madri, al radicale 
I che fa l’uomo-sandwich. con 

il solito cartello, che ; vuole 
, esprimere una provocazione. 
L'operazione, . riuscitissima, 
l'ha compiuta l'ARCi romà- 
- nò, che ha invitato tutti a 






Un incontro, promosso dall*Arci, per riflettere sulle espe¬ 
rienze é costruire un fronte contro le tossicodipendenze 
C’é ancora troppo dì «sommerso» - Impegno della sinistra 


guito ai fuochi fatui accesi 
dal ministro liberale del pre- ‘ 
cedente governo. ; ^ - 

B ìngrào, proprio su qiie- 
.stn^ punto, è stato mollo 
e.splicito: il rischio è che av¬ 
venga qualcosa dall'alto, cui 
non darà voce il movimentc 
rappresentato qui: oppure sa- 
rà quello di un dibàttito,par¬ 
lamentare troppo lungo,' co- ', 
me è avvenuto per la rifor¬ 
ma della pubblica sicurezza. 


sinistra, per costruire uno 
sbocco attraverso uria verifi¬ 
ca più puntuale' dei risultati 
di base e delle esperienze 
generose ma non del tutto 
compiute. Altrimenti peserdn- 
nò là. Contraddizioni, le lace¬ 
razioni/ le cose non chiarite. 
E saranno, drammatiche in 
una società che, per sua ten¬ 
denza organica. € ghettizza > 
e lascia poi relativamente li¬ 
bero il € ghetto », alla mercé 
delle organizzazioni.criminali 
del mercato che approf'Ute- 


.Allora, è necessario fin da 
discutere non genericamente , ; adesso, a luglio e poi à set- ranno di questo mondo chiu- 

(o evasivamente) sulla dro- icmbre, lavorare per dilata- so per averlo meglio a dispo¬ 

rre la capacità di intervento, ‘ sizhne. .■ 
per ridurre le distanze nella Sarà . lo stesso Riccardo 


gà, ma sulle capacità com¬ 
plessive di un movimento che 
sappia avere respiro in una 
« sfida » dai tempi lunghi. 
Cera l'impressione di un ap¬ 
puntamento impórtante, l'al- 
' tra ieri, nqlla sàia della Casa 
della cultura, e non solo per 
la . presenza insolita^ in un 
ambiente dèi genere, dei due 
dirigenti- dèlia sinistra: - ma 
' perché questa presenza veni¬ 
va a coincidere con l'annun- 
^ ciò dei ministro della Sanità 
di sostanziali modifiche che 
verranno apportate alla leg- 
■- Óe sulle tossicomanie. ^ '. 

Dunque, Varia era quella 
] di Una riapertura e di un ri- 
■ lancio del dibattitó sulla dro- 
_.ga, .dopo un ristagno negli 
' ultimi mesi che ha fatto se- 


Lombardi ad indicare, con 
una putita amara di ironia, 
certe storture cui la società’ 
càpitalistica finisce per dare 
: implicito riconoscimento: ba^ 
.starà pensare -- ha detVj — 
che l'uso e il commetcio del¬ 
la droga, influiscono in senso 
positivo .sul prodotto nazio¬ 
nale, perché il suo calcolo 
è fatto sulla base di scambi 
.puramente economici è mo¬ 
netari; anche un infortunato 
in fabbrica fa crescere il pro¬ 
dotto ■ «azionale, . perché si, 
conteggeranno le cure medi¬ 
che e le spese del suo rico- ^ 
vero. - - ;v v , 


Una maggiore conoscenza collettiva 


i Fatti, vicende. é.sperienze: j e tempi * autogestiti *. Anche 
! c'é ancora malto da fare: ' su questo il dibattito è del. 


entrare nel « sommerso » del-. 
la droga. C'è bisogno di uria 
. maggiore'conoscenza colletti¬ 
va, in un intreccio dì soggei- 
; tì. di competenze, di sensibi¬ 
lità Alcune indicazioni (/or- ^ 

. ; se un po' gracili) .sono venti- ; 
i te da quanto si fa . e si co -, 
i mincia a fare in àlcuné bor¬ 
gate romane, come alla Ma- . 
gliana q à Bravetta. dove «i 
scrip costituite cooperative di 

- tossicodipéndènti e.,di operi- ' 
tori, in cui si prescrive mnr- 

- fina secondo dècisióni, dosi ; 


tutto aperto: e c’è chi, vede 
giustamente il pericolo di una 
dilatazione dellè prescrizioni 
di morfina (nel Lazio si sonò 
più che decuplicate net giro 


blìche e chi indica la via del¬ 
le comunità spontanee e al-. 
ternative, alla ricerca di un' 
aggregazione maggiore intor^: 
no ai bisógni quotidiani dei 
r tossicodipendenti. . Su questa' 
linea ^ misura anche il.fron-. 
te dello spinèllo libero * op- 


di pòchi mesi), anche in rap-- pure quello della depenaliz- 
; pòrto-alle ■ profonde 'diversi-. zaziorie;' . deiia legaiizzaziùne 
tà dei duecentomila medici deÙ’eroina. della sua distri- 
italiarii. molti dèi quali pio- ' buziprie. óppùre di più càuiè 
. ooni.' senza lavoro ^ e sènza r apérture verso forme di som- 
coìiosceriìzè specifiche in pùe- ' mìriistraziorié cbiiiroUàia. 
sto campo. ' ’ ; f Ma appunto per questo mo- 

Vn dibaitito che passa tra ^ . tiro è necessario un allarga- 
chì sostiene la tieces.sità. di ' • mento -(ielle esperienze,, ih 
controllo delle strutture pub- \i mòdo da arrivare, conte ha 


detto Ingrao. ad un « telaio * 
di proposte; perché la con-:., 
traversia scientifica è pro¬ 
fonda é la'difformità istitu-' 
zionale nasce anche da con¬ 
vinzioni diverse, che non si - 
, possono liquidare solo ., per 
questo conte.* reazionarie » o 
« àfrelratè ». :. ■; . ■ r 

Insonima, saperne-di pipe . 
in modo più anàlitico: uoit ' 
ondando davanti al * palaz¬ 
zo* con i carielli, ìpa creari- 
dó punti di forza di maggiore ^ 
ampiezza e un senso comune 
del problema nella gente.-Si 
. tratta di camminare con tut- 
te e due le gambe: quella, 
della democrazia di base e . 
quella istituzionale. : Sarà ’ Ù 
solo-modo ' per non .fare uri. . 
* regalo* ai tossicodìpendéri- 
ti; ma per dare un conlribu- ' 
lo: che spinga in avariti il di- . 
battito nella sinislra.'^Vn.dì- ' 
battito che , non potrà tra- 
scurare, però, altri due ter- . 
reni di confronto; ìnnanzituù ^ 
to, il potere lòcaje. Ingrao 
ha .detto: saranno le giunte,. . 
specialmente quelle democra¬ 
tiche, a raccogliérè le espe¬ 
rienze di base: ma. dovrà és- . 
sere lorocompito' misurarsi 
nei programmi còri jé grandi ' 
questioni che si aprono riélle . 
aree urbane. L’altra cosa da 
non dimenticare è la mafia: 
il suo dominio cosi spavento 
samentè cresciuto e in modo 0 
" così sprezzantèr'.'i ;mòrii di 
V Cetrgro e di Rosamo. Anche . 

‘ quéi morii, laggiù, sono una 
sconfitta di chi cerca una ri- 
spósta alla droga, - ; 

Giancarlo Àngelohi 



MONTALTO DI CASTRO — I primi scavi par la conlraM 




n movimentò dèlie dcmné di^te 
0 codice penale e infanticidio 


fi 


ROMA Nella • casa delle donne» in via 
dd Oovefno Vecchio a Roma si è parlato 
l’altro gtorxio di infantiddió. Una tragedia 
sempre attuale. deUa quale si discute ih 
quesU giomi in Parlàraeoto. Con la can- 
del editto d’ooóre» dal codice, 
aoebe Flnfamiddio (che in quell'attenuan¬ 
te rientrava) N trofvezebhe a essere equlpor 
rato àll’oniteidio poro e semplice. Come ha 
■piegato la senatrice Caria RavaioU. mter- 
velandò al dibattito, la norma approvato 
al Senato prevede per Flnfanticida un'atte- 
auaiite tègata alle oggettive oondiiloni di 
aMMadèoo materiale e morale, n minimo 
ddla pena viené fimàto a dieci ahnL 
- jNr la, compagna Angela Bottori che fa 


parte della oommiaslane giustizia della Ca¬ 
mera, dove il teste è giùnto in discussione, 
la: legge ha groati limitL «Uno è costituito 
proprio dall’aver stabilito la'pena con quel 
non mmo di dieci anni;, questo impedlace 
che in particolari casi la condanna si possa 
alterfoimente abtiassare ». E ITnfantlddio 
— è stato da tutti osaervatò è zienra- 
mente Itiltinio atto di una tragedia di di- 
speraakme. che la donnè vive tutta sola. 

« B* necessario, quindi — ha aggiunto Fav- 
vocato Tina LagoÀena Basti —- tener conto 
di tutto quésto, non solo dsllo stato di ab¬ 
bandono al momento del. parto». L’aatom- 
blea è stato motto vivace, con interventi 
anche contraddittori . . 


Pròspèra^ m Campania, U mercato id repeiii archeologici deslinafi alfe oste prìixik e alVestero 



■ Dalla nostra redazione 

- N.APCRJ — Una moneto di 
' argentniv una ' piccola hicer- 
• na africana in tèrra sìgil- 
r lato, due lacrimatoi. Tutto 

per un milione e mezzo. Que- 

- sii ì pezzi offerti da un com- 
' mercìant&/di vmateriale ar- 
; cheologicó scavato clandesti¬ 
namente. Gli _ acquirenti non 

vmancano; ed -il prezzo non è 
‘ trattobile. .O prendere o la- 
[sciare. «Sonoometti traspor 
rtobìlissimi anche in una to- 
‘ sca — afferma convinto il 


nome del commerdante — 
opera in tutto la Campania 
ed anche in Puglia. Ha « cor- 
rispopdc^ » in Svizzera, ne¬ 
gli Stoti .Uniti, in Germania. 

lui sì rivolgono gR appas¬ 
sionati pv trovare qualche 
pezzo raro, a lui si rivolgono 
i grossi trafficanti per fare 
qualche affare. Il mercato 
dei reperti archeologici sca¬ 
vati clandestinamente è fio¬ 
rente in Campania. La ric¬ 
chezza dei siti (praticamen¬ 
te dal Garigliano a Sspri. 


- trafficante — e possono' esse- [ ^ è^^^a do ve non si p^ 

re portoti anche alFestero con - - 

una facilità estrema... ». Poi 
spiega che se gli acquirenti 
Tosserò stati degli panieri il 
’ prezzo sarebbe salito magari 
al dppfrfo. ,, 

Dòn‘OqsUvo — questo il 


sano effettuare ritrovamenti) 
permette ai tomlMiroIi dì po¬ 
ter effettuare scavi notturni 
in tutta tranquitlttà. 

La cifra di due miliardi e 
mezzo, pagata a Londra in 
un’asta per l’acquisto di una 


collezione di vasi certamente 
databili attorno al VI secolo 
avaihì Cristo non stupisce 
Don Gustavo. «Se pensiamo 
al fatto che da Pompei sono 
sp^te le statue della casa 
dei Vetii e sono state paga¬ 
te. airepoca. un milione di 
dollari, oppure che da Pae- 
stum spariscono addirittura 
delle pietre tombali dipinte 
che vengono h-asportote con 
TIR in Svizzera e vengono 
pagate svariate centinaia di 
migliaia di dollari, non (m- 
siamo meravigliarci che ' in 
un’asta pubblica si arrivi a 
certe cifre... ». 

Don Gustavo era un tom¬ 
barolo. Poi è diventato « còm- 
mercianteE' un «autodi¬ 
datta ». come egli stesso spie¬ 
ga. perchè mentre un giorno 


— tonti anni fa — scavando 
per mille lire una tomba (la¬ 
vorava io un ciHiiooio riw 
minacciava di franare da un 
momento all’altro) si rese 
conto che avrebbe potuto met¬ 
tersi in proprio. Comincid a 
fare qualche lavoretto, poi 
via via ha affinato la sua 
competenza ed ha. in^andi- 
to il suo giro di affari. 

Come si svo^ il lavoro 
di un tombarolo, invece, ce 
lo ha raccontato Stefano, un 
vecchio operaio sessantenne 
che da anni è ruomo. di fi¬ 
ducia di Don (ktstovo. «An¬ 
diamo di notte nel luogo dose 
si presume d sia una te^ 
ba. Poi si assaggia U terre¬ 
no con il ferro (un'asta lun¬ 
ga diversi metri che viene 
spinto con la pancia : nella 


terra e qiMndo si trova il 
vuote comtnctaiDO a scava¬ 
re ». Il tutto avviene di notte 
e si scava un cunicolQ in 
esagonale in modo da arri¬ 
vare alla tomba Q più ve¬ 
locemente possibile. 

«In qualche zona si scava 
anche ” a p o esb ma questo 
sistema — spiega Stefano » 
è poco redditizio quando la 
tomba ti trova ad una pro- 
fomSti di 3^ metri. Scavare 
liti tunnel è pericoloso e c*è 
appena- lo spatio .per .muo- 
versL Uno scava, un altro 
porta via la terra». Sì lavo¬ 
ra ia quattro, due aSa volto, 
con turni, di. man'ora. « Non 
so quante volle ■ slamo riu¬ 
sciti a salvard per uh pelo 
da «ma friina o addirittura 
siamp rimasti ttavòRi — ag- 


'1 


giunge —. Per nostra fortu¬ 
na si scava in terra molle 
e. tranne in rarissimi casi, 
si riesce sempre a estrarre 
il oooapagno». 

(^landb si arriva alia pie¬ 
tra tombale entra in scena 
l’operaio esperto, il quinte 
della squadra, quasi un di¬ 
rettore di scavi, che sfonda 
la tomba e dtiìcatamente 
prende i reperti, ù passa 
atii ahri che tì periano. in 
superfìcie. Un sesto , uomo li 
imballa e appena una cassa 
è colma viene portata yto. 
per limitere i > rischi di un 
ssque8tra..Se va bone ti sca¬ 
va upa. due tombe per nat¬ 
te. e sono ioqiiegato dalle sei 
.alle died persene, autisti 
com are ti - I compen.ti varia¬ 
ne daOe m alle 159.IM lire 


a seconda ddle m ansioni c 
del risdiM». 'Gli autisti pren¬ 
dano 39.800 lire a notte. Una 
attività questa fiOreole — con¬ 
clude Q tprobaralo — ancora 
ogti- In pravincia di Nspoti. 
in'ùn pkoofci centrò agricolo 
«» del Neiaiio ogni giovedì, in 
concomitann con la fiera set- 
timmale i tdobaroH vendono 
al miglior offerente i peni 
scavati nelle notti, p racèdew- 
ti. Importanti re pè rti , anche 
dì epoca proteotorica. parten¬ 
do da' queote mercato hanno 
abbandonato, il ooolra p a ese , 
ed oggi magari sono esposti 
in,.na. museo, 0 io una favn- 
'ÌOM coQetiohe privata. 

, E pti vengono venduti al- 
Tàsta al mignore. ofrerenle. 

vn» Fmhù 


Òto' ìlMgìornqle non è in 

^metà del 

consigUe di; 
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ROMA — Il Messaggero non 
sarà nelle -edicole per 
uno sciopero proclamato ieri 
-sera dai giornalisti .aì;.tor- 
mine/'di' tm’assemblèq che' hà 
condannato con toni estre¬ 
mamente duri. («comporta¬ 
mento contraddittorio, pròfès- 
sicmalnkntè discutibile, sin- 
dàcalmtiité - 'scorrètto ») 11 

blitz con il quale il direttore 
generale. De Luca.- ha - pre¬ 
sentato e avviato ad attua- 
ziòné il pianò di'ridimensio¬ 
namento: Ì28 poligrafici in 
cassa integrazione da domat- 
tiiia. 10 pàgine r^<mall è 
una .nazionale ^in meno, so-v 
spensione dal lavoro per B 
giornalisti e 22 còllaboratofi 
che Tassemblèa di ieri ha in¬ 
vitato, inirece. a rimanere al 
-loro posto. ^ — 

. L’assemblea ' dei - redattori 
— dando mandato al comi¬ 
tato di redazione di; variare ; 
FopportUhità di altre ihizlà-' 
live di lotto'anche per sal¬ 
vaguardare. d’intesa con la 
direzione. Colitica, Fimmagi- 
ne del giornale — ha sotu» 
lineato uh' ulterioare, certa¬ 
mente n più graye, elemento 
di ^ provòcatione - insito > nel' 
plano della proprietà: tra i 
128 lavoratori so^iesi figura 
óltre la metà dti consitiio 
di fatgHloa e dei rappresen¬ 
tanti tindacall; in snistonza 
una vera e propria decima¬ 
zione dèi sindacato in fai» 
brica. Anch’essì. come tutti 
1 lavoratori soqpièsL 'sono sta¬ 
ti invitotl dai loro collabi 
a ripresentaisi normalmen¬ 
te dmnattina in azienda. ■ 
In. questa atmosfera incan¬ 
descente si va allo sciopero 
di mercoledì che ■ Impttlirà 
l’uscita, per giovedì, di tutti 
i glornaU che ti stampano 
neR’area trauma. «Questo 
e eiepem — ^iega Giorgio 
Colti, seg r e tario generale 
dtila Federazione unitoria 


dei poUgrafict — è fi primo 
mito di lotta nel qwàke fZ 
sfmteeoto si impegna per di¬ 
re al govèrno e aUe forze 
patmeAe che è giunto a mo¬ 
mento di abbartdonare i so¬ 
fismi e di affrontare rapi¬ 
damente la riforma deWedi- 
taria che giace ancora nei 
cassetti da Parlamento men- 
.tre il governo ■ assiste irr^o- 
tra te . aito seongnasto déDa 
starava guotìéiàna*. 

Bone serti della legge si 
sono riaccese le nriemiche. 
La Fedenatene' delia ìffisirtpo 
ha rivolto un nuovo appello 
al presidente della Camera 
pendiè ti adoperi presso 1 
gruppi pa rl a men tari per oon- 
coroare un calendario del la¬ 
vori che • con sen ta il varo 
della legge prima deQe va- 
sanse estiva 

.. n sindacato del giornalisti 
ribadisce, inoltre, la sua con¬ 
trarietà a un semplice prov- 
vedlmeiito di sanatoria della 
situazione creata dai prece¬ 
denti dqcratt sganciato da 
ogni misura di reale risana¬ 
mento dei settoic. 

A sua volta Q deputato de 
Matiell a.. rolàteiv sul dise¬ 
gno di leggè. polemlma du¬ 
ramente oon d socialista 
CtendlO Martem fattati ao- 
stonltera. a propos ito doQ’odi- 
tesia» di 'pooitioni d l i ois o da 
qootlè i miu ns dal capogrup- 
pòOti FBI alla Camera. Quo- 


I - • J.t-rV ‘ » 

sto ' pluralismo intèrno - dèi 
PSt — sostiene in sostanza 
Mastèlla — è^'un àlibi per 
' gi^ificare, là' {«oprié ina- 
d^pienze. Martelli ha soste¬ 
nuto — in una Intervista al 
Corriere della Sera -— la ne¬ 
cessità .di uh'hubvo.decteto 
sul quale' il gOvèttio’ dovrei 
be porre^ la fìd^ciàr ha pro¬ 
pósto pòi di riprendere il di¬ 
battito 'in r'aula- sulla ; legge 
di riforma • qilsttrandosi- « ari 
. ticolo per , articòlp »' tulle 
contestazioni mosse .dal radi¬ 
cala 1 quaU. tuttavia., più che 
còntéstorè hanno tènacémen- 
te e metódicamènte-sabotato 
■_la leggéJ- ' ■ 

' Infine ' là f sitùazìohé dell’ 
Avanti! ' • dovè la cassa inte¬ 
grazione è stata chiesta per 
uh cohgrao hiLnero di gior¬ 
nalisti e'pér là pòligraf lei. 15 
dei quali nella; sede : di Mila¬ 
no: Qui si è svolta .ùn’assem- 
blea 'a conclus:one della qùa- 
.le è stato proclamato lo sta¬ 
to d’àgitazionè: . 


^ Cambierà 
la formala 
del^^ùramentò, 

; in tribunale ; 

ROBfA — Cambieranno le 
formule"n.di: ' giuramento • 
lueviste ::dal eòdicL Ieri ; 
il gruppo dei senatori co- 
-, munisti (primi firmatari 
i compagni Benedetti, e 
Perna) hahno tnesentato' 
una proposta di legge « di¬ 
retta — ^spiega Benedet¬ 
ti — a tSicissare la formu¬ 
la del giuramento dei 'cit- 
tadino nel processo Ovile 
e penale»,:Per cittadino;, 
qui si intende il-testimo¬ 
ne. U -peritò e Finterprete 
(a questi due ultimi sog-; 
getti il. giuramento .è ri-, 
chiesto in quènto coUabo- 
ratMl della giustizia e te- 
' nuti. quindi, a conservare 
n segreto). Un’altra pro¬ 
posta di legge analoffi è 
stata presentata dal grap¬ 
po dei senatori delia sini¬ 
stra indipendente coca-' 
tini primo fìrmatariò). 

Con le proposte di leg¬ 
ge « vengono abrogati il 
richiamo del giudice alia 
importanza religiosa dei 
gimrmmento eja assuntio- 
ni di responsabaitù da¬ 
vanti a Dio da parte di 
chi giara*. Resta, quindi, 
soltanto Fimportanza mo¬ 
rale del tiurahiento. In 
'verità. 8ptega> Boiedrtti. 
la Corte Cosltuzlonale è 
-intervenuta nella quatto¬ 
ne con unarsmtenza dell’ ; 
ottobre del li». L'Interi 
vento fu solo lìh a^usU- 
mento: la Corte siiimitò 
ad introdurre rinclso «se 
credente ». La hraposta co¬ 
munista prevede invece 
soltanto il riehiaiBO all’ 
Impòitanzamorale e.ci¬ 
vile del giuramento, al 
quale segue la formula: 

« consapevole della ré- 
spomsabRttà che e&n il 
gtaramenio assumete, ght- 
rafo tff dire...». . - 
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a tarda notte dall’associazione dopo UQ acc^o dibattito 


;L'^p«rqzione di vV«n9ixil contro Primo linod 
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CEMmE 


i 'su itJl'?'»' 


'■ nA.:;- ìnAìn. irÈrif^ir: 

Si svolgerà il 15 e 16 luglio ma potrà 
guitò à^ impégni -t Ieri vèrtice con 

; •• :;• ^ ‘\ u *^-'0 ;■; i^.’-r'.-V’'. '-■ -■’ • 'y \ . i ■ ■ ' ' '-\- '■ ‘ • 

RpI\tA — Sciòpero n^iòfia- !. protesta del ‘ giudici, 

lepidi due .'giorni, il .15'e il quihdì, ' per,‘ora, continua. E- 
16 luglio .prossimi: è questa vidéntemènte , nentHiépo l’uU 
la.idecisione, presa ieri' a tirnp incontro déirassoclàzió-' 
t'aidà hottè dal ciomitàto di- ne narionale magistrati al mas- 


ii^i iH '"jl tUiì 


essere revocato se 
Cossiga, Pandolfi, 


r^tivò dèll’associaziòne '• nà 
ziopale magistrati al tèrmi 


simo livèllo con Cossigà, Pan- 
donfi, Morlirio e Giannini di 


né di «la Junghissima e ièri mattina è stato giudicà- 
drammatiCa riunìóne-fiume, to sufficiènte per sospendere 
indetta per èèàmìnare e ve- ragitazione. Su alcuni punti 
rificare le propóste cpncre- sembrava che si fossero fatti 
te del govèrno sui problemi passi in. avanti rispètto ai dè- 
delìa giustizia è dèlia sicu- ludènti incóntri * dèi " giorm 
rezM dei magistrati.- La de* scorsi con il ministrò Moriino. 
cìsìcHie deilo sciopero, appog- ma còse concrètè.' ancora^ u-‘ 


gìata .dalle correnti di « Ma¬ 
gistratura ■ democratìca » ■ e 
« Unità per la costituzione ». 
è stata presa con .'23 = voti a 
favore e sette còn'jari. ■ ^ 
E' una , decisione, tuttavia. 


na volta. ■ se ne • sono viste 
poche. Di qui lo sciòpero, vok 
tato dalla grande maggioran¬ 
za dei membri deiràssociaziò- 
ne per premeresul governo 


che lascia aperto lo ' spazio Uno nlJ ultimo. ’ ■■ ; / > ./ - 

per la trattativa ulteriore con Cosa chiedono i magistrati 
il ministro e il governo: lo è noto: prima di tuttto ado- 
sciopero, fissatone a ' caso zìonè di misure di sicurezza 
in là nel tempo, potrà essere personale e per ' gli uffici 
revocato se nel frattempo gli giudiziari, potenziamento dei- 
impegni e Je molte promesse le.; strutture di polizia giudi- 
(f inora rimaste sempre sul- ziaria,' edifici-per la giusti- 
la carta) . del goyerno diven- zìa, attuazione di progetti di 


terànnó realtà. 


riforma da tempo presèntati 


■ ' N.'v.- ’ *r 

In. parlamento ma.che Inspie- 
' gabilmente giacciono nei cas¬ 
setti inutìlizzàti. . ’ ■ ’ j 
‘ Alla riunione, di ieri,' cóme 
è ri(rto, si è giunti in'un clima 
di polemiche è di spaccatura _e 
dì fòrte critica' nei confrónti 
deH'attUàle^ giunta (minorita¬ 
ria) deU’associazióne (, magU 
strati che, in- tutta la vicen-t 
da,' è stata sempre a guarda¬ 
re. - E c’è stato anche chi, 
in questi, giorni, ha tentato 
(come il sindacato, magistra¬ 
ti) ■ di strumentalizzare “a fi¬ 
ni, di • rivendicazione èconòmi- 
ca la protesta dei giudici.'La 
strumentalizzazione è stata 
incoraggiata dallo stesso mi¬ 
nistro Moriino che , negli in¬ 
contri con l'associazione (as^ 
sente RÌD : per pfote^ / ha 
finito per privilegiare il solo 
aspetto; economico .delle ri¬ 
chieste dei magistrati. , - 
Il dibattito, tra i magistrati, 
continuerà ora, dopo ben due. 
settimane di lotta, con nuo¬ 
ve assemblee. Riunioni sono 
già .state decise dai sostituti, 


il governo darà se- 
Gianidini e Moriino 

procicfàtori di Roma' (i còllé.- 
ghi di Amato) per i prossimi 
giorni. ■ ■ - ; , . • ’ 

, Sulla situ'aziónè interna dél- 
rasspciaziprié e sulle prospet¬ 
tive deila lòtta del màglstrav' 
ti. è Ihtèrvenùtà huÓvaiirtehte 
Ieri " Magistratura démocrati* 
ca' che Ha/tenuto una .èònfè- 
rènza ’stampà al . palàzzò di 
giustizia romano. MD ha ri- 
bàditò il ‘sùó pieno sostegno 
àtlà ' lotta dei. sostituti • pro¬ 
curatòri romàni e ?ài .. loro 
obiettivi.' làmèntandp; però In 
tutta la delicata. e decisiva. vi¬ 
cenda di questi- giorni, la la¬ 
titanza degli organi. esecuti¬ 
vi deli'associàzione nazionale 
magistrati. Assistiamo — ha 
affermato MD — a una ‘ di¬ 
varicazione ^ tra - scliieramenU 
di' governo ■ dell’associazione 
(la giunta è di minoranza e 
formata dà elementi di Ma¬ 
gistratura indipendente) ' e 
contenuti programmatici (che 
sono quelli indicati da MD e 
Unità .per la- costituzione). 
Di talè stato-^di>marasma. 
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Il blitz di Toriho : 
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preso capi 
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Non $ì conoscono ; ancora i nbiirii dei ventuno arrestati * Sì 
tratta • di reati di terrorismo « nrìinore » commessi nel 1977 





'Morilno' ; - 

'• -'••• , \ 

; hanno affermàto. i rèspoh- 
sabili. di MD' -ì- facciamo ca-, 
rico à Magistratiièa ' Indipén- 
dejite.e.al àuò rifiuto,di, ri¬ 
cercare. , In un mbihehto ' còsi 
; difficile, una intesa con', tut¬ 
te 4 le., c<»upónenti associative 
SII una serie di pónti concrèti. 

. ' MD ha poi fpttó il punto 
sulle trattative cori il govèr- 
’ rio.' Finora — sì' è détto 'alla ' 
confei^énza stampa — Mprli- 
no ha mostfatri interesse rea¬ 
le soltanto per Tas^tto eco- 
. noinicp della condizione dei 
giudici.' Nói. aifèrmiarao. ' co¬ 
me dicono i istituti procura¬ 
tóri ‘rómàhi. che' questo prò- - 
blema non può èssere isolato 
dall’insieme déi'problèrrii del- 
‘--y ^ ’ A. ■ • ' • ■ 
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Giannini j v . ; v 
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la sicurézza e della fiinziona- 
lità della. giustizia. I . risul¬ 
tati ‘di' quésto' àtteggiafriéntò 
— hanno detto ì respònsàbì- 
ir di MD —' sònó sotto gli 
òcchi di tutti: pòchi; risultati 
!cpricrèti per i magistrati ro¬ 
màni (qualche auto blihdàta 
, In più) e, nulla a Milano è in 
. altre grandi città dove pure 
la protèsta dei .giudici è sta¬ 
ta- notevole. ’. . ; ; ' .. • . 

. Oltre al problema della si¬ 
curezza MD indica come prio¬ 
ritaria là solunonè di altre 
questióni : potenziamento del¬ 
le strutture giudiziarie, depe- 
nàlìzzà'zìone dei reati : mino¬ 
ri. aumento delle competen- ^ 
ze dei'pretori. - C / .’. 4 ■ 


TORINO — Nessuna novità, solo indiscrezioni'^ 
prive di conferma ufficiale,; sull’ultimo « blitz > ‘ 
operato a> Torino dà polizia, e parahinieri. Le : 
informazioni più attendibili sono' le seguenti: ' 
gli arrestati sono ventuno, e appartèrigono 
tutti (o per lo meno v| apparterievano quMche ; 
tempo fa) a formazioni eversive coUègate.ai 
Priipài Linea: Ronde Proletarié, Squadre ar- 
màte,Qperaiè.,etc,.I .mandati,di cattura però ; 
sono ancora più numerosi: alcuni.hanno rag¬ 
giunto persone già ih carcere altri riguarf^ano . 
individui .il cui arresto potrebbe essere avve¬ 
nuto , pelle ultime, ore di ieri. . 7 . 7 . . , ,,. 

'Le perquisizi<Mii in casa dei presunti' teiTO-i 
fisti'non hànno dato esito, o pe^ lo meno non. 
sono stati trovati docunaenti di un tale inte-v 
resse da ' poter far pensare che; li si trovasse: : 
un-covo. Sempre stando • alle solite « voci;»,' , 
non sarebbero nenàménó state trovate anni. • 
D’altra parte se veramente gli arrestati ‘ave¬ 
vano a che fare cón il terrorismo,-è impensa¬ 
bile, dopo tali é tante operazioni svoltò con 
successo . negli ultimi mesi dagli-.inquirenti, 
che si tenessero in casa del materiale com-' 
promettente. - - , ; ‘ 

'' AUa'Tichiesta-di-fornire i nomi, anche-imi- 
le risposte sìa da parte della Digos che dei 
carabinieri • che* dei giudici istnittorUf sono 

. ■ *:,* f.-v : v ^ C;: 'rA", -f- - ” ■' v ] ' -- . 
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; state di fermo rifiu'to. t.Abbiamo preso capi, 
■capati e gregari* -“- ha affermato uno degli 
■ inquirenti, ma di più non ha ; voluto dire. 
; Quasi, eertamente alle persone .fatturate ver¬ 
ranno contestati reati che risalgono ad un 
periodo compreso tra la fine del 1976 e rinlzio 
del 1978. Si tratterebbe di episodi di terrorismo 
«minore»; quello che qualcuno una volta de¬ 
finiva «.diffuso», alludendo talora con quésto 
, term|ne. ad una presunta « spontaneità »• di 
. imprèse germinatesi nell'ambito del « movi- 
riiehto». Anche quel tipo-di tmràrismo invece 
presupponeva una solida base Organizzativa e 
dei 'precisi/rapporti; gerarchici all’interiio- dei 
gruppi che lo praticavano. ;S<^ , cose ormai 
«dimostrate in inanieca ahhastonza .chiare dai 
; riàultati di molte inchiesto condpt'te\dàÌla‘Mà- 
gistràtura sia ‘ a Torino* che, ip ' altre’,città. 
Quest’ultimo « blitz » ne ' sàrébbè ■ uh'ul^óra 
^conferma. 

Niente nomi dunque- Si può, solo .dire, che, 
come hanno già. in parte annunciato, alcuni 
giórnali. l’elehco comprenderebbe, tra gli altri, 
qualche studènte, qualche opemo, . ùn libraio, 
persone iscritte a sindacati ;e partiti, pòlitìci. 
-Sono tutte-persone abitanti a.Tonno, anche se 
qualcuno è stato-catturato in;località deUa 
vicina ^tura. . . • ■ ■ - - 




Òltto àll'altro materiafò amèricdrió 'reeOif^rotó tra Ponza 


:;Cfè|driicliè!un;'^zito^ 

:;yriiìitof d; USA/'. mq - non^leiielsq^ 

D gròssè-tràiìiinènto trasportato a Napoli da nno' dei mezzi di soccorso - Strisce bianche c rosse, e 

nuindi nCn si tratta di totìttl dei lk:9 dell’ìtavià - 2 "pilòti dì unà bàse Nato manchetebbéiro àll^àppéll 


liti n- :ì 


Può aHondare da un 


LA SPEZIA — lA sala nmcchtae delia .«Leqr^o,<S* .%Krac 5 i»V prabte^fra<&e d*^ ^ 
r Vinci» .è àUasata. Ieri; i»merÌB3rior4lcààtì./,iS»iS»Ìvd« ^ A'Còil iP^ischloiaeto 


nto all’altro 


4uiiidi QiDh si 

': bàlia' nòstra redàziòn» 

PALÉIRMÓ — Le.y.oci, si' iri- 
ifitU^rio.' 'Ora' si' dice aTPa- 
iertno^chè tébnici ÙS.A'avwd> 
giià, chiesto ' àUe aùlorito 
jtàUahji : di' pòter syp^ète j.ùn 

amicano. scópCT* 
J iriafe ' ili 

tódò,: Taltra venéitì, ‘il ' DbÓ 
Itat^'.' . Boì^àri’alerisp!; 

81 per^riè'arhorifo- ; 1 ! ;, ! 

■ I rèlittU dbé alinièntanò''^ 
inquiètànà intmrogativì su u- 
^na'^tea^m'Wilirione 
dell’aereo civile forse oón^ un 
velivolo-spia dovranrib essera 
^ visMnati. tna^noD si sa -se 


ripescato sabato sera tra Pon¬ 
za 'e Ustica (e dovèrosammi- 

te subito segnalato alla.Capi- _ . 

tarierìa- di Pòrtor di Natali) : Niwtt*, fùna portoereirche^ W 
da'unò'deìriaezzi di soccórso,' prptagoóista’ di'un''altro epi* 

' Dovè è andàt^ à finire quel sodio^altretta| ^.' l. 
ptezb di fttSòHèrti? I silòi; co: i accaduto a Pi*™.: ^ 

iS^eraho : bianco e rp^. L® ^ 
diìb^'^''nòbT;>^Ì^arte^ al - d^.dy óra: 

DC-®. Bianco -è w interp el la nza- del ' PCL ; II;; lo 

invéce le- tinte-dèlie fiàintate ^**^**® ™ 

dei ’cactìà ' àntìsommórgifiìli 
aiaièricarii'dìe solo il 3 Ó mag- y stesso tipo * aerei 
gio scorso rammiraglio vamenti rato ^^ 

Shear; comandante delle-^for-; in.avma>alle_p(^..^^Ua_crt- 

ze NA'TO, conversando coi là radendo ^ 

giornalisU a NapolL rivelò es- e provocwdo da morte del 

sere utilizzatì a prò- _ _ 

uiÉo Tir- - ; NeTbàSM Tirrenq;::òra,' ^ A 


T-aèqua^ dL^ mare. del gigaittesco 

r decisa nella tarda mattinata 

4'dairvmttoe djdìa.;'Gaàttaheria di porto, nel tentativo di 
'.- scpi^urare unaT^q^'ventosa èsplosloim;? Durante :la mot-; 
. infatti, le- fia|n^^ si erano pèrt<»lósamènte avvici^ 

• nate, ài.depositi-iCdiS^'òontengOno egira niille^tonnellate 

: di nafta peaantèt."t^ V . - r - . . - ^ 

. Da tre gìcHui Ù'^faóéo divora le strutture del tran¬ 
satlantico; ma nel corso deUii^^ notte le fiaixune hanno 
V' aggredito fl ponte inferiore' e, alimentate dagli arreda¬ 
menti di. lègijo; al: sdàó'cst^ sìi»‘all’ospedale di bordò. 

, Nella sala di radiolofdA erano ■ custodite ingenti' lastee 
i^'.iniéellùlbse*4dalle'quali si-è! sprigionata una Imiares- 
stonante fiammata. -D fronte .dell’incendio, si e icori tra: 
sférito^ vèroo il. basso» minacciando. le sentine piene di 
carbùràiite. • - - i ^ - . .. . ... . , - - 

- E Al jcèntrot opèratiyo; di viale Italia, si vivono ore di 
, àpprènrione: il càpitahó, del porto ha dichiarato lò'stato 
-; di pèrieoliòrità oTdtààiódò un cordone di sicurezsa- in ùn 
ra^o di 750 metri dàlia .nave. ^ - .4 •: 

La «Leonardo» è notevrimente.' impesanUta da^. 
•v: A-• •..-??> 'rr:?.'‘■ ■■ " --r 


Io scalo mlùrcsuckiUie. ~E* -un rischiò 

resplosione può. essere eyitato.isqlo isolando con l’acqua 

la parte inferiore..' 


cuh 'aèrM 'della 'NATO ».' ’ pàracchìàturè dl’cohttoUo-de-^ sùltàto .prtoà. nessun 
; Iri ’Zòrià riòri òpera più;gli oggettì sottcMnaiiriì: ì ari-' in màtèria) di im aereó 
ròtiatà rifel ' 6 òlfo. Persìcb, 'la che se il 1X3-9 era sui :suoi sna con à bprfe apperec^ 
Nitritt*, Una portaerei che fu rato; ;U .pUptovnriBtara può ^ . 

oròtagoóista di-un'altro epi- dunque inon aver .visto il j jet; paci _^‘ foto^afar« abisa è 


àrri^cariq. scòto- loci eraro.'bianco e -rpto®* 
e in ^dùi'* si' ■diiri(^'^’'riòbT àppartenéyà ’ al 
ò veiia^, ~.iI'DC9 Db^. 'Bianco -è ri 
^torirRalerisp! cpò invéce le- ttote dèlie fianirate 
àrbori^. ! ' ‘dei ’catoà àntìsòmntoEìDUi 
Àé alinièntaoctéli ’ariièricarii'dìe spio il 8 Ó mag-, 
IntriTngativì su u- gio. scorso .Tammiraglio 
tolirione lnr'voiò' -Shear; comandante-dellefar-• 
ivik forse oòn^un ze • NA'TO, .conversando coi 
I doynmrib essera giornalisti a Napoli,, rivelò es- 
biaj^im si sa -se sere utilizzati a tàpp^ pro- 
siv^fgttni^vati.^ |pi^f|nel.'%i^Nf'‘À mimo Tir- 


' Le operàziont sono-dirette unicainente siula base 
delle cartografie che .itoostprispono.ì la pianta della ex; 
città ‘ gallè^riite. - aìa_ si ’lncònnaho ' nòtéVóU ‘ 'difncóltà' '• 
perché il rogo ha sconvòlto la- Suddfvislariè -dei -toonl,- 
jdeiirlocrii,-degli» allòdi • - .* ' .-9 

. - 4 Ci si \ riìiede se. ilidisàstro* era evitabile Or.se;:: 

. almenò,. l.-suòi effètti pòtevano essere contenuti. Negli 
àmbièhti;pófrtuali è''òorivinsiarié diffusa, che il sistema 
'di etnergè m a mòn abbia ratto, alla prò^ Ma là vicenda 
ha messo allo' scoperto ài di là deìl'abnegasiofie dlzno- -: 
strata-dàl marittimi e dai vigili del fuoco r preooctqmnti 
caranse tecniche e soprattutto la mancanza di attres- .. 
sature in grado , di asaicurara tempestivi éd . efflqmi in- 
-tèrvehtL-.v ; ■'■.'av..-../ r-.. 


éMiiittiooé 

periti die il sostituto prócu- 
ratòre della Repubblica- di 
>RoiiiafiSanìacroce» •dovrebbe': 

nominàra per awiora. final* 

> mente,». Tindagmè:EgiU(^ària^ 
finora rallentata da incertez¬ 
ze sulla,'competerira, territo- 
rìalè:./ 

^'Trà.vTàltrt»;; «tre'ài'sal^'' 
■'gente' dìa ìa i scrttià ’’NSA- 
* IBA, làDè - « bretellè »-del i»- 
lota e ai battellini color a- 
! rancio sospèM; si è - per» 
ogni 'traccia ■ d! 'un grosso 
■ framinentò 'di sei metri ■ ap- ' 
partenerite' àllà fusoliera «fi 
un aereo efae^ pur era stato 


;ìtof?6r3»^ JfcAto igioeo oc* 
'ciderib& Ito^^^ooììÓéUo — 
dicono i capi NATO di 54 
Unità navali sovietidie ^ (tra 
esse* &^sQtt«i»rmi‘ mtomid):.' 

' Aritoà: sòro (juàlcbè'rìép<^ 
>sto:LlaD«dcai;>per, > g^nfù /• 
gimiii. bà ricevuto dii,' a Na* 
poli, ha interrogato 0 coman- 
‘do ' circa fl ritoncàto'-rilwrrid'- 
àllà- base ^Id^' poirti|ereì-« Sa- 
ratoi^ » di ;un' ‘ 

àvrdibo^dòriit& éffè^u^ '«»' 
missióne proprio la sera del 
tralricO'^MStro^ Per dlue gitm- 
ni -ì cronisti ' erano stati la¬ 
sciati completamente senza 
notizie. Pòi* lunéifi. tioa sem- 
piiòe frase: «Non nuoce al- 


sodio altrettanto^"«lìsterìQSO civile.; .>i : » » 4 ■ 

i accaduto m Palmnò,; sul, .epùt! ... Proprio : quella tote.. -.àDa ' j 
le ili governo italiano, non lui ricerca » di; . uri sorrimergihak - 

dato»rincòravrisposta- ad-una. . aovietico:A^sgaDdatosi. •.« dàl» 
interpellanza' del' PGL controllo‘«lei catària»;;(in, se-, 

dl cg«nh re :-4 scorso ...un -‘Grttst-. .guitof^ alTincìdente?)^ -un tae-; 
moti un’altra 'ftobà «MJI®: reo Atìantie .si sarriibe ; 
.stesso tipo di. awei per T«ò* ciò levato in volo tra Pooui 
vamrati . radar —preripilé e Ustica dalla base «fi. Sùi 
in.avaria >alle.^pprte. *Ua_cR- Vitp ..Nonriazmi _.opp«flre,. _se-. 

tà radendo al suolo due case condo un’altra versione, da 
‘è provocan<3o la morte «iel Ciampinò. Inoltre, secondo al-, 
comandante pìkta,>\ . tre voci, mancberriibero sd- 

; t Neì^lìl^ orà^ C’è? Tappeto dà .àlmao otto gfor- 

là ForiertoL meri© ^attrezza-^ m fto^drià;.^risrito'pnìun- 
tà. con un ponte friù corto gaia, o per esseié stati c<rin- 


m 50 metri e che gli .esperti, 
rioo -^giudìcwio perfcftttoriitoV 
in grado di s«)portaré'iT 
so degli aoeì/più modernL 
T caccia destito> 
k) dri soinmergibiK^'toRiteÀò 
soinàmente -- «fioom ri tec¬ 
nici'— ad taU'<iaota piò al¬ 
ta fdi quella (ottomila) àUa 
iquàle, secondo tale ricsostrii* 
rione, avrebbe dòvtrto avve¬ 
nire / la presunta collisione. 
Mai una volta avvistato !*«>• 
biettivo, ven g ono sfrinti in pic- 
ditoa. ed il pilota ooticen* 
tra) la stia attemiorie sempti* 
cemento solie sofisticate 


votti nella oolfisiope?)_ due jri* 

kpti^b nn t càpRàifo - amicano. 

certo Réinbòid èd im^àiergèn- 
te Davitt, die sarebbero par¬ 
titi. pniarto veDerA.:dalIa lMH 

"m «fi; yèiitoq ^«i óvèj ha càòfc- 
il comiridò ddìa SETÀF (for¬ 
ze aerée.-NATO dri tohMe- 
«iit èi 'f a neo). - 
Le rìoerGlie in mare ()e! rè- 
lìtti dèi DC-9. stanno. (Tàttto 
to, per essera sospese defiat- 
tivame nte . E* finita in una 
pàgfiactriafa «fi Aibìrfo gusto 
rinvio, msppsto dafla Giunto 
regionale ridUana (la «piate 
evidentemente non aveva coó- 


tremlla metri. ‘La''Kàdafcr ( 

npU'"’. t^ya'r'eàsefe'^vr^ 

•mèotè) ' to ààceamèrite' tori 
tijto i’tosù^. 
di. shnili atoarecebi, a“stoifàì 
tutto 'ha smentito, come er 
logico ^e semplice-prevèden 
che esistono pd]iqote'l° ’ 0 ” 
do).(fi ripréìMteréytpialsiaìsi^ ò 
sa m.toqua 'éto'trtopteiim 
tri «fi profenditàf , 


roNira* 


Miasmi 

'iL' ra • 
‘MSe» 1 : 


•assiasi* 


m*.Tm.-Miasi 


aheorow o 


itoftàccd in ' Càiabrìa 




Conuherciantè: di 






SS 


l4 'lucana 

stolto to 

iioìliardo " 


Aveva im grosso negoziò a Bagaara Sconco a fnoco a Gioiosa ìoni^ ; pèr 


•Dalla nostra rmdazìona 

:;aTANZARO — La rioienza 
naflosa non accenna à pia-- 
:arsi in Calabria. Dopo le. il. 
rittime del mese di giugno, 
ivnerdl sera, la lupara 'ha 
luonato ancora :ln provincia 
li Reggio.' ' precisàmente' ' tb 
ma fiarione di Bagnara, Ca-, 
abral Ùii èominerctante in^ ' 
Misurato di,31 annL Antoni-, 
IO Barrasi, rèndente à Catfi- 
M rcalabrrt ■‘è':.stato ' uoctso' 
néntre si recava nel negozio 
]i im altro piccolo «xinnier- 
alante. , ‘ 

• n Barrasi era appena sceso 
da Un pullmino, insieme ad 
in mao aiutante, quando due 
killer a viso scoperto ; scesi 
ia «m’Alfa Romeo 1309'risal¬ 


tata rubata una settimana fa i 
a Reggio, ifi baaao espiqao ; 
contro quattro . scariche «ti 
lupara. Non c’è steu possibi- 
liià di scampo: il (»miner- 
dante si è ilfnglatq'oel ne¬ 
gozio. ma è subito eròUatò in ' 
anal:pòezà di sangue: 

Àntoninò Bàrreri èra titolare 
di un negodo di fiori e fòr- 
nitore di prodotti floreali in 
molti ieentri della provlneia 
di Reggio. Alcimi mesi fa a- 
reva suteto «tegti attentati in¬ 
timidatori non si sa'ancora 
se per tagUegglamento o per 
irxiaiTC ; U commerriante di 
fiori ad abbandonare U sètto- 
re di attività. Anche il mer¬ 
cato dei fkxl. infata è inse¬ 
rito nel ^ro di affari delte 

^ — - 

^ y.\ ^ 


còsche mafiòse tanfè che li¬ 
na aziriula ' della piana «li. 
Gioia Tàuro, la Florioria Me- 
ditenaDea, già di proprietà 
della FIN AM, ^attualrnenteT 
gestita «lai liquidaiori. 
n um erósi attentati ed 'mfil-. 
trazioni maflose di ogni .ge-4 
nera è addirittora un aniM fa : 
ci fò un tentativo di dlstntg-> 
geie i libri contabUl ed i bi¬ 
lanci che I li<iiiidatori stava- ; 
no sottoponendo ad «ma at¬ 
tenta verifica per p« oon- 
segnatu alla magietntunL . 

' un altro grave eptexfio.dl 
stoapo nudioio al è verifloa- ; 
to nella notte tra venerdì ,e- 
sabato a Marina di. Oloiflea 
Ionica, sul versante opposto 
rioè'«U Bagnala, 'sriópra^ln' 


provincia di Reggio Calabria. 
Poe perioiriqsisalnU \ totitàntl. 
ricèrcati per vari .ómiindi, 
hanno ingaggiato un e<ìnfltttò 
a fuòco'con lina pattùglia di 
càraUnlérl in nonnile sórvf- - 
zio di perlustrazione. I «lue 
sono ztoU litentificatt In 8aL 
vatore Sainato, ; 23 annL e 
Roeeo intano, tt amiL en- ' 
trambi «li Gioiosa Ionica. Nel 
conflitto ,a fuoco, brevé ma' 
violenta. i. carabinieri àvr^ 
bere ferito ad «ròriHaCcio 11 
gióvanissimo Iritaha i < «tae 
.latitanti .sfi^giti alla cattura 
soòD aocusàtt-di-tentato omi-- 
ci«iio nel coofronU «li un gto- 
vane «U^ Grotteria a di un. 
diipllrè omicidio avvenuto 
duraiìte una rapina a Serra 
Bah Brimdi: : - 


Regia skfliqiM'iìd yteqliCsM 


ìLBRMO — I fili del ze- 
estro' simùlato del bancar 
ttlere ShMiona vennero b- 
U da Patema B alla con- 
utone di una règia « tmadr 
SfeOw*, gli inquirenti stri¬ 
ni sono arrivati con gb 
terrog a ten * eonfeurione di 
jss^io Spatola, il boss óega 
petti palermitani, frateflò 
r^sUno^n«mu|ori^p^ 

tidoite'al^mte ^viSSSo'^rb-' 
uw Modelfu OihmL ADMèla, 
Uà ccUà . di Vittore, 

i ceminciato a cantere. Ed 
i mneift' nei guai un altro 


n utl s to ao eumponente ' della 
mafia palermitana (bottate 
Ouiltoz ed Udttore). Rosario 
Sehvooe arrestato Taitim. notr 
, te. in csecuztene «lei man¬ 
dato di cattura «Sèi jliMUoe 
istiuttore Gtevannt nleoiie 
tr magistrato putemltano che 
svòlge Ttochiesta sulla esso- 
efauione per Selliufuwre «Set 
se e>ttm meoaaàe nrlMr e ca¬ 
rabinieri (partecipe Slntona) 
è rtscteoqtwvano netti appalti 
pobbltel i sòldi spotchl «tei 
traffleo di uròlna oen. gli 
States*. ■ - '■ 

Cteme mai in un aibergo. di 


Bolzano èra ragMrata la pra 
senza di Rcisarto Spa t ola jui» 
prio nel perbulo lo cm a 
Vienna pra.asgnalato Sindo- 
na? Sotto tonchio Roiiario 
Spùtqlà ha aimesM: à vtag- 
ftara per Iltatta alla volta 
dalTAustila, aecta U ano oo- 
me. sarebbe alato M» Oam-. 
bino, cugino degli Snutola, 
«base aawrieaoa» del traf-, 
fico deDa dfaia,'cliè ti àerv) 
di una falsa catta «nd eiiUtà 
riraawatagH con 1 bueiii af¬ 
fici di Rosario'Suaeeoe. Bn- 
trambl. Sansone t Oambino; 
epno ,noadiU di = ,sgioto. oti; 


11 prima infatti, ottra ad 
appartenere ad ima'iltite mà¬ 
fie di boriato più atotortte 
del Maraitaiio e a veaitara 
lesaoU eoo U oian,«ll Ftoteo 
Tonuita, fu peieoostote di 
prtnToittibM, anche se àteàlto, 
rial psòceaia per la maga di 
vltea;Luate'a. lo gos Ue seu» 
tuitto dal «faecMU» «li Leo-. 
nà^ Vltote; il primo e sMeo 
mldloiD peottta Mm Oaó- 
btoe^ n fnrto Bptoia'dl Bel- 
salto,’ àWtoto c el l ocia t a uddi- 
rimiro «m gra din o pte m Mi 


ÌmUj 


FIRENZE — La Toscana 
penderà qùest’anno.ottze tm 
miUànlò «ti lira per difende¬ 
re i -boarid' regteoatt dagU 
incendi.'- ■ ' ' ’ j ‘ 

Il pragramnm prevede il 
compteiamento della rete ri- 
cetrasmiuente per il coUegap 
mento radio in ritolto da ren-, 
d«e tempèstivo ed organico 
iTntervento; Il pàgaménto «kg 
persb na le -addétto aBbpera 
«ti zpègnimento degli incóaill, 
U‘.àèrrltiQ di Bvviàtariiento 
aereo e il poontipamento a 
tetra drile operaitoni; U aer- 
vitia àntinccndto-.con riicot* 
teri; T a cq'u lat a «H auto m e àti 
specitoi-, 11 ptograrorqa pra- 
veile una (titomibitità finan¬ 
ziaria di oltre un nUlianto e 
RE miliónL 

Puitrappa zeeondo te notl- 

tia iqtnlte.daUa Ragtooa to 


«Mte passate stagloor àQÒd 
stoti di erigine doto ra . Qutili 
Bcr^àtl In àene paneraml- 
che dètia ocùia e dèlto colli* 
né seno apparsi titppa spèaeo 
sòspeiti. tonto che ranlerltà 
gncnwm por w iiuii p oi 
sl^ha'aperto uomcMeàto. 

Rsr g ua t i l e itgu a i du ^ al- 
trt la causa che li deteruiisia 
na ae oo fra le ptà vu ri fe per 

Sbtiìf eeeo duom la Sema 

*Ìw i? 

dà m^^toSStotejpart^ 
nità utentona OtoMtwuwe fa 


l/mqaihamehtol ; t ' Po^ 


itunaccia 


fMìànO 


Per Brtiigni;i 
cldesto liiivìo^ 


LDrtftH jalla Sorbonà , per «iUrag^b 


ATENE : — Areh èo l ogl cL e* 
apèrti e aomtol potitiei rtviil- 
goOo la loco aUenitone. ad 
un altro mnranieato saga- 
nlim'iiiir ■ «Irirspnra riaseica 
graca. 4 tempii «li Delfi; sul 
«lUBli pendè i] pericolo rner- 
tote di inq iti u amentD sé an* 
«irà in porto il progetto di 
insMtora un grandtaao eom- 
plesM industriale neito val¬ 
lato dti Paznaza n «cancro 
«Iella ptetea». che già ha mi* 
naoctoto gravèinente Ta^ 
p^'di Atene, potre bb e diven* 
tare fatate axiche per 11 teot- 
pto di ApoOò a Drtfl, centro 
religtoeó' dèirantlidtità. Ma 
IMMI àoio te rwvinè Ctenqito, 
staidia ghÙHÌsto.' vlBaggl) aa- 
nnaM> capaste aUTniiQinamen- 
tirma 1 M'clrilainetrt qpadra- 
tt dl oltvett — vi c re scono 


I centoiiitto . plamè 'r% te loe- 
I ce <«à !)é aquite ibvtartanU 
' Delft."umofhlraiuilo Rniaiuefite 
I f ani^ «Il polvere reàm e «Il 


g rate aveva da- 

Btro^o^nw 

toto al piedi di 


a tm 


è no- 


ri.cubl «. rtfliM 
e dàtrtU .in marè 


PABIÒI — Un aretwoiogbi 


che' ti trovava per 


le più antiche un i ver sit à 
Borèpa. ha aoqperto un poi 
ronisna elio rtoale al .prti 


tour 11 


lerl- 

ston- 


■o di 
c di 


pesai che petmetteranno fra 
non molto tata precìsa data- 
ztaoe di tutti f reparti ar* 


BERIANO Importanu ri- 


'Ztoti ..effettuati »^*rto Repui» 
Utaa Democratica' Tlduiae, 
nel pneti A BaBe, a sUdovatt 
iB Bert laa « iMUote laite i di 

rio siati infatti ri n ve nuti 
aèl tote tii ttudeiito al quaa a«>- 


ed.alkil mostiìl tn-bresu^ im 
pèttii» d’oro a nunmu ae pun¬ 
to di làaèto. pare che ti tratti 
«M un vasto efau ltero iteali^ 

£mI 


te. dato che ^erta elttadiim. 
moM pltuclpBll 'c a utir hi* 
tto tiito li todwnn nrtmw. « 
tu plana aapaiwtasw, par cui 
vT vengorm airattuatt di eoii- 


BOIIA n rtevte a giafi- 
ute M cnMoo Roberto Be¬ 
atesi per fi fuida A oRrste- 
sto è pribHteo tiincia.te. è 
Mite chistis dsù «Mhtuto 
prettealura ErtMsto Ifiiìèo M 
gi adfc e te ìt uUo re Darie Mar 
tàte à flèaduatoné di uo'te- 


mito nei, !ièttitoùi> «Mo scoè^ 
so anno al .Pincio e che rtibe 


Tu qadte 
'teri-M se 
teviùsccn 


«B mtt 
’sètXm-S 


re un .tetolD c a ricatur a te di 
. A wlr lut u . " c a Pocato «ocanto a 
qudB «1 alfri poeti' ed «rtf- 
sti. La '« oerìmonta » veme 
péto Interratm’dMTmleevé i » 
to dti c m smisBaite M F.S. 


gni, aeoonde raocum. ti sa¬ 
rebbe rivolto OQQvfrasi giu^ 
cute ^riguardose. Dufl'cpito 
dtesredoii a i M lt lttw a tuta 
denuncia e. Tapertùni di. im 
precèdbBento penate per al¬ 


di oliraggioao a c a ìunnì oa o . 
Igneo ha . teoRré chiesto al 

V.I, Qk pPQKngmn W 

so Bmteni nsBèhl utoT re- 
drtteri del «Nàte» « teva 


SardOA.PIrtre Cueapurdò dal* 
raccnet di «a l tar atiqn e » di 
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Attivo degli oj^roi cómuidsti sidle recenti misùré<^ ^ rè 
di altre fabbrìcliè *;« Non tràsfóèdiiamo le assemblee in 


iasdonè' di Fassino^ liltéi^eni^ idi oiperai della Mira|lorì e 
un referendum sulla légittimità di stare o nò al governo » 


KOMA -*• . Il comitato direi* 
n titò dèlia' Féderàziòhè nnitaria 
hA décfóo — afferma la riso*, 
luziórie approvata a . cònclu* 
' 8Ìone dei lavori — dì «aprire 
< una vasta consultazione delle 
strutture . sindacali e tra i la* 
voratori, con : assemblee nei 
luoghi di lavoro, per vaia* 
'' tare ' i risultati deirinconiro 
con il governo nel quadro più 
^generale della sitnazione e* 
conomica al fine di rafforza* 
; re il massimo di unità». Nel* 
ola manovra del governo — è 
detto nel documento —* sono 
' presenti c limili e inadegua* 
tezze », innanzitutto per «r l’at* 
..tuale assenza della indicazione 
di una politica di piano ». \ 

■ Il direttivo richiede al go* 
>èrno'« un. confronto (che è 
1 mancalo neirultimo incontro) 
A urgente sul piano a medio 
r termine per definire con cer-i 
tezza qualità e modalità di in* 

' tervenlo' heireconomia ' che, 
"‘mediante la programmazione, 
^dìa risposte adegnàté per. 1* 
^ occupazione, ' Io è^’lluppo e il 
Mezzogiorno » e realizzi «una 
.flotta efficace airinflazione nel* 
■ile sue cause strutturali ». Qtie* 
sto confronto con il ' govèrno 
-i, per la Federazione una. « o* 
si^enza imprescindìbile », ri* 
tenendo ^ « fondamentale » .. il 
piano V'medio tedine è per 
il qqale « è necessario Timpe- 
~gno e la mohilitazIohe^HeTIà* 
voratori ». . a', 

L*aver battuto U r'-massiccio 
attacco alla scala mobile è.'c un ^ 
risultato altaì^nte positivo di 
' tutto il movimento sindacale » 
di «grande portaU-polìtica »,. 
ima dimostwione di. forza del.^ 
, lavoratori espressa'con lo séiò^' 
pero dell’industria del 1. lu* 
gliq. L’intesa per interrenti 
imihediati liei pónti di crisi del 
Mezzogiorno costituisce, a gin* 
dizio del direttivo, «un pas* 
so- avanti », che richiede pe* 
rò che il governo faccia fede 
agli impegni e nn c rigoroso 
controllo del sindacato-s .non*- 
che, c incontri operativi » per 
garantirne Tru-igente attuazione. 

Gli interventi — precisa il 
docmnento —> devono collotarsi 
in ,nn c quadro di program* 
manqne », di ^i sSifo^i^nodi^ 
imiii^indibili ' energig,- 
indostria, elettronica,", tras^r? 
ti 'e aalo, edilizia, riarma 
della ' dialrìbiizìóne e patieci* 
pazioni = statali *. ■ Tulle ^ que¬ 
stioni che c hanno una valen¬ 
za . strategicà per nna. poli* 
tica di sviluppo », prioritarie, 
poste con forza dal sindaca*' 
to, 'ma . rimaste « senza rispo* 

' età ». Sono nodi che hanno 
anche riferimento a precise leg* 
gi rdi pianò già esistenti. ' H; 
richiesto confronto : deve « ac-' 
qnisire da subito eerfezae sul¬ 
la capacità del preannnnciato 
programma a medio termine 
di incidere davvero snlle can-j 
se - stmltnrali den’inflazione e 
del TOttqsvihippo». - . ‘ 

' In: questa ^direzione va il' 
« pieiio sostegno » espresso dal 
direttivo c alle /iniziative .di. 
lotta, programmate dalla FLH»-.- 
con le qórii « zi zostèngono 
cificbe - ézigeose di óecnpario*: 
ne e sviluppo e zi intende in 
particolàre respingere le pro¬ 
vocatorie intenzioni di licen*. 
ziam'ento espresse dalla Fìat».* 
Snll’accorpamenlo delle ali* 
qóoìè' IVA il ditéllivo ' affer¬ 
ma che..si traila di c nn atto 
utile» nella'«logica* di nn ai- 
lineamento'» fiviòlo ènropeo ». 
il che c Bolla .toglie alla vali¬ 
dità 'della eóntestazioiie, che la 
federazione rilieoe di dover 
manifestare ^eaiefgteameiHe so 
fMrticolari effetti della mano¬ 
vra e speeHÌcàtamente znll’nl- 
ierÌore àiimenlq_ della benzina 
in 'pochi . mesi ». Considera 
aiiresi « inaccellahile » la ven¬ 
tilata-ipotesi di ridfcef ospeda¬ 
liero « che farebbe ricadere 
sai lavoratori'le ÌMofficieiixe 
contrìbotive di vasti settori 
della società iialiaiM a. ’ 
Le iniziative previste per la 
lètta airevasione fls^e ven-' 
geno.. considerate c valide » 
anche r* ciò « prodorra oppo- 
ririoni e resistenze » elm van¬ 
no seanfìite cdall’ariotie di 
governo, nm anche con il cbia- 
n impegno del sindacalo ». C*- 
inollre « indispensabile » che 
la consistente fMcriuoazkme 
degli oneri sociali':-'nBpropri, 
trovi c collocazione nelle linee 
di discassione della strenne 
del salario» e ri'iMd»iio ele¬ 
menti di a sefésiéne »- privile-, 
riandò c le sìtoàzioni di crisi » 
e ràpportande la nunovra c a 
precbi programmi di hivesli- 
mentì e occopazione ». t 

In direiiivq — afferma anco¬ 
ra il docnnuàtrto eondarivo — 
«ha valnlatò e approvalo la 
costilnzione del foédo di so¬ 
lidarietà con-il eontribnto dei 
lavoratori per il ralow prdHii 
co che póò assnmere di piena 
«lesione della lelamo lavora*' 
trice alla caosa dei lavom tori 
o delle popofaainri unridisni 
li ». Il c fondo a. ptelisa, a non 
è an prelievo di salari eanM 
rìiomo», ma 

p r elB te» gaia iii H o daH o Sta » 
lo «esente da prelicro flae^ 
e restilnibìte a tempo». *,1^ 
legge eoflitntiv» del fondo d*r. 
vo asaate a asaanta la tonaM 


, tali; da consentire (v..) un am* 
pio'e aperto dibattito nel sin¬ 
dacato, e tra i lavoratori, per. 
definirne le' finalità e il con¬ 
trollo. evitando soluzioni con* 

' Iraddittorie con l’impostazione 
e le logiche del sindacato ». 

Sngli obiettivi del «fondo» 
il - direttivo afferma che esso 
«non deve agire per il salva¬ 
taggio di aziende in crisi », ma 
per « realizzare nuovi investi¬ 
menti ne] Mezzoziorno, -nelle 
aree meridionali di più acuta 
crisi sociale e (kcupazìonalé ». 
A l « titolo indicativo ; —^ ’ af¬ 
ferma là risoluzione —r gli in¬ 
vestimenti possono servire à 
realizzare, progètti' precisi} di 
ocenpazione giovanile; di ri¬ 
cerca scientifica e di innova¬ 
zione tecnologica; di coopera¬ 
zione e di autogestione in set¬ 
tori produttivi e dì servizio ». 
Il sindacato deve svolgere un 
serto controllo sulla « pruino- 
zione e realizzazione » l degli 
investimenti tale da permette¬ 
re ai lavoratori « una costan¬ 


te e puntuglè .verifica sugli im¬ 
pièghi del fondo ». / 

/.Il direttivo — concluda |a ri* 

; soluzione — « sòttulìnea Ì*itn- 
porlanza ^lla continuità del- 
i’azióne sindacale -- sullà base 
degli obiettivi generali e par-, 
ticolarl del sindacato e in rap- 
: porto alle indicazioni che vei^ 
ranno dalle assemblee » delle 
stmtture e del ■ lavoratori. 

' ' La ' « vasta eohsaltazìone * 
decisa daL direttivo della'Fe¬ 
derazione unilarià. inizia ' pra¬ 
ticamente da domani è inve¬ 
stirà subito non solo te slrnt- 
■ ture sindacali, ma tutti i Ino- 
; ghi di lavoro. Un primo im¬ 
portante momento di ' questo 
dibattito sarà costituito dalla 
fase di preparazione e dal mo¬ 
mento di attuazione dello scio¬ 
pero di due ore dei lavora¬ 
tori della Fiat e di quello di 
tutto il settore metalmeccahl* 
co che la FT.M decìderà nel¬ 
la riiinìone del direttivo na¬ 
zionale che si terrà mercole¬ 
dì prossimo. 


propone: insiemé 
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'' ROMA — Perchè Interstnd è Gtnflndustrla non si rionffleano? 

Padronato privato o Impreso pubbliche, dopo il divorzio awo- 
; mito nei .19M, pqtróbborò ricoàlltuiro un untcó fronte. L'Idea, è 
.vriafa. lanciàtèi nfoitfa i^nè che da Gerardo : Bianco, gti jpeono,' 
già basista e ora cairn del dépiifati doinocristianL Gli ha dato- 
, spazio e voce c l'Espresso ». che pubblica, nel suo numerò di 
domani -un. servizio e un'Intervista. Bianco sostiene che po- 
/t^ol^ nm trattarsi di>na conflùéhzè dello tmpf^ /ptuàbllcho 
/lièlià Contindùstria, mé anche soitairto. di un .rtàVviclitementg 
di fondo che trovi poi I suoi strumenti organizzativi. L^impqr- 
tante è ricostruire una sola controparte verso I sindacati (i 
quali si sono: avvantaggiati,delia , divisionó ancho .negli ultimi 
contratti.— dice Bianco --) e un unico punto di riferlmontè 
'por laj^itica-industriato.'; ■ à' 1 t 

. Il presidente dei deputati DC, comunque, ha intenzione di 
; rilanciare la proposta noi convegno che I parlamentari domo¬ 
cristiani terranno il 15 sulle partecipazioni statuii. Intanto mar¬ 
tedì si riiinisco rassembioa annualt dolio aziende o dotto as« 

; sedazioni aclerenti all'intorsind. Gerardo Bianco, dunque, ha 
1 scelto con attenzione i tempi per la sua uscita. Ciò fa pre¬ 
sumere che. non. si tratti soltanto di' una trovata personale. 
r.-/Noti bisogna dimenticare, d'altra parta, che SI deputati de- 
- w e erlstl à ni , - -àita •'Viglila - dati» elezienb-scrissero una^Ietfere 
.diM^dlaccava/affondo ierportecjpaziont ridu^ C'è una parte 
'< dèlta.<fiihqii.e;l;.èhé ha dictso_:.dt jiiÀoècare decisamiente 
ja~via delia privatizzazione.' È ì'ùnTflcàzione — comunque la si' 
voglia chiamare — tra Conflndustrfa a Intarsind agavelarabba 
il precesso. .vi ...r , 


Scu^erano 
;i manittmiì 
contro gli armatori 
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ROMA I mm l ll l m l •rad sena I mp u iil l h» mm adone 
di lotta dw preveda ene formata di 41 are;, delle nevi de 
corico sécce e Ngdde» de ef fet tee n i in folti I parli nel 
psrlsds dd prime el Si tedia, a DI frante aMo slele di 
egW az ie n e dònt egotpegglr «4 l« parIfcdOTe dd paraanele 
di meccMna (elflcialL aeNefikloH, cènwnO ddle nevi fre- 
dw in Italie e nel monda» — d legga In nn camnniede 
daHo Fiisrazliws CGIL COL UIL Iraipam e daHn Mare- 
afono marinara '— i alndacatl esprlnìona R lare piene n 


~ Le melf ve dan i dalle sd jduw rignarii 
solarielL nedrilè, e mb l ad e d leverò» d 
CBoe e s ì^ md l ve d rasfe dMe Ma r l ee pii 


di al- 


gminTT noRo al tIvRè w mr R Hme in Ielle R mende e edndi 
In Mie dd te ver e lerl gràd va rida cerne erit cd e il ane di 
eoa st es se camene Mie per R ml|llM aamdo delle candì 
aied di rifa a di lavora a barda ddle nari. 
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* bilia riosòa redà'ziònè/ ' 

TORINO ~ .c Ntm èriàta govef’ 

ino. Nelle azsamblee quibcli ,non 
ai lavoratoti di appratiate o r^$]^«re ciò 
'che non c’è,Prna‘ di apprófondire .U,gHu^ 
sui pròvvedimehii governativi. La ; porpM óc- ; 
cordo non .Vabbiamo nemmeno gsòfa. .nèi do- 
cumènto del éUrettivo CGlLXPlSLrVlté, 5 dotte 
invece dènuncUmo i limiti è le inadeguatez¬ 
ze d^lla manàtra. govcrnailva. M tempo 
governo di unità nazionàlè, ciò sarebbe ha- ' 
stato al "Corriere dèlia Séra’* per scrivete 
che U sindacato critica un governo sostenuto 
dal PCI-, Oggi questo giornale scrive, in ptodo . 
altrettanto velenoso, che governo e sindacato 
sarébberò d’accordo ed il - PCI attacca en-\ 
trombi ‘ i ^ ^ ^ ' 

n chiarimento era necessario, e lo ha pro¬ 
nunciato ieri mattina Sergio 'Garavini, da- ; 
vanti àd un’affollata assemblea di lavoratori 
comunisti della FIAT. Necessario perché non 
si deve nascondere che . quésta vicenda del . 
confronto gqva'no-Confederazioni, complici 
anche le distorsioni interessate di mólta. 
stampa, ha diffuso tra i lavoratori disorien¬ 
tamenti, disagi, timori. « Che volantino devo 
distribuire io lunedì agli' operai — avev.a 
chiesto un compagno delle presse di Mira- 
fiori, delegato sindacale —^ quello del Partito 


'''/fi -' ! 

cfm.jdice certe tpsé o. quello [del. sìndacàto 
che. tté . dice altre? ».-é Se ^ài rqmpé - l’iirtHà 
Èindacóte in. fabbrica èra stato Tàccoróto 
appello di;un cmnpagno.ttella meccanica, di 
Miraflori ^ anche i rqppprti polUici nel. Pae¬ 
se peggiofèrannò». 

*S* dèi tutto logicd e .legittima y ha rèiill- 
cato Gvavini -r . uno àrticotaziotié di posi¬ 
zioni- tirà [PCI è ,movime»}tò ; nìndàcale. . ftìqfo 
^ ÒhèP fión è Mìtà divpticàziàné q rót- 
flifài 'Differènti. valùiaziom su . àlciiné aelié 
misure, governative debonq ^fó.uare'tthà $oItì- 
zionè, approfonàefidù M’ dibàttito qón i laiio- 
rqiori sig merito, dei problemi. Proprio, in 
quésto modo ' nqi comunisti Icivorerpmó -pèr 
dìfendérè l’unità sindacale. Non vorrei essere 
Càttìvò'profeta, ma tepio che; invéce' (e ine lo 
fa pensare l’int^ista di un[ dirigente sindq- 
' còlè) qualcuno tenterà ’ di. iràsformare le as¬ 
semblee iti un f 4fèf[endum ' astràttó siU, di- 
: ritto del PSl di stare al gq^erùo »: " ■ i ■ ‘J 
7 Nella relazione ' àlràssemblèa/ ' il córii^- 
gno Piero. Fassitm. resporisabilè fabbriche 
della federazione tdrinesjé del PCI* ha ribadito 
. il giudiziò complesslvàmenté ' négativo ' sui 
, provyèdimenti de] governò, anche se non è 
passato Taitacco alla scala mobile* ribadendo 
che ì comunisti daranno battagUa; per modifi¬ 
care decreti che impongono sacrifici solo ai 
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lavoratori, rifa-opongono la poUticà dèi due 
tempii non prevedono nessuna mòdiflcà qua¬ 
litativa dello sviluppo. €Vn’unica lògica ^ 
ha detto Fassino — accomuna governò è pa¬ 
dronato: dalla ct4s1 si esce solo ripristinando 
il vecchio modello di sviluppo. Quésto, lo dice . 
Umberto Agnelli e con óltre parole lo dicono 
Bisaglia.e la DC ». / v * , / - / 

♦ pur senza trionfalismi — ha sostenuto 
.Qaravmi —. non sottovalutiamo il fatto di 
dvpr rjsspinto l’attacco alla scala mobile, che 
noti Stirava solo a congelare \ due punti di 
CóntiHgenza, ma a creare Una prima breccia 
pèr pbi fidiscutere interamente questa con-^ 
quistà'-déi làvoratori. Ma questo giudizio è 
'solò un punto di partenza. Complessivamente 
i , pTopvedimenti governativi rappresentano 
solo una manòvra finanziaria. Anche se fosse ■: 
migliore] nei contenuti, una simile, m.ónovra, 
senza alcun legame con là progtammcuìoiiè,] 
>coh gli investimenti e le riforme, fa pagare^ 
soitantò ai lavoratori il prezzo. dèlia crisi. 
Quèàii provvedimenti pòi hanno un preciso 
cdrattere di spinta òlla restrizione deU’atti- 
. Vlfd economica, ai calo dèlia domanda inter¬ 
na, alla riduzióne dell’attività produttiva e 
dell’occupazione. È’ significativo efié, mentre 
il governo ii ha presi, abbia escluso la pre¬ 


sentazióne di un] prograiìima a] medio-ter- 
^ mine'»,' -■ ''' • vr ■ -■ • "■. 

Fassino. Garavini e molti dei compagni ki-. 
tervenuti hanno sottolineato come Tattaoco 
govèrnativo alla condizione di 'vita dei lavo- 
ratori si sposi con l'attacco iscàtenato dalla . 
FIAT che minaccia migliaia dì licenziamenti. 
La crisi del settore automobilistico/ ha riba¬ 
dito Fassino, esistè ed è grave. Ma la FIAT 
cerca di uscirne rifiutando la politica di pro¬ 
grammazione e sfrutta la stessa crisi per. ri- 
' vriidicàré una «liberià di licenriamentO » .che 
mira a cambiare .natura , al sindacato. ' 

’ èNoi cimunisti — è intervenuto il compa¬ 
gno Giatti, della FLM torinése dobbiamo 
fare} una grossa campagna di orientamento 
su due punti. Dòbbiamo battere Videa che la 
sortita di '' Agnelli sìa strumentafè. minacci 
licenzìamerìti per avere sòldi dallo stato, Pur- ■. 
troppo la FIAT non sta bluffando, i licen¬ 
ziamenti li vuole davvero. Non dobbiamo di- > 
fenderci, ma attaccare. Non basta dire ”no” 

,ai ' licenziamenti, ma dobbiamo, convincere 
tutti che c’è una alternativa per uscire dalla 
crisi senza licenziamenti, e sonò le - nostre 
proposte cambióre la politica industriale ' 
della fiat, la sua organizzazione del lavoro, / 
e il piano di settore per l’auto • 

f Michele Costa 


MILANO — £’ come se stes¬ 
sero liberandosi di un peso a . 
/ giungo tenuto sullo stomaco, 

: - un « magone » grosso ' così. 

; Parano,tutti insieme, diven¬ 
ite: [imponibile i inseguire t 
giudizi, gli aggettivi, té in¬ 
vettive,’!'sarcasmi. Un col¬ 
lega mi aveva detto con un 
sorriso , di compatimento: ... 
. dàpòèro vuoi - andare ì 

‘^ davanti àtlà Pirelli à Càeéìà ^ 
di opinioni sulla stangata? 
Ma via! Il Cronista eàn U tac- 
^ ! cuino in ir^hq davanti óà ca^' 
i [ celli dèUà 'Jàbhrica è :Ù sim- ; '. 
bolo di%n giornalismo] vec¬ 
chio, ariretrato, roba che an- 
: : dava' bette dieci anni fa: Qg- , 
]gi si filirdi si analizza, si fa 
A sintesi é. iSqrà* mg d sano • 

: andato lo stesso, venerdì 4 }■■ 
luglio, santa Elisabetta, cen- : 
tottantàseiesimò giorno del- 
: Vanno, un giorno come un . 

altró sé non fosse U sfondo 
/ dopo la stangata. Faccio a 
tèmpo à chiedere il parere 
.sul n pacchetto» a due ope- , 

< rate che-stanno per entrare 
in fàbbrica, turno 14-22, e 
;.'nri';ti’Dvq,oiteomi|rio/^^ ’ 

,, accanto , al camion che eépo- 
ne frutta e vérdxó’à. Per la 
. . prima volte, a :mia 


Rai 


ai 


ria, non è il cronista àhe in¬ 
segue . qualcuno : ma qualcii- ] 
rio, molti che vogliònà. par- 
ilare, cronista. ].‘ 

: « E’ ròba cìie- fa] schifo » 
dice un operaio fermandosi 
un attimo.suUa soglia, t Que¬ 
sto rum, [lo. pu6_ seritère » 
commenta Uh alttù- i.É.allo- 
rà che còsa è. vèiiùto à fare? 
A vedere gli operai coinè so¬ 
no fatti?. ».; Un tipo giovane, 
aitò, ' tttxm'za' neìtà * piccóla 
ottica e mi inthnat * Scriva, 
sériva: t governi harinó tro¬ 
vato un pozzo di pétroHo 
grosso cosi nelle, nostre, 
paga». E] compiaciuto di 
questa definizione é varca la 
soglia de&a .fabbrica PireUi- 
bicocca per il lUo tùnfp di 
lavóro, lin gesta banate] che 
quotidianamente ' còhsegnà; 
lui e i mUioiii ai suoi:fiàns- 
p^i t^ càndizione dt òàUh ì 

. In un attimo dì catmà un 
operaio dice: « Sol siamo co¬ 
scienti, lo serivp. Non stornò 


taìystàngata» 


. *.,'■ , r. 


, httòiii ' sólo a. protèriore.fé 
Una vite' che foèèìàmo :sa- 
crifici è proposte è guài i U 
Hsulùttó?,Che dà^ sèra atta : 
mattina ci tteviomò àunttfnti 
di tutte le qiiàlttà è ìoiytttfa ] 
tfàtteniita sUÌlà bustà. paga. 
È in cambio, itt 'ché/còsd? 

; Dóv’i ' Uh invgrcmmà] ìètiò, ] 
dove, sono.^ibieittivi pneiài? 
Noi hòn ci.: ììHàtÀo'indietro ,.: 
non lo àbbiamó mai ; /òtto ' 
ma dove vànàó a /intré.i no- 
, sfrt sacrifici? ». ; .'r ; 

: àperedo àkò, .con bérbà: 

' < Sa cosa né fanno dei ^no- 
. ri'ri àoldi? Pensi al tì^e, gt 
FriuIL Non. iedtbjamò/jiau- 
'c^: ecco là verUò. Siómo 
siati fregati.troppe vèlie. $e^ ; 
dobbiamo dare dei sebSi, sqL! 
di della noiìra paàa vOffiià- 
tìùrdfPle. géààjbdktKy : 

. itfb/ùlóffod f icri Tg n tefJtd*: 

Éóió nói»^ la preèikreM^ 

■ s àp^tjobtaà dì .Ug/iribUfé'/rL / 
Cornate, ingiusto e per ^iàt-' ' 


Cosà cfm nessuno potrà mai 
; contrtMare. Tuttavia, non - 
,màhca la volontà di andare 
piU/a fondo, di capire po- 
liticamente. : senza restare 
alte pur sacrosanta próte- 
-]sta..:'y . ' ' l 

'■} ipice .un delegato di repar- 
*tòt «'Pehsò che U grosso nuh 
' vimentò che c’è stato con¬ 
tro t^ùttacco alia scoia mo¬ 
llile abbia avuto effetto. Non 
; dobbtehio dimenticare chè la 
' ventete moderata, e forse 
qualcosa di più^ che c’è sta- - 
la Vetta giugno ha outortz- 
«ito progetti di rivincità con- / 
tra. U movimento operaio, il 
colpa Contro, la sCtÒa mobile 
ylù àbbiàmo parato o secondò . 
me U . contributo detto ÓM.. 

: per • cento che. ci [Chiedono] ' 
./pei*, un fondo Ctt soUdarietà . 
, .ptò_iusere iùt jqtt^ positiva.',. 
]]-hnm^]M]]uàa::ebndizi^ 

' bUS^yÉoìdt^Jmiq geà^^ 

;'''ne//^;si| èandH. mùsicav"/. 

/ '^iT^jbpmdo- ^' 0èàca ]etp, :]. 
f ràbilstó.' si' fa ' 'largo / nel. 


gruppo. Dice: s Guardi che 
io, e non solo io, sono di¬ 
sposto, lo .ghiro, a lavorare 
.gratis unq gUnmata al mese . 
ma voglio vederci, chiaro. 
Éaistà coi 'soliU <H carrozzoni, 
a quelli che portano i capi¬ 
tali àlV estero.. Siamo stufi di 
.essjBre presii pèr i - fònàAiy 
; E anche i’sindacati pfimà ttty 
. tmpepnorsi ci stìano a sen¬ 
tire». ■ ■ 

' La pieèotd fótta si [seìpdlie: 
sotto rincaltere . del tempo, 

' 8 seòtmdo fiùTto sfa per co-, 
minetare. Ma si ricompone ] 
■ per l’arrivo: degli operai che 
. hontno fkftó U prhùo. a Per-/ 
; cHé» chiede up}gk>vamtto 
:] € tutti quésti aùmenti li Tton- ' 
' no fitttt ' dopò. le deisiohi? i/:; 

^ « Io non sohò [un eéoiù^, ' 
.^mistò » un. 

di ^passaggio «ina- 
■bòri[c^inKbjma<^:\sé'^ 
[yduiitrià T^ùfot^mohRe 'ì m 
Crisi. . Cornei mai /mmeniàhó " 
/ etmtimiaméhté fi] presso' dCL 
/tó benzina? >/ / ' ' - ■ ‘ 


« Noi s oggiunge ^àn òpe-“ 
tato « siamo in lòtta da ’etn-' / 
que mesi per U Contrattò e 
non abbiamo ancora^ottenutò' 
una lira. In una-notte et 
hOmo dato una gran legneà 
te. Questa è VÌMia».- ~ . ] 

Il marciapiede toma deser¬ 
to. Un giorno come un,altro : 
,di questa estate che aòanzà 
faticosaménte, ’ ^ipure còsi 
divèrso. Sul tàcCv^o^ non é 
rimasto soltanto il segno di 
uno sfogo cótlettivó destina- / 
to a plùcàrst . nette vacànzè / 
]Chéhattonóqtte^]pÒrte.Q^- 
'che ora dopò ho parlato con 
operai e tecnici della Siù 
Siemens. B ancora ima voi-" f. 
te nétte posi annotate c’è 8 f 
sènso , rivo, profondo Che ’ : 
quello che è stato decìso non : 
eombierà niente nel poteref 
«E* la sdita ^fregatura di, 
joàtmè» mi Ite'detto un tge^ j 
nico scuotendo'8 capo. Mà 
c'é [fjuaìcosà di più. detto 
sfopo e détta rabbui.-La dei . J 
.lérinhiazione •dì" non 
ll^iH^a/eonà^fnàra iU ptth ■: ; 

. pria irà,: àaà'-ahtàitàsióni -~df‘:y 

saré/'lÒ^/é ^ion^> -.f 'ff ff ' 

' /ÉrniiO' :É1 ìiIR^à" : 
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Togiipiii (CNA): esamineremo I prpyyediiiièntt»/^ ti a^iìibiiuio:no 


siiilnppo economico complessivo - tsa ricevitià fiscale, riVAs la fìscàlizzanoné de|^ sociali / 



ROMA Àkwàn dalle mteura tbcali decise 
del gaverne h e nee ceinvolte e celpite te per- 
ticeler mede gli ertigieid: -gli .eccerpemeidl 
dell'IVA, tOMf^duieiw di miera ricevete A* 


scetf, é:le censéguéufe eri .mercéle Iriérné. 
Se gemH èf g o w iéw ti .eb bl ime h dervt rte lè Fèii. 
Meere' Taglieri, p r eàt é e iit e deHa .Cew f edèr e - 
sietie eezi ewel e dèllfà Ht g l eù ù te* ■ 


Oliai d 3 ghuimo ddla CNÀ 
sui prowedtmenti gooemàti- 
vi?. ■: -V 
Premetto che esprimo pe- 
reri peraooatL neppure anco¬ 
rati ad orientamenti più voUé 
espressi dai nostri organi .di*. 
rìgentL Nei prosàmi giorm 
esaatiDeremo nel .dettaglio 4 
provrauipiigui., appytianoo.e- 
vèntuaii ' a^j^ornaméntL Su! 
piano generate .li .consideria¬ 
mo- conghùùncùli è volti sò- 


vedimenti • imrhediati siano 
odiati ad una vlsiope (B 
sviluppo ; complessivo del. 
Paese, e soprattutto, del Mmsr 

;zogMmo, nel quale sia/rico¬ 
nosciuto alla m»ore impresa 
un.ruriq non subàttérno. An- 
clte ^ questo ésprmiiàmo il 
nostro diaippunto e .la nostra 
InsoddiriaziQnè .: .perché- da 
mesi ddetfiamo al governo di 
essere ricevuti e ascritati e 
cié noè è avvenuto henuaeno 


prattutto 


deU’inflazióoe e del.cosUi del 
lavoro, ma oon "oeltegatì con 
un programma di svìhqipo e- 
conomioo ’ à ù apfcm ivè; ,die. il 
governo hóó ha 'ancora pre¬ 
sentato. Questa, osservaziooe 
critica ha pv noi grande Im- 
portao» pér^ dà tèmpo 
dUediamo uo contranto con 
tutte le is tituzioni e sopraé* 
tutto qon il ÈP ^ fern o , per la 
deflnizioDé tn mia politiea 
globale nei Gon&ònti drila 
piccola impresa, inquadrata 

Domica democratica. 

_ n MO-il higiio terremo un 
Cobv^no economico nazìonà- 
le che ha. appunto, come pia- 
rota «Toedioe centrale «Un 
progètto di : qualìficazioDe e 
sviluppo deiTartìtfanato per 
gli anni M ». La necessità che. 
sottolineiamo è che i prov- 


cootcnimeoto | sulle lìnee del «piàbàè die 


sarebbe ^stato approrato fl 3 

luglio. ^ ^ ^ V l- 

Dunque, tm ght^zio àbba- 
sténza artìcoUdo. Odob tteuzo- 
te dri siigM t àpmti iésil 
p rovve dm enti? ■ Còmbmiouio 
dal credito. 

Sul credito avevamo avan¬ 
zalo ddle riddesté beo pre¬ 
cise. anche suDa base dd fat¬ 
to die delle cò^ IM mOa 
donuode «B credttò agevrialo 
nd IfTf. con i fondi «fiiponf- 
bOi se ne sono po tute meco- 
àttere softanto la. raeti. Lo 
atèw ò f inanzi a men to ddTAr-. 
tigìancasaa per 5K UdlianS 
per il UtQ servirà è malape¬ 
na ad csaurtee le d omand e 
presentate nel ^^^1. 

IN qui la nostra richiesta 
che, oltre alla ntfl i za a zwpe 
effettiva dei 315 miliardi 
spettanti al comparto in sàr 


teadooé ri sia. in- 

mi ulteriore ;finÉnziaiBcb- 
tb di 3SÒ30R mfltenB/ptf 
rArttghLncassa. . I ‘ p r ov v e d i- 
menti- dd- g omho sùseghano 
500 . miliardi - per fl Mèdio 
crédito, finalizzati-siNo alle, 
esportaztem ed è hoto che; le 
imprese àrtìgiaite non atÙO: 
fono . al MHBocrcdjto. SI 
stanziano, invéce, soìtanlb 100 
ndlianfi per TArtigìancÉssa. 
ànch’esti. secondo aldtoe 
fohtt, nnalizzati ùircRiiÉtàT 
zìone. db é;'psstttvù.'iMt la¬ 
scia comjpÉetemmde. ìÌMèto B- 
prnUema dd cre di to agevola¬ 
to .agB . investtmenii.. te .cui 


tara anche per le note nstri- 
zjoqi ddte Banca dTtaBa al 


sóprpttótto aDò svfloppo dd- 
rorriqtènooe. ///-•;V’ 

.E* - nòto ebé ne^ ottiiri 
anni/ meotté le granB^im- 
prtsé .hanno dhiiìnufto Toc- 
.cupMìo ne , .le ricoote l’banno 
accreaciubu ; sicdiè' . dilfMen- 
zmndo. come noi chiediamo. 
gB sgravi a vantaggio delle 
Idccoie tropre sè . si favortedi- 
be. cB fatto, l’occupazipite u 
lo sviluppo dd Mezzogiorno. 
" Poi c*é ìerrieemtta fisetìe. 
Siete contrari? 

La CNA, in 'previstene di' 
questo i>ro vv e di iuento.'hÉ 0à 
iBscasao nd suoi organi diri¬ 
genti con realismo e senso (fi 
.re^wnsabittA te;.<|oesfhDe: 
non Isìmno prgg ii i dliiBtewBl i 
éstìB '"rite ' rieevri é -^fiscaie* 
CInediamo. perù, che si pro¬ 
rada pqn graduafiti. die si 
tratti ra te'ooed ii rB ' s emp il fl-^ 
cfate al massimo, che ri siano 


Eqiriinteino invece ."r is er v e 
e " awerstene. inU’aggravio 
cnhtriteiziflbermatettièdi 
iOO^ndte Bre./più’ riJM per 
cento tùl reddMò per i tev(K 
ratori aatooolmi, anche perdié 
fl modo in cui è congegnato 
à totov ri fi miènto idèa /spere-- 
quaziÒQi per vie udeode più . 
deb(di. In effetti da tutta 
questa operazione di toter- 
vi«ito sidi’ecoopmia viene 


G. Peiillo. C. Giteltli 

STORIA DEUA / 
CAMERA DEL LA- i 
VOM DI GENOVA 


Dgllg origlili «Ihi 


raitigianato dd servizi alte 
popstedone. cbe^sufatece tolti. 
jgB ùtetetà, dtciiii» oaìd, 'aBr 
0 rtivì dei pr o v v edimenti , séa-, 
zm usófirmré in misora ade¬ 
guata À qudH imsittvi (fi ìa^ 
c ee dì v a rion» / , è ' i màegno»' ' 
D’altra parie 'tolta te - caligù ' 
ria è preo ccu pata per l’even¬ 
tualità dì brumale contrazìooi 
OBl OOUQDn pCRnO 


nato lavora soprattutto per il 


aMMn — 

CMSn SOCMVIè 


reristeni ddte aliqmR * della 
taspasle.'Che"te rtcevnta fi¬ 
scale rigoanB tolti; ve^ten». 
■wwwha . che non ri stano 


^rici prasMin gtonu. cntSr 
méremo te Categoria a parte- 
ctoani ' al (ffiM^ito àpertod 
nd .^Mse c s op rattu t to solte- 


pp^di^ Hrp 

Oueafa storta ha TamUtlon a 
di costituire un pUMò ^ rt- 
lerfmenfo. per .phi -voriiii obv 
fniuarm' o ~ a pptofanJra la 
riudió dèi eoafUttà di (dàaaa 
In un luogo cnidale del trten- 
polo industriale. Perilfo, via 
•mio a maacÉre pmAi ùpìll 
fa, ri lascia l’iifttnw testhno- 
niana di un prezioso tevorb 
di tedsgine'sii: mi «pùBie^ 
nodsle delta storte «iti 'meri* 


ri sociafi, che dovrebbe m 
fl suo asse p r incip ale sul 
lare, aggia^ ddrtavè 
andché sidte q ua n tità di 


alcmm categmìe, che whi' 

za 4 pàccoie inpeese od Sud 
e che tutto fl ditewa ne ri¬ 
sulti — per 
tetta cflcttiya alTevaitenr, 


defl’ophdone che te 


con te ahra Cuaiede 


con fl gofemo, con il Par- 
teasento e con te foine pofitì- 
chè. Ulte prima occastene ci 
sarà dria dd Convégno del 
P-IO-U 'taglio, nd quitte è 
prcarniuncteto riotervento di 
ministiì ed ^ponènti 0010110 
voti di tutti i partiti demo¬ 
cràtici é di tutte le organi»- 
TTìfi^ fondamentali 

dd Faese. ' 


Corrèdo Porno ; < ; 

(ÓASSESmOÀCATO 

operaismo AL 

PETROLIMIMK» m 
PORTO MARGHBIA 


•un 


E ora ma setlimàna 


WMA — Una settimana ni- s ob gtene p o aiU v a di 11 ver- tr atta tivi 
tteoale di tetta dal 14 al li tcnae — che. riguardano dr- vscteMt 
lugBo: questa la d niri s n s ca 5R,4Q0 lavoratori — non nróniiKh 
ddta aonetarta ddte fedura- fa dtawrdiraf e che te alcune 
Itene ro eebc acctewU Ft d i e aooe te acoatra ool padrraeta . 
Utebo. che ai è rtanlta ari agraria è triterà apralo» e * 
gterni aerari per esMUtarae si tirate di pratioatera du- ^^To^ 
te'ritaarittw paBUcoriadaca- resn. ?**.*!^ 

le. con pa rtle o iras rlfrateMi* C fl caso drite pravta ca À Òri 
lo aBo s c a cc h tera csatrattna- pagfiesl—dora fl aiiihira gratarte 
le dei taraectarii a ai pre- to è da temps alTattarca — zaripra 
btenii tegUaUvopreridenrieN è fl casa di Riralga, di Roraa aba^M 
da tempo aperti. Cé movf e di Ferrara: in qnsri'ulttBMi sa.'pNlB 
men to nrite campagne: i te- provtaete unteonarinM pravo va rtteii 
voratori agricoli tettano per catione padronale Ha po rt ata dà rira 
gli integratiri provtaeteBt te ’ad una nuora rottura deBa j eógri di 


». Di pìà. eihuate 

fi. te trita te regia* 
laurii 'ri è lAMfìa 


eri I àid forte bisógno ri oocopu- 


». «Cri 


pp. 312, lire 8.000 


PO è PùrtoN 
no.dd .1969 


eot’ùRta» aspetto, il 
dd Luveru penfo 
enraèute te prevista 
tHrionate In PugBa 


alle ter* 

> > ^ 


ùBa vrauaraTdSr altri ariteri te te nrgMùimileiH ta ac cteriai 

Briiril#f- mutetia ri teritaamoti pra* piev e dra— iq tehlallra rogta* 
i.alle ter* riiMBiriì'a per Itaraura il nai.. n li te segreteria ri 
1 R par mircate dd larara dagB o- rkmleet di attivo per gaami- 
ragbtatt» diiri eteurimuerii perii la et- aure yu*iventualt ' iniiia t i v a 
ra dri dL erau da tatenuiriari. oapo- aarionate pra te gue iti u ri pra- 
a «7. ia- . raR- u^ ^rai'Cha ipranilmte' riimriiR. - 


e gela aua 
te parta del 
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aimìn 


V Dal corrispondente ^ ' 
I/)NDRA — Si fà più, gra- 
pe, addirittura disperata, la . 
r erisi delVauto in Gran Bre- ^ 
r lagna Di fronte alla prò-> 
Spettwà di drastiche rida- . 
tieni d'erario, taglio delle . 
linee di produzione, chiù- ' 

; «ire e licemigmenti in : 
y mqfsa, entro i prossimi. 18. 

• mesi, c’è chi si allarma: «Se 
ea di questo passo — si y 
:dìce —fra qualche anno i 
O non verrà costruita più una 
ysola 'vettura HitI nghilter- '= ■ 

:: ra-».. - ry^ - -r . ■ A 

: In generale, mentre Vin- 
\dustria di casa è andata • 
contraendosi a ■ ritmo ac- ; 

' Celerato negli ultimi anni; r 
:ié marche straniere (euro- ; 
' pcc e giapponesi) hanno 
[ approfondito ancora di più . 

. la loro * penetrazione • sul r 
..mercato inglese. Il peggio¬ 
rare della congiuntura col- 
■- pisce soprattutto l’unica a- 
. stenda « tutta britannica » 
che è rimasta, ossia la Bri- 
tish Leyland, la cui quota 
, di vendite sul mercato in- : 
temo è adesso calata al di 
' sotto del 20 per cento. Ven -1 
tiranni fà faceva- ancota la • 
parte , del 'leone, adesso è 
costretta a fare ]i conti 
■ con ie proprie , possibilità . 

' di sopravvivere. Direzione 


mmmmm 


•I • 


t ■ 






crisi 



aziendale e- sindacati tono 
gravemente preoccupedi e 
stanno portando ovanti ti¬ 
no : azione condertata che, 

, oi momento, ha preso - la 
forma dH un appeUo: ti Sgo¬ 
verno inglese j e ,egli .orga¬ 
ni interessati - della ì CEE 
perché intervengano netta 
questione dèlie importazio¬ 
ni straniere ed in partico¬ 
lare perché si adoperino a 
frenare o regolare quelle 
dal Giappone. < 

Il capo della BL, sir Mi¬ 
chael Edwardès, presiderite 
' uscente del comitato euro¬ 
pèo dei costruttori d’aùtÒ, 
ha già sollecitato per iscrit¬ 
to l’interèsse dei suoi col-, 
leghi continentaìi ed in par¬ 
ticolare quello della sótto 
commissione che, con la 
presidenza y-di . ? Urnberto 
Agnelli, si occupa del pro¬ 
blema delle ^ importazióni 
sul mercato europèo. 

Nei primi cinque mesi di 
quest anno, l’industria del¬ 
l’auto giapponese. ha . au- 
^méntdto deh 23% il volume 
delle sue veiidtfè néll’areà 
europea. In .Gran Breta- ^ 
gna la sud aliquota'di mer- ; 
calo è passatamela girò di ■ 
un anno. dal 10.9% al 13,8 
per cento; Ht Germania è , 
raddoppiata dal S,6%\ al ^ 


10,1%; in Olanda è pas- 
; saia dal 19,5% al 29,2 per 
cento- Complessivarnente i 
giapponesi hanno t venduto 
y l’anno scorso 006 mila auto " 
in Europa mentre i costrut¬ 
tori europei sono riusciti 
ad esportare solo 38 mila 
vetture in Giappone.' .^y ; 

' Dai vari organismi'e au-’ ■ 
forità interessate, in Gran i 
Bretagna, si assiste -dunque \ 
in questi giorni al rilancio 
di > un’insistenté ■ richiesta ' 
i per l’adozione dh prowedi- 
menti atti a Umitaré Vaf- 
f lusso della produzione stra- '■ 
niera, e come si è dettò, f 
soprattutto dì quella giap. 
ponese. Naturalmente v’è^ 
anche chi rileva che i guai 
dell’auto in Gran Bretagna 
sono di più .vasta portata, 
hanno ben . altre radici e 
: motivi, aprono di per sé 
la più ampia area di dub¬ 
bio-circa il futuro.. Ecco 
perché, come si è detto, si 
. toma adesso a parlare del¬ 
lo • grande catastrofe » che 
colpisce l’industria dei mo. 
•fori britannica; Si ùggiun- 

■ ge anche che, per salvare 
il salvabile, non c’è un solo 
miniitg da perdere. Secondo . 

■ le . prèvtsioni più pèssimi- 

stiche^ nel prossimo anno : 
e ciróà, fnezzÓ ini- i 


;Ìione di po^i (U lavoro po¬ 
lirebbero andare perduti nel 
, fitto tessuto manifatturiero 
'che lega Vaiito ai suoi vart 
.rami accèsspn. Ed ecco il 
qmdro dellà situazigne. L'a 
]BL'. impiega ' tuttora pocò 
più di'cèùtoniila. lavoratori 
iVtina cifra che ha subito 
'una contintui : contrazione 
[negli ultimi anni) e avreh- 
ibe la capacità di produrre 
inn V milióne di veicoli al- 
WannOti ma non riesce aid 
làfidaré idi molto al di 
ideila nìètà del siio pótèn- 
leiale. ppVrebóe. potcr^^^ess**"* 

! in ■ gradò di, registrare ’ùti • 
profitto di circa un miliardo 
di sterline all’anno, invece 
versa dà tempo Hi uno stato 
di crònica pasmvità e deve 
di continuò ricotréré ai 
finanziamenti " e ‘ prestiti 
pubblici. Fin da ora, in 
uno s/orzo di, razionaìi^à- 
tióne delle : sùé ' sirUttùre, 
potrebbe alleggerirsi-di di¬ 
menò 30 mila posti di la¬ 
voro. Probàbilmente sarà 
costretta à farlo ; entro il 
1981 ed è fquéàto ehé i sHt- 
dàcati del settore temoHo 
quando tornano a sottopor¬ 
re al governo .ia. richiesta 
urgente per; un intervènto 
drastieò, v; : n ; ; v v ' > * 

; ; 'Naturalmente, ed i «tt- 



LONDRA .Una irecMli ipanlfestazione di operai a Trafaigar Squara 




pèrfluo rilevdrlo, la * crisi 
delVakto,* si manifesta su 
scala, mondiale; ■ la Gran 
: ; Brètógna àppàrè la più col¬ 
pita dal fenomeno di' con¬ 
trazione. Su scala europea il ■ 
caso Higlese feosì come 
\ ■ quello itqliàno) ,è il più al- 
\lartnante pia anche i prò- 
duttori 'di altri paesi subi¬ 
scono unà pressione' nega- 
[tìvà Ht aùnienpo.yh ■ 

V : In Gron Bfètagita, oltre 
lòlla BL, ci sono altre , tre 
grosse aziènde.'La Vduxhall 
(di proprietà, dello, omeri -, 
r cana General Motors), 30 
, 'mila lavoratori . e tre fab-, 

; hriche, l’anno.scorso ha su-. 


bito un passivo di oltre 31 
milioni di sterline che au- 
' tòmaticqmenie autorizza la ' 
ipotesi più nera, - ossia là 
eventuale cessazione d’éser- • 
cizio. Là Talbot (di proprie^ - 
tà della francese Pèùgeòt- ■ 
Citroen) ha 20 mila'lavo¬ 
ratóri in dieci fabbriche e 
il suo deficit negli ultimi • 
due ' anni hà totalizzato 60 ' 
milioni di sterline, ma è in ' 
fase di ristruttùrazionè e ; 
‘ ptio' fórse riprendersi. La . 
^ ùnica ditta che tuttóra van- 
ì ià ,un profitto nelle sue 
: ópèrazfoni su suòlo inglése , 
] è Vàrnericàna Ford coli 73 
[ mila lavoratóri ili 23 fab- 


briche: • detiene ancora cir- ' 
ca un tèrzo del mercato in¬ 
terno rnq è a sua volta co¬ 
stretta a considerare una ; 
[possibile riduzione di perso- ■ 
naie (altri'cinquemila posti 
di lavóro Ht pericolo).; ' 
Non fa meraviglia- quin¬ 
di che Ht questo panorama 
cosi deprimente i sindacali 
britannici (ma non solo lo¬ 
ro) rilancino ‘ ancora una 
volta l’idea del 'controllo 
delle importazioni e ne ab¬ 
biano ora fatto specifica 
richiesta > alla Federazione 
metalnteccanieq europea- : ■ ■ 

i Àntohio Broncia 


■ '. Dai .nostro corrls^ndente 
FABRIANO — Àmministrasiona controliata par la Cartiara 
Milianl. ’ La: gravlnlma,. dacialona ' à stata, prasehtata alla 
organiizatloni sindacali II 2 luglio dal praaldanta dall’INA, 
prof. Lpngo. Uiia prapa di poaitlona .cha, in pratica, significa 
avandsrè la più antica cartleri d'Europa al migliora offaranta. 

L'origina dèlia crisi alla,S^illani'risala circa a quattro 
anni, fa a 1 problaml di oggi sono arichà dovuti alia lati¬ 
tanta manifasta o .meno deli’lftA. Un anno fa l'ipotesi dal 
'pasèaggio all'Istituto Poligràfico è Zèceà dello Stato sembrava 
schlarisaa i'oriixonta ormai folco. Dà un anno, inveeo. ti è 
avuto II,ballottaggio tra riunioni a.rinvi! .dalla commissione 
Industrii, della Cahiafà a dal govarriò. 81 aggiùnga che da 
lunsdi la llnaa F-3 Sarà maeaa in casta intagrazlona per 
una aattimana. Infatti, c’è crisi di mércato a più apaciflca- 
tamanti li aaaistè.alla^non cómpatitività del pródoto natio- 
naie con quello atranioro.'Per questo apcha la vicenda della 
Mlllani dovrebbe ihsarirsl nel plano cada. 

« L'INA — dica la'compagna oni Anha Castallli che al 
occupa dai problaml dolio. Mlilahl — devo assùmersi le 
proprie reeponsabilltà e ’geltiré ancora ' le Mlllani fino al 
passaggio al Pqllgrafieo. Sa . questo non avviene; compito dal 
. mihlstsre del'Lavoro è quéllo di bloccara l'aziono di sven¬ 
dita.. Ostscòll alla^aoluzlona dalla vicenda vengono dal ml- 
'nlstrb.Bisàglla che non ha affrontato il problema in nessuna 
laduta dalla commissiona Industria». 

Secondo II próf. Longò II consiglio di amministrazione 
deli'INA non è più disponibile a sostehere le necessità finan¬ 
ziarle delia Cartiara Mlllani. Dimentica cosi, di fatto; che 
gli attuali ■ mali tono la diretta' conseguenti del mancato 
procèsso di ristrutturazione ^produttiva dovuto al disimpegno 
deli'INA stessa, che non'ha attuato II planò del 74, se non 
In parte; Questo ha finito per nuocere ulteriormente alla 
rsituaziona finanziaria con l'aggravio dagli Interaeal passivi 
di.pagare alla banche.-Il fatto che la Corto dal Conti, aa- 
.condo Longo, abbia fatto pervenire una nota critica rlehla- 
mandff l'INA ad Intervénlra nel aioli settori assicurativi, non 
obbliga di certo l'Istituto assicurativo.a dislnterossarsl delle 
■ 'Mlllani;,, A ■ - 

Manovra e . mano di prtvatlaàzlóno dille Mlllani, Suro- 
','Crazla dello commissioni iMrlamehtarl, equilibri politici fi- 
: -nlacono compra por olaoro pagata 'sulla palla dal lavoratori. 
Il 10 .luglio, a Roma, sanihno r lavoratori dallo. Mlllani a di 
itutto. li sÉttora;a chiodare ritpoata precisa.. A 
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H pretóre costringe 
a rìàssuìneré ^ Iperaisidelb «285» 


L’azienda non voleva applicare la legge di paritàun lavóro per 
voi il Il valore della grande ; mobilitazione - unitaria — Ieri la decisione 


- : C ' 5 fsióstró serVizió ■ • 

AUGUSTA — La discriminazione anti- 
f(»nminìle'tentata dalla Montedison non 
è passata; Caiinela Alee, . Enza Solano ■. 
e R(^,Màzzotta, le, tre ragazze delle ; 
liste speciali ;;respìóte‘ ààÙSL 
p^chè m^J ic.aidatte Ó lav<vàre 
impianti »: in qu^to doime, ràévodÒ és- .L 
soe asspnte in quanto, il xómpòrtame.nt^^ 
aziendale. inulta dismiqinàtorip e' nim ^ 
legittìmo.'Izj ha di^KWtp il -fetore, di • 
Augusta, Antorano Otùidorèlli accogliendo ; 
il ricorso prestato dalle ìntéfessate e 
dalla FULC. Là decìsìónè'è stata accolta 
con uti: grande , applauso , dà parte; delle 
numerose donne jaresenti in-auia e dai 
dirigenti sindacali che éln dal prtmo . 
moménto hanno fatto scattare la loro 
solidarietà in favore delle tre lavoratrici- 
disertnoinate, sostenendone con forza le 
giiisfà tìvèt^cazìonL" « E' ~una decisio-' 
né eéenàplàie ha subito' (£dhiarato~ la " 
colnpagna Fina Mendola della, si^retèrià 
del nostro partito —; che rìidfenna-tut^. r 
tó: il valore della legge di pròtà . 

. I fattL Nel mese di'rniag^. là Mootè- 


ROMA — Ptìaechìérèyé, fat¬ 
ti.'Appem:ung settimdna -fa,- 
eràvdrho' mi una. antféTènzar -. 
stampa dW Mvdstra éd.- Lor ' 
vào Foschi,' òhe Htterrogato ■■ 
stàle pensioni, sorrisé: e 'disi '■ 
se: le La riforma- proce^ bè- '■ 
nissifiór I ' c^niitton ; detìa , 
Camera- àie' ;Maimò eàttmi-. 
fioÌKla i pngétHX tumao, - pià ■ 
la posmemé dei govèrno. Non y 
Tìtìretemò M, pedgetUt -Séat^- 
pràpèmmo àolo .i nècessa^ 
ejnènèbMeàNè. ' 
iìràrono ‘mt .«raperò . 

tó: m penskmàtX Io sàterdò 
di THnandgre-< siné 'Sé'i ,ìà 
riforma, U-mmislro F'osàd e 
ir suo góvèrm. 'non gUào ’fd’ . 
fìkno.. Erano f giorni delTat- 
fqccó olla scóla mòbile, e 
èpudeuno - diceva: « Pensate 
che i pensìonàti da poco han¬ 
no .ottenuto lò sàttto. sente-, 
stràie.-.*. Invece le notizie 
che arTÌvano.\jddQa_ Camera 

— dóce . U confato fretto 
che sta esaminando ■ tt ■ prt»' 
getto Scotti e qnètlo presài 
tato dà PCI ha,ascóso 1m 
scorse settHnane. tutte le pm 1 
fi sociali — dicono che quà- : 
le erano chìacdiiere. . 

- n gdeemo non ha una pr^ 
«zione suUd riformò del si 
sterna ■ pensionistìco. E, fatta 
ancora pai consistente, la DC 
ha chiesfo «tempo per n 
flettere *. non su tpkdèhe pie 
eòtó poTticòtare cónfrorer»*, ' 

su un punto-chiare della 
riforma: runifkadone del *•- 
ulema. - ' ^ . 

■' Uno sfarzo' di ' riflesskmm 
piuttosto sHigdare: la ri/m- 
ma, qwwi tre anni /a, è por ■ 
iNfa proprio da B. dàtTeM- 
genza di coetnùre un stile¬ 
ma sòtìdàe à previdenza. U 
la oopiiono fare arenare, con 
varie motivazioni, varie pai- 
tùg^ pòtttkhe e di catego- 
ria che non nascondono Vm 
tanziane di coler tttfender^ 
àrticéUi privUegiati. sacche 
di sottopotere clientelare . e 
■« libertà » dì previdenza. 

« La DC, dee anni fa. una 
;Nnea sembrava averla. Disse, 
Paolo Cabrós à contegm 
gttta ’K -nòia ’skurezza se 
viale dà novembre 78 che 
■ ,ia Democrazia cristiana « 

: àflrthbé Mpettneda m -Rmdu 


disoh richiedè all’lifficio di collocamento 
Augu^ fi di_Sortiho tredici manovali 
.‘genèrici iscrìtti nelle Uste per l’occùpa- 
■ rione gi(nnanflé; T^ di questi sono « pur- 
. ck)!^. L'àriei^ -cm^ di sco- 

fagèàrle' fàcemfo ^ « paterno » discor- 
>èttd: « Non à un lavoro tótr;. 

di Aahàitó; iiieì^ toii>iàntlv ^ 

.^cWydèée'.vàljmló; E pòi do^estéi fare■ • 
Viuirìie t t^^ Ve lo diciamp sin- ' 

cèram^e; ' nié^o jrinuiMdàre ». Ma nes- 
. sinia\4eU^.bne è, vdispip^ '.àlrì* ; 

hiihciare: di 'un Tàvoro. hanno bis^no. ' 
Carmela.. ventidue ; annij ièMà' ^Hnu di a 
otto figU; U padre^ tun er manovale, è, 
invaUdp e percepiéró ma mpdé^ pen¬ 
sione. Enza ha 27;arim,'.ùnà 
niaiìto .disoccupato.' Ròsa. ha.^ àn^;;ii . 
'^chploma di '-perito - diimirà ' fi 'ria quàlifir -, 
ca di operato^ di in^itenti'diimici. «Cèrr 
; tò die vo^iàipo-ìavórare - dicono Té - 
^mteressate-—àHrìntenti non ci sàlrémmo 
iscritte neUe Uste giovsmiU coom nuu^. 
■.vVaH generici.».-.'; -‘-i 

FàiUtó U tentativo ^^unà « andehévor 
: le » pdfsuasiooé. \lu Moàtedison scrive- 


: * ^ 


«-p^ :to«trinre;iai;imidrite cn 
yàaa^ua:.àif^^ .sut 

princiti dà-àFfdNsmó.ydàla 
sóttdnrietà fra ìé. ànsi; des¬ 
ia partecipazione. Un modà^ 
io. contro ogni Upàlameiita, 
mà anàie contro le dtoerri- 
tà cK normativa e ìaXspèré^ 
-quazioni -attuali-, a danno dà 
più deboli ». Il resoconto é 
insospettabile: ‘ lestaàe dà 
«Popolo s" dà'22.- nóremhre 
del.78. , ; ;; . - 

- Là DC oi penstóndfi. ‘eó^ 
dé n i em ent e , non vuol far sù¬ 
pere cosa pensa di fare;.ftà 
jmovo clinM- prmn b ólaT è, 
della riforma. Nón i un feir 
ma astratto; peràii seilé- 
'vori dàla Camera non prth 
cedonó raoidamente. neppure 
le conquide ottenùtè que- 
st’anno. eti concorso dèteri 
mmanfe dà ' comunistt. sOr 
ranno à sicttro. « Scadonoù 
allo 'line dàTenno. e i, testi 
di riformò ^ dia ripinà del¬ 
le ferie esfire — non sono. 
stuH ancora esamineit Hi dà- 
tààio dótte, con» wi « i ion i La¬ 
var» e Affari CeùNhtàonài. 


• 'ÀlVappunUtnentó 'memea 
p r o pr i o la mt^gtoranm:. àia 
ricHièsta' de . m. « tèmpio. per 
riflettere* ri sono associati 
sàrito * U . sotto s egr etar io «I 
Lavóro jCómpognott e le for¬ 
ze pàiticlta^ dà ' fripprtitó. 
Mèntrd .di' giorno: m' giorno, 
le cosiddette raudizkms dà- 
le parti sociali mettevmw in 
evidenza -ano, spatxào- diff^ 
rknriàu^ ààijguàeinon é pé. 
TÒ fUn^sttók mettère or di ne. 

" Osservazioni e proposte — 
che U comitato ristretto :ha 
fimto ffi raccoàièrè la scor¬ 
sa sàtimana — ri sono con¬ 
centrate sunTunificadoiie dà 
siriema, suJTètà /pensionohi- 
lé. sul «tétto» e uà cumulo 
redditi da. lavoro pensione. 

. « Uàemento importante — di¬ 
ce Erias Belàr^ldeputù^ dà 
PCI — è costituito dalla com¬ 
pattezza detto féderèzìone sin- 
dacoìe unitaria attorno alTac- 
eordo ' govemo-sindacOti' dà 
78. Hanno espresso un pare¬ 
re nettamenie nego l ivo sul dì- 
segno di legge dà governo. 


' \ .Da damam voU nazìonqU | 
più con dd 35 per cirafo ; v: 

ROMA — Le -Uriffe aeree' narionali (peuetierl e merci) 
«nnenterunno (è U quatto rincaro In poco più di un anno) 
del U per cento da donanL'lunedi. Lo ha deciso U ministro 
dei Trasporti aceog^iendo U parete e^zesso. dalla oonada 
sloM Sancalli lo scorso 7 màffió, e confermato dal Consà 
gito supnìore delTaviasione civile lajéeciùa.settiintML i 

p? eeiitò: CaiUari-MUano, più IS por diÉto);'5Pd 
mteUena e LAtniiedusà, dai L òt baseM uR.ao 

conto rasilunto Ita a ministero dei'TVMpmtl. rMMna e 
la Reftone 8ielUana, .|li utenti : pagheranno U 80 per eenté 
.della tariffa, n rimananu H porvOaiitó.è.a sariM dàlia .Ra¬ 
glan,, A,.-;./ ....... 


aU’ufflcio di coUocamento sostenendo che 
le ragiax'- « non hanno le caratterìfU* 
che ijmpresciridkbùmadè ‘richiéitè'''^é 
operatori di ìiópianti chimici; mansione 
' che richiedè refféttuàzione di turni... ». 
\G<^, dire; noi quéste qtìi non intendià- 
-^Vàssinnerìe pà*c^A$o&- donne'é;éir 

^ 'è-ri^ 

petè^'l’atto £ àvvìàniento. T^à^a dT pa¬ 
rità- aUa mano, .tu presènte aU’arìénda 
rtìiè’fLrtiirnl Inrà ^oostÙGlìoóno'^ 

;, qstao^. insonnontabile, per V&yy^róentp 
’^aì’ lavóro^ delie dbimeV Aiiiìie rr^pè^ 
rato dèi lavoro prènde posizione e ki fa 
senza peU sulla UnguaVO cotnpdrUnhèn- 
to ddlà Mòirté<fisPn’è iU^ttiiho, perciò 
Varierida: d(^,'.‘c^V 
"procèdi àDa;'asSUnri(^»dèÌk^^-^^ 

- gms^vinUne. -Uimportat^ .declsloiie del 
r pretore CoiidorelU che dà tcs^ alla fifon- 
‘ tedison e al tentativó di .viqiàre' danuv 
vosàÌTOhte la leg^ di^^arit^. V. ; iSJ 

% ; ;-SaIVp ■ BÌio 


dtceiufó.(^ in esso.rfòii/i^ 
zìófiè fieWINPS i pr^ i cù mèil- 
ta^ qffàftta a crtteri diteré-^ 
zjóRali. 'piid di .fOttò wvi^ 
rè.patiiteg^'p^^ 
ri^^ comé 'àcUni. dii èssi, ,o 
. nèsstota; La- federazione .mi- 
tarìO Jia: màio 
questo puntei; ‘àrièdendó che 
3 pfogettp dì riforpta nim ,'dta 
adito ad eqàvòaù. - .. 

kLo Oltre càegorìe. òrganùh 
zazioni. qssòciaziaai' etmsutta- 
té? < Tùitey pòàriom già no¬ 
te. àice\la,Bàarà.r^i Id 
Confìnduiirìa, ad ésémpkh ha 
ribùido .quanto avfva tosté- 
nùto due qnà' f»* ùOa' pre- 
sèntdzione dà primo progetto 
Scotti, ' àdédèndo .Tes clu s h ma 
(di alcime:,.cofépc^ dàTiad- 
/tcoziófie, .si è (Schiarata' rito- 
traria . à: ”iettoy',. con 
propMfainiI cOlc^^deOe .pe»- 
idònuàiè, à-fàrip 'ita. e/Miùs- 
i UceUF riupelta ’èt 
sudario —- -- - - _ . - . 

I rappresentanti dette ozim- 
de pùbbliàta :(Ièlerà^. '- ^ 
ASAP). pur non mostromdoii 
entusiasti^ dàtuàfkaàom, 
Vhanno [ rivemfleatq < o .per 
tutti o per nessuno *; .àndhe 
la. Confàpi ha, critteata le 
deroghe tndtscrimtnofe ài 
principio dàTunifkaàone. - H 
CIDA (dirigenti ^aziéndà), 
manco a dirìo. ha detto rnq* 
a tutto. Commercianti, ai^- 
vatori. hanno avuto rttfferenti 
posìzkm. anche tra associa¬ 
zione e associazione (solo gti 
àrfigiéni. si sono p r es erd ài 
con una propo s ta unitaria). 

Che farà à tr ip ar ti to? Men¬ 
tre per Morfedi p ro s s ime è 
prevista un i n co n tro fra M 
PCI e 8 sane pensio¬ 
ni ai demafTiitlaai 'dìe «rf- 
flettonq * vorremmo rk or date 
an. monito vsnato proprio dà 
coaveono A due anni.'fa dsL 
io sca doer oci ate. L’ MI fl r a mi¬ 
nistro dà Lavoro Scotti dir 
sé: è F faette mvàe m e k 

fpffrl .Q&l C8W^FrmW8mWt9 v 

facile trasfàrmàrr ir «spait»- 
Uve di alemii gruppi in dNl- 
ti nevdàU e urùirStarU osn 


noH r...) ». 'O sp iac a raWi 
fosse stato factte prpfsto. ;. 

> N ai i itt TarmWfii 
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Aiiméntp rìseive te^ 
Costi di pròduzioiié 7 ; ■ ^ 


dell inflazione su],biiriict delle impreso e sottolinea .. ... . xreini; iprM»'. ; , . , i l.ljpvl *ai 
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Tra i palazzi coloniali è le misere capanne 
della Giamaica nasce una rivolta nazionalista dalle 
tinte mistiche e religiose -11 fascino di un ballo 
creativo - Un paragone con Harry Bèlafonte 


* .* ^ :\‘ì r'} ' 5 

> n successo senza precedenti 
dei concerti italiani- di Bob 
Marley non può non invitare 
ad una riflessione più di me¬ 
rito, che vada oltre quella ge¬ 
nerale sul fenomeno dei ra¬ 
duni musicali giovanili e fac¬ 
cia invece i conti coi ricbia- ■ 
mo specifico esercitato da un 
personaggio . come Bob Mar¬ 
ley e da una musica come il 
Reggae. Un personaggio dota¬ 
to di fascino carismatico e di 
carica comunicativa eccezio¬ 
nale, con un’immagine di for¬ 
te e semplice umanità, di < 
spinte ribelli legate ad un 
nazionalismo progressista ne¬ 
ro fortemente motivato < sul ? 
piano religioso, ma non ih mo¬ 
do eccessivamente e pericolo- ■ 
samente fanatico. Quanto al¬ 
la musica essa, come poche 
altre al momento, sa parlare 
al gusto giovanile e invitare ^ 
al ballo evitando l’ossessiva - 
monotonia della disco e sug-, 
gerendo anzi ; una partecipa- ; 
zione al rito ballo anche : 
creativa e personale. Dalla 
combinazione dei due fattori 
e cosi scaturito un evento co¬ 
me il concaio di Bob Mar¬ 
ley allo stadio di San Siro a 
Milano. \ ^ 

' A Milano Bob Marley ha 
cantato alcune deÙe' sùe più 
belle canzoni, da Nò woman 
no cry a 1 shot thè sheriff e 
da Jamming a Get up stand up 
(cantate da decine di miglia¬ 
ia di voci che ne conosceva¬ 
no incredibilménte ì ritornelli 
a memoria), sempre con gran¬ 
de semplicità eppure con for¬ 
te pathos emotivo. Pathos re¬ 
so a perfezione dall’immagine 
più tipica di Bob Marley in 
concerto, quella in cui ad oc¬ 
chi chiusi e con una mano sul¬ 
lo fronte ad esprimere tensio¬ 
ne e dolore, punta Taltra in ; 
alta verso un punto indefinito : 
sul quale sembra rivolgere 
rabbia e ribellióne, scuoten¬ 
dosi poi, per un attimo, ai¬ 
tando i lunghi '« dréàdlocks 
che gli cadono sulle spalle. 

E* il fascino di un personag¬ 
gio unico, crudo per certi a- 
spetti e romantico ^ altri, 
ad innescare reazioni entusia¬ 
ste tra il pubblico, ma con¬ 
torno impreécindibile ne è la 
sua musica, il reggae. Dice in . 
proposito, giustamente. Franco 
Bolelii. una volta tanto in ve¬ 
na di semplicità, nell’introdu¬ 
zione a Reggae (a cura dì Er¬ 
nesto Assente, Savellì editori) . 
tentando un approccio al fe- : 
nomeno: < Ad, ogni musica il 
suo scenario. QUeUo del reg¬ 
gae — davvero impossìbile 
dubitarne — è la strada. Bru¬ 
licante strada giamaicana do¬ 
ve anche Tàrea è palpabile., 
impregnata di fisicità Musi¬ 
ca da strada, dunque, il reg¬ 
gae. Ma sé questo è vero, 
cioè se il reggae ha come sce¬ 
nario inaudibile la strada 
(qudla assolata ed abbaglian- . 
te. rigurgitante di colori che 
corrono fra palazzi fatiscenti 
di stile coloniale e mìsere ca¬ 
panne come se ne vede in - 
The harder th^ come, quan¬ 
do ii regista giamaicano Per¬ 
ry Henzell si avventura fra i 
vìcoli delle bidonvilles di 
Kingston), è anche vero die 
la popolarità mondiale rag- ‘ 
gim^ negli ultimi anni dal. 
reggae lo ha portato a don¬ 
dolare su molte più strade 
«snaturandolo» e inodifican- 
ddo non poco (come ban di¬ 
mostrato U rìtomo di fama 
del suo progenitore, lo Ska dei 
primi anni sessanta di¬ 
lagante. e la fortuna conosciti- ' 
ta contaminandosi con moduli 
rock e disco). Cosi come è 
vero che com un q u e questa 
strada è di tipo particolare. 
Non è cioè quella di un tu¬ 
rismo oleografico come qud- 
lo suggerito da Harry Bela- 
fonte (primo cantante gìaIna^ 
cano di popolarità mondiale 
alla fine degli Anni Cinquan¬ 
ta). ma è invece quella entda 
e dura di un*esi^enza quoti¬ 
diana vissuta fra vUAenza e 
miseria, fatta di infiniti fiumi 
da attraversare e di battaglie 
continue fra poibda e ladri. 
Esistenza descritta da due 
stupende canzoni giamaicane 
del periodo a cavallo fra gli 
anni sessanta e i settanta: 
(Many rivers to cross «fi Jhb- 
my Cliff e Pofkre «Md fMeves 
■ di Junior Hurvin). Oppure «fi 
eterni 8C«)ntri con il potere 
(polìtici, giudici,-preti, poli¬ 
ziotti. capi d ella m ala vita e 
discografici , maflo^ die oppri- 
' mono e sfniUano i giovani 
: «hi()e boys» di Kingston) 

‘ vissuti e giocati attorno a vi¬ 
cende di amori semplici e In¬ 
tensi e di lòtte firn e ribelli, 
come «ficoiio )e canzoni «lei 
due principali interpreti «lei 
reggae: «la Bob Marley. che 
afferma senza paura «fi avere 
ucciso' lo sceriffo die lo per¬ 
seguitava e rac«mnMin«ia al¬ 
la propria «loinna d! fioh pian¬ 
gere !nvitan«Ìo la stM gente 
a sollevarsi e battersi per i 
propri iWtti (cod tal I sM 
thè sherìlf. Ifo wmm m vry 
.:e Get sp stand up), a Peter 


'''kì 







^ ^ ' V» ^ f' 


: Bob Marley, durante il recen¬ 
te- concerto alto Stadio San 
Siro di Milano - ; 

Tosh che, con voce dura, in¬ 
cita a poi* fine a quattrocen¬ 
to anni di sofferenza Cd esor¬ 
ta - alla ’ legalizzazione della 
marijuana auspicando il gior¬ 
no in cui il dolilo morirà (co¬ 
si in 400 yeats, Legalize it e 
The day thè dollar die), È an¬ 
cora di esortationi a non per- . 
dere la volontà di lotta e la < 
fiducia nel giorno in cui Jah 
guiderà i suoi i^li'nel gran¬ 
de esodo vèrso la Terra; dèl i 
Padri. L’Etiòpia, cuore dell’ 
Africa in cui quarànt’anni fa 
fu incoronato un re nero (Hai- 
lé Selassié) che la profezia 
dì Marcus Garvey (pròdicato- 
re e uomo politico ispìratoré 
della religione Basta). indicò 
come il messia della tradi- 
;^pqé: lo Jah: yiyente,. come 
‘ jmeitaho non ' solò i testi dì À 
à^lèy é Tosh, n&'aìKbe que!-* 
lì dèi Burnihg' Spéàr, ' dei 
Third World e de^ Liner Cir- 
cle. Senza dimenticare Un al¬ 
tro grosso nome come Eddy 
Grant é quel singolare per¬ 
sonaggio che è Lynton Kwesi 
I Johnson, poeta e musicista fra 



Pvter Tosh rifenw in Italia: 
d«inianl è a Massa Carrara, 
l*! a Bèèscia, il f a IMIna, 
il 12 a Nafwli c il 13 a Róma 


1 più ispirati e ràdlcMl fra 
quanti hanno ormai accettato 
U dato di fatto di dover vive¬ 
re nella nuova realtà della 
metropoli ed hanno accanto¬ 
nato 1 la . pre«llcazionè sterile 
contto Babilonia (il termine 
con: cui i gióvani rasta bufi-. 
cano le città dei bianchi) o il 
vagheggiamento utòpicò del 
ritorno in Africa. Quello che, 
invece, ancora sogna un per¬ 
sonaggio come Marley, se¬ 
condo quanto ha ripetuto al¬ 
la conferenza-stampa tenuta a 
Milano prima del concerto dei 
centomila di San Siro. Una 
conferenza in cui Marley ha 
descritto se stesso. -/v 

Dopo un attimo di gelo ini¬ 
ziale. fatto di decine di flash 
e di successivo generale im¬ 
barazzo, rincontro infatti ac-, 
quistava interesse, con Mar¬ 
ley che spiegava come per 
lui la musica reggae sia «in 
; fatt(H« di identità - culturale 
ma possa .unire al di là delle 
razze e della fede. Anche se. 
aggiunge,- i ^ppi di giovani 
bianchi che fanno lo Ska o 
mescolano il Rock col Reggae 
(come Specials e Màdhèss dà 
un lato o Clashy e Police dal¬ 
l’altro) hanno poco chiaro il 
signiflcàto profondo , «fi quel 
tipo di musica, vedendovi so^ ' 
lo il lato del divertimento e 
della batlabilità, specificando 
di preferire i Selecrter (non a 
caso il « nero » dri gram¬ 
pi Ska) fra «piànti o^ si ri¬ 
fanno a quella . miscèla ; di 
> Ròcki Beai, Rhythm and blues 
é Calypso da cui airiiiizio 
degli anni sessanta nacque lo 
Skat, da cui pòi derivò fi Reg¬ 
gae. Parla lungo, sènza suf¬ 
ficienza e anche con semplici¬ 
tà, ripète le sue convinzioni 
religiose |.« Hàìlé Selassié è’ 
Jah vivente. Chi di<» che' è 
morto sbaglia. E* forse mortò 
Cristo per i cristiani?». Poi 
, dice: « essere tasta vuol di¬ 
re. soffriré, essere emargina-; 
i ;ttve''persé^itatl. In Glàmalca' 
r ;come tln^rLi^ilterra ». A :- chi, “ 
facendóffll presènte il suo rt- 
fiuto della violenza, gli chie- 
«le dell’attentato di «nii Tu vit¬ 
tima anni fa risponde: « io sor 
no contro la. violenza, ma quel¬ 
la vóltiì la violenza fu contro 
di me. Eppure sono ancora 
vivo e non me ne preoccupo. 
To sono solo il portav<x:é di 
Jah ». Un misticismo radica¬ 
to e imo spirito religioso for¬ 
te. che può stupire e far rab- 

Anche se 1 centpmilà di San 
Siro han capito éd assimila¬ 
to spio la musica, «notando e 
ballando come ad un «nneer-' 
to da noi non era mai acca¬ 
duto. stimolati dalla sempli¬ 
cità e della profonda umanità 
defi’uoma.. ; v • ^ 

Un’ultima Immagine prima' 
della sua oscità dalla sala ' 
della (inferenza stampa: GII- 
chiedo ouale ria stato il silo 
l^mo disco. Mi guarda «wn j 
<ic<bì f inteirogatìvi e e chie¬ 
de se Il primo inciso o il pri¬ 
mo «ranurato. Ti primo co«n- 
prato. gl! df<». .«niello che. 
n<jn si dimentìca mai. come il : 
primo amore. «Già. è vero 
— sorride — ìsra.,-:non ricor- ’ 
do bene. Kra un dTòcà) di Ca- 
Ivpso. si chiamavano Tptte e... 
no, «rii.-. Ricòrdo bene che 
era un disco di c«lvpso. Era... 
ah die rabbia! Era... non rie¬ 
sco a ricordane, mi splaoe. 
Caljrpso ri. perè...*- . 

~ Massimo Buda 
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IMf DAVe BARRET • Telerilm: «Un volto da 
Ken Howard, regia di L. H. ICartlnMai. 
Ifji TOt • Studio aperto 
m .TOI • .Domenici sprint. 
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Al suo primo apparire, 
quasi trenVanni /a, il Viva 
Zapata di Kazan si scontrò ; 
subito con la diffidenza « 
Vostilità dei critici di sini¬ 
stra. La sua ambiguità ideo- . 
logica e politica (l’eroe pre- ' 
sentalo come un * innocente» 
vittima delle manipolazioni di 
gelidi e perfidi tecnocrati del¬ 
la politicai forse anacronisti¬ 
ci agenti di Una Ut, Interuu- ' 
zionale appena nata), fece gri-' 
dare al qualunquismo. E il 
suo estetismo tutto sommato 
sterile fece rimpiangere la ro¬ 
busta. travolgente vitalità po¬ 
polaresca e ^ ottimistica del 
Viva VUla! di ^rooseveìtiqna 
memoria e ispirazione. Ma re¬ 
criminare era vano: l’opera 
di Kazan nasceva in ■ un pe¬ 
riodo di riflusso ■ e paura, 
sotto la cattiva stélla dèlia 
I guerra fredda e del mqccat-T 
iismó trionfante. E ne porta- 
'Vd i >sègnt. ■ \ ' 

' . C’è} dà chiedersi, (trascorsi 
tanti anni carichi di eventi e: 
di stimoli) se quelle polemi¬ 
che abbiano ancora una vali- [ 
dità, e quelle accuse un fon¬ 
damento. O se, invece, sia 
possibile , una rilettura del 
film che, al di là di limiti e 
difetti .. ci consenta di utiliz¬ 
zarlo per un recupero e una 
riscoperta del personaggio. 

Esiste (riteniamo) - = una. 
chiave. E’ una biografia, mo¬ 
numentale (oltre mezzo mi¬ 
gliaio di pagine) del guerri¬ 
gliero messicano, frutto di 
annose ricerche in archivi, 
biblioteche, emeroteche, e di 
interviste con gli ultimi te¬ 
stimoni. : • Me è ' autore imo 
storico americano: . John 
Wpmack. •, Il suo Zapatà 
non è un disperato. E*, anzi, 
un indio benestante e digni¬ 
toso. che in tempi difficili e 
turbolènti altri indìós'scélgo¬ 
no come capo villaggio, per 
meriti sia personali, sia fami- 
. liari (discende da uomini o- 
norati, distintisi nelle guerre 
di • indipendenza contro la 
Spagna e la Franca). Egli è 
(soggetiivamente), così poco 
rivolimonarìó, : da definire 
'(paradossalmente, certo, ma 
testualmente) f., * controrivolu¬ 
zione » U movimentò con¬ 
tadino] di cui si pone'alla te- 



Leale al principio .delle au¬ 
tonomie locali, OuMà I conto- ’ 
dini A do ‘ primus ; inter 
res; * senza mai ^ fofzahié ' le 
scelte. Li lascia liberi di de¬ 
cidue se dividersi le terre, o 
continuarea xépltivqrle, se- ^ 
cóndÓTlè cpnsùétudini' è(mU- ' 
nitdrie ahcés.tròii. Nòni créa: 
hiai. neanche nei móméhti dì 
più nriiio hi.vn'inò inio ify-,., 

stabile di polizia. Il sito eser¬ 
cito è' un paiòlo iv nrvii. i» 
cui tutti si danno del tu e i 
comandanti trasmettono gli 
ordini attraverso i ■ capl-vll- 
laggió, per non ferire la sensi¬ 
bilità egualitària dei solda¬ 
ti-contadini, Ma il risultato di 
una lotta' cosi impari — dati 
i temi^ e i luoghi —, è scon- r 


Viene 




sta. Zapata si sente a disagio 
nèUe glandi ’ città; ' teme ^ U 
mondo ' moderno, chè consi¬ 
derò iTKomprensibile e' ostUe; 
odia là viòlemà e la guerra: 
ama la pace dei campi, il 
. lavoro scandito i dal '• volgere 
delle stagióni, i càvalU e le 
donne. La • riforma agraria 
per ■■ la quale (costrettovi) 
.prende le-armi non si apre a 
un ruggente futuro'di^strepi- 
tose novità scientifiche'e tec¬ 
nologiche, , tno guarda piut¬ 
tosto a un sereno^ passato di 
stabilità è conservazione; al 
ritorno (come ha notato lo 
scrittore Carlos Fuentes) ver. 
so € un’impossibile Arca^», 
verso una vita : comunitària 
pre-capitàlistica, se non addi- 


.':<i r-' i'-‘ • •• : 

rittura pre-colombiana. 

‘I suoi seguaci -■ (cosi' « scu¬ 
ri » cosi: « piccoli », ' COSÌ 
< indigeni » gli uomini iri bian¬ 
chi € pigiama > di tela tessuta 
a matto, le donne coperte di 
. stoffe vistose . e. di antichi 
gioielli € barbarici») sono, 
come spesso accade, ancor 
più di lui viscerqlmmte àg- 
grappati a - uv ' móitdò :ì che 
volge al tramonto.^ Odiano'- lé\ 
ferrovie, le grandi piantagio¬ 
ni, le coUiire it^ustriali. pii 
zuccherifici^ (tuùi,\. diabòlici 
strumMtl-,^1 tàmsèrvaggio). 
Zapata è spesso' costrèffo a 
intervenire per frenarne Vin- 
conscip luddismo; .Se, non 
pitelo ' hnjpèdìsse, ' dltfniage- 
rebbero > tiìffe le macchine .. ;; 


tato iin'; partenza, Upn basta¬ 
no né 'abilità, né popolarità, 
né coraggio. Zapata' non è 
scónfUtò da . altri generali, 
ma dall’irromperedelle In 
icomotivìp, del teleorafoi delle 
mietitrici. - dei ' fertilizzanti, 
delle -, banche, ^ dei orimi ae¬ 
roplani,' * Dal cosiddetto pro¬ 
gresso. A’ ■ '• .'•A':' 

E* naturale che. uscite bru- 
talmènfe-dalla storia, la flau¬ 
ra df Zapàta entri netlà leg¬ 
genda e vi resti à lunpo: con 
tutti gli onori, è vero, ma 
anche con tutte le deformò- 
zìoni e i « tradiménti » che il : 
eavriccìo suqaerirà', ó canta¬ 
storie e registi. Altrettanto 
naturale è petÀ chè accada, • 
òppiv è$altemente il. coHtrtnio- ] 
; Oppi che fólle stràcciohé. e 
anàtfabete di àsiqtici, afrìàa- 
pi. Igtinó .àmericoni. àaitando 
vecchi è nupvi «^ani .e van¬ 
geli. e facendo rullare.vetusti 
tambutÙ rovéscianp troni, tat- 
vadòno palazzi, stiddnó] flotte 
atomiche, rifondano teologie 
e teorie detta Statò, .sotto ali 
occhi esterrefatti dei massimi. 
detentori del potére e del Ca¬ 
pere, lidn è .strano che Zapata. 
esca .dqnrf -lenàenda per rien¬ 
trare. vnauietante precursóre 
di ttrtte; rnntestazìnni nella 
nostra : storia.; v;, r ; • a rA 

\ \ y Armfflìé ; Savio!) ; 

NELUt FOTO: Marion ;Br 8 n- 
do'rn ima scèna'del film di 
. Kazan. « yiya -^Itepata- » ^ a: ,t ■ 


IJn mediocre; « Intérmezzo » al Festival dì^ 


mi 




Lo spettacòiò dì Ginséppe Maria C^landini presentato in versione mi^e^ 
L’Involontària ciòiidGìtà dei persoéag^ - Le : 


, : A Dal nostro Invialo À ; ^ 

SPOI 4 BTO RIeotwei ai « «li- 
vertUnenti forzati » inflitti 
«lai FéstIvaL C’è uhò spltaxn- 
gone (Ulrlk ColtL • bravo. pò> 
Tò) che farebbe la f«ntana 
di Una aqtiadìia ;di biaaket: 
ai chiama Baooooo (non è una 
deformaakme di Ba<n>(mo) — è. 
gródevole uh dùettò «ibn « Ba- 
co«ìco oooòo mio * - ed è ; 
tiranneggiato «falla : moglie 
(non ' per nulla si. chiama 
Serpilla. piccola serpe). Eli¬ 
tra in jialooeeenieo. Battooeo^ - 
cantando «Maledetta la oes- 
àetta » (non è la consorte, pér 
quanto piccollna). < La bas¬ 
sotta è un gioco, di carte, in 
virtù del quale BacòÒco ha 
penfùto tutto: * del . cappello 
alla ' spada. dall’oTÓloglo al - 
znanteùo, «fitte che il porta- 
foRlla L 

: Entrando in pàlcositehlco. 
entra anche in casa: «ma casa ^ 
vuota, e. sentendo avvicinarsi 
la moglie, si nascoiKle. E che 
-cosa fa? ■■■; .. j--.-,...-. 

Si a«xuccia al suolo, si mét¬ 
te in faccia un giornale ben 
apèrto: un «luótMlano roma¬ 
na Serpilla passa e ripassa 
davanti al gtornàle (in casa, 
chissà, ha sempre un Messàg- 
geró che fa «la paravento), 
ma dovrà essere B aooeco ad 
uscirne fuori, altrimenti la 
moglie non lo avteMie mal 
trovata ;; .r . - 


Si chiariscono le cose a 
suoh «li bastohàte (lo stesso 
giornale'sore ora da stru¬ 
mento ; per il. ^aliatone),. e 
Serpilla décide di chiederle al 
glu«iloe ‘ U dlvorzlp. Bacòcco. 
che ntei è un^ Bacucco, jap- 
punto,. ri sostituisce ' al giu- 
«fide é promé tte a Serpilla di 
aaseeontlaria se essa, a sua 
yifita, vóiTà largii quél sòlito 
favore che gli uomini prima- 
nò didòver sempre richiedere 
a ime donna. 

Seimila accetta. . ma ' Ba¬ 
ròcco la «meetà via di casa. 
Finirà con una riconcniirio- 
ne. e «mesto è tutto il sàréo 
àéìTlniermé&ó di Giuseppe 
Marta Oriàtidini. ■ prespntato' 
in « prima ; rappresentaztooe 
moderna». ^ ^ 

N«m c’è ima sola parola, 
nel programma di sal& di 
Questo Òrlandinl, il "che 
anche conferma la superfi- 
«dalftà di certe iniziative, «en¬ 
ea. dite che Semma e :Bn. 
cóòeo «fircòla In Amerfcar da 
almeno una dòzrina «l’ahnL 
L’OHaodInl (IriW-lTSOV fu 
un prolifico autore d’fàfer- 
tneezf. ma herrinieno potrem¬ 
mo giurate che Questo TOP- 
ureamtato a Snolèto sia aua 
La vteèndiL infsHi . interessò 
numerosi ’ ffluri«dstL g 
- A Tiaste le hwvmg m enze are- 
ntehe. «fè umnconeruènza 
rmiri«»l«., perché l’orchestra 
suona con lo steaso onrahloo 


- -'A A-'M-'-V: - A 

ntlfiazato per .YBrtamenm di 
Cavallt' I due ^ Cavalli e\ 
Orlandini: -r- ; sembrano .cori 
Uno stfsso peratmaggto, 'pe:^a^ 
tro nud eristltò. 

' Liikxmveniente e fonSv 
è mù grave è da regisriate 
ai^ie n^’Act de Bàttet, intlT 
tolato La Danae, Ufito dalie. 
Fètea dTHèbé di Jean-FMlippe 
Bamesu.;opdri»òoRri riaalen' 
té al 17»:' 

Mercurio aceiKle in terra e. 
travestito da pastorv^.ri pòrta 
via la tarila Egla. ET un Fe¬ 
stival. quello di quest’atmo.i 
CUI il ùaveBtbnénto place (ri 
d visto in Eritmeaa. ri è visto 
in SerpfOa e Bacoeeo, ri ve¬ 
drà anccua in altri àpetta« 30 - 
11), ma quello di Mricurlo 
che evidentemente non è 
poi' cori " audace : viene 
mnesaa Mrienrio sta -B ' in 
abito d’argento con le ali ai 
lati del «nroprilo e dei ealiail. 
La sua .abilità quale. pasto- 
rrik) innamorato vien meno 
e non c’è il ròhtpftieex che 
cóstitulva n reooD«ltto fine 
dell'Act de BaOeL - 
. Ferdippiù. ri ha la pretesa. 
di « inventare ». una impoasl- 
bile «lènza barocca («pieeto 
bèroccó. sottratte a un'am¬ 
bito storloa è-^dlventato un 
aboao). realiieata da po en l 
baDerinU generasi di nmass. 
come mimi napeletanL 
. Ia partitura è tutta rifatta 
é eonnerte anche; traeerlriottl 


di pagine elavleembaUsticbe. 
Michael ttosso canta bene La 
parte di rMerriErtó, anche in 
duetto ’e quartetto con Ulrik 
Còld, Carmen' Lavaòl, Miri» 
yan «fri Stnta.- N 
' Rameaà -r- personaggio im- 
portantlarimo detta cultura 
euniopea del Sèttècento (nato 
nri_ 1683. mori .nel 1764) — 
una volta chè ventvÉ tlràto 
ih balla’ pUtèva eapitam 'a 
Spoleto con un lavoro più 
autentico. Ma parienza.’an¬ 
che lui è vittima d! un triir 
vestlmento. • 

Ora ri aspettano, per esal¬ 
tare' (mesto 'atteggtamento 
del] Festlv^A làballertnt'.Vdri 
« Bafiets 'Troeladerò dè Mon¬ 
tecarlo»: una cempagnia 
(Mvhppsta.'eschirivsmente di 
dsna^^ tnswmi: «Uriti affet-, 
tnòsatairiitè Troéke. étw ri- esK; 
biscoho CTI tr av est i . Inte i p te^ 
tando ' ruoli esclu s iv a mente 
femmlnilL 4 

Vedrriho; eitaUe ; àUdrà ^a ; fi- 
Pire. co11eea)id«l. lo aoettik^ 
del Trorks, con «juefin «irila 
«Lòuis Fàlro Dance Onmia-. 
ny». che raltra aera ài è pre¬ 
sentata al Teatro Remano 
'ffa meno fred^. ma coperte, 
berret t i è manie sono ènéora 
fhdiàòenasMIi) eon orio sori- 
tacolo d! gntMie resDlre. 1 m)- 
taiM da- «niairiari tentastone 
di tia va »Ui ne ht a 



Sri 



rratéòrri In Sardegna it tó« vacanza • Il W*èk*ènd LocaiiU di Incomparabile 
beilazza. SOLE, MASE PULITO-collètta vi» Avrete Mare con il Moivdo 

AFFirriAMO fi VENDIAMO 

y _Appartamenti varia grandezze; Poieibiiità Mu- 

v iP ^ *uo •'''o T3%: è iniaraaaante anche come 

■ Iv -I-fi-Vnrr lnM9tifnaflto lnimobili»ra; asaicuriatho-.cura 

Servizi. 4 

pplUp^CERVO/AriZACHENA ' 

y ' aL Y '” Vhla''arréààtà. Servizi Coridomìniall. piscina, 
S. ^ l etc. UBERA SUBITO. . 

( 1 . Se invenduta. aHitlasi per Stagione Estiva. ' 

; »«mó^e*Aui PORTO ROTONDO/OLBIA ,;. 

... ^ ...., ~ . Ville bifamljiari con terrazza e giardino, quasi 

) - ’ " pronta consegna, appartamenti da 120/130 

■ X ' mq.cadauno. ' » . . 

) COSTA ROMANTICA/OLBIA 

v > ' VENDESSI, In Complesso Immobiliare, 185 uni- 

i« - ' ■ tà unifamiliari da 40/6Ò n^. cad. a prezzi 

PER Dista 14 km; da Olbia-1Ò knt. dall’aeroporto 

I Bpàl I tH P O aM AZIOMI Internazionale di Olbia/Costa Smeralda - 27 
I wU#ll| SVlNDfUE . krri. dallo Scalo Marittimo di Golfo Aranci. 

-, In allestimeiito Centro'Alberghiero, con 310 

• : ’ . ‘ ’ ■ posti letto. Ristorante a niaré wn Piàerig, 

Miob cmvvi . vu F. cri,,t. 19 Night, Campi da Gioco per Tennis, Minigoll, 

m orÓMbwesMKd . etc.. piccolo Imbarcadero per Imbarcazioni 

o«iaoNucir*-vi*LaaVÌiui,40 ; . leggere. ‘ 

T,i.o»«iii» . - , AFFITT ANSI, par Stagione Estiva. SO alloggi SO 

' - o’a-oad.(arredali,pronlacoh 8 C 0 nà ' 

' MirZMUino-viaOwM^ ' TORTOLl/ARBÀTAX ; ;. ( i V 'V • - 

* Appartarhentl da 60/80 metri quadri cadauno. : 
,TA” inafiBMÓubr^ ^ - natta Costa Orientale della Sardegna, a 300 m. 

C£MT«06£Bvia iCAO ^ noma òal Porfo^rbàt». per gli arnatorl dejla Nau- 
viaM.FuvMiiis.T,Lo«uimr tica. ed a 200 m. dalla spiaggia del Limpido ed 
itiMuspaii* ' ‘ Azzurro Mare deirOgliastra. riat riuovo Com- 

Vi. FJI noM,iu. SJ - T,L otBTwi» ' ■ ptejjo Rasidenzial» di Porto Frailia. ‘ 

AóeNBi in TUTTA IT*U* Consegna LUGLIO. J-, . ., . ?'. . 

•'.8TINTINO ■ j' ■■ " • 

. ^ ' Residences al rnare completamènta arredati i 


INMMIAZIONI 
EViNDfUE . 


M10eCHllvl.V1,F.Criwl.l* ■ 
T,«. OroW)IH M WÒ : 

oaiaoNu<v*-vi*LaaVÌiui,40 
T,i. orawiiira - 

OOtHfluma-VKF.ninuat ‘r 
T,). oarpwiamo^n 

MirZMUano-viaOwMi ' 

. T,Loz/TDisaerraib» - 

lOlia Totip, ■ C.U TuntI, iWcil, 

I Tri.btv»wMaabb] -> 

CENTAOSSRVIZI (IM SCAQ Ao. Roma 
Via M. FuvMii is* Tal oeuimr 

itiM la spaila ' ‘ 

VlaFJlRau,lil,Sl-T,L0tB7l3:t» - 
AÓENZle IN TUTTA ITAUA - 


Uri vu/Qv iimiii ifuauii l4I( 

nalla Costa Orientale della Sardegna, a 
dal Porto^.Arbàtax, per gli amatori dell 
tica. ed a 200 m. dalla Spiaggii dei Lime 




Azieiida 
per l-igleiii 








E' bandita una pubblica selezione per esami per ■ 
i posto (di operaio specializzato eìettròmeccanico ; 
per la-conduzione degli Impiantì, inquadrato nel 
. IV. grupF^' ^ 

I^ÉQUISITi: alla data del 12 giugno ì^80 aver 
^cornpluto, Il 13v anno, di età e non il 35., salvo le 
-elev^ipnildi légge] 

TITOLO DI StUDIQ- licertza della scuola dell'ob- 
. ;bligoV ‘‘i .'Iff 'fi,-; , 

TERMINfe:? lai ciomahda. di partecipazione dovrà ' 
piervenire alla - Direzione deirAMIU - Via Bru- 
gnòli, 6 - BOLCX5NA, ENTRO LE ORE 12 DEL 31 
,-LUGLIO.^1980. -■Ai;.-X' ' 

Tutte le domandie di assunzione presentate in pre-'- 
cedenza sono i;i^téhute ^Ivé. di qualsiasi Àrelpfe. 

bji'inÌertóMti^"^tfah r)chi«id6re ògm irifòrrna-^ 
;zìór)e,, il m<^ujo è còpia del. 

' Barido di: ^lezióne Vpre^ il ;$èrvizlo derperso- ' 
'^riale dèll'Azìehda. ;; -.X'-' 

: -, n Presidente della - - . 

“ • ; / ; i ; Commissione amministratrìce 

^ (Antonló Doliòn) 


'r f -’i - 





loti lllimani 
f\iuova Compagnia di 
Canto Popolare 


lier blf vota in ìtU^ 


CUARTETO CEDROM 
gruppo di tango 
'Argentino 

LOS JAIVAS 

rock la tinoameric ano 




easmo Valuta 





RADIO 


Mercoledì 9 Loglio *80 - oro 2130 


MESSA 

AGRICOLTURA DOMANI • LINEA VERDE - Regie (U 

Vito Minore 
TELEGIORNALE * 

L’UOMO CHE TORNA DA LONTANO (L) - Telefilm 
con Alexandra Stewart e Louis Velie. Regia ; di Mi¬ 
chael Wynn ; > • 

LA GRANDE PARATA - Disegni animati 
AVVENTURE Il fascinò del riscdiio, il fascino del 
vuoto, di W. Saraceno: < Niraèongo. la ' montagna di 
fuoco» 

SKV: UN BAGLIORE DI FUOCO (L episodio) - Sce- 
ne^ato con M. Harrison. Regia di F. Wromgoole 
TELEGIORNALE 

CORALBA • Reifica della aecxnda puntata detto sce¬ 
neggiato di Daniele D’Ansa - Con Rossano Brasil. 
Giaueo Mauri, valerle Lagrmnge, Genoana Paotleri 
MASH - «L’incubatrice» • Triefttm. Regia dl.W. Waxd. 
con Àlan Alda e Wayne Rogers. 

LA D OM E NICA SPORTI VA -, 

PROSSIMAMENTE , 

TELEGIORNALE . | 


21JB TGI • DOSSIER: 11 docuDento Eriia acutmana a cura di 
R. Mastrufeatano: ;«La ferità; Sèi fT7à 
re A* TOt - Stanotte 

23A6 IGOR ETRAvINSKI: ooncer iln o per 11 strumentL Or- 
cheetia «fi Maiaitt drito Ral-Tv. Reito di Lucleno Maaoola 


□ Rete 3 


iMi TUTTAROMA • Con SeiBlo Centi, «Il Urlo JannattonL 
Regia di Merio Landl. •. , .v ; / ? ^ 

11 TOt ORE TREDICI 

n,» LA RAMIGLI A AOOAMS.dl puntata) • TdefUm. Ra¬ 
già di C. A. Niohola. 

t7jW TOt DIRETTA SPORT: .telecronache di awentuienU 
sportivi Italiani ed esteri - Goesano: ad hanttaio, ì. prova 
- «rimptanate ttattano; Roma, ippica! C ai up l on ato gentle- 
mans-driven ; 


> eoa 


1S TOt • Diretta preoIimiUca - Telecronaca nari<male di una 
- manifestazione eptwtiva regionale. Roma, tiro con l'arco 
campionati italiani. k 

»,» I PUPI DEI FRATTI DI NAPOLI, di Caunta ^ 
n» PASTICCIO ITALIANO di Friice AndreasL Regia di 
Gianni Casalino 

tMO TELLARO LE RETI cantano 
201.40 TOt • LO SPORT a cura di Aldo Blscaìrdl ' 

tf/ti SICILIANI di Fava e Sindoni: L’occasione mancata, re¬ 
gia di Vittorio Sindoni (H puntata) 

22,10 TOt 

2Mi l PUPI DEI FRATELLI DI NAPOU, di Catania 
2àM QUANDO LA REOIONB FA SPETTACOLO: La cosipa- 
> glia deCarooi Regia «U Raffaele ^ 

□ TV Svizzera ■ ' r 

ODE 11: Measà: If : CieUsaio: ’Tour de Fiance; 12: Un’avven- 
tura di Salvator Rosa. Film con Gino Cervi, Luisa Ferida, Ri¬ 
na Morelli, Faolo Stoppa • Règia di Alessandro B)asetti7»je: 
Setteglornl; »: Triegloifiale; 30»: Plaoeri detta rourica; 
30,40: Indimenticabile Beuador: 3140; n Aegkirnale; MAO: 
Telcglomale: 3Léi: I vtritatori. S cene g giat o Li 13»: Là do¬ 
menica sportiva; 33»; Trieglornala k 


□ Radio 1 

GIORIIAIiI RADIO: 7. t, f»l 
IL li, là ». M», là 31»; 
6 : Risveglio musleale; 6 »: D 
topo di disocSeca: 7: Mùsica 
per un giorno di festa; t»: 
Hesaa; làlO: Beano tadene; 
n gioeo d’asnrdo: 11: Rally; 
ILSO: n motto inatto; 13»; 
Concerto per ore<xhlò ri- 
nlstro. «fi A. Morfino; làlS; 
RadiofeAeraoianao; 14: RS- 
«fiouno jam *M: Jaaa «Tattua- 
lltà; 15: Carta Manca; 10»: 
Musiea break: 21»; La gaa- 
aetta. aariodrmtnina buffo «li 
O. Palomba musi ca «Il Q. 
Rosetnl; SMo: là «firètta con 
la I H o f ooa ta «B Ohùml BL 


(Toatala. stagiona «ti proaa, 
doqsIr 8 miiilCMr &SD* Babv 


OvicA at HÌIsro ByroR* 


□ Radio 2 ; 

GIORNALI RADIÒ; 9M, 0 » 
7» •», f», 11 » U» 
im là» M» làtà »». 
a» à •» t» 7» 7»; 


Fnaoad città m gara per 
■ La oapnale doB’ostata le». 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; à4à 7» 
0.4à lL4à là» 12 » 30.4à 
33»; 6 : QueAtdlana Radto- 
cte; t» àio 0 •»: u con 
certo «iri mattino; 7» Pri¬ 
ma pagma; à4S; Dome n ica 
tre; IL»: Taèapo e atiade; 
13: O tempo a l gtorni; n: 
DIsoo novità; M: Antologia 
» Radtocro: là»: D paHtto 

A. sraÉo;»»: a Do MMI- 
pasmat: «Cult » óon dlannl 




% 



« 

I 


^Sbeson 


tee tes 
Bìiénour '^Huidte 


otto; 31: Oonoeita alaRmieo. 
«lirigu C. Csehonbach; B; Ll- 
bri novità: B: Tredlol. mo- 


□ TV Capodistria 


ORE 30; L’angolo «lei lagari; »»: Canaio 37;' »45: n Smn- 
do sensa solo • FUas. .Regia di J ac qu e s T vua Gousteau; »15: 
Teleetor *» 


□ TV Francia 


Ragia dì Ronioìo 


ORB li»: I>onianioa fasta; 13,10: Clelismo: Tour de fizance; 
là» A 3 • L edirione; 13»: Imbarco immediato - Tslefilm; 

tliM): B: stadio; »; TOl i gr o wi iio; »i»: ldì 6 u oontinua; 
3à»: Talegionialà 


diretta da via Aaleso, dandto 
De àngetis piiesma «Musiea 
eiaàrica o ta ms m a aenaa paa- 
sapoitb*: àlS: Oggi è doosa 
ntat; à»; mMsaea ai mi- 
rro sooplo ; •»: n baiMOont 
s dt rions omiva; 11: Allo gna 
dlmeoto: 13: Lo mOlo oon- 
aovtt; U»; jm parode 3; 
B»: llurioa o dnema: M: 

Osjssi^ àimnìèi: it: oii-t 

ùnisiea a aport; »»: H pt- 


HesMggcite nasicza 

I1«w (City *1 
X*!» Torino. MSOSOSe 

BiMccmi OM» 

M >041^. 

DiMoOiib 


BftSS ■ - 

/ VW Ccttagio 4M OmIdh . 
• im:OJì/2«70i20 


John Man 
Penero Btortdund 


«MlioKrtaMtr - ^ 

vtoOMieBimaniiLn- - 
tM.(U2I/2eM« . 



M14091M» 


Cua 4M0 ìmo 
\’ ia Hedjal k «TOro * 
wl.<f332^1^ 

OauereM 

CixM BentH» 

VM Zambónaw. )■- 
M 0337243065 


Vi» S. Fenno, 5 . 
•M. 0382/35473 




IN OGNI OPPIA « 

EcawzDun uresùò 

S*n»n»»i«l WKMlcaN: A«ona • Ka«g -’Hammane • Montino . 
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Una produzione interessante i da • rimeditare f 
senza affidarsi a foirmule logore dij giudizio 
11 difficile passaggio dal muto al sonoro i , 
L’apparire di temi privati come l’adulterio 
Un ottica politica più comiplessa 
dove non ci sono più solo buoni e cattivi 
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Otto film sóvìettct degli an* 
ni Trenta sono stati presenta- 
ti alVObraz Cinestudio di Mi¬ 
lano (< obraz é un vocabóh 
russa che significa immaginé) 
insieme con otto dei migliori 
esemplari degli anni Settan¬ 
ta, dei quali s‘è parlato dal¬ 
la Mostra di Pesaro.. Natù- 
ralmente il pùbblico, nel co^ 

So della eccezionale settima¬ 
na, ha preferito vedere i film 
nuovi, specie quelli del regU 
sta Michalkov réplicati an¬ 
che nella piu vastà sala dèlia 
Provincia, che ha patrocina¬ 
to Viniziativa. Ma Voccasione 
degli òtto film vecchi érd, 
per molti aspetti, ancora più 
ghiotta. - Y ■ •• - - 

' Gli anni - Trenta sono un 
periodo controverso nella sto¬ 
ria del cinema sovietico. C’è 
chi. li contrappone àgli anni 
Venti, rivduzionari, come se 
non ci fosse alcuna continui¬ 
tà fra. un decennio e Taltrq 
(e poi sarebbe anche ora- Cd 
finirla con questa. perkidizza- 
zione in decenni all’america¬ 
na). C’è chi ti sottopone aìT 
insegna del e realismo sociali¬ 
sta» come- se tale formula, 

. magicamente. atmsse- ^'aU’imr 
provvisa imprigicmàto i Cinea¬ 
sti è' impedito ta jiascUaJdd, 
opere ' di valore.^ Vnà :^ms^'i 
però, è assoltdàmeMe c^az" 
VUIVSS è un continente, cfi^^. 
matografico poco fréqiiààU^ ; 
dalle nostre ..parti. 

Quando nacquÉ Mostra ^ 

di Venezia, essa sf ’s«^ 
to della qualità delle selezio¬ 
ni sovietiche, per fjhmporsi liti-^ 
lernàzionàimènte cóh ìé - pri* ■ 
me edizioni del 1932 e . dA\ 
1934. Vi.'ftàimo’ pfMèttatVm 
esempio Tlvan.-^^ fìovge^m^ 
(sebbene-. parzialméntè, ' 'pef 
ragioni evidenternenté potiti-, 
che) e Vuraginó di 'Pétróó,' 
tratto dal dramma ottocente¬ 
sco di Ostrovski: due - 
otto film giunti 
. giorni scqrsi:^yjl"l 

Ma t’open) dì■ -è-, 

vena -pur-fatto ifudldie ttmi^ 

■ da appórvdtme in circoli. 
turalL No» Cosi XJn^casó' saa^. 
ce ( 1939) di Pudonkm, assObf- 
tamente ineditó fn Ttàtia' e dr^ 
rìvato mezzo secolo dopo. Ve¬ 
ramente U film, nei 1939, et 
chiamava La vita è bella.fd 
era stato cckce^o jiìuta; p(^ 
il regista fu costretto a una 
serie di aggiustamenti e mo¬ 
difiche, lo sonorizzò e h pre¬ 
sentò col nuovo titolò solò 
solo alla fine dd "p. Era un 
film che non piaceva ^ aent- 
mena a luL 

In effetti si tratta di un 
esperimento fallito, ma la co¬ 
sa importante- è che un.cine¬ 
asta di fama mòàdiàtè (ave¬ 
va già fatto La madre. Iji 
fine di San'Pietroburgo e 
Tempeste sull'Asia) ~ tentasse 
' un film « sperimentale ^ co¬ 
me un giovanotto alle prime 
armi. Due anni ptirha acera 
firmalo con Eisenstein U 
«Manifesto deU'asfncronismo» 
per mettere in guardia sai pe¬ 
ricoli di un uso piatto e tea¬ 
trale del parlato (e del can¬ 
tato) quale già s’annanciava 
in Americo, (hmungue i mag¬ 
giori registi sovietici soffri¬ 
rono tutti U passaggio - dal 
miao al umara perché aveva¬ 
no raggiunto i ristdtati pii 
alti con ' il montaggia sfnfa- 
nico deUe immagini purè. Il 
periodo di trapasso fn - in 
URSS particolarmente tento e 
travagliato, per ragioni tea- 
rìcfie ancor pii che tecniche. 
E Pudovkìn ne-fu la prima 
ddle vìttime. 

Ma che cosa raccontava Un 
caso semplice? Un caso di. 
adulterio. ^ cui sì radeva 
responsabile, tra i taciti rim¬ 
pròveri di'èbse ÉM 

lunghi pakrànit »d ’òa c mm 
daàte rosso.della guérn ci¬ 
vile neii 
fedele, bifitif 'é 

. popna (la qntUe maneggiava 
la mitragliatrice come'poi fa- 
' rà un'altra dònna nel classi¬ 



co Ciapaiev). Ebbene era un 
tema scandalosamente < pri- 
vatÓK tarilo da impensierire 
pàlin che seguiva sèmpre dà 
vicino i € Suoi» cineasti e che 
fin da allora noti risparmia¬ 
va i € consìgli». Pudovikin ne 
fu, come si vede, sopraffatto: 
nel film i rimangono punte 
maestosé galleggianti su un 
tessuto informe. E un’apertu¬ 
ra stranissima. la quale c’en- 
trà poco col contesto ma, pre¬ 
lùde al Ritorno di ^ Vessili 
Bortnikov che il regista girerà 
; soltanto nei 1952, alla vigilia 
della, rnórte e in clima di pre- 
disòeio, quando i. sentiménti 
della persóna umana comiit- 
ceranno a riprendere impor¬ 
tanza. .> , ■ • . 'r ' 

■ in Ivan di Dovgenko (Ù 
quale, dal canto suo, era già 
stato messo sotto accusa per 
Là. teità) non è memorabile 
soltanto ròùvertiiré sitilo sciò¬ 
gliersi dei, ghiacci e il sorge¬ 
re del cìmpiesso idràetétiricó 
. del fiume ucràino, il Dnepr: 
frammento che a Venezia, nel 
1934, portò all’entusiasmo i 
due più influenti critici dì 
quotidiani, Filippo Socchi ■ e- 
Mario Gromo. In questo poe¬ 
ma del lavoro, basato sulla 
difi^ìle^tjasfpnnaziqne di un 
giqvw cmùidìnó hi; o^ 
é àóBe c^il tino figttra di ma^ 
drét U cui .rapporto c(À co»- 
; d itctp. desCTiftò, in 
una céleì^e pàginà^ di Béla 
Btddzs - modo-.addirittura 

pii -ìptggeifiioQ che dM ][reg4r. 
sta sullo schefr^ non uà tra- 
facuratà la^/io^a,jtlèL/aiiauI^: 
.toàe^ ,1chèYpG^i)fitfm'CÒ(^^ 
con paziente ironia grottesca, 
faffidandola: a un. attore -che 
gli è, càro, if'bÒTbòtó Skurat 
che si ritmperd'^cAerpgrad.. 

. Non ; per nicnfè U suo mi- 
’tfiior - ollievó - , fgof 

Savcenko, esordendo a venti¬ 
tré anni, nel 1934. con la 
'niosicole' La; RsaK 
ìmpersonàj egù steik, 
M do shaàdéto -iihe hride^ìà 
cotéùùy^^ è 
teh eaòkiìcò, e: che «ì : iòch 
T nénló dd^ (Bsfàttà. 
mia tubhià distniggè^ co- 
o^YComé il piffe^rdétU 
facòla, il trionfante antago¬ 
nista, disseppellita la sua a- 
scìa di guerra che è ti mo- 

:y:.t rz-r: :7t* sr-.?- -\- ~i :■ 


Censura nel 
^ cinémat^ lia ^ ^ 

vinto ancora " 

/ ♦ 

Bartolomei 

, ROMA — Colpiscono seta- 
^pre di più nel nostro pae¬ 
se te forbici della censura 
cinematografica. .SoiM, in¬ 
fatti. 24 i film sequestrati 
tra il 1977 e il 19Ù0, e an¬ 
cora in attesa di giudizia 
La cittù che vanta il mag¬ 
gior numero di sequestri 
■ nei campo delle pellicole 
cinemàtc^raficlie è L'Aqui¬ 
la, dove il procuratore del. 
capoluogo abnuaesa Tor¬ 
ma! « celebre » Bartolomei. 

: ha po^ sotto sequestro 
cinque pellicole (sul tota¬ 
le di ventiquattro ritirate 
‘ dalle programmazioni). 

<^li SODO i titoli dei 
«nitM che hanno indotto i 
giudici ad usare spietata¬ 
mente le forbici? Tra gli 
ultimi vi sono, incrediolt 
mente, la Dérobade (13 
ftacno di quest’anno), la 
Cteale (24 maggio del 
19t0). CaNgota (it novem¬ 
bre dd IfM). Cteetottaa 
amore mio ■ (23 .febbraio 
1980), Quel dòtee corpo 
dì Fiona (13 giugno del 
1900) e Suor omicìdi (3 
mano .1910). Va rteoitte- 
td: lattei^ cha II te» 

. atre di fibn ende la 
robade, CaUpola di Tinto 
i BrasB (paawta tra Tattro 
^attriveno namereee vl- 
>'mide fludWatle) • Lo 
,Clpeta di iUbfrtaI<*tlua^ 


regolare 

Itane. 
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desto stntmento musicale del 
titolo, lo suona ricreando ca¬ 
rne per incanto nel villaggio 
l’atmosfera di consenso « di 
coesioné e, riconquistando la 
ragazzà. A parte le canzoni, 
ànché il dialogo del film (no¬ 
vità assdut'a) è in versi. // ' 
t. Allo stesso r anno appartie: 
ne n canto della felicità,, fir- 
mato insieme da d\te futuri 
maestri del cinema sqvìeticó, 
Donskoi e. Legoscin, che lla- 
voreranno entràmbi nel cam¬ 
po del film cosiddetto rper ra¬ 
gazzi: U prima con la trilo¬ 
gia di Gorki:' il 'secondo con 
Biancheggia dn Velalàólitaria. 
In questa prova generale dèi 
tòro talento si avverte piatto-, 
sto la personalità di Donskoi. 
e anche qui la vicendò ruota 
attorno a uno strurnento mu¬ 
sicale, l’ancar più modesto e 
pHmitivo zufolo .suonato da 
uh' gióvanissimo scaricatore 
di legna sul fhìmé^ti^, ps^ 
tp. dalla còmunitè^: «jBÒn », 
anche linpuisticòinànfe loóhK' 
noma. Educato .da uh. pecche 
insegnante di musica dt ori¬ 
gine tedesca (inipersonato dai 
regista prerivoluzionaria Gar- 
dùt) - il diventa, nel^ 

corréziàhdte che là 
bravo flautista. E U dhwafe.r 
del centro riedùcaiivo' e , 
ris Cirkov, che (ìndoòsòrà. ì 
panni, di Massimo, rpj^Mb*, 
Ministro della trilogia'di Ko- 
Sitizeé e Trauberg. " 
f ' Invece Boris Scìukin, ^a^ 
fore che sarà Lenin nel dit¬ 
tico di .Michail Romm, è, al 
. 00 . esor^. in tìàeim. U co-, 
rmrnidòafe àcjiéfid 0 

pÙoiU'-ùomìni e ' donne, nèt- 
fUm di Rafzman Gli aviatori 
'YI9S5): film che potrebbe'fiten- 
qvilZamenfe ' recare là ; firma 
di un Wéiijnan 6 dt un Hàwks, 
.gli specàolisti romettcahi ddt; 
època nd cinema d’aviazipnè, 
anche pèr' le frorote iemòri- 
jtiche (d francàrhehté' pòò^ 
;che)t chéi/Io 'costtìlanò, 
ti eopUme di Aviaù^'d 
deiio . écriUoré (Hueià 
é do MI -=0$golare peitònàg- 
gkKiAièksdneh Maeèret,^,aeé-, 
n^gioloreT e ,0 òà’.. 

Opera iniiiid . 4^^ 
più fari e piu drvertènii dklà 
rassegna: Lavori ^e uotnùu,. 
risaiente ot 1932 e interpre¬ 
tata da ;«iw -ttraoidinmie 
Ochlopkovl nei panni di un 
operaio Ù quale, nello stesso 
cantiere di Dovgenko,-guida 
i compugni di squedra a rtn- 
eerè la sfi^ '1eènoloj0:a è 
proAittìva : lasciata sul posto 
da un ingegnere americano. 

Tredasciando U cupo Ura¬ 
gano' che non è teatro foto¬ 
grafato ma che alle convett- 
zioni teatrali non sfngge: ri¬ 
serviamo una speciale attèh- 
zkùié tdToHavo .film, L’i^ 
ma notte; tale in orAne érò 
nologico (1939) ma probàbil¬ 
mente il più e om p iù fò sotto 
U profilo artistico. 

NeWà Mosca dèli’ottóbre 
1917: lo sceneggiatore Gabri- 
ìavic e il regista Rajz^n fi 
1 cui nomi canno ormai acco¬ 
stati, come coppia autrice 
dei ffim) intrecciano e con¬ 
densano le vicende di due 
famiglie — Vuria opéraià e 
rossa, l’altra aristocratica e 
bianca — e i' loro inconfri 
e scontri, per sintetizzare fl 
tramonto deRa vecchia so¬ 
cietà e Vedba dsRa naoro. 
lày qòestd t carrec&lisiimo 
racconto, Vastrasione del 
cfipioe» ai fonde perfatta- 
menté con la ne lural^r e de¬ 
gli atteggiaménti concreti, 
in una tastiera che abbrac¬ 
cia tragicità e umorismo. 

n m U f u a dNia M a i l ct • in 
jieMe la soapeare eoo* teeeo- 

ft olla fine, quando un misfè- 
rioso treno, eolica di onoolt, 
ahtm'nòBà .stazióne dfserta.- 
sbuffà e sta. Saranno rossi 
• aamóm MmMhSf SóStaóM 
Umaèm gógàma^ èia 
perduto nèHa amnmmeàa'(w0- 
za saperlo) 'R te dbr 

figli, si accosta al treno e. 


con la ' massima semplicità, 
stana i soldati ché in effetti 
sono , rivoluzionari. giùnti da 
Pietrogrado. E U film si chiur 
de su una marcetta che può 
essere. Insieme, epìcà. e cd- 
-legra. : .,: :f :.':- 
M L'ultima notte era definito 
nelle storie del cinema il co- 
pqlùvoro iU RàJzmàn. E’vero, 
come, è. però che quésto regi¬ 
sta è ancóra sulla fèccia con 
un’opera interessàntè: Strana 
donna, presentata a'Pesàra e 
girata nel 1977 ,. a settantacin- 
que anni. ■ ' .V i'Y:,;’'' 

; E’ stàior bello godersi alla 
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settimàtìà ^ detl’Obraz 1 film 
realizzati ' da Nikita Michal¬ 
kov dopo '■ Scniava d’amore. 
Non inéhà bèllo, anche, 0 -: gU 
spettàióri f éràno ‘ pochL: scò- 
prìre alcuni c cimeli » ai una 
lontana stagione, e risentire 
la { -fresche^, r VentusiOsino 
'con cui àilora si faceva il ci¬ 
nema. Spècialtnenfe^ in URSS. 

Ugo Casiraghi 

NELLE FOTO: a ' sinlsfra/ 
un'Inquadratura del c Ritorno 
di Vàssth Bórtnlkòv»; a de* 
s.fra, una scena di c Blaiichag* 
già una vqla solitaria * . \ 


NAPOLI ^ Amy, Paoli; Ma¬ 
rina e Lucy,'o come cavolo ai 
chiamanó, sono quattro igal- ■ 
iettate. Una falsa magra, una , 
fulM negia, una megera auton* . 
fica, e una caricatura di An* ■ 
na Frank dalTomonfmo dia¬ 
rio. Bergmaniano anziché no, 
il quartetto schilmazza e gri¬ 
da, allo luci . tremolanti , dei 
rlllettort,. sotto Vincalsàre ’ dei 
. tambureggianMnti '^di una 1 or- 
chestrtni'qtilsi rack. Dinanzi- 
al. palcòseenico ! incerto, la ' 
gente serra sotto, ansima, su- 
‘da. Donnone grasse, con bam¬ 
bini al còllo, vecchi capello- 
'ni vestiti da prima eomunfo- 
ne. bimbettè dallo sguardo in¬ 
quieto e. la pelle che srottà. 
Solo Io sceriffo. non fa nna 
piega. Fi* Peterno carabiniere, 
color della poivera, che som 
necchla ambìguo in. nn canto¬ 
ne. come uno stanco cane da 
guardia, mentre tutt'attorno, 
in vicoli tenebrosi, si eonen* 
mano ■ cblssA quali ’ commerci 
di carni e di anime. Shl mnri 
ferei rimbalzano / sébizrl di. 
luce, che vanno a colpire il 
volto porcino del notabile de¬ 
mocristiano Tal dei Tali, nòto 
ricattatore. Poco • sópra ? quél 
manifesto ■■elettorale che , ha 
Inlta ì’arió di esserei sempre 
stato, vengono gin a slrapiom* 
ho-dai davanzali grappoli di 
persone. : Dietro la persiana 
cbiiisa. nn’ombra va e viene. 
Forse si masturba. E’ la scena 
di nn delitto. Ma quale, co¬ 
me, e, perclié’ , 

Sulla slrsfta rbe scende a 
rotta dì collo ■ verso. un ipo¬ 
tetico mare, centinaia di lam¬ 
padine colorate diseenann le 
architetture . dì ' nn’infanzìa 
paesana sn cnì prava la sòr¬ 
dida mìnitcpìa urbana, soecn- 
Isziòne edilizia ^e di.sro mttsie. 
Dèi ècsto. tntio .còmtne{&: òon 
; la ' prima 'làmnadina -ragalata, 
ài paese del sole.' pèf té gran¬ 
di occasioni. F. la storia c.nl- 
.minò in nn*àltra ’■ lampadina, 
i quella della tiwft.’Y'^^.;- ^ i/. 

Y-' Qui, à' Torre del. Greco, la 
Festa del Santo Patrono ha 
conainrato . alle ' soglie degli 
anni 80 ' onèsto pazzesco, prè- ' 
sene. Totli • innocenìì e tulli' 
assassini, ; èomé. ìii : ohà. tf»n- 
T»ols romaoTesen alla Aeatba 
Cbrìstìe. ^. Perciò, . è innltle 
aspettare ebe qnèlle persiane 
sj snalinebtno per far nselrè 
la : furibonda bocca dt un fn- 
cile , senza spieeazinni. Oggi 
non soee.edé nifi., Adèsso, al 
. congresso provinciale . delle 
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delitto alla Festa del Patrono 

Y;- iì 'f' r.r 
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' controfigure tutti ' sono ■ qual¬ 
cun altro e non manca nessq- 
flo - (g abbiamo i sosia ,dit Pa¬ 
pa. ^Wojtyla;' di CicclòÙnaV' di 
Bob Marley, ma sè non Uova 
qualcosa ■ di. suo gradimento 
in vetrina; può salire, al piano 
di sqpVàVdpv'èJleniairiÒ in. 'éal* 

> dò . icproBSinii ^successi à),. aU' 
lora si pnò morire soltanto di 
emorragia interna, anzi; re- 
còndltai Si sa, ' noy che -bastk. 
qn bucò?JJn buco nella verià, 
un 1 buco ; bel ' cervèllo. ■ Un’, bn-; 
co ai postu del .lionié, dclTin- 
dirizzo. Un piccolo vuòto di 
memòria' proprio K dòvèVcor 
'me;e perthé M e nati, .per 
noti fare .una fatica inntile. ; 

■ Amy,.Paola, Marina e Lucy, 
o come, cavolo sì cbiàniano. 
snbaffittanò le tradizioni cn)-: 


tarali con Tiiso di ^ cucina. 
NelTangòlo;'cottura,,-c’è un 
• anonimo giovanotto Vestito da 
;LeboIe che vanòtràcia : i nume¬ 
ri in .progèamnià, i uno dopo 
Tallro, sfogliando il ' Radio- 
corriere, c Questa canzone cer- 
' tameniq' Ve ■ la ricoHàleV' non 
, |mtete avérla - dimenticata, era 
la sigla di Fantastico... ». 

La folla (già non dà più 
'.particolari^ ségni Idi vita. -Nep^ 
pura ìm ortaggio ' piove alla 
ribalta. IV^Dnp Jénta strap¬ 
pare le mutande a'Lucy. ÒertÒ, 
ha soltanto quelle. Ma.-santo 
dio, comò le' pórla' male,^ Ep¬ 
pure, ' le ■sgallettate ei: sono 
sempre state. Però, nna vòlta 
.'erano sane - e rabaste madri 
di ' famiglia,, traviate do>'ànle 
nn viaggio avventtirasq che . da 


•c. i . 
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IfiiMUTa IPonpòIl i Màgarf 
passava per Casaolancà. Ora, 
queste disgraziate, come tutto 
il resto, non sono che fetic¬ 
ci . alla deriva, brandelli di 
ona insana, imprqbabila ico¬ 
nografia, ' D’altra parto, se 
non ci credete, provate ad an¬ 
dare a Milano. Allo stadio di 
San Siro, . per Bob Marley 
‘ c’erano ottantamila persone 
che il football, diventato ano , 
spettàcolo:'* tèleylslV^» qili 
malico ftOy le soi|tt8i Che coi* 

■ Tèndevano sugli spalti ’ a San ■ 
Siro? A'rahcio, ^ birra, coca, 
.caffè Borghelti? No, yogurt 
;e cibi macrobiotici. v 

Amy, Paola, Marina e Lucy, 
i o edme cavolo »l chiamano, 
se ne vanno. Il presentatore 
lancia in pista nri morto di 
fanxw secco come nn chiodo, 
che imita Totò. Mossette e 
lassi, soliti spràzsi di un’ano 
avvilita. Parla, sputa, canta. 

• Qnestionl ' di ' corna, dice. A 
' nessuno gliene frega niente. 
:Ma tatti ridono, - ■', 

Subito dopo, viene il elasÉl- 
èo. Il piccolo, prodigioso Mas¬ 
similiano, undicenne, prende 
il microfono e urla come Ben¬ 
nato. • E’ un bambino vero o 
nn robot, non si scappa. Che 
vergogna. ■ Una volta, ci met¬ 
tevano i nani. Non c’è più re¬ 
ligione,‘'-7 

' Intanto, " i bancbelll che 
vendevano torrone e pupazzi 
di Mazìnga alzano i tacchi, 
proprio in tempo per non ve¬ 
dere caracollare sul palcosce-. 
nico un nomo cannone vesti¬ 
to come Al Canone. ' Quella 
specie di Gambadilegno è Au¬ 
relio Fleiro. per chi se . lo 
ricorda. Ringraziando anticK 
natamente ìl pubblico strema¬ 
to, comincia . nn comizio de¬ 
cantando le virtù culturali del 
paese (« Torre del; Greco, mi 
sembra... o no? »), : fa cono¬ 
scere. ai gentili, astanti il ni¬ 
potino ' Aurelio Fierro junior 
n che gli fa le^ pernacchie, 
e ■ attacca A* . pizza, mentre 
«otti finalmente si ^ar^ano 
in faccia, inprednli. i Poi ' de¬ 
dica una canzone - « alla gio¬ 
ventù d’oggi, conlealatrice 
Le note stradate di Cuappa- 
ria sì allontanano nel buio, 
sepolte 8ollo .il boato che Vie¬ 
ne dall’antostrada. E* il gran¬ 
de ritornò, il grande èsodo. 
Ò cóme càvolo si cbiamè. 

; i l David Grieeo 

NELLA FOTO: Atireno Fter- 
rà In una feto di quatch» in¬ 
no fa. Chi M la ricorda? 
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Tàdèùsz Kaniòr 0rla dèi àw spèt^^ 
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. Nostro servìzio 

FIREIN^ — Quando où uo^~ 
mo muore si dice che rive-. 
da 'di.'càtpj^Y^iD* un "fulmkieo 

:Aùii 

'Sàr A queato 'fSNÉàepo sf • è 
'richiamato ., Tadéb^ 
po-’ spi^acè.. corsoH 'di- 
ùp ' incontra. ,qinria .stàm^. 
aktmte ^atttristìdie tjdel^sbo 
oltimòV ;WMq^. 

Wtolopoiè l'tNidte&o 

e le prime rinepUche fìora^' 
ne. si appresta -a. salpare per 
un Jun^ giro cbevlo po^ 
rà. (la . (pii aU’autuniK>,| a 
Edimburgo, a Parigi, a I^- 
dra. à Roma. ■ a Milano^; a 
Firenze anc(va. a Palmw, 
a Cracovia , e in molte aì^ 
città europee- I 

. Le..scene ^ del ario spetta¬ 
colo, :dettp7il rcsiita 
poiaim 4^ 


c^àrne del fedirò 


le pellicole. s(mo ' una scelta 
di. peilicote (riie per il . mo¬ 
mento dà una fonna (riiiusa 
m’opera; :Ma >motte ^ >,(1^ 
^ àtate 
moi^tev-'ìUe' ^lìióole. della: 

pdlm 

& Isiox^ 'È, o(ri .nonJ .slamò 
ancóra o^óra. WiMopoie è anY 
dora „un’cq^ara aperta, come 
lina f^ta:'(hiraide,tto’oipera-; 
rione^sdtiinDririca; 

^I tèffl^"èssa'si (jhluditeàf 
àmtdiè .io \am\ amo :-)o :apet-; 
tocok) apcrtP' W^dòpede si 
ChiuderàYcotoe 'si^ è: 'cìihisit:: 
ta ctaisò mòrta. pCT*'là (pia¬ 
lle il- pcqcreao À . rtomgim 
clone ' è ' durato quatifò. anni. 
À un 'certo pòrto dd làyoro 
Il regista è ' gli attori si a<^ 
che lo spettacolo co¬ 
mincia-a-Vivare luna yto in¬ 
dipendente. comincia à ’e^tri- 
iere alcimi materiali dal suo 


corpo e a reclaznaroe altri ». 

U mondo Odierno. « Spesso 
mi chiedono— ha continua¬ 
to ^aotoT: — (»ea jiens0 . .del 
mqadp coòtanqiòraDeo. 
re'idi ero rihutato di rìapoD- 
'dóéJ^- ’jdànMidf '(tt--'qurelo^ 
TtàMre. Mi rtft^vo. nei pro^? 
bìém foctasB 'eri?tendo ona 
rispoata (ttrettà. I na'-> 

dai. i grandi ptay^boy deTar- 
te òoiiteSporteiea ■•«òlitaniéo 
te, iifre(te*T^^ ani do¬ 
mande ' e 'ri ' iriisroririaho io 
ghìdiri .dd mondo moderno.' 
In realtà è serio la vanità: 
: te .ifringerlL t'veri del 

BMQdo sono stati gli artisti 
(idi’avangaarilìà storica. Per 
c(»to mio n ruolo che pi’V 
ai addice aD’artiata oggi è 
(luello den’accnsato, ' Nondi¬ 
meno, durute Ite prima dì 
Wìeìópoie : nd sono accorto 
dhe con qaòBo qtettaoòlo ab-^^ 
biàmo ooete uito nn tribunale 


che ha giudicato - il nostro 
mondo e Pè.rciò siamo, giudici, 
anche noi ». 

L’infanzia. «Molti 'hanno 
pelato, e-:s(^tto,,^ prosegue 
rarità polacco — che Wiev: 
lopolè sia una mera aùtpbiOr 
gi^ia. che quella ipf ansia sia 
stata la mia ; infanzia.che 
(piella famiglia :Sia stata; |a 
mia famìglia, E così ini vie¬ 
ne da- peprare (^ se quella 
famiglia viyessé ancora mi: 
maledirebbe di certo. Le óo- 
aé mn saio così sempBci; 
to non ho' v(>lat(> raccòòiafe. 
come motti registi e acriiikK 
ri, del nòstro ■ secolo ;~haBno 
fatto, la mia infanzia. A nàte 
sùno hiteressa ciò che io ho 
vissuto da bambioo. Io vole¬ 
vo dare,7 un giudizio soll'in- 
faràda. ' Tara il procuratore 
(<ihe è stato uno dei mìei 
deriderì nascósti, tacititi), sal¬ 
vare rinfanzia dai venti co¬ 



smici che "la mina(xriai]o e 
,.]o stesso fare. per. il.moQdo ». 

' Firenze. « Adesso che sia¬ 
mo in_ partenza — ,ha ag- 
gitquor:£antor..-rrr la^sensa- 
aiòbé ébe:ci ha còltò'è ria- 
ta (pidla di aver yisMAo ben 
.giù.<tt,mwe. a'^1^ 
renze, c(Mne invece ^etiva- 
niente è stato. L'impressione 
è dovuta a'mi(> parere all’io^ 
tensìtà' ' cdeU'espoieiiai. ■ ; Ri- 
marremp ancora altri .due an¬ 
ni in .questa dttà» ma, già’ 
prima di què^ breve viag- 
^ pqr l*Empa. abtriaino Iter, 
sdteto . quri(^^ i'ùovo <^, 
R cuculo, lasciteprhna di ^dc-. 
care il volo. B nostro, uovo^ 
è la Crìcoteca. .che raccoglie 
materiaii .di s(»na.e.fotogra¬ 
fìe driteptùtte'.veritoiDale 
esistenza del noriro gròppe».. 
Ma ié fotografie da 8^ noo^ 
bastano, non danno tutte le 
toformazjwd. <S voglióoo i li¬ 


bri. ci vuole ima sala cR let¬ 
tura... Ci . vuole, una r.biWate-. 
ca, ima specie di biiriioteca 
di Babele ,oome qurila di Bor¬ 
ges. Come aveVte tentato di 
fare Brecht». 

. La rianfone'ri 'SctogUe ma 
Kantor ha àncora M temf» 
di dare, una. definiriooe del. 
suo teatro. - « (tostnittivìsmo 
delle emozioaL Ckntrnttivismo 
da solo'inn' bariièrriibe per- 
diè li termine oonqiorta .una 
soisarione di gUurialttà». 
L’ulUina battuta rigtuoda an¬ 
cora il rnoiio delTartista. ' il 
sud «messaggio». «Si salvi 
chi ' pte) >, dicè IDmtor, Poi 
svelto si alza dalla sedia e 
comincia, ad àggirarai nervo¬ 
samente tra i mobUi di sce¬ 
na di Wieìopòte, come fa.o- 
gni sera nri suo personale 
prologò aBo apéttaodo, > 

_ _ Aitfpnip D'Omeo 
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PARTENZE; U ìuf to, 7 agosto 
TIUàSPORTi^l di line^^ 
DURATA: 17 gtorni : 
ITINERARIO: Mlìonò^ Boriino; 
Avpno# Isola dàlia Gìovontù, 
Avana, Guamà, Ctonfuègbi, 
Sinta Clara,. Avana, -Bariino^ 
Milano 


100J30Q.kmq- di colori, di 
fiorii di prof u m i, di toie. 
Splendida ieola^ M 'Mar 
sìéUe Affluite» aiiiiBg iitf 
scila e lunga lueerMa w- 
dè» (corno uffeihuìegmén^ 
te la chiama Ù poèta cm- 
Dono Nicolàs GumtnK A 
veramente terra M hMka- 
eenaturaU oenea eonfronr 
Ù,da'paréMa 0 Um U ro . 

Città ricche di etoria a 
^ tentaakmi: a voi U piace¬ 
re di scoprirle tutte, una. 
dopo TaJtrcu 

: Il p rogr am m a prevede la 
vuòta détte dttO co fronte 
toccate dall’ i tinerario, con 
' guida interpr^ locale. 

ù Visita a Musei (dHta Ut- 
voluskme, déWAoeadomta 
détte Sciense, eoe.). Fili- 
.fa g c cffi r i iuristiel a ad 
alcune fàbòrf^iu Sogglor^ 
no ÌKdPeare aWIsola dth 
la Qiooeatk. . \ 
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Dure reazioni nelle fabbriche romane - « Un attacco alle conquiste dei lavoratori >» - Non cambiano le dìmen- 
sioni dalia crisi - Imporre r ai ministri scelte concrète per la nostra regione - A coiloquio cbn SarHiho^ 9lccliettl 


« Per noi questi provvedi¬ 
menti non scpi^iggono asso¬ 
lutamente. la crisi • che ' inve¬ 
ste il nostro Paese e la nò¬ 
stra regione, né correggpno 
b sviluppò distorto dell'appa¬ 
rato industriale. Mirano -sol¬ 
tanto a svuotare le conquiste 
c^e la classe oprala ha ac 
qùìsito dopo tanti anni ; di lotr 
te ». Cosi la pensano i layo- 
ratm*! della Romanazu. che 
dopo aver conosciuto le misu¬ 
re decise dal gov^no. hanno 
diffuso un comiuiìcato durisi 
simo. Un no secco al decreto, 
senza mezzi termini. Come 
bro tanti altri operai, delb 
altre fabbriche romane. Una 
risposta immediata ma non 
univoca, abbastanza differen¬ 
ziata. I giudizi non sono tutti 
dèlio stesso tenore, le posi¬ 
zioni ■ sono ' diverse, a volte 
contrastanti. In ognuno, pe¬ 
rò, c’è la consapevolezza die 
b partita è àncora tutta da 
gioc^, che ie ’ dimoisioni 
delia crisi restano le stesse, 
ugualmente drammatiche, 
che non basta quel pacchet¬ 
to di miliardi concessi dal go¬ 
verno per la G^i e la Stet 
(gli unici « piani > die riguar-' 
daib il La^ò). 'j ' r; ; - /• 
‘Lè . .cose, . insomma, non 
cambiano. Non cambiano per 
l’oibrab della Fatme òhe.' 
fórse, andrà lò stesm in cas¬ 
sa. integrazione perché i sòl¬ 
di presi dalla Stet bàsteràn- 
no solo à. tappare qual^è bu¬ 
co, mentre il destino procbtti- 
vo deUa fafrica resta sem¬ 
pre incerto. Non cambiano 
per quelli dell’Omi perché la 
Gepi. anche se ora avrà qua¬ 
si seicento miliardi ' in ^ più, 
vuole cedere Tazienda ad im*. 
altra finanziaria, s^za alcu¬ 
na garanzia. E poi rimangò- 
no . misteriose le. intenzioni 
deUa Sip e molto oscuri i hi- 
bnbi è la gestione della G^i. 
Questo sigoifica — dicono iV 
lavoratori — che c’è Inso¬ 
gno di altro.' Serve un pro- 
grunma economico die an¬ 
córa non c’è. ^ 

n sindacato oomincià ora; 
una considtazbne tra l^làvo- > 
ratorì che ndi sarà'tutta ro¬ 
se e fbrL Si tratterà di me^ 


diare spinte e Interessi ‘ con¬ 
trastanti. Nelle fabbriche c’è 
molta insofferenza. ■ c Certo 
— dice Santino Picdietti, se¬ 
gretario generale della Cgil 
del Lazio — andremo ad, un 
confronto’ che sarà molto ser¬ 
rato.. Ma noi diciamo sùbito 
chC; qud provvedimenti vara¬ 
ta, dal governo non chiudono 
Certamente la partita, non 
Comportano alcuna * tregua 
heUai lotta dei bvpratori. E 
questo s^ialmente nella no- 
sixà regione dove' restano le 
fàbbrit^ in ^ crisi e le mi¬ 
gliaia di operai che rischiano 
di perdere il posto. H sinda¬ 
cato insonuna, ; sia chiaro, 
non abbassa la guardia ' 
Cerchiamo di capire come 
stanno ' le. cose • nel 'Lazio. 
Lo sciopero generale di mar¬ 
tedì aveva un obiettivo pre¬ 
ciso, quello di imporre al 
governo b soluzione dei co¬ 


siddetti « punti di crisi». 
« Proprio' su questa vertenza 
— dice ; Picchetti — il con¬ 
fronto col : governo registra 
consistenti pa&i ’ avanti. In¬ 
tanto si (Munìncia a , preci¬ 
sare meglio il ruolo e l’in- 
térventq della Gepi per al¬ 
cune aziende in crisi. Pòi, si 
ribadisce. l'impegno ad assi¬ 
curare il lavoro ai dipenden¬ 
ti della" Snia di Rieti. ' Non 
è poco. E’ chiaro però che 
permangono eleménti di am¬ 
biguità. In che modo si ri¬ 
sòlve la crisi dèlia Snia e 
come si rilanciano gli stabi¬ 
limenti che stanno nel La¬ 
zio? Cbme interverrà là Gepi 
sulle aziende in crLsi. spe¬ 
cialmente per la Miai e la 
Mistral? Su questo il gover¬ 
nò deve darci risposte pre- 

insomma, l’insofferenza che 
-c’è nelle '. fabbriche deve 


esprimersi in ; una lotta per 
costringere il governo a ri¬ 
spondere, una volta per tutr 
. te, alla : vertenza-Lazio, al 
pacchetto di proposte che il 
sindacato ha presentato ; or¬ 
mai da'tempo. L'obiettivo di 
fondo, < perciò, non deve es- 
; sere perduto. ». ■ *,. - t.;-./ 

' « E* chiaro » — dice • Pic¬ 
chetti —. innanzitutto dob¬ 
biamo fare ih mòdo f che i 
miliardi dati, ad esempio, al-. 
la Stet consentano l’avvio di 
una véra politica di sviluppo, 
e non vengano usati solo per 
l’ordinaria amministrazione, 
per tappare i buchi, come si 
dice. E lo stesso vale per la 
Gepi. Ma.poi dobbiamo pie¬ 
gare il governo à presentare 
un piano di politica econo¬ 
mica, un programma. Perché 
la lotta aU’inflazione è inef¬ 
ficace, non ci . sono dubbi, è 
sbilanciata ; si tende a pena¬ 


lizzare 1 rèdditi di 4kVoro e. 
a 'favorire l’àcqùisiriòhè. ih 
quote di prefitto alte, in^re^ ' 
se con una. fìàcàlizzarit^ A, ; 
alcuni oneri ' -STO • diò ' il - 

sindacato hon può 
dère." Ma bisogna àhcheiraih- ' 
mentare, ché. qualcùiM. se; Vè 
già dimenticato,- che vi’attac- :ì 
co alià sòab mobile;'è stato 
àconfiUo,; proprio'.quèìlo scio- ■ 
pero generate di màrtedì ha 
fatto ; tornare il governo sui ‘ 
sùòi ^ssi. Ecco, noi andb- ’ 
mo nelle fabbriche a ;^scù- ' 
tere, iKjn in modo acritico,- 
ma. con franchezza. Voglia- : 
mò ascoltare ciò che dicono ■ 
i lavoratori. Un dibàttito aìh-. 
Òio, dunque, ma contempora¬ 
neamente anche la riprMa .' 
della lotta per imporre quel ; 
cambiamento che il sii^acato 
reclama e che questi prowe- 
dim^i eludono profonda- . 
menfe». -• . '- : , 
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Anche ; gii industriali b 
vedono brutta. Le previsio¬ 
ni- suU’andamento deU’ln- 
dustrla romaim per il 1960 
sono tutt’altre che buone. 
Quasi tutti 1 sèttòri mo- 
stoano segni, di preoccupa 
■Ione; di investiménti nem 
me«K> se né pària e, al mas- 
simó, si péiisa (£ mante¬ 
nére 1 livelli di produzio 
né acquisiti nel corèo dèi 
‘79 (che sono, va dettò,'àb- 
bastànsa bassi). La ripresa 
dipènde dal costi che, pe¬ 
rò.- sia per raùmento delle 
tariffe,. sia per rdnflàsio- 


Gli imprenditori : sarà difficìlè man¬ 
tenere i livelli dì occupàziòné - Càitàì 
e tessile i settoH che ' vahho pfeg^o 


• f 
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Incidono, In maggior ^ 
ra sulla 'pròdUzlonè.' ' ’ ' / 

Per lajchimicà -r- sempfe : 
stando alle' ' Indicazioni dé- ■ 
gli industriali dopo il 
buon andamento - del '79, 
durante il quale-gli. indici 
di produzione sonò saliti del ' 

^ _ 6,3%; 11. futuro è abbastanza : 

né. àia per le materiè pri- rte:ntì:settori vinicolo, del-A ;Inoerto-l Anche In quésto; 

le Boesé énerse- ite birra e dei dolciario, va l aumento, delle, mate- 

le spe^ energe: m inòòntoó a un aumento ri- " - Har •, 


di dubbi. La crisi, dunque, 
resta é in alcuni casi si fa 
più allarmante. 

Vediamo. L’industria sii- 
mentare, che nel '79 ha po¬ 
tuto contare su un- buon 
Impulso' produttivo. A (favo¬ 
rito dà una, domanda gène- 
- sostenuta) specialiheh- 


1 


V me e per 

< ttohé^ sono destinati a' 
tirè.' E In plù. cohtinuàno a 
màncare risposto concrète 
A del gòvrano alla crisi che. 
investe alcuni tròheoni dè- 
. risivi deUa struttura ihdu- 
' stotele..-v-;' . 
- Insomma, si rimane nel 
.«tunnel». .1 dati, settore 
per - settore,, sono ' forniti 
dairuhione Industriàli di 
.Roma In uno studio su 
- « Preblemi : è -prospettive 
; deinndustria di Roma e 
del Lasiò». Nè emerge una 
i situazione pièna di preòe- 
dilazioni, di interrogativi. 


‘ levante dei costi di produ-- 
! 'zi<mé che ne determina ima. 

; \ reoessiohé. L’occuparione, 

I ché riél 79 è aumentata del : 
. i 2%, potrebbe riuscire a man- 
A tenere, ma molto faticosa- 
I mente, questi livelli. Stessa 
i situazione per l’Industria 
ideila .carta che continua a 
; cedere ■ anch’essa sotto i- 
. colpi deU’ascesa dei costi 
,> di produzione. Le previsio- 
' ni* quindi, non sono buone, 

1 specialmente per U settore. 

\ della carta-paglia, ; per la 
quale gU òneri energetici ■ 


rie prhiiè é . dèi costi 'eherr 
: gelici nòli, è ' comperisa 
to dal rispettivo aumento 
del prezzi dei prodotti^ Anar;A 
Ioga contrazione si lilévà, 
nell'ind\istria. delle costrù- 
zlond, nella quale àd ito po^ 
sltivo andamento del - '79 
(più 33,4% net lavori ulti¬ 
mati) comincia a corrispon¬ 
dere un calo delle opere i- 
niziate. NeU’industria mec¬ 
canica non si riesce a te¬ 
nere U,^ soddisfacente anda-. 

, mento ^ dello scorso anno. 

' « L’andamento del ' settore 
avrebbe ■ potuto : risultare 
più positivo se la dònutoda 


i^toibb^lCà! ^; >dlce l’Unlohe 
industriali-— non fosse sta- 
I ‘ ta èàrfittérizàato da ima 
pérslstéhte incertezza ». L* 

1 associazione :prevede che te 
revtelòhe • delle tariffe' pub 
i -bliche (ENEL e ,,SIP) possa 
sbloccare te situazióne. Ma 
ii^egntol' che continuano ad 
àrrivarè -dalle "fabbriche di 
cpnò. R; contrario. - A 

L’induatrla" •lettrohlea éd 
alattrotacnlca dovrebbe man- . 
tenére l llVeBd ' del ’79, di- - 
cono gU ihdùstriàll.' Ma, ‘ 
specialmente nel settore del- 5 
te teléoohmixicààiloni : (per ^ 
U quale l'Unione auspica, • 
é'Irpnte' di ipotetici hive- ^ 
stitoénti pubblici, una rlpre-. 
sa)' ratino in córso dovreb-, 
bé inVecé prwpcàre una pe¬ 
ricolosa:, récésaiònè, A ' 

héto ‘aiiché per i’ièduftria 
téfiila .(toé, ’ oltre . al licen-. 
ziamehti é ad un aumento " 
delle ore di, cassa integra- a 
rione, non ha ' in program* ‘ 
ma alcun investimento. E 
là dinamica- inflarionisttca, 
aggiungono ‘ 8^ industriali, 
poteebbe ' avere una riper¬ 
cussione negativa sulla do-' 
manda toterna e estera. Si 
prevédOhò, insomma, nuovi; 
cólpi àil'oocupaziòné. ' . : 
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Un attivo in federazione degli òpera! comunisti - Dissènsi e criticiié aiie posizioni sindacai! - Un 
dibattito acceso - « Ma cóme saranno utilizzati i soldi rastrellati sul salario? Chi li controllerà? » 


■ AncTie tSoìtànto dalla scelta delle parole si: può capire, di 
che fcM>nca si tTattii C’è la n Fatme v, la più politicizzata, 
abituata al confronto tra i partiti, abituata.al linguaggio «per 
messaggi ». in un documento gli. bpérài scrivono così: « C’è 
la necessità, improrogabile, in tempi strettissimi, di un con¬ 
fronto con il sindacato ii. La'Romanazzi, invéce ha aUè spaile 
ùria vicenda diversa, fatta di lotte durissime, estenuanti. E i 
lavoratori sanno dosare meno le paróle. E scrivono cosi: «Re¬ 
spingiamo le misure antipopolari, avaUate dal sandicato». 

Ancora la Selenio, sulla Tiburtina, dove (fè una grande 
tradizione di mobilitazione; dentro e fuori il sindacato. Nel l 
vòiàntinò .gli''operài «soUecitànó Jk federazione uiiiiaHà ~a{ 
frohiéggiàrè con la mobilitazione Vatiacco violènto alla classe 
làvordtHce T». Tutti i dócuménti sonò firmati dai consìgli di 
fabbrica, strutture in cui a Roma, i lavoratori comunisti sono, 
.■una componente essenziale. E tutti sono di critica, dilscdleéi- 
taz^i; di. dissensp vèrso. ^Ì.. 9 indacato per U modo come si è ' 
àndqti àUà gàvernot^ ] .f. 

■>MàÌtàia (siicuiidi^iete ì^omTna miÀta. Élgìi opèraL- 

non perdonò témpo.'L’àlird'pomeriggio (priitiaàncora die si 
concludesse U direttivo della federazione unitaria) si sono 


riuniti i lavoratori metalmeccanici comunisti e i dirigenti 
della Fiotn. Il punto di parténzà ovviamente sono state le 
misure econòmiche vàrate dal governo. Ma. a .giudicare. doÌ 
tonò degli iniervènth dalldndamentó. della dimissiónel si può 
dire che di questo, dibattito ce n’^ bisogno da iém^^. : , 

[ i torii insomma sonò stati poièmicì, anche aspri e per. lina 
vòlta tanto non « mediati n. Là tracciò al dibàttito là'dà' il 
compagno Mario Tuvè, della commissione economica della 
federazione^ Pochi argomenti, ma chiari. Il giudizio sui prov¬ 
vedimenti è negativo. «Si tratta.di misure ingiuste,.confuse 
' — dice —. Sui •giornali c'è scritto che con l’aumento della 
: beniina,)còn a''.ràstréUaménto,sUt ponsàmi e sul rédditòiil 
' tasso ài iiiflàziónè diminùlrebbè del due per cènto. In realtà’ 

Tèff étto'sui pre^i è dubbio è contraddittorio. Quel che è 

certo è l’entità del prelievo. E c’è da aspettarsi .anche: nw . . 

secoìidà. fase della manovra gqvemat^àaàchè sarà W^ùlterigre : 

T^^riduzione .dei cànsumU.-la^ Teoej(sioné,"la MtràttèÌTeréd ttiM ò r 'cS ■*’'- 

/■.^iJtordiSOCCuAwJoìteà.'-;'? ^ 'i'-v' '■ n'--: H v”''-'-.- ' 

i giudizio'singoli è mlkiolàto/j si eòt- 

gòno anche gii elernenti — PÒèAf — di novità, che sono intro¬ 
dotti, l’inizio, blando, di . una lotta alTevasione per: àUmne 


; eàtég^è, itia-il giudizioinet^coTnplesso è che'«queste misure • 
. sonò'à^. tappabuchi e confermaTio che questo, govèrno non 
' hà'pètché non viìolé avere una strategia economicayi., : ' 

• Lo pamla.pàSsa. ai lavoratori. Tutti preméttono un « copr 
- penò» ài toro interventi per descriuèfe il « clima » ‘nelle'lóro 
■ fahbrìche. Alessandrini della Fatme: nel sw ' aàppàssionatò» ' 
-T-' còri' lo auìódéfiniscé discórso dice che 'ct sono difficoltà 

enormi neì tésseràmento àUa Firn quesf anno. CamiUont,.della 
zona .Tiburtina-ràcconta la battuta dtiin operaio: «He &jpitp, 
come fa la< Dó\nel Sud.rFa la campagna elettorale promet¬ 
tendo soldi, che poi noi dobbiamò/pagarén. Npn è quésto 
U.senso della trattenuta dèlVOiS per Cènto? 

Aricórà. un delegato della Coriìràvès ràcconta che l’altra 
' màtiiria; dopò 'la notizia dette misùrè goverantivè un operaio 
è àndato ,da lui a dirgli « che ìrintinciava alla tèssera Firn ■ e .. 
^ .prèndeva la tèssera del governo: Tanto era lo steesq». 

, . ■ I prèamboli, lé bàttute sorto .usate per entrare nei discorsi. 
L'operaio dettà'Fàtme dice cosà signiflcàno,per Róma, per la 
sua fàbbricà'le misure gòvèTnative. « Significano coprire un 
bucò detta Stét di "^ miliardi (e la viceiidà lo riguarda dà 
vicino perché, è noto, lo stùbilimentò suU’Anàgnina lavora su 
commesse detta .Sip, del gruppo Stét, che ora 'sono state dimez¬ 
zate). E’ la solita logica del tamponaménto. Dòtfè la program- 
màZiortè in-gùestè in&àiivèi come cambiamo .rassetto produt¬ 
tivo? E poi i soldi èervòno o coprire i debiti o a rilanciare 
gli- investirnenti? Chi li control^?».. , -. 

Anche. Camilloni pone il problema dellà.firutlizzazipne.c^ttè 
risorse, ma aggiunge un elemento ài riflessione: « L’idea'che 
z-a sinaààttò'gestisca ò cogestisca i fondi straordinàri per il 
'Sud", il famoso O'fi per cento, per intenderci, fa parte di un’idèa 
del sindacato che anticipa le conclusioni di unMbattito inai 
terrriiriàto. Per decidere , queste , cosq . occqrren^ non :.un 

riti seifi^fL^ha^vk corit^soz^iAptknàtìyPaneitìi'.dfSa ' 
Littàii-^gUMieaiàiidkoli» i provvedimenti, frutto di unà mèg- 
tali^ dcrizóoniabtìe» e non politica. Sfumature diverse, ma 
tuw 'cpnèpi^Usu aryòmènto:, ìè scelte detta federazlqru 


wiitartaf .i «ìiìriy 'é f ~«nò''» che.'sòno'Stati detti aìte .proposUp. 
gaoemàtivefnon hanno avuto la kimificà dèttti baié. • prèven* 


‘tìva. i Cetto dà : oggi jpàrtjà: «n , elclp‘idii.cpnsttttàziofii dfsMèo. del 

Afo ieri àncora tiòn si ^coihoscèvànò le decisióni del diret¬ 
tivo unitario e negli interventi-si è spesso .sfiorata la méssa 
«sotto accuso» dei dirigètiii àindOcqlL-E; t-dirigenti‘non si 
sono iòttratii àl^. dibattito.. Mozzone, - segretario^ della FLM 
i-Lazio,-ha preso la parola quasi.-pèr .ultiinó. Il . suo è . stato 
"un .intervento polèrnicò.'Mólte crttiche—-ha.détto.--- «par¬ 
tono da un'ottica d’bppòsiziòne !é -non' dal ruolo di governo 
• thè anche ih questa fosé il siriddéatò deve giòcafe ». Mozzóne 
' hà ihsisiitó -sópràttuttò su - un iemà: :« Denunciate' la rhan- 
: Cànza di programmazione,-, dehuhcìt^e, le .scelte governative 
' cóme, solo congiUntufaii, sènza pràspèttivà va bénè, ma occorre 
pure sapere che i problemi : èsisióho . è. sòfiò urgenti: sonò la 
Sir, sono il deficit detta Steti sohOilè 'aàiepde che devorio 
rilanciare VèspòH'cùtioné La 8ua,iuin è stàta una difesa d’uf- 
fietó sul-sindacàto. Ha pàriato certo di «ombre», ma anche 
di «Ilici», ha 'parlato dàlia nécèssìtà di muoversi come un 
«èléfàhte.fra i Crtstàttik-uno di questi criStàUi si chiama 
sindacato unitario». J ; - ' • A.; A 'A, A 

. ^ stato Mterrotto,ipHi. (Tàna vottà. Chi ha detto «ma 
quali luci? », chi ha detto ché netta sua .fàbbricà si 'saretìbé 
fatto ugualmente sciopero e che ,i delegati ài satèbbero rhéssì 
atta testa delle: lòtte, per indirizzartè (Mozzone ira Poltro 
àveva détto di aver hòtàto nètt’intervento di qualche èom- 
pàgno là vòglia di « cavalcare' là tigre »). - - .. 

' «Concludéhdo'— dirà poi lémbo, della segreteria detta 
federazione. — Ci sonò àtiàtiromilà miliardi ché vengono 
.^fastrettati dai salàri-e dai consumi; anche quelli popótarL 
A che serviranno? Vanno netta ‘.dirczióne detta programma¬ 
zione: tirano per il rteguiUbrio .delfe : risorse?. • I sòldi per tt 
Mezzogiorno sèrvirapncb d .fimsnztàrje lo^smuppo 6 le cUeh- 
iète? :iIàxl fisèqUjtzàziqhé. Èi pet tutte, le' aziènde o esistònè 
■ermntèlettm? Èa^éìamànda fa^étti'il'-govérno deve rUpoit- 
derè. E il tipo di rispmdè. fl tipoi di:mfsttre èhe si^adòtterahn» 
diperiderà dàl tipo .di mòbiUtazióne'ehe sapremo erèàre .fn 
- fabbrica è .nèl. paesà». E le premésse .per-sma rispóstà forti_ 
ei sano tutte. . ’ ^ A i , -.; .- 



; : Glovéd) 

' e veiHirdì 
In sciopero 
i braccianti 


" ÓH. agrari ' diobnó no 
alte richieste per- il rin¬ 
novo deQ’integrarivo paco- 
vinriale e .i braccianti > 
hanno deciso di scendere .. 
in sciopero. Uno sciopero 
di 48 óre, giovedì e verier- 
dl per la ripreto' dèlia' 
trattattva è per lihpédi-' 
re la smobilitazione delle 
-aziende. 

Una roanìfestarione si ; 
evo^gé^ sotto la sede de- 
^ agrari romanL 


COMITATO REGIONALE 

' E’ cohvoeota per domeiii, lu¬ 
nedi, presso il 'CR. te -tiurèoiie 
del .groppo. regionele. . 

. to riunione del . ComHetOvDIreé- 
tiiró . Regionele; preeiKlentenièiTte 
ebòmeta -per mercoledì ’metHna, 
è' steta enKcIpéte ‘e ^ martedì 8'elle 
ore 16,30, ^ . 

COMITATO PROVIMI ALE •>- 
Mertedi alle ora 9,30 esecutivo el- 
largato ai rèsponseùii di sanità e 
sagratati sona (Abbamondi-Salduc- 

ci).- ." .. i:.':.: 


- ( 
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CAMPO DE’ FÌ(»Ì A " A 
VENDE ATTIVITÀ' 
COMMERaALE -, LICENZA ecc 

: ; ABITI - GOlfC L 3^ H 

^ ' * Via óéi Béi^^ 13M34 ^ 


Blifd flesta. 
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I flOA IWIA ndnmno vnicipo. 
Le «KKMamI inizio rat» fKP w m b à» *80 



PESTA NAZlONÀUI ^ DELLE 
DONNE .Martedì: elle .19 èlle 

Tenne ;dl Ceracalla attivo.. Devono 
pertccipara le' raspehsabili. femmt-. 
nfti; I segraterì delle' sezioni, le 
segróterlc dei 'CcL2., dèlia , città e 
dellr próvlncie. (Vitale). 

.ÀSSEMELEB-tORVAlÀtocÀ 

aIle.MO',30 ' (COfredl-Rchzi); AN¬ 
ZIO COLON lÀ : eUéM Ó.- - 
' FESTE UNITA’ ChKlì Si Chiù¬ 
dono fé feste dt::PRENàSTlNO- aI-. 
le..19 con. Il compegiw Maurizio 
Panerà,segretario , régionalé e 
membro del- CC; PORTONACCIO 
alle 19,30 con il cémpegho Sandro 
Moralli, segr et a rio dalla rPadtrezio- 
nè' .'c "membra del C.Cu 'COLLI 
ANiENEt^èlle 18,30 con i compa¬ 
gni. .Giulio :-Carió Argen « Riero 
SalvetoL membra del CC; SAN 
BASILIÓ'éile 19 con II compagno 
Franco Ferri, del CC; CENTRO 
elle 19 con. le, compagna Lìi>e 
FIbW dd CC;- PONTE MILVIO 
alle 19 eoa li.compagno Rorneno 
Vitale- - ; - ■ r 

-•;AUe. - 18 ,o Xattelfeademe manl- 
' ? éontró; rettenteto ai 

. Feòilnl. Partecipa il com- 
pagÉQ-: Fronre OMavianp. - • 

DGMAM r 

' : " ' -ROMA ' 

-.ASSEMBLEE -OGGI IL COM¬ 

PAGNO MORELLL ALLA I ZONA: 
bielle .1^30 «.San Saba:attivo.sol 
' CC iSqn N compagno Sandro Mo¬ 
relli, segretario della Fadcrazione 
e mambra del CC; OGGI IL COM¬ 
PAGNO VERDINI A S. GIOVANNI: 
alle 18,30 assemblea sul CC cen 
il c o m pagno Claudio Vardini dal 
CC; CAMPITELLI alle 18; FLA¬ 
MINIO elle 18,30. 

COMITATI DI ZONA — XI: el- 
.fc 18. a C ai b el an e attivo luoghi di 
levaro'(Speranza): TIBERINA: al¬ 
le 20 a Casali di M. attivo CCDO. 
della cingue . actìoni (Ottaviano); 
III: aRa 19 « San Loranzo atUvo 
fasta deona (Latini) ; XiV: alle 
19,30 a Rumitìne CaMan! assem¬ 
blea sport (Tasdetti); CIVITA¬ 
VECCHIA alla 17.30 attivo dtta- 
dino (Da Angeiis); BRACCIANO: 
alle'17 a ttive l a nanìnil a dal mar;- 
damanto su fatta donna (Minnùc- 
d); TIVOLI: alla.17.30 a Palom- 
bara éttìvo man J a m a nt o festa d«i- 
na (Coc Tl da il ). 

SEZIONI E CELLULE AZIBN- 
DAU ~ INPS alla 17.30 a Gar^ 
bataila (Barletta). ' 

LATINA 

•re 19 attivo. 


MOTOVINCI 

Rems Corso Trieste. 29'f ■ Tel. 84.40.990 ■ 84.89.862 


NUÒVA tONCÈSSIÒNÀRIÀ^ 





^ Invita tutti gii appirasronati a provaifè f 

iODELUi^ 

Cònaégna.imn^ 
{anche dèi módelir 
; ; legoiafità èjcroaa 




Mihìmò àhticipò. Or 400.000{per Odiai 

L 1;qmX)0p per BetaX il 

Prenota la tua La^ t^i. te la óóhseaneilBhk^pr^^ 


Prenota 
dèlie tue vacanza 


» i- ~i - 
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Ciirt(at<neèale»: 



Nozze 


Organizzazione 
Romana 
Motori 



atJtniAne al uniBeono fa ms- 
trimoRlo i compagni Ma reel - 
tat Felici e Franco OnewL 
Ai cari compagni 
gli Bogurt dellA aaalooa di 
vate 'Qofdiani "• detTOUtà. 

• a # ' ■ 


lìsn 
--L. 

DYANE « beige, 1971 garanria - 

u tmm 

■ OVANE 6 oro met 78 garanzà 

I i L. rm.m 

- AK furgone. e« OC aprite ’Tr.ga- 

I ranzla L. 249I;MI 

MEHAR1 verde WS ga r ànna 
I 6 mesi ' • ^ L. 8.m.ll8 

* VISA Super ottobre 79 fonzìo- 

■ riari gv. 6 mesi L. 4JM9.6I9 
I VISA Special nov. 79 fonrionarì 

■ g a r anzi a $ mesi '• L. 4JÌEMÌ 

I LNA ottobre 79 haiilo ua r i ga- 
« nmii fiDesi - l. .1.9ÌM99 
I LN Mu met 1977 _ 

I i ■ T -f-:. . 

I -'j Mfl RtMN.--'" 

I ALnTTA JM. «pdb: TT 

■ L-'M 


ÀLFASUO giaièhiette W9^ 

CitiieRGM13B-àim 

CSA: PMIas 13W cc-,V ìMECÌi{ 
otL *79 fiaizNoari gar.\6 imbb 

G5 iai Club otL-nov. -'If fètp 
. zkiiari garanóa 8 mèai'dhrv- 
si colori L. 4J9MÌ9 

CS 1239 club verde 1971 gmaatiÉ 

L. itontn 
GS 109 break beige '*78 garanzia 

L. 849IJI9 

GS ISOclub biUKO 78 

L. 

GS 1226 break belge 78 

L. 

G6 ÒSO dub vóèB "71 

•' i ,:L.; 


• t, »J 

8J 1 bianco W* L. 


CHnen ex 


ex Atoèna' genririo Vi ftonianÉii 
ganoBla f meei L ItmiM 
CX PàDas W?: aervoatarzo ga¬ 
ranzia ' : ' L.VM8 IjI98 

ex Super norembre 1976 sérvo- 
steno garanzia - L. &599JII 
ex Diend 1977: n ervoaterz o ga¬ 
ranzìa ' L. TJIUIt 

ex Dieael l a ro eaa tore W8 aervo- 
sterzo ga i amia cow Bz ionatore 
> L. 5Jn.ll8 

ex Diesd 29D0 bla notte W9 ga 
* randa-6 meri L. IUMlìH 

ex S up er mamoe metaffiziato "75 
- ' L.- 


vetée'Wn 
L. UNUM 


117 CL 1 porte 1979 

'.UMAiuii, 

181 PcnonàI rossa 1979 - 

L.':iJMJM. 

9N R rossa 1975 L. 1. 

1M beige 1972 : l: 

131 Diesel 2500 argento 1979 

L. .7." 



■RA IMI CBopé 1974 
ANI Còttqbre Wt 
A112 Abaxth W8 


Min lOM 


1973 


131 automatico MOO maggio W8 
argento . . L. LMUM 

ISt blu MM 1978 

- . L. .SAMJli 
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MHft IMI bdge W4 

■ L. 1JMJM 

PULVIA n Mie. V marcia ’Tl 
■ 'L.- MMM’ 
niLVlA CMtoé 1918 

.•;l- .1.MMM 

- - SImci .TiIbBl ' 

GL Uil roana 1978 

' -..L. -„4JMulM 
LS IIM ora 1979 

MAJMjIM 


Iti tari In Cam¬ 
pidoglio O lu iepp ln a fileni e 
llluto Vanot Alla «oppia ^ 
auguri ósSCUrsttè. 

* '* * 

untaeoQo oggi In mairi* 
lo aeUaCMaaa & Mona 
a ^aiHiiban. 
Laura TUWwtU « PuoloDo^ 
hateltt. AfM «ud gli 
dUrVAM. 



Bonio 
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Vià Col|aUna, 355 - tal. 22.58.41 


CITROEN 




























I 


• ■ ' "i 1 ' ' 

Si'-' 

■ ' ■ 


1 : 


(Sii: 

'•V*, • 


• t -••- •■' • 


- \ 


lì' ' V ÉUmWnicà" - 6' lu^ò'.'i 96tì 


.•,... '. ,. .' ,-/'"S .i- 'j » -v /; 












. V ■ <’ 0 '.' I ,J M •,.'r' 


• ■ n .f ■■•',. 1 , 


,: J •.■■,■.. ,..■>, ■'..' ' ? •'•■* ' ' ■ V- ' i 

Primavai le fuori dal confine cui l'aveva condannata il fàecisme 

















Due, degli edifici già ristrutturati e destinati a scuole e paléstre 
Gli ultimi anziani saranno accolti dall'Opera nazionale pensionati 



. Di qùa e di là della stra¬ 
da due file d: cqse scrosta¬ 
te, tutte Uguali, ^igiastre o 
igialline. Due o tre piani ' al 
massimo. A circa tnetà dello 
stradone principale, via Fe- 
deHco Borromeo, tre edifici 
squadrati,' circondati da un’al¬ 
ta ; cancellata.’ Ildormitorio. 
Questa era ftinàavalle fino 
a poco tem^ fa. Un quartie¬ 
re di «poveri » voluto dal ia- 
seismo per. stiparci dentro co¬ 
loro che con'la loro,.stessa, 
esistenza miserevóle toglieva¬ 
no prestigio air«impero». E 
in • mezzo ai i « poveri », nel 
dormitorio i più poveri di 
tutti: quelli che nòn avevano 
neppure una ‘ casa : e un la¬ 
voro. ma .in ' compèriso,’ una 
miriade di figli da c^cere. 
E il dormitorio è nàto insie¬ 
me col quartiere nel ’39. Un 
ricettacolo ‘di misèria e di' 
emarginazione, il più lonta¬ 
no ‘ possibilé dagli occhi dei 
potenti. , ’ . ‘ . : ì ' 

Oggi se passi a ^imaval- 
lè, nelle: prime ose del mat¬ 
tino, ti sembra di trovarti 
in un qu^siasi paese del me-, 
ridione: il mercato con ì suoi 
rumori carattéristièi.- i' ragaz¬ 
zini che'giocano.a,rincóJTérr 
si per strada, le .donne cari¬ 
che della spesa.; che fanno 
crocchio. Ma la sera alle òt¬ 
to le strade tornano" desehe 
e « per' i 'giovani :è.. la morte 
civile: .‘non un ' cinema , (il 
< Niàgàrà » nà.chìifeo una set¬ 
timana fa), non ùh cèntro di 
ritrovo. Ma Primavalle vuole 
uscire dal «confino» a.cui. 
è atata condannata e questi 
ultimi anni sono stati di du¬ 
ra battàglia per ; riuscire a 
tràsforniare il volto delle sue 
case; per ottenere scuole per 
i‘ suoi ragazzi ’ (qui c’è un 
handicappato classe e i 
« caratteriali » nonconta¬ 
no), infine p» eltóinare la 
vergogna .dì qiiél .doi^tqriò: 

I :;tre > palazzoni «quadrati 
ora~'noil esistono-pifr,'è ^Tnep- 
glio';nè sopravvivè linò Solo.' 
èli altri due » sonò diventati’- 
modernissime scuole, ' studia¬ 
te questa popolazione scor 
lastìcà (« c’era chi voleva ab¬ 
batterli, per come erano rii. 
dotti») che conseniirànno al¬ 
la inedia « Matteotti » di eli¬ 
minare il doppio turno.' Ci 
sonò due enormi paléstrè con 
tanto di - a ttr e zzi, e' di docce. 
calde che diventeranno. cen¬ 
tri sportivi circoscriziqriay è 
anche un ampio locale per 
una biblioteca .comimale. So¬ 
no tutti dipinti in rosso, 
e<Micì ristruttitt-atì. come..le 
case. ' là hanno -voluti còsi 
gli abitanti, ci dicono, per¬ 
chè il rosso vivo è stimolan¬ 
te. La giunta di sinistra ha 
spesò complessivamente ^ 
mili^ nn’pra,.ma non .è.fi-, 
nità. Già, perchè .restàhò àn- 
cora due edifici da ristruttu¬ 
rare. Nel primo ' è previsto 
un . centi-o^ socio.. .. culturale 
(quanto n^èssario lo satino 
solo quelliche - qui lottano 
da anni per Ottenerlo) ma 
che .subiiàlun ulteriore riar¬ 
do « grazie » alle decisioni re-i 
centi del govéimo che ha fab(> 
ciato la legge regionale che 
avrab^ dòvuto. fimmziarlp, 

.Resta il démitorio vero e 
proprio. E’ rimasto grigio e 
scrostato in . mézzo agli , altri 
palazzi. -Dentro. ci staio 32 
persone, l’ultimo residuo di 
una strfferenza e di un dolore 



Apjialli wiitari • inaai|istéééi par/conformara la maggioranza alla ’ Régloaé 



fare presto io giunta dr sinistra 


..‘li 


Una’nòta della^l^à^erazione'comunista di'Prosinone - A Fiuggi un amministratone Pcl- 
Psi*Psdi-Pri - Ad Anaghi il Msi ^ àliità » là De - Assemblea a Torre Angela con Micucci 


che hanno impregnato queste 
mura per più di tzenta anni. i 
; Per , la maggior parte sono 
anziani,. soU :tO abbandonati', 
dalle famiglie, fra le donne ^ 
c’è qualqhé ex prostituta. La. 
circoscriziònè ha chiesto che 
vengano accolti d^l’ONPI - di , 
via Ventura e ci 'sono buone 
probabilità che tale richiesta 
venga accolta. ' ; :> ^ 

' Poi ' ci 'sonò i « gìovemi ».” 
IrèritadUe, trentaquattro, 
trentotto anni, tutti ; dióiessi 
daÙ’ospedale psichiàtrico; an¬ 
che loro , soli, disadattati in¬ 
capaci óra di . inserirsi a 


qualsiasi livèllo, nella vita so¬ 
rciaie,, senza appoggi e aiuti. 
E la XI circoscrizone dispo¬ 
ne; solo di tre-assistenti ^ 
ciati su 24ò,000,al^tantì. « C'è 
tma donna ~ racconta , il di¬ 
rettore che vive li dentro da 
venti anniche ha tra^or- 
so quìndici anni dei sùpì. 3é. 
in manicomio. E picchia re- 
vgolarmente tutte le ricovera¬ 
te. ' Secondo il regolarrièrilo, 
alle '9,30 di 'mattink viene 
' messa fuori, per strada ^ e 
torna ' alle 17 ubriaca fradi¬ 
cia ». I Questi ospiti costitui¬ 
scono il problema più, grosso 


dà affrontare. Come trovare 
loro .una sistèmàziohé? ’ - • ■ ■ 
n ^dqrmitòriò'dilMjriayalle 
deve chiudere, questo è cer¬ 
to: còme' seTvuiò ' pubblico 
nòli è fiuiriònale: À cosa ' sèr- 
vé Vria casa-albèrgò (ché la 
legge ; prèvéde • in ogni città) 
c<^ d^ntràtà? iK costiCuis^ 
un alibi pei* scaricarvi tutti i 
diseredati, i reietti, i « màt- 
'ti'»7' ■‘.’7 “7" ■ ■* 

- ' Per ora la cireoscrizione a 
sue ^se (76 milióni) l’ha 
résa perlomeno ' abitabile 
; (camerate imbiancate, doccie 
calde, bagni puliti) rispetto a 
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quando c’era Un solò làvaii- 
^tio per tutti ^ usi e i 'topi 
dimoiavano indisturbati. - Ma 
quanto prima • scomparirà 
portandò coti sé storie. allu-. 
dritti e terribili- di violenze, 
it^èsti. Mpriisl’ é sopraffa¬ 
zioni di gente abbrunita datia 
mis^a e dall’indifferenza di 
una amniìnistrazione - (quella 
democristiana ; come ; queUa 
fàscistà) òhe voleva ’ ammùc- 
chiarli. rinchiuderli per di- 
meriticàrli ;|jiù facilmétlté. “ 
HELLÈvFÒTO:' l'sx dormito¬ 
rio di Primavalle. Al suo po¬ 
stò, le stuoie. • ' ; - ' - 

..... I ^ t \ t 5 • ' • ; J * ’ . 

t V- • - *. ’ • -V * Vi/ J • A • , . ♦ . 


' ? ? V 1 • ' ■ y ‘ \ : ì"’’ . 

' Non sono davvero appelli 
formali. Di rito. Anzi. Entra¬ 
no nel merito del problemi» 
si protiuncianò sulle battaglie 
ancora aperte, da portare ac 
vanti. Le prese di. posizione 
perché sia confermata la 
giunta'di sinistra alla’ Re^ 
gione si moltiplicano. .Tocca¬ 
no ormai tutti: ' enti locali, 
associazioni di categpria . e 
sindacati, cooperative. Sono 
insieme • una tesi imonianza 
da parte del diretti interes¬ 
sati. dei lavoratori, del Co¬ 
muni. sul buon lavoro fatto 
dalla anunlnistrazione e un 
invito a proseguire neM’ope- 
ra di rinnovamento, di risa¬ 
namento del guasti di mar¬ 
ca de. ■-i-'j 

Anche ieri ’ di " appelli ^ ne 
sono ■ arrivati tanti. Quello 
della ' Federazione nazionale 
lavoratori energla-CgU: ■ « I 
temi della questione energe¬ 
tica richiedono azioni ed in¬ 
terventi per soluzioni effica¬ 
ci e di largo respiro che solo 
le forze ohe hanno governato 
la Regione neU'ultlma ammi¬ 
nistrazione possono assicura¬ 
re ». Quelli della PLM * Ti- 
burtina e della Cooperativa 
unitaria lavoratori della Tl- 
burtina; «La giunta di sini¬ 
stra è stata, pur. tra limitt 
e difficoltà.' Immotivata. Ha 
affemiato. un mètodo di go¬ 
verno fondato sul rifiuto dql 
clientelismo e del sottogo^ 
^emo coinè strumento di po¬ 
tere personale 0 di parte:». 

E quello del Comune di An- 
guUlara. Sabazia, che in una 
mozióne votata a. mag^o- 
. ranza .>(PCI-PSI-P^I-PR1> 

' auspica « una - celere ricom¬ 
posizione della giunta demo¬ 
cratica è di sinistra alla Re¬ 
gione. - superando - ostacoli 
strumentali. La maggioranza 
numerica esiste. E^tóno le 
, condizioni politiche. Esiste — 
si lègge nèl dòcuinentò — un 
tessuto sociale ed ' Istituzio¬ 
nale ohe reclama una giunta 
aperta, efficiente v- 7 
Altre significative .richiè¬ 
ste di arrivare, quanto pri¬ 
ma, alla , nuova giùnta di 
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sinistra vengono un po’ da ' 
tutto il Lazio. Sono mani¬ 
festi affissi sui muri, sem¬ 
plici - ciclostilati, documenti 
imitar! più elaboratL E ma¬ 
nifestazioni; incontri di cit¬ 
tadini. Come l’assemblea ik>- 
polare ohe si è svolta ieri, 

E rèsehtl tantissimi giovani, 

\ via del Torràcclo, nella 
borgata Torre Angela coti i 
càpTgruppo éomunista e so¬ 
cialista alla Provincia,' Sergio 
Micucci e Alberto Quadrana. 
E come y 1 ^l>ettiti iit ' pro¬ 
gramma 'pèr oggi a Froèlno- 
ne, a Fiuggi, a Ceprano còn. 
il compagno. Spaziani. asses- ; 
sore al lavoro , della Rerioné 
e a S. Elia Fiumerapido, f < 
'» Ieri, dalla federazione co¬ 
munista di Ffosinone è giun¬ 
to un lungo documento del 
comitato direttivo. Dopo 
aver sottolineato. la situalo- 
né dt crisi politica ed eco¬ 
nomica della zona e la para¬ 
lisi «cronica» di quella am¬ 
ministrazione provinciale — 
grazie alle lotte intestine 
della DC e ai suói Intrallazzi 
per lottizzare il potere — 11 
documento giudica «decisiva 
la formazione di una giunta 
democràtica di sinistra alla 
guida della Regione», ricor¬ 
da gli . importanti accordi 
già raggiunti tra le fórée po¬ 
litiche di sinistra nei Co¬ 
muni di Ceccano e di Fiuggi 
è rimpegho. del .< ccmùnistl 
per assicurare una maggio¬ 
ranza' 'di" sinistra ad Isola ' 
Liri. .. ' 

r Un’altra positiva notizia 
arriva dal Comune di Cori. 
Qui la (S^pagiià'^ Angela Vi¬ 
telli. éx consigliere regionale. 
del PCI; è'statà'* elètta sin¬ 
daco. Per la prima voltai a 
ricòprire la carica viene óósl 
chiamata una donna. ,11 : con¬ 
siglio còriiunalé' di Cori'ha 
anche eletto — con l’asten¬ 
sione dèi PSI e il voto con¬ 
trario della DC — la nuova 
giunta (Un mónocòlbré; (ùv 
munista) ^di èùl fanno partè 
altre due dònne: Maria Pinà 
Rosane e ‘Anna Mikria Cam-^ 


misa. 
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= L’Ultimo appello è delle se¬ 
zioni PCI,' PSI, PSDI, FRI di. 
Fiuggi è del rispettivi gruppi i 
consiliari che hanno dato vi¬ 
ta alla giunta di sinistra in 
Comime e auspicano in un 
telégramma inviato ài capi-; 
gruppo regionali del partiti 
« là rapida oòncluslone del¬ 
la, trattativa per la oonferma 
della giunta di sinistra alla 
Regione». La nuova ammini- 
. strazione quadripartita al Co- 
■ mune di Fiuggi è stata elet- 
;ta dopo ohe l’esito del voto 
aveva visto la DC arretrare 
di i2 punti sul *79 e di 4 cir- 
t cà sune precedenti ‘ municl- 
' pali. Una DC divisa da lotte 
‘ intèrne, gestita in piena 11- 
nèa preambolistà còme dimo¬ 
stra l’esclusione, dalla lista 
del giovani della sinistra de. 
Il programma elaborato dalla 
‘ nuova giunta di Fiuggi ha co¬ 
me punti prioritari: lo svl- 
lupDO de! turismo (non solo 
delle terme), i servizi socia¬ 
li, la partecipazione, il lavo¬ 


ro e rinlzlatlva àiitlfasclsta. 

A proposita di fascisti,, un 
brutto episodio (per la' DC) 
è «coaduto ad Anagni. Le so¬ 
lite spaccature intestine del¬ 
lo scudocrociatò hanno, dàp- 
prima, mandato a vuoto due 
votazioni del consiglio comu¬ 
nale convocato per eleggerà 
11 nuovo sindaco, dopo le' di¬ 
missioni di un esponente do- 
roteo a capo di una amml- 
nlstrazlohe DC-PSDI-iPRI. 

Poi. al terzo scrutinio, han¬ 
no convinto il consigliere mis¬ 
sino a dare la sua stampella 
in appoggio della coalizione 
in crisi per le spaccature dò. 
Il nuovo sindacò, alla fine, 
è stato eletto. Anche se il vo¬ 
to missino non è risultato, de¬ 
terminante (17 ' voti su SO) 
il fatto . politico ’ resta. A 
conferma delVincapàcità del¬ 
la giunta guidata dalla DC. 
da anni inattiva malgrado l 
gravi problemi della zona: 
lavoro, inquinamento, . edili¬ 
zia selvf^gia, • ' ' ' 




Si concludono cinque feste dell'Unità 

^che 

wésè di posizióne 
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Àssicurara lo sviluppo del- 
l’azione di rinriovamento che 
ramministràzione di i sinistra 
ha garantitò in questi anni 
àlla Regione, in un momen¬ 
to in cui là crisi economica 
C è ' sociale si acutizza nel La- 
..zio è nel paese. E’ . l’Indica- 
.zloné politica di fondo ohe 
, è, scaturita dai dibattiti che 
si sono tenuti, in questi gior¬ 
ni, nei festival dèll’Unita. ' • * 
' Lo stesso tema sarà al cen¬ 
tro di un attivo del comuni¬ 
sti che si terrà giovedì, alle 
17, in federazione. La rela¬ 
zione sarà toiuta da Màuri- 


zló Ferràra, settario regio¬ 
nale, e le conclusioni da‘Ar¬ 
mando' Cossutta, della dire¬ 
zione.. Ecco, intanto, l’elehco 
delle manifestazióni Che con¬ 
cluderanno òggi i cinque fe¬ 
stival dell’Unità che si- sono 
tenuti nei quartièri della cit¬ 
tà: PRENESTÌNO, alle 19 
(Maurizio Ferrara); PORTO- 
NAC5CIO. àUe 19,30 (Sandro 
Morelli) i COLLE ANIENE. 
alle 18,30 (Giulio Cerio Ar¬ 
gon e Piero Salvàgnl) ; SAN 
BASILIO, alle 19 (Lina Fìb- 
bl); PONTE MILVIO, aUe 19 
(Romano Vitale)^ ' ' 
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Proiezione speciole oll'Onpi di « Un'emozione in più »,uno favola per onzioni 
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Buio m sóla. Cótnìncwnò i 
titoli.di testa. Un fUin. o pie' 
gito, conte lo definisce U suo 
autore una favola di anziani, 
proiettata .lOgli ; drìziàni. del- 
di vìa VeniuTOi NeUa 
casa ' di t^sò ^ il cinema è 
^'abitudine settiniana^. ^ Fà 
'parte deUè iniziativé che là 
direzione prende per rendere 
U soggiorno inò; óqrio e gra- 
devcìe. ■ ^ ' . ,■ •' 

Ma oggi, Voccasìone è pàr- 
Hcóktre. Un'innozk»e in • ihù 
(questo U tìtolo) è and stòria 
tloro*. n protagonista è un 
uomo che M percorso tutte 
le tappe: si è sposata, ha avu¬ 
to dei figli,' ha lavoiràtoy è 
rimasto-vedovo. Ora', in pen¬ 
sione,., deve adattàre ' i suoi 
bisogni e le sue ps^enze .q 
queUt della famiglia dóve vi¬ 
ve, la sua fftmiglia netta qua¬ 
le nèh, si ritróva pUt. ^orrnai 
estranea e nemica. Un uomo 
solo che: quando non serve a 
sbrigare., le fàccende .dÓmesti- 
èhé, in '«state, -rien» abban- 
dónafo in ospedale: E’.-, sola 
anche -.Daniéla. Vnd To^ùzq 
giovane • con una vita àvàra 
e violenta atte spalle. La sita 
é uria solùudine diversa: ma 
anche lei ha una famiglia ne¬ 
mica che le regola la vita. . 

Giuseppe e Daniela si tn- 
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conprano fra H grandi pcdqz- 
zóni dettò .metropoli-deserto e 
s’òmamórqno. Fugg^, dì éo:^ 
sa hisieiPèi insegiiÙt e' pei^.^ 
iguUqti dai parenti,, per-riaco-: 
prhre il sapore detta libertà. 
Poi lui, restituirà la sòà gi(^ 
vmeaà a lei e: tòriierà ’fn 
óspedale fra i suoi coètànèi, 
reclamando proprio in quél 
luogo H suo fondamentale di-, 
ritto ad essere libero. .Coà. un 
gesta osceno e uha . vibràhtè 



pernacchia Vanxkmo Giuseppe: 
t risponde alle cessazioni' 
Vinférmiefe-padrone. « lo iti: 
dicolhzà. E\ Vtdtrma lìb^ 
ratoria Siena del film e 
■gli ànziqni tn sala m qsspcia- 
'nq.,u quel gesto qon un ìp^o 
ffragqrok» applauso. . 

'. L'identificazione continua a 
Utei' àccesè,' gtidm&' una dòn¬ 
na. abbraccia .- stretta stròfa 
la protagònÌsta:(Mara Venièr: 
in sala cè rnehe Vattóre pró- 
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: OìPCI i^r 

V ; 7 # alla HII 7 

il òoìnitato drilà aòna Sem del tPCI, riunito 'con* n 
gruppo circoscrizionale ed 4 s^rètart di sèztane, valntà^'ln 
mòdo positivo e come fatto nuovo U documento con.11 quale 
1 érpartiti-della ma g g ior a nza: ca pitolina affrontano la situa¬ 
zione determinatasi nella Xni' riicoeerizione. *: < ' ' ’ - > 

n PCI'riafferma il gludizia pòeltivó sulla svolta deter¬ 
minatasi nel gòveriib della circoscrizione, e sul ruolò svolto 
in esso dalla compagna Caterina. Smnmartino alla, quale va 
ti pieno riconoscimento e sostegzm dèi Partito. Si- è affer¬ 
mato in questi 4' anni di goveino 'àd Ostia o(»iie nella città 
un diverso rapporto ' con i cittadini e al sono avviati a solu- 
zione i gravi proMeml erédi tat ' ~ 

R coinitatò di àona dellà XUf esprime il pieno impegno 
e la disponibUità del PCI per la soluzioiie della'crisi istltu- 
rionalè giùngendo, come indicato dal documento del 4 pax*- 
titi caititolini, ad una magtkii ansa democratica di rinlstrà 
che, isolando e battendo-Io strumentallsmo della DC, con¬ 
senta di . avviare l’ultima fase della legislatura sulla base 
di im oonfrcmto programmatico e politico - 


tagonisia . Franceseò Di ‘ Fede¬ 
rico) eie dice: « Bisogna aver 
sofferto ymòt^ per capire, -e 
io ho capito còsa volete dire ». 
Ikfdhte orè tutti haipso,eHr 
passato tà^Unro: vka ». Sènsa- 
nòttt . cHé fioccano Fxtnima.s, 
dice un anziano pe^hè_ ognu- 
nò (fi noi ha ,Tivistò qualcòsa 
che gli. ì capitato. Un pas¬ 
saggio, un momento. un'emo-' 
'nòne appunto, È per. ur^ óltro . 
ia proie^one è i'occasione per ' 
< aprirsi », parlare dei suoi 
sentiménti, ééla sua profonda - 
sotttucttne. détta detetnUnazió- : 
ne di non tessere sempre re- -r 
spinto e perchè secchio ». 

Ed emergono tutti i proUe- 
mi, là angòsce, i drammi di i 
persone che vorrebbero poter ,■ 
ómaré (émd' chi?'te npetre^ 
coetanee ci rifiutano e le gió^ \ 
vani... neanche' a pensarci ») . 
nio non i più possibile; cf^ - 
porrebbero sentirsi uttti è ne¬ 
cessari (e ma cèrto non facen¬ 
do gli sguóttéri adj^figliò) bt 
imo società chiusa e ' ostile.. 
E allora non rèsta che ribef- J- 
kusi atte taccole cose, impun¬ 
tarsi € come i ragazzi », Fa¬ 
rà còme Giuseppe : net fUm, 
al .qu^ resta comunque e * 
sempre la sséx dignità di es¬ 
sere umano.- 
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Ij Cóntro , cbórimerciale di J^Inatefq 
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izfone della asafona eemunleta per aprire rihditpen- 
te etriittura - HOO firma raccotte In pochi giorni 



Doveva essere ti cmtrp cimunerciale di Spinacetq. L’idea 
-•nacque nel lontano ’69, ma non se n’è.mai fat^ nutia. 

- Doveva diventare un complesso architettonico e di servizi, 
7!^ funzionale, moderno, all’avanguardia. Ora ha un aspetto 

'^'desolato e spettrale. Scalé, portici,- corridoi, cancdti, tutti; 
'■ erigi, oq^ertì di scritto ddl’aut(HKxma; a terra ’sirìni^, 

. vuoto'lasciato dai tòssicodqàendenti di passaggio. Duemila : 
.. .in^ quadri di .òòsó'uriotiè^iiul^^ FannoTsCoarso; e dovav 
: . .,i^ 7 .$ ,n^ entrato. tMàsiniò. Ci si .dòvevano?ìnse£are 

- gad di óód ' genere, e per ogni tipo di merce. Fèr ora ci 
sono sflitanto due farmacìé, paradossalmente a pochi passi 

".runa dàS’Mtriù ‘ 7 v' 

Intorno, in quello che doveva essere ti quartiere <mo-. 
7; dello » di .case popolari di nuova concezione, circa 30 mila 
abitanti. Per fare la qxesa hanno a disposizione un mer^ 

' catino, abusivo, e il negozio dell’ente comunale di etm- 
.. smno. Cer^ .d d.pub .apòàtare aU’EUR o al centro, dovè 
' ii^trovà'tutto, l^vcòd non oi-to che. aggravare la carat- 

- - ter Jstteà '^dt SdnÌM 5 eto'‘qiiartierè'dormitòrio, periferia resi- 

- denziale,' pulita e tiizià più delle altre, ma senza vita • 
senza ag^gazione. ’ 

• E* per questo die alla battaglia per far aprirè ti cen¬ 
tro ccmmódale di ^inàoeto stanno partec^iando tanti 
cittadini. ìn due giorni, sotto la petizione lanciata dalla . 
sezione dd Pci sono già state raccolte 1800 firme: «Senza . 
neasuDo sforzo — raccontàno i cempagni. La gente è ve-' 

- nota a discnteze qwataneameote -intoniò al. tavòtino. die 
Éfahiamo portato davanti ài onùro. Ha firmato e si è d^ 

7 ' diiarata pronta a venire don irai, marteifi in Cami»dògUo ' 
per oerearo di abbattere una vdtti^^ tutte di ostacoli 
die ancora ai oppongono alla realìalùdone'della indi^ien- 
^.sabfle ztzuttnra». 

la cfonàea più zeeóote ddfe vicènde, sempre sforto- : 
. niité; del ooàtro A Spinaoeto ce là .là la coinpagiu Ro> 

7 .tnftle Flora, segrrtària ddla sezione comunista del ^lar- 7 
. . ttdó. «Qualdie setttnuma fii sembrava die finalmente il ', 
7 centro .dovesse aprirsi.' Avevamo .ottenoto, con l’acéordo - 
; d ttdte le forze politiche ddla 12 . drcii 8 crttj<Hie, .cbe giun- ; 

- J ta eànanale a aoaesaori co mp e t en ti sì. ìnqiegDassero ad : 
7apHìó Ì, ixiid 800 metri A negozL Dovévànò essm affi- 7 

aill’&de . coiiianale À oónsumo. Perfino-le bózze dd 
lovevano esaera praóte dopo pochi gkraL'Non ; 
•*é n’è Mia nUDa, sona nsdti {uoti inoomprensifatii e as- : 
iòidi cqiiIMBI di co mp ete w a e . Coài àliMgno deciso di lan- ' 
din la pètiiioiie. MntecB andremo al Comune a ddedera ; 
hilitott i é jtiimail a ta M a n to coottaneremo a picdiettara i 
re^do~die dof*à ospitare questo sospirato centro». 
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Il slndocoto ; 

7 dennm^ ; 
il dlsMryjzia 
al Tewo : 
(che non paga 
le pensioni) 

Dopo 1a^ protesta damoro- 
sa, degti anziuù che l’altra 
mattina hanno invaso viale 
Lìegl (per fl mancato paga¬ 
ménto da parte della dà^ 
ziooe provinciale del Tesoro 
delle pensioni e non dell’uf¬ 
ficio postale come abbiarab 
erroneamente • scritto) " sulla 
vioènda è intervenuto anche 
fl sindacafo Cgti della pub¬ 
blica amminìstrazioae. 

Ri un documento, Torga- 
nìzzazione scrive die l a di - 
rezione provinciale da Mn- 
po.versa. ìn uno stato «di 
cronko disservizio, che si 
trqsdna e che permane per 
le resistenze del direttore ge¬ 
nerale dottor Feflce Ruggeri 
e jper rindifferenza del mi¬ 
nistro > Pandolfi ». In partico¬ 
lare nel settore delle' penifcifH 
— dice ancora la nota — esi¬ 
ste un’enorme mole di lavoro 
arretrato. 


Soltanto unatsiringa suidiecivvienafacquistata: par oiraraì :; 

7 Yentì^^ di er^a ? 

CentoceUe e 




Notevolé smercio anche a Tèrmini è Torpignèftori r* Un^doginó tra f farmadsti - te dlf- 
ficohà con i tossicodipondonti Perché certi predetti si vendono anche nei supermaHcet? 


Sarebbero più di 20 mila le 
dosi di eroina «consumate» 
ogni giorno a Roma: è U dà^ 
.to. approsalmàcivo ma co¬ 
munque allarmante, che e- 
merge da un’indàgine condot¬ 
ta nelle farmacie della eittà. 
Le fahnacie prese a campio¬ 
ne SÒDO Una' quaranUnà, in 
zone'diverse. Tutti i titolari 
hanno afferinato con assòluta 
certeraa che almeno il 9Ò per 
cento delle speciali siringhe 
In plastica da insulina vendu¬ 
te vengano piti utilizzata da¬ 
gli erpinomanL Essendo 29 
ralla il n u m er o di ques^ aà>; 
ringhe vendute ogni gionio a 
Roma, al arriva facilmente 
(anzi k» ai sùpera) al tetto 
delle vontUnila dosi di eroina 
« ceo su mat t a- ' 

' ■ L*tndaglnd suDe farmacie 
svela anebe .altrf realtà, na- 
. tùiaimènte iMsaitdoei sempre 
sul nunwri di siteelali sirin¬ 
ghe vendute: le zone dove 
msffiormente è 4tfta*à^M^ 
loeaieodtpcndenaa da enùna 
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sa r e itb ere la Stazióne Tèrmi¬ 
ni, centocelle, Torpignattara 
e Primàvàllé. 

Tutu 1 farmacisti i ntei ptl 
lati hanno denuiKiato le dif- 
nocétà del rapporto con i 
tOBBioedlpendenti. ' peizone 
che evidentemente non agi- 
eoono in stato di «normali¬ 
tà». cioè come un qualsteàl 
cliente. I cast di vandalisraò 
e snrtie le minacce sarebbero 
numerosi, ancora fre¬ 
quenti poi sarebbero I èate di 
giovani che una volta hi poe- 
della siringa se ne 







dei f à n na cls tì non è 
preoccupazione che riguarda 
soltanto la loro sicuiessa fi¬ 
sica o semiriiceroente gli «af¬ 
fari », Infatti tutti 1 nsgaeian- 
U. interpellau si sono diebìa- 
rati contrari al fatto che le 
àiringlM’da InsàUiU vengano 
vendute anche nel grandi 
o Mif Ino in ateuno 


STANUEY OARKE 
STASERA (22^) 

A CASra S. ANGELO 

Serata d’ e cceaiòne, a Ca¬ 
stel Sant’Angelo dove da al¬ 
cuni gtorni 0 tnttiata la ras- 

sSmoT suona Stanleg Clafte. 


ati ptù famool dsl m on re hto 
(tra fiàltro ha suona t o oon 
Chlek Corea, Jlod Men drta. 

è tanti'altri). - 7 

n basalata A eeiWfi con. 
un oomplamé.- di' •* « fttnhia 
rock». Oen.-lut eiumaite 
mon ^eler flìillii» (hattaria), 
Vteter BMh ' itmommì -p. 
e Pimnk Johnaon (alla ohi- ' 
tana). Lo spottaeolo inltee- 
.tà. dlle .2Mt>.-Pmgge dei bl- 


RURATO (E DUE) 

Il TRASMETTITÓRE 
DI «RADIO RLU> / 

Ancora nna ’VoHa l’enttt- 

_ democratica «Radio 

Ma » è coetretta ad interrom- 
■.pero le traaniaetonl per un 
hirfo di imptantt- Come due 
anni fa. anche ieri notte. 
igooU ladri »i soòo partati 
ria dal traamettit ere w Roo- 

^IMTjnu^pS 

'tieuinente nttado qpati tùtt-ft. 
'stavòlta i teigMTri ànno 
.gafCoontentaU» di .una par¬ 
ilo degli impianti, per cui lo 

, traamteeloai --- 

' potranno r! 

.ìBMUoledi próèstmoi T 
eabUi deDalradlo 
prima rtueefeo ad _ 

o Mrieggiaxef I pooR_ 

U, tra 1 àgtou l’oactttataro o 


Pi stato denunciato per peculato, falso e concisione 




di <Ior sig^pri>?) 


7 > 


Un anno fa Sabatino Crocicchìa danuncié Zappióri/ Filff o Standa per inosservanza del¬ 
la norme di sicurezza — Fu sospeso dal suo posto, ma poi vinsa il ricorso al TAR 


Fuculato. ooncusBlone, fat¬ 
uo. Queste le gravi aocuse 
che hanno portalo in galera 
il comandante dei rigìa del 
fUeco di PNehione, sabatino 
Croeìechia. L’ordtne di eatta- 
zU, emesso dal procuratoro 
della RdMtobllca PuoQno Dri- 
l'AiMM». paria anche di im 
viaggio che rarralato avreb- 
; bendlo a ventala, per motivi 
personali, m o nd o la màertii- 
na .dd corpo. ^ 
lA netiiia, uaturohnenle, 
ha hoUevato clamora a Preoi- 


chla è tal 

noto. La ri _,__ 

sema paiUechi.iaU oseoiL In 
città «’è tfà ch i p arta di vo a 
vera e propria «perseeamo- 
ne» nd oonfèonti drt co¬ 


che ti mrebbe marriùato, 
tambiu.'' di utàùpew di tut- 
rattiD genero, , ' 

Piè di un unno fa 


Ciuelodila dsnunelè (o parve 
a tutti un «hoirMdiio»ri'oz 


proprietario di autolinee 
Zeppieri per aver costruito 
proprio a Prosinone un gi- 
pmteeoo Érattadrto (circa 
tttaita piani) assolatamente 
privo di qualunque attreaa- 
tUra di skmieara. nriipore u- 
lìa scala anUnecndiOk per fare 
un eeempio. 

' Ifa non basta: CTroelochla 
de n un ci ò pan, muta tanti 
riguardi, piò o meno per lo 
tiuiBu motivo, ahrtie la Fiat, 
per lo atablllinento di ComÌ- 
no. e la Stenda per i grandi 
ihageirint die quiola ataaeia 
ha proprio a Froelnone co- 
àtrotti anche eoet. almeno 
àtanoo alla denuncia dei co¬ 
mandante dei vigili sansa os- 
servaré nuMuna norma di ti- 
Ifon furono denunce 
wseg ue n ae, ansi. Ma 
ti rttonere proprio contro 
oolul che le aveva fatte. La 
fu 11 traUfèrimànto 
ito, ao dqe. piedi, di 
Croetoritia^jM coiitendo M 

I 


. \ 

fido dd ministèro degli m- 
tenil dove sleuramente a- 
vrebbe dato meno «fastidio ». 
Bla il funtionario non ti det¬ 
te per vinto e fece suMto ri- 
ooiao al TAR. Il tzttónale, 
dopo un po^ .dl ttaiUoC-gU 
dette ragione. E ooti.Sahati- 
no CioelOGhla ritornò al suo 
poeto. Tra 1 mugugni di 
ti dico. ; 


Ora arriva' a 


di 

g e p i m di nati gmri. la 
paitioolare por un fun 
rio dsOo S t a t e. Tra le 
«chiacchiere» aoOevate dal 
caro ne dreola una con tosi- 
che tutte le prov e 
basatg m tata fitta se- 
rie di M itau g n ih i tai glw tà 
si saOStièMè SétidlBo Cio- 
deetiio, dal tanto eoo. ha fat¬ 
to lapen di ritentati al 
tre di una vera 
«peneotitione» da pórle di 
aledai «ptienti» e panlò m- 


SAN CAMILLO: SALE 
OPERATORIE CHIUSE 
.M 40 mUTANO I PASTI 

Da due glernl stanno ut- 
Ino n do lo adopero della fu¬ 
mé dica quaranta caidioiia- 
tfei dti San Camillo la atto- 
aa di esente oneratL 
1 quaranta degenti appar- 
ttataono tutti al reparto di 
cordleehlrurgia diletto dal 
proC. ChkUchima La d ' 
no di cMu de i e le «de ^ 
torio rtaale al M giugno 
so quando d ti ooeoree che 
aleani guasti avrebbero ph 
ttdo.aaohe mettere In pari¬ 
la otta dei degenti nel 



n dtietteire sanitarto del 
San Camillo Mastantuono Ite 
MtieuM che. malgrado la 
dtfflooltà dti lavori di 1 ^ 
tatitam^jueeti verrano ofiSt- 
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ACCAPIMIA FILARMONICA (Vl« FUmlnto, ' 118 . 
»#l. 3601752) 

^ . Rmce l« Siarattria dtU'Aceàdtinla, In Via -j^a* 

■ - minia n. 118, è possi bila rlnnovara .(ancHp . pa? 

'j rf»*^I**l®*'* ■••• iFllarmonloa - a ,. rl«®rv - 

fannara II'proprio' posto'airOitmptcd par ìé'sta- 
fliona 1980-81. Là segrataria è aparta tutti I 
giorni feriali, salvo II sabato pomarlggió' dalle 
9 alla 13 a dalla 16 alla 19. Talefono: 3601752. 
Dopo II 31 ' luglio i - posti saionno : cónsiderati 
liberi.-,■ • y 

ACCAOiMIA SANTA CECILIA ' (Pareo dà) Daini • 
Villa Borghese - Tel. 6793617-6783996) . 
Martedì alla 21,30 

. * Concerto del coniplesso. da - Camàrà■dalPAdca- 
‘ detnia di Santa Cecilia ' (stagiona aativa dall' 

: : Accademia In colhiboraziomr con 11 - Comune di 
Roma ■ Asaessorato Cultura), • In - prògràmma:, 
Vivaldi, concerto in re minore dall'Estro armò¬ 
nico per archi; Bach, concerto In fa maggiora 
..par oboe. a. archi (solisti Augusto Loppi); con-. 

, certo Jn mi maggiore per violino a archi - (soH- 
' / ata Giuseppa Prehcipe); suite In si minora par 
Wauto a archi (solistia Angelo Parsichelll)i 

Rìsoci AZIONE musicale del ceniku roma¬ 
no DELLA CHITARRA (Via Arenula. 16 - tale- 
. fono 6543303) • . ■ ■; 

Sono aperta (a Iscrizioni. per. la stagiona 198Ó-81 
che avrà Inizio il prossimo settembre. Par infon 
mozioni segreteria tal. 6543303. .Tutti i giórni' 
''esclusi I testivi dalle 16' alle 20. ' -'• ■ 

A.M:r. . ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Prima Rassegna Bande Europee 1980. Sfilata-al¬ 
le 19,30 in Via Giulie. Concerto Piazza Famosa. 
C.I.S.M. - XII PRIMAVERA MUSICALE ROMANA 
tèi. 6790360 ^ ■ ; 

■ Ore 21,15. , V ; 

S. Sabine. OrcI}estrB da Camere di Bucarest, Di¬ 
rettore: Michel Rochat. Solisti: A. Salvatort (vio¬ 
lino); Franco Maggio Qrmezowski .(vlòloncelló); 

■ Piernarciso Masi (pianoforte). Musiche .di Haydn: 
concerto per violino-e concerto per violoncello .e 
.orchestra. Musiche di Beethqven: .triplo, concerto 
^ In . do maggiore per violino, vioioncello, piano¬ 
forte e orchestre. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA (Basilica S. Marti¬ 
no al Monti - Viale Monte Oppio, 28) 

Domani alle 21,30 

■ Concerto diretto de Fritz Maraffi. Solista: Sang-Hie 
. Lee (pianoforte). Musiche di Schubert, - Dvorak, 

Bérnsteln. Prenotazioni tei. 6780887. 

SALA BORROMINI (Piazza della Chiesa Nuova, 18) 
Ora 17.30 - 

L'Associazione Musicale Beat 72 presenta-una res^ 
segna musicale internazionale: ■ Opening concerta > 

(gennaio-luglio). Concerto di Daniel Qood.. 

ROMAMUSICA '80 (tei. 4756703) . 

Domani alla 21,15 

Isola' Tiberina. «Grand balle! Martlhlqùa» - di¬ 
retto da Loulou Boislavilta. .. . . . . . . ... 



V.'-'X'i .i ^ f.V -.ì-:/ - ■ ^ Iv. ì',i' '-r ■ ■. ^-.1 ‘ ' 


ULIfSI (via Tiburtina, 354 - tal. 4337444) L. I.QOf 
Swpariotà • Comico 

t 'MNIVEREAL (Vfa 8iri,r 18; trt. L. 2.800 fi 

t . V t raiw .4 cféàaàtata* cdh'N.. Mamadl - Oràmmafica } 
(16,30-22,30) 

' VERSANO (p.za Vtrbane. 8, tàC 851195) C KSOO 
Star Trak con W. Shatntr > Fantiscltnza 
VIGNA CLARA (p.za 8 Sacim. 22. tai. Ì280359) 

/l. a .800 

L-'y." Chlukur# tftiv#\' ‘■ *.V ..■-'“'v-' 


IV SETTIMANA PER I RINT MUSICALI 

.. Domani alla. 18 f : 

.yf « 1 . Tatari..dalla Oiacotaaa 61/Stata s audiviana a 
È /rarità dlscodratica. AudItofiUm dalla DiKÓtaà.dl 
^■.':statàCVIa'hi-''Caa»Bnl n;: 32; f ;/ > .,■ ; 

LA' MADDALENA’ (Via dalla StallaHa. 18 - talà- 
fonó' 6569424) ' - . . \ 

Ore'ISiSSO (ultima replica)- 
.. ,« L» ^^làta LmI®. èidrlA Ri .»)■ r*t*«aa: aaàdra 
' à^ altri .'Canti >. di .YòI.Mafalnl.' '. 

TEATRO DI ROMA o.COMUNS: DI ROMA * L*At- 
--- "■ -■•coièitzlò ' ' ' 


PARADISE (Via Màriè Oa Fiortp RT , • - tWa^ 
7784838-8441561) ;/> - : ^ 

Tutta la- aera .alla .22,30. a allai0.30Sapere^ 
■'l 'tacqio mu8ieàia:"è .Moontighi Paradiaa «. di Paca 
|;'j),8ortu. -A^ijfftdra. i^lpéàià..'ora 26.30;^ • ; 


VITTORIA (p.za s S.M. > Ubarpfrlea, m/ S71397) 

J -W 2.900 

Chiusura estiva ■ 


Jazz e folk 


SoéOnde visioni 


- « .* •«. ; 


' - TRA ’ TENDA (V ' Clrcoièrttfòna) ’ • ' ' ^ 
Domani alla 17: Laboratorio Maschere. 


VIA DI 


TEATRO DI ROMA - VILLA ADA • VIA DI 
PONTE SALARIO. n ' t ' 

li/Teatro 'di Roma Il .Comune di Róme • Ata. 

' alla. Cultura In collàbotàziena con la Coop « Mu- 
' reità » nall'ambltp'déli'Estata Romena' 80, pra- 
' sentano: « Alla ricerca del Sello. perduto e. Dal - 14 . 
' al-'20 luglio orè 21. 

TEATRO DI ROMA • VILLA TORLONIA (Ingresso 

Via Spallanzani) T ■ >' ' . : ' 

-, II, Teatro di Roma e i'Aatcaaofato alle Cultura 
del Comune' di Rome nell'àmbito dell'Eifaite R^ 
; rhaha . 86 prctentono; « 1 Featlvii Intemaalonele 
' Teàtre e.Magia >. Eccezionali apattàcoil con la par- 
' tecipaztone del più famosi p'reotiglatorl. Del 7 al 
C '13 luglio 1980 ore 21,15. , 


Attività per ragazzi 


GRUPPO DEL SOLE ('vìalè della Prlmevefo, 317 - 
'tede legale:-Via Carlo dello Rocca, 11 • toletono 
2776049-7314035) / 

. Coopéretivo di servizi culturali. Alle 11 presto 
la cupola geodetica di. Ritti: « La foerta dallo 
‘campano del re che non voleva morire» da "Fe- 
• vola él telèfono" .di Gtanhl Roderl. (Manlfeste- 
lionl dei giugno reatino).' - , 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
. (Via Perugia, 34 ■ Piazzala Pranestino • telo- 
tono 751785-7822311) 

' " Domani a martedì elle 17,30 - 

In Villa Lazzaroni. Via Apple Nuove. 455. Tea¬ 
tro di ■ Roma. Punti Verdi '80. « Giovannino le 
volpe contro II moatre . dell'acqua >. Fiabe del 
- folklore argentino, versione e regia di Roberto 
Calve. . ' 


MÀSÌN-STREST ÙÀZZ'Ba'r: (Vie Aurdéo.'-27\/*mò.' 
tòno 433718^483586)' ! ,'*-.Ur 4 : 

Chiusura estiva - f 

KING METAL X (Via Borgo Viftorìo, 34 > S.-.PIot^) 
...;Ore -22 .. i y-'': v.- 

Discoteca Rock." - ‘ " ' '.it.-- ' ' • ■■■'•■ 

MAGIA; (Piazza rrlluiaé,.41 v tol. 5810307)' • 

' Alle 22; Discoteca Rock. : ' • ; : i . • *. v>. -, 

MUSIC-INM (tei. 6544934) - ' ' ^ 

■ 'Flqo ti' 13 luglio In colleboruiona ,con la 1 Disco- 
y /.tace di .Stato - al Museo- di'; Castel S. ' Angelo 

1860-1980 la miialca • mostre fotògretice tui- 
la . musica, dall'ultimo' aacolo. Oro .-10-13 oudio- 
viilvl miislcali, - . 

6ELARI.UM (Via dal Fianaroll, ,12 - .TfotMvdro) 
Apertura.ore 18-24. Tutte le teré Èie'21'móilda 
latlnó^americana con. gli e Urubù e. V 
PENA DEL TRAUCO (ARCI • Via Foiité dotl'OliO. 8 
tei. 5895928) ■ 1 ■ ... 

Ore',22-.-: .v;- 

■ Carmelo, tòlkloritta spegriolo] - Dakar, tolkidriaio 

. peruviano: -Emili, tolkloriata haltiàno; Said. tolkio 
- rista intemazionale.,. - - - > • 


CINEIMA 


.'.--■A, 


• c Schiava d’amore e (Archimèids) ^ ^ 

-• c Sciiti, doiv’è II\Wai^> a'(Balduina) t 

• eÀ qualcuno placa céldó.a (BarDé^ i- 

■ rinl) / ^ f . /V'. 

• a lo a AnnU^:L(Cap^),ÌcaK : ^ 

é Hàróld à''K|sudè » (Caprà'nichattà) ^ 

• e Pugni, puga a pepita» ((Empirà) 

<B,à Prèhzy:a' (OOtdan) 

'ÌB c‘tMÌttto par delitto a (Oragory) . 


« L'aasaasInloVdl un ailibratoro alna' 

Ma (Qulrlqotta).:^-V V ' 

« Il piccdio yirdnde u^O.a (Rivoli) 
c Por q'Uatehé, dollaro tin -Dlù a (Buv 
parcinéma) 4 - ‘ 

c Pana a cioccolata » (UnivarMi) 
.r.l,a terrazza a: (B.oitp) . r; 
a Qiiàléiihò volò sul nido^'dal éueula e 
(Madison. Rialto. Auaonla) 4 . . _ 
b Ràiatàpian a (Palladlum) 

« Ceravamo tàntó amati a (Dragona) 
c parsonala di John Ford a (L’Offi¬ 
cina)' ; 

e pMlihI t l/làCCCtiiMlub Balli) V ^ 


ABADAM ' ' ■■ -V, 

' Non. pervenuto - . 

-ACILIÀ ilei 6O30049) /: ' - '. 

' Ifregane con M; Fèrrów - Orammetico -- 
ìADAMf; - ■^V^ ■ 

Nón pervenuto ' ' - f 

AFRICA D'ESSAI (v. Galtie e Sidemà, )8, teiefène 
^ 8380718) , i • , L. J.OOO 

' Manhattan' con . W.--Alien"-1 rSentltóenteJe .ir-- Tf 
APOLLO (via Calfoìi;. 98. ' tei. 74IÌ4UU) C. SOO 
■ Ghìtisuru estiva...,. . T,, t"-', 

ARIEL ' (Via -di' Mónte verde.48,' tii '03052-)) 

- .- : !U'1-000 

Squadra volente con T.-Millan - Giallo ' ' ‘ 

AUCU5TUS (c.so'V.-Erhanuaie.. 203;' Te«. 855499) 
^ -L-1.900- 

Prendi l ’eold) • scappa con W- Aiien • Satirico 


Cinéclùb 


Cabaret 


Prosa è rivista 


ANFITEATRO OUERCtA DEL TASSO • tel. 3598636- 

- Domani alle 21,30 y. , A/ J - . 

. La Coop. Le Plautina presenta: « La casa del fai^ 

. taami » riduzione in due tempi ' di, Sante Stern 
-da' Plauto. Regìa di Sergio Ammirata.' il PòÈo- 
L. 2.500.-vRid.-2.000. ‘ 

•ORCO S. SPIRITO (Via dai Penltahzlerì, .11/aL- 
, 8452674)..;;.-,; -v;-,.' 

. -Ore,-17,30. 

. La Compagnia d'pflglla-Palmr rappres.: .« La ..vita 
che tl diadi » commedia in tre atti'di Luigi Piran- 
' dèlie.. Regìa di A. Pàlml.^ ' 

GIARDINO DEGLI ARÀNCI (Aventino • Via di 
S. Sàbinà, etig. Chiasà di S. Alessio) . 
vOfe'21;15- ' ' • - • ;v.- - ' ' 

, Fiorenzo Fiorentini presenta: La .Mostallaria di 
;':,Ffaute » di-G. Da Chiara a F. Fiorentini. Ragia 
degli autori. , . -. . 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Nazióhala i Via dal 
. MazàrTno - fel. 6793252) ' .. ", . ' ' . ■ *. 

« Eetafe dèi Taatro. Romano » ‘ — 

Ore; 18,15. , .- 'i 

La Compagnia Stabil.e del Teatro, di Roma « Chee- 
eo Durante » in:' « 47 m'erte che parla due 

- tempi comici- di S. 0‘Arborio nella riduzione di 

- - Ettore -PetrolinI = e Checco - Durante. -Regia - di 

E. Ubarti. • . . - 

eOOP. ART. . FESTIVAL LAGHI E CASTELLI 
. romani (tei. 8444650;860464) ; .A/ 

■ Ore 21,30 - ■ ■ 

Prèsso' la Oileca'. di 5.. Tommaso' Da. Vfllanove' 
a Castel Geridolfo - concerto per ' Colino ‘ e «hi-, ' 
terre. Violinista: Fulvio.',Leofrerfdl;. i diHarrista:: - 
Mario Saccares., Musiche di Geminiani, Paganini, 
Gìtfllanl. (Ingrassò libero)'. ' 

"Ore: 18 ■ - ! 

A • Palazzo .Ruàpoll a Nernh- «oncartO' per vlv ■- 
■ Uno 'e . chlterra;- Musiche df-yCeminiànl, ' RagMini,; 
GKjlfani. ;VioIihlstà: ; Fulvio' Leoh^di. .Chitairiflts 1 
Mario‘Saéearea.'Ingresso 'IR>ero.. 


BATACLAN (Via Trionfala. 130/u .- tei. 310749) 
Orò 21,30 

Cabaret con I "Frutte Protbtfp" In: e Areenice ». 
Ai plano: Lucia e Da Lucia. Al ttrmint Olscdteque. 


: .1 


LE PIU’ GRANDI 
PISCINE ; 

DEL MONDO 

Acqua aulfuraa a 23®C. 


L'OFFICINA FILM CLUR (Via-Banaeó. 3 • tetato- 

- no 862530) • ^ - 

Alla 16,30: «Com’ara, verde (a mia vaila » di 
J. Ford. Alle 18,30, 20,3C. 22,30: « SènitefI 
selvaggi » di J. Ford, con J. Wayne (USA 1956). 
FILMSTUDIO. .(Via Orti ' d’AlIbèrt, 1</c • telefono 
. 6540484) . ; , ' 

; Stulio 1 - .Atta . 18,30, 20,30, 22130: « Il ; mio 
noma è Nessuno » di T. Valeri.. 

- Studio 2 • Alle 19-22: « Giù la tasta'» di S. Leone. 
AUSONIA' (Vii Padova, 92 • tei. 426)60 - 429334 
, Quart. Nomentano -, Italia) 

. Interi L. 1/500, studenti L. 800. i .; ; 

/Alle '17-22,30: « Quelciine veilò éuf/ntdd'del.ca- 
culo » con J. Ntcholson. ' DramnMtìco. VM .14. 
C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo -Magne.' 27 - 
tei. 312283) ' ; r - 

Alle 17. 19,50, 22,40: « Là lNtlì«tla 61 Alame » 

’ di 'J. 'Weynà, con -J.' Wayne a R. f Wldmàric. ' ' T 
MANUIA (Vicolo dai Cinque,-56 .^ tei. S817Q18) 

- Dalle .23. -al pianoforte Cosmo .a GIM .Porto.-.con 
- . musiche- brasiliana.- Dallo 2i furaltóna. Il aarvltio 

ristórànta.,-(Lunedi, riposò}.." • : '• ^ 

mignon ' (Via Vitefbojl). Salario -..tal. 889493) 
Alle 16,30-22,30: « Il latto a tra plaiso:» .con 
' Totò. 'Comico. : ; 

BELLi CLUB CINE TEATRO (Piaste'S. Apollonia. 

11/0 ■- Piazza- $-• Mafie In -Traatevara tate 
V fonò 5894875) . . ! .. y / 

r Al(aM8.30.'.20,30, 22.30: « FaHiiU otto o màteO • 
•con, M. Màstroiannl,. A. Almàa. S. Milo.-'C. Cai^ 
'■ dlhaìà. ■. - ' 

SÀOGUL (Via- Garibaldi.' 2/à' • Trattevaro - tate 
fono'5816379) 

' . Alle 17, 19,^ 21. 23: « Herd-Cuora è di M. ^ 
-"veliere. ' ■ ’ -. . ; , . - .r' i • ,v 



ÀUGUSTtJS 


ANFITEATRO QUERCIA DEL TA8- 
.80:'domani alia'gi,30 la.coop, «La 
Plautina» presanta: «La .caia dal 
fantaami ». Riduzione in-duè tempi 
di Santa Stern da Piaùto. ingraiào 
;L. 3600, ridotti 2500. ; - 


Ar Pariichilii, Bigliottl in'lvehdita ai 
botteghino di via ; Vittoria ; 8 a ai 
Pareo dei Daini màrtodi dalla 19,30 
In poi.- ... 


A.M.R. (Aisociazióna Musieaia Ro¬ 
mana): Prima Raséagna Banda Eu¬ 
ropeo 1980 l Alla 19,30 afiiata in Via 
Oiùlla • Concerto in Piazza FarnaM. 


QASTEL SANT’ANGELO: allé 21,30 
«ponoarto » con, Stanley ' Clarka 
Band - Gruppo di auppòrto: « in¬ 
daco» - Allo a à Prova d’òrchostra » 
di F. Fallihi e apaeial eiil film a La 
città dolio donne ». Ingroaao L. 3000. 


I villa TORLONIA' (Ingroaao/ via 
Spallanzani): domani alla21,18. 1 F^ 
Btivàl Intemazidnaló teatro o ma- 
; ila - c Garetti >t giochi, con !! pUb- 
^ ^ blIèOL .Blgljono ; L. ; IBDO. Rid^. 1880 . 

I VILLA PAMPHILI .(liifroteo Porta 
San iPanerizIo): -dalla 18 allà.\&i).30- 
. Laboratorio del TMtro di Róma au 
.è Un uòmo è un uòmo» di Béitolt 
; ' B^ht • IhgròòM. liMm;'' ' 

9 PARéo DÈI DAÌnÌ À villa B^ÒR-, 
GHE8E: martòdi. 8 lùglio oòncqrfo 
-dM Comptòeao da òamaiA dall’^Acca.- 
• damtà di Sahta/Coetlla. In pi^ràm* 

' ma: ViVÉldl. o Bach.. Violinlata O- 
Prancipo, oberata Au Loppi/flaùtlata 


GIARDINO DEL LAGO A VILLA 
BORGHESE: martedì ilio 21 e La 
foraéta di Ardèn > praaanta: à Voi, 
NÓI o Campanllo»i con B. Boachot- 
tl. L. 'Oragolo.'. Ingraaao .L. 20001 Ri- 
'.detto^lSOQL/ 



VILLA. ALDOBRANbjNI: alla 18,18 
c47 mórtò ‘Ohe parti»/di ‘Bllviho 
iD'ArborlO, ; rlduziona di '.Ettori Pm 

©Òllnl.; ì-.l i'. /.n.; , 


I ROMAMUSICA IO ■ iBOliA TIBE-, 

3 !lNA:'dòménlj itia gtaGninB'Binot' 
OiMòi^hlquo »;dlratto da L. Boitla- 

•' VUIÒ.*.' l. y'i •» -/ .'''--/vf 


MOLE AÒRlAlirAv aiyi 21,80 aAhià^ 
.il2 Chi caainò ». /con ; J.L. BIdéaù-S. 








ACQUE 


Luna Park 


.. -'i.' 2 




LUNEUR - - Lune l*ark' permàReàt»' (Vi» della .Tra 
Fontane - EUR - tei. 5910608) . . - . 

. .11 sposto, .ideale ..per . trascorrei^e ; uim ; placeyote. 

,• serate. • • ■ ; ; '• . 


A eoli 20 Km. da ROMA 
•ullB via Tiburtina 
' Talafono (87?4)y82nit 


Prime visioni 


RITTE II CIRÉ sUIMA 




.'1 - 


■ *. -.••• ■ 

.-'V; X 


IL 




AOklANO-(P.z»:Càvour, 22 • làL 33219S) L.‘5900 
Omì ìà;vaMiié': con .A,-Calantanó - E. Mantteaiw' 
/ Sàtjrieò^-^ 

(15;30-22,30) «/; ./ : V. 

AteVONfi (Nna..U Maina. 39 > «aL 8380930) 

r'r. cry • j, 'L'-ISOO 

;v W'ebade dar‘aÉ6^con;Y. Monfànd.» Dràìnmatice 


' (16,3()-22,30) - 
ALFIERI (Vte RepttTi; 1) 


ETRURIA'.(vie Càssia. 1672, taf. 8991079)' L, 1300 
- . ll.liipo a l'ainailo con M. Sàirauit-• Satiriéo - : 

. EURCINE - (riè' Liszt, 32, tei. 5910986) 'b. 2500 
'..v< 'pàefia sporca doazliia 'con - L Marvin - Awantu-. 

•/^»rO«>;-.VM-14: c-rif. ■ ;/i :• ; .V^i■; 

(17-22,30) 

EUROPA (c d’Italia, 107; tal. 865736) L 2500 

. ..II .ladro .con H„ Fonda .- .Glàllo.,... . ;-.... 

(17-22,30) , 

Fiamma (via sissoiati. 47. toi. 4751 lOO) l. 3000 . 
Dominiqua con C Ròbàrtson - Giallo . - 

(16,50-22,30) lì'lU / 

^'FIAMMETTA . (via S.’Nlédlò*da- TolànHho,'’ 3, tote ' 
- folio-4750464)- ; L 2500- 

La citta 4atl0 4 oiim di F. Féilini • Oremmatleò . 
VM 14 .V; 

CacciriÒri dalla 'notto con ' Joey-Travolt» - - Awan- 
. ' Hiròao - VM ,14 Ti 


NUOVO tTAR (via-.-M. . Amari.' 18, tal. 789242) 

■ ‘ • ■' L ,1500 

Chiusure''Mflvar v •: ‘ 

OLIMPICO (p.M'G.. de'Fèbrlano.''.17.'-talI 3952635) 

L .1500 

' Chiusure estive ; ' • . 

Palazzo (p.za dei sanniti, t. tal. 4956631) 

..__ .'L, 1500 

■ (Utluao . 

FARIS- (via Magna Gracia. 112, tal.- 754368) 

, ' . ' ' - ■ , ^ ^ T ■ £ . L 2500 

i 'ifKnMor^'àoatr» Riamar , con ,0-''Hotfmih .--' Saliti.' 
Inftìàhtìlà'' 

:. (16.304240) .. . 

PASOUINa:>(v.ie dai Piada, 19. tal, 5803622). 

■ ■. : :! ; /, • . ■t.v.vaoO:,. 


\ .• ■f' ) r 






r 1 V,'/ i ,1 


la nuòva 







ALFIERI (Vte Repom. 1) ^/laOQ 

., C eppo il fòlli con A. Celahfahé • Musiteió 
AilBABCfA'tORlTi^VlNOviB (Vté Móntebelló. 101, 

g ft«i/'4ai^0)ì^ Y.- \ - i-. ..r-" teasoo 

. Fonio l iaà èè i e 61 mw vorglno '{ . 

' ,,.(10-22,30).-. V , . : 

AMBASSADE ; (Via A. AstetL 87 ^ftaL; MOBSO) 
: / " * L/. : :-,:l-^a;500 

Chiusura estiva . " f • 

AMBBICA-iVia' N .2 6«l-GrànOi, A tot -9818168) 
'./l'"' . i L-2.900 

agpMtto .ja.-AàlcÉhmi'vaH>''l>iOoreUi «-Sanrico 
.-'a640-22;30) 

ANItNE (P.ca Samplorte.'18;-] toL 890817) l_; 1700 

- L*iicsaAMÌa 'Hoài edit yB.-;Bixby -'-'rAnasiiiiFoae 
ANTAatS (V-fa AOrianca/Zl i t«i.;890947> .u^lBOO 

. 9l»r/Trak. con W. S lià l iai >: FmfaàcìaOte' -< • . 

(1'6-2240) ■' - 2 
: Amo . (Via y APPtaL. 98 -- IM. 779838) ' L.: ' 2Ó0Ó 
' /.fàiliam' àaapta •paNto'-lcan G. Saeat Smóf- 
' .màiilatev----r, i.. 

.(17-2240) •• - 

AQUILA (.Vis L'Aquaài,. 74 - tot. 7994931)- L'-l 200 

— 'iiE 

AÌRCtHatoOE O'EBOAE- (Vte ÀrètataMOa. 71 -. tato 
■ fonò 879587) - ' .. . . L._2000 

^ faliaÉla^.C à aie i o con,N.. BWthalkov • OraiiiiiMtleo 

■ ' -(i7-a:^3o)'"^"":h / - '"f; 

AftltrON (Vio/CioatOite. IB^-tot 3s323d).L; '3900 
A B ioda A B ioio .CBO D. HoRmari • Satirieo. - 

'-08404240) ■- .-.-r . 

AIQBTOFI M. 2 tC.' Caàonw - faL 8793287)' L. 9000 
ir-.atttoVB aoda ,éw. I. Fr»nctecuà - Giàno'-: 

-:'^yM'18'vr:::.2-. /_ / _ 

An^^^mÈr^lviaìFteainta.'37> tiil. 9603548) 

/ -V ^^y v. ■ 2500' 


Gloi^^.HvVi N omi si 43T|fS^lÌ84Ì4ir) 


'eia^ dtfrjétoi: .yOwm. 

matico - VM 18 ^ ' 


(16,30r22.30) 

GOLDEN (vi»-Taranto, 36.- tal. 755002)/ u;'2000'. 

From» egn L-Findi - GiaHo - VM'14'' . ’ - . 

■■y-(i6;3()4240).i /- 

GREGORY (via (Wgorto Vll. l80.' tef :B380600) ' 
v >'2;..|y,;2900 ' 

Dàlitto par dàUtto.còo'R. Romàn - Gtette.» Vf|A .t8 - 
. '(17-2240)..-. 

NOUDAY. (i.«o B..Marcano, tàu 858326). L. 3000 
- La faààeo dàl aaliato eàn con I.'Xraveita > Dfiiià ' 
'-i-'màKéO-i .VM :14 - "v 

(16,30-22.30) ^ ' --"f 

ININtNO. (via G. Iiidune.,1. lài. 9S249S) C BOOO - 
- Càiuse'-'Per'ràttauro' ^ ■.i..-. 

RIIIG (via FOBlianò, 37; ' M.> 8319941> - ' LdLSOO ’ 
Ciiiisisro aatìTO r-t-'v '' ."/■--- 

LS GINESTRE <CasàlpatòteO./toi. 8093838) iJ. 2560.: 
; Sito Trai con W.'Shatwar Fàniaa cte n xa ■ 

(17.30-22,45) _ I _ 

MAESTOfO . (via Appi»' Nuòvi.' 178; : iati 788038 

- .-'.c ■ . t- 3000., 

’ Chiusuf» cstrv»’ t-r\’rr j't; 

MAJRStK - SEXY CINS-:/(vi»;' 98,^ 'ApbòtoiL ^ 20, 
tal.- 8794908) - ' t i r- - 

. Chiuso por: restauro ' -1 P i' - i-f-Si ^ 

MEIICURV.'(v, p. Casteite. 44. ito-«881>87)iL;190()- 


.'Chlusura attiva.'-: 

pUlRINALR (vte Naziotwte. W;?.4«653 ) L 300 0 

/■ 4'iDbé vm ifialti' ■ 

‘-/■.5Ó‘74àÌ40)''’ter^ . ' • iiéytisi s'-J ■' 

OUIRINSTTA - (via' M. Minghatti. 4, tal. 8790012) 


, r- : ,....U.2500 

L*MMeataio.61.'aà aUilqalòra-cineaa eo«'B.-Gaz- 

^ .'-'iàfìà'';-: Óràimniitlcò''* ■yM'’'.18'-'i '•.'f.-ì 

.:(164Ó4240).:f: :t /. 

RADIO aTV 2 (vi» XX .Sattanibra. .96, taU ; 464103) 

/ '"L-aooo 

•'‘MeesoitefOt-ò/''esàÉ»o’ R' to »sà'.'con -G; Wlldàr. * 

■; ./Sòtfriw.r;/'/': T.; 

i c (1848-2240)';; ;/>;. 2 ; ^ 

:RRA)LR/'(p 4 »-soitnfno; 7. tai.;\ 9810234). w aSOO 
' I .4'ò^Aso Màrfii cori E;-WaHacà ->-Àwtoituròse 

; :'(i7424o5 ’ '.‘'""■'•-'/Kv/--'- 

‘ÉBXv-(corte Tritala,. 113; ttof 864199) L;~1800 

> - La «od .Mtoadm .con S.t .-MUoyr Sàtirite .- VM.18 
;:':,(16404240); 

iltItZ :(vià ,»|pnélte.^1 tal, 837481) ’ - L.^2500 
: 'Chhteira apriva ' ■ ' " v ■ 

JUVOU (vte Looibaiidia. 23. .t«L.- 48Ò883>'..LL 3000 
pteteto emisia'' oatoo eoo D.- Hòffman-y Ayyan^. 

. I ':ì>'/1 j • i -"f \ r^ 

/ nOBEB gr./|HM8a ' (viaisaiarte. 41L tot: 884305) 

-/ ì '-v/.' »-^'3<)00 

{ixflte-.Nedlp;Itolite-BHtmaa fàoa» eoi» 8.-SaiàtMleo 

(16.3042,30) ' ■ ■ ■ / / : .rVv/: 

BOY AL : (via. ^nilbarto, -179.2 tei^ ; 7574549) 

r/ :y.JL 3000 

Sqoidte anHIaito emt T. Millan • Comico '-^VM^O 
(1840-4240) f.-'r. 2 

7 SAVMA (vte Baniteto;'21. .ML 885023)^ L. ‘2900 


eoo'8.-Gaz- 

»:• r » 


' <16,30<’22 30) * * - 

MCT 8 Ò DRIVE IN (vià.CL Còiòiute kiÌL'41.'tìl»' 
. fono 8090243) * L 7SÒ0 

S p àà e Cròia con F. Taatf • Ofiaiiitolte > V{4 14 
"■ (21,154340) - 

MCTROPOUTAN (via dal Corvo. 7. taL 8788400) 

- -.>■ :-v. U'-sjoo 


: AURORA ■ ' 

:>.>Vàdi''faatri':' ‘ f ■^r' •' 

RQITO (via LeoneavaHo, /12-14, tei; 8310198) - 
L 1500 -1000 ■ . . , V 

' ' La'tarfazza di E. ' Scolò ' - Sstlrlco " ^ ' 

BRISTOL (via . TuscoianiL 950:- taL ‘ 7818424) 

■': /' fj - i-.- ./L: 1 . 000 . 

'’Siipartotb - Comico ' ' 

8ROADWAY (via: dd Nàrclai, 24. tal. 28l97'40) ' 

■ I ■. .l.'4400' 

Airport 80 con ‘ A.- Dalon- •; ^Awanturoao , ; : 

. CASSIO (via Cassia. .694) . '. l.OÒff 

’'L’iinbrahàtò don' P. Fianco Saririco ’ • 

CLOPtO tv Riboty; 24. raif 3595657) • L 1,000 - 
./A». 007-l'uemo dalla piatola-4'ero con-IL? Mòora 
•ÀWàntufoso . . r ■ . ' ■ : 

DEI 'PICCOLI (Villa Bòrghàaa) ' .L 5ÒQ 

. . Non. parvenuto'; ' ' - . ' '■ 

DORIA (via A. Ooria.'92. taL/3Ì740Ó) , U' 1.000' 
.Chiusura cattva • ‘ y.-.- 

ELDORADO «viaia detrEsareite, :.38, tèi : 5010693) 

-’ AiédÒM d’Egitto teri- B. ’SpenctoComicò' ;' - 
ESPERIA (piazia Sotininò. ‘37.' tèi .o828tt4> w 1.500 
La vita ò balla con («. Giannini'- 'Santiatàntate-:'- : 

. espero .'l- 1.600 ' 

ChlUsufa estiva ‘ ■ ' • '‘•'y'. . 

FARNESE D’ESSAI ■ (pièzze ' Cimoo - dal < Ftert; 58) 
Chiuso- per restàuro .- > ' > -m : • v - 

.HARLEM (V. dei'Labaro. 64. tal 6910844) L *00 
Il cacciatora di aqòaii con F.' Nàrò -'AvVéntutoao 
HOLLYWOOD (vìe dét Pignato.’' 108; ‘tai: ’iUOdò'i') ' 
^ V V / 'L.-'1.00e . 

w ■ Star. Trak- eoi» W. - Shàtnar -r-, Fontaacìanaa 
jolly (via L. Lombaiùà. 4, .tài 422898) .L. t OOÒ 

■ Takihf off con B.' Hànfy -- Sàrirfcè. - VM'18‘ ’ - 
. MADISON : (via-G. Cb)teram,' 121. taL 5126928) 

H L iooo-y. . • . • • .•-• ■' - • - 

r/- •.■-Q u e lte» » telò à«l al4o 6d;awwtoL tee-J.> Nfdwlaae 

^ìipràitoiékovf'iVM-Ì4.>V m'- •.f: 

:i|l(I Ì9 éÌ Ì I. (1fta4i6n)ltelt..24 LiilZbt 

Aitili con 5. Waavar > Orimnmtico ’ 
MONDPALCINE (vie dd Tnifio'330, ML'8390790) 

. u' itp.oo '■■■-*; '■ ■ y- • - • 

:>? Seàio foteeenico cori'IL-Pbaotto'-Satirico-VM^tÒ 
•60ULIN ROUGE (V.O.M. <;orUnd 23. L 5582490) 

.•^L/"1200 /;■. y'; 

Il trucido a lo ablrro ycon t. Milian'.>; còmi)»-'- 

- • VMv14 ■ . : • • 

NOVOCINE D‘ES$AL (via Cvd. Merry. dai Vai 1«. 

• tèi 5816235) L 700 .!«■:, L .900 .faaHvi : = ; 
.-ZemH 2 coh-0/-Karféfos - Pràmm a tfeo '->'1/86'‘18 
/' NUOVO (vii ' Ascianglif IO. : rèi 588t 16)' L~ 9()0 
- LTBcràdibTiò Halb'con 8. Bbtby- ~ .'ALwa n t ur oeo*" 
ODEON (p,Zza .<t Repubblica 4, i«L :485780>.:tÉÌ >808-. 

> PALLADIUM (piazza 81 Remano li; M.'Si 10303)/ 

'/Bitatapteii .cen '.M. NIcfiattt' * Comico - - / ^ r 

PLANETARIO . (via G, Remit» 83. taL. 4799898) 

-y- l:.,iooo/ "■' - y 

Non. porvanuto ' ■ 1 ! 

' PRIMA PORTA (plana Sate Rubro e. 12-1Z.'filo- 

- tono 6910136)-L;-800 - , : 'y 

'-^MbETtoc» paasija con 'A.^(>u{nB -/'A V v anhif ote 
- RIALTO (via iV Novombrà- -155.' teL '8790763) ' 

. ; L,'- lOÒO ' - 

. Qtekimo « 0(8 sul aMò.dd onoÌo con *J. NIdiolso» 

: : Orimnwrico • VM 14 . 

RUBINO/O’ESSAI (via 9/ Saba 34. toL 970827) 

. :U,900'. ' : ■ ; ; ‘hY- 

-Chìusur» estiva ' 

.' ìALA UM8E8TO (vfa.d. Mweada 50.' td. 8794799) 

L.-,.900■■ 
f' Chiusura - aativa - :: ; ‘ -> 


'8PLENOID (via Piar, ddia Vlaiio . 4 . kiL 830309) 

-LL'.IOOO ’ 7-, ; .--- 


T8IANON 


con IL' PonòNo - SèHn'co - VM 14 


ASTQRIA (Via di v: 


.Oi- «aL -9119109) 
Ù 1900 


(16404240) 

ODGRNRTTA (pj 


’ (vte SiNtea, Ito:. 4758841) 



480282) 

L;-2900 


Cote di Rianzò. taL 951981) 

-y^ 'lu'isoo 


Ciiieina-teatn 




Universale IMteratura 


Marco -Polo ì /■ .. \ 

' IL'MILIÓNE 


k 7 y -a ! ' 


Prefaziooe di < 3 lorolo:Mang»nMn„e cura di Antonio Una 
Il reccontodl unyieggto in torra.ioteye ^ 
df disténa avwlhcb toWia òMtoipécbL/: - v | a . 5 
« Unlvefsale letteritiia -, L. ^MO ' ' ^ : 


’ ASTRA (Vitoa .ltoite.' ^9 - Sto. 8188309) U .2000 
■ La pàRda. rteòròda eoa RJM. Stiamo • Drtoaphò- 
tico - VM 14 . y > : V -i * 

(18.30-22,30)/-- ^ ; - . . ; " 

ATLANTIC (Via Taacatea». 745 td. :7810830) 

• l ’SÓO 

aò'£ 2l^?** r.'*^ 

AmomA-Ona Pmi»va;'^92'-^lai. 426160)'t/ lSOO 
■-•Sludantf- tJ >8<»f -• 

Qwai n ma «alò tori aldo dd cacalo con 7.^ Ntcboi- 
son - Di a a u n a t i co - VM . 14 
■ALMNNA<Pa - 8 ddu l aa w "98-- • «to—847902) 

" ' -L.- 2000 

'Scad- daw’l 'A WadF can G. VTMer • Satiric o 
, . (18.10 -22.30) ; • 

MIPHÌBIMI .iPoa OateartoL, 29 - taL 4791707)1 

^,y • ; j' .. .. - . j_~ • L.-3500 

(17-2240) — • **" - ' ' - 

8K1AITO (PJa «L-riXha, 44 r«te 940007) L. 1900: 


(1640-2240) ’ 

OOORNO, (p Rteobbltca 44. taL. 480285) U 2900 


(i 7r2240 ) '■ ' . y 

NSW TORR (y ddte CavtoSO, Ite 780271) L 2900 
-1 4 'datoAvò Mirte'can E.- WaRadi' ^'Avvantatàte 

(104240):- ' - Z,- r ' 

MAGARA.tv.. P. Mam. 18. .vaL 6273247) U'ISOO 
~ - C hl u ama «i t l r a 

HLIJL («i»' BV. . C a nb sin. tei 9983398). L 2000 
Il taatoara. di tali» con D. Oin n aiit > Ò ram m atico 
VM 14 (17404240).- ■ 


WPiaaMieiA (via VlmiaaM. tal.-489498) l- ‘ 3000 
mpMto daUsap la ; piò .con C Eaatweed - 
' Asvmrtuteae. . - : ... " . (17-22.30) . 

TIFfVUfT 4i^; A..Da' Piatta, tal. ,482380)' L.. 2900 


VM 18:a Rfdsta di 


IÌ3K .RlBélF: (Vte'dd -«'MeiatoL S3 - taL M1396) 




- ^RTENZA: 4 agosto . 




'Fèderigo^TÒzzirOsy’ S-*/ ft-tf' 

CON GÙ PÒCHI CHIUSI ' " 
RICORDI DI UN .IMPIAGATO; , , 


Prefazione di Òttevló (ìccciri. con, tot ••Bili® 

di Giacomo Debenedetti- , _ 

Sullo sfondo crepuàcolare dwl* camptgM toscane, 
la crisi di un'epoce che inveite «hie generazioni. 

« Unlvereele letterature *, L 5800 ; - 


i .l r. 


Anonlhw) ' 

VitA DI LAZARIIXO 
DE tORMES y : 


ioUwS?^^ rt U 2999 

(18-2240) 

CAPITO ! (Vte G. S aceaot - taL 393200) A.- 2000 

>«ea'W.:AUai» -'Cmake -^^VKI 
11840-2240) 

-aaÒÌAIIICJI (PteB .Otortoricat 101 - Tte GTtoeos) 

■ ■ ' .L, 2980 

. le a Aaate con W. Alten • Sa ri ric a - 
(17-4240) 

CAPRANKNRTTÀ (Ptaiaa M atoadto i ìé. 1» - lata- 

- StolaMTBtoMa cae ' Oatotammim^ 

(17-2248) r 


b'noo^ ^ ti4m 




DURATA: va,iQiorni ^ i= 

«--n A v ■■ r. i . ' .» : V 


ERR . (Gatta) - - 

gl Maaad. can Tt Raaa^l taàfl; V vM 14 

ZIANO^. *’’*'"* -fn ^ it*«■ 

—- 2 ^ t i \-.-v V.S W 

JSS* *)* eoa I. (TnraflT foiaKa 


id f. fi ; ; J. ITlNER4RlÒ^•i^Mjl#'> ^ I 


2 CM R. 






no, Berlino, Frei- 
Bulinò,'Milano 


-•2 ìifì iYyY-i'ÌY -'J-i": /• v' 


•- ì è . w.: ^ j . I : -, : 




(vte'dd 


LM$MÙ 


39 0084) 


VM 14 - 

(17-22.30) 

IL VASCaJ 




Intròduzionè di Rosa Rosai. ',' ' / ' 

Nello epieodore della Speg no tSnq uece ntM M. . - 
le comiche avv enture di “* 

quotidiano. Un capolavoro delle leltoretore picareece. 
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I Iricatti dell’esecuitìvo appaiono sèippre più cpmé semplici yendettpccont^i^Jl CONI - L tuf|ntori' JJSA non van¬ 
no a Bolzano per non incontrare i ^soviètici % Già in URSS la fiaccólà ol^pi^^^jll malulftii;^ atleti niilitari; 


L a grave ! decisione di 
discriminare gli atleti mi¬ 
litari, imponendo la loro 
esclusione dalla rappresen¬ 
tativa . olimpica, ha ‘ giusta¬ 
mente determinato una forte 
indignazione ‘ nei> confronti 
del governo e, in particolare, 
nei confronti del ministro 
della Difesa, il socialista La¬ 
gorio,- che tanto cocciuta¬ 
mente si è battuto contro 
. Ineguaglianza dei diritti che 
i militari, hanno ■ conquista¬ 
to negli ultimi ànfli. Il fat¬ 
to che lo stesso ministro La¬ 
gorio abbia firmato per il 
referendum sui diritti civili 
e perfino por quello suH’abo- 
lizione dei tribunali militari 
non fa che pieltere in luce 
la rigorosa .coerenza e la 
serietà deirUomb. ^ 

Questa" giusta, indìgnazio-, 
ne, tuttavia, non deVe far 
dimenticare 'che ; sulla que¬ 
stione principale’.::la parte¬ 
cipazione degli atlèti italiani 
alle'Olimpiadi di‘ Mosca, il 
•governo è stato claitiorosà- 
mente battuto: contro-la vo¬ 
lontà del governo, che ave¬ 
va deciso il boicottaggio, il 
CONI ha deliberato di pàr- 
tecipàre. Gli • atleti italiani,' 
con gli atleti dj quasi tutti 
i .paesii/di .Eufppà; saranno 
tra,i-protagonisti della XXIl 
Olimpiade; ^iò significa che 
ha Vinto la politicà che vuol 
far esercitare allò sport una 
funzione di pace, di sosteeno 
della distensiéne: è stalo 
scorifittó il .Ventativò . di', im¬ 
porre, per ossequio a Carter, 
ìt'b'oicottaesio delle Olimpia¬ 
di che, d’altronde,, è fallito 
in Europa e nel mondo. 

Qiiésfo e quel che conta, 
questo è il fatto più ìmpor,, 
tante; occorre ■ ricordarlo 
proprio per rendere Chiaro- 



La squadra azzurra dal tiro a volo partita ieri alia volta di Mosca 


che l’odiosa discriminazione 
decisa dal govexno cóntro gli 
atleti militari altro non é 
i che una ritorsione, ufta rap¬ 
presaglia contro. l’autohoma 
; scelta del fcONI di parteci¬ 
pare alle Olimpiadi di Mó-. 
sca. Una rappresaglia iùgiu- 
stificabile e meschina che 
avrà conseguenze più gravi 
e profonde di quanto si pos- 
. sa immaginare, non solo .neL 
l’ambiente sportivo ma hel 
rapportò .tra forze armate e" 
società civile, e che rischia-' 
di metter fine allo sport di 
alto Uvello nelle F.F.AA. . i 
Là decisione di non par¬ 
tecipare. poteva essere giu- 
. stificata ' dalla « pre^ione *. 
che essa àvrebbe potuto eser¬ 
citare sUU’URSS .e i suoi al¬ 


leati; infondata e sbagliata, 
secondo noi, ma si trattava 
pur sempre di una giustifi¬ 
cazione. ■ Ma dell’esclusione 
! degli, atleti militar] non . è: 
po^ibile dare giUstificaidpne 
i atcuhà, pei^é; ilisoìp rlatìl*:- 
tàto, ■ èhìàrò,-' èd eyliiente, 
v>arà qùéllò( di indèbòliré fa' 
nòstrà f rappréschtatiyài ' Cli 
• farci perdere iàddpvé Avrera- 
Tmo potuto vincerA ;E’'incre- 
dibilè che un goveiAò si ab¬ 
bassi a f^arè uh* « dtsiiétto > 
che ha il solò'.scoppia! dàn- 
. neggiare là hpstrà nuiohàle 
^e che favorirà atleti di paesi • 
> che si volevano ' colpire còn 
il boicottaggio! Non^a caso, 
nessuno dei goyerhi cohtiàri 
alia partecipaiii|òne, da quel¬ 
lo britànnico a quello Pian- 


dese, ha fatto alcunché con¬ 
tro la partecipazione dei mi¬ 
litari. 

Sènza alcuna giustificazio¬ 
ne, dunque, si è attuata lina 
discrin^aziòhe che, héirlm- 
• niediatb,' offende i militari 
nel lóro complèto degradan¬ 
doli , a categoria d’inferiori, 
ma che ha avviato un pro¬ 
cesso di làcerazione che ha 
già mésso inverisi il rap¬ 
porto tra • Fwze Armate e 
CONI € che rendeià diffici¬ 
le, nel futuro. Ja decisióne 
di atleti d’alto livello V di 
.svolgere là loro attività ispòr- 
tiva all’fhtemp delle Forze 
Armate..-, 

Il guasto più pericolóso, 
che gli aspri attacchi in Con¬ 
siglio n^onaìe del CONI 


han rivelatp esserp|già in'àt- 
to, ' è ’ iì pèggióramento ' dei 
rappòrti dèllé Forze Arinàté^ 
con il ‘ mondo dello sport, 
con ì milioni di sportivi che 
sonò tanta parte di quella 
società civile che, solò un 
dissennato può contribuire 
a staccare,'dividere 0 con¬ 
trapporre alle nostre Forze 
Armate. - > -'f ’ 

. Non è da esclùdere, infi¬ 
ne, che i’arrogahte ostilità 
, contro il CONI, e la « ven- 
/detta» sui militari prepa¬ 
rino un’offensiva contro l’àu- 
tonomià del CONI, per la sua 
riduzione a docile ed obbe¬ 
diente ente di sottogoverno. 

Contro questi perìcoli ci 
batteremo con tutto il no¬ 
stro vigore, facendo appello 
' alle forze che sostengono 
una riforma ' democratica 
dello sport che garantisca ^ 
rautonomia delle organizza¬ 
zioni sportive e ne faccia 
la base di un servizio sociale. 

Altri ' atleti, ài tecnici, ai 
dirigenti che si preparano a 
vivere la tormentata éd èsal- 
tante emozione delle grandi 
competizioni inviamo il . no¬ 
stro augurio più' caloroso. : 
Quest’anno li seguiremo con 
affetto • particolare, dando 
meno importanza che mai al 
numero dèlje medaglie, che 
Tassitr^a discriininàziòhé del 
govèrno ha già ridotto - in 
partenza. ' ' » 3 • 

Quel che era in gioco qiie- 
sfanno, la sopravvivenza dei 
tdìochi olimpici, i nostri atle¬ 
ti e dirigenti hanno già cqn- 
tribuitò à conquistarlò, vin¬ 
cendo la difficile battaglia 
contro il boicottaggio e deci- 
déndo di yparteciparè alia 
XXn Olimpiade dì. Mosca. 


Ignazio Pirastù 


' ■ ■ , ■ ,■ 1','i - 

n ■ Mentre : le federazioni più colpite dal « veto » di Lagorio 
' egli atleti mllitàri' lavorano, per. allestire ugùàipiente delle 
: rappresentative vàlide,-lè sqiìadre che non hanno questo prò- 
'bleiiià còntinuànb'nél loro programma. Ieri, anzi, la prima 
parte del contingente italiatto è pgftito alla volta di Mosca: 
si fratta della squadra del tjro à vólo Dall’aeroporto di Fiu¬ 
micino hàhnb' spiccato il volo; àllà.vòlta della capitale sovie- 
^ tica il dirigente accompagnatore Sabino Panunzio, Luciano 
Giovannetti e Silvano Basagni per la specialità della fossa 
olimpica, Celso Giardini e Romano Garagnàni per quella del 
piàltello-skeet.' ■ ^ • v--: 

Arrabbiatissimi per ii blocco dei loro atlèti sóno { .vigili 
del fuoco. Là conferma ufficiale del veto del .mlnistro.'Ro- 
gnoni è arrivata, leiI, ma i diretti interessati fanno .notare 
idi essere si dipendenti del .ministèro deirihtemo, ma non 
f dei militari. Sarebbe.in sostanza come se il ministero della 
. P.I, vietasse di .partecipare à Sara Simèonl o agli altri atleti 
' che sono insegnanti di educazióne .fisica.' . j i vf 

■ M Intanto la fiamma olimpica hà vàrcató i confini deU'URSS, 
superando cosi la metà del-percorso che dovrà portarla à 
Mosca per il giorno dell’inaugurazione. Lo scambio delle con¬ 
segne fra i tedofori romeni e quelli eóvietici è avvenuto ieri- 
'alle 12. in punto-(le 11 italiane) sul pónte che attraversa 11 
fiume Prut, nel pressi de! villaggio di Leusheny. La fiaccola 
è stata accolta sut territorio sovietico da una banda che ha 
suonato l’inno olimpico, mentre venivano liberate delle co¬ 
lombe e partivano centinaia dL palloncini colorati. Ora la 
fiamma olimpica si dirìge verso Kishlniov, capitale della Re¬ 
pubblica sovietica della Moldavia, ed éffettuerà poi un lungo 

; giro per toccare il maggior numèro possibile di città in URSS, 

I giornali sovietici riprendono oggi una nota della TASS 
(l’agenzia sovietica d’iriformazlóhl) in cui il «veto» del gò- 
; vei-no italiano cóntro gli atleti militari viene definitn una 
' « meschina e inammissibile vendetta ». Anche il « Rude Pra¬ 
vo ». l’organo ufficiale del PC cecoslovacco, ha criticato 
. aspramente la decisione presa dal governo italiano. • --i. 

I Intanto gli americani continuano a utilizzare lo sport come 
terreilo di; scontrò,con i.sovieticL E’- dLieri la notizia' dèi 
loro fifìbtò - di pàrtècibàré ài -14 mèetihg ’ihterhazionàle- di 
.tuffi che si.terrà la.settimana véntura a Bolzano, La squa¬ 
dra USA ha fatto sapere di non voler gareggiare con i tuf¬ 
fatori-sovietici. anch’essi invitati, dagli, organizzatori. La de¬ 
cisione sorprende ancor di più se si pensa che. ben dopo 
" rihlziò della campagna" di Carter In favore, del boicottaggio 
olimpico, atlèti sovietici e statunitensi si erano trovati ripe- 
Uùtaméate . di..:.ffonte in vari sport. » : ì ? ! - 

A questo punto sorge il dubbio che., con rai^clnarsi del 
Giochi, gli Stati Uniti tentino in tutti i modi di èsasperare 
vieppiù la situazione, forse nella speranza di indiuhre'1. so¬ 
vietici 'a qualche reazione che possa mettere ^ in forse lo 

■ stesso svolgiménto: del .Oiocht ; > ? > r ^ * 

C’è anche da pègrialàre in propòsito la- poìmica^ fra 1 
due Paesi per 1 visti da concedere al giomàlisti àmericàhi 
per recarsi a Mosca in occasione dei Giochi (pare che l’URSS 
stia rlnvlando„la decisione di concedere accrediti) e la bat¬ 
taglia giudiziària accèsasi in USA per óttehere Ù massimo 
rimborso possibile a favore dei numerosi turisti americani 
che hanno ; disdetto 'le: prenotazióni dopo la rinùncia déllà' 

' loro squadra. . - 




Òggi il Gran Premio del Bélgio^ sesta prava del « Mòtomondlqlè » 
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U pista potrebbe rivelarsi una ^^tra| 
dal leader della classìfica mondiale 




IS'-jséìr Robèris l^cchi^ è in agguato per rlduìrì’è; le distanze 
Le « chance Bianchi nella 125 cc. e di. Lazzàrihi nella' 50 cc^ ' 


Costréttrforzosàménte ad ab¬ 
bandonare il circuito stradale 
di. Spa-FrancorchiUn|>s, con¬ 
tro : il quale Tanno ^ scorso di- • 
vampo 1? ! protesta dei plìolL 
gU organizzatori del Gran 
Prérnlb ' ' m'dtociclisticò ■ - del 
Belgio — .sesta prova del 
Mondiale hanno dovuto . 
spósiaisi sulla pista di Zol- 
der. un tracciato assai noto 
alla Fòrmula 1.-sul quale le 
moto . troveranno Jorse qual¬ 
che. difficóltà a -causa dì un 
manto stradale piuttosto 
sconnesso- ' - ' - - - 

' Su: .quésto tracciato,; dopo 
che in Olanda' il' campione 
del mondo .Kenny Roberts è 
stato costretto : alla >. prima 
battuta d’arresto stagionale, 
po.trebbe verificarti la svolta . 
del torneo’iridatb. nel senso 
che una nuova sconfitta per- 
Roberts e la'Vamaha torne¬ 
rebbe a mettere ih pericolo 
le loro possibilità di confer¬ 
marsi campioni del mondo 
anche ' qùést’ànho. 

. Ad Assen, tutto sommato, 
alla Yamaha le cose noiì so¬ 
no 4indate- tanto male. Con 
un Roberts tanto avvantag¬ 
giato' nella.'classifica iridata - 
rispetto- -ai Lucchinelli. Ma- 
mola e Róssi (che sono 1 pi¬ 
loti' Suzuki che maggiormeiitc ‘ 
Io insidiano). 1 ' costruttori 
giapponesi hanno fornito al - 
loro pilota un nuovo mezao 
cón motore diversamente ar¬ 
chitettato nella inclinazione 
deh cilindri; c’erano tutte le 
condizioni per rischiare le e- 
ventuali incognite del nuovo 
propulsore . senza.. - troppe . 





•. KENNY ROBERTS e la 


preoccupazioni per la classi¬ 
fica del pilota. : > : . 

Le cose andarono, ' per 
quanto riguarda la cenrsa di 
Roberts. peggio del previsto; 
per Io sgonfiamento di un 
pneumatico Kenny, fu co¬ 
stretto addirittura al ritiro. 
Ma ad approfittarne non fu¬ 
rono i piloti Suzttki. bensì 
l'olandese Middelburg con u- 
na Yamaha privata, e cosi la 
marca ha anche recuperato 
credibilità per le sue moto 
c versione clienti » sulle quali 
ormai c’era molto scettici¬ 
smo. j - 


Si dice però che 1 miracoli 
non si ripetonó e poiché 
sembra che 0 successo di 
Middelburg' ^ ' dietro al 
quale si piszeaxono'Rossi con 
la Sustikl .ufficiale è Uncini 
con Mila SumlÉi pHvmta — 
sia partìcolannentè dipeso 
dalla fortunata scelta di 
gonuDc che. il pilota fece in 
una gkMmM piovigfinoBa. al¬ 
la Tamalm, in caso di nuovo 
cedimento di Roberta, pc- 
titirtie non capitale vince¬ 
re'aiioòra.:; 

Lm moto di . Roberts sembrò^ 
moltq;ehallerina» in OiazkbL 


Sulla {rista di Zolder questo 
difetto : potrebbe renderla 
vttlnerabtlè é allom .Lucchi- 
néllL BobbL Mainola, con le 
Susólci ufneialL . ma anche 
Uncini eoo la sua formidabile 
privata, potrebbero saltargli 
addossa coà come Bùirtog e 
Crosby che a loro verità di- 
siiongono delle Suzuki uffi- 
clalL 

' Per Roberts — che i « bene 
informati» dicooo abbia vin¬ 
to il suo titolo Tanno scorso 
induccndó faitescamente allo 
aciopeco Virginio Fterarl- e 
i^-alUI sol ciieulto A Fkmn- 


corchamps r che : concedeva 
alla Yaroaha poche possibUi- 
tà di vittoria, U QP del Bel-, 
gk) ripreséhterebbe adessa 
come già Tanno scorso, in¬ 
sidie non indifferenti. Tutta¬ 
via la classe del campione è 
enorme e -innumerevoli sono 
le sue vittorie, che testimo¬ 
niano della sua capacità di 
farsi strada anche in condi¬ 
zioni ? difficilL Queste certa¬ 
mente sono credenziali " di 
tutto rispetto che fanno rtte- 
nere Roberts in grado di vin¬ 
cere : anche sul circuito di 
Zolder.- 

A partè.gli uomini delle S(X> 
U motócicilsmo itallanp vanta 
due'piloti' al. comando.delle 
classifiche ' iridate:.' Lazzarlni 
nelle SO e Bianchi nelle 125. 
Dopo un inizio brillante i 
due hanno dovuto ripiegare 
sii un atteggiamento di dife- 
^ contenendo la reatione 
degli avversari. Per. loro è 
tuttavia forse tornato . U\nfM>- 
mentq di andare airassàlta 

Per Làzzarini dopo questo 
gran premio del Belgio reste¬ 
rebbe da disputare con la 50 
soltanto un’altra gara, il 24 
agosto in Germania, e forse 
anche con buoni piazzamenti 
potrà resistere e c onf e r marsi 
campione del monda ' Ben 
più duro invece 11 torneo, del¬ 
le 125 dò^ Bikhidiì Jl > suo ' 
esiguo vMtaggio piMrà dUen-.. 
derlo sólo vincendò ancora, 
poiché dopo la corsa di ZoL 
der gii restano da disputare 
altra cinque gare. 
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Ottava gara ; dell’Europeo 
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l^^giovani leòhik 
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Dopo, la prova- di maggio* a 
Vallelunga. Teuropeo di Fòr¬ 
mula 2. toma oggi inVItalia 
oon la gara del Mugello, ot¬ 
tavo atto del campiónatò.'Un 
campionato, quésta in cui i 
colori italiani stanno recltàn- 
do un ruòlo di primo , piano 
sia sòtto il profilo tecnico sia 
per quanto; riguarda i pllotL 
Còme si sa la, Pirelli equi-; 
paggia ben. dieci " monoposto, 
tra . le quali le Tòleihàn-Bart 
di Brian Hehton. leader della 
classifica, e ' di Derek War- 
wìck, che occupa la seconda 
posizione^ Hentoh ha vinto a 
Trturton e’ V^eluhgia e ha 
conquistato la piazza d’onò- 
ré a Hockenheiin, ' Nurbiir- 
grihg e Zòlder. Infine è giun¬ 
to tèrzo a Pàu. Dal canto .sub 
Warwick si è impósto à Sil- 
veistone, è giunto secondo a 
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Successo di Sedali 
nel CSIO di Francia 
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Thruxtoh. terzo ’ al Nurbur- 
grlng e. a Vallelunga e quàrta 
a Zolder. ' ‘ ' > ! 

Fra i piloti italiani ottime 
le piove di TeÒ - Fàbl su 
March-BMW, che ha ben di- 
fesp nella « guerra delle genn- 
me » tra Pirelli e Good-Year, 
il nóme della Casa- americà- 
nà vincendo ad Hockenbelm 
e al Nùrburgring; di Andrea 
De .'Cesàris, . ancb’es^ sul 
March-BMW' gommata Goòd 
Yeàr e di Siegfried: Stòhr 
(Tòlemàn-Hart-Pirélìi), ' Fàbl 
è terzo, in classifica, mentre 
De Cesaris e Stohr, grazie ad’ 
alcuni buoni piàzzamèntL so¬ 
no rispettivamente quarto e 
sesta Naturalmente al Mu¬ 
gello, sulla pista di casa, 1 
piloti italiani vorranno con- 
férmare le loro eccehehti pré- 
staxloaL' . . 

; Così in prova ' 

T) Wvwkk (TÉ l Mw)'fai 1'42**46 
•Ha ■»«]■ onrti « Km. 1t4,44S| 
2) Mfew (TetaMM) 1*42''5S) 2) 
inn i» (TotamM). I'42'’2à( .4) 
CMfm (MiMr41). 1*44'’0ei. 5) 
Mi (Man*) 1*44**«5; •) ThMfc- 
«mH (Mwtb) V45”2St 7) Da 
Caawris (March) 1'45'’3C; R) OaL 
laal (Aam) ir45’^3; 9). Rotba»- 
«aMar (TMaM) 1*49r«( IO) Sar¬ 
ra (Manh) 1'45'^ - 

Classifica èuropea 


r 1) HmM Crtliwia'Mt -, Wt-. 
raM) imat 4*; 21 Ittnridt (TM»- 
■M Hmt > Pinta) 2S; 3) PaM 
(Mach RMW • GaMyaar) 31; 4) 
Da Caaari» (Mach SMW • 6a«4- 
r) 1Ci 5) RaMaasaiai (Tela- 
PMB) ISt •) Sièhr 
(TMaBai Nart - PMR) 



rivllià) 


(AGS pgw?; 


Lo nuova vettura di Maranellolln ;gara n Bne 


Vacanze liete 


ALBERGO LUNA 

. MARINA DI RAVBNNA 
Vlala MI* ' Nailonl. f3 .. v 
Tal. OS44/430a3« 5: 

MeOamiMimo ■ vicinlmima ma¬ 
re lutti i confort» • cam«r« 
con bagno - Solarium * menù • 
Malta. Lusllo L. 15.500*16.000; 
Agoito Intarpallatacl • Sattam- 
I bra L. 13.000. - ; ' ' 


OCCASIONISSIMA • Appartamantt 
arradati Adriatico 2 cattimana • 
Giugno 130.000 • Luglio 300.000 
Agoflo 350.000 • Tal. 0541/ 
64.500. 

CATTOLICA • HOTBL TRITONO -- 
Tal. 0541/963140 Una propo- 
tta par la Vettra tarla, il nòatro 
Hotal 4 altuoto dlrattamante aul 
n^ara. SignPrila camera còn ogni 
confort 0 balcone con vitta mare 
•' menù alla carta - garaga e par'- 
chaggio a cabina grati» ettorta 
•paclaiat tarxa paraona ita»»» m- 
mara aconto 2594 (aKiuto 1-20 
agòtto) ; • giugno a «attambra lira 
18.000 - luglio a 21-31 agosto 
L ' 25.000 -M. 1-20. agosto 28,000 
lira tutto compr»»o.;;v;t:ti> ^ , 

CAttoiicÀ > • y«ÒTÌL '' DILLI 
NAZIONI - Tèi. 0541/967160'- 
ai mare ' earnara con ogni con¬ 
forta a balcone menù a acaita 

• garage . o ' parcheggio o cabina 
gratis - ■ otfarSs spsclaia: tana 
persona etasta camera sconto 25% 
.(escluso 1-20 agosto) giugno a 
sattambra 15.000 ■ luglio a 21-31 
agosto 18.500 dai 1-20 agosto 
22.000 tutto compralo. 

CATTOLICA - HOT6L LONDON - 
Tal. 0541/961593 . 2. categoria 
sul mars - spaciailfslmo giugno 

12.500 • luglio 16.500. , 

CATTOLICA • Club Hotal - Tela- 
Tono . 0541/967160 '• al mare.- 
Camere servizi privati e balcone • 
menù e scelte - garage o percheg- 
gio . e ' cabine mare .gratuiti • 
specialissime offerta pubblicitaria,' 
terza persona stessa camera, scon¬ 
to ,25% -(escluso ;1-20 Agosto) 
Giugilo a Sattambra a.'Mll. 10.000 

■ ^'Lùglio # 21-31 ‘Agosto 18.000 - 

dairi-20 .. Agosto . 22.000 . tutto , 

compreso. 

RIMINi • HOTEL'RRITANNIA - 
-Via- Parisano, --90 Tal.,-0541/ 

1 24727-23977 - Pochi passi mare 
:Tuttà;esmerò senriii-:' FiioditfUsio- 
n» a' citofono -' Balconi - Cucina 
genuina • Sala TV - Piioditfusionà'' 
saté - Cabine r posslbilitb. p.ar- 
cheggto • Bassa Mi.000 - Luglio 
-13.500 > Alla modici --Nuòva ge¬ 
stióne propriaterio -•?}: V;/,''.v-ì ’ 

RIMINi I PENflONE INNOCÈNtT 

• Tel. 0541/80496.,v Vicino ma¬ 
re - Tranquilla Ambienta fami¬ 
liare • Cucina casalinga • Giugno 
9.000/9.500 •-! iUiglIò. 11.000/ 
12.000 - Agosto intarpallatacl. ^ 

'rimìni - PENDONE MNPERiA • 

Tel. 0541/24222 - Sul mare • 
Familiare - Bassa sino 20 giugno 
9.000 - Media 10.000/12.000. 

■ complaaslva. 

RIMINI • HOTEL BRASILIA > 
Tal. < Ó541/80195 - Stili ' mare ca¬ 
mera servizi ;Parchieggìe .- Giù- 
gno-Sattambra >12.500 Luglio 15.500 
.- 1-20/8 18.000 t 2i;.31/8 14.000 
.cómpraso' IVA, 

RIMINI • PBNSiONB OL8ANDRA • 

.Via Òriani, 4 r Tal. 0541/81390 - 
Vicinissimo mara • Càmera ceti/ 
senza sarvizi -.Òttima etifeina •'Pifc.. 
eh^iò • Baasa ijì.CiOO;' -. LièUTé' 
13.000 • Agòstè mòitTcr '•-'Nùò'ra 

RIVÀBÉLLA - RIMINI V HOTEL 
NÓRDiC • Via Cèrvignàrió, 13 '• 
Tal. 0541/55.121 - Sul mèra, 

camera balconi, con/aaiuca sarvizi, 
ascanaora, ~ bar. cabina apiaggia. 
Giugno a dal 26/8 al ' 15/9 
1i;500/1Ó900 • Lùglio 14.500/ 

13.500 • 1-25/8 16.500/15.000 

tutto .comprato aiicha.lva.- aconto' 
bambini, , -r -r , -‘r 

liiVAZZURRA - Rlmlnl(l Pansfoqa 
Giardino ' . Tal. 0541/32359 > 
20 m. nara .- tranquilla • camtra 
aarvizl •. cucina genuina r Luglio 
à dal '22-31 Agosto 14.0Ò0, SàiN 
tambra 12.000'complessiva. 

^VAZZURRA RIMINI .. HOTEL 
. ÀRIX • Via Messina. ' 3 - Taio 
tono 0541/33445 - 20' mt. spiaó- 
gia. modamo camera, con doccia a . 
W.C e balconi cucina boiognasa 
bar a saia TV p a r ch eggio eebine 
baeàa.-.9.000|-.10.000. Luglio. 12 
mila •14 '^ milatùttb’ compì a»ò. 
Agósto convanianta. 

, SENIGALLIA • ALÉERGO ÉlÉnA - 
' Viala, Goldoni 22 - TaL 071/. 

■ B1647'-';S(|:'iti. Wiarò;'cerniié 
aervizi • pòstziòna tranquilla. - bar 
pardiaggio coperto -.giardino r tra»- 
Samanto tamiliara - panalóM coi»- 
.plata: ' • Maggiò-Giugaòoéttambra 
11.000 - Luglio 21-31/8 14.000 • 
t-20/B 16.000 tutto 


VALVCRÒE/CRSntATlCO % HO¬ 
TEL CAVOUR - Tot. 0547/B6.29Ó 
Vaeanaa. ai nara. ; ogni comfort, 
doodai WC, baloono vieta 
1/S-15/6 (Iip 10.500, 16/ 
6-7/7 a 26/»G0/9 lira 11.500 
8/7-31/7 lira 14.000 1/8-25/8 

~Uta T6.500 tutto c omp ì aao . Sce»- 
ti famiglia. Intarpallatati. 


VALVBRD6 

T8L REàlDtNCEr - - Tai; 

0541/80242 (dopo 17/5 lafafone 
0547/87170) - Tranquiliiaaifne - 
Pochi passi mora - Tutta 
docdà WC. balcone 
r.Ciicìm gamina • G luà ba 11.000 
UmHa: 13 006 - A j oa ta 17.000. 







.Nostro seryiiio ' ' ’ 

MODENA * Lasciateci la¬ 
vorare-tranquiUi aveva det-. 
lo Mauro Forghlert, progetti¬ 
sta della 'a Ferrari », dt^ la 
ennesima debacle stagionale 
delia casa modenese in terra 
di Francia. L’appello,-sembra 
sia stato accolto se è vera ca 
me è vero, che a Maranello. 
nel reparto corse e sulla pista 
di Fiorano. Forgheri. Vllie- 
neuve e compagni hanno la¬ 
vorato intensamente, con par¬ 
ticolare riguardo per la «126 
C », la monoposto col turbo, 
nata ieri, ma già in stato di 
avanzata preparazione, tanto 
che si pensa di portarla fra 
qualche settimana in un;< pi ' 
sta diversa da quella di casa. 
"Questa è la^novità saliente 
trapelata'dà Maranello ' dove' 
si pensa di far^ «debuitare» la 
nuova « 128 C » con motore 
turbocompresso sulla. pista 
del «Dino Ferrari».a Imola 
verso il 2r luglio. Si trattéreb- 
be di un « debutto-prova » ov¬ 
vero quello del definitivo col¬ 
laudo in vista del «debutto- 
reale» nel a.P. d’Italia del 14 


settembre, sempre sulla pista 
deirimpianto emiliano che, co¬ 
me è. noto, ospiterà la quat¬ 
tordicesima iràiva mondiale 
di Formula 1 (anche se per 
la classifica iridata sarti la 
numero 13 dopo l'annulla- 
inento del O.P. - di Spagna 
dovuto alla. guerra Fisa- 
Foca). ■ ' - ' 

La scuderia modenese, uni¬ 
tamente alla Renault e con la 
assistenza particolare della 
Michelin, avrebbe prezxiuto 
la pista imolese nei giorni che 
vanno dal 21 al 24 luglio, do¬ 
po il 0>. d’infhilterra del 
12 luglio. Per lo stesso perio¬ 
do i respon^bili del « Dino 
Ferrari » avrebbero' ricevuto 
prenotazioni anche da i>arte 
dell’Alfa Romeo e altre case. 
E’ chiaro che il gran lavoro 
da Villeneuve durante la set¬ 
timana che sta per chiudersi, 
ha riporuto l’ottimismo a 
Maranello se si pensa già ora 
— oon . notevole anticipo sul 
plano di lavoro preparato da 
Forghleri — di sviluppare la 
« turbo » su percorsi diversi 
da quelli rappresentati dal 
circuito di FioraiM. , 


E’ ormaf clriàn», oomunqnt.' 
che si punta' senza preamboli 
al debutto nel O.P. d’Italia se 
non. addlrittum U 11 àfp^ 
a Zandvaart,'i)ei 0'.F. d’olan¬ 
da. Una cosa è certo, che al¬ 
la Ferrari si é reagito alla en¬ 
nesima delusione patita nd 
Gì*.'di Francia raddoteiando 
ratUvttà strila «turko.» sèntt ' 
trascurare, tuttavia la «312 
’TS» cop la qualè.sia Ville- 
neiive. che ,il caóNrionb dèi. 
mondo Bcheckter dovranno 
«soffrire » aheora per dlrànl 
gran premi. Il termine «sof¬ 
frire» è stato usato dal pilo¬ 
ta sudafricano molto critica¬ 
to per il comportamento nel¬ 
le ultime pare iridate, criti-. 
che che sono però sempre ve¬ 
nute da amkientiJ^eatcnit al¬ 
la Ferrari, dove sf attende il 
pilota in settimana, fone aiv 
che domani stesso, per comin¬ 
ciare a chiarire la sua futu¬ 
ra posizione in séno al team. 

Jody Scheektér, durante 
una sua breve apparizione, a 
Fiorano, ci aveva detto che 
.|>er lui rappresentava una ve¬ 
ra «soffanma» dovuai' .ti-. 


trovare, in questa sttagiaae, a' 
difendere il tltoto iridato to- 
stenendo il ruolo del compri- 
.'mória. ^ ■ 

- ^ « ir eviàenU che non sf 
tratta sR addòssare colpe a 
questo o qwsU’aUTÓ — .ha ri¬ 
badito il ferrarista —: ciò 
-non togliz che lascia ramma¬ 
ricati non solo pii sportivi 
i tecnici, ma anche U sotto- 
scritto. Peraltro devono ri- 
. coitoocere: Che': non sano mai 
alato'Tipfeoo -o tanto meno 
ctitknio MlTèmbito del mio 
'team».' 

Jody Scheckter. che finora 
aveva lasciato lavorare in 
prevalenza il suo collega ca¬ 
nadese. sarà domani o . mar¬ 
tedì a Maranello per mettersi 
alla pori Villeneiive. Que¬ 
sti. infatti, è' stato, neirul- 
tima MUimana molto oasi- 
duo. Con'lui i teenict hanno 
apportato diverse modifiche 
alla « IM Ò ». MéraeMB, a. 
giovedì aconi Villepeqve ave¬ 
va giralo quasi aéntt tràina 
arrivando a coprire il chilo- 
metrogglo di un gran inemio. 
senza badare troppo ai tem- 
;pi..tosto..6heJl.ràponl 


lo olla Ferrari « turbo » è ri¬ 
masto quello fatto segnalare 
nelle move precedenti il QP. 
di lancia, oweio quando il 
pilota numero 2 della Ferrari 
fect fermare ì cronometri su 
riI’T». 

Il lavoro svolto ha interes¬ 
sato partkolannénte gli ,«oc-' 
glonùmentl » àpportoU alà 
carenatura ..del motore legati 
mnctié oH'aerodtiiàraiaL alla 
prova di ntiori slst«nl'dratf- 
mentazione, a diversi, tipi di 
ecoriebi t di ateUonL H 19B 
turbeoompresio Pèrrori ota 
Ingemma omestaodosi {irlma 
di prendore U vola desUnmtó. 
oome-ol spcrà, a riportare ,la 
coaa.con rtnsegna N*! Caval- 
Uno rampante su- livelli di 
ÙUvìtà ttgni (M suo 
Oemooi e Mi - gtomi 
ti, - peiò^ Scheektor f 
Villeiienva, , ImbenmoB 'me- 
men^Deamwte dò . porte . il 
«tarhee. otfme di preparale 
le eSit H » ohe Dffuttùnm- 
no* Il 'Orafi Premio dinghtl- 
terra di’ ■Rbafo- pr ee àlm i. ■ - 

1 : ,! i» l,' -> i.-., . 

lw€M ‘ Daèéré 

*{-•* ^ f*ì%, 


^ Sportflash ^ 


VtSnBA DI RIMIMI • PENSIONI 
GIAEmnO - Vìa CvMala. 6 - Ta- 
IMeiie 6941/736330^30 «. eiara, 
tranqvilla^ talli Ilare, caiaara con/ 
, aamo sarrtzi. tasaa àsag. 10.000- 
11,000. LaeTie 12.000-13.000 tvf- 
iVA. Sceme 
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S ow l rt e B - Gtagrw l'.OOO . L» 
«no 14.000 • Oitec. Rtea ZANI. 
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R I C C IOM E. Affitte^ __ 

estivi teglia in villa, nuevl, 5 go- 
sti fatte. TaL (0541) 771.612 
(ore peaH). 

i ' ' ' 

L'AZimiDA MMRACIR 

R « 

1 cesaeiaase « 
greae in c on ai Je i a al eiia la iaiea e 
da pareanuta atra 7 etani dalia 
date dì gebbl i c ail B ea dalla pre- 
santa ìnaa r ziona. indlrinare a: 
Atìanda F arma ci a Municipali, via 
Lappntbw a. 9/A - Milma. ■ 


MARBISLLO 

Ite 



(OM1) 34t41. 

AMAtTJ 


Tale- 



VISERBA • RIMIMI - PENSIONI 
ORLBTTA • VI» - Oobardò, 20 • 
Tal. 0541/738.068 '.Mòdarna, 
. tranquille, tamiliara, 30 m, mare, 
parcheggio, cabina spiaggia, bassa 
stag. ' 9.500, iva .cqrnprasa. ■- Alta 
intarpallatacl. tkonto bambini,; dira- 
zlóna proprietario, ' . . ; 

IGEA MARINA '• Riminl • Pen¬ 
siona Ciolt - • Vis .-Tibullo' '40 • 
Tal. 0541/630088 • vicino mare - 
tamiliara • c»mara con/san'za ser¬ 
vizi - disponibilità Luglio 12.500- 
13.500 tulio eorrtprsso. ' y < 


PUNTA -MARINA (Ravenna) • 
HOTEL ELITE .» Via dalla Fontana 
n - Tal. 0544/437309 • Nella 
pineta dlrattantenta' mare, cucina 
casalinga, tutta camera con bagno, 
sscansora, parchegglq racìntétó • 

; Bassa L. 12.000 Alta L. 14.000/ 
15.000 tutto compreso • Direzio¬ 
nò J casamenti urbano. 

^ s . 5- 

RIMINI - MAREBELLO - HOTEL 
. lORENA • Tal. . 0541/32.643 
Vicinissimo mire - tranquillo; Mo¬ 
derno - Camere servizi - Balconi 
Cucina curata' dal ' proprietàri • 
Giugno 10.500 ' 1/20 Luglio 

13.500 - Alta intarpallatacl.. 

... ^ '''t-v,, -. . :■ ■>' " ■ ■ '■ 

XIMINI ' - ' Maraballo ' * Pensiona 
Lieta - Tal. 0541/32.481 •; vlci- 
ntisimo mare • rinnovata cucina 
curata dalla proprietaria • camera 
servìzi '• balconi - parcheggio - 
bassa 10.000 - media t2.()00 • 
alta 14.000 • Nuova gestione. ; 

RIMIMI - MIRAMARE - HOTEL 
STRESA - Via Gubbio • Tel. 0541/ 
32.476 • Vicino mare, camera con 
servizi, cucina casalinga, giugno 
settembre 11.000 - Luglio a 21- 
31/8 14.000 - 1-20/8 17,500 
complessive parcheggio. 

. RIMIMI • RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE ASTI - Via del Martìri, 
46 - Tel. 0541/33232 (abit. 

0541/31033) - Pochi passi mòra • 
Confortevole - Parcheggio • Bar > 
Cucina romagnola -.Molto tran¬ 
quilla ' •. Speciali ' prezzlt Giugno 

10.500 • Luglio 12.000 ■ Agosto 

14.000 - Settembre 12.000. com- 
preio Iva, ^ ^ < 

RÌMINL - RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE HANNOVER - Tel. 0541/ 
33079 • Vicina mare - Parcheggio 
Camere cen/senza sarvizi— -Bassa 
stagiona L. 9.000 - Luglio 19-31/8 
9.700/10.500 Agosto Intérpella- 
tòci. Tutto compreso > Gestione 
proprietario. vV • 

RICCIONE - PÉNSIONB IGEA 
PRAGA Tel. (0541) - 41157 - 
> Sul mar» - Tranquilla -; Bar - 
Parcheggio - Glàrdihó - Ottimo 
trattamento -. Prezzi modlcL . I 

C rimini torRepedrera - pen¬ 
sione, corallina • via 5. Sal¬ 
vador. 92 - Tel. (0541) 720267 - 
. Dirattamente sul mare r Ampio 
parcheggio privato - Parco giochi 
; bimbi; - Balcóni : vista mare - Con- 

■ duziòne pròprlòtarlo ' - Ciklna gà- 
nuins - Giugno settembre 9500 • 
Luglio 13.000 - Tutto comrwo. 

PESARO ^ HOTEL PROMEtiADE . 
Vlelò Trieste, 115 -■ Tel. (0721) 
31981. • Sul mare,, tranqulllq. • 
Ogni .'comfort, asceniorò, parehég¬ 
gio • Ultime disponibilità lùglio. 
Interpellateci. • . Direzione . àreprlo- 
• tarlo. .• , 

RICCIONE • HjOTEL. RECBN • 
Tal. ; t0541). 615.410 - Via .Mar¬ 
sala, .9 - Vitìhò mar»,' tii.-:zon» 
tranquilla, cucina. caMÙnga ganul- 
: na Lug!Ìo-à 21-31 .agósto .15.000 
: -.1-20 ; ' agó'sto . ^O.CiOO sattambra 
- tOJOOO. Tutto compra»© - .Auto¬ 
parco coperto, camera doccia WC 
privati a balcóni • Sconto bambini 

■ a- famigli»- numerosa. Intarpaila- 
faci. 

Vl'SERBA » RIMIMI • PENSÌONB 
ARGO • Tal. 0541/738532 - vi¬ 
cine mare • camera eon/aanza dee- 
vizi • ampio parcheggi© • tianqull- 
le • glugnò-aattambra 9.500 • hi- 
glie 12.000 > tutto cómpraae dn- 
clt» .Iva • agosto IntarpaHatacL 

VISÈRBA - RIMINI • HOTEL 
STELLA DMTAUA - TaL 0541/ 
738125-23977 ,- Catttrala • VW- 
nissimq mare - Camera cen/ganza 
àcrvlzi • Ottima cudna - (taicliay 
giò - Bassa 10.000 - Lùglio 12.000 
Agosto modici • Gastlonà pre- 

■ priatarìe. _ Ì ' : ~ 

VISERBA - RIMINI -'.VIUjII PÉ- 
RAZZINF - Via Rossini, 15 • TaL 
0541/734108 - vidne mare • 
tranquilla - - famlllarà 
eon/sanza 
sa stag.. 9.500 - Luglio 11-500 - 
. Iva ..'compiàsa. 

VISERDA^IMINI PENBfONt CO> 
BOTTA • Vla BainsIzia 30 • Tala¬ 
fono 736.002. Nuovd^ moderna, 
tranquilla, p a r ch agg l o. Giu g no d a» 
tambra 9000; Luglio 10300; Ago¬ 
sto 13.000 'còraptaisiva. Cndna.e»- 
salìnga. Verdura prodadona 
pria. Diraz ió àa propria. • . 

VISIRTA Dì RIMIMI - P lHH OH l 
XARA ■ Tal. 0541/738564 - Md 
mera cen t o r tavota • tanMara - 
ttìma cucina'genuina • pardiaggio 
. - Bassa 8300-9300 - Alta latar- 
peilatacL . 

VISCRRELIA - RIMIMI • PEN¬ 
SIONE COSTARICA - Via S. 

Madia, 4 - Tal. 0541/738553 - 
SO m. mara. 

«a aarrizi - cucina 
Iraftamanto 
complata: 24/5-20/6 a a a lter . v 
bre' 11.000 • 2331/8 13300 
Iva c o mpì e aa • gartione propr ia . 

VISERBA - MMINI . Pndtt- 
NE CLARA - Vìa Don MiMoaà'^ • 
Tal. 0541/738414-73B915 - Di- 
iillBMiida Mata - Carnata «m/pao- 
za doccia - WC, balcone 
casalinga • Gitigno-Saftanbfa 
d raadan • 9.000/10300 - 2h/§- 
12/7 11.000/12.000 - 13/7-04/0 
13.000/14.000 oompL . \ . 


• RIMINI 

LA LAURA • Via Peno 
Tal. 0541/721090^- 
Tranquilla • 

B'a • Va 

Cudna rorosgnela - Già 

10.000. taglio 12.000, 
IVA a cabina 
Sconto b amb i ni • 
loiad. 
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OOtOMfNTa limone 
TAMARINDO MENTA 
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ririÌKBOT^^è^iUriSiìi) 

Dopo 4 ore di dura lotta Bjórn ha piegato la resistenza dell'a^^ al ^ 
Nel doppio misto successo della coppia americana Austin-Austin su 


;‘V t ,■ rf c:' :;' * - f / 


set: H, 7-5,6-3,6-7,8 6 
EdmundsonFrommholtz 


^ V ; ; Nòstro servizio T v 

WIMBLEDON V* L’Imma¬ 
gine di BjornBorg che alza 
le bràccia al cielo ha; il sa¬ 
pore del « già visto ». > Dal 
1976 al 1980 il torneo di sin- 


l’onorè delle armi: hà fatto ì ca a 'ritròvarsl, ' commette 
.quanto, era nelle sue pos- {due doppi falli eperde il-; 
sibilità.- per. - contrastare il ì set>per. 6 a 1. L’inizlp'- delia 
passo del rlvalé; ' è- dovuto -1 seconda .paHità conférma-Il V 
ricorrere à tutto il sito ba- . ^ dlfflcllé-moméhto: .Borg'sba- r 
gàpllo 'tecnico. - che ; non; è « glia colpi che ndp gh àvér r 
ppco, per dimostrarsi,-a: 21 vamo mai ; v^to ■ sbagllàrè, V 


gelare maschile ha ^ infatti. anni, dpgnò successore di ; 1 suoi passanti non trovano- 
corioscluto un ' solo vinci-. • Bore. Non ce l*ha fatta; La f !a misura. Né!'qiimto' game. 




BJORN BORG/ pur soffrendo un grande MC ENROE, ha ottenuto il pokerissimo 


conosciuto un ' solo ■ vinci-. • 
tore: per cinque anni con- ' 
secutivi l’asso svedese ha ' 
imposto la lègge del più 
forte. ' E, a dispetto delle 
previsioni di alcuni ; critici ; ; 
che 10 volevano ‘ ih prema- ' 
turo declino fisicó, ha • in- .! 
cremérìtato il vantaggio sui 
più diretti antagonisti. Un’ • 
autentica ovazione • ha > ac- ' . 
compagnato • la chiusura 
del quinto set. Il pubblico ^ 
è tutto in piedi a spellarsi .. 
le mani .per quanto lo pos- , ; 
sa fare un inglese frequem 
latore dell’austero campo ' ' 
centrale, a ;■ decretare il ' 
trionfo del miglior tenni- ■’ 
sta del mondo. A McEnroe, .■ 


Borg. Non ce l’ha fatta; La ' \ la misura. Né!'quinto' game,. 
logica deilo sport ha .volu- Urova però la forza per'ah- , 


to 'che lo svedése si impo¬ 
nesse ieri col punteggiò di 
1/6. 7/5, 8/3. 6/7. 8/6. I pre 
cedenti fra i due giocatori 
'parlano a favore di Borg:. 
quattro' vittorie ' contro ’ tre 
sconfitte. ; < I-') -’ ; 

• Un leggero margine ehe 
legittima la speranza in un 


; nullare una palìà. di .break : 
f e rinfranca- le • aspiraziorii -, 
Idei suoi tifòsi.' 

»- Sul ' 5 a 2, in - favore ^dl 
, Borg McEnroe à*. ebstrétto' 

■ a lunghi palleggi da fondo . 
'campo. E dimostra di non 
, gradire questa tattica. Lo 
- statunitense ’ ha comunque 


incontro combattuto. Sono ’ un’altra occasione, per strap- 


da poco passate le quattor¬ 
dici quando i due. fanno il 
loro ingres.so. Al servizio 
McEnròe. In rete là prima 
palla. Buona la seconda. Lo 
statunitense si aggiudica il 
gioco • d’apertura; Borg fati- 


{ ' 


Può nuovi primati nazionali stabiliti ; ieri nel meeting ' di atletica ; di ; Pisa 



lorgiGVoiao 


Per ia prima volta l'atleta azzurra è riuscita a scende re neglr 800 metri sotto i due minuti: V57"66 è il 
record - Volantino di : protesta, contro jJIJdivieto . imposto al militari di partecipare . allé pllmpiadi di Mosca 


. Dal nostro inviato ' 

• • -. 1 - ' 1--., ■ : -• - n 

PISA — Massimo 'Di Gior¬ 
gio,' l'ottimo saltatore in al¬ 
to delle Fiamme Oro. ha sfo¬ 
gato tutta la ràbbia che gli 
bruciava dentro per il veto 
del governo agli atleti mili¬ 
tari, e ha -migliorato : il re¬ 
cord itolìano deb salto in al¬ 
to‘còri Uh balzo davvéro no¬ 
tévole: 2,29. Il giovane atle^ 
ta f^ulanò ha stentatola' 2,23, 
misura ' superata, alia , terza 
J»rnya_-A 2,26 — dopò relilhi- 
naziohè del torinese Oscar 
Raise . — ha • valicato l’asti¬ 
cella con un, volo perfetto. 
A quota 2,29 erano rimasti 
in 'gàia Massimo Di Giòrgio 
é'il marchigiano Marco Tam- 
beri. Masismo, caricatissimo,' 
ha-. fatto ' uno di quei. salti 
dove tutto funziona: rincor¬ 
sa, : cordinazione,^ stacco, -ri¬ 
chiamo delle gambe. Di Gior¬ 
no ha poi tentato, una mi¬ 
sura pròdigiosà: 2,31. 'Se gli 
fosse, riuscito di farcela gli sa¬ 
rebbe riuscita a Mosca se le 
mo italiano ad andata più .in 
là di 2,30. . Massimo ci ha pro¬ 
vato e ha fallito; Ma va det¬ 
to che non torderà a farcela. 
Sicuramente''rimpr^ gli- sa- 
rèbeb riuscita à 'Mosca se lè 
stupide e crudeli vendétte del 
governo non avessero blòccà- 
to gli atleti con le stellette. - 
Vale la pena ricordare che 
11 record di - Massimo Di 
Giorgio è il quattordicesimo 
dèlia stagione. Nòn erà mài 
accaduto -che fossero miglio¬ 
rati tanti primati in : cosi 
breve tempo (il ■ primo re¬ 
cord italiaho dèi Cinzia 
Petruc^ nel peso, -risale al 
15 aprile); Vale anche la pe¬ 
na di ricordare un .episodio; 
Due anni - fa proprio, a Pisa 
Massimo DI Giorgio era in 
gara in, un match intema¬ 


zionale per atleti > « Under 
23» tra azzurri e .. francesi. 

: Si gareggiava sulla corta pe- 
: dahà dèi campo scuòla 
■ (mentre ieri sera ha saltato 
SU Quellà. certamente, mólto 
buohai dell’;Aréna Garibaldi)' 
e il ragazzo era còstretto ad 
iniziare la rincorsa sul pra¬ 
to. Fallì, il'rècord itàliaho 'di 
poco. . Quihdi ieri sera il ra¬ 
gazzo, si è preso un bel. po’ 
di rivincita.; Ì)4assimò...,Di> 
Giorgio , di ; rivincite yùòl 
prèndersene ancora " tante; 
Non .andra .a Mosca, «.ma.», 
ha détto,' « là. stagìóhé 'non 
è ancora finita . / ; 

' -'Sugli • 800 - femminili ' Ga- 
brìèlla , Dorid hà ' reàliZzato 
una /impresa " écc'eziòhale 
scendendo peMa prima volta 
sotto i.due minuti e miglio- 
ràndo, il sUò record itàliàho 
di quasi tre secondi. Gabriel¬ 
la voleva fortemente un re¬ 
cord, di' tale porta.ta e lo ha 
inseguito per 'tiìttà .-la" sta/ 
^one. É’ passata a metà 
gara in ffr’6.: si trattava, da 
quel momèhU) . di._ ripétère 


Doriibrùwsld eguaglia 
- ;-il record europeo 
di salto in lungo: 8<45 

DRESDA — li tedesco della RDT 
■ Lufz Dombroynki ha c^aàlivtò a 
Dresda il record europèo di Mito 
in' lungo con metri 8.45.‘lì pri¬ 
mato -era stato stabilito dalle iu¬ 
goslavo Nenad Stelctc il 25 luglio 
1975 a Montreal. Dombroski, -clic - 
ha stabilito anche la migliore prà- 
stèaione ■ mondiale' dell’enho. ha 
migliorato - anche il .sìio primato 
nazionale otteniito MI 4 settembre 
1979 a Torino con '8,31. • . ' 


una..seconda parte, di poco., 
più lenta. La vicentina non 
ha ■ ceduto - « scrivendo » -un . 
terapp_;Straordinàiiò;' ;i;57;’66. ■ 
Il • record; thondìale " dellé-'so- •' 
vietichè Tatiana Kazahkinà 
. e Nadezhda Olizarenko -è 
pari a r54”9. La prestazione 
di Gabriéllà. Dorlo,'é.> quindi ‘ 
da podio '■ólimpicò;' '-/ - - -.V 
■ li ventunesimo ,« Meeting 
dell’Amicizià » hà -.raccontato 
al gra.ndeCpubblicò presérité, • 
sugli spalti dell’Arénà Gari¬ 
baldi parecchie altre cose e*':, 
gregie. l'/llb^-astacòll ìperve-/' 
sèmpio hanno iripropòsto - 
nori più , giovanissimo Rod , 
Milhurn. sempre valido e po-\ 
tonte.-, II campione di Moria-‘ 
co-72 ha corso e, vinto in 
13 ”ot. 

‘ Sui'3000 piani-il rnaghìfico. 
Franco Fava ha tentato la' 
solùziohe solitaria' abbandò^ 
naildo là- -compaimià' pòco 
prtirià di metà garai E* .statò : 
agrari tato a ' 400 '.metri dal : 
termtìie da Beppe Gerbi -è- 
da' Àritòriio Selvagj^o. Veriàh-.’ 
zio Ortis si è syegUatp in rt- 
tàrdò' é - hòn ha 'saputo .far: 
mégliò del quinto pé^q ih., 
S’tó”. Hà vinto Gérbi con .ùh 
lungo e accanito .spiirit in' 
TM”8- davanti a , Seivàg^o 
(r56”), a Fava (TSO”) e a 
Mariano Scartezzini. (8’ net-, 
ti); 

'Si può dire, che il 'pubbli¬ 
co'ha'àssistitò. ad uho'Spleh- • 
dido meeting cori dna. serie 
di rfsultati tecnici.di ^’an-r 
de valòréJ U :ù j 

La - Federazione giovanile, 
comunista di Pisa ha diffu¬ 
so - uh volantino " nel'.~quàle 
Viene condannata' duramen; 
te ^ la discriminazióne della, 
quale- sono ■ rimasti ; vittime' 
gU atleti; militeri... ' 

- Remo Mùsumad 
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Giornata di riposo al Tour 




Hinault^ guarito 




: -; J > v • i' - " 

^SÀzkr - MALO‘^^^Il^TV>ur 
ha.-.fatto riposo Ieri à Saint: 
Maio., una - pausa, meritata 
per tutta la, carovana, che. : 
dopo'-ótto [forili.-.di; faticosi 
" trasferimenti, hà 'trovato fi- ; 
nalmerite un pò’ di calduccio 
nel pallido sole di Bretàflrià. . 

. Acqua e -fréddo intenso ave^ 
vano acconiPàBhatò' néi giòr- 
' ni scorsi la giòrtialiera fatica- 
dei coriidori e quésto aveva 
fra ;raltro ^E^avato gii àc-. 
ciacchi al' '^nocchio destrq ■ 
di Bernaid Hiriàult,^ aceiac-' 

- chi che hanno messo in dif¬ 
ficoltà Tassò francése,' il qiia- 
le àT termine delìà. sesta fra- 
rione'’avéva.!addirittùra ven-, 
tilato il proposito di.abbati-., 
dòriare la cotsà.. ' 

. Còme ir cacio 5Ui'.'màòriié-; 
ròni _è dunque', arrivate .que¬ 
sta . giorriatà di. ripòso: Hi- 
nàult ed i' suoi fédéli gregari,-'' 
Bertin, Àrbés e'Bernaud^iix, 
ne' hanno' • a^rqfitte'tò "per 
passeggiare ; tràriquillamènte 
sul. lungomare di Saint ì^lo* 
e pér riposarsi sdraiati sotto 
gli alberi secolari che si tro- 
Trano nel giardino delTalber- 
gq dove ha trovato rifùgio la 
quadra v'deilà ;ReriàùIt:-:Hi- 
riaul.t...ha. fatto., anche, una 
« sci^ipatellal»; àlcasa, a-'Yffi- 
niance a trovare la moglie, 
il hretoite è ora, sereno: hà 
ritrovato .'juiche/ una parte di . 
spavalderia-e minaccia l.'suoi 
diretti awersari (Zoetemelk e 
Knetemann) rei di averlo at- 


venaettaiii 

« - ir. »V.< ,-w-V Caf • 4W.V-. .V--»;... 

taccate nel moménto «,Cri¬ 
tico » -- durante la > tappa ; -dì. 
Roùeh.'.^.J<^ i n- 

•Gli avversari,sono avverti-, 
ti. Quando Hinàultìprométté,:. 
mantiene sempre la .pirola.- 
1/1 ricòrdàte Tautunnò scorso ’ 
al .'giro di' Lombardia? DisM 
che avrebbe «stracciato/» Mò- 
ser e Saronni e .vi -riuscL E : 
al Giro?-Simpaticamente mi¬ 
se. tutti a zittire propriò neh. 
. le tappe dove avrebbe - dovu- - 
: to venire il riscattò dei isuoi 
avversari. Questo è l’Hinault- 
còmbattente. il copione che 
piace e che risulta anche sim¬ 
patica Rientrato - anche.. - il 
. pericolo conseguente aU’oto 
di sostarizé cprtisoniché .inieh 
tetegìi per alllevare il dkilore 
alle .cartilagini del ginocchio. 
Nuilà -dovrebbe risultare .ai; 
prossimi controlli medici - 
. 'La classifica, genéraie vede 
sempre : al comandò -' il sor¬ 
prèndente . belga Peeyenage. 
che/.in questo primp .terzo di 
Tour ha trovato una. inspé; 
rata gloria; C'è solo’, da véf 
dere ' fino - a' quanto; rtotèiiì 
. in . « giallo ». ' n portacolóri 
della D^.'non digérisce le 
montagne, . còsi coinè il .sq. 
còndò; della ctesslfìcà; Bàzzo, 
ed *i ' Pirériei / si aWicinanò- 
Interessante sarà. la . crono¬ 
metro individuale, di ihartédì 
sui: 51 km. del tracciato Sdi 
Laplùirie. Oggi nona fràzìo- 
nè da Saint Malo’ a Nantes^ 
per compiésslvi' 209 km. 


decisiva per i due giocotorì sudoiHHicuiii in precinto, di trasferirsi din Reina e alla Jm 


Per Zico e Maradò ita la coaclusìe 


ROMA — Pai^ di riflessione 
per gli operatori del càlcio 
mercato, prima di rituftarsi 
doroani nella, sarabanda di 
voci .più o mènó incontrolla- 
^ te, di trattative a lungo e 
medio termine e di ' conclu¬ 
sioni sempre più rare. In 
questa settimana ufficiale di 
lavóro, .non ' si è registrata 
nessuna .conciùsione clamoro¬ 
sa. Soltanto trasferimenti se¬ 
condari, di giocatori seconda- 
ri; 

- Diciamo che è stata una 
settimana di studio, di abboc¬ 
camenti, di sondaggi, il più; 
ddle' volte avvenuti soltanto 
per sollevare un po' di poi-' 
verone nella monotonia gene-, 
rale e servite;agli addetti ai 
lavpri per - giustificàre di; 
-fronte sU tifosi la loro pre- 
sensa nel saloni del Totocal¬ 
cio o negli abituali punti di 
ritrovo delle trattative. 

. - Chi Invece è animato da 
serie intenzioni di dare con- 
czetezsa al proprio lavoro, ha 
imtoegato il suo tempo per. 
tMrtaze il polso dell’ambiente 
per veliere se 1 progranmii 
PTiStàbilitl quelli acriUf sai 
fofliettl di' carte, sono attua' 
MU nella realtà. 

Comunque la pari^aa a fi- 
lento dei primi glorili 
mercato - offIctele (quello, 
«fuorilegge» è iniziato in pie-; 
nò Inverno) non deve trarre 
Irt Inganno, n pentolone, delle 
trattative , ribolle di «còse» 
gnNW e la prossima sarà 
senfaltrò decisiva sw I"'de¬ 
finizione di questi affari, ché 


senz’altro faranno sossultara 
i saloni del Totocalcio.' < 

In Italia stanno per,sbar¬ 
care dal Brasile e dall’Argeh- 
tiria Ziòo e Maradona, men¬ 
tre in casa nostra dovrebbero 
avvenire • interessanti movi¬ 
menti, che riguardano'gioca¬ 
tori 'come Adelio Mòro (de¬ 
stinazióne Juventus), Franco 
Causio (destiiiarione Napoli). 

Per i due assi sddamericani 
in questi ultimi giorni sono 
circolate un mare di voci 
che. vogliono Zico già prati¬ 
camente drila Ronw e Mara' 
dona ^ quasi = della - Juventus; 
Puntuali sono arrivate valan¬ 
ghe di smentite. che ne! caso 
specì^><^ hanrto il valore 
di una conferina. Prendiamo 
il caso di Zico. De Rio de 
Janeiro la conclusióne delTaf- 
fare la si dà per scontata. 
Società e giocatore, dicona 
hanno trovato un punto d’in¬ 
contro con la Roma. La trai- 
tetiva, insistono, si è conciu¬ 
sa per grosse linee. Manche¬ 
rebbe ancora da definire l 
dettegli e dare una limate al¬ 
l’Ingaggio del brasillsno, rite¬ 
nuto dai dirigenti giallorossi 
troppo oneroso. 

. «Voce» Roma invece amen- 
tlsee. H presMente Viola ci 
ha detto peraonabnente che 
quanto è apnuao, aeritto sui 
ftómaìi è'tuuo campato in 
arià. Smentite, che però ac- 
oettlaiTM oon il beneficio 
d’inventerto. e il presidente 
romanista non ce ne voglia, 
poiché non crwHamo affatto i 
che finora per ciò che ri- 


guarda Zico. Viola se ne sia 
stato con le mani, in mana 
^ timttaUvm è state impostà'' 
tevda tempo ed è/cnttatii, 
àìÉpuhgiààio; anche, nrila/ fa^ 
fctudilaf CbìinaDente - mSa ^ 
^ìadé voinaalztà-si vuote inan-. 


■ n fatto vero' è che II gìocato- 
re^orrebb^ ap^re^^BMotì* 


due ~precisi motivi:' 1)per 
non creare confusione intor¬ 
no alTàffare,' confusione che 
potrebbe mandare alTaria 1 
sottili equilibri che lo rego¬ 
lano; ' 2) sì; vuole dare il 
crisma delTufficialità dell’ac¬ 
quisto soltantc a co^ fatte, 
per evitare delusioni nei tlfo- 
si; nel caso Taffare «saltas¬ 
se». - 

Ma ih settimana siamo cer¬ 
ti che si arriverà alla conclu¬ 
sione. In caào fosse negativà 
la Roma ha preparato un 
piano di riserva. Ha già gli 
stranieri di riserva. Sono 
Palcaa sul quale ha puntato 
gli occhi anche il Napoli e il 
tedesco Stielike. 

■ in settimana si, dovrebbe 
anche definire la lunga e 
brmai un po’ noiosa vieerìda 
di Maradona. Ogni giorno ar¬ 
riva un’altalena di notizie. 
Chi lo vuòte ^ della Juve. 
chi' invece affenna che ha in 
tasca ìl'bifltetto d’aereo per 
Barcellona. Mg non basta. Da 
Buenos Aires, i dirigenti del¬ 
la federazióne. insistono nel 
dirè che ài fiooatoré non sa¬ 
rà . condènsa Tautoririaziòne 
di emigrare. ; 

Una storia contorte Indub- 
biNirente. una matassa che 
trova difficoltà a dipanarsi. 


/gioiello alla ■ ‘-v . 

i- Chi la apuMfaà f Fteh a ti a- 
meìite i la - - s e èlòt i 1-- tmteeae. 
'Rohipèrtl ha ' fàttò’ uha"'pro- 
poste ai dìrigmti argentini 
che alla fine dovrebbe.prem¬ 
iere. n presidente juventino 
ha infatti prospettato la poa- 
sibilità di prendere In presti¬ 
to da agosto a maggio Mara¬ 
dona. Alla fihe del campiona¬ 
to verrebbe rispedito in Ar¬ 
gentina e potrebbe mettersi a 


disposizione di Menotti un 
anno i^ima dei campionato 
mondiali in Spagna. H gkica- 
toré cosi salterÀbe soltanto 
i campionati naziODali. Una 
soluzione queste che accon¬ 
tenterebbe tutu, sopeattutto i 
dirigenti della sua-società e 
della' fédecadMie. Maisoèdi- 
sferà Meràdona? Pàre:/di no. 
Tn una interviste televisiva il 
giocat<we avrebbe confermato 
il suo desiderio di andare à 
Barcellona. Chi. la spunterà 
alla fine?. Noi punttemo Ju- 

- ■ .. i - • 

. - ; --.■rT'p..C.; • 


Ma il governo forse bloccherà 
tutti gli acquisti extra-CEE 
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mSnMrf «igiriSiSSS^^dS^o-1 e ena^etUl gM aeg n lt^ o 
aegotti voMarl del gm- i 11 nel tempi dovutt. 


f pare il. servizio all’avversa- '. 
' rio nel nono gioco. Dopo . 

/ avérla fallita ; concede òue ' 
/set ball a Borg.'Lo .svedeseV; 
'Si aggiudica il secondò con : 
un ace. ... 

Il terzo set vede un Borg 


. In netta ascésa. Commette 
àncora dei doòpi falli nia 
; riesce; a chiudere dh suo fa-; 
. 'vòré:. 6-3. Tutta dà ràcCoh- 
./tàré ' la . quarta partita. Il 
r 'vlnèitbre opera un; bVeak sul 
, 4 ,a ;4 che molti ^ giudicano 
decisivo; Sul 5 ' à 4 va’ vài 
; àéifylàio: 40 .à 15 in èUo fa* 

, >Vore.' Due match , pòints. Ma 
: MqEnróeMriÒh’si peràé’d’anl-- 
mo.. Sfoggia ;/tutta 'là; 'sua ; 
' grinta, la sùà pòtenza'e, ùnà - 
; ; dose. ; considérevòle " di / san- 
gUe freddò!/E’ il 5 a 3. Què- 
; stione di ':pochi ! istanti e 1 
r due si ritrovano sul 6 a 6. 

■ - Si VA air« tiqbreak ». - < ; 

' 'Il-primo a battere e McEn- 

- roe. Una' serie interminabi- 

- le di occasioni perdute da 
ambo le parti. L’inpontrq di- 

;. venta una = spietata guerra 
• : di nervi; ché finisce per lo- 
■’gòràré' 1/'due pròtagonisti 
. ed esaltare gli aspettatori. 
A vincerlo è McEnroe, col 



• ;MC ENROE, sconfitto con 

punteggiò. di 18 a 16. ’ ' ' ’ y 
', Una maràtoria che‘ riman- 
/% da : la - flriàlé al ;, 

.. quinto set . Continua la guer- 
ra.. Borg va ài. servizio. 1 a • 
.. zero per lui. Pareggia su-; 
bito il contò McEnroe.'Que-, 
sta la successióne dei gio- 
chi: 2 a 1, 2 a 2, 3 a 2, 3! 
pàri, 4 a 3 in favoré dello ; 
/■ svedese. . Questi nelTottayo ‘ 
/.; game ha 3 palle di break a' 

: disposizione ma le fallisce. 

' Ennesima situazione di pà- ; 
rità: 5.a 5. I giocatori sono/- 
in campo ormai da quattro; 
ore. Sul 7 a 6 per il vinci- : 

; toré l’ultima emozione. Me 
t: Enroe è alla battuta. Pino ' 
a questo momento ha fa-~ 
ticato , a . mantenere il pro¬ 
prio servizio. Uh pre.sagio 


.che ’ si fa ' realtà,; H gran¬ 
de : avversario ' di Bjom 
Borg concede due « match 
points V. E • questa volte è 
davvéro . finita. Lo svedese 
si in.?Ihócchia'esultante sul¬ 
l’erba del campo centrale. 
Una vittoria sofferta ma 
non per questo meno , si¬ 
gnificativa. . John McEnroe 
ha tutto il tèmpo a dispa 
slzinne - per potérsi - rifare. 
Il tempo gioca ' in suo fa¬ 
vore. ' :Av -..•v . . 

Nel doppio misto succes¬ 
so degli americani Jhon e 
Tracy Austin, che . hanno 
battutò in'tre set la coppia 
Edmundson-Frommholtz col 
punteggiò.di 4-6 7-6 6-3. 

;! h. V, ì 
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Quota individuale 
di partecipazione 

L. 340.000 


• .• 


mNEtAtIO: temè/Bòlogiw - Aotta - IK|ofi • Pa¬ 
rigi • Lyon - Mna • ^Haraggia/MMiM 

TRASfORIO: pullman gran ituiiama! 

DURATA: 7 giorni 

PARTRIZA: 10 a ftombio 


proriorazioni a dottagtio programma prasso: 

Unità Vacanze 

ROMA: Via cJet Taurini, 19 - Tel. (06) 4950351 
MILANO: Viale F. Testi, 75 r Tei. , (02) 6423557 

ONGANIXZAZtONl TiCNICA ITALTURIST 
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Fm spinta di Ih^ è resiste^ rmziopp^x^^j 


Lkapeitiiri democratica^ ili Brasile 
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Gli esponenti deiropposizione 
sottolineano che accanto 
alla partecipazione delle masse 
occorre trovare anche reali , 

^ garanzie istituzionali / 


i. • Dall'Inviato ■; 

SAN PAOLO — Per cómprén- 
\dèré la novità ed i limiti di 

■ quella che oggi viene defini¬ 
ta in Brasile « apertura de- 

■ mbcratica ». avviata il I. gen¬ 
naio 1979 dalVattiiale presi- 
deUie Figtieiredo. occorre ri¬ 
cordare ili breve l'antefatto. 
Con l’assunzione, ' il 13 di- 

' cenibre ‘ 1968, del potere as¬ 
sòluto da parte del presiden- 
■te Costa e Silva, si apre nel 
' la storia del Brasile un pe¬ 
riodo buio. Con la promulga¬ 
zione, avvenuta lo stesso 
; giorno, dell’atto :istituzionale 
L, nurnero pinqué. (l’atto^ nume¬ 
ro. -uno, era statò firmato nel 
t9Sf ' fU^ il'pritpò golpe dai 
g^^alì h Rio jdè Jqri^ó ed 
' avévà gtó' modifìcàio là co- 
^ stituUórìefi vènriè àdoHdto tin 
! mètodo di governò ' che àc- 
cordavd pieni poteri ài capo : 
. dello Stato.: [Fu '^indi sospe- ; 
. so' * aine ; die » Cnngrè.'sso 
(pqrlaròéritoy e. con la sOD-■ 
pressiong deir^.hàbeas cor- i 
pus *, /urono' dati al presi¬ 
dènte pòiert tali da' istituzio¬ 
nalizzare la tortura e gene- 
• ralirzare-la repressione. Per 
dieci anni (1968-1978) la vi¬ 
ta democratica dèi paese con¬ 
tinuò: Pei « sotterranei del¬ 
la -mortè », ’■ come ' venivano 
chiàmate lè prigioni, ó in cir- 
coli èhia^ è iorvegliati. 

in òù^to 'clìma la chiesa 
cattòlica. tmìsÒiana eoniincia- 
va a prèridéri cùséiènza .del¬ 
la rèaltà, sotto Vimpulsò del 
Concilio e della • conferei 
latino-americana dì Medèllin 
del 1968.] n suo ruolo, sempre , 
più incisivà. svolta in quèstC 
dieci anni a favore dei prv 
pionieri politici, dei contadini 
e degli operai sfruttati, ha 
contribuito non poco, congiun¬ 
tamente alle pressioni inter- 
nazionali ed al totale falli- 
mepto del progetto economico 
della dittatura militare, a de¬ 
terminare Vattuale c apertu¬ 
ra ». Gli stessi Stati Uniti ,. 
oggi, la incoraggiano, come 
del re.sto ha fatto U Papa, 
per evitaré ritorni indietro 
che questa volta potrebbero 
^.teré ancora più tragici. 

Il nuovo corso ha inizio il 


t. gennaio 1979 proprio con 
l'abolizione delì’atto istituziò 
naie numero cinque. La re- 
■■ cente amnistia, promulgata 
da Figueiredo ■. alla vigilia 
delia visita del Papa e con 
la quale mólti esuli sono tor 
nati in patria ed altri sono ' 
usciti dalie prigióni, è stata 
un ulteriore segnale di que- 
‘ . sto difficile processo dì € a- 
pertura>. che però non in- 
cide ancora sostanzialmente 
sulle strutture deìVautorra- 

■ zia al potere.. E’ Istata aboli¬ 
ta la censura sulla ■ stampa, 

; ma essa è rimasta indifetta- 
^ '-010016 sulla radio e sulld' fè- 
: levistoné;' póste sotto il còli- 

■ trullo del' governo. Là tele- > 
; ' visione più diffusa è «.O f;lo- 

i bo » le cui trq^issioni sóz 
; no seguite dal J95 ; per centq 
i dei telespettatori., in base.al- : 
; la legge ‘ tiittora in vigóre, • 
’ ' gli iiomirìi fhlitiéì è i sindaca^ 

[ ì listi 1 non pòssoHò parlaré di 
f problemi sodati è politiri: aL 
- la .TV, tranne che in : perìor ‘ : 

■ do elettorale per tèmpi assai ] 

■ i brevi. : Ma lè elezirmi per. cU. > 
I, nuovo Congresso, che si sà- 

. rebbero^ovute . svolgere-.ù _ 

, prossimo novembre,, sotto, sta¬ 
te già rinviate al.Ì992. " 

Ecco perché H breve discor- . 
so di saluto al Papa, pro¬ 
nunciato néllq stadio Motun- 
■ di di San Paole daìVóperaitì : 
m^llurgico Waldéìiàr Rós-.. 

; è la rnqnifestàiìoruBie^^ 

; iotieq ciiè (Ili ha; fàttòVèèO; 
{hàhnò vasta risoiuinzq 
(e 8tisdtat0priè)ccupazkèii.nià 

peftìix^ céne sta già jiin*; 
gnando con periodi a! in^ 

' lozione, vada ; avanti è ne-*'-’ 
' cessarlo istitozionalizzarlo »,.‘ 

. mi dice con mólta fàmet tM 
Baymundo Faoro.i’i'jji^'- . 
rista, ex-preside^l^éi^^jà^;': 
' ne degli avvòc^ Jed] 
di un libro di sùcèfikq, aló^rà 
]' to alla sesta ediziÈ^/; <tól I 
-foto <I signori dèli;potére 
.. In questo libro U prof: Fào- 
ro fa la storia di questi an- 
: ni tragid e degli assurdi 
r meccanismi giuridici di un ■ 
potere che^ fià']tìfnvdto''e idi-Y 
strutto pii èiemeatea^ 



Il mercatino di Recita 




ritti deìVuomo. «Ora è vero ùliano). che è ih più grande y numero per gli altri dove il 
; che da poco più di un anno r^gruppamento dell’opposi- partito del governo ha sem- - 
; c'è stata i’aperturà.. aia già.. . zipne con .105 d^uia\t su ^64 ; pre avuto la' maggioranza, r 
’ siamo ad;'uùà fàs^ -(U póHitò di govèrno nè ha Se non si riforma la legge,. 

\ tórno\ ‘ * ' ■'f ■ ■ ‘ sì propone'di lanciare ■' elettorale—- dice Faoro — v 

; ^ E' i^ni/iediiod ’ió'■diètiia- “und grartde càmpagna < per la volontà popolare rimane . 

; razione-di ^'v^i-deV pfesid^-' .. una nitóva Costituzinhe che vittima del meccanismo elet- 
, te degli indùstrialii 7]eobàldó : -dovrebbe essere ■ elaborata / tarale. . v. 

ì De. Nigiris,- Ù quale, .t^finen- - dal < nuovo , Congresso a . da ; La battaglia r politica per . 

' do. 5 utopico. qMèjlq òhe .ha. . . u^^ Assemblea .. costituente ottenere l'istituzionalizzazior ;; 

i dettò il Papà, ip jfapitojrtó ,. da convncnre siiccessivdmen- ne di questa ancor timida , 

■ là situazione , brasiliana ». ha to R MDB. che ràqgrUvna « apertura democratica * è : 
; nlenàfo' che « gli ’impr^di- partomcntorf e ’ personalità quindi decisiva, come’ha di- ? 
y lori inàoritrànò difficblfà.iiÓn di ’indirizzo póWicò dàf'Ii- chiarafo ieri Ulpsites Guime , 

; a' causa di ùn iriò^lló-èccP . herali ai comunisti (il Par- ' raies. lead^ del .MpByJan- ;, 


' (Dalla prima pagina) 
potere d'acquisto: invece di 
favorire rinflazione la fece 
scendere dal 24 al 16 percen¬ 
to; invéce di frenare là pro¬ 
duzione -ne ^icurò una forte 
ripresa fino ài pritiii lihesVdl 
quest’anno. Inoltre, nelle mi¬ 
sure concordate allora erano 
previsti interventi ‘ riformato¬ 
ri e risanatoci che póneVàhp' 
lè, condizioni di uno svUupiM 
.programmato. ' ' 

) Vero è che quando si giun¬ 
se a dover, attuare queste ul¬ 
time misure venne fuori ^ la 
resistenza della DC e del .gp- 
verno, e venne anzi' annuncia- 
to il piano Pandolfi che. tra i 
suoi obiettivi centrali, con¬ 
templava anche - la riduzione 
tiel salario orario. E fu prò- 
. prio allora che noi comunisti 
passammo airopposizione. 
perché era evidente che ci 
trovavamo di fronte, in qup 
sto e in altri campi, ad una 
involuzione a destra del go¬ 
verno e : delia maggioranza. 
Berlinguer ha i sottolineato 
come ci sia quindi una netta 
coerenza tra, l'atteggiamento 
di ieri, dei comunisti, e quel¬ 
lo pi oggi. .1 provvedimenti 
presi in questi giorni dal 
Consiglio dei ministri nòn so¬ 
lo non avviano infatti alcun 
processo nuovo nella qualità 
dello sviluppo . economico e 
sociale... ma « la.sciano . nella 
sostanza le cose come stan¬ 
no: fanno restare il Paese 
nell’altalena tra inflazione e 
recessione: e. per . di ^ più, 
fanno gravare prevalentemen- 
’ te sulle grandi. masse. lavo- 
] ratrici il pqso della confusa, 
manovra finanziaria sia Jn 
termini di una . diminuzione 
del potere; d’acquisto- delle 
retribuzioni, e sia. in termini 
. di ; mancata difesa e di ab- 


: xwnit4 : : FAG^ 

Be^ngiier ^pifsgai il rio alle=iriisure 


^IIBewingiiei 

bassamente dell’occupazione. ' 

• Il nostro no non è stru¬ 
mentale, dettato cioè dal fatto 

] puro e semplice che ci - tro- 
^ viàmp àiròppósiziòM; ' ma - 
il nò di un partito ‘ operato > 
pìòpolàre che difende coèién-’ • 
temente .gli Jriteressi^fdei, la- 
vpratorl' e che., al * tempo 
, ‘steàsò, è, fpremente, prpopeu- 
fpatb ' l'dellè ‘soiii generali del ; 
v^ Paè^ ^^de|làVstra^ .vét'so ciii 
lo 'si * sta "portàndo. ’ 

* Del restò—- ha soggiunto il 
segretario generale del ' PCI 

I péòwèdiménti ? del i go¬ 
verno ignorano del tutto;la 
■riflesfitohe cito nói ‘ fàcemnio 
insieme, ai compagni sociali- 
. sti nel ;’76-’77 : éd .alla quale 
guardaronp. con interesse an¬ 
che tante forze - imprendito¬ 
riali.. La riflessione era che 
queiraltalena tra inflazione è 
. recessione ' poteva èssere J in-, 
terrotta : spio se si ' smetteva 
di affrpntaré la crisi, ragjo-^ 
riandò solo in termini pura-' 
ménte .contabili e quantitativi 
di livello .della s|tosa pubbli- 
• ca. di livellodel credito e, 

' soprattutto, di livellò del co-, 

. sto del , lavoro, r ,, r 

: - Se si fosse - cominciato '• a 
ragionare e a. decidere sulla! 
destinazione ' della. v spesa; 
pubblica e degli-investimenti 
(e quindi della-loro qualità), 
del funzionamento della 
pubblica amministrazione (e 
quindi delia sua efficienza e 
delia qualità dei servizi for¬ 
niti ai cittadini), dèi modi di 
prelievo fiscale (e quindi, an¬ 
cora una * volta. ' del tipo é 
della qualità della ■ tassazio¬ 
ne) : sé. insomma, si fòsse 
cominciato ' 'ad - affrontare il 
problema della qualità ; dello 
sviluppo, il ; governo pon sa- 
rebbè arrivato a pendere le 
; misure ché'ha preso^ Una po-' 

^'i * '' ■ A'i ' 'T' 


litica * economica appena de¬ 
cente e seria — come riba¬ 
dimmo - nel. _ nostro ;Xy ; con¬ 
gresso. hai rieprdatò/! Berlin;. 
^guèr- f- deve Intervenire .aulìe, 
‘pausè, alle radici striitturàli 
dell’inflazióne,’ àltrintontf nem ■ 
la si potrà mai controllare né 
eliminare. i V • 

Se in ^.Italia contratti;: a* 
r géari .ìMMio vecchi \ di sècoli; 
sé ; il ?còstó’; tfel ‘ i^aspoi^i ; è ; 
’ tre-qùattro vòlte qiiélio di al¬ 
tri paesi: .se per avere il 
credito il pipcolo e medio im- 
pténditore deve : aspettare ;a 
lungo e magari: il doppio, il 
iriplò - di ' qiiàntó * accade ’ ali ■ 
l’imprenditore o al commer¬ 
ciante! tedesco q francese; se 
a tutto qué.stó ci aggiùngete 
-i- ha detto Eerlihguer rivol¬ 
to \ alla - folla che ■ gremiva' 
piazza del Popolo — l’elefan- 
tlasii il parassitismb è ì’àr- 
retratezzà'de|to nostre strut¬ 
ture ' pubbliche, écoriomiche è 
àmministrativè e ci àggiurìge^ 
te via ippliticà ’di- rapina ‘ è 
dissipaziohè delle nsòrse dèi 
' paese e del danaro dello Sta¬ 
tò ad opera ^ del ' sistema, ' di 
potere della DC è dei suoi 
alleati, ci si rende conto che, 
tutti questi guasti non si ri¬ 
parano e queste ' inefficienze 
non si > superano con mi¬ 
sure temporanee. V congiuntu¬ 
rali, che rimangono, alla su¬ 
perficie. che rimandano : solo 
di qualche mese tutti' 1 pro¬ 
blemi di fondo della nostra 
economia, ; che ripercorrono 
— ' in ritardo ■ — ; le vecchie 
strade che ci hanno portato 
alla crisi strutturale nella 
quale il paese si dibatte da 
anra. Ma. ; soprattutto, non è. 
tollerabile che il costo, il pe¬ 
so ‘ di queste misure inade¬ 
guate. che rinviano e non ri¬ 
solvono i veri ;problehii. ven- . 
gà scaricato prevaleptemento 


sulla classè opéràià.'sui la- , 
voratori, sulle masse . popo¬ 
lari. ; v;. ;; ls 

' U compagno Beriingùer ha 
affrontato ; anche. nqTcorso 
dell.’ inContrò;dibattito!;la spe¬ 
cifica questióne .;del « fondo 
di r solidarietà », iìà. ciosfituirsi 
con ■ Un ^prelievo/ delio 0.60 
^;pèr cento isui redditi Ha la- 
Lvbro, ‘ Nòli comunisti ! l— ha 
! detto ; — /diciamo di non es¬ 
ser contrari, in linea di prin¬ 
cipio, all’idea di un interven¬ 
uto e di Un c(ptrìb^k^ [dirftto 
dei lavoratóri sul té^énp de- 
i gli ; investimenti ; per; repìi^- 
re una politica economica 
nuova, che sia anche di reale ; 
sòlldàrietà ’ verso v ie ’ popola- ; 
zioni del Mezzogiorno* ’lqtta.- ‘ 
via. .come, il cfopdpz;. è :Sta- 
to ideàtò p proposto dal go¬ 
verno. mentre non, dà, alcuna 
garanzia che le somme rac- 
cplte, verranno, indirizzate a 
fini produttivi, espone i sin¬ 
dacati al grave rischio di es¬ 
sere anch’essi -oggetto, delle 
proteste e delle richieste dei 
iavoratori delle aziende ' in 
crisi, ossia ■ à divenire contro¬ 
parte di se stessi. ' . ■ 

. Ecco perchè il PCI non 
approva e non accetta la, li¬ 
nea generale e la sostanza 
delie misure governative e 
darà battaglia in Parlamento 
per .modificarle. Per definire 
concretamente le nostre con¬ 
troproposte . — ha - concluso 
Berlinguer — apriremo una 
ampia e democratica consul¬ 
tazione • delle - masse lavora¬ 
trici e dell’opinione pubblica, 
e, solleciteremo incontri an*: 
che con le organizzazioni sin-; 
dacali del lavoratori e di'al¬ 
tre categorie, con il PSI e 
con gli altripartiti demo- 
-cratici. . _ , ; -. r 




’,{Y -i ,? ì i i i ’i". > ; ■ e..ó t ■, 


destra de all’attacco 


; a^causa 'di Un ''ntodèllo-ècò-' 
; oonnico fondato su' qyeilo che 


, viene. : definito .capitàlismo. ; tooqlél. nroppne un program- 
sélvaggio. ma perV la' linea -. ma'minimo che. con varfnnti 
!. politìcpteconomicà del gover-, e. sfumature diverse, vifpe 


tifo comunista ■ è ancoraj il- : to .più .che, le! forze piò re¬ 


trive sonoiàlVovérà per enn- 
teneme gli sviluppi o btne- 


no ». Ciò vuol dire che gli npnnnaiatn anche da nitri 
mdiistriali già premono sul òfirtiti minori, come il Por- 
govemo per bloccare, o cà- ■ vomlare. il Partito De. 

: munque frenare, l’apertura. mnrrnftco del , Lavoro (di 
prnrtMn nrìpTitòmenlo riformista), il 

è S? • P-rW» Br«,ni-nn. 

bfi raràmitoe a DroSSi' ''«yrrffe Gm''”’:. a Pn^: 

li?. tifo ■dèi lavoro fondato aual 


el. sfumature diverse, viene Carli del tuffo. La speranza 
hpmnaiatn anche da nitrì - per il cambiamento nasce 


però dal fatto che si va re¬ 
gistrando un crescente risne- 


■ mnerafteo del , Lavoro (di gito demócratico che. oltre 
nripTifarnento riformista), il ■ ad avere nella larga mnnnto- 
Pc^tfto Laburista Brasiliano. rama della Chiesa cattolica' 
fdiyYvette Cbmlart). il Par-:, e nelle comunitò'df base (con 
tifo'^dèt lavoro fondato qual- due. milioni di milHanfi) un . 

•• /*. I * * « i • _£ •_.« * _L . ■ . - _ • 


^ h <li Urrl’i iiró^ è(«team 

P- Sttm <hH,l Lata, rér .^>«0'r. éfl7àé ;M^Or<lhf 

f (ritóèli/BèitocafL .ìftt pr«> 

‘ ^ - nell’ 

craozzaziQne.: generale. Per^: v-if«A ; ■ fi. . --i— 


fità^’^yddpo làYSèhperp di uUpiapeJyn 


«“la*,”™ 

/Cnl j^'^-TstituzióffelìSìS^^^^ Sfi/orf. deputata dèi 

- : r r S"etfn M/t/mjnnnm^ . 

Pgài B Congresso.ha scarrYYfn potrebbe far elenaere nel 


ifeaìi fSftì-. 


l déhp.'itfi^^ssoétàikmè del¬ 
le dorme' 

Ambienti dma Confèrfrièd ; ' 
eviscopaie- riferiseonn ché^L 
secondo quanto àrrebbe, dii ■/ 


sÙst^i: potéri qnco;..., 1987. i govematari di-àlm^o .rCMarato HeUo-Aquino Ferei- Y 

pttóY\ gttò^ tméortanti / SfófI: £fìfù:: à ètrrètq^'dtl :piòasidenfe - 
sIIùi ;Solo . finn' Ponte;. Rfo de . Jnèiim. A: Ffguem^.fè ifiitìùr$fvì1tmo , 

* re.ó(m''àffpifqriBate<4, Gfèmié do^ì aorebj^^ asHèèuwone.'X' 

c&-:JÌt^ se'jfl t.SoL Ma pèf tiaantà rÌawrda:'^nli Pè^à^ nel suo-éMloq-iiQ 

A •ns.tonjq, oitoiwa |,j! , 

qiuzrimta awrntf^jmr§ ■Ugnf rY Taà^ loro eléztoiig 4"^^cqjì^èftei^^,|fa;J ìa- 

propdsià dal governo, que- condirinhato dafl'attuale tea- : sciano'intendere che d cnm- 


'■ sta entra automatteamente 
in vigore. 

In vista delle elezioni po- 
^Ìittche^d^:jK2.rilllÓB/(Mq 
> iHmèttte' I>éàiòèratic!o^:^ 




ae elettorale : che. mentre • ' mino verso una reale demo- 
fissa un numero nresfphdito crazìa in Bras^e'èarà orcora 

proprio.ver ì snddetti tmpnr- lungo e dìfficfiè. -'y, 
Undr.jJÓ.ntì che imno ixpfà'Y-Y ^ A ’ 

Méìtkiósàtìi teiicto>liberò;' 


t i 


lo afférma il settimaiiale 


O À.>;AA" lÌi'ÉpÌlèÌlÌÌtere:dPyÌl=^ 


(Dalla prima pagina) > 

• - ,•*• ' -'il-.- ‘ ; > 1 : iii*'. ; :• , 

governo in modo strumentale 
per la loro lotta di opposizióne: 
Non è co.si. Noi ~ ha afferma¬ 
to ^ ci basiamo sui fatti e su 
motivazioni che riguardano il 
merito dei provvedimenti. Ab¬ 
biamo espresso un giudizio ne¬ 
gativo e lo confermiamo. Ci 
semfyra, d’altra parte, che va- 
' dóno facendosi strgdà. in colo¬ 
ro che entrano più nel merito, 
eritichè, riserve.,obiezioni. As¬ 
sai Ìargàe-Ynqggiórìtaria ci 
sembrò, infine, Vopinione di chi 
ritiene i provvedimenti gover¬ 
nativi dei tutto imdeguati a 
combattere eonirò Vfnflozione 
é à superare la crisi*: ? 

- Sul; vinerito dii alcune que- 
sttohir vChiàromonte ha àg- 
giùntef * Per qurf che rip^ 
dà < faado ; solidarietài 
^ièdiarim formdr^ al go- 
béràto étt; ttòé presentare que¬ 
sta prope^ sotto forma di 
decreta leiige. C’è bisogno di 
UTUt vasta discussione, nei Par¬ 
lamentò e’^ nel paese, e il go¬ 
verno ^ non può metterci di 
fr.onte, su una questione 'cosi 
delicata, a scadenze fisse pe¬ 
rentorie». 

Critloq.nel'confronti dei 
V pròtoredànentì '!(^ ! governo è 
iaiwÌto.£’dàl viNÌò ’-punto dì vi- 
sta, ta .'Partóto H Esso 

-conMdera fi pè^hetto gove^:- 
'nativo.'come ,tià detto Zano- 

• f ■ '■■■■ .Y 

■ ' ■ . ' - f' - • . 




ne. solo un insieme di prov- 
! vedimenti frivolti ' a tampona-; 
ré le ■ situazioni • più ' urgenti, 
e ritiene negativa l’istituzione 
del « prestito forzoso » dello 
Ò.50. a carico dei lavoratori 
, dipendenti: preferirebbe il 
lancio di un prestito pubblico 
indicizzato. . / 

- Di fronte alle riserve e alle 
prudenze di. molti (anche , di 
mólti .esponenti dèlia DC),! 
stupisce lo zelo! to favóre del 
pacchetto governativo, dèi mi¬ 
nistri socialisti, i. quali si 
guardano, bene, intanto, dàl, 
replicare al loro collega. . Bi- 
saglia. Uno dei più peren¬ 
tori è ,fl ministro delle Par¬ 
tecipazioni statali De Mldhè^’ 
lis.' ' il ' quaìé 'si, : préocciipà 
anche di anticipare ché ; « Cos-, 
- siga non cadrà di siewó nep- 
: pure per U caso ponat Cat- 
Ma ood fa anche 
.‘ pria, che rivolge un caldo 
appello alla sinistra démocri- 
! stiaiia. invitata à sfuggire alle! 
€ seduzioni, tattiche . dett'an- 
dreóttismo s. Anche il repub¬ 
blicano La Malfa rlniproverà 
la sinistra, de. perchè. i suói. 
ministri (Andreatta? ; Scotti? 
Mafeora?) . hanno discusso 
; l’impostazìohe .brìginarià del 
' pacchetto econòmico. ‘ ‘ 

! Uria parte déH’attenzìqnè 
; dei. dirigenti e dei : ministri 
! socialisti è però rivolta al-, 
rintérno dd.lóro partito, con¬ 


tro la sinistra e Signorile, e 
in. vista di un probabile con¬ 
gresso anticipato dèi PSI a 
novembre. Signorile —.. dice 
De Michelis (intervista al¬ 
l’Espresso) — ha € commesso 
il suo ennesimo grónde er¬ 
rore, ed è .solo ». Martelli, se¬ 
condo il ' sùq stilè, ,è persino 
più aspro,l è iaccusìi il vice: 
segretario del pròprio partito 
di < avere inventato contrap¬ 
posizioni tra ì ministri socia¬ 
listi e il sindacato (...) prq- 
babilmeniè.ysf^oindo m ària 
crisi di govèrno ». ~ Sèmpre 
con lo stesso stile, l’esponeq- 
: te craxiano. consiglia ' Berlitì- 
gùer a:':,« non 

SigriorìlèLS^^ a qùàìe tanto -^è 
destinato ;a perderè..\ ’ ; ' 

ÀU’intefnp dèi PSI vi-è 
: fa‘intanto rintriàtiyà jSéi.gfupK 
; pò della « sinistra; per l’al: 
tefriàtìva », ! che ' fa - capo ■ à 
Michelé Achilli, ! il ;^qùalc to 
un convégno , ad Ari^fà ha 
^iropqsto. pier il proMimò 
grasso del /un prpicessq! 
di unificaziphe di 1ù^ lè si: 
’nistré sócialiste. « Lo. còsid-. 
detta: centralità soc.iidtsta 
'ha detto Achìll! nella sua!re- 
: lezione — non può essere rirS 
' cercata,' come sembra . fora 
> la maggioranza-. Ài PSt, in; 
uno semplicistica posizione in-; 
: termedia tra. de, spinta ■ sul 
! versante eoiùteirvatore. e, co¬ 
munisti, ai quali si consente 


di esercitare (Vegèmonia sul 
: movimentò, operaio.».' Il, pri- : 
mo impegno, ha affermato 
Achilli, riguarda ora la for- 
. mazione delle Giunte. . 

- ' n " Comitato ’ centrale .del 
PdUP si è aperto con . unà . 
relazione di Lucio Magri, che 
ha pre|^ le mosse da .un’ana¬ 
lisi dèi voto ’ctell’S giùgno. 
L’attuàlé faàe politica, secon- -. 
do Magri., sarébbe cara.tteriz -1 
zata dal .épqssappio 'dòlio * 
ipseudo eornpromesso storico. 
.'alla pseUdà alterriàma ». Al¬ 
ternanza il PdUP definisce 1’! 
attuale politica sóciaìista. 
uria politica « che. totiióne dot / 
rivisttàto .. cénfrò-sinisfro »., -e. 

• che.:ha-.«bisQflrio dèi ctniseiKÒ!; 

dèlia destra de alla prcsidèn-v 
- -- zai.sqCtelisi^ve. dece. 
gnarselò .con scelte] progtamr 
matiché quali lo zèlo qflòn- ! 
fico] o Vattaccp alla scalò fnoh 
bile », Anché' qu^to' lìncà.;. se-/ 
condo. il segretario del . PdUP, 
è tuttavia destìnàtà a scon- ' 
trarai con Iq durezza étoì.dati ! 

; oggettivi della crisi e con là; - 
fragilità delle forze da mobl-; 
litare. Egli perciò propone! un ; 
confronto prt^ranuhatioo è* 
ideale nella simstrà. pnHon-. 
dò. nella c pròba di forza » con. 
Ia;,DC. alla inatitoazicnfiè di/ 
un è chìarirnentp di rruèrìtq. tra,, 
alternaruaui aìternativa »., ! . 
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Nuove àecusè^èr gli impùtatì del 


V .’i’ -i K I 


Tesa discnssìoné in Polonia dopo gli an- 
menti dèi prèzzi e le agitazioni operaie 


Le sue condizioni vengono definite dal sanitari molto 
gravi Af ; .Qne: interveiiti: .nel /eprs^ dì una settimana 




VARSAVtA ^ mt polaeehi, 
qvuirant'anni dopo fa guerra, 
hanno dtrttto di vivere me¬ 
glio di anno in anno e non si 
può in nèsssat modo tacciare 
di consumtsmo a deskterto di 
avere urtò ptecote FIAT o kh 
appurtamèi^»: così scrìvé 
nell'qltUno nuinero de) setti¬ 
manale m Potiftika »; Mtecqy- 
slav RakoWski. membro de) 
CC de) POUF e redattore ca¬ 
po de)la rivista. m La necessi¬ 
tà del mómento è d’introdur- 
re cambiamenti strutturali 
nella vita eeònomtea e socia¬ 
le, senza i quali aarà difflcUe 
uscire dalla attaasióne di cri¬ 
si in cui st trova a paese ». 
pros^e l’arttoolo di - Rakow- 
skl. 

La tesi d) Ralcowski è che 
1 bisogni deila popolazione, 
in crescita notevole, non sono 
affatto esagerati, e che occor¬ 
re farvi -fronte migliorando I 
metodi di gestione dell’eoono- 
mta e ponendo mano ai pro¬ 
blemi della democrazia pro- 
duttivà. coinvolgendo gli stes¬ 
si lavoratori e rendendoli pio 
namente partecipi delle deci¬ 
sioni. talvolta difficili, che 
occorre prendere. 
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L. mm; •! « a • l. mai. 


L’autore ' fa riferimen¬ 
to anche aU’ésisténia di 
molti lavoratori che non com¬ 
piono il loro;'dovére, e che ^ 
corriportano In modo irrespon¬ 
sabile sul lavoro, ricordando 
che 11 reddito nazionale si è 
abbassato di oltre ’ Q 2 ^per 
cento, che I piarii per far co¬ 
struzione di . aivartameotl 
non sono stati rmUissaU. che 
i capi di bestiame non au- 
mentana che rajn»t»rviglona- 
mento per il consuma .dèlia 
popolazione non migttòàa'CiiB 
il passare del terripà 
spesso, si creano nellà socléià- 
polacca delle s relazioni tH 
formali » che procurarxr. ài 
membri di ciascun gruppo pri¬ 
vilegiata servizi e vantsigÉS 
reciproci, al di fuòri di ogni 
regola. L’estensione di questi 
fenomeni negativi è tale, con¬ 
tinua RakowslEi. da richiedere 
misure energetiche di corre¬ 
zione. 

. L'esponente comunista — 
noto per essere un uomo di 
notevole apertura politica e 
personalità oertamenie ascol¬ 
tata in serio al gruppo diri¬ 
gente polaooo dà atto al go¬ 
verno di avete tnkensif Icato la 
sua attività per UMUei* ordi¬ 
ne nella situazione (r attu a ia 
primo ministro Ba b l o o h Im 
sostituito U premer I s iu rns 
wtee subito dopo la conc l mia- 
ne del recente c o ugr emo dM 
POUF), ma sottonosa am 
molti quadri delTaanmiatra' 
tione statale non st fungane 
ancora conto della ewlelà dal¬ 
la sttuasione e et te ja iec6aià 

preparata al sacrlTM elìa 
ognuno dovrà fan e dw spee-.^ 
eo reoonomla po ta eoa è sta¬ 
te dirette igaozaiide U bueh 
senso e manlpolande i datl- 
stetlsticL «Non può, e sser- 
vi alcun miòlIsraaMnia eco¬ 
nomico — scriva ilaliapaki — 
sente an carabiaiiiiniu 


iter l’àbbligjo del «ch^r» 
protesta di dotine in Iran ' 

TEHERAN — Alcune centirìaia di dorme haimo inscenato 
ieri a Teheran una diroòstraziohe di proteste per la decisióne 
der governo di-rendere obbli^torlo il velo IslatxUco, il 
coeidetto chador, per chi Ùàvors negli.uffici pubblicL Secmido 
radio Teheran il figlio delfapatoUah Khonteini si era ìpeon- 
tzmto «Ièna mattinata di ieri .con n presidente .Barri Sadr 
có n co é dando sull’opportunità che le dorme, impiegate dello 
stido vestano in modo tale da non offérrdere il pudore. La 
: rèateoDé dellè dorme, vestite a lutto, non si è fatte attendere, 
notando ' aUe donne che manifestavano davanti ai suol 
uind. gridando slogan invocanti libertà ed uguagUama. 
Bani'Oadr avrebbe promesso di ti esa mirr a re la nuova dii po- 
slilone. La dimostrazione delle donne ha comunque causato 
urrà controdimostrazione di qualche centinaio di uomini che 
le hanno denunciate come « agenti dell’America e dello scià a. 


Delegazione del PCI ospite 
a Tel Aviv del PC d’Israele 


ROMA — r partita ieri per Tel Aviv una di 
PCL co m po ste dai compagni Tullio VeoehiettL 
la dlzeslone. e Vittorio Orilia, della sesiooe ei 
La dsicgatiooe dri PCI, che si reca in iRi 
dei oomiuusH tsracitairi. si tratterrà nel pa ss e 
no.11 ud avrà solloqui eori il Rakah (Partito èos 
Uano). con n « Mapam » e con altre forte e pci 
tklM tsnrilanu. 


IL^ CAIRO — Nel giro di me¬ 
no dì una settimana, l'ex-sciè 
dell'Iran è stato sottoposto 
ad' un secondo intervente 
chirurgico; e ciò viene a esfr 
fnmare la gravità delle sue 
condizioni che l'altro ieri è- 
rano state definite dai sani¬ 
tari ^ egiziani « molto // crìli' 
che *. Come s! sa. rof-scià è 
ricoverato rteU'ospedale Ibrn- 
di del Olire, aotto rigccusu 
scrv^IianzU militare, v -* 
L’int er v e nl o di ieri mattinu. 
iniziato alle $ e duralo ukre 
due ore. è stato cumphilo 
per drenare i liquidi tefèttì 
fuuwUsi alla bue dei pol- 
UHNii in segu it o alToopseso 
pnévueato de una polnonite 
che ha colpito il pazienle due 
eitQmune fa. 

/ LuncÉ seerae atTcx-vefè 


: (Dalla prima pagina) 

èompiiite nel ‘72. Quattro a 
Roma: 0 trìtolo fu fatto sai- 
: tare aotto due sedi della DC. 
davanti ad una caserma dei 
carabinieri e contro 0 portone 
dd eweov dì Regina Coeli; 

: il quinto attentato contro una 
fabbrica di Sulmona. La fon¬ 
te dei giudici è anche in que¬ 
sto caso Fioroni. QuriH fu¬ 
rono i.prinii «fuochi* dì uo 
terrorismo ancora to tono mi¬ 
nore, sperimentato dagli ade¬ 
renti alle organozazionì oc- 
mdte (FAJl.O.. «lavoro flle- 
; gale ». « Centronord ». < Senza 
tregua per il comuniSmo ») na¬ 
te io seno a P o t er e operaio 
c poi cr es c iute sotto l’alà uffi¬ 
ciale dcTAutonomia.' >. 

Contro PIperiio. come si sa. 
B mondato M cattura di Gal- 
luoci non può essere esegui¬ 


te: né per. quanto ritarda 
quésti òinque attentati, e nep¬ 
pure per fé accuse ^i « insur¬ 
rezione wniata » e « banda ar- 
màtà ». relative al sùo ruolo 
dirìgente nelle strutture clan¬ 
destine deirAutonomia. de- 
■ scritto sempre da Fteironi. 
Estradato dalla Francia sol¬ 
tanto per il caso Moro. IrifattL 
dopo essere stato prosciolto 
per « insulTiciaiza dì imfizì * 
da questa accusa iVdocen te dì. 
nsira è attualmente libero. 

Quanto a Toid Negri, i fai- 
! tf specifici di cui è ora for 
malmente accasato sono dieci. 
1) p oonodrso nel rapimen¬ 
to è nell’omicidio di Ca^ 

' Saronio. assieme a Monferdìn.. 
'Tonimei. Pancino (un medico 
athiulfnente latitante), e Sii-' 
vano Maìrelli. 2) L‘iiitroAìzto 
ne dalla Svizzera di materia¬ 
le espulsivo (in' concorso con 


Fióroni. tommei. Gianluigi 
Galli e Caterina Pìlenga) c 
l’òrganizzazione ; di esercita¬ 
zioni alle’ armi sull’aUopiano 
di/ Asiago. 3) n furto prr , 
« auhrftoanziamento » del.. dL 
- pioto della Madonna delle - 
Grazie in una diiesa di AL. 
ba (assieme a FioronL : Quin¬ 
to e S urù f fefu eghcr: questi ■ 
ultimi due .aouP nouri ^óùovì^ 
dell’inchiesta). 4) Il tentativo 
di raduna aHarcàssa di un 
istituto comméreiàle (in con-' 
corso con Odorati). 5) Der 
tenzipne éfi anm. 6) Tentato 
sequestro - dd-. figlio dril'in- 
.dustriale TXib»/ (assieshe à 
Casirati e ad altri)* 7) P 
furto dì una coHerione pre- 
g^ ajfrancobani 'feon /’»- 
sfrati e a^). 3) L'incendio 
della Fàcè Stahdàrd.i f j fLà 
ricettazione di uno stock di 
carte iS identità utilizzate an¬ 


che dai Nap e dalle Br...ae-. 
questrate. a Maurice Bignauù 
in casa dello stesso Negri.' 
10) B favoreggiamento per¬ 
sonale nei .éon&tmti -di Casi¬ 
rati. dopo la sua evanone. 

. Per. ,una parte di qu^. 
episodi. Toni Negri si tìtjvà' 
imputato in base al suo ruolo 
di .«ideatore e or ganiz zato-' 


ECCfZIONE alla 
-Mi t lafite. 


ora 1C. 


is.a«. 


Pìperno minaccìà 


•. èd era àaehe in- 
una fébbro tifoidia: 
le affbcianl sona 


eid Reta Pabltvl è «gtopasia 
por óoaMtert R cancro dsS 


(Ino ài glor- 


Va difto che tutte lo ooH- 
zie sopra riforite provaagono 
da ìnéhoerozteni di roaM am- 
dfche delToopcdale Maatf ; di 


modo di góTorn aia: .d jriW^ 

mo diro .alla ecmaidlò oRo ePàmito^ -dtf n.w_ 

Intendlaiao ■ attahrtà -.^rflivadl VMM 


Giovàip cmaiuusP Api^ 
in Visiti) nfticialè in Cina 


PEOVntO Un priBto pa s so sulla ria della no 
sione tra i portiti oontonisti ciaose e ^tÈftdlo è f 
; giuntò' oon II rlsUbtlMBento dilk rclamaiii tra lo 
: saziòai giovaaMI rispettive. QuHio rolaélMI, (Mar la* 
aimoairciiMv aàda atato ^fònmdìamrit rt pfte tto d 
fe^Éà^rt n ò. - dóvi: ò- f ill i o .11 oo gm ai l o rodmalt ' M 


(Odila prima pagina) 

co proprio questo... può darsi 
che in me s te m voi ci sia il 

fine e si concede una 
battuté t ro BÌ c a . Lo fa nà con- 
frontt del Presidente détta 
lIcgBÒÒUca Feriini tt quale 
« potei» men do re un tétegram- 
mm di féfiriterioni ai coraggio- 
ri flidtei eòo mi hanno Ite¬ 
rato». E àtooce Pipemo è ri- 
matto salo. Dice; * Abbiamo 
peteÈe ceed&re su pochi com- 
pagaL dacomo Mancùd, Mim¬ 
mo Fimo, le Rossanda. Ma 
aoa lo aaita. dobbi a m o iauer- 
thv lo ilòotò lo lemiMza e. 
meeem ri Dado che attar- 
ga^ òi Itetio te 

■roWow* u. Om fMeme eé es- 


tanu peschi ormai ha ptAuto 
«rodere fl moetro*. Chtari- 
scé: € Poffare non veri dire 
gtenbizxare. Non ri deve cri- 
minalizzare però cM non la 
pensa come la -maggioraMza,. 
Ma anche noi — equi prende 
le distante — p o etiam o far 
cambiare idea a chi spara a 
uccide p er ch e la letta si pud 
condurre atta lece dri arie ». 
Guardo Mancnn e lo esatta: 
«F.hd dm ha ottenuto la li¬ 
bertà per Pipemo, s o e r o che 
aoa sì (fri indietro ». No. Man¬ 
cini non rmunekL Prende A 
microfono e perla; «Il pro¬ 


to il vBl 
te fonti 


*1 i » . 






ai MmteM «ha oaMa dopo 
dM cht eòa Mhto'ia vagie- 
at'». Ma prima ’ htcca 
'•■PM-Skaòrohl.aiÉl 
riemqeèm'rn m.'M^éEoe- 


di Cosenza è con uni. di mm- 
ro libera, per maucouza di 
iudìzi. dàùqae Ì innocente, lo 
vi dico che questa è- la sera 
in cui riu ce la r affkm e e eu t i o 
la bar b ar i e . E soue duecardo 
con Pi p er uo quando mm vuote 
rlngfMìore nessuno, ud 9 ffe- 
nerrie Détta Chitoa. ad tòrti 
pvrnn cnv m umi 

ri seno fatti eobtvelffere ueRa 
sphole .di habor ba r ia ieato »: 
Noa fa un Umffu drieono. Evi¬ 
ta di iadiearo e sIv r oa H . Ci 


esalta àu settore détta magi- 
stratura che « come qurilo di 
Coieiua aoa iacràabia e sa 
nache assolvere ». NeOa figa 
sgarantìsta» sosfièae che M- 
segua dare snbtto ala libertà 
p r owbo r itt a ehi ha manife¬ 
stalo Assenso e a qmn^ haa- 
no e os t ìiuMo assoeiaskmi di¬ 
verse da qmdle storiche detta 
stuistra ». n richiamo i anche 
per quei magistrali die poco 
prima P^wrUo orooa giunca¬ 
to a p^ viotenH. peggio aaco- 
ra dei e n rortapu i «fi. Pofere- 
Opertào»? Il regista Mancim 
lascia libero lo spettatore di 
ruterpretere come meglio cre¬ 
de. La sua sriidarieti é di 
€ sóeioUstalibefturio » a in no¬ 
me di questi priucìpi (avoca 
am ic itie e la sturc r rozàme di 
fatti gii ocnuoti dri «7 opri¬ 
le ». V 

La manifettanoue è firite. 

nttCrn^ cppnuc ■ Vi fpnpoiiG fll* 

r o U lro r sl t d di ArcoMcòte' per 
e h hù lfra i o «^f rotò» a ri ti ro 
di m u sic a roch. 

Pioeo dopa la Pedtrmcteue 
e il e u ml ì tet e rapiouale dri, 
PCf'tRffoad r aua ro la la.coi 
si rloro lo graoiM ddhi pia* ‘ 


i e comunisti 

* ^ . . » 

seuoa oUa móm/eslazioue di ' 
Giocooto Munemà, d quale 
éTattru parte non -ha mai a- - 
rato sua parola di eoudoa- 
ua dette posidmi teoriche è • 
politiche «fi Freneo P’,«onK' 
sul tetrorismo.^ Auri Ieri po- 
stzmm sono scòte, ribadite..«Iq, 
Pip er uo stesso tù molte te<-r 
ztatioe osp**Me a Cosenza doT 
« Centro Pirtio Bfoueiui » « - 
ari Gieruèie di Càtebria. . 

^ La nota pro*egué: aVor-. 
remmo capire se atteggiamen¬ 
ti poMtici del peucre/<i- che 
uente hamh a che uèdère' 
con fi ganoatismo'' a ;cou » . 
Alesa dei enritti co eC ìlozi o- 
aolì, sui quali è risaputa la. 
pos M oue dri PCI — posso- 
uo favorire In battaglia pt^ ' 
battere tt tenorisme ed i 
partito armato: e se possano 
rapprtsent tre un Jattora di 
cdaeozioae e di crescila dM-. 
le aroro peroro zi o ai ».. .«Qae- 
sta è Im-serimea pottMro eoa.- 
cui mis arar s t — caaelòde la - 
uote ~ Ceoeata e òi Còli- 
òria aoa vopUhmo " asserex 
s tr a w te ut oH z s a te dò màumm 
coai frate e do félsificarie- 
ai dilla r oa ei M^ 
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A Parigi si osserva che il tandem franco-tedesco « funziona quasi alla pertezione e sì 
sottolineano con visibile soddisfazione i risultati degli incontri con Breznev a Vàrsàvia e ai 


ì:ì- '' r 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI - Giscard d‘Estaing 
«arà domani a Bonn per un 
viàggio ufficiale di quattro 
giotni. Un nuovo vertice fran¬ 
co-tedesco a distanza di ap¬ 
pena quattro mesi dal prece¬ 
dente, il trentaseiesimo ■ nei 
diciotto ‘ anni che separano 
Bonn e Parigi dal trattato di 
* riconciliazione » siglato nel 
J963 da Adenauer e De Cavi¬ 
le. Ma noti è solo in questo 
quadro formale che avvie¬ 
ne oggi, l’incontro Gìscard- 
Schmidt. Lo riconciliazione, 
ci diceva ieri un alto funzio¬ 
nario del Quay d’Orsai, è og¬ 
gi cosa fatta. Sì tratta ora di 
alzare l’obiettivo, nel conte¬ 
sto di una situazione interna¬ 
zionale che vede ì due paesi 
europei puntare sempre più 
ad un ruolo che ha come base 
l'intento di «ridare all'Euro¬ 
pa il suo posto negli affari 
del mondo», nella convinzio¬ 
ne che «Germania e Francia 


possano insieme raggiungere 
questo scopo e debbano _ a 
questo fine a^e insieme con 
risolutezza ». 




Giscard e Schmidt si incon¬ 
trano domani a Bonn presen¬ 
tandosi come due I vincenti: 
l’intesa franco-tedesca — si 
sottolinea — «funziona quasi 
alla perfezione » e i due nomi -. 
ni di Stato, che si sono tele¬ 
fonati per scambiarsi subito 
le impressioni riportate da. 
Schmidt nel suo . viaggio - a 
Mosca, possono : affermare 
che la loro comune « sensibi¬ 
lità » nei confronti dei pro¬ 
blemi intemazionali ed il loro 
comune attaccamento al « dia¬ 
logo» li hanno messi in con¬ 
dizioni di registrare due risul¬ 
tati di rilievo. Dal viaggio di 
Giscard a Varsavia — si af-‘ 
ferma a Parigi — esce raf¬ 
forzato, anche con una - pri- ' 
ma mossa concreta, il prin¬ 
cipio del ritiro delle truppe ^ 
sovietiche da Kabul e quello . 


■ Carter : degna di at^^ 

la disponibilità dell’Urss 

GEÒRGIA — H presidente Carter ha dichiarato che il re¬ 
cente mutamento di posizione dèll’Unlone Sovietica, sul ne¬ 
goziati per la limitazione delle armi nucleari appare «me¬ 
ritevole di considerazione». ■.-a . 

• Conversando coi giornalisti a Plalns, la sua città natale, . 
Carter ha confermato che i fiovièticl hanno « lasciato ca¬ 
dere alcune delle loro precondlzioni ». u - , 


logicamente conseguente' del¬ 
la necessità ' di trovare ' una 
soluzione pplitiùà alla ' crisi 
afghana; dalla ‘ missione di 
Schmidt a Mosca scaturisce 
la disponibilità ad un nego¬ 
ziato siigli ' euromissili che ' 
potrebbe aprire la strada a 
più ampie trattative sul ■ più 
complessò problema del di¬ 
sarmo. A- < ; v'-r V; 

'E“ facile quindi compren¬ 
dere come i due uomini di 
Stato intendano mettere in ri¬ 
salto la constatazione che la 
loro linea, osteggiata fino al¬ 
l’ultimo da Washington, con¬ 
ferma che il rifiuto di una 
fedeltà cieca ed indiscussa ad 
una alleanza non esclude la 
pratica di una lealtà critica.' 
La politica indipendente del¬ 
la Francia — aveva detto nel 
corso della sua recente con¬ 
ferenza stampa Giscard ^ — 
non è « né neutrale né neu¬ 
tralista ». ma vuole riflettere 
quello ’ che ' dovrebbe essere 
un interesse comune degli eu¬ 
ropei: la riacquisizione.di un 
« loro ruolo » e la correzióne 
di una « anomalia »'che dura 
da trop^ tempo. Una risp^ 
sta indiretta - questa ù chi, 
di fronte alle iniziative fran- 
eo-tédeschei pària sempre jnù 
spesso, anche qui in Francia, 
di , « finlandizzazione »' del¬ 
l'Europa o di strumentalizza¬ 
zione da parte sovietica del- 
Vatteggiamento ; di A Parigi e 
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Bonn. Secondo questi critici, 
l’URSS avrebbe ^ approfittato 
dàlie -diffidenze ' apértèsi vi 
seno all’Alleanza Atlantica, 
soprattutto ner confrónti del¬ 
la politica di un presidente: 
àméricano che', come si dice 
in modo discreto nei .circoli 
responsabili francesi, « me¬ 
scola troppo spesso i suoi in-’ 
teressi e le sue preoccupazio^' 
ni elettorali con i più gravi 
problemi mondiali ». ; ^ - 

E’ ' invece sémpi:c più évi- 
dente oggi — nelle opinioni 
che si possono ascoltare nei 
circoli responsabili francesi 
— che sarebbe un vano e pe¬ 
ricolóso gioco attardarsi .sul¬ 
la supposizione che Parigi e 
Bonn si siano lasciati stru- ' 
mentalizzare da Mosca e che 
i sovietici, nei fatti decisi in 
questi giorni, abbiamo potuto 
soltanto sfruttare il disaccor¬ 
do esistente tra Washington 
e il ^ duo franco-tedesco. 'La' 
realtà è che le iniziative ' di 
Parigi - e - Bonn 'hanno 'per¬ 
ora rotto il muro della inco^' 
mùnicabilità, riaprendo ' una 
eventuale possibiblità di dia¬ 
logo anche tra le due sUper^^ 
potenze. Un dialogo in vista 
del quale Francia e Germania 
federale si sono ripromesse 
di contiuare a svolgere una 
funzione pilota nel cercare di 
trainare l’Europa dei nove; ad 
una « rinnovata responsabi¬ 
lità ». ■' ••.vr'-' 

Ma a Bonn in questi giorni 


ira :Giscard e Schmidt non st 
parlerà probabilmente solo di i 
questa Sùrqpù. I colloqui che : 
Schmidt avrà con i dirigènti ^ 
deìValtra Germania v tì fine 
agosto e quelli che Giscard 
ha avuto a Parigi con- il mi- ’ 
nistrp degli esteri polacco e 
che- praseguirà a Varsavia in 
sètienpbfe con Gierek,. mo- 
stranojuhyQltró degli aspetti 
signific'àtivi della linea' fran- 
co-tédesca chèpotrebbe ' es- 
serè - sul tappeto ? in \ que.sti 
giorni: Quello cioè dì coin vói- 
gere come, dice Giscard, ; 
trovando un preciso . riscontro 
a Bonn:— nel «cercnio dei' 

. rapporti i intereuropei » anche 
i paesi piccoli e medi dal¬ 
l’Est. Una politica che, attra¬ 
verso' iniziative comuni per' il 
disarmo (la possibilità di una 
proposta ' comune franco-po- 
: lacca in questo senso alla con¬ 
ferenza' európea di Madrid 
non è esclusa) o l’interesse 
reciproco a migìiotare e ap- 
; profondiré le relazioni pe^fi- 
che tré le due Germanie (i 
prossimi contatti tra Berlino 
e Bóm). potrebbe, anche se-' 

: tondo certi ambienti della àò- 
ciatdemocràziù tedesca. « av¬ 
vicinare : a lungo termine ■ le 
due parti dell'Europa fino. a 
farle appaHre un giorno cO- 
mé un insieme che si situa 
tra i due grandi, ^uilibran- 
doli sènza oppórvi^ ». • < 

' Franc^^^ 
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.'cinese^ 

4 Insieme a • Deng, anche Hua Guo- 5 
fehg lascerebbe la carica dì governo! 

HONG KONG — Secondo il giornale': « Center Dailp news », 
sUni{>ato'. a : Hong Kong, d'attuale vice 'primo ministro- 2hap. 
Ziyang subentrerebbe il prossimo mese a Hùa Guòféhg nella 
càrica'di primo ministro. Sarebbe stato lo stesso Hua. che 
conserverebbe la presidenza del partito, a proporre là nomi-' 
na. che dovrebbe essere formalizzata nella prossima riunione 
del Congresso nazionale del pqpolo. La notizia sembra essere 
in hnea con recenti dichiarazioni di esponenti del gruppo di¬ 
rigente cinese I quali hanno affermato di voler superare gra- 
dualméntè le. situazioni di accentramento di poteri nelle mani 
di un nùmero ristrétiò di uomini e di voler procedere ad uh 
ringiovanimento della A leadership del paese. ^ 

V'v Là stesso vice ministro Deng Xiaoping ha già an¬ 

nunciato che''in ' àigosto abbandonerà questa carica, sottoli¬ 
neando che persone più giovani dovrebbero ormai assùmere 
le levè 'di cornando. Deng ha. ripetuto più volte questo con¬ 
cetto sottolineando che « molti degli attuali dirigenti hanno-^ 
superato i settant’anni d’età*. - • ■ 

' • : Secondo voci ricorrenti, j altre tre personalità ' di rilievo 
dovrebbero lasciare • una parte dei loro incarichi ' simulta¬ 
neamente a Deng. Si tratta di Ye Janying (82 anni). Li Xfan-'' 
nian (73 anni), Chen Yun (75 anni). Tutti e tre fanno parte 
dell^'Ufficia politico del partito e della sua Commissione per¬ 
manente, ir màssimo organo decisionale dèi paese. ■ ■ • - - 
‘ Déhg Xiaoping. ar moménto deiraonuncio del suo pros¬ 
simo ritiro da vÌM^premiCT aveva anche annunciato che era 
allo stqdio un progeho. t^dénte à limitare ad un massimo 
di quindici-anni la durata negli incarichi ^direttivi più relcvàti. 
sia nel partito che nel governò. tenia: rSincipale --aveva 
detto Deng — sarà Io sradicamento della'carica a vitay è que¬ 
sto sarà valido non 'sólo per il presidènte d^ partito; ma per 
tutte le Càriche ». Sembra chiaro/ che .un -tate óriéntàmèhto 
risponde ..anche alla duplice, preoccupazione .di 'non:.creare 
vuoti di p<^re perieolosi e di gàfantire; la -: continuità, senza 
scossoni ^'attuale poh'tica a cinese. .. sia sul:. piano . interno 
(< quattro modernizzazioni >) ' - sia .sul /.^ pdano . intshiazìonale 
(sviluppo dei rapporti con' Tridente e più; àccèntaata.' pre-- 
senza cinese sulla sceiià - politico-diplomatica mondiale).-/ ;■ 
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Il gruppo comunista di Strasburgo 
discute i temì jdellà crisi économìca 
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PARIGI — Venerdì 4 lu¬ 
glio. nella - sede ■ del Comi¬ 
tato centrale del Partito 
comunisti /ffaricesé. sii so¬ 
no in 5 ontratl ,i-]compagnl 
Gian Carlo Palétta 'e Pào¬ 
lo Bufqlini, della tdirezloiie 
del PCI, e Guido Fanti del 
Comitato Centràle;:^ è ‘ ? i- 
compagni ■ Maxim Gre- 
metz, della Segreteria e 
déirufficio ^ 'vpolitifco ' A del 
POP, Claude Poperen, del¬ 
l'Ufficio ■ politico, ' e Róger 
Trugnand. Ha avuto luogo 
uno scahabio ' di > opinioni 
e ' un'ampia informazione 
particolarmente ' sulla si¬ 
tuazione economica e : so¬ 
ciale e sulle lotte che sono 
in corso nei due paesi. Vi 
è’ stata ’ una 'Informazione 
reciproca sulle recenti Tlii- 
nionl ' dei Comitati.''cen¬ 
trali dei due partiti.; Sono 
stati esaminati ■ l 'p.roble- 
ml della , cooperaziohe. co¬ 
mune e -deC suo /sviluppo 
tra' i comunisti sfrancesi ie 
quelli .\italiani. L’Incontro 
si è' svòlto -in una-/atmo¬ 
sfèra di /franchezza e da 
con^àghL 'À. 'V A ; - 

,,SÌ.,è svòlta inoltre, a Pa¬ 
rigi/tra, giavèdì- e venerdì 
una riunione di studio del 
gruppo del deputati còmu- 
nisti e apparentati al Par- 
làmèntò. europeo » di > Stra- 
shurgo, • ‘per, discutere 1 


problemi della .crisi econo- 
iiiica'Untemàzlonale e le 
cause che stanno aU'orl- 
glne - della fanié nel mon¬ 
do . e , del / sottosviluppo. Il 
cómpàgho Bruno Ferrerò, 
che ha tenuto una relazio¬ 
ne introduttiva, ha forni¬ 
to ; ài ? grtippo alcune indi¬ 
cazioni e ■ tèmi di dlscus-. 
sione aprendo Un. dibattito 
nel corso dèi quale si è 
parlato anche delle ’ pro¬ 
poste dei movimento ope¬ 
raio sul nuovo • rapporto ! 
nord-sud ^ e delle Iniziative ! 
di lotta .per bàttere i ten-' 
tativi delle multinazionali ' 
di conservare una condl- 
zioné dì sfruttamento neo¬ 
coloniale nei ■ paesi sotto¬ 
sviluppati Sonò state esa¬ 
minate anche le varie Ini¬ 
ziative delle. oreanizzazio- 
nl internazionali^ nonché 
le proposte contenute nel 
rapporto Brandt e 11 ruolo 
della/CEE 'ih' questo càm- ; 
po. Un gruppo di lavoro ! 
è stato/ creato con/, l’ìnca- 
■r!co.-dÌ rsVgdlre gli svilup¬ 
pi dì/queste questioni, In 
rapporto -anche alla pres;-: 
vista--sessióne di settem-r 
brè del Parlamento euro- i 
peo che esarulherà H prò- ' 
blema ■ della ' faine nel : 
mondo, nella quàlè U =com- \ 
pàgnò Bruno Fertero. ter¬ 
rà. la relazione generale,, à 
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Dal nostro corrispondente 

BERLINO — La normalizza-, 
zione . delle relazioni tra i due 
Stati tedeschi è un demento 
fcmdamentale della distensione 
ih .Europa. Se in concordan- 
za con gli accordi., dalle due 
partì vengono ’ rispettati ‘ i 
p^cipi ddla sovranità e del¬ 
la indipendenza, e ci si at* 
tiene tùie norme generali .del 
diritto • intemazionale, la -si- 
tuaziiNie in Europa può rice¬ 
vere un. sostanziale positivo 
influsso. - ^ . A 

. È* questa la affermazione 
esclusiva di una intervista 
che Erìch Honecfcer ha rila¬ 
sciato all’editore inglese Max¬ 
well. e che ieri ha pubblicato . 
il- Keues Deutschland, :, / 

. La conversazione tra Ho/ 
necker .e Teditoré inglese è 
stata incentrata sui tmì di 
. più viva attualità. Airinlèrlo- 
cùtore che afferma: « L’im¬ 
minente meontro tra lei e fl 
CanceUierè Schmidt 'ha certa- 


rivente'un significato' politico 
di rilevanza internazipnale ». 
rispónde Honecker: * Jp-.par¬ 
lo mal volentieri del significa¬ 
to. pónine Antemaziànàle dei 
tedeschi; si.aggiunga'che due' 
guerre ■ mondiali sono ' pàrtite 
dot suolo ieó^scó. provocan¬ 
do disartii..^ Io credo che il 
contributo più importante che 
■ intedeschi dénan.Repubblica 
. Fèdéràle. , e i tedeschi della. 
RDT possono dàre alla cau¬ 
sò delia -pape, cerniste nella 
idterìàré^ reg^rìzzaziotié del- 
'. le 'loro rdazìoni, e. sóstehén- 
do iìdie là proptwfè wrfcsé a 
ridurrè ta. tensione . internar. 
zìonàlé»i € E* do ossértare — 
continua Honecker — che tan¬ 
to U cancelliere federale Bel-. 
TOttfh ^midt 'qtum^ io stes¬ 
so,' àbbicmio ‘ dichtarofo. òhe 
intendiamo operare - perché 
dal suolò tedesco nòti àbbia- 
. no origine : altre guerre ». ' 
Alla domanda se il viaggi” 
a Mósca dì Schmidt ha potuto 
av^e come, conseguenza < di 




CoreaMion 
uniti epnfrà 
/ interventi strani^/ / 

pai^ongyang una proposta al movi¬ 
mento per superare la sua crisi attuale 


ITONO YANO — L’àttuar 
If crisi del movimento dei 
nto aUin^ti potrà essere so- 
pépità soltanto se que^ laf- 
fùtterìL le sue caratteristiche 
originali e si batterà ferma- 
minte contro l’estensione del 
bldechl militari e per il loro 
superamento, contro la pre- 
sénat di basi militari stra¬ 
niere. per il recupero della 
- sua completa autonomia dal¬ 
ie; grandi potenze. Questa in 
sintesi la proposia . avanzata 
dtdia Repubblica Democrati¬ 
ca Popolare di Corea aH’in- 
tero movimento dei non alli¬ 
neati e contenuta in un lun¬ 
go documwto approvato ni 
giugno' scórso da una‘riunio¬ 
ne còngiunta dei massimi or¬ 
gani «fello Stato e del partito. 

Dei sei punti còntenutt nel 
lungo do cu mento oartkso'ar- 
mènte iflevanti appaiono i 
prircl tré. 

1) Néiranalisl del dirigenti 
cocéant « questo - movimento 
rtecMa di diventare U gUh 
cottolo a la vittima dalia 
grandi poterne» ae non sa¬ 
ranno Superati 1 valori del 
hbn allineamento. Al contra¬ 
rio so questi paesi, «che han¬ 
no la echteedante maggio- 
ranta della popotastoac mon- 
dUUe e dispongono ddla mag¬ 
gior Sporte delle rteorse natu- 
(rdiv. rifiutéianno con deci- 
'sioqe di aooostarsi «a qua¬ 
lunque hloeeo, nessuna gran- 
de'potenm potrà metterli sot¬ 
to il tuo controllo e di conse¬ 


guenza, Ut disputa per le sfe¬ 
re di influenza sarà votata al 
//oUimeato». Recuperare i va¬ 
lori del non aUlneamento si- 
ghifìcà in partieòlare aaderi-. 
re con fermezza ai principi 
ddla sovranitày deWtndiptn- 
denza e della neutralità »: In 
particolare, rispóndendo im- 
pliciònnente a quei paesi che. 
sostengono il criterio secmido' 
cui i paesi socialisti sono 
alleati 'neutrali» del non 
allineati, il documento affer¬ 
ma che e insogna stare bene 
in guardia contro la tenden¬ 
za a far aderire il movimento 
dei non allineati ad un bloc¬ 
co di grar^. potenze o a in¬ 
trodurre in questo movimen¬ 
to ddìe forze estranee », che 
finirebbero per portarlo a 
una aclstiòne. 

2) La lotta per il recupero 
deirunità è dunque per i diri¬ 
genti coreani una questione 
esseniiate alla quale «tatto 
deve esser* submiUnmto». O* 
aura parte evi rUongono che 
«le differente di regime so- 
date, di opinione politica, di 
credo a di Uodto di soUuppo 
écorsom io o » neo oaoclaao al¬ 
la loto unttà^ « c d t vergen a e 
CCopintane e i litigi tra osrtt 
paesi rum allineait. possono 
tranquRtamente iss ur e rtsoUi 
— si legga — per qicate seri 
siarto, in quanto si tratta di 
problemi faterai di frqtdU 
che lottano di eoneerto per 
la loro torneo eaiaaae*,» quel¬ 
la cioè di oiHtonl tutti « olla 


syincolàre il dialogo tra 1 due 
Stati tedéschi dalla crisi po¬ 
litica ’ mòridiale », Honecker 
rispónde: ’ « È* mia òpwione 
Che non si tratti di questo, 
rha piuttosto dhdisinnescare 
là situazione -interuazìònale. 
NatUràlnìente'noi; àssieme ai 
nostri 'altedii. cl preoccupia- 
- mo di impedire ’ che l’òttuale 
; tensione interriàziOriaìé. si ré 
percuota-.sulle ■ 'relazioni in 
^ Europa, perché questo sdreb- 
bè'~Trna .grossa fragedìà: Oc- 
córrè impedire che la politi¬ 
ca di confronto - condotta oggi 
dagli Stati Unifi venga tra¬ 
sferita sul nostro continènte ». 

Le proposte soviètiche per 
trattative sui missili à mèdia 
gittàta. esposte da Breznev 
durante la visita del cancellìe-. 
re Sèhmidt à Mosca, sono 
considerate ■; da / Honecker 
«adatte a superare il pOTto 
morto' detèniiinàto nel «liàlo- 
go sul dìsanfio dalla deci- 

■ sionc delia Ì4ATO presa a Bru- 
" xellés ».. Il fatto cl» trattati¬ 
ve quésta què^one possa* 

■ no „ essere intraprese senza 
che da/parte àmericaria si sia' 
péò(»dtito ' alla .ratìfica '. 'dèi 
S.àLT 2 è importanté. ma. ag¬ 
giunge Horrecker «si deve te* 

; ner cónto; nàtùralnienté, ;che 
àc<xjrdi tra US.A e ÙRSS pos¬ 
sono essere'ratificati soltanto 
sucitessivamente/ alla ratifica 
dtd S.ALT 2 »,. - / /' . A 

Lorèiìzo Maugeri 


dominadont e dJCasseTVimen- 
to».:..- 

3 — Un punto essenziale 
intorno al quale quésta uni¬ 
tà può e deve reàdiseaisi è 
quello «iella pace e «ièlla di¬ 
stendane. A questo proposito 
il documento afferma, che 1 
paesi non allineati esimo te¬ 
nuti a continuare energica¬ 
mente Ut lotta per disorganiz- 
zetre tutti i doechi mmtari, 
far ritirare eomptetamente le 
truppe e ìé basi mUitart strsh 
mete da Urtti i paesi fn cui 
si trovano e creare aoma de-' 
nudearizzate, zona di-pace, 
ovunque nel mondo ». In par¬ 
ticolare il «Socumento afferma. 
con nettézza chè eie troppe 
di un paese presenti in un at- 
tro si ing e riscono negli affari 
intemi di quesFuUimo e.jte' 
àdpestqno ta-moréattà né- 
ziònale. costituèndi dùnque 
una fonte di tensione». Con 
evidente rìferlinento, tra gli 
altri, al caso afl^Mno che non- 
è però mai nominato. diret¬ 
tamente. il documento corea¬ 
no affennà che < finché trup¬ 
pe straniere stazionano net 
territorio di un paese, non i 
possibile tra i due stabibre 
relazioni auténticamenie e- 
que, amichevoli, corrette. Non 
possono essere applicati i 
prìndpi di indipendenza, so¬ 
vranità. rispetto ddTintegri- 
1à territoriale, eguaglianza 
completa, non ingerenza, mx- 
fxo vantaggio».. 

Anzi una dcùe m cause es¬ 
sendoti ddla tensione» che 
carattertzsa la sttuaskiiie in- 
ternazianale e che «le t eiin l i ia 
« prablamt complessi ai paesi 
non al lineat i » sta proprio 
« neirtntervento armato a 
odia presenza di trup p e atra- 
mere in paesi tersi e nedrm- 
gerènz a dmea megli affmn fa- 
term in ufnlarieae deHa rzee- 
le r ieo a ee da t e per le 
m tra Stato a Stata». 

«7 paesi aen 
sottowiaa gaindl 
tò — denao erigere «a«TV^ 
cernente D HlffD àeaaa coq* 
dizioui dette fiap à a straafe- 
re dal femforfe « Utri pae¬ 
si il fine SI oOcatere le tea- 
Siene tntemmzkmale a far re¬ 
gnare la pace». 
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Un*esperienza sconfitte dagli accordi tra socialisti, D^, eJPSDI 
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Il PSI hà scéitd dì àffos^re 
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la giunta dì sinistra ad Andrìa 






In cambio del sindaco II si dei socialisti ■ Da una squallida spartizione di poltrone la noma 
amministrazióne di centro sinistra ■ Per protesta un consigliere democristiano aMandona H gruppo 


ANDHIA — Dopo circa 4 most di crisi, di temporeggiamenti Inauditi, è stato eletto li sinda¬ 
co di Andria, un centro di oltre 80.000 abitanti a circa 60 Km. da Bari. Si tratta dell'avvo¬ 
cato. socialista Vincénzo Pistillo che ha ricevuto oltre i voti del suo partito anche quelli 

della DC e. del PSDI. L’elezione del nuovo sindaco è aw«iuta al termine di lunghe attese, 
n consiglio ccHnunale è iniziato con tre ore di ritardo poiché nel gruppo democristiano 
ancora non erano stati risolti i dubbi sui nomi dei nuovi assessori. Dubbi non ancora sciol¬ 
ti. Il consiglio infatti è sta- 


CONSULTOSiO 

bFAMILUREj 
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A Bori ancoro nessun centro pubblico 


Consultori anno iero : 
Fassessore scafato 
pensava a tutt’altro 


Con 5 anni di ritardo scélte le sedi - Cin¬ 
que non sono poi state ritenute idonee 


Dalla redadorie ; 
BARI, — A cii^iue' anni > 
dalla approvatone' della 
legge nazionale sul con¬ 
sultori familiari a Bari 
. non ce n’è nemmeno uno 
pubblico. Bolo da poco — 
e .in seguito a numerose 
pressioni delle orgardzza- 
. aloni ^elle donne e del 
gruppo^consiliare comuni- 
. sta —il consiglio comuna¬ 
le ne ha stabilito il rego¬ 
lamento e decise le otto 
' sedi, di cui cinque ritènu- 
té ixd «non idonee». ' ■ ^ 

Questo in una citte do- 
ve.se da un lato avanzato 
è il dibattito sullè questio¬ 
ni. femminili in certi strap ; 
ti della popolazione, dsl- 
Taltro moltissime donnie 
: abortiscono perché, ncm 
'Conoscono metodi contrac- 
cétivi e sarebbero indica¬ 
te «donnacce» dal mari¬ 
to — e oasi esse stesse si 
- sentirebbero — se usasse¬ 
ro la pillola; dove una 
I donna che aveva abortito 
al settimo-mese, in condi- . 
' zioni terribili., si dichiara¬ 
va contraria alla legge 
r sulla interruzione volonta¬ 
ria di gravidanza perché 
avrebbe «permesso alle 
ragazzine di andare con 
questo e con quello»; do¬ 
ve molte vanno ad abor¬ 
tire tuttora dalla « mam¬ 
mana» perché non cono- r 
aeono la legge o per la 
vergogna di essere ricono¬ 
sciute da quakmno In- o- 
qiedale. 

Forse non è Inutile rl- 
cordare che l’assessore al¬ 
la solidarietà sociale era 
il democristiano Calati. ' 
tròppo occupato all’epòcà, ì 
rin misteriosi affari per 
proporre un piano di rear 
iizzazkme dei òonsultori. 
nonostante le soUecitario- 
ni delle organiszazioni 
f emminili ; viceversa, sol¬ 
lecito e tempestivo è sta¬ 
to il suo volo in America, 
quando si è visto implica¬ 
to nelle note vicende di 
truffa in coo p er a tive edi¬ 
lizie. 

'Fatando alla fase rea- 
hzzativa: le sedL Sabato 
scorso il contiguo comuna¬ 
le ha deciso l’apertuim di 
consultori in tre aedi ex 
ONMI: Japigia, via Co- 
gnetti. largo Modugno. Per 
le altre, tutto è anc<»a in 
alto mare. 

Ex ONMI di Palese: per 
molti anni asUo nido, l’uf¬ 
ficiale sanitario l’ha rite¬ 
nuta troppo piccola. «B 
consultorio può- sorgere 
solo in un locale con al¬ 
meno quattrocinque var 
ni ». Tra l’altro io nessu¬ 
na legge è-inserita una sl- 
mile fusola. 

Bari Vecchia: Fex Cro- 
ee Verde va aneon ria¬ 
dattata. Quartiere Liber¬ 
tà: i comunisti hanno pro¬ 
posto al contiguo oonrana- 
le ripctesi di utiliiao di 
locali disponibUi in via 
De Cristoforis. Nel quar¬ 
tiere c’è anche l’ex ospe- 
daletto del bambini: un 
miliardo è stato da tem¬ 
po atansiato per trasfor 
malto in centro di serviti 
aoeiatL B ftnanslaine^ 
è tuttora eongtiata Da 
mano scorso sono dino- 
mblU 1 flnanzlsinentt dri- 
la Hegloas Foglia. 


nessuno ancora 11 usa : ' 

■ Per quanto concerne U ‘ 
personal^ la legge regio- - 
naie - impone che esso sia, 
costituito o da un medico ' , 
coadiuvato da - una' assi- 
stente sociale, o da mio - 
psicologo ed una assisten- 
. te sanitaria. Convocate > 
dal presidente della quin- . 

. ta cóminissìone del: Co¬ 
mune, le Commissioni 
' femminili dei partiti, le ' 
otteunizzationi fémminili''- 
ed il coordinamento fem- : 
minUe della FLMj presero ‘ 
posizionè unitaria (ecce¬ 
zione fatta per una parte 
deUe - donne deinòcristla- v 
né): si ritenne che mèdi- 
CO: e assistente sociale fos- 
sero le due figure che me- 
gUo. garantivano — oltre ' 
che una fidata assistenza 
sanitaria — il coUegamén- 
to territorio - istiJtutione • 
famiglia. ^ ■ . ’ - ' • v 

EventuaU nuovi elemen¬ 
ti intervenuti rimangono . 
voci^ di coiiìdoio; fatto 
sta che la successiva sedu-. 
te di Contiguo comunale 
non deUberò nè per:una 
ipotesi-nè per l’altra.- ma 
m voto contrario del ; 
PCL e rasténsióne del 
PSI (l’amministrazione 
. comunale è di centro-sini¬ 
stra) decise che, a secon¬ 
da dei casi -r non ti sa 
bene con quaU criteri — 
ti potesse scegUeré tra " 
una éqidpe o l’altra, c^- 
. càndo còti di zxm cohtra- :: 
riare nessuna . ^ 

Rd ramtmlnistaaaione • 
conmnale chiese, alla prò- • 
vincla, come da legge ré- 
gtonale, il comando del-. 

. le assistenti sociali ex - 
: ONMI, le quaU peraltro > 
avevano già dichiarato la 
loro dt^KmildUtà a lavo : 
raie.nei consaltml dti Co-i 
mune di Bari. Nboostantè 
ciò Tamministrazione pro¬ 
vinciale fa sapere al Co¬ 
mune che teU assistenti 
sociaU non possono essere 
utilizzate; viceversa tra¬ 
smette i nominativi deUe 
assistenti sanitarie vitite- 
trici, tutte, per un verso 
o per rattra legate alla 
DC. 

Per n posonale non ex 
ONML ramministiatione 
comunale non ha stabUito 
nessun criterio di assun¬ 
zione. Ciò significa che 
probabllmeiMe^'ti garanti¬ 
sce la possibiUte di assu¬ 
mere am criteri «perso- 
naU». e in tempi varia- 
bilL 

E* perciò necessario al 
più presto che sL verifichi 
l’agibiUtà delle sedi ed 
eventualmente si riadatti¬ 
no e oostitnlscona ti fac¬ 
cia chiarexsa sulla utiliz- 
satione dti personale ex 
ONMI, si bandisca subito 
1 concorsi patataUci per le 
rimanenti assunzioni e 
vengano Indetti i corsi di 
riquaUflcaxlone proressio- 
nale previsti dalla legge 
regtanale. Ma soprattutto 
è importante soDecttere 
assemblee di quartiere In¬ 
dette dai delegati sindaca 
perché i ctttedlnl sappia¬ 
no moMUtarti onU per le 
sedi, dòroanl per w gstito- 
ne democratica dèi oon- 
niltori. 


Esftr Nkoltttl 


to riconvocato proprio per for¬ 
mare la nuova giunta di cen¬ 
tro-sinistra. Tanto duro è lo 
scontro in seno alla Democra¬ 
zia cristiana che si è avuto 
l’allontanamento di im con- 
sigUere de, che oltre a votare 
contro l’eiezione - del : niiovo 
sindaco, subito dopo la vota¬ 
zione si. è dichiarato indi- 
pendente, abbandonando cosi 
il gruppo democristiano. 

Si è conclusa in questo mo¬ 
do la lunga vicenda dell’^- 
ministrazione ad Andria, una 
vicenda che ha mostrato a 
pieno le ambiguità di un par¬ 
tito socialista incapace di re- 
. sistere : alle tentazioni di ac¬ 
cordi di potere, scegliendo di 
".formare una giunta di cen¬ 
tro • sinistra pur disponendo 
della possibilità di lina giun¬ 
ta di sinistra. Il PCI dispone 
di 16 seggi e con i 5 seggi 
socialisti si raggiunge quota 
21. ovvero ^ la ; maggioranza, 
ma nonostante questo il PSI 
ha scelta l’accordo con i de- 
mòcristiani. In realtà i so¬ 
cialisti avevano postò, nei di¬ 
battiti còn le altre forze po¬ 
litiche. la pregiudiziale del 
sindaco, come dire che prima 
di ogni qualsiasi' discussione 
era da stabilire il fatto che 
il nuovo sindaco doveva es¬ 
sere socialista. 

. H PCI non ha accettato 
questa pregiudiziale, legando 
; il nome del sindaco alla ^ 
finizione del programma della 
nuova giunta; ovvero prima 
discutiamo che fare e poi si 
discute sui nomL Ma il PSI, 
è stato a queste 'mòtivazióii ^ 
ix>litiche, il probloha . per . i 
socialisti era la poltrona del 
sindaco, poltrona che te DC 
ha ovviamente ceduto pur 'di. 
acoh^urare una pqssteite ' 
lizione di sinistra, avendo' iri'"' 
cambio ben 6 assessorati. 

Si tratta di una scelta pò- 
litica del PSI estremani|mte 
[ grave, specie se vista aUà' ^. 

. ce dei risultati delia'^tifila 
tornata ' clettoralè.. SL pòrsi 
che dai dati dell'S .e 9 giugno 
: si ricava H fatto che i, voti 
' conseguiti cfHnplessivamente 
da DC. PSI e PSDI raggiun- 
. gono 'a' malapena queUi' con-’ 

; seguiti dal- PCI ^ -sòlo. No- 
, hostante questo dato eletto- 
! rate dia il comotato ' di inm 
: spinta popolare : verso una 
giunta di, sinistra, fl PSI ha 
scélte te vìa dèll’accordò con 
i la Democrazia cristiana, una 
DC che ad Andrìa ha sempre 
dato pròva di inefficienza e 
dì disinteresse ' verso i-pro- 
biemi della città, troivo ine- 
sa dalle bej^ e dalle prati¬ 
che clientelali. E* eoo quésta 
, DC die fl Partito socialista 
ha scelto dì accordaisL No¬ 
nostante le dichterationi di 
principio ddte direztone na- 
tiqiude, il PSI di Amtete sce- 
élte Vi’acoordo più consono 
alte gestione del potere per 
il potere. 

n PCI luì tentato in tutti 1 
mudi di portare fl dibattito 
politioo sulle questioni con- 
cròte: assetto del .t e r ri torio. 

^ il^'probléma ddte -casa (si 
paria di -dtre 900 sfratti die 
possono divenire operanti da 
un gkmio all’altro), l’occiqia- 
zione gkrvanOe ed altri dram¬ 
matici probleinL B gruppo 
consiliare comunista ha oo- 
a^to per un ^orno te sa¬ 
la consOtere per spìngere il 
dibattito ro questi argomeo- 
ti rifiutando te loftica d^ 
spartizione dd potere in se¬ 
no alte amministrazione co¬ 
munale. Ma a tutto ciò sono 
state sorde le altre forze po- 
liticfae. cod mentre i òtta- 
dini mamfestavano per te so- 
luzione dei probkim (circa 
una settimana fa 5.8BB per¬ 
sone hanno partecipoto ad 
una manifestaziaDe in piazza 
sui ptub iend della città), fl 
FSL te DC e fl PSDI dbcu- 
tevano di spnrtisiooe di as¬ 
sessorati a di 
Si tratta ora di 
te nuova giunta A 
sinistra, non 
lidie' dienteteii. 
dola ai da ba ttl te n c H ti r a sifl 



quando ve ne fèsae b is ega o ; 
te AsponMlità e la eapadlà 
di lotta delPa p« te 
stona dei 


Chi, non 
vuoi capire? 


IucUm Sèdi! 


CATANZARO — StghoH' chS 

tèmpi, direbbe Tótù! . 

Una iniziativa detl’impor- 
tanzà, della serietà, e dei re¬ 
spiro come quella che i par- 
lamentati comunisti stanno 
pqrtafido ■ avanti in. questi 
giorni ■ in Calabria per capi¬ 
re ' e per debellare il feno¬ 
meno mafioso, non trova al¬ 
tra accoglienza sul giornale 
di. Calabria che un bollo di 
« propagandiamo ». . Sembra 
impossibile- ma. è , così: ieri 
il pròde Ardenti, direttore 
del quotidiano di Plano La¬ 
go non ha infatti il benché 
minimo pudore nel definite 
l’iniziativa comunista « chia¬ 
ramente propagandistica ». Il 
fatto — continua sempre. V 
Ardenti — è che la mafia si 
combàtte con le industrie e 
quindi... ^ , -, . . , 

• Il cérchio a questo .punto 
ai chiude: incontri e dibat¬ 
titi con sindacati, magistrati, 
forze dell’ordine, : cittadini, 
consiglieri comunali, sindaci, 
artigiani, cornmeroianti ,. vep- 
goho ^ definiti, «pro^gandi- 
sttei » e nello stesso tèmpo Ut 
specificità che' deve esistere 
nella. lotta alta mafia mene 
per l’ennesima volta ' negata. 
Certo che per combattere .Ut 
mafia ei vogliono le rifornì, 
t posti di lavoro, le industrie; 
ma. per combattere it-terro- 
rifmo .mafióso che dilaga ed 
inquina sempre più i partiti 
di governo non c’è forse ur¬ 
gente bisogno di una bonifica 
in queste forze e negli appa¬ 
rati dello Stato .. 
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A colloquio con II ebòrdinatore regionale della Confesercenti siciliano 
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il ricatto del potere 
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Una realtà organizzativa ancora in parte da definire ; lì fenórnèno della ter»a^^^ città 

: déU’ìsola - L’iniziativa dì migliaia di questionari sui tàglieggiiÀnienti della Criminalità òrgauizzata 
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Dalia nostra reidaztona 


PALERMO — . Giovanni Sur- 
di, .ferroviere, coordinatore 
regìmiale della Ctonfesèrcentl 
alclUuia, è 11 terso dirigente 
di organiszaslóni di massa 
che intervistiamo aU'indoma- 
ni del risultàto elettorale. L’ò- 
blettlvo della conversazione è 
rimasto immutato: tracciare 
una disàmina réalUtica, se 
necessario spregiudicata, in 
questo caso sul ruolo e la 
forza dell’organismo demo¬ 
cratico del piccoli . e medi 
cominerciahtL . 


Difficoltà 

profonde 


' « Bene — Inizia Surdl — 
una precisazione va fatta du¬ 
bito: la nostra dimensione re¬ 
gionale è un risultato ancora 
da conquistare ». Surdl infatti 
è presidente provinciale di 
Palermo e coordinatore di 
tutta la Sicilia. In altre pa¬ 
ròle. non si riesce ad espiri- 
I mere lin presidente regiona¬ 
te. ; «Può sembrare un’ina¬ 
dempienza formale spie¬ 
ga— è invece li sintomo di 
uiut difficoltà più. profonda ». 
Quale? La Confesercenti na¬ 
sce . in Sicilia nel : 71, • nel 
clima di un pesante riflusso 
a destra che aveva premiato 
elettoralmente il MSL E la 
suà costruzione - rappresentò 
il tentativo dei partiti della 
sinistra (prevaioite Vimpegno 
comuni^) di far bmeia in 
una casamatta tra, tejpiù con¬ 
solidato e articolate del bloc¬ 
co sociale moderato e- con¬ 
servatore. ■; • ‘ 


„ Sono trascorsi nove anni. 
«E ancora registriamo rltai^- 
di gravissimi in alcuni capo- 
luoghi — ammette Surdl 
a Messina e Catania, per e- 
semplo. Ma anche Caltanis. 
setta risponde in modo trop¬ 
po tiepido al nostri sforzi. 
E* : inutile nasconderlo; in- 
questi centri non riusciamo 
a ttenetrare». ''iiianca all’ap¬ 
pello, ihsomma antera mez¬ 
za Sicilia. Tutt’altro 11 pano¬ 
rama a Palermo, a Siracusa 
e a Ragusa dove proprio ne¬ 
gli ultimi - mesi le - adesioni 
del commercianti aU’prgahiz- 
zazione democratica. si sono 
moltipllcato. - r-. . f 

Passiamo ora ai problemi 
della categoria. E soprattutto 
al : càpoluògo siciliano dovè 
le pesanti difficoltà, cònnes- 
se alla crisi, si manifestano 
in modo ^asperato. Ecco in 
sintesi te situazione a PMèr- 
mo: IS.OiX) esercizi à pósto 
fisso e 2.000 ambulanti; .un 
rapporto. tra negozi e abi¬ 
tanti dr due à cento (11 dop¬ 
pio della media europea); dp^ 
ve si registra te più alta 
- percentuale di celióne di li¬ 
cenze '(proprio à causa deh 
ia crisi economica). B a fa¬ 
re il pieno del voti di pre¬ 
ferenza, in reasa'de. se . si 
eccettua Nello " Ma^llucci, 
sindaco ; in pectore, è statò 
proprio ' l’assessore ^ uscente 
all’Annona, il de Giovanili ròi- 
salaco. ■Vediamo perchè. ’ 

■ « E' , l’uomo • organico fino 
In fondo al sistema di pot^ 
re —- dice Surdi -r d’accor¬ 
do, ha concesro Utenze, ma 
in qualche mòdo è apparro 
anche carne promotore delia 
battaglia ocaitrò rabusiyismo 


e contro gli esercizi privi di 


licenza. In certi casi! come 
è accaduto per te Standa, 
si è schierato perfino contro 
te grande distribuzione h- 

Un buon lavoro, allora? 

« Non scherziamo. Il suo zelo 
quasi sempre era volto alte 
contrattazione cliénfelare. Ne¬ 
gava licenze, ma dòpo “In¬ 
contri amichevoli” le rilascia' 
va. Minacciava sanzioni, 
pronto però subito a ritirar¬ 
le.: Ma è anche l’unico as- 
sessoie aU’Annona ad avere 
organizzato una conferenza 
cittadina sul'conimercio. Fu- 
mosà.e per certi versi In- 
yentata, però si è tenuta. I 
commercianti hanno finito col 
considerarlo un loro tutore ». 

Surdl sta parlando di un 
ganglo del sistema di potere 
de, delicato e redditizio. Do¬ 
ve si manifesta un collauda¬ 
to miscuglio di efficienza e 
pratica del potere. 


i ritardi 
della' Regione 


t Quale ruolo gioca te regio¬ 
ne? Come affronta i-proble-.: 
mi di una categoria stermi¬ 
nata e frantumata? «Accu-, 
mutendo ritardi su ritardi. La 
legge nazionale del 71 che 
prevede te definizione dei plà- 
ni commerc^i da parte dei 
Comuni, in SiclUa. . è rimasta 
inappllcata. Soltanto il 33 per 
tento del Concnini hà fatto il 
suo dovere. E dire che qui in 
SlciUa c’è stata lina legge 
in tal sènso, altrettanto inap- 
pilcata ». ' E’ però prevedibi¬ 
le che l’80 sarà l’anno di una 
parziale regolamentàziime del 


ròttore. • Cioè ' Tanno dell’ap¬ 
plicazione della legge e della 
conséguénté definizione idei' 
parametri. Insòmma, sarà 
detta ùnà pàròlà'definitiva 9 ul 
tetto massimq degli esercizi 
in ógni città. «Da quel mo¬ 
mento ~ teraplificà Surdi — 
non tutti i cittadini che chie- 
, deranno la licenza potranno^ 
"òtténerte. Sarti un duroròlpo 
per gli assessorati àU’annoia. 
Tànt’è che lò stesso Insalaco 
non fa mistero di voiér lascia¬ 
re quella poltrona »; . 

Latitanrà della Regione, è 
fortune elettorali scudocrocià- 
te. ; E c’è anche là « concor¬ 
renza.» dellà Confcòmmerclo.. 
Finanziata nazionàlmente, re¬ 
gionalmente dalla grande di¬ 
stribuzione, con una solida 
.struttura capace di offrire ai 
commercianti assistenza di 
ogni tipo, è Taltro' grande 
canale della clientela e attra¬ 
verso il quale passa la dife¬ 
sa degli interessi deile gros¬ 
se concentrazioni monopolisti- 
che. « C’è di più — aggiunge 
Surdi — è ampliamento ràp- 
presentata in tutte le commis¬ 
sioni della Camera di com^ 
merclo. ' Proìirh) .■ in quelle 
istanze dovè te'.Cònféseteen- 
ti risulta' dlscriihlhàta ». • ' ^ 

Ma te ste^ confteèrtehtl, 
seppure con una struttùra ah- 
cora Inadeguà^ ' • ebbene 
osteggiata in fase di contràt- 
tàzione, ha inlzlàto ad: erode¬ 
re questo sistema di poterà e 
di templlcità. Lo hà fatto in. 
due direzioni. Intanto vinten- 
do la battaglia per istituire a 
Palermo ima' decina di mer¬ 
catini rionali (un risultato 
conseguito anche in altri .co¬ 
muni della Sicilia). Dice Sur¬ 
di. « I democristiàni -li •vede¬ 


vano come fumo negli occhi. 
Adesso ci sono. E allora-U 
bersagliano Ih tutti i modt 
I commercianti dei mercatiiil 
Hanno tutti regolare- licenza 
ma per grave respqnsabilità 
del Comune non hanno ancoè 
ra- óttehiitò la ^ concessioné 
del suòlo pubblico. Come Con- 
' fesercentl ci stiamo inuoven- 
:do Ih questo sènso e gli am- 
. bùtehti stanno cominciando à 
capire che te DC è il. loro ne¬ 
mico..Ma anche gli esercizi a 
posto fissò sonò al centro del¬ 
la nòstra attenzione politica. 
A -loro proponiamo lo stru¬ 
ménto della cooperazione per 
non rimanere Soffocati dalla 
grande distribuzióne». E an¬ 
che per reagire al taglieggia¬ 
mento mafioso. 


n nemico 
principale 


--.La Confesercenti Infatti, un 
pàio di mesi fa, inviò a mille 
commercianti palermitani un 
qurationariò. Risposero in cin¬ 
que. Alcune. decine di. loro 
anòmisérò di «ver subito ves- 
.sàiriòhi, e .dii ràserè costretti 
reròlànhehtè cìi pagamento di 
tangenti a bande di quartiere. 

«Pu ' uh'iniztetiva ' assolu¬ 
tamente inedita — conclude 
Suròi. ~ te . stiamo perfeslo- 
nahdò e torneremo a formu- 
làrè il questionario inviando 
lo questa volta, a tutti gli eser¬ 
cènti di Pàlenhò.’La mafia, 
infatti, insieme all’indifferen¬ 
za'della Regióne e al cliente¬ 
lismo dCi è uno del nemici 
principali dei' commercianti 
siciliarìi ». . . - , - 


Saverio Lodato 


' ROMA — Si è, reaKwiatà, 

. nei giorni scorsi, an« forte 
! ripresa della mobilitazione 
"e della lolla per. Tocenpa- 
; zioiie,>lq ^lupi^ economi- .. 

ièó è' mìglio^ cbhdizioni di '‘■ 
• vita dei lavoralori; II veni- - 
re meno del governo agl! 
impégni presi per avviare 


Il véhir meno del a&verm agu impegni presi 

siafiinnmàU^ 





;|faa iiùòTa''pòlitìéa-:eèpné-‘:?'' 


; .ibicà, Bi«c Je ; àzieÉìdé'in eri- . ., 

: iii, pev’^il M^o^vhoi 
ginnto alla minaccia di tm'" 
: ^tenore attacco ai.redoli , 
da lavoro e-alia.stewos^ ^ 
dacatp,..Iia sosciuto .im p^ : 
nnncìamento popoSare .«m- 
V pio .^ immediato. ,. 

' In occhione, dello sciér ; 

' pero rdeÙ’wdós^a si .sonò . 

Bvòllè; epìnlUiUve mahifer 
'. stazioni n^ 'prineìp>H.!rò^ 

; : tri produliivi dèi S'nd, còr- 
' lei è comtei'.‘ sindMali al 
qnèli hanm pattécipatov in 
molti casi, lavoràlori: jj. 
lii tenori e Ié ‘popolazióni ; 
locaR.-Cómpilò'del ste^'a- 
•'lo,'ede^v" è-di'lenerà’àl- 
■ la «inèstà tensione,' di: raf- . 

forzare èd'estèndére il fron- 
•-'te:della lotta.. - ■ 

-La niàpP* della crisi dèlie : 

: > regioni meridionali, . pùi^ 

- .troppo,'- é I béo eonoeciatà- 
' iLivesle dai aottóri della ehi- ' 




pericolo che questi diventi- 
hó' ihcontraUabiH, èhè si 
crèino pesanti fratture fra i 
ganizzazióni. Ecco .p^hé 
cònUnnare la mobilitazione 
i'.decisivo, tev il sindacato, 
ma'è anche nn compito dif- 
ficilé.- i'-'. 

un compito che 1 lavp^ 
ràtpri stanno assnmendò, 
dteisi ad esèreitare npa erp; 
scehlé - pmsipna : nei - epnr 
frónti del pa^iroiMta e del 


govèrno,-ma senu ettenno» 


crisi 




■ mkm deUe fibre, del pelro* 
" liò,' 'à 'quelli-metabncècani- 
; ci, dell'elellromea, della 
' ernia, dai ' ró^tidemi della 
. cao ti è rb t ica a qóelH dell'é- 

- ' dilisia,'dalla aitóràione dei' 

tnsperti-a quella delle fon¬ 
ti di energia, dell’ogrieoltn- 

rà, delle mhtiere, ecc.. I 
‘Diaoccapeziòne, bloéep- 
delte attività produttive, de- 
gradarione del -teseiito in- 

- dostriri e , permanete di eon- 
'.dizioni.diunciniteaa nello 

campagne, e m e n zo di spryi- 
' ri:; Bpop ,gli aspetti di una 
cririf aewiomica o soeizia 


. die ha,raggiunto mmai'U- 
vélli - iiMosleitibili.'^ , 
EVqnèsU là realtà .ché pé- ' 
; serà nelle arièmblcè dró là 
^ FedexerioiM unitària ihtei^ 

: de promuovere nellè sonò 
o tei Inog^ dì lavorò. Su 
qoésiò ìnetró si .misuiérau- 
. no i recrólti’ pravVedmienti 
' del governo. Sono state prò-' 
poste Éolozioni àUe più gra- 
: vi 'crisi industriali? E* sta¬ 
to aÀittatò on . metote di 
programmarione? Ci ;soiw 
piani econonnei, {àrospelti- 
, vè.-nuove per il Mezspgiótk 
no? Nientè di tutte . ciò: 


'battulò sidla coìi^gènza; il 
' govèrno è ricorso "^^al vec- 


•ebio metódó dei pirónrédi- 
menti' éongiùntarólì è ìnà^ 
dègnàti. -Gli'sgravi fiscali 
alle imptete, iii questo qua- 


'dró, 'nón' danno 'nessuna 


garanria di aumento degli 
investimenti é: della' òcen- 


Inazio ne. • - - 
L’auaeco 


al movimento 
dei - lavoratori non è certo 
teonginratp. Basta rieoidare 
' i -- dneeenunnila. dqwndenti 
-Fiat che scenderanno in ■ 
. seioptea tei proesimi gipr- 
' ni, pre respingere la. mi¬ 


naccia 'dei licenziameli. :< 
La: lòtta prosegue, dimque, 
contro questo, attacco e; tier . 
oilóierò l’avvio dÈ una rea-, 
le programmazione. 
r'Là pòsla.ìntgioco à'alta 
o-i Ihttiti.di manovra, so-;, 
prattntto in queste-regioni,: 
SODO;sempre, più.ridotti^ Sn , 
un terreno, di sottosyUuKM»,. 
o di inginstizia sodale,-il 
pmimsre deDa. piaga .del,- 
malgoverno' p l’ppeia p^ 
recente della, crìn.-eeotemi- - 
lavróatori e fra.lé lòró o^ V 
ca hanno ■ .innestato, nnoii ' ; 
motivi di mdessde.: (Tè'fl ^ 


re riniriativa sol #uo p* 
sìendale^ di tenore, «òlio* 
gala àlla tpèdfieo aitàario- 
ne lèieale.' :-•■ 

■'E* ^ stato ' ricordato vèhè. n 
sindaeàto non dico- solo 
” no cÒD la. linea dell* 
Enr si è assnnto .la resppm 
sabOità di ppfiare avanti 
nna'pòliliea eomplewiva ^ 
océuiHudoiie o di avilnp^. 
Non si tratta ;di mia stia^ 
te^a di^eontropartite-róiró. 
cióle. ma, .come .si à risto 
ró.passato, pRsappono’ìa 
ppè^iìità éS cpnficòntvil 
con' etqNpeià à vòìontà^.]^ 
Rtìclie iengano cóliró 
delle' esigenze ‘M ptese o 
dèna eizM lavoréCrìce.' ' 

i Loreitto Battinb 






JJn ruàia decisivo per ^ ecemondép del Sud 


w -.-ve--- 


r.- —■ » - ^ * «v-.* 


Jmlprenditorialito. là caT^ 






A colloquio difUNtimoiito di orgaidzzttuoiio oi^ndoio all^miyon1- 

fà doRa' intréccio tra inyastìmehfi a formazione: profmìqn — H denaro pubblico 


NóoIto i servizio 






COSENZA — li AMttito stti^' 
le cmae ddl’metratc nn ,dd 
•od dltàlià mm è ii,ili*iu ite- 
■wvu^ MI io questi tdtitni 
lenpi rattenziODe ri è accen¬ 
trata hi nìodo: particolare sul 
natio «te poBsino svoifere gli' 
hapraatitari. Questo aspetto 
aoa 'è certamèitie krOevante 
fj^prófcni ad akzi fattori che più 
èutmàpinrò te vengooo defìni- 


tì iirf ip wwa bOi per lo svilup¬ 
po éoaMBico é sodate. Alcu¬ 
ni stnaoiri ri’ SODO occupati 
di verificare e 
la crescita ddl’im- 



«LUnità» continua la sua. 
htdagfae sui pr o blemi e . te 
cooDomicte eoo 
sÉd tenti driTiiii- 



t» ana hutir. li rrrr h i hi altre 
rcfiaiti dltaiKa, ri appresta a 
eoiwitat e una in CahiWa^ 

bBfo: quale peso ha ter capa- 
dlà haprendilerìak aril’avrio 
din 





me riha ete è r&lemewte 
■w riéai aa tit 
dhOlet locali 

tf féfA 



adegwatà *^cépàcità éd investi 
re” ririoTTeùteTà. purti ». f 
' ’ Secondo .AlcnnT studiosi te : 
dqMdtà limfciwliInriTilr lui: 
tira faàcbrtaftrii decisiva nell’: 
avvio di un processo di svfli^ 
pu eeaàanàco, secondo altri m-; 
vece sardtiie ma questione ir-: 
xilenuite, tu come te pensi? ) 
<eA^iajp oruiso è da rscer- . 
eorsi ma’ s o fari oa e jatenae-. 
dia W vero c ams anpse che ìa' 
urólie rìBsvdie la etqwcità «»- 
iti.eu d ìte riàlc viene vista come 
sma qaàBtd a se stante, senza 
i colkgamenH nec e s s ar i con 
Ut sìhiaàoae econonrìea e ge- 
nerolè e 9 contesto sociale. 
Ecco, io credo che non si pos-, 
«I p r ese t itder e dri panorama 
economico entro etd inserire 
mna moderna imprendUceia. 
Uno stadio efficace ssdta im- 
prendUoriàUtà deve . partire 




e sodati di m’o-, 
rea per fronte la cotisepeoo-; 
tess a à^ ”alnHtì r ^ ni 
quél coafeslO st sono eoncreia-, 
mente s v Bnp pat e hi passato e 
che si dovra nn o strappare ju 
f at e r ò . ìnsomma, non credo 
che hate dnìdirr m passo, 
di ìnv e M Iàen U affimdté qaesto 
poi si t rasfo ra ti mecco ni ca-? 
tMole^ài scilappq. 5i dreono^ 
ènfaìlire pR itigl i à ii f i in m, 

fRpltllW |ll|rvCVIG, IMvr* 

stirioati sii a li ai pH e forma- 
fmUjWWamwtggdgm OGyVV «ut*. 

prcadiieH e dri lavoratarL 
Non 'ri ha seflai 
i nte rve n to poraOrio e 
lo fra fnerii dm 




■ Per ar r ivar e al problemi 
deDa (tetefariarqù^ th» di 
intervieato è più hnpdente. 
non più rimandritite? 

s Accanto od mterventi di 
natara strat tn r dt e oggi ia Co- 
iabrèi, ma dappàtatto h dire 
9 vero, vi è Ut necessità di 
rendere t r asp arente ìa sflno- 
• s o d ài e. Bf^ 
in maniera 
è nel 

'mercato del ìa ooro. gasi é la 
sàaazione prodattkm, econo¬ 
mica e finanziaria, ddte im¬ 
prese che netta regione già 
operano. La trasparenza a- 
vrebbe ìa benefica /oazte we 
di dare imètteazioni p rec is e, 
aUàdemo e ett’estemo della 
Cdabria, siti possiMU invesH- 
menti da compiere. 

- «Gli stessi aomiai potitid 
« stndàeoiìsfi pià attend cti 
probtemt detto svttap po eamn- 
mìco, lamentano infatti ama 
carente informamone sdtta 
reotid econo m ica e prsdafti- 
va beote, anche se recente¬ 
mente elcad s fo rzi sono stati 
eo mp te lt io qaejfa dnezàme. 
Da sma safficiente conoscen¬ 
za àida 
e socwig 
terflrariima piè psil te s i ti t i nei 

‘ ’ PWCvViniVIiH 

* n nv-v ^ 

pVPPPCVò SI WH WOTIU OTUirw* 

sbiti pii precise per b sladte 

M fVniiC WfWCmHi d CrW&P99w 

Varati 

SI inOlrmSfvvOv IMpilV iot* 

J l wite aa lg a ri psOrshtera^ti^ 
molata poi 


detia teemidògàa .éOa oamrner- 
ciaUzzazìone dei pndottL 
A questo pnpodlo è hnpor- 
imte m oaOebmento rCta T 
Umverrità ddte Catebrte e U 
mondo etwuaiiicn. quali possi¬ 
bilità vi sono per sribqipmb? 
«Fioon^ IO peaeraie. .tti i 
reciproca mtdsfferen- 


ne 

JCcmO «m MH ipOfCGfSI m 

nf* ora Ut r icer ca fbadizzata 
atto svttup pe o c òao mié o'caio- 
brese; da parte tiri mondò eco¬ 
nomico (taUro canto, perm a n e 
tm rifiato o a lmen o ama ùkK/- 
ferenza nei c onf ron ti deOm ri¬ 
cerca E* tuta sih N m òi 
per 9 vero d verifica 
nétte regioni dd nord. Iti Co- 
lobrb tsdtavia 
ra è 


cori dgdficzttoi, ìa 


iorìéttlé, in eoi 
porto ri è ondalo; è ima j 
mesoa che si pné a sì 
diicera*. 

In preqsdena si è parlalo 
ddl’teportMtta dri 



iiB- 

rjga^d dla p at W i c a a m m iai - 
stradone. non hanno di gaesti 
”impncdr\ e ^ 

Esporre dd 



Non 
cheti 

dì 

Irena la. 
p t o pr b hi 
daooti. Sopite 
doT. in cm 

Snd, b sudo, pnò - 

correnzkde, se non loiootta dM 
sfnndande oOo su il ap po 
«ABa bra di f nal o ho dét¬ 
to finora, emerge non idea 
ceatrote; che ai rfc hfado a ri 
aeceCti b'sdteppo mdtiifiiafi 
ara sob còme fimtiore e mot- 
ripHcatore dì posti di lavoro. 

fattore era- 
in 



Anton i o Rroiti 
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n preciso segnale lanciato dalla ’ndrangheta con l’attentato di Santa,Caterina 

; • . ' 

Arrivano anche sulla fascia ionica 
i tentacoli della «piovra» màfiosa 

Un’affollata assemblea popolare nella palestra della scuola elementare con i compagni Ciuffi- 
ni, Politano e Tropeano - « Non è come a Rosarno o.Cetraro; ma anche qui è zona di frontièra» 




// 




La mappa della sete nel Trapanese II paese della « dinastia » Tanassi 


acqua 


un 


Pruri^ le stòrie 
di cortigiani è 


#àim tempi 


Dal corrispondènte 

TRAPANI — SuUa prò- 
méssa di far arrìvare con 
continuità l’acca potabile, 
di installare una fontanella 
in Uba borgata.' akuhi; in 
questa provincia, «bild dii 
yèntati personaggi.politici 

'primo piano, n Verde 
pubblico, la sanità,'!! teid' 
po libero, i miRe prMilerni 
dén'urbànistica. déQ'edili> 
sia «clastica è abitativa 
hanno sempre ceduto; il po^ 
eto. ' in tutti 1 limogràmnd 
dèi democristiani più à iHu^ 
minàtie, alla qw^one deU’ 
approvvigionamento ìdrico. 

Spio promesse pe^.^ dàì 
momento die ih tutto fl fra- 
panese il problema aq^a 
re^ una (framniaticà real¬ 
tà. Non c'è un sòdo co¬ 
mune della provincia, che 
non ^ costretto a razio¬ 
nare l’acqua ai suoi abi- 
’ tatìti^ e jn estate, 
cehtn. fl lèezipso liquidò 
viene : distribuito: r aolo r a . 
giorni^ altend. Gli abitanti, 
di CaàielvetranQ;^ di Alca- • 
roo, di Marsala Oa patria 
fontanelle eteftordi). : 
dì Maaara, in qn^'mesi | 
estivi un po’ d’acqua la 
ncevpno, piena di cloro, e 
quasi imbevìbUe. ma sono 
i più fOTtunati, jna|tre in 
altri centri, tutto il Belice 
del terremoto per esempio, 
l’acca resta soltanto ttn 
riooàrdo. 

Trapani città merita un 
disocvso a parte: in que¬ 
sto centro, negli ultimi 15 
.anni, non è mai steta di¬ 
stribuita acqua pòtàbile. D i 
liquido malieo^antè die 
fuoriscé dài rubinétti delle 
case dei trapanesi, a volte 
non può essere usato nean¬ 
che per gli usi domestici 
più comuni. Una rete di 
distribuzione vecchia e fa- 
tìscente. bocherellata in 
mille punti e die interseca 
qontinuaniente la rete fo¬ 
nante della città e-in¬ 
quina oontiikuòna^ lè 4 
' ore di acqua al gkirno dei 
trapenesL La città sembra 
non preoccupwsene perù, 
lo considera un fatto nor¬ 
male. il Comune non - si 


.crea ' nessun problema né 
tanto meno è in grado di 
controllare i suoi inipianti . 
di distribuzione e di eroga¬ 
zione. ■ ' " 

Sòltentic^^quàhdo Inacqua 
il ^aldvUr'^qbàTtièsI» è^^più 
torbida del sòlito, il demo- " 
cristiano di turno a sindaco 
della città, con'im mani- ' ■ 
festo intima > ai cittadini 
di bollire e rilmllire l'acquà : 
prima di usarla e la vita ; 
continua il suo cxyrao not~ p 
male all’ombra dd malgo- 
vernov della Incapacità am- ' ; 
ministrativa e diell’mdiffe- ' 
rénza dd cittadini, abitua-'- 
ti oimai all’acquisto for¬ 
zoso delle acque minerali. 
Tanto è radicate l’abitu¬ 
dine di usare per bere Tac- 
qua in bottiglia che arriva . 
dal nord che uno scherzo 
fatto da igndi l'estate scor- 
sa aS’amimnistrazione' co- 
munate sortì un suo effet- 
^ to: imà màttiha cU agosto 

- un manifesto, con tanto di ■ 
st«niha della dtfà e fir- , 
ma 'del' sindacò tevàse 'I “1 

- muri di ’ftàiteni per bivi- 
tarò i cittàdbiirà recarsi ^ 
al comune à ritìrare -doe 

^.bottìglie di acqua ìninèrale T;- 
j 8“ teste che l'ainminlstra- . 
zione aveva decìso di di- ■ ' 
stribuire per alleviare là 
sete dei trapanesi. L’ef¬ 
fetto fu bnroediato. poche 
; ore dóno ima lunga e ordi- 
■nate fila di persone sosta- . 
va dinnanzi il palazzo di 
città per ricevere la pro¬ 
pria razióne dì acqua. 

.. In tutta la nrovincìa c’è , 

■ poi ima réte òB dishibuzio- 
ne d’acqua non ufficiale. - 
ma dove centinaia di pèr- 
; sone vanno, snostandosi di .. 
decine di chilometri, con 
bidoni di. plastica, e sbotti- ' 
gite a fare scorta di acqua 
per bere. Sono piccole sor¬ 
genti naturali non sottopo- 
;ste a nessnn controllo sani-.- 
tario. ma che offrono alla 
. gente più garanzie dì quan¬ 
to mm siano in grado db ^ 
darne gli acquedotti comu¬ 
nali e l’ente acquedo tt i si- p 
ciliano. ' ^ = i ' 


sera 1 


URURI — E’ questo l’ul- 
timo e unico paese che ri- 
mane della dinastìa -Ta- , 
nassì Molise. Tomma- 
.so Palmiotti, amico inti- 
mo dell’ex Ministro della 
^ifesa^e fratello.,di 
■ Tsegretarìo di Tànassii^dalM 
.1960, è il sindaco dii que- 
i sto comune « albanese > 

Ga llnjgua,parlata è U dia- 
= letto albanese.. del ^400), . ' 
ma ;Vive a Roma^ Fa ri- ' ■ 
torno nella sua < capita¬ 
te.» ogni 15 giornL Siamo 
, andati a far vìsita in que- 
/ sto regno sócialdenK^a-, 
/tico iteve i baraccati sono . 
anowa senza casa. ‘ ^ 
Qin nd ’62 ci fu il ter- 
. remoto. Alcune famiglie ri- 
, masero senza casa, altre 
eUioro te abitazioni dan- . 
neggiate. Si costruirono te 
. baracche che dovevano es¬ 
sere utilizzate dagli abi- 
1 . tenti perjjualche anno,, ed 
:^. -biveoe, a .^ctettànni df cB- 
stanza, .i huclèi familiàri 
/' sòiW '" ancóra ^ sènza ^ una ; 

- . abitazione decente e ad qjt- 

tóbre. dà queste capanne 
. fatisréntì che fanno acqua / 
da tutte te parti dovràn- 

- no aitarsene. Un’altra ót- 
timtinà di famiglie, sem- 
pre dal ’62 aspetta che ilo- 

’ Stato intervenga per n- 
mettere a posto le loro abi¬ 
tazioni. La Refdone Moli¬ 
se poteva in qualche modo 
intervenire, ma nonostaide 
la {Tesroza in giunta ne- ' 
gli anni passati dì un al¬ 
tro Palmiottì (Guido), ora 
«trombato» nelle elezioni 
rdéll’8 ghighò. nulla ha fat¬ 
to per alleviare i disagi di 
. qo^ abitantì. 

. . Nella zona dì espansio¬ 
ne. invece, decine e deci¬ 
ne di abitazioni si allinea¬ 
no senza nessun rispetto 
delle norme dettate dal 

- piano ÒB fabbricazione. 

Unimche chi, approtìt- 
^ tendo della buona amici¬ 
zia che ha con ì Palmiottì 
' ‘O’cv sindaco) romne una . 
parte della piazzetta asfal¬ 
tata per farci un gìari£- 
V nette per la sua abita- 

- rione e chi,'allo stesso mo¬ 
do. di notte, abbatte i Ci- 

, pressi del vecchio cimite¬ 


ro e poi, pian piano, rea- ' 
lizza un muro di cinta gua¬ 
dagnando decine < di me- 
tri quadri di ' terra . per ; 
crearsi un’oasi privata. 
Ma Ururi è anche un.co- 
.mune,^ii zqpatSismica<:dos.: 
ve te'iiàse. ij^ ppteel^jero^^ 
innalzarsi al di s^a dd' 
due piani ed invece anche 
in questo caso c’è chi. fa . 
,Ì1 comodo: 5i».^ ; A ^ 

,. ; Naturàlmente per essere 
privilegiati e indisturbati . 
bisogna essere compari dei 
Palmiotti p almeno social- . 
democratici dichiarati;. in 
caso contrario si ' sòffré { 
anche la sete e, peggio àn¬ 
cora. si rimane senza lucè . 
elettHca e senza rete fo¬ 
gnante. E’ quanto accade , 
'per sei famiglie che or- : 
md da quìndici giorni so¬ 
no senza luce elettrica e 
da tre anni senza réte fo¬ 
gnante; 

/ « Pier il Comune queste , 
abiteadoni non esigono. : 
nu amiroa siamo arrivatì ; 
in questo., posta .— affer- 
ma Pasto — sono arrivatì . 
i vigni per vedoè quanto ' : 
erano grandi te aUùzioni . 
e stabilire la somma che : 
dovevano pagare per i ri¬ 
fiuti solidi urbani ». Que- ' 
ste famiglie hanno awP 
sato anche l’ufficiale sani¬ 
tario. che ha risposto che - 
non esìstono pericoli igte- 
nfeo-sanitari. Noi che ab- : 
Marno visto questo pozao ^ 
nero stracolmo, non damo 
dello stesso parere. 

Sono questi àteuni e s è ra ^ 
pi. ma altri se ne potreb* > 
bàt> fare, su come st am-. 

. ministra nel regno dd Pai- ' 
ndottì. E cosi, vi è dd. co- - 
me i malcapitati baracca-, 
ti, aspetta una casa da 18 
anni e non riesce ancora 
ad averia. me ntre invece 
c’è dd. non sólo si è fat¬ 
to la-regia, ma ha an- 
die aporafittato dei te-' 
gand die aveva eoo .idi 
amministratori dd posto, 
per fare 1 propri interessi 
e per costr uire più A 
quando i regni ■menti e£- 
Uzi del pos to penoettesse- 
To: la magi stratu ra per- : 
cbé non taterrieoe? 


La ifL. senza puaqre: «i padrini stanno col PCI» 


BGGIO CALABMÀ — La ] 
Irezione pfovinciui^ deua 
C reggina ha emesso un 
municato ignobile e pcrico- 
«o per le afferrnazionl ed i 
mtenuti delTanalisi del fe- 
omeno mafioso neKa 
facto di Reggio Calabria, 

La Democrazia cristiana 
tggina ignora totalmente il- 
ìlio di qualità che si è de- 
jrmincto nello sviluppo det- 
I mafia ed U terrìbile ^eqna- 
ì pomiico lanciato con le ve- 
stoni dei comunisti V^ari^ 
a Losardo, dopo qaefla di 
latto a vma. ' 

F moUo forte a e^tto 
he tale chiamerà — efph P^ 

I rertfà, eteàc rifinfida 

icuni singoU 

lesso parttto 4Ma DCr^ à 
ettatadatta eatttoa cotsien- 
u di chi ha ^ipe * 
ttponeàbmiè per a det ^i- 

ir a cto eha è pfh frati. 


neQa nota della DC, sono aè 
cune evidenti falsità. 1 diri¬ 
genti della DC devono indica¬ 
re un sok) comunicato, arti¬ 
colo o dichiarazione di dtr^ 
genU dei PCI in eoi eà 
quazione DC uguale mpfia. 
Altro abbiamo detto e ttpe- 
tiamo: la mafia trae alimento 
e giovamento dal modo in 
cui è cresciuta la società me¬ 
ridionale e, dentro di essa, il 
sistema di potere, prima, del¬ 
ia DC e. poi, del eentroet- 
nistm. 

in queste pr oces s o se no¬ 
rie è nomini del l a DC hanno 
svilito la otta damoermtlea a. 
msicma, fmoorito teqaMaatao- 
ti delle istttnsioat 

Con fvesto analisi s e g na 
Uarno con grande prtòocapo- 
none per U future detta atta 
democratica in Calabria. Per 
queste ei ri v olgi a mo anche a 


cattolioo, ai sinceri democra¬ 
tici e ai cittadini onesti per 
fare fronte comune dinanzi 
alla minaccia di imbarbari¬ 
mento delta vita in Calabria, 
Guai se gli stessi dirigenti 
detta DC pensano — cosi 
come è stato fatto con il ter¬ 
rorismo nascente — di utUts- 
sare la mafia la chiave antt- 
com un i sta . 

Il rischio reale è che si 
comincia con il PCI per poi 
colpire tutto U sistema de- 
mocr att ea ed anche gli altri 
partiti, perchè la madiaskme 
degli intorssn f questo d dato 


stessa aspresssme detta nota 
de» dai governi a direrione 
desvusrUtianm, tn c ap ac i di mt- 
tmrs qsmtsiasi potiùca per lo 
svttm ptno, saoncsnico sodala a 
damoerattoD detta noetm re- 


peatUUai shMltottt, «t mondo 


buste plà aOu mafia rsfgina. 

Stnpepsssnte emsha taffsr- 
maiftiai secando em d PCI, 
eoa fa saa iniziatim a lotta 
contro la mafia eriminalisaa 
la Qttabrta a ne impedisce 
agpsmssmante la u m p$ s e- 
asnaamm^^ 


Bosso a df c attiv o gusto è, 
imftns, d rifermento al pn- 
ssmti Is f aai l del PCI con la 
maria. Non solo per U presso 
prose che II PCI sta pagando 
eoa i smi morti; ma par d 
rigore eoa cui si batte e In 
distensività con cui intervie¬ 
ne anche quando si ve.’i fica- 
no al suo interno episodi 
(per la verità' motto isolatif 
di cedimento. Da qui il rico¬ 
noscimento importante verso 
questa lotta a raoto dal PCI 
da parte di importanti auto¬ 
rità détto Stato, di magistra¬ 
ti, di forse di polMa, di ceti 
pro dat t i vt e lauormtori. La 
Oemoeraria erMiaaa fofftaa 
aoa può dira sttrattaniol 


Nostro servizio ' ’ 
SANTA CATERINA DELLO 
IONIO — Anche da quéste 
parti 1 segnali che 11 ' ser¬ 
pente mafioso ste cambian¬ 
do pelle o ha già cambiato 
! pelle, sono più d’uno., sia 
i mo alle porte della fascia 
i ionica catanzarese. Più a 
I sud. la ’ndrangheta reggina 
In passato, fino allo scorso 
I anno, ha fatto iuhgamente 
parlare di s6: sequestri : e 
contrabbando, traffici illeci¬ 
ti, grandi investimenti sulla 
costa, ^ neil’edilizia soprattut¬ 
to. ma qui, < da Guardavalle 
in poi, a Badolato. a Sante 
Caterinii, su su fino a Catan¬ 
zaro, come stanno le cose? • : 

Partiamo dai segnali. A ri¬ 
cordare fatti e circostanze 
al gruppo di parlamentari 
del PCI, i compagni Ciuffinl, 
Politeno e Tropeano, è il gio¬ 
vane sindaco di Santa Cate¬ 
rina. Salvatore Severino. La 
assemblea, popolare si svol¬ 
ge nella grande palestra del¬ 
la scuola elementare gremi¬ 
ta ' di cittadini, - dalle dele¬ 
gazioni di amministratori dei 
comuni vicini e dai rappre¬ 
sentante della DC e del 1^1. 

« Anche qiii è zona di fron¬ 
tiera, anche da noi dice il 
compagno Severiho — lo sta¬ 
to delle cose è giunto ad un 
punto limite ». « Certo, conti- 
nusL non c! sono - fatti come 
quelli di Rosarno o di Cetra- 
. ro. ma nella nostra-bàtti^lia 
di amministratori e di comu¬ 
nisti. anche qui a Sante Ca¬ 
terina abbiamo sentito è vi¬ 
sto esplodere il tritolo». 

, Il fatto è che rautomobile 
dei . tecnico comunale.-sia sta¬ 
ta, fatta saltare venti giorni 
or sono d’àltra parte è tin 
segnale pf^isò. Santa Cate¬ 
rina, dopo 30 anni, avrà un 
pieno regolatore.,'Sarà così 
definitivamente spallate ' la 
porta ai progetti speculativi 
che si andavano addensando 
; su queste parte delia coste. 
La dura battaglia che un par¬ 
tito comunista giovane, in 
crescite, avava già condotto 
da! banchi deU’opposizlóhe, 
ora viene condotta in prima 
persona ■' dài banchi della 
giunta. ' 

Dal ”19, dopo 30 anni di 
predominio dcmocristiànò, 
PCI e PSI amministrano il 
comune. Santa Caterina^ in¬ 
somma, ci si batte per uìi prò- 

soree.'-E la gente = dhèàtó lo 
ha>.capito, ed è perciò che la 
pàtestra in cui si. «volge la 
manifestatone con . 1 paria- 
mentari dM- PCI è ple^ di 
tevoratpri- ' - > . 

Esattamente ' oònie venti 
giórno or. sono, quando- un 
oohtgUò eornimale stfaordi- 
nàiio, «mvocatq suUto dopo 
Tintimidazione-manosa con¬ 
tro il tecnico del Comune, 
mobilitò i lavoratori, i giova¬ 
ni, dònn^. forze poUtiMte e 
sindacali. «Dobbiamo fare 
noi da dl^ contro il perlóo- 
io che la cancrena mafioBa 
si diffonda; e questa diga si. 
costruisce con la buona am¬ 
ministrazione^ e rintransigen- 
zà. con ima grande inòbUite- 
zione nella quale in prima fi¬ 
la devono esserci ^i giovani», 
dice Nicola Carnuòcìo, il gio¬ 
vanissimo assessore - 

n perrito di que^' dtehla- 
Tàstone di impegnò; ti ^do¬ 
ga eon i fatti: a Badolato,- 
un cèntro a pochi chilometri 
da Santa Caterina, dopo 25 
anni di amministratiònè di 
tinistra à tnàggkàànm èòmu- 
nista. o(» le ultime eletiooi 
ai è vtitató malàméntè òa- 
gixuu Anche qui il punto del- 
.lo scontro èra la politica edi¬ 
lizia, là ealvaguardia della 
còsta, un piano régplatoce che 
aveva semp re urteto gli in¬ 
teressi della toòLran^tetà. A 
Badolato, eomé ad Afrieo, 
tnsomma Ad Afxtoo^ tacna 
don Stilo; a B ad ol ato vince 
im coacervo di forse che rag¬ 
gruppa asaioiie a DC e PSI 
anche, elementi dtil*ultra«inl- 
stra: ma è più un patto tra 
fami^e che un’almn» no- 
liticà. - 

Alitile da queste parti, tu 
altre paròle, ti eogBe un da¬ 
to emeiao te tutta la sua car¬ 
te Calabria dopo 1e% 


I 

Siaccentiifino 
1 disagi dei cc 


io estivo 
i nel Sud 


I ^ Dal corrispondente I ^ 

NUORO — Com.e sia andata 
finire la cosiddetta - « CJonfe- 
reiiza regionale sui trasoorti » 
che si è svolta una settima¬ 
na fa alla Fiera campionaria 
di Cagliàri i sardi Ip' hanno 
potuto capire dalle ammissio¬ 
ni che . sono trapelate sulla 
stampa sarda che anche in 
questa occasione, sìa prima 
che durante la conferenza 
s’è. data parecchio da fare 
per < pompare » l’ennesima 
fastidiosa iniziativa propa-' 
gandistica deU’ìnfaticabile as¬ 
sessore regionale ai Traspor¬ 
ti il : dèmocristiano Baghino. 
Un autentico fallimento che 
rischia di indebolire la posi¬ 
zione delia Sardegna proprio 
adesso che si dovranno seria¬ 
mente discutere - i quattro 
provvedimenti di ' legge siri 
trasporti presentati in Parla¬ 
mento. Al compagno Mario 
Pani vicepresidente della 
commissione Trasoorti della 
Camera abibamo chiesto qua¬ 
li sono stati i limiti più pe¬ 
santi della' conferenza ' ; - 

«Va ribadito — ci ha rispo¬ 
sto ciò riie già prima del¬ 
la ' conferenza avèvano soste¬ 
nuto la commissione Traspor¬ 
ti e i .capigruppo del consiglio 
regionale motivando la deci¬ 
sione di non prendervi parte: 
questa conferenza non doveva 
tenersi oggi. Erà necessario 
rinviarla per recepire stni- 
menti e tempi per analisi e 
contributi seri che la faces¬ 
sero divenire un momento dì 
reale coesione' e unità fra le 
forze polìtiche e sociali delia 
Sardegna attorno ad una 
propo^ unitaria da sostene¬ 
re con .forza e con autorevo- 
lena néi confronti del gover¬ 
no centrale ». 

. Si è trattato quin^ di. un’ 


/ la Conferenza 

■ ^ I ' • . ■ - 

iitìei trasporti sartì 

Una iniziativa propagandistica de 
;; ^^rl affrontati i problemi reali ; 
* A co^^^ Mario Pani 

vicepresidente della Commissione 

della Camera 


I occasione preziosa sprecata e 
di un ulteriore scivolone yer- 
^ so la . sistematica subordina¬ 
zione della Regione sarda al¬ 
le scelte nazionali come i co¬ 
munisti hanno denunciato : 
nella conferenza stampa dì 
due giorni fa? = i 
' « Certo! Era questa del re¬ 
sto una conseguenza inevita¬ 
bile visto che si è organiz-; 
zata una : conferenza che a- 
vrebbe dovuto definire la po¬ 
sizione . della Sardegna su un 
tema rilevante come quello 
dei trasporti il cui ruolo del¬ 
la Regione e delle fòrze poli¬ 
tiche • sodali. sarde è stato 
schiacciato invece dalla pre- 
: senza del governo nazionale 
che nelle previsióni. avrebbe 
addirittura dovuto. aprire v e 
chiudere la conferenza domi¬ 
nandola interamente!.». 

La conferenza è stata occà- 
sìonè per episòdi curiosi e 
pCT la vistosa eluslone' di no¬ 
di decisivi quali quelli delle 
pèrdite sui quali si dovrà ne¬ 
cessariamente fare cbàarezrà. 

' « Abiamo già rivolto una in- 
térrogazione urgente al mini¬ 
strò della Marina mercantile 
Si^rèllo che a Cagliari, for¬ 
se .nér far coIdo, è venuto a 
parlare oltre che dì cose va¬ 
ne anche di presunti alisca¬ 
fi che dovrebbero : collegare 
la Sardegna e 3 continente. 
Ora U ministro sa bene che 


non esiste. ^ nessun ' progetto 
predisposto da chichessia che 
preveda l’attivazione di una 
linea, di àliscafi. 0 pérlome- 
no a noi non risulta. Strana¬ 
mente lo stesso ministro Si- 
gnorello ha evitato irivece ac¬ 
curatamente di parlare di ta¬ 
riffe», v.. i-;. ^ .. ^ 

« Eppure anche qui lì minb 
stro sa bene ché proprio dal 
suo ministero vengono gli o- 
stacoli maggiori ad una solu¬ 
zione seria deUa questione 
tariffe. II 12 giugno davanti 
alla nostra commissione il di¬ 
rettore generale della naviga¬ 
zione e traffico ha sostenuto 
a nome del ministero della 
Marina mercantile che le ta¬ 
riffe marittime non solo non 
; sónò sperequate mà sono àd- 
(frittura più ' favorevoli aUa 
Sardegna. (Ira .visto che ‘la 
cosa assume quasi contorni 
di un glaUo in sede di com¬ 
missione chiederemo delùclda- 
zioni ài ■ ministrò ». ■ ^ ' v - ' ‘ 

É la faccenda deUà elettri¬ 
ficazione della dorsale sarda 
icome andrà a finire visto che 
dalle palesi contraddizioni e- 
merse in sede di conferenza 
non si è riusciti • a caph^. be¬ 
ne qual è la volontà del go- 
verno? - • ■ ' - 

« H ministro del Trasporti 
Formica intèrvenendo con un 
telegramma ha riconfermato 
l’impegno per la elettrifica¬ 


zione della dorsale sarda in-' 
dispensabile per un salto di 
qualità dei trasporti interni 
airisola e là hécéssità di uria 
rettifica del tracciato.^ Ma un 
altro rappresentante del go¬ 
verno, il sottosegretario Toc¬ 
co. parlando non si sa bene 
a nome di ohi ha attaccato 
con vigore proprio la questio¬ 
ne : elettrificazione. : : Ora da 
questo ginepraio bisognerà 
pure uscire. Il ministro. For¬ 
mica se è coerente dovrà so- 
.stenere le ' sue posizioni pro¬ 
prio In commissione. "fraspor* 
ti dove stiamo discutendo il 
programma integrativo degli 
Interventi straordinari per le 
ferrovie .dello Stato. Dovrà 
fare, inolfa-e, I conti con uh 
altro rappresentaritè del g<^ 
verno che nella stessa coni- 
missione ha negato la. possi- 
briità di usare quei finanzia¬ 
menti per le rettifiche di'cill 
parla lo stesso miriistro ». 

Martedì prossimo la com¬ 
missione Trasporti ; della . Ca¬ 
mera si Incontrerà con la Re¬ 
gione, giunta e consiglio, do¬ 
sa ci si aspetta da: questo in¬ 
contro? f . 

« Sarà la sede, opportuna In¬ 
tanto per esporre idee chiare 
e precise e senza strumente- 
.iizzazloni di forza. E sarà, an¬ 
che una prima occasione per 
recuperare un’iniziativa. uni¬ 
taria che faccia contare ta 
Sardegna a livello nazionale 
nel modo più efficace pòssi- 
blle visto anche - che è là pri¬ 
ma volta da cento anni a que 
.sta parte che 3 Parlamento 
nazionale discute proposte di 
leffge che devono servire a 
migliorare la spinosa .questio¬ 
ne dei collegamenti dà e per 
la Sardegna e al suo inter¬ 
no». ■ ■' ' ‘ 

; Carmina Conta 


Partono le arance dallo Stretto 




e arrivano, rorse# tuoi 

I trasporti ferroviari deile F^. versanp in gc avi condizioni 
le;merci tra Reggio Cèlabria e Melina -;Del caos ne i 


Vere e proprie peripezie del- 
iprpfittano i traghetti privati 


/ Dal nostro corrispondénta > • 

BÉGQIÓ CAIÀBI^ — La Sittiàtioriò 
del tiasprato rabUicò sullo Stretto di 
Messina coòfemia la preoccupante 
Incapacità tecnica èd organlzsatlva 
delle Ferrovie dello Stata Se questa 
linea di tendenza ba favorita in qpesto 
ùltimo decennio, ririserimento e lo 
sviluppo di compagnie private che <«kì 
esercitana con numeroee e mòdeme 
navi leggere, l’autotrasporto 4ti irieatì 
pesanti in regime di quasi mcniqialló. 
Oli effetti dtiteptiltlca rinunolateria 
deDe FJB. diventano macroscopiche 
nelle punte. di più inttitso traffloo 
verso la Bidlla te eoneomitanza, sò- 
ivattutto, eoo 1 periodi feettvl, con .la 
rampatila agnomaria, con 1 gnmdi’ 
àppcmtàmenti dti.traffleo turistico. . 

Nonostante le neti tt ve e^ierieiizè le 
FJB. sembrano^ oì^ volta, prése di 
oontropieda Delle dieci navi ' tradi- 
tionàli di nonna solò quattro sono in 
servlslo/ ma, «p éee a per avaria di qted- 
che unità ti ridnoono a tre; là moto- 
òavo «Bdra» per 11 serrislo viaggiatori 
Reggio Càlabria-lfeerina c viceversa è 
. Insutricfente per la sua searsa ricetti- ' 
vità è la pratièà ihteoesibilità di ga^ 
rantlre con una aolà unità orari eaden- 
'ntt; le diie navi bkUretionaU per 3 
tnntito degù antoneot pesano, rie- 
oeoQói, a malapena, ad asntbire appaia 
un tono dti tnflloo pesante antiie 
per 1 lunghi periodi di fturisavltio di 
una delle due unità. 

; Le iùolungate «oste nei baètal di 
òarenajBgio di oltre metà della flotta 
dtile Venorie ddBo Stato; le eompia- 
ecnae degU a mmlntttta tori comunàll di 
VHa San Giovanal a Messina tiw 


! hanno eonsénUto alle ditte privato la 
; eoetruslcme di- propri porti èd ampi 
platiHlì ih punti strategici; i notevoli 
ritardi delle Ferrovie dello Stato nel- 
rammodernamento dei messi pèr rén- 
. dere più funsionall e celeri i servizi 
, di antotraghettamento; ronnàl inade- 
> guato parco rotatele; rintasamento de- 
/ gli. scali-ferroviari di 'Villa San Oió- 
vanni e Messina; la sottoutiliszasiohé 
degli impianti portuali di Reggio-Ca¬ 
labria e della linea ferrata Ionica pèr 
l’avvio al nord del convogli merci; una 
rigida applicatione di régolàmentt è 
della destinazione dei carri spihgimo 
gli imprenditori ed i vari operattxl 
commerciali a preferire il messo gom¬ 
matoperchè più celere 'e diretto 
rispettò al traqtorto ferroviario e le 
navi private peròhé più puntuali ne^ 
orari e funsiohanti 24 su 24. 

Le continue denunce deue oigaalsn- 
rioni si nd acali, particolaiinehte' ntila 
. imminenia delle giornate'èsttve. non 
sona ancora, valse :a ter superare 1 
gravi ritardi delle Ferrovie nel ser¬ 
vizio di traghettamento sullo Stretto 
di Messina. Incredibile e nella stagione 
' agrumaria O trasporto di carri, carfa^ 

- di agrumi, che vanno è vengono 'senza. 
desttnazione pertité non possono essere 
scaricati a peggio ancora, pertiié dti>- 
borio essere utilismtt come nvorTa. 

In un rec ente ctmgresso proytetiale 
' della FI8T sono stati denundàti 
sodl ^leclflcL n 21 dicembre 1912 sulla 
nave traghetto « MonglbeUo». 80 oo stati 
caricati 15 carri di cól 6 di albumi; 

' nella stessa séfata l carri di agrumi 
sono steli riportati da Róggio Calabrià 
a Messina e da U rispediti nuova- 
. mente a Reggio Calabria asrieme ad 


àttrl 12 Cairi di agrumL D giorno suo- 
cessivo, con corsa n. 217 i 18 carri 
: ritòmaho a Messina per essere cari¬ 
cati. dopo un altro giorno di soste, 
sulla c Rosalia » ed avviati questa vòlta, 
a Villa San GiovànnL La frequensa m 
tali episodi vuoi significare la graduale 
pteltica di disimpe^o delle Fèrrovie 
: deUò Stato nel traghettamento dti 
messi pesanti e dtile merci sullo 
Stretto di. MessInsL Che dire, infatti, 
della mancate progranunaricme dti 
fermo delle navi per lavori di znannJ 
tensione, delle prolungate e flesso 
ingittstificate soste presso l Àbectel di 
carenaggia della lunga attesa dei prati 
'di ricambia deUò centinaia e 
di milioni di Ure speti per rlstrutta- 
rare le vecchie navi'come là «Mò^^- 
bello» o la «Messina»? Che dira pof. 
dtil’impi^D; della polizia stradala dei 
vigiU urbani di 'VQla San Giovanni, 
di guardie-gtmate. e . di altre penone 
^ per dirottare nelle giornate ptù movi¬ 
mentate quati tutto n trafnoo verso f 
piassall oèUe ditte private lastiando 
semideserti quelli deUe Ferrovie?. Quali 
- intezesti si voriiono coprire essendo i 
servizi di antotraghettemento .'sullo 
Stretto di Messina largamente laùnne- 
ratlvi per le ditte private? SI tratta, 
invece — e qui le responsabilità àoiim 
Regione Ctiabria sono evidenti •— di 
considerare la funrione dèi trasporto 
pubblico snUo Stretto una oomponenSe 
di rilievo nella politica di teterrénto 
tiobale sol territorio e coinè elemento' 
’^morione economloo e sòclale te 


Enzo Lacario 


A Siracusa un centro dì lavoro e ricerca 


L^iiizlè^iya dal iiua artisti Gaatano Tran chino a Pino Di Sihfastro ~ Mancanza di 
spazi cullali — Imitila spraco di danaro d^amministrazlono comunale dalla dtti 


Dal nn al vn f n fil i n n n ri ento 


ztode di 
dti più I 


dàraloeultata è 

te, esaae èstetodlS 
lo teàOD agteUe è q 
èa Le petite toltiti 
—itfàt a te gna pe 


città 


un oonfrénto cos tru t t ivo con 
le fccae delle culture per de¬ 
finire une orgaaìoe proposte 
culturale per le città. 

Le Wbliotece è ridotte ed 
vn depotito di libri. Non a- 


n so- 


■dUlci di- grande 
chl te tt onleo oaau 


pnmo er- 


pàite nelle 


un- to. Tra chiese dei Cavelìeri di 
tie Malte. 11 vrachio 
Dtt- che potrebbero presterai per 
ce- le craestaie di centri pottv»- 
ire lenti e dtwitere tean di eg- 
de gr ege rt o n e ^ cultarale sono 


Queltite deta LTemmini- 
atraiione comnnela per rap- 
pra ee m eie le «Le lÀq»» di 
Vogu he « peso lo scono en- 
no 120 mllkmi er tre aerate. 
Là" Frérrincià. U Còmuna 
rante pfbvliitiale e r Attende 
eteonone per tt turleroo 
henne speso oo mpi óasbramep- 
te^ oltre memo mitteido per 
QNltnBeB e mentfratestonl 
verte sansa tite ci tià stelo n 
benché — tentùtt v u di 


die del 


Pino DI S tì ves tr o, che insie¬ 
me henne deciao dì aprire 
uno già rio di levoro e ricer- 
ee 'nti mestieri dell’erte tiie 
h a n no rhiamato «Bpecctilo 
meditenàneoG. 

«Scopo delle noetm Inlsie- 
ttve — dicono Tranehlno e Di 
SUvratro —. è quello di met¬ 
tere e dtmoslsione questo 
ncetre spaslo per fenie un 
punto di incontro con ru 
stndenti, gli op em ort ertitii- 
ci e cuteBàU e «op ra n m to 
col fruitore dtirarta Fere 
brevi eoiti sulle tecalee delle 


SUvestro — di fàre à n 
di une prraentesloDe eri 
dèi nostro lavora B non 


tie deU’enuninistratlons 
manale che e dtstsnra d 
tre.4 anni delfappraeM 
tiene bteceete le legge api 
it su ortigla U tàstiite 
tre stettoo di S hiiin e 
In ques t a quadro di di 
pegno tivUe e etiterate. 

tietivà di due àrtM tir 


e co¬ 
di 01- 


w un diacono e quentl 
voMono sapere dliuitemente 
dalPopaàtore eomt nasce un 
quediu per favorire l*lnoon- 
tre. tra due sensibilità: jqueiJe 
de im cmo ertiste che ha di¬ 
pinto n quadre e quella del- 


d ell a critica me sido per 
puntueliaere le nostre poti- 
sione di fiducie nemstlntive 
eafiecltà delle gente di aecet- 
tere o di rlflutere un’opera 
d'erta VogUemo eantribaire 
e dare alle gente non solo le 
opera me anche naeisj co¬ 
noscitivi per coìnprandeme le 
tecniche per penetrare tas- 
iho nelle oonosoense dti tu- 
noolo dell'arte». 

B p» chiarire fino ta fon¬ 
do il loro ponto di viste sul 
^Lco d’erte Truocliino e DI 
SOveatre citano Ennio Fleto- 
no e monito dèDo 


pórpetrato al danni del pob- 
oHco: «Prendete une tela la» 


che vuole capire de aè 
le mtiliations raannti 


mettetele ad 


rana Uh ulUoo vi sg 

perchè Tavete fatte e 


Tnaphteo e DI 


Sdvo «de 
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Giunta di sinistra a7CódrongianUs| f ; ( Vitt^ià :;nGgl| q 




: Un rttatHrnoVuo 


Non per lin 
ma per il Comune braccianti diventano 


■-t i- • 


la festa nel paese 

D centro in provincia di Sassari - La 
cittadina è rinata dopo il votò del ’75 

. GODRONGIANUS Posto a pochi cfillometri da Sassari, sor- 
boa su una col li natta a pocha cantinaia di, mairi dalla strada 
a scorrimento veloce che collega Sassari con II capolùogo sar¬ 
do. D paese nel. giorno degli scrutini per le . elezióni àmnìini' 
strative ha fatto festa. Ha vinto la lista civica, socialisti, co¬ 
munisti e indipendenti, ed è stato respinto rinsidioso attacco 


democristiano di « Wpren- 
dersis il paese. Le sinistre 
governano dal 1975 e nel¬ 
le ^ .ultime elezioni ^ hanno ■ 
aumentato i consensi ri¬ 
spetto alla grande avanza- i 
ta ' di cinque anni fa. Il K 
nuovo consiglio comunale . 
ha eletto in quésti giorni ; 
sindaco e giunta. SI inizia ’ 
a lavorare, a^che nel me¬ 
si estivi, per continuare a 
cambiare, a richiamare, a 
rinnovare. Come era 11 , 
paese prima del 1975? Co¬ 
me è adesso? 

« Nel trent’anni di go¬ 
verno democristiano, - ri¬ 
sponde il neo sindaco Fran¬ 
co Alicicco, ramminiétra- 
zlone non era stata capa- ; 
ce di fare niente. Prehdìa- ; 
mo ad esempio li proble¬ 
ma idrico. La giunta ave- •' 
va costruito un solo 'pos-v. 
zo, per di più inquinato, [ 
e le ' tubature deiràcqua 1 
scórrevano Ihcredlblltoen- i 
te ‘ sotto le condotte 
gnarie . .. ' : ; 

Un aaese in rovina, sen- 1 
za strade, senza. illumina- : 
zlone. - Riprende il nuovo | 
sindaco. « E adesso. biso- ' 
gna proprio tapparsi gli i 
occhi per non vedere la j 
nuova, scuoia materna, il ' 
caseggiato scolastico am- J 
piiato, Tambulatorio -co- 1 
munale. le nuove strade, • 
la luce e la nuova rete fo¬ 
gnarla». Il ‘ paese ha . 
già individuato due linee 
su cui muoversi e svilup¬ 
parsi, respingere rimmi- 
grazione e la dlsoccupazlo- ’ 
ne. E’ già in progetto una ; 
zona industriale a - pòchi ^ 
chilometri dairabitato - e ■ 
un piano per valorizzare il 
patrimonio a^i^qió^. dé^ , 
territorio , cómunalè. • ' Là ‘ ] 
storia ^ dell’agricoltura ‘ di 
Codrongianus è simile. a . 
quella di tanti paesi sàrdL 
L’amministrazione .regio¬ 
nale ha erogato sostanzio- ^ 
si contributi per edificare ‘ 
stàllé, poréilaie ed aziende 
agricole. • 

Chi ; ne ha beneficlàté?. i 
I soliti notabili, làtifondi- 
sti, che hanno - raggirato ; 
tutti.con il soiito sistema:' 
hanno eretto le staile e i 
fabbricati previsti dai pro¬ 
getti e le hanno lasciate ■ 
inutilizzate, ^ miseramente ' 
vuoti. E i soldi? Le somme ■ 
che dovevano servire per 
valori^are ragricòltura e : 
la pastoriria si sono vaia- . 
tilizzate anche se la desti¬ 
nazione non è troppo dif¬ 
ficile da imma^narè.. Noi 
vogliamo rilanciare l’agri- . 
coltura, affermano in mol¬ 
ti, ma le difficoltà sono 
enannL 5 ' i-v 

, Da una parte cl sta T ; 
amministrazione zeglonule 
8dù ha fatto danni gravis- ^ 
élmi é dairaltrà il proble¬ 
mi. di. cbnvinceré la g.énr 
te e i giovani a ritornare 
àUa terra dalla ‘ quale 'Sl, 
sono allontanati di fronte 
a ■ speculazioni vergo^ose, ‘ 
Chi glielo dicè'adesso che 
bisogna ritornare, all’agh- 
cpltura. che può essere va¬ 
lorizzata e che può' es^re 
produttiva? Ma intanto si ‘ 
va avantL I giovani in pe¬ 
riodo elettorale si sono av¬ 
vicinati alla lista di unità . 
popolare, hanno parteci¬ 
pato, vogliono cambiare. 
Ecco j>erché il primo com¬ 
pito della nuova ammirìi- 
stx-azione è quello di non 
dlsi>erdere la volontà di 
tante.persone e il patrimo- 
1 ^ di idee di tutto. —, 

Tu primo pensiero è però ; 
per un operaio di una ' 
azienda esterna della Sir 
' Rumianca,. Mario Sussa- . 
rellu. eletto nella lista di 
shiistra che però giace in 
ospedale in gravi condizio¬ 
ni. Gli è scoppiato in fac¬ 
cia un compressore men¬ 
tre lavraava. n rammari¬ 
co più grande per lui è di 
non poter partecipare al 
festeggiamenti per la vit¬ 
toria e allo sforzo per 
rendere diverso questo 
piccolo centro del sas¬ 
sarese. Intanto si scatena 
la fantasia dei poeti dialet¬ 
tali locali. I democristia¬ 
ni avevano preparato ara¬ 
goste, e triglie per fcsleg- , 
glàré là loro vittoria. «Iii 
a’allghàa a su pranzo cun 
aliusta e triglia. Ma poi..;! 
No etaen’da a restadu un* 

- anca s’allusta retlirada ». 
«Avevano preparato ad 
iUgbero. il pranzo con 1* 
àragoata e le triglie, recl- ; 
< ta una poesia dialettale, i 
ma dopo 1 risultati non è 
ftDiaato nessuno e hanno 
rlttrato Taragosta »: • • : 

• r T * > 

^ Ivm PaoHG 


Dalle lotte per gli imponìbili alla trà- 




. V Càgjiari 

Il preside 

noli ama: 

le critiche 
e tìeriuncia 
i dipendenti 

■ ; Dalla, redazione ' ; ;, 

■ CAGLIARI — n preside ; 
dell’Istituto professionale 

, femminile di Cagliari non 
ama le. critiche.. Tanto. 
questa .avversione per. la ^ 
critica è radicata che il .. 
professor ^ Còlumbu - non 
esita a ricorrere alla Ma¬ 
gistratura.- I ■respònsablU' 

■ del’« reato » sono gli iscrit- ^ 
ti ai sindacati confedera¬ 
li. che ■ lavorano nelTIstl- 
tuto., « Stanchi -della : ge- ^ 

' stione autoritaria e burp- ' 

' c'ràtica del prèside.», inse* 
giiaiiti e impiegati aveva¬ 
no deciso di rénderè pub¬ 
blicò un documento 'dl cri¬ 
tica* ai suo operato. Da 
qui la dentmcia e la- leg- . 
ge che fa il suo ■ corso. 

« E’ un fatto gravissimo,.. 
unico nelle vicende slndà-' 
cali delle scuole della pro¬ 
vincia di Cagliari. — de¬ 
nunciano le segreterie 
provinciali . CGIL-CISL-. 
UIL —. Si manifesta co¬ 
si una volontà repressiva 
da parte di una minoran¬ 
za di capi di istituto; If 
quali : non. accettano ^ un 
' reale ' confrónto col 'sin¬ 
dacato». 

«^ànto^ àcòàde. àUTstI- 
.tùto 'profcàsionalejfètnml- 
.nile diì Cagliari::dèye av*: 
vertire e 'far. riflèttere . 

affermano ■ ancora i sin¬ 
dacati — tutti coloro che’ 
sono più impegnati nella 
difesa dèlia collegialità, . 
della partecipazione demo- 
cratica.~del ^rinnovamento : 

' della scuòla e della tutela 
del diritti sindacali ». Di 
Cplumbù nelle scuole sar-. 
dè ce ne sono, a . suffl-. 
ciehza. anche se isiinili li-.' 
velli Idi; ajltidémócìatici^ 
non eraiiò.statl ancora toc- . 
càti... . ’ - " ' '• 

La. crisi della scuola è : 
sotto, gli .occ.hl di', .tutti; 
mahcaho o nòn.'paitòno'lé' 
riformè; Tèdilirià è sul-, 
l’orlo del. collasso;, il . di¬ 
ritto allo - stiidiò -non .esi-, 
ste neinmefJc- In teoria; 
la* Regione . Sarda 'brilla, 
rpèr tòtalé assenza!. , 

■ In questa. situazióne.-si; 
collocano. certi - capi, - di 
istituto che tentano di pe¬ 
scare nel tórbido. ì sinda¬ 
cati invitano .quindi alla 
vigilanza, ma nel contàn- * 
po chiedono al provvedi¬ 
tore agli studi di Cagliari 
di ' intervenire per assicu¬ 
rare cohdizipni di norma- • 
lità nelle scuole. «Il imvr 
veditore affermano an¬ 
córa i. sindacati — nqn - 
pùò avallare Poperato; e 
le responsabilità di.capì 
di Iriitutó che prodttèràò 
disagio e malcontento neU 
le diverse - scuole, spesso 
disattendendo la ' stessa 
legislazione scolastica ». ' 

A questo punto vale la. 
pena'soffermarsi'siine exl- 
. tiche’ che himno suscitato 
Pira e la denuncia del pro¬ 
fessor Columba. n ritrat¬ 
to dell’uomo che ne sca¬ 
turisce- è -emblematico; 
Pratica costante del pre¬ 
side è quella di diramare 
un numero .incredijUle À 
circolari con. póblrttlyó 
«non di favorire la par¬ 
tecipazione di tutte le com- 
pofieiìti' àQa vita.-ìldla, 
scuola, ma -di affenaare i 
un anacronlstieo'prihciplp ; 
di autorità, che trovà la 
sua unica l^ttimarione 
nella costante* minaccia 
delle sanzioni disciplinari 
versò ' chiùnq'ùé proponga 
ipotesi diverse». 

^ ' Nessun effettivo Interes¬ 
se viene invece dimostra¬ 
to dal preside per i gra- 
vissimi problemi che af¬ 
fliggono l’istituto. Il - pro¬ 
fessor Columbtt ignora per¬ 
fino le attività di tiroci¬ 
nio delle aUieve, che pu¬ 
re sono una componente 
fondamentale del corso di 

■ studL Perfettamente con- . 
sono alla mentalità- del 
soggetto,: è invece que¬ 
st’ultimo, comportamento: 
«La dirinvoltura con cui 
viene * commeiciaUssato 
neiristltuto. un libro dal 
costo di lire ottomila dri 
medesimo professor Co- 
Ituhbu sul cui valore seien- 
tlflco si nutre più di una 

, perplessità ». 

Le perplsasttà, * mutile 
aniùnfcn. sono condtvL - 
se da tatti alTlnternò óM- 
la scuola, ad è altrettaa-, 
to Inutilo aggiungere efie 
bairta'questo slemento per, 
capire U psr s o n ag i ia - , 


Nbsfrò tènriilp 
VITTÒRIA — Era un giovane 
studéhté,' il ' «dòttorino»; lo 
chiamavano 1.vecchi minatori 
delle cave di asfalto; dormiva 
in ' miniera; airàddiacclo, in 
siémé ài roinàtorl, che occu 
pav^o le miniere minacciate 
di’ chiusura dal proprietari. 

■ Nelle lotte bracciantili 'or- 
ganlzzate nella provincia gut 
dava, i braccianti nelle river 
dicazionl. per gli. imponibih 
di maiìo d’opera e per 'còrid.»^ 
zioni ed orari di lavoro pià 
umani e‘ éìvill. ; ‘ 

' Quel giovane era Feliclario 
Rossitto, segretario hàziohal*^ 
della Cgil recentemente ed 
immaturamente ■ scomparso. 
Reali^aya con la. sua. idea 
sul ruolo del .Partito .comu¬ 
nista In' Sicilia il mQ?.ello 
gramsciano di alleanza tea o- 
perai, • contadini ed' Intcllet-, 
iuall. Cl diceva recèntemente • 
come • quelle .lotte avessero , 
legato ; al partito cm radici 
profonde masse notevoli di 
lavoratori e dato loro, fiducia 
nel lavoro. Questo avreb^ 
perinesso di trasformarli ìn 
artéfici dèi progrèsso e dèi 
cambiaménti sociali del Pae- 

. • --..i •: 

Idartedl 8 luglio ' si riunirà 
il consiglio comunale di Vii 
torta, • In - cui siederanno * 2Z 
consiglieri comunisti su 40. 
Rifatti. .neUe ultime consulti- 
ziotii U Piitito comunista' ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta con li 53 per cento 
dei suffragi; nel ’75 aveva ot¬ 
tenuto il' 43 pér cento e 18 
conalgherL II sindaco Aiello 
con 10.600 pr^erenze • divi<^ne 
il càhdidàto più votato d’Itu* 
Ila, se.^si fa il rapporto tra le 
preferenze ottenute e 1 voti 
di lista; dèi' Pà^Ito!.' 
-L’utopia dégll anni di. R/»»- 
sitto è divenuta la realtà de¬ 
gli anni *80 a Vittoria. OU 
antichi braccianti sonò cré¬ 
sciuti fino a divenire classe 
dirigente, riuscendo .a cam-. 
biare la stèssa società in cui 
vivono.. L . 

Migliaia di ettari, da incolti 
: o da coltUrè èstensive.ih làfl- 
fondo, tolti .con Tacquisto ài 
vecchi proprletaii ~ assentei- 
sti; sono stati trasformati in 
«ussufeggianti terre. e prima¬ 
ticci, sin dagli ' 

.'Pòi,'impetuoso lo-svilùppò 
dèlie cooperative, tra l pro¬ 
duttori per' la - lavorazione à 
la commercializzazione dei 
prodotti: «la Rinascita», che 
all’inizio pròvvéde. anche àgli 
acquisti di beni e di attrezza¬ 
ture; .pòi:ia;«Oemétza»i è: la 
«Libertà» che commercializ¬ 
zano 1 fióri, e tante altre, che 
rappresentano il tessuto carir : 
nettivo. della produzione agri¬ 
cola del-vittoriese. ' 

: A - Vittoria U reddito dèl- 
ragrilturà,' ima volta' bassis¬ 
simo,: è oggi fra i. più : alti 
d’Ital!a,-ed il giro.di affari; 
delle: cooperative rosse ade¬ 
renti alla lega ha superato 
nel 1979115 miliardi, la: metà 
dell’intero giro di affari che 
la. Lega registra nella ptovin-. 
eia di Ragu^ ' - ■ 

Cl dice Nùnzk) Peróni, as- 
sészòre alla Sanità: « Qùl' lo 
Stato è assente; tranne qual¬ 
che esìguo contriboto regio¬ 
nale abblanaò ;fatto tutto-da 
hoL’ il Òotnùhe di* Vittoria ha 
réperito ratea' per • il, uiwvò. 
meicàto ortofrutticolo .è ha 
realizzàto.;il‘ centrò mèremto 
del fióri. : affidandolo;.in ge; 
stion'é alle stessè cooiSerat i ve. 
che hanno' trattato uh: inf- 
Uaitk) è Udo mìliool di lire, di 
fióri reciri. " 

.. «Tutto vero»,.aggiunge il 
prof. - Armando Rosso,.. oomà- 
nista. piesidoite, della j 
dèlie ccxh>!àtàtive:. « Per agire 
le. cooperative devono ahtofi- 
niniist^ Àbbiaibo xìcévnto 
solo tiriidote di. finahitaroeoto. 
per prestiti di compulsione 
méntre la Regkme ci ha as¬ 
segnato pochi cohtribiiti -per 
racqùisto di attrezsatore ». 

Le diffioòltà del restò ci 
sono e-sonò tante, o U prof. 
Rosso ne' elenca alcune: «risi 
di òMnmàrcìalizzazionè; nè k» 
Stato nè la Baione fanno 
qaUosa per rendere''ói»itpeti^ 
tiri que^i prodotti nei mer¬ 
cati del nord o all’estero..I 
costi. dri' beni : strumentali 
sono ih continua ascesa. Alle 
stéQe. qheìli per'li tiàsp^ito, 
per la carensa assoluta dri 
UasporU: poMilicL La speri- 
mmtsildne- bnbhiiea non: a. 
Sirie,. .eòMrizrimdóvii:-murir 
mento coòpeiathro ad .un 
progrannna autogestito di 
sperimentaziane con. rimihe- 
go- di eviriti ad àltb livrik». 

Alle carenze del credito 
^bbUòo e bàheàriò sl è ri¬ 
sposto cop ristituzionè di una 
banca tra le cooperative, 
la cui pràtica, 'però è stra¬ 
namente sparita- nei meandri 
della burocrazia regionale, 
tanto che blsògnerà rfprense- 
tare la richiesta. In ultimo, 
cl dice tempre il prof. Roana 
nneampfrittione o la scana 
attenzione delle, forse poHU- 
che verro là cooper aii ono. 
Andro U'parilto u o a w mii t a e 


per abusi ediliii 
ad Alba Adriatica 

ALBA ADRIATICA (Tnamo) 
^ Dodici prosocw con In ta¬ 
sca rindaoo c I «wMbrt Bal¬ 


lò stesso 'sindaco Aiello non 
hanno ‘ compreso > appieno 
l’importanza deH’espènsione 
del movimento delle coopera¬ 
tive, ,,tanto che neH’ultima 
conferenza cittadino del par- 
tito 'a .Vittoria il relatore -là- 
cono non Vi ha fatto hemmè- 
' no'cenno/ v.- • , ' • ' ; .* 

Carenze a parte le rèàVlzza- 
zioni torio tahté e sotto gli 
occhi di tutti. Del glro'di af- 
farii'Che c’è adesso bisognerà 
elencare alcuni pochi' dati 
ancora: la lega ha costituito 
a - Vittoria proprie centrali 
per la lavorazione degli or¬ 
tofrutticoli . e silos con Ith- 
pianti refrigeranti per l’im- 
magazzinamento. H trasporto 
è ora affidato ad una coope¬ 
rativa.. Ha propri dipendenti, 
alcuni fissi che sono agro¬ 
nomi, commercialista magaz¬ 
zinieri, e circa 200 stagionali, 
impiegati nel ciclo produtti¬ 
vo per dieci mesi all’anno. 

' Infine la* lega ha costituito 
un’associazione tra i produt¬ 
tori,' l’APAOL che Iritégra 
l’attivtà delle cooperative. 
Questi'1 motivi-del successo 
del partito comunista a Vii. 
torta. Una - realtà di parteci¬ 
pazione e di lòtta che tende 
ad espandersi fino a coinvol¬ 
gere tutto J1 tèrrltorlo, la 
' géhtè ad ; una maggióre. cre¬ 
scita soèlalé : e civile. 

Angelo Campo 


Dalla iKTOtra fédazIonA 

CAGÌJARl'-~^La. rassegna 
Uiternàzlonalè dei folklore 
che si ,t|ene ogni anno ad 
Assemin è giùnta alla' suà 
terza ed zlone. Quest’anno, 
nella prima - quihdicina di 
luglio, alla lussegna è ab¬ 
binata anche. l’ottava edi¬ 
zione, dei. ihatrimónio sar¬ 
do. e : la . mostra, mercato 
deM’artigiànàtò. . Nón si 
tratta / della ; solita sagra 
paesana. - . * . • < . • • 

• - Lo ' scopo della manife¬ 
stazione è quello di rlìan* 
ciàrè.gli àspeiti più carat¬ 
teristici déU’artigianato lo¬ 
cale e di : rihvigòrire la tra¬ 
dizione* di aldini antichi 
rltf coinè il matriniónlo 
sardo.' . L’iniziativa delia 
rasségna . \ Internazlohàle 
dei folklore' si deve • alla 
.Pro-loco- ad - alcuni gruppi 
folkloristici. In r collabora¬ 
zione con ràmminìstrazio- 
ne comuhàle di V sinistra. 
Saranno ospiti d'onore 
gruppi, folkloristici friula¬ 
ni. laziali e francesi. : v- : 

' Partlcolaré interesse su¬ 
sciterà, nel turista italiano 
e straniero la riproposta 
deirantlcò rito del matri¬ 
monio.. sardo. I partecipan¬ 
ti, sposi,'testimoni. parenti 
ed. amici vesMrannò i * tra¬ 
dizionali costuini locali .e 
sfileraiihó w ih. paese prece- 
dutl- dal gruppi- ospiti^ ; 

; Sarà lo sposo a ■ guidare 
questa prima parte. della 
sfilata, fino; alla casa dèlia 
^òsa. Successivamente, la 
rcoppla precèderà il cortèo 
fino. alfla chiesa . parroc- 



Tra le novità di ' tjuesfahhò la mostra mércato dóli'artigiàhato 
• numerosi gruppi tradiiiònali italiani è stranieri — Per l'occa¬ 
sione riapriranno le loro botteghe gli artigiani della ceramica 
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Donne sarde nel loro tradizionali costumi 


chiale di San ' Pietro. ' Gli 
sjptosi di questa edizione 
sono Elio Murgia, 29 anni, 
e Rosalba Suella, ventidue 

r - ■ ■■ ■■ 

■ - Ai termine'della cerimo¬ 
nia e della omelia in sar¬ 
do. * si : entrerà .-nel vivo 
del rito tradizionale.^ L te¬ 
stimóni legheranno i pol¬ 
si dello sposo a quelli del¬ 
la sposa con una. solida^ 
ciiteiìà..' Cosi iticatehati. 


verranno condottl ln cor¬ 
teo àllà casa della moglie. 
La catena, come è intui¬ 
bile, .simboleggia l'indis- 
solùbilità del vincolo, nuh- 
ziàle- /àppèhàf còhtratto. 

" A . questo punto la ma¬ 
dre della sposa benedirà 
la còppia con l’acqua e il 
granò '(sa arazia) ^ e col 
tradizionale làncio tra là 
folla deir contenuto di. uh 
piatto; .pètali' di- fióri,; gra¬ 


no, monetine, dolci, ecce- 
terà), che poi verrà infran¬ 
to sul selciato. Solo ades-. 
so verranno sciolte le ca¬ 
téne. ' simbolo esteriore ^ dèi 
legame; Salutati parenti e 
amici, ! gli sposi. consume¬ 
ranno le hozzè.; 

; Il rito tradlziòhale è ter¬ 
minato; nia non l 'motivi 
di interesse per i .tùristL 
Ci sarà lo spettacolo se¬ 
rale, .con danze ; tradizio¬ 


nali della Sardegna • di 
altre zone. in. piazza, 
r Per consentire al visita¬ 
tori di trascorrere ad Ab- 
semini. rintera - giornata i 
ristorali ti gàf ari tiranno un 
, menùr a 1 prezzo ; turistico 
e a base di pròdotti tipici 
del Campidano. 

Paese di pescatori • a- 
gricoltori. Assemlni ha co¬ 
nosciuto nell’ultimo decen¬ 
nio rinsedlamento dell’in¬ 
dustria chimica di .base, 
con-tutte le .cónséguenze 
positive :e' négatlve. L’anti¬ 
co artigianato è ; rimasto 
tuttavia .flòrèritè: la lavo¬ 
razione dèlia, ceramica ha 
resistito, seppure, con dif¬ 
ficoltà, all’assalto dei pro¬ 
dotti in serie * attraverso 
una continua ricerca di 
nuove V tècniche creàtlvè 

. ed. esecutive.:' t v y<^ 

, « Oggi — dicono glL am¬ 
ministratori : comunali — 
la ceramica dii Assemlni è 
conosciuta e rìnoniata nel 
mondo grazie a quei pochi 
maestri che hanno resisti¬ 
to aH'e varie crisi ed han¬ 
no . dato una forte - spìnta 
al settore. Anche; quelli 
che avevano ceduto sotto 
i colpi della : crisi, hanno 
riaperto le loro, botteghe 
rimaste chiùse per anni >. 
' Tra ; le béìlézze naturali 
di 'Aflsémini. ir.ihcantevole 
zònà mòhfhna di Gùtturu 
MànriulòViò;,^»^^ 

; ta ■ Gllìàtó^^ f fónte 
di .sosteiitemehto per le po¬ 
polazioni -lòcali,- oggi inqui¬ 
nato e chiuso alla pesca 
a causa degli scarichi., in¬ 
dustriali. LVCy Vi-i , 


l'éèpónéntè ;clel jPSI di Montesilvqnd cònttahnato pervconcusèiòna 
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preso con le mani 


sacco 


Dal nostro corrispondente 

PE^ARA' finita; móUo ì 
male per Bruno. Izzi e Luigi •' 
Ricd, vice sindaco di Monte-/ 
silvano l’unò; e assessore alia 
tirbanistióa l’altro, tutti e due 
èéponenti di ihìiho; piano del 
Pà (in seguito: all’arresto so¬ 
no stoti sdspesi<dal ^P^ulitò). 
H -Tribunalè di Pescma ha ri- 
ixmosciuto ;;e]i^unbi "cdpevoli 
di- conòxso -in -concussione e 
omdannato a tre anni e quat¬ 
tro-mési dì reclusione {l. primo 
€ a tre anni il secoòdo. ; ' ; 

' ’Cqncussìpné è ìlireato. ifi ’co- 
lui cbp abusa (à una funzione 
pubblica per estorcere déna- ; 
ro e 'Bhino^Izzi;.cohié si'dioe. 
fUipr^ con le-mani.nel sac- ; 
co.; Furpho due fratelli. Miche- - 
le èd; Àlbèrto Di Cìèmente, a : 
dniuncìare il . 90: maggio SOT- 
so il vice sindaco pér aver ; 
chiesto ed ottenuto a * più. ri- i 


La stessa péna coinniinata anche all'assessore all'Urbariistica, anche lui socìaliàfa, per avei: ncé>^ò ' c busta¬ 
relle » per dèlie varianti a; progètti, èdilizi I carabinieri entrarono nel - Comune dopo l'avvenuta^estoratone 


prese varie somme di denaro ■ 
promettendo in- <»mbiò l’ap-^ ; 
urovariotró'^'dit eertó variànti ; ; 
td/ìm/lwp' ]^get 0 èdfliito. : • 


intàtoò l’ultimo milione nel;suo 
ufficiò - al- municipio- ò ciiH|ije 
minuti dopo ricevette la visi¬ 
ta di duer carabinieri.^ die gU 
trovàroùo addossò quei soldi. 
Dopo aver ODotróUatQ fl nùme- 
^ro'. di . serie' .delle :banconoCe 
;scatt 8 rono le manétte e 
sindaco fini ài càrom San Do¬ 
nato di Pescara. Era accaduto 
che i'diro fratelli priroa.di pa¬ 
gare lo fàvevriip denunciato, 
i carabinièri avevano segnato 
in precoienza i dieci bigetti 
dà'cento dei milióne e aveva¬ 
no teso al vice sindacò una 


trappola in --ciìi quèst’ùltimo - 
era caduto .mani , e piédi. Me-. 
no di i^tiqùàNrò.'òré- .e;: 
peri Io stes8ò.^àtìó fù’àrràlà*ì.. 
to l’àssiÉssòre Ltógi Rìdei! ' ’ ' 
ha àula il -vice' sindaco Ihd 
a è;dìchiarato. vìttimà'df un. 
complòttp, ha sostenuto infat¬ 
ti^ di aver .-ricevuto quél dena¬ 
ro come sottoscrizióne per. la / 
suà.campagnà eléttteàle come 
candidato' ài Cimine nelle, U-’ 
ste' derPSI; non è riùscito.à : 
spiegare però perfqù^e mèti- 
yp'i « ìrottòriTittori.volòhUu’i » 
rhài^ denùnciato. L’bàhho. 
fatto al posto suo gli. avi^à- 
ti diflènsori. i professori ;<Cò^ 
pi e D^ làica. 'Senza .àlcùii 
dubbio veri virtuosi déri&i^ 
to.' i due avvocati bannò par¬ 


lato per quattro-OTe facèndo 
Jèttéralménfe ; a pézri U fatti 
(ij soldi intàséàfl .da i 
stapp^?tra costoiv.ri Riddi);; 
bànno: ràgiÓnato^ sùUe" «'ihise-; 
rie giuridiebè » di qurata, sto-; 
ria; baiino -reclàinàtó rbino-, 
cenza piena, dèi lóro due àssi- 
sUti (« tutto àl‘più" un huìlan-; 
tato credito - per Irai ») ve; 'dui-' 
cis in ftmdo, hanno'Spiegato 
il - éòmplòtto »7 Si è voluto 
creare òUéhò c^; hàiibo'det-! 
tò'toisostahzai per l'fìUi poli-i 
. ticì di,ima’pà^ avvèrsa. ,« £V 
querió —'fia^racdàmàto'D^^ Lu-/ 
ra — triCreato'préparatò in 
ima sedè À pàrito^é'il rife-;. 
riménto ‘ sèiiza meràì tefinim 
è al; P(B. E* davvero stogola- 
re. à dir'pòco, qtesàa te-* 


; si, parliamone un mmhénto. 

I due : fratelli Di': Clemente, 
istufi dS • pagare, /cercano dotì- 
|sii^ò^eis0i^èaqo qu^ò 
rad ?^unà' ^persona' cBè'ìsoriostìà;. 
no; quella persmia indica lo- 
;ro . l’unica - stradai pi^bìle. ; 
cioè quella: della legge,- e li. 
consìj^ìa di rivolgersi ai cara-^ 

: binieri. Sé fitcUa persona fos¬ 
se astata/ poniamo, un awo- 
i calo, ma ànclie ' una qualun¬ 
que, di-.certo nessuno:ayreb- 
t .be - avuto nulla dà ridire, se- 
• Dondié. . quella 'persona - è , un 
I comunista e notissimo còme 
; tale a MontesìlvaDo; ecco a^ 
;lorà'cbe si parla di complòtto. 

' E’ stato un tentativo non puìi- 
to e fa francamente pensare 
. il fatto che ia farlo'sìanò stati 


due uomini -dì legge dei-cali-; 
bro di De Luca e . Coppi, che 
iD 8 egn^O:i^e uni-; 
che. per >écrédita- 
re^durilEr tési hànnò. saltato a' 
piè ; péri e y disinvoltamente 
suil’unipo . véro . fatto ; mwal-' 
n^itee.penàlmentè condanna-; 
tele.: di quésta storia: ì soldi 
intascati: per scopi illeciti da! 
. un .amndnìstratore pubblìco.Aì- 
giudici . è '; bastata.' un’ora dii 
camera di Consiglio p«r con-; 
vincersi dél^contràrio di; quan¬ 
to sostenuto dai jtoe avvocati. 
Colpeytee./Bruno Irai dunque; 
e cornice Lt^ .Ricci, è he-: 
.gatailoro là Rbértà provviso¬ 
ria,,. ' . J ' ! 

- Sandro Mariiiacci 
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Cwicluderà la Festa deHlinità nel capoiuogo Esempi signUicatM di la D^ocrazia cristiana intenda ^piimgtrare 
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alla Cittadella di Ancona 


u :•:< . i. >. vi 


Parlerà alle 18,30 - Interverranno i compagni Stefanini 
e Milli Marzoli - Istituiti per : roccasione bus speciali 


1 

Icon i pjréblemt~4ì£Sl^'^ 

4r>;-<v .■■■• • r V .vV y'-i'V :-V:--5 ^ 

Un documento del concitato comunale del PCI di fronte atla più completa paralisi àip- 
ministrativa della giunta di centro sinistra - Particolarmente grave ò il blocco edilizio 


Ncm ci Reggete : 

|É lidiri^ì^driMglieri 

« rubiamo al PCI 

Esclusi con un pretesto due . eletti co- 
munisti - Uno è stato sostituito da un de 

•fó ; < ì:} ,if \-:iiy ‘ìì {‘y-:t ; , - ' u\. 


ANCONA — Una fol)a enorme ha colmato Ièri pomeriggio 
U centro di Pesaro e piazza del Popolo per partecipare al* 
rincontro-dibattito con il segretario genei'alè del PCJ, Enrico 
Berlinguer. Alla mobilitazione capillare ed appassionata del. 
compagni e delle sezioni cittadine, si è affiancato il lavoro, 
altrettanto intenso, delle zone e delle sezioni di provincia, 
che ha pehnésso l’arrivo di molte autocorriere speciali. 

In precedenza, per circa una settimana, l’incontro di po¬ 
polo con ir segretario del POI era stato preparato con l’au* 
silio di TelePesaro e Hadio Antenna 3 che, tramite telefono, 
hanno raccolto decine di domande a cui, poi, Berlinguer ha ' 
ieri risposto. - - - * ; ^ . . . 

■ La «botta e risposta» con li massimo esponente del più 
forte partito operalo italiano ha toccato im po’ tutl^ le prin¬ 
cipali questioni oggi' sul tappeìo e In . particolare l’attuale 
' governo e il ruolo deU’opposizione còmunista, innanzitutto (e 
Berlinguer ha tenuto a sottolineare la volontà unitaria, che 
anima il PCI nei confronti dei compagni ' socialisti, anche a 
fronte delle negative scelte operate in materia economica 
del governo Cossiga). : - ^- 

Ad anni di distanza dalla sua ultima presenza nella nostra 
regione, rincontro pesarese con Berlinguer ha segnato un 
momento esaltante della mobilitazione del Partito, ad ogni 
livello, nelle Marche; una presènza attiva, palpabile, nel 
tessuto locale che continua anche^oggiialle 18,30 alla «Cit¬ 
tadella di Ancona, con 11 comizio di Berlìnguera chiusura del 
Festival Provinciale de l’Unità, che parlerà insieme al com- 
pagni Marcello Stefanini e Milli Marzoli. . : 

Anche per oggi è previsto l’arrivo di migliala di compagni,.' 
simpatizzanti, cittadini, da ogni parte della provincia e della ' 
regione. ^ ' .. - - ... . / 

Per facilitare 11 parcheggio in accordo con l’Amministra- ■< 
rione Comunale, si è deciso di utilizzare il nuovo grande ? 
parcheggio di Piazza d’Armi, dal qiiale partiranno ogni dieci 
minuti, dalle 15,30 alle 18,30, alcune corse speciali, di btis. 
Istituite dall’ATMÀ. Potenziate, per l.’occàsione, anche le at¬ 
trezzature interne al villaggio del Festival. 
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SAN ' ■ BENEDETTO DEL 
TRONTO — La De non solo 
non attua il programma con¬ 
cordato ma sta conducendo 
la . .città in un • vicolo cieco 
con il pericolo ,che essa, si 
renda - concretamente • ìngò- 
vernabile per i. prossimi anni, 
qualunque sia la futura com¬ 
pagine amministrativa. 

Questo uno dei pt«>si signi¬ 
ficativi deL documento dira¬ 
mato nei ' giórni scorsi ‘ dal 
comitato cdmiinàle del PCI 
di San Benedetto del Tronto, 
di fronte alla più totale para¬ 
lisi amihinistrativa di cui si 
sta rendendo protagonista la 
locale ' giunta v v ' 

■ Alla radice di questo vuoto 
di governo che dura ormai 
da due anni, e che. tradotto 
in termini concreti significa 
il blocco concreto delle atti¬ 
vità edilizie, siano esse di ca¬ 
rattere residenziale che pro¬ 
duttivo, l’assenza di ' ogni 
programmazione del territo¬ 
rio e la pratica diffusa della 
politica del caso per caso 
sottoposta al ricatto deUe 
spinte individuali e corpora¬ 


tivi, c*è ancóra una volta il 
vizio democristiano di non 
volere affrontare, di non vo¬ 
lére scegliere, e del rùivio 
come sistèma strùttiurate . dèl¬ 
ia ;suaVpolitÌca.. 

il : dòcumèrito - comunista 
affronta, in niànièrà pariico; 
lare, tùtié le questioni legate 
al -problema,/ della - casa, 
«Mentre la conùnlssìom casa- 
non viene più convocata da' 
mesi < dice i 1 dpcìÙMento 
del PCI — il ‘ problema. degli ^ 
sfratti e delle disdette dì lo¬ 
cazione sta surriscaidarido la • 
città. L’assessore all’urbani¬ 
stica (il DC Carnei! — ndr) 
nemmeno si accorge che sta 
per scadere il piano di zona 
della 167 non ancora attuato, 
con il rischio, per la città, di 
non potere neppure usufruire 
dei finanziamenti per il piano 
decennale per la casa». / 

-■ Ma, come sottolinea il do¬ 
cumento del PCI .sàmbenedet-. 
tese — la crisi degli alloggi 
ruota ancora Jntomo ad altri 
momenti di asseiiza e Ldi i- 
nerzia della giunta comunale: 


Le reazioni delle forze 'politiche; ascolane olla giunta « inquinata » voluta dalla’ DC 


el 





H : compagno Stefanini: « ùn’offoM ailo spirito democràtico » - Sinidnazzi (i'si); < Un dsenipiò di pràpotenza » • lo stu¬ 
pore e lindignazione di Beràrdi (Pii) - la « sconfessione », an che se con ritardo, della segreteria re^onale democristiana 






Unità della: ^inis&a 
per batter è Tarrógahzia 


Partire dai problemi reali per costruire pro¬ 
grammi che reiidànopiù crédibili le alleanze 


ASOOLI PICENO— E* àn¬ 
cora: intenso nel ' partito 
a dibattito sul.significato è 
riflessi politici del voto deir 
V8 giugno. Una cosa è cer¬ 
ta:. gli obiettivi . della DC 
sono falliti. Le ammini- 
strazioni democratiche :di 
sinistra ne sono uscite con¬ 
solidate^ La grande spin¬ 
ta rinnovatrice che venne 
dalia consultatone del 75 
non.^ha subito arretTamen- 
ti.. Ànt, òggi, vi sono le 
condizioni per un avanza¬ 
mento dei processi, politi¬ 
ci unttarL , _ ; 

JP itaio ' generalizzato 
raccordo fra le forze della 
sinistra per la formà^dó- 
rie delle liste ai comuni al 
di sotto dei cinquemila àbi- 
tantL_\Lé federazìorU del 
PCI, PSI, PSDI hanno ap¬ 
provato un documento in 
cui si conferma la scelta 
di dar vita a maggioran¬ 
ze unitarie aperte ad un 
rapporto di coUàborazione 
con U PRI, con le s àtire, 
forze democratiche, '^ coiv. 
le organizzazioni sociali. 
La diversa collocazione par- 
tamentare del tre partiti 
non ha lacerato le conso¬ 
lidate espàienze unttìrriéì 
Questo non significa che 
tutte le questioni sono ri¬ 
solte. C’è un problema di 
gestione di queste condi- 
rioni politiche generali. 

F importante come ci 
muoviamo noi. comunisti. 
Bisogna superare, ogni vi¬ 
sione municipaiistiea. De¬ 
ve crescere la nostra ten¬ 
sione per la ricerca della 
ufìità di tutte le fòrze de¬ 
mocratiche. P necessario 
partire dai problemi, della 
occupazione, delCagricoltu¬ 
ra, da quelli deWartigiana- 
to e della piccola impresa, 
per costruire programmi 
amministrativi che renda¬ 
no pii credibile le nostre 
alleanze sociali e, quindi, 
frià saldi i rapporti poltti- 
ei unitari. Per questi obiet¬ 
tivi dobbiamo lavorare con 
grande coerenza. Soprat¬ 
tutto dove pi'^ grande è 
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statò il cpnsensò elettorale. 

( La DC aweHe che nella 
provincia di Ascoli ' è in 
gioco la sua egemònUii la 
centralità del suo ruoto. 
AUàra reagisce con arro¬ 
ganza.- Accentua la sua 
svolta a destra. Nella cit¬ 
tà, di. Ascoli giunse a sta- 
: bilire • alleanze organiche, 
contratta sindaco e 0unta 
con ex missini.: Con Grimi 
Mette in crisi la giunta uni¬ 
taria di Porto San Giorgio. 
A queste scelte sono neces¬ 
sarie risposte consapevoli 
che non si tratta di una 
contingènza, ma di : una 
sfida politica,, di una *spe- 
rimènt(uione della cdpa- 
cità di .reagire delle forze 
, democratiche, di una rivin¬ 
cita dniioperàia. : Questa- 
politica viene attuata og¬ 
gi in AscoU, ma per bat¬ 
terìa è necessario U con¬ 
corso di tutte le forze rin¬ 
novatrici della provincia 
e- della Regione.. Della lot¬ 
ta delle organizzc^òni de¬ 
mocratiche di rnassa, delle, 
componenti cattòliche de¬ 
mocratiche della pC. y'f : 

Non bastano le sconfes¬ 
sióni della segreteria ..re- 


ANCONA '-- La giunta inó- 
nooolore de di Ascoli, soste¬ 
nuta apertamente è con con¬ 
trattazione dei voti dagli ex- 
mlssinÌ(»peggiati'dairon. An¬ 
tonio Grilli, è néU’ócchìò del 
ciclone. Ló sdegno e l’isola- 
mento attorno al protagonisti 
della Incredibile « operazione 
politica» si stanno estènden*! 
do .al punto che ,la. stessa se-; 
greteria rt^iònale della DC: 
è stata costretta ad ; emana:; 
re ùh òomuhlcato nel quale 
. si afferma di «non (Condivi¬ 
dere sotto qualsiasi ' imnto 
Perito scaturito» dalla riu¬ 
nione del consiglio comunale 
che ha portato alla eleriónè 
dèi sindaco De Santis.' «De¬ 
cide là ’ immediata òóiivo<»^ 
riOiie della* Direzione -regio¬ 
nale per la vahitarione 'poli¬ 
tica della vicenda, presenti 
gli organi delpartito di Asco¬ 
li; trasmette alla segreteria 
politica tiarionalè gli elemen¬ 
ti ' fliiora àcqùislti. .'riservàn- 
(lori ■ di richièdere uh Ihòoh- 
trO dopo là seduta delia pro¬ 
pria (Ùrezlone». ^ -- 

L’otganbzno regloimle si 
riunirà martedì < pnossiiho e 
pur non . ignorando la pòri- 
tività ; ^ della decisione ^ dell’ 
esecutivo r^ibpale déùs. DÒ 
non si può tacere «sùl'grà* 
vissimo: ritardo con cui gli 
. organi dirigenti sono ' inter- 
venititi -sulle decisioni chè da' 
tempo ; stavano - màturando 
nel gruppo consiliare- de di 
Asco&», d ha detto il com- 
pc^nò Marcello Stefanini 
«Noi aspettiamo solo le di¬ 
missioni della Giunta che è 
un’offesa allo spirito demor 
cratico dell’intera'' r^ióne». 
ha insistito il segretario re¬ 
gionale del PCL 
: Un rìtàitk) tanto più gia-- 
vè'se si .ccmskteni che ormai 
la-' viccnda si. trascinava da. 
diverse setUrnaoe e quindi è 
impensabile che gli organi di¬ 
ritti legionàU della DC lo 
ignoraasero^ visto tra l’altro 


provinciali del PCI e del PSI 
. un documento nel quale ri 
dava il via per la riconferma 
della giunta di sinistra alla 
provincia di AscoU e nei co-. 
munì -àQpfa':!} &Ó0Q ^-àbiténti. 

I pariltl démocratlcl ascola¬ 
ni hanno datò alla staihpà uh 
durissimo manifesto di con¬ 
danna dr tutta la operazione; 
Sdà l’Anih- avevà c^ressa vUi. 
prd^a ihdignsÉiohe. ■E’;^evi-; 
dènte ebèv:;;làti giunta/- X^' 
Santis ha rappresehtatò uh 
notevole elerhento di turba¬ 
ménto nei contatti In corso 
fra le forze poUtiche isipe- 
ghate à dare ni» soluzione di 
govèrno alla Resione ed alla 
giunta' dellè città ]hù impor¬ 
tanti 

A questo prOporito, cóme 
abbiamo detto sempre da 


Ascoll è ariivato \m segnale 
di un certo interesse, l’accordo 
fra le Federazioni pfóvincià- 
U del PCI, PSI, PSDI per da¬ 
re.vita aUà giunta della'azp* . 
minlstrazione provinciale iéd 
in tutti comuni, sopra i 5.000 
abitanti d<}ve questo sia pos- 
tìbilé. ' ' 

Un indicazione esplicita an¬ 
che per la Rc^ne, im^segi^^* 
le (^ non può effiere;Ìghoira-; 
tò se hcm'si tuolé andare a- 
soluzloni che contrastino net: 
tamente con rorlentamentó: 
della base del partiti della 
sinistre; anche da Tolèn^ò, 
zwl Maceratese, . vteiM. una ri¬ 
sposta positiva, sembra ormai 
fatto l’accordo rier una {duu- 
ta PCI, PSI, PSDI, PRL ;. 

b. b. 


■il PPA non è stato an(x>ra 
p(Hlato alla discussione del 
consiglio comunale, quando i 
termini di legge sono scaduti 
da fnesi; «tra due mesi, 
questa la denuncia (iél. PCI 
ki ihérito aU’appUcazime .di 
un’importante legge re^maìé 
.voluta proprio dalle- siiìistfè 
— scaciono i termini tassativi 
fissati dalla legge .regtonale 
n. 3l per là redazione di un 
piano particolareggiato ' che 
permetta la soprelevaziòne 
delle C8^é». ' - ':L. 

. • Ma se il problemadèlia ca¬ 
sa non sla cèrto nei pénslerl 
degli atnministratori, non di¬ 
vèrsa ; sorte ha subito in 
questi due anni la necessità 
di reperire aree per insedia¬ 
menti produttivi. 'v ‘ V - 
Il documentò del PCI sàm- 
benedettesè tohia ■; a denùni- 
(ùafe la scelta, fatta due anhl 
fà dalla giunta, di privatizza¬ 
re le aree. dèi PIP in cui'si è 
scatenata una vera rissa sp^ 
culativa .méntre gli artigiani 
e -gU toiMénditOri si 
;sehza;areè-*^'‘..:V'> 

; In-qùesti ' due anni la DC 
ha solo (iiinpstra^, con atti 
concrèti, di volére affondare 
^la città con reyi^nte ’ spè^ 
rànza, non; ànciprà dèi tutto 
sbugiàrdata, dl.\nddpssàre di 
volta ih volta ' àll’óppòsizione 
dèi PC5, al'PSI, (sub partner 
di 'giimta) o (come in questi 
ùltimi giorni) al PRI le re¬ 
sponsabilità della pallide in 
cui-è soffocata la città; . 

' «La pCcòncliicJé' il dp^ 
cumèntò (fel PCI; ^ sì è idi- 
mostrata un partito incapace 
<ii gpvèrnàre secondo ihciiriz-* 
zi chiarì è riformatori èd i 
partiti alleati ne accattano in. 
condizioni'dì subalterhità ^la. 
pratica deteriore, del rinvio 
che esaspera tutti 4- proble¬ 
mi*- 

■ Intanto. ,i '.tre gimppi consi¬ 
liari dell’opòósiziobe (PCI — 
Unione Civica e fi gruppo a 
sinica / per l’ppposizìone) 


Oggi 


jj^enpe il via 
^iiì teatro *80 » 

iPÒLVERIGI , I- Tutto • è 
; pronto ; nella piccola cit-. 
|ta(iinà deU’enb-oterra an- 
^cohitano, ~ domani. (6-13 ■ 
‘luglio) - parte la màfato-, 
né di spettacoli di < in 
'teatro ; *80 »: tutti i cit- 
tadini si sono impegnati ■ 

■ nella preparazione delle 
; strutture nello splendido 
:e fresco parco comunale, ' 
; ' La rassegna è divisa in ‘: 

■ due sezioni, una dedicata . 

; ad una ampia panora- 

i mica del ; teatro comico ? 
' interhazionalé con gruppi : 
noti e meno noti che pre-^ 
; senteranno ì lóro spetta-1 
;coli ogni sera dalle 21.30 ] 
i alle 24 e dopo la ihezza- 
hotte ripropóitàhhò fino 
a tarda ora spezzoni o 
creazioni " est^poraneé 
in ’ Un ' programma: (li ) 
f« Caffè Teatro >; : l’altra 
sezione è dedìcata a'd at-' 

' tività.'spei^entali. labò-.: 
ratori - teòrici o. pratici : 
aperti -al pubblico.n(hi 
mancheranno anche nu¬ 
merosi momenti di anima- 

- ztone che . coinvolgerai !-1 

- no .cittadini ,ed -ospiti 

La giornata inaugurale 
di lunedi : sette prevede 
alle 21,30 «Fin del Mun*: 
do » il nuovo spettacolo, 
del . Teatro ; : Campesino;, 
ore . 23 « Aerobìo.» del 
gnqdpo ^aula dì Sasso- : 
; ferrato; alle ore 24 : ini¬ 
zio del Caffè Teatri) con 
gli australlMl Rùssel and 
Bai^ -.e ..còh « Ah. rantw. 
rè > : dénè ' Sórellè i mera- 


unume -vivica e u gruppo a ‘ 

siiifatra • ìm- rop^S™) : ,, : 


conriglio^cocniihale' ^)er (^le¬ 
dere il' ^to 'alla-giùnta dèi 
suo Operato soprattutto alla 
luce dir.,uha .situòzioóe urba- 
nisticà 'che — codóe richia¬ 
mava 'il- clocumoìtò dri 1^ 
rischia : di "c(Mnpromettere 
per- sanpre il futuro-della 
città. - • . ' 

.. v 9-.^ 


; Rùf^ si ; svòlgerà roghi 
gìó^ tóe 11 .ò()n la-i>ar-' 
‘fedpazione .di .Bustrfe, 
.lUnatO V CJarp^itieri. /Fà- 
bririo 'Cfucitó,' ' Blarioih 
.p'Amburgó, Virgirao Gaz- 
[zplol , /Ùessahdro Xcmhsé- 
’ (fi, ClauÌBo'' 

GìÙUaira Sù^ià. . Federi 
.‘Pfezzi. : 


FERMO — ir dopo-élezioni a “ 
Torre San - Patrizio, centro, 
calzaturiero; - 'dèìrentroteffà' 
fermano,’ è . :|^to ^aratterlz- 
- reto dal 'tentativo* democM-' 
stiano di escludere dal con¬ 
siglio comunale 4ue. compa¬ 
gni eletti nella lista unitaria 
della sinistra, il dottor Ro- 
. bèrto; Regno e U professor 
Teodórì Glocando^su prete- 
stùori óayllll, avallati da un 
avvocato:" piceno,, -noto beiss 
; déhMXjristlaho anch’egli, * all’ 
insediamento, dèfl nuovo, con¬ 
siglio i democristiani hanno' 

. chiesto 'di dichiarare ineleg¬ 
gibile -il - dottor ' Regno in 
quanto medico dipendente 
della SAUB di Morite Urano 
e f il professor Teodori . In 
quanto responsabile, di una 
squadra sportiva che riceve 
saltuari contributi dal comu- 
•ne. 

Malgrado l’opposizione del- 
la sinistra, che aveva anche 
chiesto, non ottenendola, una 
sospensione di 48 ore per va¬ 
gliare bene la situazlohe. la ' 
maggioranza - ■ democristiana 
;'ha, impostò ùeUalmehte/ la 
rVotazlohé. (jbbligando la. si¬ 
nistra ad àbbandòhàre l’au¬ 
la ih fièghp. di-prp Ri¬ 
masti .'-sblivv l/;(l€mnOcristiàni- 
hanno votato l’esclusione dei 
due ; compagni designando 
immediataihente 1 due' s(>sti- 
tutl uhò (lèi quàll. tra l’àl- 
tro, per il ^^obo delle prèfé- 
pènzè, ■. risultava : addirittura 
un democristianói .r ' ì .. j 
' Questo, per,- la verità,' era 
il (ùiiaro obiettivo della mà- 
hòvrà demckìflstiànà: ottèhe- 
re cloèvun (^hrigliere In più 
per rèn(ieré Più: sicuro il pro- 
, prio controllo del paese: A 
Torre ' San . Patrizio, ■ infatti, 
1*8. ■ giiighp av,éva dato / un 
grosso - dispiacere at democri¬ 
stiani. avvezzi da sempre ad 
Operare su una pèrcéntuale 
di voti béri ■ citte IL 60 per 
cento'; la maggioràhre" dèi 
voti ' invece, questa vòlta ere 
addata alla lista della rinl- 
stra, • e . solo col gioco dèHe 
preferenze, come, spesso ac¬ 
cèdè nei comuni sotto i . cin¬ 
quemila abitanti la DC età 
riuscita ad àveré otto' eletti 
(johtro/i sèttè della sinistre. 
La’ DC (x>muh<iue. trà' le re- 
giohàli e le comunali hà re- 
giàttràtO. una perdita secca di 
circa:250 .voti;>>il';Suo eletta: 
reto.> Infatti • non. ha .voluto 
àvallaro : là conf erina dell’ez 
shidacò Hihò Cògnini, noto 
p^ jà sua fede (testnhsa,. a 
càl^llsta dèllb scudo, crocia¬ 
to.'Mà poi cori la tDlhaccia 
ricatto dèlia tèrza Usta Tave- 
va spuntata: questo discusso 
pereqnaggio/ ■ A; 

- L’attacoò personale - contro 
il .compagno Alberto -Regno 
non A stato (msualè. puhtan- 


!dò à togliere via dal nuovo 
consiglio comunale una per- 
sdha prepàrata ohe aveva rac- 
co)to 220 voti, di preferenza, 
risùltahdò quindi consigliere 
anziano e sopravànzando di 
oltre cento preferenze il se¬ 
condo candidato votato. Si 
era trattato di un vero man¬ 
dato di fiducia da parte del¬ 
la popolazione locale nei con¬ 
fronti di una persóna, che. 
dalla lista di sinistra, aveva 
dimostrato di capire le neces¬ 
sità nuove di Torre San Pa- 
, trizio.-:^. ■] 

./* E con quel cólpo di mano, 
arbitrario e prepotente, la 
DC sperava di annullare una 
chiara indicazione popolare. 

«Sarebbe una storia da ri¬ 
dere — afferma il compagno 
Regno se non si creasse 
ingovernabilità in una paese 
sull’orlo della crisi calzatu¬ 
riera,' con le fabbriche che 
stanno chiudendo e la gente 
che - nei negozi comincia a 
segnare». ' 

'i> «B’ un atto di : prepoten¬ 
za afferma il compaio 
Giànfraheo ' Marchlonni, ca¬ 
pogruppo consiliare — tipico 
dell’s^rrOgànte abituato a sen¬ 
tirsi padrone della città, che 
reagisce con violenza quando 
a*vverte che il suo prepotere 
vacilla ' dietro i segnali * di 
cambiamento lanciati, dalla 
popolazione». .. 

. -Malgrado .rihsòstenibilltà 
della ma(;chinàzionei la DC 
ha', tirato'.dritto, per la sua 
strada e nella successiva se- : 
duta consiliare, giovedì sera, 
ha ' eletto addiriti|ira il sin¬ 
daco, CQnferihahd<> 4l pluri- 
criticato'Cognini'(ina 1 conti 
varino pagati!) e la giunta. 
^ Alla seduta ha partecipato 
ùnà. folla Incrèdibile. di cit¬ 
tadini, i. quali hànnò sono- 
ramente e platealmente di- 
sàpprbvato la. condotta démo- 
cristiana,'ilcuiatteggìàmen- 
tó- era . risultato più prete¬ 
stuoso che mal dopo che il 
capogruppo deUa- - sinistra 
aveva illustrato le ragioni per 
cui era. da riteneisi illegale 
l’èsclùsiórie dal coniglio sia 
del dòttqr Regno 'che dèi 
prof. Teodori, e aveva addot¬ 
to éoine prove una serie di 
sentenze esistenti in mate¬ 
ria (tma, addirittura,/della 
Cassazionè).. Ma ..(kmtro l’ar- 
zbganre di Cognini e .socù 
nbri d’è stàta ragióne che te- 
' nèsse. 

;. E ora, per ripórtaro' la le- 
gahtà all’interrio del consìglio 
(X)inunale’dl Tòrrè Sàn Pa¬ 
trizio, si è dovuti ri(»rrere 
al tribunale di Fermo è al 
comitato. di controllo : sugli 
enti ^lat^dl .v 


Al FèrtivoI (dell'Unità di Ancona 

4 DàUb stand 


m a^llo pace 
SiinnatG ? RadiiecG /t 


EqN^ Mneme onere deil’anntt ap ^nolu 
Ihi xi ito Hw ' coi ma smiwiignùa^w 
naie sottoserbere l’imito alia dtsiensioiiè. 






ANOCK4À -r ; Dilmttitì tra Ì sto tannine kileodeva nei ne- Rlcercfaio è diiuso..Non è 
segretari provìncìaU dei par- ri. anti drila :dittatura'^fi»-, iiòf^ Itin -y-tiT'nMrnlo ca-; 
liti dembcr a tfcd, tèa «nóoiàH diisUu Sodo parolé eCè^ej^f |ìfeai||!ai'-"iDtNocìo vo- 

stratorì kicalL'te'Arettari e graffiati sui muri, ifi^»^ lli^ tzi^., 9 iisti trt^’discenL 
re^Kisabili,- dei (juotidiani, : in fretta, conia terrore (ìril’ "^Ìl^^''Sgmlìcatb può essere: 
tra le donne-elètte nelle. ^ arrivo(fi unà p a t tu gli a di facihnente^oapipreso/da tutti,’ 
ste (dd PCI;'é.aiKzx'a;.(nòstre «drAoaderos >; sono volti ti- L’arte'' ijM)& dell’e-' 
e HKontri sui prìiK^pafi.temi rati e .soCÌérenU di antifasct- qresskkie de^ ooooìni. uria 
politici (lei jmòMrito. boóii sti. fràiteOi e oompagni'di Jà4 --dei'pm aiti é VbcÀi». Ed Si 
«qpoalificatii del moodò ààr fièri Grimen, dei gtovani di sensq.,kL creazione di 


TA 



ALE 


sto tennine kiteodeva nei ne¬ 
ri. amtì drila : dittatura'< finn-^ 


^ ne. Fton va dtmentiréto inob 

za della politica di rottura tre che a tutt’oggi l tre de 
di 'pregi udiziale a^UBOum- condannati non hanno suM- 
nistà - che. questa piàmo to . alcun procedimento discì- 
pczrtà avanti, in eaìHpo nà- pUnare da parte degù organi 
stonale e regionale. Non tii (x>ntrollo del partito. 
nascono dal nulla. Non so- **®^**™ Siiyn ^^ 

no un episodio isolato. Pos- 

n n t n *«ma mri ' ^ SvAtO wtlTÌSSUUO* G lift ^QÌA 

sono divenire ntt pericoloso firrfnti>■ i■ a ^,4.» 

wtt.àwtmtMmtn timit opuiione c nettamente nega- 
punto di rif erime nto. Una gjQ comportamento di 

occasione di prova ^ un una DC che perserera in 
attacco più ffcticrolc con- uim posislanG non salo di 
tro le fòrze rinnovatrici, egemonia ma an(^ di pre- 
Le forze deUa sinistra qua- potchm di fronte all’oppoei- 
Je tipo di risposta possono ztone di tutte le forze politi- 
dare? Vindìcazione rAene oUo citta<line; è un atteggia- 
6 al documento apvròvato 
dnne federazioni PCI PSI- JJJS n 
PSDI di Ascòli: consolida- 

re i rapporti ha «vreaso Ugo Berardi se- 

dere fe macirioron^ sretario regionale del PRL 

erotiche di sinistra. Parti- nel confronti delle decisioni 
re daUe esnerienze positi- prese dal gì a pp o coniare 
^ve di collaborazione rea- de di AsooU che in un mo- 
lizzate dai tre partiti neh mento p(AUoD delicato eome 
la proTìtneia di Ascoti per Tattiiale ha cacato la allean- 
dare alta regione Marche “JP® 

UH governo stobOe, efft- ^ deUoo. 

eiente. caoaee di dare rh _ 

sposte postfir>e ai bisogni JS!*** *°*y 

iMrcM- 

«jwwfh»-o» é XdSSTSJi.'^ .ffiSSt 

solo possibile, ma necessa- arrogaim » dello vfuiiwro - 
rio. Per il suo raagiunah chdo aannlano. «non ariste 
mertfo non sono irUeressu- 
ti sólo i eomuntzti. Mf tut¬ 
to il fpnvirrusptó defàoera- 
Neo. AUora bisogna lavo- 
rare per esso, subito, con 
eoere^*n, con impegno ., 

Paoip M wiii utH 


la musica da Gupeini a Gas- 
adlonL £ lo stesso calenda¬ 
rio dei film, tu^,« belli »'jC 
« spettaoolarì >, ma tutti, m' 
moidi (fivos^ |aulj(iiiat^ • 
« impegiMiti ». 

Nel pàiHrama delle molte 
e interessanti miziative messe 
In campo in (luèstì Secì giir- 
ni dd Festival provinciale 
dell’Uaifà <fi Ancona (che a- 


.BvgDs,.e (fi tutti coioco dia 
hanno pagato i loro de s ider i o 
éi ^uriizia e : di libertà con 
la ' morte o con lunghi anni 
passati neìle carceri «model- 
io» di Fèancìsco Franco. 

AI. Festival ddal « Citta¬ 
della» (Pàch^ ha aoggior- 
imto a lòrigo ridia nostra re- 
giom) rartista ha offerto una 
serie di cuiciiie «mùrì» ad 


il ^''Sgfifìcatb essere: 
facihneote(oaqipreso.da tiittì,j 
L’arte e ' rime d^’e-| 
qressidkie de^ ooooìni. uno 
dd pN alti é V bèìU ». Ed ili; 
qae^ saùq,.,kL creazkaie di 
mu (ÌbbÓni aporàia' o casalin-: 
ga. senzo nome, ha lo stesso 
fritte di. (rittadinanaa del la-; 
vm e^^ un pittore «vero». 
coMe /fricbeco. Volotaniente,' 
le ceramiche (Spinte dafio spa-' 
grido: e; le /altre, es po ste idU 
itebea. hanno le identiche for-' 
me e aano state «cotta» in- 


nei negozi § 

/'.'i 
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vrà og^ 0 suo c idmì ne dm otio^ diìe secnigratie. tirate in 
fl comizio dd compagno Eri- SO esèmpiarì niarierati e' fir- 
rko Berlinga), ce n’è una mati ed.aktme ceramiche di- 
sulla (]uale vogliamo soffer- pinte. 

marci per il sigiùfìcato. arili La mostra è stata aHesti- 
i signtiicatì. che ha vo’pte ta aB’iolerno del locale dir 
e saputo racchiudere in sé. oepita saette lo «stand» dei 
Ci riferiaiDO allo «stand» lavori artigianali, iniziato tre 
Fa(diec(Hffti^anato>K3e. tanto anni fà daSe coB^mgnr (fi 
per usare una defìnìtione sói- Cotemarino e che og^ rac- 
àintetica. JufianPadieco.qgia- esàlàe leopere» A dime 
rantatreemie. è uno dei 0 mu-' di tutta li regioiie: merletti, 
ni pittori spagnoU più inte- imi, piooeli gioielli di córaL 


ressanti e prqiarati. Nato nel io. ceramica. 

1907, in piena guerra (Svile, Sengn. i^ainpio locale 
ha avuto per maestri il cera-* defia vecchia Fortesza del 
misto Mercedes e fi pittore San Gaio si raccolgano le 


più una direatane poMUca dri- 
la DC ad AsooU». «la DC ha 


Kurakin, rtoe««m»i^^dml 
influensa del « griride Vec- 


imoe. Uria petiriiine '(he'ìil 


SSSSrJÌSSSS^,Xìi I «:<4 e a /T., 

Nel flonil s eo ral Loreti «die 
è anelw 11 segritario provln- 
eiale dri FBOI,di Aaoetl) ave: 
va flisnato eon t agiutail 


chìo». Picaaso, con cid ha reafizn attruverso l’invio di 
avuto fteqjuenti fneontei >tra mi^iaia di cart oline, eoa un 


* sd B come Tarte è una ddlè 
■te in es pr ess àmi più autentiche dri- 
e fir- rmàno, òéà la pace è una del- 
he di- le sue aspirazioni |riù prò-/ 
fonde. £ infatti <]uadri, (fi- 
iDosti- segni congmsizioni musicali 
é (die r poemi poss o no s pe ss o rac- 

> dei contsre la guerra^ parlare det¬ 
to tre h evocare immagini 

oe (fi A guarà: Ma dòvuoque non 

> «’ù telo:«tecnica»:ma impe-i 

drime gpB varo, disccr i o artistico,’ 
irtctiL Ri c’è sempre lim voce contro 
caeuh le guerra.' ì 

E* tutto (|ueslo. solo (|oc4 
locale sio, che hanno valuto dire^ 

> ^ «rganizsatori defia mo-; 
no le etra di iulim Padieoo, del-ì 

he si ràbcòlto del-’ 

^ di le fìrnie pò* la pace. E cA 


Trth h nerri^ h vadih 
e sewtih del 20% 


nei segai 


"A l> 


SuaoiMi 

Turai 


appello per la dbtenzione^- M- 
le massìum autorMrdcOo St^-.* 
W. -E ‘M oaitoline riprodooo^, 
no profirlo una drils ssrigrà- 


/KliklU 


f.c.i 


BBilNIUI 


litica», ooà tutte riè ébcfi»^ I fli di PkImco. 


Aécràte al fllaèir 
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1 Unità PAG. 11 


Unai'nòtà'del diraHivo còmuhitla di Terni sulla.sìtùazipne all» aèciàiériè,'T;:':V^T;^ 


Un organkà lùàni) llSànainen^ 
per avere una strategìa di svìlii|l|ie 

Si chiede al governo, IRl, Finsider e àlla direziprie aziendale di inteiven|re con chiarezza ed'- Una presa di po¬ 
sizione della sezione comunista della «( Terni » - Allarme e'preoccupazioni; anche per Siemens, la itres e per la Merak 


TEIRNI. -r H comitato dìretti- 
.yo della Federazione terqàna 
comunista, riunitosi ieri mat¬ 
tina, ha preso in esame la si¬ 
tuazione economica e produt¬ 
tiva delle aziènde della pro¬ 
vincia. < - ' ' 

Al termine della riunione è 
stato emesso questo comuni¬ 
cato: « Il direttivo deUa fe¬ 
derazione rileva come i recen¬ 
ti provvedimenti del governo 
abbiano determinato una si¬ 
tuazione di forte preoccupazio¬ 
ne fra i cittadini e i lavora¬ 
tori ternani in quanto - tali 
provvedimenti costituiscono un 
colpo gravissimo al tenore di 
vita di larghe masse popola¬ 
ri ed appaiono incapaci e ina¬ 
deguati a fronteggiare la si¬ 
tuazione difficile, del paese e 
a combattere l’inflazione >. - 
’ In «riferimento anche al 
. fatto che a tutt’oggi il gover¬ 
no non ha presentato un pro^ 
gramma economico — prose¬ 
gue — il direttivo ha deciso 
di promuovere nei. prossimi 


giorni, una consultazione di 
massa con i cittadini e i la¬ 
voratori sulla mozione di po¬ 
litica economica che il IKII 
presenterà alle Camere. La 
jinerzia e le inadeihpienze del 
governo rispetto alle situa¬ 
zioni di crisi acutissima di al¬ 
cuni comparti dell'industria 
nazionale si stanno rifletten¬ 
do anche sulle industrie ter¬ 
nane come testimoniano le ri¬ 
chieste di cassa integrazione 
per i lavoratori della Siemens 
e della Itres ed il mancato 
pagaménto degli stipendi alla 
Merak. Pericoli seri potreb¬ 
bero aprirsi anche per lo 
Stampaggio qualora perma¬ 
nesse la'richiesta di licenzia¬ 
menti massicci avanzata dal 
gruppo FIAT». - ■ ' 

«Tutto ciò si aggiunge ai 
pericoli e alle incognite gravi 
che pesano sul futuro di al¬ 
tre importanti aziende come 
la Bosco e la Terni. In riferi¬ 
mento alia situazione della più 
grande industria regionale i 


• - t: . 

. comunisti rivendicano l’urgen¬ 
za che le controparti (gover¬ 
no. Irl, Sinsider e direzione 
aziendale) avanzine un piano 
di risanamento e sviluppo per 
il complesso delle produzioni.; 
uh pianò che non sia la .pura 
sommatoria delle misure e de¬ 
gli interventi necessari ma' 
che contenga In sé una stra-; 
tegia di sviluppo dei settprii 
sidmirgico e sidefO-meccani- 

co della Tèrni, " 

T. «In riferimento inóltre alle 
notizie relative à cambiamén¬ 
ti del gruppo dirigente della' 
Temi e che investono anche 
la persona dell’amministràto- 
re delegato, dice ancora il co¬ 
municato, il Partito comuni-; 
sta ritiene che le nomine dei 
nuovi dirigenti debbano avve¬ 
nire al di fuori di ogni logica ' 
di lottizzazione e di spartizio¬ 
ne del potere tra i partiti di 
governo e -corrispondere .in¬ 
vece a quei criteri di compe¬ 
tenza, di onestà è capacità 
professionali fissati dal Par- 


lamento. Il PCI. come sem- 
;!pre, giudicherà l’operato dei 
singoli dirìgenti In rapporto al- 
l'impegno e alle capacità che 
questi dimostreranno nell'af- 
ifrontare e risolvere i proble¬ 
mi della fabbrica. Il direttivo 
iha dato mandato iholtrè alla 
i segreteria della federazione di 
i promuovere incontri con le as- 
■sociazioni e le categorie del 
Ceto medio per una anàlisi del¬ 
la situazione determinatasi a 
; seguito delle misure gòvema- 
itive e per una verifica Con- 
j giunta della mozione di politi¬ 
ca economica che sarà presen- 
^ tata in Parlamento dai gruppi 
comunisti». .''. 0 * 

; «Su questi problemi 11 dl- 
i rettivo della federazione chia¬ 
ma ad un impegno concreto. 
tutte le proprie organizzazio¬ 
ni per promuovere un’ampia 
mobilitazione nel quartieri e 
nei luoghi di lavoro'con ini¬ 
ziative specifiche, anche, nel 
quadro dì festival deH’Unità. 
ed ha promosso per i giorni 8 


e 9 luglio iniziative (h fronte 
a tutte le fabbrkdie». 

• Anche la sezione comunista 
delle Acciaierie di Terni ril»- 
disce con fermezza la necessi¬ 
tà che le controparti — go¬ 
verno, partecipazioni Statàdi, 
DII, Sinsider — esprimano con 
chiarezza le linee di interven¬ 
to necessarie per il rilancio 
produttivo dello stabilimento. -• 

É’. grave — dicono i com¬ 
pagni della sezoine di fabbri¬ 
ca — che al precedente in¬ 
contro tenutosi a Roma, dopo 
averlo annunciato, queste par¬ 
ti non siano state in grado di 
presentare un « piano di im¬ 
presa » per la.Temi. ^ . 

La sezione PCI delle Acciaie¬ 
rie ritiene comunque ohe i 
risultati del prossimo incon¬ 
tro del 16 debbano essere por-, 
tati all’attenzione del comita¬ 
to . cittadino affinché . questo 
possa valutare la situazione e 
decidere in merito alle inizia-. 
Uve che si renderà necessario 
pr^ìdere. /., 


Domani consiglk^ comunale a Perugia 

L^o.il.gé prevede 
anche reiezione 
di sindaco e giunW 




V » 


L’assemblea prèsieduta dai compagno Raffae¬ 
le Rossi Venerdì si è riunito ii gruppo PCI 


PERUGIA r- Venex^ sera il 
nuovo gruppo'' consiliare co¬ 
munista al (Comune di Peru¬ 
gia si è riunito per discutere 
le proposte dì giunta èd al¬ 
cune lìnee generi program¬ 
matiche. : ■ '- : ‘ ; 

-n compagno, Formica, nellà 
sua relazione, ha. indfcalò 
hélTà càrica di vice sindacò 
per la ci^ il compagno'Raf¬ 
faele Rossi ed ha : ag^uhto | 
l’elencò dei futuri, ix^ibili as¬ 
sessori,. nomi. per la dire¬ 
zione del gruppo, della. Unità 
sanitaria loc^e e della Co¬ 
munità montana. S^pre ned- 
la inti^uzione erkno còiite- 
nUte alcune linee di fondo di 
politica generale per l’ammi- 
nistrazipne del comune nel 
pit^imo quinquennio. 

. Tre punti devono essere 
— secóndo. Formica , posU 
al centro del dibattito: fl 
rafforzamento del metodo del¬ 
la gestione collegiale in giun¬ 
ta e nei dipartimeli; la 
' struziòne (fi;- iin pii^ràòiiu’' 
’ comune con 1 conqraghi'''so- 
: cialisU ? e il ' funzàonmiiento ì 
< pieno delle commissioni coosi- 
ì-liarL ^ • ■ y-i- ; 

Intanto domani Tèi 
Consiglio comunale di^Pe-; 

' rugia, sotto la. presidenza dei ; 

. ; compaèiò Raffaele ifossi, hel-i 


le veste ,di consigliere .anria- 
no. À quésto proposito i co¬ 
munisti. l’indicazione era 
sempre, contenuta nella rela¬ 
zióne di Formica; auspicano 
che venga esaminato dall’As¬ 
semblea l’intero ordine del 
giorno, costituito da Ire pun¬ 
ti, Itra i quali réléziòne; del 
smdàÒo ‘é dèlia' giunta. ' V ' 
La richièsta die viene dal 
PCt nasce dalla omsiatazione 
delia nècéssità di terminare 
rapidamente la fase_ costituen¬ 
te dei nuòvi esecutivi allo 
scopo di rendere del tutto fun¬ 
zionali, nel breve periodo, le 
istituzióni. Ci sono infatti im¬ 
portai risposte da dare ai 
cittadini, mentre peraltro i 
problemi posti dalla grave cri¬ 
si del paese, richiedono più 
ichè mai punti dì riferimento 
: Sempre per . domairi è previ- 
'sto pòi aftéhe ’fl nuòvo incon¬ 
tro fra le due delegazioni re¬ 
gionali del PCI e del PSL Nel 
corso della riunione dovreb- 
?l)«mTè»erir^dia(c^^ a»-: 
“Sétti della giunta re^onale è 
la ^uestionè .delUi preridenza 
.^del consisto, mentre frattai^ 
tp oòfltìsuaijb aci^ - Iè trtit-: 
r taiiye .sui pi^àmihL ET ìpe^; 
vedìbile oh' inoòntiv à 
breve acàdé^ a tre:: socia- 
;iisti^oaimunistì e repubblicani. 


Per non « ingolfare » l'Ufficio tecnico di terni 


estèrni 



pér i piani 
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La proposta avanzata dairassassore ; Cicloni yerrà ' discussa in 
giunta - La spesa complessiva prevista è di 450 milioni di lire 




TERM — E’ stata avanzata la proposta —• 

' alla giuhtk còmUhàlé' di Tèrni ^ di affidare 
a gruppi dì progettazione esterni al comune 
la revisione di alcuni strumenti urbanistici. 

; La proposta è stata fatta dall’assessóre alla 
urbanistica Mano .Ciciohì, la spesa comples- 
èiva prevista per rafùaménto all’estèrno dei 
lavori si-aggira intqhiq W.450 1 milioni dLlìrer- 
Dovranno essere effe^Uàt^ le revisioni dèi 
piani particolareggiati ;é'; due nùcléi del centrò ; 
borico, è. redatti . completamente, invece, il 
piano di recupero per il quartiere Clay. quelli 
particolareggiati! di Tm^ewslna, CqllestaUe, ' 
Papigho, Cesi è ColIescipolL Lo stànziamehto 
prevede ahcbè la fazione; dm piani partico- 
iaréggiati di Miranda, Battiferro. Cecalocco, 
e. di quelli dei centri della Valle del Sarà. ^ 
La scelta di affidare all’esterno questi la¬ 
vori è motivata dal fatto che la loro redazione 
comporterà una notevolissima mole di attivi¬ 
tà che l’ufficio tecnico del comune non riu- 
Bcirrijbe da solo a soddisfare. Per quanto ri¬ 
guarda invece l’affidàineDto a gnq>pi di la- 
vwo esterni:la redarimie del piano.iÙ, recupero 
del quartiere Clay, è subentrata la necessità 
di approvare il provvedimento pm poter ac- 
cedme ad un contributo regitmìde À 53 nù- 

R.tco&ibato 


rse-Ljxuu^ attiMtìri 1^ sAoridyver- 

ranno riatti prima dèTOT 'ot^re ’190D. > ^ .! 
/ «,Cm Tassegnaiidow di qtà^ progèttaziofie 
.hai affermato Cicali. —'Everrà; àTVtato k» 
: studiò; per il recupmò"^ uiié part^ attameOto 
dèi centrò'stoHco d^Ia città:e 
si i^òèegùirà in quel rapporto di òoll^Mitatio- 


Ospiterà i ^campionati leurt^l senior 




1 ^" 


-j. 




; è ormai jin binomio 

, ' " ' ^ •- V . "V-' 

' Saranno dodici le nazióni rappresentate - La Fede- 
: razione italiana ha stabilito riéinncantevole centro' 

' il suo quartier generale • Una tribuna per 500 posti ' 

'TERNI — Piediluco ospHmà sabato e domenica prossùni i 
campicuiatì europei di canottaggio categorìa senior. Doifici 
SODO le nazioni raimresentate: Svezto, Svizzera. Belgio, Au- 
: stria. Danimarca. Fraocia. Gennanla Federale. In^Oterra., 
Olanda. Spagna. Nmiregia e Italia. Da ricordare chè la cofma 
-Europa per nazioni è riservata soltanto alle squadre dell’oc- 
; ridente, per questo motivo dunque saranno assenti {'paesi : 
dell’est. 

7 'La squadra da battere è la Germania, ma di buon liyellq. 
è anche il team francese. Scarse le possibilità della^nó^à' 
nazionale di strappare almeno una medaglia d’oro. Gli az¬ 
zurri sono già dà qualche giorno a iHediluco dove stanno 
ultimando la {xeparazioDe. Sono tutti sereni e distesi • spa¬ 
rano nel colpo a sorpresa. 

Intanto si procede con grande entusiasmo an’ultimazione 
dei lavori sulle rive del lago.Tutto sarà in perfetta r^ola 
per il debutto internazionale del bacino ternano. Gli abitanti 
del paese ci tengono a non farsi portare per il naso, anche 
perdié questi europei rapfH^eaentano un banco di prova deci¬ 
sivo per rassegnazione dei mondiali dell’82 che salvo sorprese 
si disputeranno proprio a Piediluco. ■ 

5 ! Dal punto di vista strettamente tecnico. Infatti, le acque 
del lago dì Piediluco sono le ideali per gare di canottaggio 
e di canoa. Anche in presenza di cattivo tempo rrniai^ooo 
tranquille e permeCtono dunque il gareggiare. La sua posi¬ 
zione centrale e le moderne attrezzature di cui éKspone lo 
^ pongono in una posiziooe di assoluta preminenza in campo 
europeo. Tanfè che la federazione italiana canottaggio ba 
.stabilito in Piediluco il suo quartier generale. 

n lago ternano insomma assumerà lo stesso valore riie 
ha Covérciano per il càlcio: fungerà infatti da scuola di per- 
' rrTirnmainito rvtrmiìniTTtr è stato Tapiiotto degli fati locali 
‘che al' sono impegnatì ecooonricaraente par la cosMM» 

■' del centro raniero inatane con il COMI e la FeteaBdom 
1 stessa e cte hanno fatto <M tutto por farmntiia ad aUfU 

dirigenti TaBoggio wl luogo éblle gare. : ^ ; r 

M E’ stata costruita ima tribuna per fl ladiblico tagurr . m 
loltie m porti, ma gii «ppamiOBati prtranao seguire le gara 
il da qurisiasi parte del paese. . 

i ^ ^ Adriano Loronzoni 


il Peragiu in 


' coegegM ecqeisti, 


Ramaedoni insiste: « 




l^arloliliirim Seióni ì^gre tàriii della Fgci di Perugia 
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ne fra ramministrazione comunale e gli or- 
■ dilli professionali i ; ^‘. 

“ Nella sua ultima riunione la giunta munici¬ 
pale del, comune di Terni ha anche esaminato 
il quadro complessivo della rituazione rriatiya 
alla elàboraziohe. di tutti gli struniènti ùfbk- 
histici dèi comune. Attualmente gii uffici stan-, 
ho làyarahdO per. portare a conclusione una 
'sòie' di elaboraU. Si, sta lavm'ando al ' pìànó 
pa^colarég^to'.-^ ih'variante ^ piànò~ re¬ 
golatore generale e del piaxKx déli’ediììzia eco¬ 
nomica e popolare — per le zope . di Sui Ya- 
lenttoo. di Cesiirè. di Vsdénza, di .Caiiq>omìc- 
ciolo, VaUecapriiià e Santa Miuià Maddalena. 

' in fase avanzata sono : anche i lavlni ri¬ 
guardati-le varianti al'.piano.-regolatore e 
del HÌ£P per i 27 coltri minori dri compren-^ 
serio, e le varianti per le zone industriali ad 
est e ad ovest dri centro urbano di Terni 
; L’officio urbanistica ùA comune. è andie 
impegnato nella redarione delle varianti per 
i piaM particolareggiati di Mannore e di Pie- 
dUuco. -Sl stanno invece riesaminando sulla 
base delle indicarioni e delle c or r e gioni pro¬ 
poste dai cittadini nèl- coreo dell’assemblee 
-popolari partedoative — i piani pazticolarg- 
gloti di Boreo Bovio. Trevi. Santa Giusta e 
,Oudli, di BÒr^ Rivow- Empiteli. e 
òabeóetta.' : ■•7-7',- ,ivv,v 7 -: 

E’ stato oreditoosto, tooltré.; il lèvnro 
A- todagme. degH .-aBoglà; . che - d o vr ebbe 
iniziare entro 01 pros rtm o autùnóp per ìc 
tanè dt S.^ .Giovanna. Pòrtà- Romana. CSttà 
r<HwanC:Staiao. Ferrica e, Santa Aghese. - 


Solo per ffuesta cifra 


PERUGIA — n Perugia nel 
bel mezzo della campagna 
acquisti si chiama fuori e si 
mette ra , guardare dalla fi¬ 
nestra. À chi obietta che le 
sane tradizióni vanno li^^et- 
tate e. perciò, il. bilancio va 
rimesso in paro in quakdie 
modo. Ramacr.ionl replicala 
erodo: «Se faceste i conti per 
bène e’ càlcolaste anche ^ 
introiti chè^ là società deve 
ancora incassare potreste ve¬ 
dere che non siamo poi cosi 
in rosso». Oosl fa intendère 
che ci som i 000 milioni di 
Novellino incassati da poco 
da metteié sul piatto d<^ 
bilancia. E ai 000 milioni va 
aggiunto qualche piccolo sa¬ 
crificio che i dfiigenti attuali 
evidentemente si accollana 
Ma non aoto: Ramaccioni 
lascia intuire facilmente dbe 
il peccato del mondo del cal¬ 
cio è la golosità smodata, 
non invece qualche piccélo 
debituccio. Il quale anzi, per 
suo conto, serve da cemento 
in tante società. Nelle squa¬ 
dre in attivo per fare da pre¬ 
sidente ci si scanna. O aline- 
no eoo! sembra' visto che da 
questa malattia il caMlo 
nostrano non è davvero affUt- 
to. -, 

rta fi PUrufia 
hlnrearst fPori e 
re» «on lo fàrte diè ha tn 
elÙM qnsirtir mo¬ 
di * oontorno Indl- 
o re is ni rta i (per 
pio cl stanno al Momon- 
to Coeelurl. I^cabl e De 
I Gimiidi, tre ftaeatort uMtuntl 
I a fare un tipo di gtooo sUni- 


le; tutti e^tre p el bai 
tttU di 
Quindi ooa questo aogcdo .dl. 
risasie accettsto c vmtìMzo, 
n’altia fonna il 
Bagni eome qortlo 
Dal Fiunw. 

- Su Bagni., Bam a celon l à : 

clllulflailllOI oMon tttCSà* 

do eederio», ha detta E poi 
solo a paiaiaie nadMcmAmez 
«n valore del glo cat e re è 4 
wiiitejdL chi lo vuole deve 
pogare questa eUta cte.. è 
quanto Bagni può valerà'tn 
p roie t tiva. VèrtM non di- 
menUchismo die queeto ia- 
gaaao è il futuro «tornante» 
nartonate. Pasta soltan¬ 
to die 1 sdestonatort cieétano 
ttà tantino di più tn lai o dia 
lui stesaoi, per suo conta mo- 
turi snw^l^po^toraK^ 

a'tfre aneora sui 4 miliardi: 
« Btaocna avere sempre dilara 
la men ta una cesa: queato è 
il nnteata dova la 
di Fred è 

1 reOtedi a Mi in 



^ auBo suahl ere intanto è 
Imminente lo scoppio di una 
grana, della cui entità si 1 - 
gnoia per il momento la por¬ 
tata. OH organi competenti 
vorrcMieao vedere chlaio sui 
passaggi di giocatoct di dub 
esteri A eÉotetA ttÉHflno elle 
luce di trattati a Uattatelll. 

■ ■ d. 







ma non 

PERUGIA ;-T-La Federazione 
Giovanile comunista di Perii- 
già ( ha un npovo segretario 
provinciale ' che ^ succede ' a 
Walter Ceccarini. E’ una ra¬ 
gazza di venti anni, folignate 
e si chiama Marina Sereni; 

. E’ studentessa universitaria 
ed è iscritta alla Facoltà di ; 
agraria ' di Perugia ^rché ; 
crede farmamentè che è In a- 
gricoltiira ci. sia posto per i 
giovani, a patto che sia una ^ 
agricoltura rinnovata ». Anzi, 
Marina Sereni mostra di non 
condivìdere le sbrigative ana¬ 
lisi sul rifiuto del lavoro, ti¬ 
piche di. molti frettolosi inda-' 
gated (jBll'universo giovanile _ 

•- n rifiuto c’è, ed è vero, ma' 
riguarda un certo tipo dì la¬ 
vóro: quello spersonalizzante.' 
quello dello sfruttamento. Del 
resto, le esperienze che stan¬ 
no venendo avanti, anche nel¬ 
la nostra regione, delle coope¬ 
rative agrìcole, ma non solo 
agricole, stanno concretamen¬ 
te a dimostrare che sempre 
più larghe fasce di giovani 
vogliono impegnarsi ; ' ’ - - 

Marina Sereni dice queste 
cose con passione è profonda 
convinzione. Del resto, la Fe- ’ 
derazione giovanile comunista ' 
di Perugia già da lungo tempo ^ 
è impegnata su tematiche co¬ 
me queste. ; accanto ‘ ad altre ; 
ebe riguardano . da vicino i 
problemi > della ^ aggregazione ; 
giovanile. < Sono temi decisivi ; 

aggiunge la nuova segrete¬ 
ria della —.Io cre^ che 
ùn _po’ ,della’. crisi che indub¬ 
biamente c’è nel rappraiò fra ; 
i gióvani e la polìtica derivi 
am:he da un certo modo, di¬ 
ciamo pure totalizzante. di ve¬ 
dere l’impegno politico. Pen¬ 
so invece che, accanto, ai mo¬ 
menti .dell’impegno e della 
lotta, ce ne debbano anche 
èsisere - altri che riguardano 
più da vicino i rapporti inìer- 
perscmali, le amicìzie e cosi, 
via. lò' questi mOToenti line 
U ' sono sempre permessi 
, e continuerò a farlo ». Per ; 
fare ciò, comunque, non ba¬ 
staio sojp.lè buotuB totrimoni., 
Occonrónó ahebe fatti e mo-, 
memti, cqncr^ , dove qUe^, 
ràppo^ è q.ueste jàrpbìeihatt- ; 
che-'^poesaj» .realizzàrsL.; 

Certo -^ . tìspondéV^' C^^ 
gliòno’ sfNizL sfriittiifè. dwé^l 
Rovani possano ritróyarsi. or- 
ganizzaré TEDomenti di rita col- 
Irttivà. 'inìziidivie ricreattve e 
culturali* Noi . delia FG^, per^ 
esempio, abbiamo ixopq^ la" 
creàsone di ' circoli - politici .- 
cultiiridi, soprattuttò nei cen¬ 
tri urbani. A Periigia 'àbWa-" 
mo andie. fatto proposte con- - 
crete, diiesto una sede, è ét>-' 
gliamo stringere al più ime- 
stO».■ ■ - . ;-■■■■ ' " 7.- 

; « Sono co p v hit a tra Talfro 
— cobtinuà —che queste 
esperienze servano coocreta- 
meote non solo a ridare fidu¬ 
cia ai giovaid ndla politica 
intesa come lotta per il cam- 
hLpTwMmfai oMt and»? a combat- 
cèrti fenomréd di dbirar 
p^gno. di autocinargtoaziaoe. 
creté'scdte dft Vito negative 
come quelle dèireroiiia ». 
Quiù^ dioe questo coaZt la 
Bttrea, s^reterto detto FGCI 
non parla carte in asSratto. 
£U^ infatti*'è stato ed è tot- 
iòni hiipftilpta . come notti 
altri gMivani oosDonìsti, alTJxi- 
:iarno del Ooòdtoto pto unami- 
g^torequaSltà ddto Vita, ao^ 
'quàidre .tenqw fa à Perugia* 
eà sarete nel Co oaitep ^ìet - 
.ta contro le tossìoofipBUdeose* 
■due orgaótoni die ai reno ca- 




il pnyatQ> 



Inìitoli re. che, 
io ceriUnato. é 
^evanL 
- La FGCI 


£ 


li ite 



no stati le pirea fila oootro 
la g uBia ancte to Urebria, 
con i grtHtdl appuntanenti 
driTtooto Fotvese. di Cilto di 
CasteOs e di Fdijpio». 

Osa FOCI I eaterttire, In- 
a «csfiree» 
rt a s u ree tei i gio- 

■oe la 



> alle feste de rùirità, con l’al- 
le sUiu en t o di aRri moineo U di 
agpegaziene glorenile. per. 
prepararsi andre — oondude 
to segretorta detto FOCI - 
« aOBrenre torttadto dia ria- 
édTmmm eoetostko. 

Woite Variai 


, Vent’anni, : 
folignate, :4scrìttà 
alla facoltà di 
Agraria^ perchè 
credè che in 
agricoìttira 
ci sia posto 
per i giovam 

dì un rapporto 
totalizzante 
con la polìtica 
« Prima di tutto 
la pace » 


Uii periodico pensato e stampato à Perugia 
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di vita 
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Gluèfo al quaftó numero - Óriginalità e 
coifegameino xóh gli interessl^^glòyahili 


r : - J 


PERUGIA e Masqueradè 
7 Fór Evèr * c’è sditto sii;. 

un minò di Perorai jOos^^^ 
[. .Masqùérade. c’èra . sdittò 
' allo stesro pó^: «Masque- 
rade è mdelebBe ». > r , > 
^;i:Non è nulla di trascén- 
r^'dentale; si tratta solò di un' 
pèriódidf musicalé pènsatp. 
editó 'è stampato dà alcuni 
ragazzi di Periigia. £*, una 
7 rivista; itoe andie se ntm è 

• .spedita ih abbòoajhepto po- 
. stale è possibile acquistar¬ 
la nelle- pr i nc i pali città di. 
Italia, attraverso una dif-' 

7 ■riMkme ‘«m propÉTO»; 

■ : :';Nb 1 gk^ sporsi è uscito 

- ti qimrto numero. 7mòlto at-. 

. j tesp e dai lettori affezio- 

, 'aati;^^ e se laioqiertìna dà 
: lidea che in foiÀ> dal pri-, 

- mo numero non c’è giu die 
7di differenza, se lo si sfo- 

• ^a vélocemoite ci si àc- 
corge die hanno fatto < pas- 

; si da'gigante ». Gràficanien- 
7 te e come qualitti dì servizL 
. Masquerade nm è però rólo 

- il « gmrnsiìno ». ma perdu 
osegue^la vita, nnsicale del¬ 
la lacvìncìa di Ferugui è 

- ben altro. 

' ; C’è tutto uh movimento 
die ha creato tm interesse 
< attorno alle proposte^ que¬ 
sti ragazzi, proposto che 
partono da una serie di con- 
' certi d^ New-Wave e van¬ 
no ai progrmnmi « spaziò 
sera > messi in orato da Ra- 
. dìo Perugia 1, emittente do^ 
ve gran parte d loro ool- 
btoonu 

: Ila c'è ddTaltza Da un 
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pò* , di tempo à Perugia e 
provincia c’è uh' hndicare di 
gruppetti e gruppi rack, una 
* vò^a matta dì suóhare. di 
esprimersi con la diitairé 
ed ; altro. Nc« si tratto pe¬ 
rò di gruppi che imitano là 
grandi stwe. bend cèetuiq 
la loro Daiisìc». 1 . testi, che 
cantano. ; _ 7. 

EV qui die .va .vista ed 
esaltata la diffeienza .tra 
questa e la « disco musici» o 
àttro dd gènere. SI tratta 
forse, di moménti in cui èssi 
danno spOùio ada propria 
cieàtivltà. alla, propfla vo¬ 
lontà di essere prptogonlsti 
ed attori andie di esigenze 
sérondaiiè. Còmibattendo fl 
ruolo del semplice fruitore 
di una musica non scélta, 
non sentita, ma Imposto dal¬ 
le léggi cB iiiercato. ;ó peg¬ 
gio da un mèscato sfaccia¬ 
tamente al servìzio dd ca-. 
pìtde.l i ■- i j . =■’ 
- PrìDÒà ; àccennavaiiio ad 
una coflaborazioae tra. Ra¬ 
dio Perugla-l e Miréquera- 
de. E’. una.-felice .copi^. 
E’ fl se^ di una: unità 
defla pn^osia musicato che 
vìen fuòri da questi giova¬ 
ni. Essi -hanno coototti. 
die molte volte sono sqtór 
sitoinente persbhàli, e die 
non ; passano attrave r s o ~i 
tradizionali .< patron ». con 
oMlte case disoogràfìdie.in¬ 
cesi e con artisti £ questo 
terra. Ed andie qui to noto 
positiva A qoréto movi¬ 
mento: d fratta , d artisti 
che . non certo godano éfl 


gran fama., ma sono molto ; 
vdte degli «flhistri scqnor. 
schiti■,.'-7’' ''ci'-''] 

? Po{..attrav€9K» i micròfoni 
e i piàW dèllà radiò dfl- ~ 
fondopp notizie, critiche «7 
fanhó iÌKiiO^^ mu- 

àicau ' £a ''rerehsiscono sulla. 
toro Fanziiiè e se ci riescono .; 
portano à Perugia, to uno', 
dd eVA (Centro di vita as- 
sòciata) dellà città, qual- . 
ci^ ifl questi gruppi 
' ^ votossìmo fare A 
lancio della stagione dèi 7 
ooo^rti oigànlzzata qaesta' 
inverno a .Perugto, ptoptió 
MwiTwIn questi .csnali. c’è. 
dà essere davvero soddisfàt-' 
ti: Dalla Bretagna sono ve; 
nuti groppi come Tlie' Rato- • 
cóats; Hdton Déàh Winted: 
(toai^; Pafrlk Fitogófald 
Band; epe. Ognuno di toro- ; 
he ónnmentato to tante pò* 7 
Fii gtoa 'cómg la più riuscito. ' - 
Non è certo p e rdié sinso . - 
più hrari ò più bdli. soà ? 
è solo il fratto di tutto qate- 
sto lavoro di preòeraziòne. 
tenta H éritìco. dié ha pro¬ 
ceduto ràrrìvo fi qisertl • 
gruppi; ' ; : - ^ 

Al di là . fi . tutto quéste 
c*è anche un signifiroto più ■ 
squisflamente poSitico ■ su ' 
tutto dò. n tema che ha ' - 
predominato la eamteltea ; 
dettonde dd PCI to Um- • 
brto è stato: «Uftoototo ù 
cambiato in mèdio», là me- ; 

glio è cambiato, s econdo 
noi. anche rtotreesse dia 
pipiti hanno veno la nm- 
sica. Cerilo a tott’o^ non 
d può dire, che tetto fl les- ' 
rèto giovali^ là n b ro si sto ' 
iofMissessato fi certi.nuovi .; 
vdorì antica ma almeno; 
ima parie fi essi lo ha .fatta : , 

RraneoArcuii 


Festival dai Due Mondi a Spoloto 


concerti e 


stonale gestiti dal Gomanadl 
~ e daimrAlP e 






altre BKWtre; -qnólla di 
bert a di Spdto; fi Imciano 
Féd erid. n aif A Spoteta . fi 
un grupte fi 


Gnquemila persone hanno gài vi ai l a to la mosfra 
delle maioliche antiche allesfffa a Falazio Ancatoni 


Manlio___ 

ria Ftel. di Domanioo Càna- 
sdii di Fankale due sreone 
in plaant l^nomo opera, topi* 
rate ad rei shnboihmo idì- 


SFOLETO — Sono Stati già 
oltre cinquemila i visitatori 
della mostra delle maioliche 
antidie di Deruta allestita in 
Faiaao Ancalani a S p o l et o a 
cura ddl’AmminMtaaiotte 
provtnetole di Pernata nrt- 
lambito del profranuaa uffi¬ 
ciale per le. arti figurative 
ddla fOCni ediztone del fe¬ 
stival dal Due MondL ^ ^ 

L’int eres se dd pubbttoo per 
questa talitotiva testimonia 
della gftetsBa- ddto sèelta 
fatta, dalia Provincia .• dal 
crenreié' fi Detuto di dare 
. . . ..ad 

die esprimono il 
tradizione della matoUea 
umbre e coetitulseiiiio la dt- 
moitraitone eonereta ddl’eai- 
genia di dare vita a qM 
museo reglonals ddla m a io lt* 
ca dio appunto da questo 
mostra prende ravvia ' 

t JMt .fin fi. c^ONW in QMMIl 


•gìomi altre tniziattve anche 
se fuori ddla affiebilìtà naeri- 
tano di essere segnalate come 
earnupto della creutivttà. a 
ddla labortoeità di artisti èd 
artigiani umbri. Di atouns fi 
queste miitotive abMsmo già 
: parlata Vogliamo dtaie sigi 
la mostre de^ artigiani apo- 
letinl Olorta Msarttdll, Du 
AngeUi. MUaonl. Ctotia M. 
Luisa Ontnl, Alberto s Lucia 


su vetia to toguo; In psUa, in 
stoffa. In metallo ed in fórre 
battuto In via Oani' Is 


Oioman. MetdU, Raponi s 
Sani con le loco «metafora», 
le proiedoai sul terrltorto.ed 
1 suggmtivl giodii cromatici; 
la mostra « han fie s p s lava 
roe che presento in & Oufa 
iuta i lavori dd gtorèni lian- 
Iti dM frequentano 1 


dicappa 
oecd di 


_.tanti_ 

in legno, vetro e poBe creati 
artigiani tocaH emesti to 


Cè tanto da vedere bi¬ 
le migliata fi 
che spede a noe set- 

_frequentano la Bpois- 

todd fésUred. Onfi domantoa 



Im oso la proimlBns fi .eO- 
thoDo» la tingua origtnale al- 
lè «rè fi ed nHe ori M ri- 


ipstttvamsnte 
ifiiMilali sd al_ 
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PAG. 10 runUA 

la risoluzione degli orgonismi : ■: ; ; 
dello Federozione PCI di Firenze 


r-. 


Le giunte si devono 






V 


a precisi programmi 


Il Comitato federale t la Commissione federale di con¬ 
trollo della Federazione fiorentina si sono riurtiti con¬ 
giuntamente per discutere sui risultati elettorali e sullo 
prospettive politiche nazionali e locali. A conclusione dei 
lavori è stata approvata la risoluzione che pubblichiamo. 


«Il Comitato federale e 
la ; Commissione federale 
di Controllo rilevano la 
, sconfitta su scala naziona¬ 
le, con ' il voto deir8/9 
giugno del tentativo della 
DC e delle forze conser¬ 
vatrici di spostare a de¬ 
stra l’asse politico del pae¬ 
se e di colpire l’esperienza 
largamente positiva delle 
giunte di sinistra, mante¬ 
nendo aperte tutte le pos¬ 
sibilità di iniziativa di 
massa e di lotta unitaria 
' per il rinnovamento del 
paese. ■ ■ 

Il risultato conseguito 
permette in molte realtà 
il rafforzamento ed il pro¬ 
seguimento della esp'erien- 
: 2a delle giunte di sinistra 
e, comunque, ampie possi¬ 
bilità vi sono di formazio- 
. ne di governi libali fòn- 
; dati sull’intesa fra comu¬ 
nisti e socialisti e aperti 
ad altre forze di sinistra 
e democratiche. : ' . ' : . 

Nel documento si rileva 
come, nella nostjrà realtà, 

. cresca il consenso. intorno 
alle forze di sinistra che, 
tranne poche eccezioni, 
hanno diretto in questi an¬ 
ni le amministrazitmi lo¬ 
cali: l’ampio recupero del 
nostro partito sul ’79 in 
alcuni casi l’àvanzata sul 
.’75, il brillante risultato 
conseguito alla Provincia, 
in alcuni comuni del Com¬ 


prensorio FiorentinS, del 
Comprensorio Empolese- 
r Valttelsa, Valdarno, Mu- 
; gello-Valdisieve e più in 
(; generale la buona tenuta ,, 
. in tutte quelle realtà dove ‘ 
il nostro partito è forza di 
governo-da lungo tempo. : 
r Senza trascurare alcuni 
‘ delimitati segnali di dif¬ 
ficoltà nel rapporto — pe¬ 
raltro larghissimo — con 
gli strati sociali di cui è 
sintomo pure il ^rsistere ' 
di zone di astensione e di i 
dispersione del votò che in 
parte continuano a lambì-, v 
re anche il nostro partito. 
emerge comunque dal voto i 
un - consolidamento delle 
nostre posizioni e una spin¬ 
ta a portare 'avanti con ; 

: decisione le posizioni na¬ 
zionali e i programmi lo- 
- cali.con cui abbiamo carat- i 
, terizzato la campagna elet-. 
torale. Spicca fra i risul- ' 
tati positivi la riconferma 
it dei consensi al nostro par- " 
tito^ nella città di Firenze ' 
per il rilievo nazionale e - 
; regionale di una simile af- 
. fermazione che permette 
„ dì prosegùfire > Tesperien- 
za della giunta di sinistra 
presieduta dal sindaco i - 
, compagno /' Gabbuggiani, ! 
dando cosi continuità e svi¬ 
luppo all’opera di risana- 
. mento e rinnovamento e 
al recuoero del prestigio 
della città. ^ . ; 


Un bilàncio positivo 


Complessivamente, - con . 
la forte , afférmazione del 
PCI, ' con l’avanzata del 
PSI, vi è un sforzamen¬ 
to consistente della sini¬ 
stra nel suo insieine, men¬ 
tre la DC fioroitina esce ; 
ridhhensiohata e divisa dà ' 
una esperienza di opposi¬ 
zione aprioristica e incon¬ 
cludente, incapace,di rap¬ 
portarsi ai problemi fon- 
dainentali d^a città. Qua- 
■ si ovunque, a partire dal 
Comune di Firenze e d^a : 
Amministrazione ’ = prbvin- ; 
ciale, è possibile proC23e-; 
re nella formazione di am- 
nùnistrazioni locali fonda¬ 
te ^ sull’intesa delle forze 
di sinistra che vedono la 
loro forza. ’ unitariamente.. 
: accresclubL - ^ 

Nella risoluzione si pren-. 
de atto, positivamente dèl¬ 
ia esplknta volontà - del 
PSI fiorentino di procede- 
’ re alla ricomposizione del¬ 
le giunte unitarie di sini- 
. stra : sottolineano l’impor¬ 
tanza della più ampia ed 
estesa cpUalxrazioDe tra 
PCI e quale as% fon¬ 
damentale e non intèrcam- 
biabne per una funzione 
' autonoma è ' riimovatrìce 
degli enti locali e auspica¬ 
no die si possa dar luogo 
nel minor tempo possibile 
e attraverso un diiazo con¬ 
fronto programmatico al 
pieno recupero delle fun¬ 
zioni dellé -assemblée elet¬ 
tive. . 

Di ciò c’è più che mai 
bisogno nel momento in 
. cui tendono ad aggravarsi 
i problemi economici e so¬ 
ciali e divengono urgènti 


. le risposte e le iniziative. 
’ dèlie autonòmie locali. ■■ 
n Comitato Federale e 
la Commissione federale di 
Controllo ribadiscono che 
; i programmi sui quali le 
; giunte si formeranno de- ; 
vooo essere improntati dal¬ 
le esigenze di riforma isti- 
tuzìmiale (nuova legge sul¬ 
le autonomie e sulla fi- 
' Danza locale) e sodale (at- 
. tuazimie riforma sanitaria. 
probl«ni della casa, dei 
trasporti, dell’ambiente) e 
. favoriscano, il ccmipimento 

- del‘ ' procès^ . iifminatóre 
accumulato tn quésti anni ' 

- dalle forze autonomistiebe; 
svfliqipairfo le linee pro- 

: grammatiebe (Progetto Fi¬ 
renze) éhe sonò ^te alla 
base dell’azìooe ddla ^un- 
'ta di Palazzo Veòdito e 
degli altri Coìnuni. esaltan¬ 
do Timpegno di program- 
mazimie e di-deoenframen- 
to (Programma: Triennale. 

, assodazipié int ercom u nali, 
leggi-delega ecc.) portato 
avanti dàOa R^ìone To- 
. scana. dando impulso alle 
espmienze e alle forme di. 
paitecipazkne per deter¬ 
minare un più avanzato 
rapporto tra i dttadini e le 
amministrazioni locali. 

Si auspica quindi die su 
queste linee si possa pro¬ 
cedere all’avvio della con- 
sultazioDe, per la costitu- 
ziODe d^ amministrazio- 
f ni locali, ribadendo il ca~ 
ràttéié fODdameotale die. 
nd’mnbito della ispirazio- 
ne onitaria dd nodro par¬ 
tito verno totiè'le fòrrocB 
sinistra e donocratiebe. 
affìdiaino ri'rappòrto col 
^•PSL 


La scelta delFòp^izioné 


In questo quadro inten¬ 
diamo muoverci unitaria¬ 
mente per favorire un più 
largo concorso di forze po¬ 
litiche deaoocrriidie e. di 
forze sodali é culturali in¬ 
teressate a reali program¬ 
mi di rinnovamento. 

Si condivide il giudizio 
del C.C. c della C.C.C. sul¬ 
l’attuale governo sia per 
quanto riguarda t’atteggia- 
mento rispetto ai proble¬ 
mi internazionali, sia per 
quanto attiene alle scelte 
economiche. Particolare 
rilievo assumono le osser¬ 
vazioni e le Imposte di 
politica economica scaturi¬ 
te dalla recente riunione 
della Direzione. ' 

Il Comitato federale e la 
CommìssioDe federale di 
Controllo, riconfeniiando 
dunque la scelta netta di 
opposizione a questo go¬ 
verno, coodividooo la vo- 
' kmtà di battersi da questo 
versante per l’unità della 
. sinistra e del più ampio 
. schieramento di forze de- 
^ mocratiche. come coodizio- 
'lie essenziale per la trà- 
•Tormaziane del Paese, e 


chiamano tutte le organiz¬ 
zazioni del partito ad una 
vasta e p^manente mobi- 
litarione. a cominciare dai 
Festival de 'lUnità” già 
in corso, tototno aFinsie- 
me delle questioni al cen¬ 
tro dri cooCronto po&tioo e 
sociale: 

— una vasta e cairilare 
battaglia per respmgére 
ogni tentativo di coliàre gli 
iiàeressi foodamentati dei 
lavoratori e rilaodando — 
sulla base della mozione 
politica economica che il 
PCI intende presentorein 
Parlamento — un confron¬ 
to massa sui temi d^ 
rìfonna eooDomica, socia¬ 
le e dvfle; 

un rapporto esteso con 
le forze poiiticlie. cultura¬ 
li e sociali intorno ai te¬ 
mi oggetto de! confronto 
politico e programmatico 
per la riconiposiziooe del¬ 
le p'unte; 

— una iniziativa unitaria e 
di massa die, facendo le¬ 
va sulle positive novità de¬ 
gli tritimi giorni , airi i fl 
prevalere delle a.spirazioni 
di pace, di di ste n si one e di 
disarmo». 


namzi \ 


Domenica 6 luglio 1980 


A criloquio con ,CrL|^aiéi|i| Bairt<^iiii::ra ^Toscana 
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ci ^iio Slitte le condizioni 


il goyoriHi^ doH^^^^ 


li' 
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Martedì primo incontrò PGI-PSI - A quando la cotiyo cazione del Consiglio? - Una « nuova domanda >> che 
presuppone una riflessiohe"attenta;sui programmi • L'assetto della Giunta non dovrebbe subire grosse variazioni j 


T.' 


CI 'slamo lasciati con: 
Gianfranco Bartollni nel 
ieno di un dibattito sul-' 
e - prospettiva dell’econo- 
mia toscana - degli anni' 
Ottanta • sùU'esperienza 
di governo dèlia Regione, 

' che compiva dieci anni.: 

\ Nel frattempo sono aWve- 
' nuti alcuni fatti econo¬ 

mici e politici di grande 
V rilièvo: ci sono etate la 
elezioni ammliilatratlvè e 
. oggi si stanno facendo i 
conti con una situazione 
economica e produttive 
ogni giorno piu : pesante 
ed incerta. .V; ?.'’ ; 

Cominciàmo ';dàl - voto.' 
C’ò una scadenza per la. 
convocazioha dal consiglio 
regionale, pensi verrà ri¬ 
spettate anche se ha il so- 
: . lo valore di una c indica* 
zione» statutaria? / ■ 

; Pensò di sì. Secondo lo 
Statuto, il consiglio dovreb- 
'r be essere convocato non pri-: 

: ma del ventesimo e non ol- 
'Vtre il trentesimo giorno,, dal- 
'3la proclamazione degli elet¬ 
ti e nella prima riunione do¬ 
vrebbe essere chiamato ad 
, adempiere alla elezione ; del¬ 
l’ufficio di presidenza. ■> '. 

Per questo primo adem¬ 
pimento quali proposte si 
'fanno? - ' ' - % 

■ -ì La proposta che ' abbiamo 
-, avanzato, • che • mi ’ sembra 
. coincida con. la posizione del 

PSI, è quella di esaminare 
le possibilità di un coinvol- 
gimehto di tutte ìé forze de¬ 
mocratiche rappresentate nel 
. Consiglio toscano per la ri¬ 
costituzione deU’ufficio ' di 
Presidenza e degli altri or- 
. gani della Regione, fra cui, 
naturalmente le commissioni 
‘ consiliari. Credo che questa 
-proposta sia tuttora valida. 

/. E por il governo to- 
-_;' ''scàno? 

Maxtedi.si avvieranno 

■ gli incontri con f i compa¬ 
gni sociàlisM, la prassi, se 
cosi si può dire, prevede 
che le proposte per la ri¬ 
costituzione della ^unta, sia¬ 
no sostenute da im docu¬ 
mentò " politico-programma- 

’ tico.'Cc^l farenlò penso, guar¬ 
dando ccHnpIesàivamente alle 
questioni di assetto e di con¬ 
tenuti programmatici. ; 

... Il confronto verrà ^e-. 
' ^ > èo ànche ad altri tanna-- 
zioni politiche? - • ! ' r 

> Nel ' dociimenti elaborati “ 
dal PCI e dal PSI, sia pure 
con accentuazioni diverse,, 
mi sembrar si awèrta l’ési- 
genzà che le grandi linee di! 
-programma da elaborare in 
comune, siano poste a con¬ 
fronto anche con altre forze 
déll’arèa laica e di sinistra. 
Questo per estendere il con¬ 



senso sulle scelte fondamen¬ 
tali e per ayere su queste tut¬ 
ti gli apporti pòssibiii.. Tutto 
ciò haturàlnKnté,. ‘partendo 
dal : presuppbstò che, basa 
fondamentale della maggio¬ 
ranza di sinistra alla: Regio¬ 
ne, è U rapporto fra PCI e 
PSI, forte ormai, di 10 anni 
di proficua, e positiva espe- 
rienM. . .V , . 

: ' Che ' rapporto- ci sarà 

.. fra -la proposta. di pro- 
: V -gràmma .regionale e. le di- 
verse, réàltà della To- 

v:-';:8CÉna?^ .T' V’.-; 

Pénso . die il programma 
che àndrémo àd ’-élabor^ire 
dovrà essere cèrtamente in 
grado di riferirsi ai proble¬ 
mi ed alle diverse realtà del¬ 
la Toscana, partendo pro¬ 
prio, da iqùei i^ti che'hàh-, 
no sègnàtò là strategia di 
fóndo su cui'ha lavorato la 
maggioranza di sinistra con 
próposte e programmi che 
hanno una lem invalidità sia 
Tper! le areè di 


che òggi, anche in Toscana, 
si-pongono.i v -.: : - 


'Sia : per ';qùélle-t adi'Sltar^^cm^ 
centràzióné'^ ' del ' potenzirié ; 
produttivo, sia riferendosi al¬ 
le , qu^tioni di! risanamento 
' dèll’àmbiente- é di .nuòvo, svi- 
' lui^.'ISu 'quésté ‘,Hnée sia 11 ' 
PSi-chè fl PCI, ih'c&mpàgnà 
: elettonle, - baiino espresso il : 
loro pieziò ccHisenso. l^l trat¬ 
ta ora di fènderle più-opera- 
tive, all’aìtézzà dei ^òblemi 


v ■ E sono tanti, quésti prò- 
; blsmi. e ' sono urgenti. 

- . Prendiamone - alciini cHe^ 
r- certamente hanno rlfleaal 
/pèsantt anche In questa 

i regiónè. Inflazione ai 20 
per cento, crisi produttiva 
-. che colpisce- rihdùstrte 
. chimica, qtièlla mètalmec-; 
canica, delle telacomùni- 
. : céziOrfi, déll’àuto.' Si ' pà'r- 

< ,7 la; per Ja prime volta da 
. tanti anni, di lieenziamen- 
Il nuòvo governo dèlia- 
Règloné.doèrà fare I con¬ 
ti *con gli effètti di qùè- 
. ' Sta crisb ben più pesante 

- di. quella che abbiamo 
avuto nói dieci anni tra¬ 
scorsi. JQuaichs mess fa 

:, Indicavi tri -nodi, poir' prò- 
. ‘ trammère In Toectrhlì! ‘1) 

. - conaolidàmontò. dello svi¬ 
luppo produttivo, con’ la 
crescita dsH’industria mi*. 
K, nere è di^qùella per là 
-'produzIone'tcM^iàmliiaòuT 
: ^ mentali^ fiÒMàle 
delle rlsofae-'è-dlfèèà dèl-" 
v- l’ambiente: 3) qualificazio- 
,;-ne del consumi:,.eeclali. 

-: ^Mto ancore 'Opgrivèlfdi 
'qiièstl ■ puliti’ dt^ r rifèìrl- 
■> ;*;iiiwilO?--s : J.’i ^ 

I< pùnti di rlférimento’mi 
-sembrano ancora .quèriLv In 
fohdo. a ben riflèttéré. si zia- 
tiri paese a:dIbattÌto'aul- 


la' programmàrionè economi- 
- cà. - n discorso: è. ancora- quel¬ 
lo che si è fatto, per le mi¬ 
sure prese dal ^vérho: uh 
(c pacchétto » che ha uh ca¬ 
rattere congiunturale,' con 
interventi prevalentemente 
: operanti in .campo monetariò 
che, - sé - isolati, ppssòno àd-. 
dirittura avere còme effetto 
lui aggravaménto - dellày si¬ 
tuazione produttiva tanto , da 
= determinare , anche procèssi 
. recessivi di particolare gra¬ 
vità. A questo punto appare 
necessario che il governo si 
impegni à definire uh pro¬ 
gramma economico almeno 
di medio termine. ' - - 

Per le Regioni, a mio avvi¬ 
so, si pone il problema di 
essere partecipi di un impe¬ 
gno complessivo Per la elabo- 
razi(me ' di :pfogrammi che 
afffòhtihò T nodi essenziali 
dello sviluppo econoinico na¬ 
zionale. Là Toscana ha lavo¬ 
rato ih' questa direzione e 
siamo; ih gr^o di dare un 
• cohtributò pcsitivò su molti 
ì.pianl: iierè Ta^òóltura, ad 
esènapio," pèr la difesa del- 
Tambiente, per l’energia, la 
casa,, per una politica delle 
’ac^ué.iqòmè.’lteriòne ci sén- < 
•tiàmo' coinvriti in Ltn proces¬ 
so a cui contribuire, - con ie 
.hòstrè.ideé, lè nostre pròpò- 
sté,. 1 nostri /prpgfazhmi^ ma 
anche - con - le nòstre - éspe-, 
-riehiee : ,rr,.;-: 


8i è parlato ultimamen¬ 
te di industria pubblica 
decotta almeno al 5Ó per 
cento (il documento Bas- 
' tetti), ebbene In Toecana: 
si ha una ospèriehza posi- 
tiva. é cito'solo-due casi: 

■ (il Nuòvo Pignone, eofhe 

• azienda a partecipaziohe ^ 
-l , ’ itatalè, ! e settori > impor- ; 

' tanti dell’Industria pubbli-- 
' ' ca) ehè.diihòetrano il con- 
tràrió. Perché? - ■ ^ 
r- Iq Toscana c’è una situa- ! 
h zione per certi aspetti nùo- ; 
; va: imprese pubbliche, ma 
. anche private stanno awer- 
l tendo, e lò dimostrano, 11 
;; ruolo che la Regione e gli 
Enti locali stanno giocando 
? nel disegnare e svolgere le 
l stesse politiche industriali. 

À mio avviso, gli interventi 
;■ che abbiano carattere di so- 
Ma operazione creditizia'(an- 
che se oggi, più che mai si 

- pone l’esigenza di una azib- 
i ne a sostegno della minore 
: impresa esportatrice) hanno 
? fatto il loro tempo se- non si 
' inseriscono in próposte còm- 
: plessive che giochino su una 
K ampia tastiera, che va. dal- 
: rassetto del territorio. • alla 
1 politica dell’assistenza,, alla 

istruzione professionale, alla 
; difesa deU’ambiente ; affron¬ 
tando, cioè, ' In mòdo ‘ com¬ 
pletò i problemi dello svilup- 

- po. -In sòstàhza c’è, in positi¬ 
vo, im mutamento di rappor- 

- ti fra imprese pubbliche e 
private e ,la Regione. Si van¬ 
no superando dlffidehzé (si. 
pehsavà a nuòvi vincoli, che 
ditninuiscoho là capacità del¬ 
le imprese) e sottovalutazio- 

- ni aprioristiche. - ' - 

-, V Martedì, allora, il ' prl- 
.V : mo Incóntro con il 'PSI. 

‘ : Sarà un avvio diffiella?. - 

• Alla Regione c’è uha mag¬ 
gioranza di sinistra che si è ; 

■ rafforzata grazie / alla ricon¬ 
fermata forza del PCI e al 
successo del' PSI. Nella , vi¬ 
cènda elettorale c’è stato un 
apprezzaménto pòsltiVo delle 
linee politiche e di intervento 
elaborate, dal governo tosca¬ 
no, ma è emersa anche una 
«nuova domanda», che pré- 
suppone una tifléssione at¬ 
tenta sui prògramìni, sulle 
pròposté, sulle idee forza da 
presentare alla società tò- 
scàna • degli anni : Ottanta, 
Per quanto •riguiu;|^. rasset¬ 
to del governo! fe^cmàle, !sl • 
posèono penisàre càì^ùsta- 
menti » — rispetto ài cresce¬ 
re di questa domanda — che, 
a mio avviso, nmi totaocano 
e non . mettono in discussio¬ 
ne la. struttura portante del¬ 
la QiUhtà; c(^. come è. Ve¬ 
nuta: configurandosi nei diè¬ 
ci anni di vita della Resone. 
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Dopò le elezioni, tra li ; Partito. comqnirtò: e; iKPdrtito 







H PSI non parteciperai Anchfs^; eÌMstffli<r^M^a margini di trattativa/^lp amniinis ^ 

cpmum dovè il PCI; sn^ra U cinquanta cento - del PCI e i rAp^i^ coitlà IK} 


AREZZO — Provaci anco¬ 
ra Sam. Se le trattative 
tra 11 PCI e il PSI aretino 
fossero un film, avrebbero 
: questo titolo. La federa¬ 
zione comunista infatti ih- 
. aiste e preme: -riunioni iif- 
'Dctoli, incontri a due, prof¬ 
fèrte. e ritrosi^ Il tutto nel 
nome dell’unità della sini¬ 
stra, la parola magica con 
i venti preamboli e auto¬ 
nomistici che soffiano 
qualche tempo. : - 
[ 'ìf oggetto del contendere 
è àfcihoto:' i socialisti a- 
retinl hanno deciso di non 
entrare nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI 
ha la maggioranza asso¬ 
luta. c O siamo determi¬ 
nanti o niente ». Questo 
il nuovo motto della Fe¬ 
derazione socialista areti¬ 
na. 30 anni di programmi 
e di governi unitari nell’ 
aretino spazzati- via dai 
conto di un ragioniere? 
Con ogni probabilità no. 
La matematica c’entra ma 
fino ad un certo puntò. H 
PSI aretino in realtà ha 
deciso di allargare i suoi 
spari e la libertà di ma¬ 
novra: sarà nelle maggio¬ 
ranze 'ma non nelle giun¬ 
te, tentando, quando gli 
parrà opportuno, di fare 
opposizione por essendo 
nella maggiorsnzs. 

La Federazione comuni¬ 
sta aretina In queste setti¬ 
mane' ha cercato in tutti 
i modi di far recedere i so¬ 
cialisti da questa posizione. 
Sono state portate argo¬ 
mentazioni storielle (30 an¬ 
ni di governi unitari nel 
9 comuni in discussione) 
elettorali (ravunzata com¬ 
plessiva dri PCI e del PSI 
alle ultime amministrati¬ 
ve è un premio degli elet¬ 
tori alle giunte rosse), po¬ 
litiche (l’unità. della sini¬ 
stra). Ma non c’è stato 


niente dà, fare.' Cirinài qua- ' 
si cèftàihénte a .Bibbiena, 
Sansepolcro^ Cortona^ San- 
giovàtmi, Fpiano, Civitella, 
Bu^ . jÀzfc ■ 

gbiari ci sarà uh monoco¬ 
lore comiHhsta. ' ; 

Vasco . GiannottL segre¬ 
tario . provinciale dèi PCI 
ih uiiiL. conferenza'.stani; 
pa,' ba detto-che^c^è'ànco¬ 
ra qoìdchè -si^iSnMLj « Ih 
ogni caso;.tìahho^aggiùnto: 
Mpnàcchlhi: e- Barbini, < ri¬ 
spettivamente ex . futuro 
presidènte..della’. Provincia,, 
in tutti quésti crihunl noi’ 


làscefemo àp^té, iè ' iitor- 
té' déilé’ gihntè.' caso>ihài 
nei puroèsimi mesi ò armi 
il pa .cambi, la sùa'.deci- 

Comunque, ... archiviato 
quasi certamente. H capi- 
tolo di qu^tl zxiVe còmu- 
^ iìiV ne rhnaxie aperto.un-àl- 
vtro, . molto più sostànrio- 
sòl 'Sul- piano delle *£ratta- 
ttve,'-PC^-P^ vi sono ; gli 
:òìgazìismi esecuti'ri; di - 20 
, pomunL:} di 15 assòclàriòni 
^intercòthunàli. di 5 unità 
.samt^ie localL Dire come 
va questa trattativa* .è un 


pò’ un, rischio: le riunioni 
si sùssègiiono.' Dna vòlta 
si p^là di rottura, e non 
solo „delle . trattativa. ,un’ 
àlttà ! di - lici^ìtai^' uDCai- 
tra ancora di buone nuò¬ 
ve. Alla data di oggi seni- 
bra riie siano a buòn puli¬ 
to;: i problemi sono stati 
risolti un po’ in tùttè le 4 
zone - 'della provincia. Ri- 
numeVapc^ta là dlàcusslonè 
suU’aièa aretina :i5 comuni 
e : i socialisti vogliono tre 
sindaci, vtra - cui natura^ 
mente. quello- del' comune 
camolnogo. -. ' ., . J 






DòcnUtentè ! coniunè dei due partiti 
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BCAS9A CARRARA — Le fedetazioiii,dripsrr 
tito 'eòmuiiista itsliaoo e del partito s o cMUirt a 
itoliaào CQ Massa CszTsim sr sodo' orientate 
(Biitsrtamente alla' costiturioce deHe gHintè 
di siuh tr a ih tutta la provincia. . 

S* doanto-infatti eniergè dalla lettm del 
documento riiè là d Pteg a rioni del. due partiti 
delia staiztia hahDó emesso al.tenntaie del 
secando in eoo tr o: 81 legge nel dociimènto che 
« ri sono riunite le driegarioni próvtoriali del 
PCI é dri FBI per esaminare i p ro bl t tni po¬ 
litici felaUvi alla fonuaxioDe drile.nuofveain; 
mlnìstiusioni locali della- p rov lricl a-^dr Ma» 
sa-Cartara ». « Dopo un ulteriore scambio di 
oriulonl, le due dulegasion i—si-kgie aBoo- 
ra — hanno convenuto sulla c^ipcutunità po¬ 
litica chè le nuove aroministrazloni abbiano 
una reaUMMtene fermata dalla inèras e ori- 
iabòrSsione tra sòciahsU e com u ni sti . 

Ciò net quadro della pari dignità e sena» 
alcuna pregiudiziale ma anzi nella intesa di 
proseguire negli incontri operando scotte pro 
grammatiche e di indiriiso tali che consenta¬ 
no in tempi brevi la peeeibtiità di iformere 
i goverai degli enti locali ricercando preventi- 
vamehtè n ooiiéenrò attivo, se pòssÙMIè; delle * 
altre ' 


'H documento, non ci sono dubbi, acquista 
un’importanza rilevante e rappresenta a tutti 
rii effetti U naturale sbocco della volontà de¬ 
gli eietteri, che l’M gtumio con i loro suf- 
rrsgi non soltanto hanno voluto premiare le 
fovee di stnistn riie si sono rimeritate nei 5 
anni passati con una. politica di effettivo 
governo, ma anche indIcaTe neirunità della 
sinistra'il.ponto di Tifprtotento per iniziare 
la DBoèà espértenn a livello próvlnriale. 

I ooiDsoni In col smm possibili maggtoranzs 
.ocgMÒelie di sinistra sono: Carrara, Massa, 
Anna, Montignoto, Ftvismno; cinque dei sei 
conimi sopra i 5 mila' abitanti, mentre ara- 
mtnistnsioni democratiche di sinistra sono 
pondbili nei comuni di; Podensana, Stresana, 
Muìamo, FUaUteia, Fosdinovo, Zeri. Undici 
eaaÉ|M su I? che sanunno dirotti dalle sl- 
hlrtro.~' > 

' Va rioordato che con il risultato delFM di 
giugno si è .reso possibile, infatti, la costitUr 
lione di giunte ctgaairiie tfi sinistra nella 
città capotuogo di Massa e a Fivimano: neh 
runa omne' netfaitia città per .la prima vòlta 
hrils starls le stnistn haniM superato U SÌ 
per cento dri voti. | 


I comunisti .hamìò soHè- 
vàto ^ qualche pèrs^essità. 
Va bènè Axèzzo,: dove .ptir 
vi è Uh sindaco zòciàiista 
da sèmpre', ma non si può 
pretendere di ' avere * tre 
sihdaci su 5. Ma^ Il FSI pa¬ 
re essersi impuntato: vuo¬ 
le Q-sindaco di' MonCesan- 
savino (« rùhicò grande co¬ 
mune della VakUchiana. 
hanno detto, dove può rea¬ 
lizzarsi una giunta unita¬ 
ria df sinistra »). Si conti; 
nua quindi a discutere e 
chissà che non si arrivi al- 
i’accorgimehto «tecnico» di 
avere due sindaci in cin¬ 
que anni. A parte sindaci 
s assessori sembra che sui 
pxt^runml sia più _fac ile 
un’intesa tra PCI e FSL 
. Anche uno de i. -nodi su 
cui più facilmentè, l’unità 
di questi due partiti è in¬ 
ciampata negli ultimi an¬ 
ni, sembra ; eliminabile. 
Stiamo parlaiidò . del ntp- 
portl con la DC- La Fede¬ 
razione aretina dri PSI ha 
sempre mal digerito la poli¬ 
tica delle larghe intese, de¬ 
gli accòrdi sulla sanità e 
sul trasporti. D’altro can¬ 
to la federazione comu¬ 
nista è esposta dinanzi al¬ 
la svolta della DC, sia a 
livello nazionale che locale. 
GiànnotU ha dichiarato 
che, «nelle ultime elezioni 
la DC aretina ha mostrato 
la sua. vocazione di parti¬ 
to fahfanlano: arrogante 
è di destra». 

Se quindi in pochi giqr- 
hl le delegazioni del PCI 
e PSI riusciranno a risol¬ 
vere la questione dell’area 
aretina, i due partiti an* 
draniH) ad un aocordo^R’o- 
vinciale. Forse entro lu¬ 
glio tutti i comuni dell* 
aretino avranno i loro sin¬ 
daci e le loro gunite. 

Oaudio Àtptk 
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PRESTITI 


Fidiiclari Cessione 5^ stlpèn- 
dic> ■ Mutui Ipotecari l e II 
..^Grado Finanziamenti edilizi • 

: Sconto; oortafoglio ■ .. r i 

D'AMICO Brokers 

■ Finanziementi * • ‘ Leasing < As- 
' sicurazìoni • Consulenza ed as- 
• sistenza assicurative ; ' - ' - > : 

k , ■ 

. Livorno • Via Ricasoll, 70 
Tel. 28280 < : 


CERAMICA 

MARKET 

s. r. I. 

‘Vavirnènti Rivestlinunti ' Idro* 
ter^Dosanltan Accessori bj^no 
-Caiiìincltj a termosifoiic 

PREZZI IMBATTIBILI 
Montranilto Mtissarosa (L'jcca 
Telefono 0584 / 92.654 
(Aperto il Sabato) 


LUGLIO PISTOIESE 1980 i 

; Mercoledì 9 - Sabato ,12 luglio • ore 21,10 • piena Duevn» . 

H'V;:IL^-TROVATORE »v" : ', j 

V:!! musica di GIUSEPPE VERO! ~ 5 

, r ■ . . interpreti principali: ' ’ . ' . ' ' . r 

RAINA KABAIVANSKA - OTTAVIO GARAVENTA • 

,, KATIA ANGELONl - LEO N UCCI - SI MONE ALAIMO } 
- Direttore: NINO BONAVOLONTA* ; - A 

Venerdì 11 - Domenica 13 luglio - ore 21,30 • plazn Duontè - 

! /:. .! !« ANDREA CHENIER » - : : ; ; i 

■ ' . musica di UMBERTO GIORDANO 

. Interpreti principali: ' ‘ - ■ 

OLIVIA STAPP - NICOLA MARTINUCCI - BENITO DI BELLA ! 

- Direttore: GIACOMO ZANI ? 

Per Informazioni: Teatro Comunale Manzoni 

Tel. (0573) 22607 - 23729 _ v! 


O la borsa,.. 


...o le scarpe, 
le cintole, gli stivali, al 

s y p © (f iftRi © !? © c» Il 
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V.Lìyohiò àhnùnda -ctìe .sorio in corso, di. prenota- 
zìone le séguenti gite: '• h :':: v v- ; 

lÌrÌAG6i: 

ai IUGUQ l AteSIO 

. 11 C09ÌWCKroi.^LUB di. Lìvotdo (organizza bri pro^ml nM- 
:;;si di luglio ed agosto le aeguenti gite e viaggi: ' . 

22-27 liUGLIÒ: VIAGGIO AEREO A LONDRA: SisUsna- 
:^' v. rione; in albergo di L categ. am peunoue conqUeta. Vi- 
sita' (K .Londra con guida per una gioniàta e mezza. 

- .- Esciìrsiom a: Elttm, Windsor,- Hanqàcm Court, Csnter-: 

"-'■^bùiy, Dòvèr.' ■ ■ ' - • ' ‘ : •/ :' ■. 

' 24-3Ì LUGLIO: VIAGGIO IN JUGOSLAVIA: Sistemazkmc 
V - ih alberriii di ì. càtg. coa .penriooe completa. Irrita 
V delle Grotte di Fòstùmia. dei Castello di Bled,. di 
- -gabria, ' Lrinana. Fiume, Abbazìa, Pala, CapoAstzia.. 

- - Vìsita dri Parco NarionalePlitvice. . r. , 

9-15 AGOSTO: VIAGGIO A VIENNA: Sistemazioiie in ^ 

- ^ bòne» di L Gattona om pemànnB cranpirta, Visita di 

Sal^mreo. MaqOuittsen, Vìentu^ Klagentet a l’Abba- 
’ zia di-Elosternedbarg. ' 

12-17 tAGOSTO: VIAGGIO A PARIGI:. Sistemarione in ri-: 

^ bergo centrale 'Tre Stelle con mezzà peredon e . ì^sità 
; di Parigi, iu pullman om ginda. Escuraoni a Versail¬ 
les, Fontalnebleau e visita del Lenvre.. - , 

12- 17 AGOSTO:-VIAGGIO IN BELGI04NJINDA: Sistema-.; 
zìónè in óttìnii albó'ghi dì L cat^ con nìezza penriòn^ ,! 
Vi^ta di -finizril^ L’Aja. Amrteidam, Rotterdam, An-, 

yvèrsa. ' Escursioni a . Bruges, Grand, Marten ed ."alla -. 
^ Grande IMgaw ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ J 

13- 17 AGOSTO' VIAGGIO A L'AQUILA, CAMPO IMPE- 
. RATÒRE: Sistemazkme in alberi dS L cat^ con pen¬ 
sione completa. I^stta £ Pescasserolì, I.’AqoQa, Scan- ; 
no, Suhnona, Terni. Cascata delle Harmore. 

14- 17 AGOSTO; VIAGGIO IN AZZERA: Sistonazioiie in 
. alber^ ri L càteg, om: pensìpDe compietà. Vìsita <fi 

Losanna. Vevey, Ifantreux. Berna e Ginera. ' 

If-M AGOSTO: VIAGGIO AEREO A BANGKOK, PAT- 

- TAYA: Sistemazione in alberi di 1. cat^ e lusso 
con pensione completa. -Vìrita ri Bam^ok e Pattaya. 

! Fl9Ccisìonr.^al mercato gaSeggiante ri Damnoen Saduak ! 
~ ' ed al Rose Gaidens, ad Ayuthaya, allTsria dei Coralli 

- e nei dintorni ri Bangkok. - - 

!»-3l AGOSTO: SOGGIORNO SULLE DOLOMITI: Siste- 
marione in ottimo. albergo ri 2. catèg. con pensione 
-- completa. Escursioni a Madonna ri Camingiio, Lago di 
Tovel. St. Moritz, Ponte dì Legno. Canazri, Lago ri Ca- 
. rezza. Ortiseì, Caklarot. 

33 AGOSTO - 7 SETTEMBRE: VIAGGIO A PARIGI E 
: CASTELLI DELLA LOIRA: Sistemazione in albcà^ di 
1. e 2. categorìa con pensione completa. Visita ri Gi¬ 
nevra. Digìone, Parigi. Chartres. Orieans, Tburs e Lio¬ 
ne. Visita dei Castrili di Chambord. Biois, Anririse, Che- 
nonceaux e Clos Lucé. 

Vengono inoltre organizzate gite' di una sola giornata nelle 
secuenU località. CNXXO, MONTE AMIATA e LA 
VERNA CAMALOOLI. 

POSSIBILITÀ'Di Pagamento RATEALE 

informaziani ed i s cr iz io n i, rii interessati possono , ri- 
volgeni ri COSMOPOLCLUB ri Uvomo I Vìm Carlo Meyer. 
2bis (già Via dei Prati) • Tri. 0SI5/mi74 e imot dalle 
ore 9 alle ore 12,39 e dalle ore 15.30 alle 19.30 ri tutti i 
gknii esdmo fl Mboto pomeriggio. 




RKMUDONE E AMMMISnAZIOM: VIA UNGI AIAMANM, 41.41 • laWONOMUA MDAZiaNE I DOlAAMMaMSIRAZIOW aESJ42,UFni20 OBIMUZIONE: AOENDA «AUA», VIA FABOA. TEIEFONO 2E7Jn 
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Molte aziende HschiàiiÒ Id crisi per mancanza di materia prima 
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tiene ferma la produzione 
il mercato della ^a rimane a secco 
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La. multinazionale ha il monopolio del prodotto che è alla base delle lavorazióni in numerose fabbri^ 
che anche toscane - Termina il blocco alle portinerie- Proclamato io sciopero regionale dei chimici 
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-ROSIGNANO ^ — Assemblea 
- dei ' lavoratori, consiglio di 
fabbrica, conferenza stampa. 

; Tre momenti succèssivi Alla 
rottura delie trattative sulla 
; piattaforma aziendale. I pri- 
. mi due sono serviti per valu- 
^ tàre gli sviluppi-delia situa- 
:*ione e impostare il lavoro 
: per'il futuro. L’assemblea in' 
; particolare, alla quale hanno . 
•partecipato anche i lavoratori 
• delle imprese appaltatrici ed’ 
1 ' trasportatori. ■ privati, ha ' 
dimostrato forte coesione e 
consapevolezaa > superiori che 
nel passato. Le maestranze 
sono unite intorno alle loro 
organizzazioni sindacali e de¬ 


cise a condurre là lotta. • ’ 
• Ieri a Livorno c’è stato 
rinconro tra i segretari prò-. 
vlnciali della federazióne.uni-/ 
tarla con il Prefetto, mentre 
domani si terrà quello con i' 
parlamentari della. circoscri¬ 
zione, 1 rappresentanti del¬ 
l’amministrazione provinciale 
e dei comuni per infonnare 
sullo svolgimento delle ' trat¬ 
tative e come si è giunti alla 
rottura* delle ste^e? Martedì 
a Rosignaho assemblea aper¬ 
ta con i parlamentari, gli 
amministratóri Ideali,- lè ^ for¬ 
ze sociali, politiche e 1 citta¬ 
dini. , ' . . 

- Mercoledì attivo regionale 


. ad Empoli di tutti i consigli 
r di fàbbrica delle aziende che 
utilizzano i prodot ti S olvay. 
Per-il 15 luglio là FDIiC ha 
proclamato lo sciopero re- 
'gionàle .dei chimici in sosté¬ 
gno della vertenza Solvay con ^ 
manifestazione a Rosignaho.* 
Nel frattempo all’interho del 
reparti àncora ’ funzionanti, 
saranno indetti scioperi arti- 
; colati, mentre domenica ter- 
V mineiii il blocco delle porti¬ 
nerie per l’entrata e l’uscita 
: delle mèrci. 'V 

Una volta vuotati 1 magaz¬ 
zini, con la sodiéra ferma fi- - 
. no al 18 luglio per volontà 
aziendale, non vi saranno più 


In occasione dello Fierd del Marmo 


La manifestazione si apre il 10 iri Piazza Albèriéa - 

ta scultori lavoreranno all'apértò - Fitto cartèlloné di spéttacoli 


CARRARA — Il marmo fi 
la sua cittàf il marmo e: 


K-i 


ti 


Carrara. Un rapporto di du¬ 
ro lavoro. Un rapporto che 
ultimamente è stato rinvi¬ 
gorito da iniziative che han¬ 
no riproposto. Carara e il 
«suo* marmo alTattenzio-, 
ne del mondo: la Fiera In- 
terru^ionale Marmi e Mac- . 
chine e il Simposio Inter¬ 
nazionale di scultura. 

Chitua con un bilancio 
estrentamente ; positivo ta ; 
Pierà, la gente attende ora 
Vapertura del secondo sim- } 
posta che^aprirà i battenti ^ 
il 10 luglio in Piazza Albe- 
rica. Da qui saranno sfrat- ' 
tate le automobili, e per Ì0 
giorni la piazza -darà occu¬ 
pata da trenta scultori che 
« scolpiranno aW aperto * < 
trasformando Carrara int. 
una « città laboratorio *, co¬ 
me si legge nei manifesti 
che annunciano Vappunta- 
mento. Un appuntamento 
importante, una festa, per 
questa seconda edizione, ha 
in programma presse novi- 
tà: la più importante è 
quella che i trenta sculto¬ 
ri saranno affiancati da 6 
artigiani che, dalla vicina 
P iazze tta degli Animosi. i 
manderanno il loro mes¬ 
saggio di creatività. E* il 


giusto riconoscimento ‘ ad - 
‘ un settore tra i più impor-" 
tanti della-lavorazione del 
[marmo. 

Alla sera, poi, quanto il 
. rumore del *’taboTatorta in [. 
v: Piazzar .sarà) cèssttlò inizie- à 
tanno -lei àttìvità coliate- ^ 
ràU'-in '-Piazza dfArmi: è 
y già pivntó un fitto cartel- 
' Ione di spettacoli nittsicaii; ' 
di cabaret, di prosa. Tutto 
gratuito, con nomi di spie- . 
co :. Edmonda Aldini, *-< 
CaTtaeanta,r Treves Blues, \ 
Band, I Componibili, Ór-.-; 
chestra d’àrchi. Coro Alpif i 
Coei. . 

. E ancora: convégni (Il 
marmo nella creatività e 
nell’industria con critici 
come Cammei, Marchtari, 
i Bodini. Vangi e Somaini); % 
) dibattiti (Il futuro dettai- j- 
tività estrattiva): pfàiezio- 
ni (Il film d’artista e sul- ' 
l’artista) e mostre (Dieci 
maestri della grafica espor¬ 
ranno alVAccademia delle . 
Belle Arti). Un periodo, 4 : 
dunque, in cui Carram vi- t 
vrà intensamente le sue 
giornate e le sue serate. 

Il programma è U calen¬ 
dario deUa manifestazione, 
sono stati presentati nel 
corso di una conferenza 
. stampa daWAssessore, al ■. 


Scivolano le date di esecuzione effettiva 

A Pidmliiiio Gimuiie e Pretura 




Questo permetterà dì.sistemare molte famigtie - Nuovi al¬ 
loggi a Riotorto - Una commissione per trovare soluzioni 


PIOMBINO — Uno scivola¬ 
mento delle date'di esecuziOK 
ne d^li sfratti è stato con¬ 
cordato ieri a Piombino nel 
corso di un incontro tra il 
sindaco Enzo Polidori e il 
pretore Adele Durante. 

Il Provvedimento trova 
fiusUficazicne nel fatto che 
solo pel mese di agosto sa¬ 
ranno pronti i primi 11 al¬ 
loggi che l'amministrazione 
comunale ha s^uistato nella 
frazione di Riotorto per de- 
•tìnarli, appunto a famiglie 
sfratute. 11 secondo lotto di 
alloggi (in totale sono 27) sa¬ 
rà Invece pronto entro il me¬ 
se di settembre e rultimo 
entro novembre. 

Lo slittamento delle date di 
esecuzione degli sfratti con¬ 
sentirà quindi, a quanti han¬ 
no fatto domanda e sono nel¬ 
le condizioni previste dall'ap- 
fosito regolamento, di trova¬ 
re una immediata sistema- 
Heoe evitando cosi l’insorgere 


di situazioni * drammatiche. 
Rimane tuttavia — è scritto 
in un comunicato congiunto 
diramato dal sindaco e dai 
pretore — il problema di 
quei cittadini, che, pur aven¬ 
do Io'sfratto esecutivo, non 
rientrano nelle condizioni 
pivriste per accedere agli al¬ 
loggi di Riotorto. 

- Anche per questi casi tut¬ 
tavia, l’amministrazione co¬ 
munale e pretore intendono 
evitare che il problema dello. 
sfratto si trasformi in. un. 
dramma. Sarà formata quin¬ 
di una commissione che, ve¬ 
rificata la consistenza nume¬ 
rica degli sfratti, possa tro¬ 
vare una graduale soluzione 
attraverso Is piena utilizza¬ 
zione del patrimonio pubbli¬ 
co . reperibile. 

- II Comune, dofk) il risalu¬ 
to positivo conseguito - con 
l’acquisto degli alloggi di 
Riotorto, si impegna Inoltre a 
estendere quesU esperiensa. 


Ma per questo si rende ne¬ 
cessaria una revisione della 
legge 25 . ' V 

Si rende altresì necessaria 
— continua il comunicato 
congiunto sindaoo-pretore — 
ima revisione delle disposi¬ 
zioni legislative perchè sia 
possibile veriflcaie con più 
rigore i.motfvi che inducono 
i proprietari a. dare il via 
alle pratiche di sfratto e dare 
potere di verifica al Comuni 
sulla reale utilisaazione degli 
alloggi unà volta entrati in 
possesso del locatore. Si 
chiedono insomma, sintetizza 
il comunicato, interventi le¬ 
gislativi affinchè nessun cit¬ 
tadino debba restare senni 
casa e nessun alloggio ri¬ 
manga vuoto o Inutllifssto la 
uh momento di cod gravi 
tensioni sociali. 


materie ' sodiche dispohlblil, 
tra l’altro, vengono j^odotte 
dalla ' Solvay in regime hi 
monopdlo a livello naslóiùle. 
Si prevedono riflessi, nega ti vi 
per tutte le asleqde che utl- 
lizsàho tale prodotto. ad ini¬ 
ziare dalle vetrerie che già 
sollecitano la fornitura della 
soda. Corrono voci che nep¬ 
pure dopo il 18 luglio la Sol¬ 
vay abbia intenzione di ri¬ 
mettere in marcia la sodiera 
un reparto Vitale degli Inse¬ 
diamenti industriali di Ro- 
slgnano in cui, afferma la 
: Solvay. «pulsa il cuore di u- 
na significativa .paHe dell’e¬ 
conomia nazionale» e ohe' de^ 
finisce: un campo, di adde¬ 
stramento per le esercitazioni 
di lotta sindacale. Nello stes¬ 
so tempo la società lamenta 
una perdita di 2 miliardi per 
usure e sprechi e di altri 5 
miliardi per la. mancata pro¬ 
duzione. E’ come una dichia¬ 
razione di guerra, affermano 
al sindacato. ' > ■ : ; 

Quale sbocco avrà la ver¬ 
tenza è • difficile prevedérlo. 
La Solvay da parte suà hon 
sibillino' avviso al personale, 
il numero 2589: per là cròna¬ 
ca, dice che ^ la - situazione 
spinge l’azierida verso la «ca- 
: restia» ed annuncia iniziative 
che definisce di emer^za. 
Blòcco progressivo' degli in¬ 
vestimenti già cominciati, 
delle assunzioni a tempo in- 
■ determinato e del mutui de¬ 
stinati All’acquisto di case da 
parte dei dipendenti. -Tutto 
questo per mancanza di mez¬ 
zi, finanziari, ma mentre per 
: fare le necessarie economie 
prevede il ricorso alla cassa 
integrazione, il recupero , del 
danni sui fondi destinati alle 
; opere sociali, slittamento 'del¬ 
le ricorrenze previste per le 
quote del premio di produ¬ 
zione, ritiro di tutte le prò. 
poste e concessioni avanzate 
nel corso della trattativa. ’ 


■ -, ■■r-' ’i- i‘'i 

i DI queste Iniziative la Sol¬ 
vay comunica, di informare 
anche il ministero del lavoro 
nèlla parte finale dei comu¬ 
nicato ripuntuallzza l’attacco 
al sindacato, ritenuto respon- . 
aabile di volere imporre In 
propria piattafórma azienda¬ 
le. E’ evidente la strumentali 
tà delle posizioni'della Sol¬ 
vay i cui provvedimenti sono , 
discutibili dal momento che 
non porta avanti il piano di 
invèstimenti ! copcotr^ato con 
la Regione toscana e gli Ènti 
locali, che ha ridotto gli or¬ 
ganici unilateralmente, sospe¬ 
so 800 lavoratori e disdetto 
.tutti l-contratti finora , sot-; 
toscrltti. Questi atteggiamenti ‘ 
vengono decisamente rèsplntl 
dal lavoratori perchè fanno 
parte’delia condotta intransi¬ 
gente perseguita fino ad oggi. 

.i ’Infatti, i anche durante la . 
discussione al Ministero del 
Lavoro, il rappresentante del 
governo, interrompendo l’é- 
sposiztone di quéllp della so-. 
cletà belga, ad un certo pùn¬ 
to ’■ esclamava: * «Su questa [ 
• strada non ; la seguo più». ; 
Puntualizzazione significativa ■ 
che testimonia da che parte ] 
.siano pondotte le esercitazio-; 
ni di àdd^tramentó: nel mi- ; 
tino c’è spio ieffige. del sin-• 
^dacato. 

La ■ Solvay comunque sba¬ 
glia bersaglio: ha di fronte : 
- una forte classe ópéfaia, un ] 
movimento di lotta vitale in- ' 
,tomo al quale si stringono 
forze poiitiche e sociali e tut¬ 
ta una popolazione. Dopo gli ■ 
. ultimi avvenimenti è da. re¬ 
gistrare un. coinuniceto con¬ 
giunte delle federazioni del ; 
PCI di Pisa e di Livomò a ; 
sostegno della lotta dei lavo- 
làtert Solvay. y ■ y* 

. Giovanni Nannini 
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LIVORNO — Òg^ allò otre 18,30 a Livorno nello Specchio ' 
d’acqua antistante la terrazza Mascagni si svolgerà il tradi¬ 
zionale Palio Marinaro, la manifestazione'renderà che la città 
dedica le sue tràtìlzlónl marinare e portuali. ■ ' ‘ " - ‘ 

- Le Origini di questa festa si perdono nel tempo e c’è chi' 
giura risalgano al 12^. ai tempo cioè degli statuti della Re¬ 
pubblica di Pisa. Ma è probabile anche che la'competizione - 
sia nata spontaneamente fra i vari, equipaggi delle barche da 
fatica che solcavano le àcqué del porto e dei canali stracol-, 
'me di merci. , ■ - •.. -•*. • • -s ■... -..- ta, - v 

’ Ma veniamo alla cronaca dì quest’anno. Disputeranno la 
gara i rioni di Ardenza - La Rosa, Borgo Cappuccini, Còlli: v 
. ne - Cotete, San Iacopo, San Marco Pontino, Qiiercianella,' 
Fabbricotti, Venezia, che si fronteggieranno sul; percorso di 
2000 metri della Regata su «gozzi» a dieci remi. 

Le barche di Antignano, Centro-Benci, Salviano-CoUinaia 
valle Benedetta, Felsi - Torretta, Sórgenti - Corea - Cigna, Ma¬ 
genta, Stazione, invece, gareggeranno su gozzi a 4 remi e si > 
■contenderanno il diritto a partecipare al prossimo anno alia 
regata principale, cioè il Palio stesso. L’appuntamento quindi 
per oggi alle 18 presso la Terrazaz Mascagni sèmpre che il 
«tempo» lo permetta. ., I .... 


.1 . »’ 


Minacciato il postò di lavoro per qn centinaio di lavoratori 
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In :peritelo¥Ì'Isola d'Arbia» 
da 
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L’mdtistìia dfi có^eàaoiSi %éiiésé non liè^é a sfondare sa un mercato pìenièt- 
tèhte per jgli errori dì politica gestìó^aleyy Si! cerca un imprenditore serio 




. Turismo Romano Caffaz, 

. coadiuvato dal critico Di 
^ Genova, da Lino BusèHi e 
da Paolo Propali. - 

L'ìnauguraztone ufficiale 
è prevista per Gtavedi 10 
y Luglio oBé 10J30. Dopo il 
rituale ' taglio dti - nastro 
vejTxnino cons^piati i btoc- 
'VcArdt marmo sui qsuUi gU 
artisti comincéranno subito 
a latHìrare. • - - • 

, .. Nel pomeriggio, sempre 
. da Piazza Albérica, verrà 
^ tàncìàta uria mongolfiera 
-^contenènte 'il - premiò di 
<^ttna visiia dl-jpìrdche gtar- ; 
'-to a Càrràra e óUe sue ca- ' 
: ve. Chi ritroverà il mes- 
- saggio-invito potrà far par¬ 
tecipare alla gita premio. 
y una scolarescg al completo. ^ 
V' GU artisti che ìavoréran- ^ 
V no in piazza saranno tren¬ 
ta, provenienti da venti 
paesi di quattro continen¬ 
ti: Giappone, Iraq, USA, 

■ Olanda. Cina. Grecia, Lus- 
ysemburgo. Costarica, Bel- 
' gio. Corea, Italia. Germa¬ 
nia, . Canada, Argentina. 
Perù, - Cecoslovacchia, In- 
' ghiltera, Francia e URSS. 

■ ^ ; . y t'.' 3 -i 

y Fabio Evangelisti 
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SIENA — Tornano le nubi 
sull’Isola d’Arbia cmifezionl, 
rimprésa che ormài, dalla fi¬ 
ne degli anni Sessanta, pas¬ 
sando di crisi in crisi, viene 
puntualmente rimessa in se¬ 
sto con interventi . tampone 
che. nel lun^ periodo non ; 
hazinò fatto altro che acuire 
Ia~crisi;.phi la ctasro Integra 
zione, là sospensione del là- 
voni. la minaccia addirittura 
di. licenziamenti tornano nel 
Unguag^ corrente degli ol¬ 
tre cento dipendèntL Si chie¬ 
de, . insonunà, di cambiare, 
rotta, di làr xlnasóère una 
impresa * che pud " essere 
produttiva é competitiva sòl 
mercati a patto che si ban¬ 
discano le operazioni cliente- 
lari che hanno fino ad oggi 
avuto il sopravvento su tutto 
e Si realizzi un piano di risa¬ 
namento efficace. 

La storia dell’Isola d’Arbià 
confezioni è una ^fotografia 
perfetta di C(»ne si possa 
gerire .male . un’agenda. 
L’imprsa nasce negli anni 
Sessanta e si chiama SIVA. 
Lo stabilimento, che occupa 
quasi ^ persone, si trova in 
pieno centro cittadino. • Il : 
proprietario si chiama Corsi¬ 
ni, un «capttano-d’indostiia» 
molto amante delle «avventu¬ 
re finanziarie» e che con 
l’andar del tonpo e il so- 
praggìungeie degli avveni¬ 
menti troverà pane per 1 sa(d 
dentL ... ^ 

- Corsini, , nei primi anni set¬ 
tanta si trasforma da im¬ 
prenditore a connnerciante e 
si mette a vendere artictdi di 
abbigliamento che fino ad al¬ 
lora aveva- invece prodotto. 
La Siva viene chiusa. Comin¬ 
ciano le lotte dei lavoratori 
che occupano lo stabilimento, 
e trovano imm^iatamente la 
solidarietà di tiitti i cittadini, 
degli altri lavoratori, delle 
organizzazioni sindacalt 

Siamo nel 1972 e il presi¬ 
dente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone è stato invitate 
ad assistere al Palio straor¬ 
dinario che si correrà a set¬ 
tembre in onore del quinto 
centenario della fondanone 
del Monte dei Paschi, il pre¬ 
stigioso istituto di credito 
sense che in seguito avrà un 
ruolo non secondario in tutta 
la vicenda della ex-Siva. Si 
temono evidentemente mani¬ 
festazioni degli operai licen¬ 
ziati e c’è chi giura che la 
«questione-Siva» viene risolta 
proprie per evitare «noiort 
contrattempi» al Presidente 
Leone. 

Si costruisce cosi un nuovo 
stabilimento per 330 dipen¬ 
denti in località Isola d’Ar¬ 
bia, la sona industriate del 
Connine di Siena, La nuova 
Si chiama «Indastrta 
confMoni» a ne è 
una società 
dal veeehlo padro¬ 
ne <ùUa atta, COfsinl, dal pa- 
laaslnaro romano Bolli U od 
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nmne è oomparsó in- alcune 
vicende oscure tutte all’ita- 
liàna. e dsJia Centrofinanzia-. 
ria 'del Monte ' del PàscM, U 
cui diFettoiOi già allotm. .è il 
dòttor Qùàdranl ■ ’ 
Quadroni sembra voler con- 
> soslldàze la sua posizione nel¬ 
la ISC e ben presto Corsini 
viene liquidatpy Belli, invece, 

- resta. Può ancora servire. La 
ISC non riesce iterò ad às- 
somere te caratterìstìchè vere 
e pTE^rte di un’azienda. .1 di-; 
rettóri cambiano uno diètro 
raltro (tutti s<mo uomini di 
fiducià della Cènt^inànida- 
lìa); vengono abbandonati il 
inaiehlo e il mercato, che -é- 
rono ampiamente collaudati 
dai tempi di Cotsipl; si cer¬ 
cano nuo^ mercati che però 
non si riesce a trovare. La 
fabbrica accumula solo debiti 
su debiti. • - - • : 

' La situazione si fa sonpre 
Idù Crttk», si decide sfiora di 
Intervenire con una manovra 
flnantiaria a dir poco spa¬ 
cciata: nel 1977. per evìtarè il 
falliniento della ISC; la Cen- 
trofinanziarìa mette in llqni- 
dazione lo stabilimento valu¬ 
tandolo (molto al di aepra 
‘ del suo vakiré reale) tra i tre 
e i quattro .zniliardL Viene 
composta tura società fra la 
Oentrofinanziaria e U Monte 
dei Paschi che riteva lo stabi¬ 
limento di Isola d’Arbia: tutti 
gli altri debiti vengono cata¬ 
logati come «perdite di ge¬ 
stione». . * - • 

Hél frattempo, però, la 
protesta operaia per la grave 
sttuasiane di crisi alla I 8 C 
ha portato alla rlddeàta di 
tm nuovo imprenditore. CI si 
mette a cetcàrlo e si fanno 
avanti Bianchi di Empoli e 
Musiira di Milano che però. 


7 if ìj ;: -y ■ ;-,r 

■ nonostante lé solide garanzie 


che presentano, non vengono 
. prèsi ili cosideraziòne. Nel 
1978 spunta un impiènditore 
: marchigiano che hà il iiatro-; 

' cinio ' déll’AssOciàzionè - in¬ 
dustriali: si chiama Marasca 
e possiede altri stabilimenti, 
sempre nel campò delle con- 
fesMììL che però non navigà- 
mp' di oeitò in acque tranquU- 
r' le. Non Importa, Marasca ;è 
quello ;Che 'tenia a DuiitinO. 

? TO imprenditore 
'prende in affitte lo stabili¬ 
ménto di Isola - d’Ari>ia e 
prqrara un programma -^di 
riassunzione ' del persomi 
^Le Organizzazioni sindacali, 
però, dteono' che Marasca 
non è solido quanto occorre¬ 
rebbe per rilevare ITSC. Il 
Monte dei Paschi, allora,- ga- 
rahUsoe-- per l’ìmprenditoie 
marchigiano. 

Passa U.tempo e la musica 
all’isolà d’Arbia confezioni 
non cambia: Marasca non ha 
pagato raffltto defio stabili- 
menter non ha versate i 
ooritrihiiti a^ istltati previ¬ 
denziali; nonostantè le facili- 
tazhmi ha aeenmiilato debiti 
su debiti con le banche. : 

La titnaziona, oggi, toma a 
farsi insostenibile ooioe altee 
v(ùte, purtroppo, è aocadafo. 
Si tratta, a questo ponto.-di 
voltare pagiira. B* una neces¬ 
sità da cui non si pad pre¬ 
scindere se si vuole salvare 
un ponto prodo lU vò ooM bn- 
porùmte per reeonomla se¬ 
nese. Le i"Tt****f^* fddda- 
uwntali cl sono: eMte uno 
' sUblBniéhto modèrno in gra¬ 
do di-far lavorare circa tre¬ 
cento p er so ne: ì maóctalnari 
sono emeienti e teenologiea- 
inente validi; te mano dxipe- 
ra è qualificata anche per te 


tradizione che hà aìlé spalle; 
. è un grosso punto di riferi- 
'mentoper ; ■ rocctipàzione 
fémmliìllé; lo stabilimento è 

• collocato in ,unà zòna; a sud 
, di Siena, che Ha bisogno di 
uno sviluppo per cui sono 
già state gettate alcune basi 
essenziali. 

• Cosa manca ancora? Innan¬ 
zi tutto attribuire un valore 
reale allo : stabilimento che 
non può essere di tràquatteo 
-miliardi come attribuisce te 
«valutatone di courado» sta¬ 
bilita ai tempi della messa in 
liquidazione; poi bisogna ri¬ 
cercare' un imprènditore se¬ 
rto che dia garanzie reali e 
che una volta per tutte Tinca 
:a rèndere produttivi quegli 
investimenti che fino ad oggi 
non s(MU> serviti ad altro che 
a tamponare le falle che le 
cattive ; gestioni e interessi 
troppo particoteri hanno a- 
pe^ In continuatone. ' 

; - Sandro Rossi 
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A LIVORNO 

«IL MOLO» 

Vii dtirOrizIn*. 39 - Livorno 
T«l. 0586/31042 
Un primo piatto favoloso: 
Conchiglie al molo . 
Chiuso il martedì 

«IL GIARDINO 
EMILIANO» 

VI«U lf«ll«, 103 • Tal. 0586/ 
•07002 - Livorno ■’ 

Piatti di terra e di mare 
con ecelta alla carta o 
eon menù turistico - 

«DA GRAZIA» 

VIt di Ment«iì«ro, 91 - T«- 
|«fono 579382 

Ooatlono famlllaro, apacla- 
iità apaghotti «alla Gra¬ 
zia > a polenta d| mare 
,11 vini tono suggeriti dal 
fòmmallar . j 

- « IL PORTOLANO» 

Livorno • Vi* Paolo LUI*, 41 
T«l. 0586/408616 
. Una vara specialità: ta¬ 
gliatelle al portolano (ma- 
' ro) ^ / 

«IL PESCATORE» 

. Vi* Quilld, 10 (Zona Pinza 
SS. Pietro Paolo) - Livorno 
Tel. 0586/23772 
Specialità spaghetti al 
cartoccio e borsetta di ma- 
- re. Chiuso II giovedì 

« IL ROMITO» 

Vie Aurella, 274 • Celtgnala 
(Livorno) ' • 

Specialità marinara 
RIcchlNl ma enoteca 

. ■ LIBECCIATA» 

PlezzB Guerrazzi, 15 • Telefono 
0586/24559 

Eccezionali ’ elaborazioni ; 
doi piatti di pasca a dei 
a primi » » • ^ r • - ' 

«MERLO MARINO» 

Via GinorI, 19 - Tel. 22588 
Livorno ‘ , - - * - 

Il ristorante' dei ricerca¬ 
tori dèi piatti < pregiati 
Chiuso là domenica • 

e IL tritone» 

; Trattoria •• Via Malta. 12 (San 
: Jacopo) Livorno - Tel. 0586/ 
805222 

Spècialità marinare 
Chiuso il martedì , 

y IN PROVINCIA y 
t DI LIVORNO 

«SERRÀGRANDE» 

Loc. Seiragrande (CastiglIonceK 
lo) • LIvo'rho • Tel. ’ 0586/ 

■ 767978 • ’ ' 

Ampie aalè per cèrimònle 

- "-^aEL FARO». 

Via della Vittori», 70 • Marina 
di Cecina - tal. 0586/620164 

Specialità apaghettl ver¬ 
di Élla « Signora Sofia » 
(pasco e ricotta) . 

a RUGANTINO » 

'. Caetìglioncèllo (Livorno) • Via 
del Quercetano • Tel. 0585/ 
752707.. 

« il ro dal • caprloelo ma¬ 
rinaro a della cucina ro¬ 
mana».' ■ ■ ■ 

Chiuso II martedì 


:iaBELLE ARTI» ^ 

Via. Garibaldi, 6 • Cacliw 

Tel. 0586/640312 
Chiuso il lunedi ! ' 

Sergio v) ' aspétta' con - la 
sue specialità - 


i y ■ « IL LIDO» y 
Vad» > Tei. 0586/788218 . 
Sempra aparto 
Àmpi aalonrtui lungomare 

«GIARDINO» 

• AIb«rgo' Ristóràntè' - Via Ati- 
r«lì«, 525 - Tel. 0586/760152 
Rosìgnano Solvay 

.Aparta tutti i giorni 
Specialità terra : a mare 
cucina umbra 


A PISA 

«DA BRUNO» 

L Bianchi, 


12 


Pisa - Via 
TeL Ó50/424611 

. Trattoria cucina . caaalln- 
gg toaeana 

«NANDO DA MICHELE» 

Via' Contessa Matilde. 8 - Te¬ 
lefono 050/24291 • Nel centro 
di Pise • 

La cucina toscana ali’in- 
la dalia genuinità - 


MASSA CARRARA 

a IL GROTTO» 

Via dotta Pineta, 2 • Marina 
di Massa • TcL 0585/21200 

Spacialttà apaglwtti allo 
accglio tutto .maro 


NHIA PROVINCIA 
^ DI PISA 
RISTORANTE « JANET» 

Via Melorca, .26.-- Marina di ' 
Pisa. - Tel. 050/36521 

Specialità; tutto le, varia- 
tà di pesce 
Chiuso il lunedi 

«DA CESARI NO» 

Villa Paradiso Usiglieno - Lari 
(Pisa) - Tèi. . 0587/684298 
.(685290) \ 

Specialità « rigatóncinl al 
funghi porcini » 

Chiuso il lunedi ' 

« DA CTOCIO » ^ ! 

Ceppato Casciaha (Pisa) - Ta- . 

: lefono 0587/646188 
Dalla pasta ài ripieni tut- ' 
to fatto ih case • • 

«AL CARRELLO» ^ 
San Miniato - Piazza Poca, 4/A 
Tel, 0571/42388 . 

Specialità arrosti misti a 
pappardelle al carrello 
Chiuso li lunedi * 

— e buri ANO’» 

' Albergo Ristorante ' • Pontegl- 
nori Montecatini Val di Cecina : 
Tel. 0588/30011 • 

' Gestione familiare cucine 
siciliane e toscane • ' 

Chiuso la domenica sera 
e lunedi mattina 

«ETRURIA» 

Piazza dei Priori, 8 - Volterra 
Tel. 0588/86064 : 

Specialità cinghiale, pap- 
, pardelle alla lepre, mine¬ 
stra di fag|ùoll . 

« LA ROMAGNA» . ■ 
Viale Litoraneo • Marine di 
Pisa - Tel. 050/36692 
Gii antipasti sono prepa- 
. rati direttamente dai prò- .1 
\ prietario • ■. 

! Specialità riso gamberi, e 
champagne ' 

«MIRAVALLE» ' " i 

Hotel Ristorante - San Miniato, 
piazzetta del Castèllo (del Duo¬ 
mo). 3 - Tel. 0571/43007 : 

Specialità Risotto al tar- 
tufo di Alba 
' Chiusura mercoledì . : 

' GROSSETO 
E PROVINCIA 

;..y*v*;. .DAVID»' 

, Ristorante - 0564/887069 - ta- 
• lamone (Grosseto) Piazza Ga¬ 
ribaldi, 7 

Scampi al graté e Spa¬ 
ghetti alla garibaldina 
Luglio e agosto tempra . 
aperto 

e IL MOLINO» . . 

Via Mula di Ponente - Orbe- 
: tetto - Tel. .0564/867763 
« Rancio», vi 1 invita alla 
daguètaziona ..dalla apaala- > 

I ttà deUà làgùnà ... 

- é PICCOLO. MONDO » . 

Piazz» Istria - Follonica (Groc- 
seto) - Tel. 0566/40361 

Tutta, la si^Ialiià di pa¬ 
sca. Chiùso II mèrcpladi 

a LA RUOTA» 

Via Aureli» Km. 145 - Orbe- 
tetto Scalo - Tel. 0564/862137 

Piatti tipici maremmani • 
specialità a i brigoli » a la 
: anguilla ; * * 

P lUCCHESIÀ E 
y VERSILIA 

, y«VILLA LIBANO» 

Albergò Ristorante '• Barga 
\ (Lucca) - Tel- 0583/73059 

Ottima cùcihà casalinga 
: Ideale, per soggiorni 

aTITOSCHIPA» 

- Ristorante Pensione - Vi»l« 

U. Foscolo • Viareggio • Te¬ 
lefono 0584/45085 

Specialità pasca alla braca 
Sempra aperto fino a aat- 
-'tambre ' 

. «LA.RUOTA» . 

Via Papa Giovanni XXIII - Fer- 
noll (Lucca) - Tel. 0583/86071 

Spòcialità alta lampada^ 
Chiùso II martedì 'V ; * 

IN LIGURIA 

HOSTARIA 
«DA FRANCO» 

-Locatiti Olivi Levante (Spati*) 
Piatti ragionali liguri a 
tradizionali 

'Rtechteaiino aaaortlnianto 
anti^Mti o vini 

a SAN MARCO» 

Sul mare a Fiumaratte (La < 
Spezia) - Tei. 0187/64454 
. SpactalHà spa ghat t i in ba¬ 
gna'varile 





UNO ALLA VOLTA 


Da CESARINO 
Ujd^aBo 


Rlgaloncinì ai funghi peitinl, 
paUetto e - coniglio alla fien¬ 
àia, efàcUo alta brace, pappar^ 
delle al coniglio, faraona al 
fuh^tte, risene alla Cesa- 
rfne: vi basta awasto pkcelo 
aianco: aggiungala alfrenanti 
piani a manipllcata par II nu¬ 
mero dlh vafett i la «pedaliti 
che I signori Laltid, t i to la t i 
dai lin ei an ta Do Caaarìno dì 
Uiìglìano di Lari (vìdnìsNino 
a Caariana Taraw) vi penane 
attrira (varamente tanta) in 


((uàlsiaai momento della giee- 
nata (non andateti però M Im 
nadl; 4 il giorno dì chìusuTa); 

C4 anche un'sttra «p atia B là 
che pare pochi ristoranti aeim 
in grado dì offrirvi nelta sta»- 
»a aitswra A Cesarìne: la bai- 
lazza del locala situato in laa 
vfiia padronale dei '700 con 
relativi affreschi a «afoni a 
colonne varia la pace e la tnoi- 
auHIrtb delie collina pisana a 
il fresco degli uliveti, dei fraf- 
tetì a dei boschi dì Lari. 
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Domtnica 6 luglio 1980 


In questi giorni sarèbbe stato, come ogni anno, ili vacanza ci Fiumarettcì i'^K ^i 


MASSA CARRARA — E* pas¬ 
sato un mese dalla scompar¬ 
sa di Giorgio Amendola. Egli 
avrebbe dovuto essere ospite 
di Fiumarettà, la riposante 
località sul meu:e, vicino a 
Sarzana e a Bocca di Magra. 
Me ne parlò il 2 aprile, a 
Villa Gina, quando andai a 
trovarlo cogliendo l'occasione 
offerta dalla riunione . del 
Consiglio Nazionale del PCI. 
Era affaticato eppiu-e voleva 
parlare, esprimere ancora gli 
interessi che facevano parte 
della sua personalità, assisti¬ 
to come sempre dalla sua 
compagna Germaine. Quella 
sera l'argomento era «Un'iso¬ 
la», il - suo ultimo libro. E 
parlava con orgoglio: soprab •' 
tutto ' tenne a sottolineare il 
fatto che la copertina era dì 
Germaine: un'«acquaforte» ti¬ 
rata • in • cento esemplari. 
Germaine, non ? nascondendo 
un certo imbarazzo, sostene¬ 
va che «l'acquafòrte» non era 
niente di eccezionale. . ^ 

La confersazione non durò 
molto. Lo lasciai dicendogli: 

« Vieni a Fiumaretta: là sta¬ 
rei bene, ti riposerai dal mo¬ 
mento che ti sei ripreso be- 
.ne». Germaine mi accompa¬ 
gnò nel corridoi e mi chiese: 

< Come lo hai trovato? ». Non 
ebbi esitazioni: «Credevo 
stesse peggio ». E a Fiumaret¬ 
ta — in effetti — Aniendola 
doveva giungere il 12. giugno, 
dopo aver votato. Si era affe¬ 
zionato a quella località che 
era piaciuta, fino a diventarne ' 
residenza estiva, a scrittori e 
Intellettuali come Cesare Pa¬ 
vese, Elio. Vittorini, Einaudi. 

Appena giungeva a Fiuma¬ 
retta andavamo a fargli visi¬ 
ta. L’anno'; scorso ■ ci regalò 
un quadro di Germaine ed. 
ogni incontro forniva ' l’occa¬ 
sione per parlare, discutere, 
per ascoltare ' il • racconto dì 
ciò che avevamo già letto'suì 
libri. 'Con noi compagni di 
Massà' Carrara, • negli ultimi 
anni, aveva, stretto un rap¬ 
porto, di vìva cordialità: sen¬ 
tiva ancora il legame con il 
compagno Gino Menconi, che 
egli conobbe ' a * Ponza, che 
dovette poi ritrovare a Par¬ 
ma nell’estate del ’44 durante 
la lotta di liberazione poco 
tempo prima che Gino cades¬ 
se barbaramente ucciso dai 
nazistr - ' 

La discussionè con noi era 
sempre franca. Voleva parla¬ 
re e confrontarsi. Parlava del 
futuro con pessimismo, ac¬ 
compagnando ' tuttavia l’ar- 


In un qus^ 
il legame di A 
con i compagni ( 


Germaine 



, gomentazione con la serena 
certezza che la classe operaia 
sarebbe andata - avanti ea a- 
vrebbe contribuito a tirare 
fuori l’Italia ; dalla' crisi. ■ 
Fu il 5 agosto di un ànnò 
fa t che * lo invitammo . pei" il 
mese di ottobre ad Avenza, a 
' commemorare Gino Menconi, 
in occasione del 35 anniver¬ 
sario . della scomparsa. ' Fu 
d’accordo. Agli inizi otto¬ 
bre telefonò, voleva sapere se 
era ancora valida l’idea. Con¬ 
fermai, e : ci mettenimo a 
preparare quello .-che, non 
sapevamo, sarebbe diventato 
l’ultirnp comizio di Àmendo- 
• la. .... .. . 1 ' 

Il 13 ottobre era di sabato, 
la - domenica. sarebbe dovuto 
andare a Bosco ; di Corniglio, 
Fiumaretta doveva, essere il 
posto ' dove , riposarsi. , La 
giunta . comunale ■ di Carrara 
volle — quel sabato — for^ 
nirgli una testimonianza di 
affetto, di riconoscimento per 
quello che aveva rappresenta¬ 
to e rappresentava.. L’incon¬ 
tro avrebbe dovuto svolgersi 


alle 12, ; alle 17,30 vi era il 
comizio. Alle 10 telefonò per 
dirmi che a mezzogiorno non 
avrebbe - - potuto . essere 
presente perchè doveva sotto¬ 
porsi ad una ■ visita di con¬ 
trollo. Ed insistette per sape¬ 
re ,di .che cosa si -trattava. 
Fui costretto a dirgli — to¬ 
gliendo significato alla «sor- 
> presa» — che la Giunta aveva, 
fatto - coniare ' una medaglia 
d'oro in cui ' era scritto '«A 
Giorgio Amendola da Carrara 
antifascista». , - ^ .. 

L’incontro si svelse alle 17. 
Erano ‘ presentì, ■ blti e - agli 
amministratori, • i capigruppo 
consiliari, de] partiti. demo¬ 
cràtici e persònalità della 
Resistenza. Rispose al saluto 
del vicèsindaco commosso. E 
poi si andò ad Avenza. Il ci¬ 
nema -èra-gremito. = Percor- 
renuno il lungo corridoio del¬ 
la ^atea mentre i compagni 
applaudivano ’ ' coniiriòssi. 

«Parla più che puoi, presen¬ 
tandomi — disse perchè ió 
dovrò parlare poco, non più 
di venti minuti ». 


Un’amicizia che ; 
si rinnovava ogni 
estate nel nome 
di Gino Mencom 
Le Federazioni 
di Massa-Carrara 
. ^e La Speua 
stanno pensando 
ad un convegno 
^ suua figura ^ 
e l’opera del: V 
dirigente - 
comunista ^ ^ 
L’ultimò comizio 


Giorgio Amendola e Germat- 
ne Lecocq ; , • • - : 

Ed invece parlò 42 minuti. 
Il suo discorso «a braccio» 
fu fondamentalmente politico 
ed. anticipò L temi che dove¬ 
vano’ poi apparire su Rinasci-' 
ta nell‘àrticolo che ha .fatto ■ 
discutere moltoi «Hai palato 
42 minùti». gli dissi. «E alló¬ 
ra vuol dire ;che sto bene, se; 
ho parlati) cosi . tanto» ' mi 
rispose, u v - 'f : ; < ' - : 

■‘i- La sérata là passammo in 
compagnia', di :5Ó, compagni ad 
un ' ristorante . ad oltre - 500 
metri, di ; altezza. - Vi r erano 
compagni delle varie genera- 
zionìi Cohvérsò. a lungo, !vo-: 
leva discutere e parlare dei 
temi, riguardanti la .situazione. 
pòlitica. la storia del partito, 
in un nesso fimdamentale ed 
inscindibile. Lo rivedemmo al 
15 cbngressó NazionMe e poi 
a Villa Gina. ^ v 

Ad i un mese dalla sua 
scomparsa, è giusto ricordare 
un copipagno, un dirigènte 
della statura di Amendola. E’ 

, Véro: il ili^do di im com-: 
pagno che non c'è più, talvol¬ 
ta tinisce per eppariià come 


un omaggio dovuto, con quel-' 
lo che esso può significare, ' 
ma comunque - questo non 'è 
nelle hiténzioni. ■ Ne • siamo 
pienamente coscienti e con¬ 
sapevoli: il modo migliore 
per ricordare , un dirigente 
comunista è quello di leggere 
ed approfondi tutte le ope¬ 
re, sottòstandò al critèrio 
della critica « anche Retata » 
cosi come era nel costume di 
Amendola. 

' «Tutto quello che facciamo 
è consegnato alia storia»: eb-^ 
be modo di dire parlando di 
Gino Menconi. reagendo cosi 
alle critiche di cui fu oggetto 
per avere espresso determi¬ 
nati giudizi su Menconi, stes¬ 
so in « Lettere a Milano ». 
Convinto ché questo e soltan¬ 
to questo è il mòdo migliore 
per non appiattire in una o- 
leografia l'opera dei dirigenti, 
per collocare in - giusta di¬ 
mensione storica l'azione di 
chi sì è prodigato e sacrifica¬ 
to per gli ideali del sociali¬ 
smo. 

Proprio 'perchè l’opera di 
Giorgio Amendola è conse¬ 
gnata alla storia ! bisognerà 
riflettere, studiare, approfon¬ 
dire: sono i temi .dell'antifa- 
scismo, della democrazia in¬ 
terna di partito, delle allean¬ 
ze sociali e : polìtiche, della 
funzione della classe operaia. 
Temi che devono, secondo 
noi. diventare cimento per i 
giovani. Per questo avanzia¬ 
mo la proposta che, in occa-. 
sione del primo anniversario 
della scomparsa di Giorgio 
Amendola, ' si svolga qiii da 
noi organizzàndòlo assie^ 
me ‘alla Fèdéranóné . comuni¬ 
sta di La Spezia — im con¬ 
vegno sul «Pensiero e l’ppera 
di : Giorgio Amendola». e. sia 
intitolata aLgrande dirigente,' 
ccMi una ^ manifestazione, 'la 
; strada che da Marinella por¬ 
ta a Fiumaretta: sarebbe un 
riconoscimento àd -^ un / diri- 
genté che ha saputo essere 
scrittore e " che.;, conie gli 
Scrittori, ‘ gli inteUéttuali : fa¬ 
mosi ha saputo consegnare ai 
giovani «Un’isola» incontami¬ 
nata fatta di coerenza e dì : 
onestà ' ^ intellettuale ’’ anche 
perchè espressasi con il 
contributo della classe ope¬ 
ràia. 

^;l.urìanó ^cciàrelli | 

(Segretario .Federazione 
Massa CJaitàra) f /; 








Due fiorentini e un maremmano 


I festival moménto dì incontro é di dìbàttìtó 


dopò 36 anni à 


Commóvente incontro tra Gilberto- Mi¬ 
niati, Giuseppe Vichi e Màrsijio Gentili 


Alcufie indìcazioiij di lavoro sui probleini polHici e Mononnei della vita 
di tutti I giorni -RipioiHlei^ sottoscrizme stMidiim 


'GROS^TTA — Partigiani ■ 
combattenti con Tito nel¬ 
le montagne e sotto U Ti- 
gido inverno iugoslavo ^ si 
- ritrovano dopo 36 annL : 
Protagonisti - di' questa 
storia «nera», due fio- 
réntini e uh Maremmano, 
classe 1917: Gilberto Mi¬ 
niati, Giuseppe Vichi e 
MarsUio GentUL - . - 

LHnéontro, l’abbraccio e 
la ’ commozione - per un 
evento ritenuto, ' impossi¬ 
bile, è avvenuto alla Ca- 
steUaecia, un borgo agri¬ 
colo nel comune di Ga- 
vorrano, - nel piazzaletto 
ghiaioso della casa di 
Marsilio Gentili, aretino 
di nascita ma dagli , an-, 
ni 50 «piantatoio in Ma¬ 
remma, svolgendovi atti¬ 
vità di coltivatore e ca¬ 
ratterizzandosi- come un 
esemplare militante * co- ■ 
munista. 

La storia di Gilberto, 
Giuseppe e Marsilio, ha 
in sé una ricchezza mo- 
rale. Per Gilberto Mi¬ 
niati, Giuseppe Vichi, im -, 
piegati fiorentini ora in 
pensione, etm come per i 
MórstUo CréntUi, la vicen- : 
da vissuta Ha segnato nel -- 
profondo le loro esistenze, / 

La storia inizia il 10 giu¬ 
gno del -19^. Sotto- lè ar-' - 
mi Gilberto, Giuseppe e 
Marsiliò vengono inviati 
sul fronte grecoalbanese . 
a combattere contro un ' 
esercito che, se inferiore - 
numericamente, era però - 
ben addestrato e vestito. ' 
. Tale presenza in Grecia 
con le « armi in pugno » 
va avanti fino alTS set¬ 
tembre del 1943, giorno 
della caduta del fascismo, 
dove come «cani scioltis 
'e senza capi, tutta la di- 
‘visione Venezia composta 
;da 20JOOO soldati, nella sua 
^ritirata venne accolla dal- 
.Vesercito partigiano iugo¬ 
slavo. 

Nella suddivisione in re¬ 
parti operata dai coman¬ 
danti partigiani iugoslavi, 
Marsilio. Gilberto e Gte- 
'seppe vennero assegnati 
atta « Seconda brigata pro¬ 
letaria n di Sarajevo, ri¬ 
manendovi fino al 3$ mar- ' 
so del 1944. 

Dopo quel giorno, i de¬ 
stini dei tre eommOiUmi, 
ebbero un carta diverso 
Marsilio OentUi, boscaUh 
lo, addetto olle cucine ri¬ 
mase con gli iugoslaoi fi¬ 
no ol 5 Uigiio dei 1945. 
tSUbérto MUHatt e Qta- 
gtgme Vichi danmte «no . 


scontro con - i -miliziani 
-del governo fascista imi- 
paro, vennero- fatti prigio¬ 
nieri e solo grazie ^ allo. 
« magnanimità s di un co¬ 
lonnello sfuggirono al plo^ 
tone di esecuzione andan¬ 
do d riparasi fino al Mag¬ 
gio del 1946, con i conta¬ 
dini poveri della Croazia, - 
dividendo con toro le seca- 
se porzioni di polenta sof¬ 
frendo nel contempo ta 
fame e il freddo. 

Tornati a casa Minióii 
e Vichi, cercarono di ave¬ 
re notizie del loro compa¬ 
gno Marsilio. «Quando ci 
conoscemmo -—dice Vi¬ 
chi — e per gli interi 6 . 
anni ' trascorsi ■' insieme, 
-fuori dall’Italia e dàlia Tà- ' 
scana, sapevo che Morsi- . 
Ho era di Arezzo. E cosi 
; quando tutti i ièntativi di 
rivalerlo e la speranza 
stavano per ■ affievolirsi 
ècco che dopo rwMo tem- ' 
po, ad. una mid~ richiesUi ' 
scritta, daXCarcMoiO 'mtìA i 
: tare di Firenzè mi giun¬ 
ge ta risposta che Marsi¬ 
lio si era trasferito a-' 
Grosseto, in una tocalità 
chiamata- CasteOacciA. ‘ 

«Li per li — è ancora 
U Vichi che parla — dissi 
fra di me, come poteva es¬ 
sere pòssibpe ckCi^ una mia 
lettera potesse giungere 
in un posto geografica¬ 
mente sconosciuto? ^ Ebbe¬ 
ne ho scritto e non pote¬ 
te immaginare la gioia che 
ho provato quando circa 
. due mesi e mezzo fa, ven- ■ 
go raggiunto telefonica¬ 
mente e mi sento doman¬ 
dare se ero Vichi Giusep¬ 
pe. quello del fronte gre- 
‘co e - dèQa Jugoslavia, 
Chiedo chi è alTàltro filo 
del telefono e con mia 
meraviglia e poi commo¬ 
zione sento rispondere: 
Marsilio*. 

Domenica, alle 10, Giu¬ 
seppe e Gilberto con le 
rispettive consorti, Marsi¬ 
lio e i suoi familiari, co¬ 
me una unica famiglia, si 
baciano c abbraedamo. 
raccontandosi tatto dò 
che possono rmecontOfsi 
degli uomini, che par. oc- 
parati dalle truvagliaOa vt- 
' cende vissute impros^ssh 
mente, si ritrovano m d(r 
scmtere da «pratmgtaMttò 
e dà testtaamt, wOeanét 
che le naave gèaenatvM, 
conoscono solo attraverso 
i libri di storia. , 


Paolo Zhfiani 


' “E’ difficile dire con esat¬ 
tezza il numero delle Feste 
.deU’Uhità che ogni anno si 
svolgono nella nostra r^coe. 
Ancora più arduo è stablllré 
quanta gente vi partecipa. Le 
cifre non possono perciò che 
essere àpinosiiDative: nel *79 
In Toscana si sono svolte 
circamille feste della stampa 
..comunista che hanno coinvol¬ 
to decine di mitdi^da di per- 
/Sone. - .V-J -. . :-.;•/ . - 

; - Dietro - quesU dati vi ' è 
rimpegno delle organlzzationi 
di partito e dei cmnpagnl. vi è 
il contributo davvero notero- 
■ le . per la soCtoscridoaè al 
nostro, giornale, vi è ^infine 
il rappcsto con la gente, 
in una . dimensione che è In- 
sieme 'di, festa, colturale e 
polìtica. - ' - 

Sta in questa combinazione 
il valore a il successo delle 
feste dell’Unità. Nel loro ca¬ 
rattere di incontro di massa 
e di dibattito politioo è via¬ 
bile sempre lo sforzo di pro¬ 
porre i problenii di maggiore, 
importanza e di sollecitare su 
: di essi ima riflessione, que¬ 
st’anno nelle feste, prima di 
tutto, il tema della pace e 
del disarmo, pros^uando 
neìl’iniziatiya sulle questtoni 
Internaziogaali' cóiidottà nei 
: meèi sco^. dal partttò e 
culiùinata *à- Krenae .. nella 
: manifcàazloae - con Énzico 
Berlinguer- E* già cotì nelle 
feste di segone, comunali e 
di zona che sono iniziate, 
dovrà esserlo, con più rilievo, 
in quelle provinciali. 

E poi i problemi del paese: 
la crisi economica, il terro- 
Tisn^ il movimento openlo. 
il governo Cosslga, la nostra 
opposizióne, il rapporto con le 
altre forze politiche e con 1 
partiti della sinistra. Argo¬ 
menti sui quali dare vita non 
solò a dibattiti ma ad un la¬ 
voro di vera e propria «in¬ 
formazione» attiaverao - mo¬ 
stre grafiche, attraverso la 
disttibazione di materiale 
cIckMtilato ' o l’utilizzazione 
del videotape. Lo stesK> lavo¬ 
ro è necessario per i temi 
locali: qoÀli dèi pacee, della 
provincia, dd quartiere dove 
si evolse la fcBta,.tTevaAda In 
tal modo : un ooUegMOMito 
con ! contenuti della cam¬ 
pagna elettorale. Cori sollln- 
quinamento, e la difesa dei- 
raroblente. sulle fonti energe¬ 
tiche o sulla casa a quindi 
sull’azione delTento locale, 
ma anche ad eaemplo eoi 
problemi degli immlgintt — 
nelle aone dove ptft etovalo è 
il numero dei lavòrmtorl che 
provengono da altre regioni 




-r occorre integra al dlbat- 
iùto .la pruiezìoiié di «ddlovi- 
sivi o serate dedicate anche 
pM- la parte d^li spettacoli a 
questo o quel particolare 
problema, 

Ma vi è un altro insieme di 
questioni che con più De- 
quenza deve trovare posta 
nelle feste: rorgan iuazi One 
dri partito, il tesseramento^ 
il bilancio finanziario della 
sezione o della federazione; 
la aottoecrizione, rend e n do 
pubblici quegli aspetti che 
concorrono a fare dri nastro 
un partito che $1 distingua 
dagli altri. E i n modo parti¬ 
colare ci zìa ceiwenmo di In-- 
sistere sulla neceiriià di ri- 
peendeee con vigore la aotr 
toocrbrione straeidinarla pct 


grafie driiunità. aceampa- 
gnando al lav erò rapilleri di 
mccoHa del fmaiaMteeott, 
moraentl di diaemdam aot 
nostro giornale, sulTlnfoniia- 
sione. Incontri con I dtlfueu 
ri, spiegando che il oontrlte- 
to che cldediamo eem m tu- 
triaxe la itempit comunlria 
dai perloril di etiUMiamon- 
to poeU in es ecr a davaffret- 
sivttà degli ol t go p e tt ^falù., 
carta etangata-e dina cém*? 
pllce Inerria del geveml dc- 
mocrliUanl. 


-'Sodo questi, in slntèsl, 
obiettivi che indlchiazno alle 
nostre òrganlzzazimil per le 
feste dèU’Unltà T»Ò. Non è 
poco, hemmenò rispètto ai 
propositi iniziali, rispetto alla 
riftesriohe in corso già da 
qualche tmnpo sóU’qppmtuiU- 
tà di linziovaré la formula 
delle feste, riflessione che la 
ptf^Tazlone della campagna 
elettorale ha impedito di 
condurre In profuiclità. ' 

Perché è vero, questa for¬ 
mula dà segni di stanchezza 
e di logoramento. Le feste 
sono luoghi di socìàliamriqne; 
della politica, occasioni, di 
parteriparione e di vita de¬ 
mocràtica, sono appuntamen¬ 
ti di massa ma con ciò iicm. 
bisogna guardare solo alle 
folte: socM i]l^)ortanti anche i 
ooàtenutL 

DoMnamo puntare alte 
quaùtà. La festa, in altre pa¬ 
rate, deve qualiflcarri ulte- 
rionnente come progetto cul- 
turate. Lo Scopo è qoéllo di 
far ocHiosoere i moUvi centra¬ 
li della .nostra lotta e accre¬ 
scere e mlglktaxe 1 tegami 
dri partito con te masse. Non 
è sufficiente — e lo è tanto 
meno oggi in presenza drila 
innumerevrii occasioni di 
spritaóolo e di cultura oCfer- 
tc In Toscuna dalla Regiane e 
dagH Enti locaH — pensare 
site feste canòe a qualcosa 
chenenìpie i vuoti nrila.vlta 
drite cit^ dri quartieri, dri 
paesi. Le nostra . manifesta-.- 
zioni devono essere in grado 
di rispondete alla doma n da 
di partecipaziooe e di infor- 
masione drila gente. 

' Porse l i upo n dere non 
seansre baita. Oeescra in certi 
casi che ri sia n«L che ria 11 
partito a pr op on e. Certo è 
iUffìcUe. di frante ad una 
reaEà che muta cebi raidda- 
mente soprattutto orile mode 
e negU atteggiamenti cultora- 
U. suggerire, sperlmcntara 
forme nuove di coinvriflmcii' 
lo del asMIieo. 

PKù è quBria la «nrioos 
la cui p iu ce de ra pandlria- 
wscau asi • rARCi, tod^coov- 
ra te fiate deironità «B tabe- 
ral ovte aperto — giù nrila 
fase irbupiiriteiann al 
coritxilnÉu a gruppi • |V>- 
vaat, Éi' Cliusll 4H ' bjtei , di 
emittenti radhEskvttte» de- 
roocratìche, petcnè riano te 
feste, luoghi dove la gente s i 
iaesotoa, ri diverte,, dlsctt^ 


pessibOe rieoDOscere _ cte 
quella tniriattva parttcolera è 
parto della battaglia che il 
uarute condow nel pame. 



Smuòve kàwÀsaki TUTTA GÀ^ 

CÀRÀTTERISTIGHE TECNICHE^;; ; ; 

'^.Z 25Ò A: ' bicilìhdriGo a bènzinà Z 650 B2: . ■ 4;:cilìndn ^ benzina . LIVORN 
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i .avv, elettr.;a:6.marce . - ' - .' 

Z 500: 4 cilindri - benzina Z 6 cilindri - l?enzina • ubb 
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Ofganizzqnodoi 


14 SEtTBMBRE il servizio di 








mf I 1 


n 


^éqòhdo le seguati 


S^DEL 

QUÈRCIÀNELLA: Via del Littorale 330 - Telef. 49L31S 
^ ANTIGNAMÓ: pm là^ sede della Misericordia v 
" Duica Cosimo, 5 - Téli 580.666 


IL ^Em^ GARANTISCE: 

^ AMBUÙUÒRlb. TUTTI I GIORNI ORE 10-12 a^6-1Ù 
PER TURISTI ITALIANI E STRANIERI NON RESIDENTI 


YISITE DOMICILIARI, TUTTI I GIORNI ORE 8-20 PER 
TURISTI TTAUANI E STRANIERI NON RESIDENTI IN 
LOCO.^ 


INTERVENTI DI ASSOLUTA URGENZA PER TUTTA LA 
POPOLAZIONE TUTTI I GIORNI CON SERVIZIO CON- 
TMUATO NELLE 24 ORE 
IL SERVIZIO E’DOTATO DI AMBULANZA 


Pigi» C«|»p«H«W» 


tutu h prMtazkMii sono, GRATUITE por gli ovonU drltU all’assisunni 
m odi c o go n e ri co in rogimo asuioUnziolo 
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Rasura a r|nàc<;hin0. e 


tutto da arredare ; 

■/, . , . . . . ' ' . • ■ • > • ’ . , . J , f ‘ ^ } 

Si studia un prc^atto organico per illumìnazionè, pavimentazio¬ 
ne e aliargarnentà di bar e ristoranti - Ancora troppi motorini 



Ora che macchine e bus 
turistici sono stati . sfrattati 
da piazza Signoria, trasfor¬ 
mata in regno dei pedoni, bi¬ 
sogna pensare ad. « arreda¬ 
la ». Illuminazione, pavimen¬ 
tazione. tavolini dei ' bar e 
ristoranti, tipo di id)arramento 
sulle ' strade di accesso, o- 
gnuno dei ^.questi problemi 
deve essere affrontato . e ri¬ 
solto con un progètto org^- 
co che ; contribuisca 'a tra* 
sformare il cUorè della città 
in un luogo di ritrovo,, di a • 
nimazione, di. attività sociali 
• culturali. - - ■ - 

Ci stanno pensando in tan¬ 
ti. l'amministrazidhé.la Sò^ ' 
printendenza. le càte^prie e- 
conomiche. Ihroprio ih piazza 
> Signoria ' ne abbiamo parlato 
con l’assessore Sbordoni, il 
soprintendente -, Bemporad. 
rarchitetto,Ee e.il vice co¬ 
mandante dèi. vigili : urbani 
Recchi.; • 'v'--; 

Qualche miglioria è stata 
già fatta. Le transenne metal- 
Ucbe'sono state sostituite con 


pioli verniciati,' che lunedi 
verranno collocati anche in 
via ' della ■ Ninna. I ' cartelli 
stradali | sono stati rimossi. 

. Ora.i.pedoni sco^azzario qua¬ 
si indisturbati. Diciàmo quasi 
perchè il motorini, senza tar¬ 
ga e quindi difficili da coh- 
trcllare. passano ancora con 
il motore acc^ (ma non è 
la maggioranza, occorre dir- , 
lo) mentre qualche taxi ai 
avventura nell’attraversamen¬ 
to della piazza (che sarebbe 
■ vietato) e qualche volta fa 
uso del clacson per aprirsi la 
strada. . ■■ 

' La circolazione esterna alla 
-zòna ' pedonale risulta ‘ appe¬ 
santita solò in via della Con¬ 
dotta e ih Piazza S. Firenze, 
per ora ;i vigili urbani non 
infieriscono, dando modo alla . 
gente di abituarsi alla nuòva 
situazióne con gradualità. Ma 
questa tqll^anza. dovrà, fini- 

Quanto a bar e ristoranti 
hanno già cominciato à chie 
dere il permesso di aumenta-. 

; y.yi ■ ; : . ;.- ;. !■ . 


•f.j -• I .• 


La posta in giocò npn è solo sipdqcqle 


Sui telili 


occorre 




Ùi Intènrento di Elettra Lbrinf, s^retaria provinciale della 
Il problema della piofmipnaKlà nella nuova organ^^^ scolastica 


' tulM .uttuailòfi* dèlia «èlio- 
la, Ih partloòlara par quanto 
riguarda là prevlhcià di Fi- 
rànaa, pubMiahlamo oggi un 
articolo, di Elottrà.lLorini, 
aagretaria provlnoiàlé deità. 
C^IL-Sctiola. 

«n oimtntto par la valorlz- 
xaaione ddlai professionalità 
in una nuòva organizzazione 
dei lavoro scolastico ed am- 
ministrativo »: 4nentre..a. Ric¬ 
cione il 12 e 13 giugno, sotto 
questa ' insegna, oltre mille 
driegati e dirigenti dèi slhdàr 
dati donféderau delia scuola 
dibattevano per : definire la 
nuova piattaforma contrat¬ 
tuale, gU autòiiohiÌ:8vÌlappa- 
vano una ìoio azióne di bloc¬ 
co degli scrutini, al di fuori, 
o meglio addirittura contro, 
l’ipotà di una. trattativa per 
il contratta 

melM nella npatra provin- 
dà c’è‘ stata una forte ade¬ 
sione. al blocca con cparole. 
d’ordine» che, anche se a vol¬ 
te si allontanavano da quelle 
del Sindacato autonomo, re¬ 
stavano caratterizzate. dalla 
voteità di attacco al potere 
omitiattaàle del tendarato 

La situazione complessiva 
era lo sbocco di manovre 
co n ve rg e n ti da parte dei go- 
vemo e' del atìMàeatl auto- 
BoóU in atto da tempa 

MCn va dimenticato che 
€iogo ottre un anno dalla sua 
scadenza, il contratto 73-79 
non ha ancora tibivato una 
sua definitiva trasposizione 
in Icfge^ c; àKtéto tn de- 
«letiv ha cambiato di numeio 


ed Insième di contenuti ren¬ 
dendo cod difficile la defini¬ 
zione della stessa inùova piatr 
...tàforma. !•. 

' '.-R disegno di legge .per la 
tra^iosiziòne deH’accordo sul 
precariato sottoscritto a. 
febbraio è stato presentato ai 
Cohidglio : dèi Ministri, sotto 
forti sollecitazioni, solo alcu¬ 
ni giorni fa. Non se ne co-. 
nosce ancora ufficialmente il . 
testo, ma permangono gra¬ 
vissime preoccupazioni ' che ; 
l’accòrdo sia stato profondar 
mente stravolta, al di fuori 
di og^ contrattazione, con 
l’introàuzione di alcuni ele¬ 
menti (o^ straordinarie per 
le suiqilenze, ridefinizione dei 
profili professlohali; eca) tali ^ 
da snaturare il futuro con¬ 
tratto per quanto attiene le 
questioni ’ deil’organizzaztone 
del lavoro e della professio¬ 
nalità. 

- -Con- questi ~ precedenti è 
apparso chiaro che la posta 
in ^oco, liéllè agitazióni dèUà 
fine dell’anno scolastica lion 
era di ;carattere « sin da c ale » 
in seneo stretto. Basti pensa¬ 
re che ^ ' autonomi hanno 
tolto il blocca dopo la riu¬ 
nione straordinaria del. Con- 
sigUo dei Bfinlstrl. zullà bàee 
ddl'aóoordomè già: l’undici 
giugno era statò sóttòecritto 
dai sindacati confederali! : 

Per CGIL CI8L un. si trat¬ 
tava di affermare li princlpAo 
che anóbè i lavoratori della 
scuoia, a scadenze tegihatl. 
devono iMeflnttu Q loro rap¬ 
portò di lavoro In tutti I auoi 


LTapuMi ài dee pràfmsrl fisnuM 





te 



a *.'2 ^ 

i tini w ii fò uim l nìù li rttnl fiìf-T- —** 

•oBiàòel ~ iniiieroiino domani la « Orando RaudansÉo 19». 
la 'liàittiatg a Biodi dtfht Corsica. 

n ronareii è eoMoeto da nauieniBl nmi te d tfio oeiiaÉo- 

_ Am tfoid Ovest a JM Ist — 

rteotofnuioèiè: Là hattheroa dei Uaglllìi » di MI gU- 
kanetrl ed il record in aUisveisaàwia aggiaitlene a due 
fiorentini, i frateUi Ptunetl, elio ài Janna Imp l eptn ado 
sei fiornL : V ■ /. 

^ I due insegnanti flsrentlnl non inIniÉMò baClero fl lywJ 
ma compiere una impresa sp^va « 52*» 

tempo, prevedendo una durata di viaggio di ci rca 11 giorni 
attravono I paro pia bem del parw ianmia eoi^ - 

f lA partensa avverrà a Calensana l’wrtvo à Conoa U 
disllvello toUle è di circa LfOO metri, durante il tracciato 
si passa da 900 a 3JD0 metri di alUtUdinè. n gruppo doveva 
essere composto di tre persone, ma all’ultimo momento un 

f ovane, scolaro de^ insognanU, ha dato forfait perché si 
rotto una gamba. Auguri. 


aspètti,' cercando le risposto 
anche à pzòbleini ed a attua- - 
stoni di disagio apeeiflebe 
(vedi la quéstipné deile an¬ 
zianità) in uh quadrò di rife-. 
rimento complessivo! ' ' 

^ ^.lhi autonomi si trattava 
di far leva stil più vari stati 
di dte^o per riprcqmrre la 
logica delle «leggine» e dei. 
«pravvedimenti roeclali» che 
ha CBxatterizzatò la Joro sto¬ 
ria è . le loro, fortune passate. 

Dà questi òriehtamenti, che 
SODO orleotamenti politici di 
‘fonda.-la scelta (U diverse 
fonne di lotta. Per noi lè 
battaglie sindacali hanno tan¬ 
ta {hù forza quanto più san¬ 
no aggregare^ forze ànche e- 
steme sugli Obiettivi iddla ea^ 
tegorla, che devono quindi 
caratterlzzartiaillnsegna del¬ 
l’unità del lavora dipendente 
e delia, qualificazione , della. 
scuoia come probiona di in¬ 
teresse.Xohlettivo. _ 

La scelta del blocco de^ 
scrutini risponde «Ha logtea 
oppoata: far sentire sgH aitrt 
il ónsgglór.dannDe-oàn^il 
«minor .costo». . ^ 

Se aol -piàno del rtsultatt ’ 
Immediati lo SNAl^ non può 
certo cantar vittoria. : Impor¬ 
tanti riflessicmi si impongono 
per quanto rignanla il np^ 
pMto del sindacato con la 
cataria — anche nella no¬ 
stra realtà proviBeiale — e di 
questa ohi . il mov im ento 
cómplòslvo «lei laVoiutort. 

Non si può infatti ignorare 
il fatto che nella categoria 
c’è stata un’adesfone al bfoc^ 
co che nóh ha Interóssato àu- 
lo 1 tradizionali uderenti- al 
sindacati autonomi, nè si può 
ristrtveie 8 p i o u é m a con de¬ 
nunce o cciidanne che suo¬ 
nano moralisticbe se non m 
ne chiarisce il sèneo pottttoa 
L’agitazione ha avuto tea 1 
suoi scopi centrali la rottura 
del fronte dd lavora dipen¬ 
dente, facendo leva sui più 
vari stati di dtea^ "esibenti 
Ha mliato da una parte ad 
alimentare n ribellismo più 
velleitario e fiarionteéa (si 
mesoQiavnno in Moeeo le rl- 
vendicazionl a favore degli 
anziani « dei precari, del 
preeldi e del eapplentt), dal- 
Faltra a svflappare un’Inizia¬ 
tiva di maeea su parole dter 
dine (rautomiltemo, renila. 
nità) che eueneno egid -hi 
maniera partleelarmemc 
p re u e ep ante di fronte agli at¬ 
tacchi al lavoro dipendenta 
I rischi di m v oluriou e del 
levontorl della seimla e di 
lÉia loro Tloolloeaiioae mi 
biocoo moderato sono gravi; , 
è quiiidl oggi InelùdlbUe upa 
ripreét dVuriattfà fiolllleù' 
sui temi ddla ecaela. 


ZE 


re la quota di spazio pubbli¬ 
co disponibile. Ci sarà presto 
una normativa unica, che 
prevederà . anche • strutture 
per consentire, il riposo della 
gente/ché. non intende, con¬ 
sumare, in questi locali. : 

L‘assèssore Sbòrdoni parla 
di «politica dei piccoli pas- 
ri >, di misura sperimentali e 
da vèrificàre con il tempo. 
! Anche per questo non - in¬ 
tende - pronunciarsi sul pre¬ 
visto allargàinento della zona 
pedonalizzata lungo via Cal¬ 
zaiuoli finp . id Duòmo, lato 
Misericòrdia. Questo signifi¬ 
cherebbe spaccare in due là 
zona /blu. :con'/relativi pro¬ 
blèmi di, circòlazìteie molto 
più complessi di quelli che 
comporta la- chiusura al traf¬ 
fico della singola piazza. 

Nei prossimi mesi non so¬ 
nò escluse novità sla per il 
traspoirò pubblico : (il con? 
sorzio sta preparando Un 
piano che alleggerirà il cari¬ 
co di corse che fànnp capo al 
Du^ò) sia per i bus turistici. 


Vertenze!; 
: concluse 

:/■ irtV56:!/-:; 

aziende 
V metal- 
meccaniche 


1 La PLM provinciale. ti¬ 
ra le prime sommò sul¬ 
l’andamento delle verten- : 
ze aziendali. Allo stato 
attuale, la situazione é la 
seguènte: sono stati fatti ' 
.56 accordi ohe interessa-- 
no 5.S00 lavoratori sono 
state presentate 23 plcd^ta- 
forme per circa 8ii00 lavo¬ 
ratori, sono ài ' préi^rà- 


■rae. n tutto verte essen¬ 
zialmente sulle questioni 
del salarlo, toivestimenti 
ed occupazione, organlz-. 
razione del lavoro ed in- 
quadramentò unico, men¬ 
sa,. trasporti, straòrdina- 
rlo e ambiente. . ^ 

Nel presentare i risulta¬ 
ti - fin qui acquisiti, ' ieri 
mattina 1 dirigenti della 
‘ FliM provinciale, nel cor¬ 
so di. un incontro con la 
stampa, hanno approfltta- 
' to per fare un quadro del¬ 
la situazione sullo stato 
del movimento e sui pun- 
^ ti « caldi » esistenti in al- 
: cune - realtà produttive 
della nostra provincia. - 

- Un giudizio nettamente 
positivo viene espresso 
dalla FLM sulla mobili¬ 
tazione del lavoratori e 
sulla ' partecipazione allo 
sciopero generale dell’in-. 
dustria del primo luglio. 
Soddisfazione ànché per 
la marcia indietro; del go^ 
verno sulla questione dèi-, 
la scala mobile, anche se 
fi - pacchetto ecoìKHnico : 
predispósto dal Consiglio 
dei ministri non è suffi- ; 

. dente per combattere la 
inflazione in atto e man¬ 
ca di una visione pro¬ 
grammatica dell’ecoriomlà. 

Su queste questioni, co¬ 
munque, si esprimeranno 
anche 1 lavoratori, nel cor- ' 
sò delle cmsultazlonl che/ 
avranno ' luogo, a partire 
• dalia prossima settimana, ' 

- nelle fabbriche e nelle zo-. 
ne della nostra provlnda. - 

- L’impegno del sindacato • 
per risolvere. oerte situa¬ 
zioni aziendali è estrema- ' 
mente difficoltoso, soprat¬ 
tutto per la latitanza del- - 
l’Assòciaziorie Industriale, 
ohe in diverse occasioni si 


w- i i 'V- ' ' •• ' V 


r Unità / P/tò 


Pér lè^vie del centra cittodino 


Conquistato 
///dai '■;/ 

bràcciànti 
il nuovo 
contratto 
integrativo 


r' r. ' \ 


e funse 


carcere 


-x‘.' 1 :• -’i 


Dopo 6 m^sl di tratta¬ 
tive, 24 incontri e 72 ore 
di sciopero, i braccianti 
della provincia di Firenze 
sono riusciti a strappare 
,11 nuovo contratto integra¬ 
tivo provinciale. L’accor¬ 
do. siglato ndla tarda se- 


15 mila* operai agricoli 
; della provlnda che hanno ‘ 
coinvolto durante, la lotta 
le forze polltiohe. gli enti 
locali ed altre categorie.. 

Questi sono 1 punti fon¬ 
damentali del nuovo ac¬ 
cordo, che sarà sottoposto > 
afi’approvazlone dell’as-. 
semblea provinciale del 16 
lùglio è nelle ' 

— Assunzione per fase 
lavorativa, con diritto di 
rèttibuzione, nel caso che 
l'azienda. lasci l’operaio 
senza lavoro durante la 
. fase,. stessa. • " ■ ’ ' 

— Nuovo ttiquadramen- ' 
to degli operai spedaliz- 
; rati. ■' - ■ ■ ,• 

— Rimborsi per il tra¬ 
sporto con mezzi ' propri 
; per spostamenti in azien-^ 
da superiorix a - 5 chilo- ' 
metri, - ■ 

' — Integrazione al 100 
per cento dèi salarlo ta¬ 
bellare di qualifica in'ca¬ 
so di malattia ed Infortu- 
nip.- ■ 

— Estensltxie dei mo¬ 
tivi di « ^usta causa » nei ■ 
licenzlapaenti anche per le r. 
aziende sotto i 5 dipen-, 
denti. * / •; 

— Miglioramento -‘‘del 
rapportò di lavoro degli 
: operai a tempo hideter- 
xninàtò. X • 

— lihtrOduzlcne dèi tùm- 
over in/caso di rlddàlone . 
di .lavoràtori occupati per 
dimissióni, ècc., c lóro so* 
stituzibnie con glóvarii di- 
soocuoatl. • - VI - ' 

— Migllormnento. delle 
condizioni di vita è del- 
l’àmblente di lavorò (ser¬ 
vizi ijriéhicl e locali lòo- * 
nei per consumare i pa- 
-sU). •' . --- 

Sviluppo del settori 
produttivi e discussione 
con 1 sindacati sui piani 
culturali e sulle richieste , 
di finanziamento pubblico. 




Ub’aùto con un uomo a bordo non si è fermata àiralt degli agenti - ISi arren¬ 
de solo dopo aver uhato una macchina in sosta - Trovato un grab nUmérò di armi 


■ ru/ //.■> . 

Inseguipnento, e sparatoria 
aU’alba per le vie del centrò. 
Si^H’auto c’era un pregiudica- 
. to poi troVatov In possesso 
assieme, ad un complica di 
numerose armi è di alcune 
decine di, milioni di refurtiva 
provenienti da furti compiuti 
nella zona di Montevarchi. 

Marino Tlzzànlnl di 31 anni 
residente q 'Terranova, Brac- 
ciòllni in frazione CàstlgUòne 
Ubertini e Natale Tassini di 
27 anni residente a Monte- 
varchi, in va Marzia 206 sono 
: quindi finiti alle Murate. Tut¬ 
to ha avuto Inizio quando u- 
na Volante ha intimato l’alt 
in piazza del Duomo ad una 
Renault 5 targata Arezzo con 
a bordo 11 Tizzanini. ;• > ’ 

La macchina invéce di 
fermarsi ha accelerato. E' i- 
nlzlato quindi un veloce in- 
seguiniento verso piazza 8. 
Marco, via Guelfa via S. Qal- 

■ lo per concludersi. in -vla 
Santa Reparata. 

Gli . agenti nel. tentativo di 
fermare il fuggitivo hanno 
esploso anche alcuni cólpi di 
pistola ih aria. Per evitare la 
cattura Marino Tizzarlni ha 
tentato;una manovra azzarda- 
. ta ed è andato a sbattere 
cóntro una àuto In sosta. 

< Nonostante fosse rlmàsto 
ferito nell’urto U Tizzanini ha 
cercatò dì fuggire a piedi, ma 
è stato 'bloccato. Oli agenti 
gli hanno trovato una pistola 
« Luger » con due caricatori. 

; , Questo era li motivo che lo 
aveVa . ìspinto a fuggire! fi* 
stato tratto in arresto e por¬ 
tato in questùrà Dalle tasche 
dèi Tizzanini sonò usciti al¬ 
cuni appunti « interessanti » 
Tèlativi ad un giro di armi e 
ad alcuni furti in appartar. 
'. mento. • 

‘ Gli agenti della squadra 
mobilè fioreiitlna in collaho- 
razioné con il commìssariàto 
di Montevarchi hanno quindi 
effettuato .una peiqutelzlo- 

■ ne nel suo ; appartamento. 
Sotto : alcune > pietre aocurà- 

' temente nascosté in sacchi di 
plastica, vicino ad una caso- 


ralo (donnlxai tòteicòdipèndenti 
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Positiva collaboraxioné/.^aj^o|^if&i ; Cpmubov; Palina 

dei modici e farmacisti - Nessuna città ha un servizio così esteso 






. Nelia campagna stnim en- 
. tale imbastita da alcuni «- 
spananti radicali wiraiTsata 
dalla d o lto reas a Sandra Tra- 
tala al i c gi c tra ora un bitar- 
«ente dal Cócrdinamonto 
■ r ag i o nal a dagli Oparatori 
CMAS daHa Toccano, cha 
corca di ristaMfire TacatU 
dimansiorM a natura datflrò 


■ denti...', ,1. 

/ danni ai Servigio per i 
tonicodtpeHdenti di una cam¬ 
pagna di óomuntemti di parte 
radicale, baràta eu ngtieie /ql- 
se e sa opùtioai nàte quan¬ 
to meno da una mùneanea 
totale di informaelone eoi Ser¬ 
vivi diretti , e indiretti per i 
toertoodipenden ti , ci oteNipa 
almeno ad alcune conttSera- 
zkmi, latciando ad attri le 
ementtte opportamè giù dei. 
resto putdAicete daUa etam 
pa. 

La poseOritttà, per niOttt 
torsicodipendènti, di avere 
nm eop e rt mm wanttarim è do¬ 
vuta aWenorme tavoro éU po- 
';cùi operatori 'e alla oodafiora- 
ukme, per quanto rigmrda 
Firenee, fra gli Orditi dei 
Medici, dei tarmocieti, Cma* 
Toeeicodipemdetué dei Còsso- 
nè e datr et ie g g ia mento détta 
Procu ra detta Repubbtiea. R 
fatto che a Ffrinue motti 
medict et siano resi disp oni- 
Wi è fnttto di quette cOtta- 
OarasionL 

Nessuna altra città Aa jot 
Servigio cosi esteso; ami a 
livello nsrianalg questo tipo 
(Tintervento è prmsoehi ine¬ 


sistente. Il fatto che in. Tot 
scana^è n^la'stessa PtreHue 
i Servisi siano ancora insuf* 
Agenti rispetto atte ticcetsi- 
tà -è problema da sempre 
presente aglióperatori^dique; 
gli organi e servisi prima 
tati; io pròva tt. fatto che dai 
pochissimi medieini di tré an¬ 
ni fa siamo passati ai nume¬ 
rosi attuedi, proprio per quél 
lavoro, queile cottabòraxioni 
cui si acce nna va. 

n taooTo detta ricerca conti¬ 
nua di nuasfe dtspànibttità di 
attri medici sès parte dei 
nostro Idvàto: il « protooottù s 


Sì apre la : / 
mostra al casteUo 
di Cafaggiplo 

■ Prèsso' 11 CasteUo di Ca- 
faggàda una vUla medicea 
oostndta da Mlctièlooo nti 
MSL oggi alle KUO sarò 1- 
nangoimta dalTàsscccóro. ro- 
gkmale per la mdtuni. Lui- 
gl Tàsiliiart. la . maatra 
«Territorio e ooitrt me d icei 
dal MOi al noe» pcomceca 
dada ccmimità montana e 
dai dfl Sè«g»«la 

U patrocinio delia Beghina 


,di-intervento e eTaitestato 
'^santtarios sono gli strumen¬ 
ti che danno pt ò pt io al me- 

cor- 

risttp e legàle té anche per 
questo et rende dupontoue/ t 
eon-tuta gli evidenti vuntag-, 
gl per Putensa dttrtmenti, e<y 
me altrove, Uueiatn a se 
stàum, cioè al mertato nera 
" Le attuali iniuititttm rudka- 
U fendono, oò M s ttiuam e nle, 
a fermuru nuove d isp o n WlUd 
e.-d far arretrare medièi e 
farmaeiatt che si erano già 
Tési déspontbOL 
À questi medici, ai furma- 
elsH fmdamo appetto pertÙÙ 
menom ò netta gutsta defini- 
l iòn e ùriricttoe coma queste 
di peate radicate, iMisefe so¬ 
lo su false notiMie e opinio¬ 
ni nette solo dm m aueanaa di 
tnfor m m sl o ni ; ai medici, mi 

/srMmnaei fw CDMWfOfvMPnv 

con i CJTJLS!, gasanmasa 8 
Ma^ appoggia f wei f v ùi una 

fo in un ìavor o aneh a snttM 
tato ed ap poggiate^’ étm^na 
per quanto rigmardb Ftruatm, 
dalla Procura détta. fagsMltl- 
em die, eueùe nsOtelMM ean- 


drirsnte prov in c i ale per il 
turismo di Flrcnae e della 
aovrint m id e nza ardiivlstlca 
nrfi» Toscana. 

a tratta di una nzsegnu 
fotognllca. curata dal proC. 
Vittorio Fraxiclietti Pszda 


dati, à tegabnOrsté 


m an t eni mento in attesa deOe 
eomdidoni volontarie del sog¬ 
gètto per una oUréttauto eon- 
eordsttmdisassuefusione s. 


Ci yìvMio 17 famiglie a spese del Cimiiuie 

Ci sono troppi « cUentì ^ 
alla pensione Souvenir 


Le ■feromii giù leritto re- n e emape lu 
oentemente: 11 isobhaia d^ msel segni aili 
la caaa non è scio audio vanir, la via 
degli SMttk ■ssa Ulri die le dielaa 
autorità non si decidono an- cono 
ocra a fùr m a tu ro la ama- tr 
canoa di «la piu spe tU v a di a».. 
sHtamaricoe per le temlglte me dw 
oeiglla dal piuiiiilinwais. ria» ò 
ma è anche qneOo di tanti questa 
etttadlal che vtvuno in ooa- deg** 
bHerieae. in earo proearie, ♦ il 
a ddii inaia la priviene a aalo 


questa 

de^ 

U dm 


pio di queri 
a», che tnter 
oltro.aaaraata 


a Pi¬ 
ti fh- 


Bultra Lorini 


ghl aa 

todri 

■ 

ritK' 

«I ita 


lare sono venuti fuori tre 
fucili, un’altra pistola . cali¬ 
bro 22 ed oltre 300 cartucce 
di vario oallbró, nonché quat¬ 
tro caricatori di ifistole di- 
' verse per cui si suppone che 
vene siano In circolazione 
;altre. 

: Oli inquirenti non escludo¬ 
no che ci si possa trovare di 
fronte a due individui che 
«afRttàvano» alla malavita le 
■unfal.' A*X/./;X.-/=--/ -'XX- - ■: 

' - òli è appunti » trovati In 
tasca: hanno portato anche 
sùlle tracce di Natale Tasslni ! 
e nella sua, abitazione sono 
stati ; trovati .' mólti' oggetti, 
per un valore di alcune deci- 
, ne di milioni, .. . 




p. b. 


Sospettato di omicidio deve scontare oltre 10 anni 


in centro 


■■--i . \'k'- ; -'.'-1! /■ 

Un pericoloso pregiudicato 
' della banda dèi pendolari del¬ 
la rapina palermitani che nà 
gli anni 1076-77 compirono niu- 
meróse rapine a Firense è 
stato arrestato ieri mattina 
dà una squadra della quarta 
sezione' dèlia questura. ■ Si 
tratta di' Alfonso Virgilio di 
23 anni residente a Napoli 
che .è stato condannato dal 
tribunale di Firenze à oltre 
10 anni di reclusione. . . 

^ n Virgilio è sospettato an¬ 
che di aver partecipato nel 
gennaio scórso all’ omicidio 
Pellégrino a Napoli per inte¬ 
ressi légatl alla camorra im- 
poletana. La cattura è avve¬ 
nuta ieri mattina nei pressi 
della stazione. Un’auto della 


póUzià e(Hi a bordo ! briga- 
‘ dieri Zanca. Del Sette e Do¬ 
nati hàimo notato una vec¬ 
chia conoscenza, Tommaso 
: Di. Bartolo conósciuto ..come 
« Maslnò» e definito il Zln- 
daco di Borgo Allegni, ih 
compagnia di due personag-^ 
gl: erano Alfonso Virgilio e 
Francesco Vitelli di 25 anni 
anch'egli napoletano. 

L’auto degli agenti. , si è 
fermata dietro -un autobus 
dell’ATAF e mentre il bri¬ 
gadière Zanca affrontava 11 
terzetto con la pistola in pu¬ 
gno, 1 coUet^ Io prendeva¬ 
no alle spalle. I tre non han¬ 
no avuto tèmpo di profferire' 
parola, si sono trovati am¬ 
manettati e spinti verso l’au¬ 


to civetta della polizia.' 

> Quando sono giunti in que¬ 
stura. Alfonso Virgilio ha ten¬ 
tato il bluff presentando ài 
coihmissàrio Sandro Federi¬ 
co Uh documénto d’identità 
falsò intestato ad un ewto 
Gennaro Di Vicino, ma U fun¬ 
zionarlo gli ha fatto vedere 
la stia vera foto e la scheda 
seghàletlcà. Per Alfonso Vir¬ 
gilio non c’è più stato nientè 
:da fare ■ xa •/ 

X R documénto che hà pré- 
sèntatò è risultato rubato al 
comune di Ponticelli In pro¬ 
vincia di NapolL n Virgilio 
è stato . arrestato, mentre 
Tommaso Di Bartolo e Fran¬ 
cesco Vitelli scilo stati fer¬ 
mati'. "... ^ 


n 'ì • / 


Legge n. 90 9 
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rrosegue con successo - 
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'PRODUZIONE 

ARREDAMENTI 

Esposizione mq. RKK) 


I^SICUS C(jN^ 

con 11 patrocinio del Cóniune di Flzeiiie ' 
Lunedi 7 luglio • Ore 2^ 

xcmosm cabmine 


« U e e t h eean tra 


per 11 Cirio 



concerto del 


TRIO DI TRIKTE 


Muslefae dt'Hàgdn, Beethoven, 
Biglietti: sopra i 29 anni L. 3.600 
sotto I 39 anni L. Lgoo 

in vendita dalle 3830 


Srimbert 


50059 S. AhSMio Vinci 
(Firgn») / 

(0571) 5Mt59 


ACQUISTA UNA FIAT E Vma UN TV-COLOR 



I Tttolafi dvllà OAI^AInO S.r.l. - CofKvuionafìè RAT dt -Finrm. Roberto 
Omi^ RmIH, Ro|^ MiìmI • Giwmi Mummod mertre oànscgnMw 

Nioootai il TV.Coii>r mtoso in palio tra gli aoqui- 
rarrti eh Modelli 127 a 131 conaegitoH nai pariodo 15 maggio-15 ghvto. 

Un sitro TV-Colpr seti s oi t eggl oie tri i dìeiiti che ere- 
iwlanmiie Modelli .127 « 131 «abe il 15 hi^ 
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in qu^stifgiQm^safebfoìStàto, come ogni anno, in vacanza a Fiomòretta 


MASSA CARRARA — E* pas- 
^i«to un arnese dalla scpini>ar- 
? sn di Giorgio Amendola., Egli 
; avrebbe dovuto essere ospite 
di Fiumaretta. la riposante 
località sul mare, vicino a 
Sarzana e a Bocca di^Magra. 
Me ne parlò il 2'.aprile, a 
Villa Gina, quando addai a 
trbvai’lo cogliendo Tòccasione 
offerta dalla riunione > del 
Consiglio Nazionale del PCI. 
Ei;a affaticato eppure voleva 
parlare, .esprimere ancora gli 
interessi che facevano parte 
della sua personalità, assisti¬ 
to .c<Mne. sempre dalla sua 
compagna Germaine. ^ Quella 
sera rargomento era iUn’iso- 
la>, il suo ultimo libro. E 
parlava con orgoglio: soprat* 
tutto tenne a sottolineare il ^ 
fatto che la copertina era di 
Gerihaine: un’«acquaforteÌ ti¬ 
rata in cento esemplari.’ 
Germaine, non " nascondendo 
un certo imbarazzo, sostene¬ 
va che «l'acquafòrte» non era 
niente di eccezionale. 

? La cmifersazione non durò 
molto. Lo lasciai dicendogli: 

« Vieni a Fiumtóetta: là sta¬ 
rei bene, ti riposerai- dal mo- 
mriito che ti sei ripreso be¬ 
ne *. Gennaine • mi accompa¬ 
gnò nel corridoi e mi chiese: 

« Còme lo hai trovato? >. Non 
ebbi esitazioni: «Credevo 
stésse pèggio ». E a Fiumaret¬ 
ta — in effetti — Amendola 
doveva giungere il 12 giugno, 
dòpo' aver’votato. Si era' affé-' 
zìonato a quella località che 
era piaciuta, fino a diventarne 
residenza estiva, a scrittóri e 
intellettuali coinè Cesai*; Pa¬ 
vese, Elio Vittorini, Einaudi.'- 
Appena giungeva a Fiuma¬ 
retta andavamo a fargli visi¬ 
ta. L'anno scorso ci regalò 
un quadro di Germaine ed 
ogni. incóntro fórnivà- rocca- ■ 
sióne per/■ parlare; ' discutere, 
per àscoltare'. il raccónto/ di 
ciò che avevamo, già letto sui 
libri. Con noi' compagjii di 
Massa Carrara, negli ultimi 
anni, aveva • sti*tto ^ un • tap¬ 
po^ 'di viva cordialità: sen¬ 
tiva ancora il legame IotU. il 
compagno Gino Mehcónì,, che 
egli conobbe à Ponza, : che, 
dovette poi ^ ritrovare a, Par- 
. ma nell'estate del .'44 durante 
la; lotta- di Uberazìqne poco 
tempo prima che Gino, càdès^ 
se barbaramente ucciso '.dai 
■ nazisti. ;1 » 

La discussione con noi- era 
sempre franca. Voleva parla¬ 
re e confrontarsi. Parlava -del 
futuro con .péssimismo,. ac¬ 
compagnando ' tuttavìa ' l'ar- 


In tilt quadro di 
il legame di A 
con 1 compagni < 









1 .Un’amicizia che 
si rinnovava ogni 
estate nel nome 
di Ginp Mencòni 
Le Federazioni 
di Massa-Carrara 
; e La; Spezia ; ; 
stanno pensando 
: ad un convegno 
suiia figura v 
; -e Toperà del ; 
: dirigènte ; / ; 
' - comuidsta ; 
L’ultìmo comìzio 


Giorgio Amondola • Germ'ai- 
•ne Lécocq 


.* -'r * •'■■r '^ i-'f ì'-\-et'■- 'V A 

^ *1 . » - ■*-' *.••.** f < T i V *i’ • ?>r n 5. ^ * ‘r r *.a 


gomentazione -con la. serena 
certezza che la classe operaia 
sarebbe ,andàta.. avanti. ed a- 
vrebbe ' contribuito - a' tirare : 
fuòri ritalia'dalla crisi. 
F'u/il 5 ag^o di un anno 
fal che iò inritammp :P^,/jil, 
mèsé- di ..ottobre'ad .Àvéhza^ia 
commemorare Gino Menconì, 
in; opeasione ;del ,35, annivèr- 
sariò ' della r scòmparsa; . Fu 
d’accordoi .;Agli inizi di otto* 

‘ bre" tèléfonò,. voleva sàpere! se 
era 'micòra .valida' l’ideà.; Con- 
(fermai, . - e ci mettèmmò ' ,à ; 
prej^are .-quelìo. che, , non 
sapévamó,' sarebbe diventato 
l’ultimo comizio di Amendò- 
■ la.;_V- r ' 

' .n,’ 13 ottobre era/ di sàbato, 
làii domenica ■ sarebbe v.doyutò 
andare ■ a ■ Bosco • idi Corhiglio. 
Flùmàretta doveva/essere il 
pósto;' dóve * ripóSàrsi, - Là 
giunta ramùnale / di Carràra 
vòliè ; — quel - sabato for¬ 

nirgli ima; testimonianza idi 
affetto, di riconoscimento per 
- quello:che-aveva rappresenta- , 
to," e rappresentava. L’incon¬ 
tro. avrebbe dovuto svolgersi 




alle 12. alle 17.30 vi era il 
comìzio. Alle 10 telefonò per 
dirmi che.a .mezzogiorno non 
.^avrebbe ./potuto ' essere 
presènte perchè doveva sotto¬ 
porsi ad una visita ■ di con¬ 
trollo. Ed insistotte per. sape- 
rè di che còsa ; si. trattava. 
Fui costretto a dirgli' .— to¬ 
gliendo. significato .aHa,. «sor- ' 
prèsa» che , là; Giutita aveva ; 
/fatto jconiàré una, mè4agUa 
d’qro .in ^cui era..scrìtto «A 
Giorgio Amendola da Carrara 
àntifascistg». '• ;'/. ‘7/ / 
X’incbntro si svèlse 
•Èrano, r presenti, •- ólti'è . ■ agli 
àpvmihistratori, • i. capi^nippò 
consiliari dei ' pariiti dem<> 

. cràtici 'e ■ ; personalità' - dèlia 
Resistènza. Rispóse al saluto 
.del 'ricqsindàcó commosso. ,E 
pòi si àridò ad Ayènza. n ci¬ 
nema .era gremito.- Pèrcor- 
remmov il lungo corridoio del¬ 
la platèa; mentre; i compagni 
applàudiyanò ' ' ; comirit^. 
«Parla più ché puoi, presèn- 
. tmidqmi — disse, — perchè io 
dovrò parlare poco, non più. 
di veoti-<oùnuti,». \7 t- ' 


. : Èd . Invéce parlò 42 minuti, 
n'' siio .discorso. «a braccio» 
-fu fondameqtalmehte poiìUco 
< ed anticipò. i temi che ■ dóv^ 
-vano poi :apparlre su:Riitosci-. 
fa hell’àrticòlo che ha. fatto 
discùféré mólto.' «Hài pàrlàto 
’.42 ;niinuti»,.,'gli/ dissi. ^ ,àllo- 
!rà i^qi ./dJ^ ;èhe .Sto bene, se 
ho, /parlato . - tento», tni 

,rispÒseJ77 

• La serate' la .'passammo''in 
.compàgtttà di W compagni ad 
im ;ristqrantè . ad òltrt . SpO 
métó, 4i ^^teiza. ; Vi ; erario 
;cqmpagtU ."delié 'Varie . genèra- 
zioni. Conversò a iùrigOi . vo¬ 
leva disóutere e parlare/dei 
tèmi 'ri^ardanti la situazione 
politica, la storia del pàrtitò. 
in/ùiirnesso. fondamèritele /ed 
inscindibile, Ito riyèdemmo. à 
15 - cpngreSM Nàziqnàle e ; poi 
a Villa Ginà. 

/Ad ’ Itti - mese dàlia’ sua 
ècompàrSa', è jgiùstó ricordare 
un /cqmpàgrip,. ; un ■ dungehtè 
dèilà statura .dì Àràendola. E’ 
yero:„il .ncq^o di un com¬ 
pagno d»è non c'è più, talVqt- 
ta. finisce per apparire coiriè 


I ■'r^ìr l’orniv-rf ì ^ 1 

' un omaggio dovuto, con quel- 
' lo che essó può significare, 
t ma .comunque questo,non è 
/ nelle ||\ténziqni/. './Ne | siamo' 

• pienamente' coscienti è ■ con- 
, sapev 9 ll:f/ 4 --modo, ^migliore 
ì per rióòrdàré Un dirigente 
; comqni^,è quello, di , leggere 
, ed a|)^f(todiré ‘ tutte Me ope^ 

I ré,, sott^tqiìdq; al .ei-iterip 
; della crkicà.>«'ahclto'spietata » 

; cosi conte era nel cóstume di 
‘ Amendola. . . * 

j . ■.•• •• ■,.>•, ' '. ’ > - ' • ■ • 

] . «Tutto quello che, facciàmo 
> è/conségriato alla stòria»: el> 

. i he .modó di > dire parlando di 
; Gino Menconi, reagendo così 
. èlle critiche di cui fu/òg’geitó 
; itor ■ avère esprèsso idetermi- 
j nati giudizi su Mencórii. stes- 
/ SO- Jn « Lettere a Milano ». 
i Oonvinto che questo è sóltan- 
I tò questo, è^'il modo , miglióré 

• per non .appiattire in/una o- 
. ! léqgr'afia l'opèra dei dirigenti. 

i pèT' collocare in giusta di- 
' mensione storica l’azione di 
; chi si è prodigàto e sacrifica- 
. : to per gli Ideali, del socìali- 
/ smo../- 

t ^Pròprio perchè ropéfa ; di 
Giorgio /.Amehdòla ' è' córisei 
gnate 7 alla stòria bispgnqrà 
rifletlerè./ studiare., approfon¬ 
dire: sono i temi dell’antifa- 
; seismo, della democrazìa -in- 
. I terna dì partito, delle àlléan- 
, re s»)ciali e politiche, della 
: funziorie della classe operàia. 

■ : Tenti che devono, secondò 
; noi, diventare cimento per i 
; gióvariì.'.Per questo avanzia- 
, mo la proposte: che. in occa- 
siòrie déP primo anniversario 
' della scomparsa ! di, Glorio 
; Amendola,- si,’ svolga: qui : dà 
noi /-T OTganlz^doiO assie/ 

; ntè'àiià Fèdèrazlónè cbmuni- 
j sta >di .'La Spezia -r- ùh. con- 
: vè^ó. sul «Pènsierò e' rooerà 
‘ di 'Giorgio Amèndóla» e' sia 
./intitolata .ai grande dirigènte; 

; con- unà . ''i]óanifesteztone.‘ ^ là 
, stoàdà ; C*è da MàrinéUa^'p^^ 

; tàj'a ;FHtenarétta: • Sài^bè .un 
; riconoscimento - ad un dtoi-l 
gènte: dto . ha saputo, essere 
’ scrittóre. •- e. ; che!... cmoe . gli 
iscrittori.; gli -inteliet&àii fa¬ 
mósi ha saputo consegni'ai 
igtovani, «Un'isola», iricontami-. 
inate fatta .di coerenza e ;di 
'onestà intèllettiiale anche 
■pérefiè / èspréssasi / con // il 
cóntribùto dèiia classe'ope- 

Luciano Puccìareili 

../(Sègr^ari'oFèdèràjdp^ 
Massa Gàrrara) , 


SCHERMI E RIM 


■>M«ìnìema' 




del ; ìKircó/4à!l'<M}igpéànHiiQ 


apre lì 
dello: le$i 


iiéstìyal niom^oidì^ 


yì- • « 


I dèiiéstìval 

ci, Coverciano, Vlcchio, 


r Soèdió 

fmìbllé/i^lanìiil^ 

f \ r- ^ t. r à Vi* J > 


•ARISTONj' ' f‘ I ■" 

Piazza OttavtàriJ.^ Tel. 287.M3 
(Aria confi, a ralrig.) . . ' 

Zombi helètéuàt, ài 'frank Martin, in tachni- 
color, con'’'lèn Me Ciiflech, Sharry Buchanan 
e Alexandre Dclli qolli. (VM 18) 

(15,35, 17.2§,Ì 19;iA 20.55. 22.45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via, 4èJ ÌBa^(iL-,27,^;Tel. 284.332 
( Ap.^ HS.30Ì iìi./ J / yli ; 

' Nudi, belli »... fichi, in technicòlor,'con *)... 
Losensky, K. Moldminn, M. iGeifiler, R. 
Schroder. (VM 18) - , ? ì . - - 

. CAPITOL ' : - i ■ ’ . 

Via dèi Castellani • Tql. 212.320 
‘ (Arte copd: e 'réfrig.) ' ‘ . 

«Gran Festival deii’orrort 
Streghe, 'crimini orrendi, satahiei poteri nel 
thriller : più sensazionale dell'.anno: t|| téate- 
manto, a- colóri, con Katherine Rosa, Sam 
Elliot. (VM 14) ' ' ' i i I , i , 

(16,30i 18,30. 20,30. ;22,45) j K./ !■ 
CORSO: : 1- : ! : 

SUPERSEXY MOVIES N. ^ /i 
Borgo degli Aiblzi' - Tei. 282.887 / 

: La. ragazza porno, in: technicolor! con Marcel 
Charvey, Stelle t Steionova < e Lydia Char. 

(VM 48) -, .. ... ; r . . ' ' 

(15.30, 17.20, 19,10, 20,55, 22,49)- - 

EDISON:’. i 

Piàzza della Repùbblica, 5 -! Tel. 23.110 - 

(Aria cohd.; e refrlg.). | 

La labbra dal iabOto'. aera, ?,da .John 

Ba-lhami, In - technicolor, ' con ' Jòhn .<Tr«volto, 
Karan Gornay. (VM 14) ‘ ■ : '- à - 

(15.30, 17,55, 20,20, 22,45) i : ì A*. 7 

! EXCELSIOR i a:-. - 
Via; Cerretani.-.4 - Tei-217.798: /iy . . 
(Aria cond. a rafrig.)- , ' , • *!; !! 

(Ap. 15,30) , *A'. . : 

Pana , a cioccolata,- di .Franco ; Brusatl, - in 
tKhnicoIor, con Nino .Manfredi,; Johnny Do-: 
r'ellt, Amia Kariha, (Ried.).- - • '. Vi ' 

^ (15,50, 18,05, 20.25, 22,45) . : : 'AA-:--- 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES ;v//: 

Via M ' Plniguerrà ;■ Tel. 270.117 
' (Aria cond. a refrlg.)'* ' 

BlOw ’Jee, technicolor, con Anne Messareili,. 
Danilo Micheli. - Diretto da Alberto Cavallone. 
(VM 18) • r : ' • 

(15,30. 17. 18.30. 20. 2M5, 22,45) 
GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 . .v 

. (Aria; cond. ; erefrlg.) , 

Ti» ; Rósa; di. Mark RJdall, 4n'technieòlór, con 
, Beffa, Midler, Alan Bafct. Frtdaric Forrasf. 
(VM 14) ; .; - . 

(15;30, 17,55, 26.15. 22.43) i 
: MÉTRQTOLITÀN '= • 77 !. / / 

: Piazàa'/Beccarià '- làL 663.611 '• 

' (Ap! 16,30) ' .'Ar-:::: , 

! L'iiemò puRia, ’ di ' Aibàrto Da IMarflno.. In 
' technicolor, con Donild Pleésahce; W. George. 

; Alton.’; Par: tétti!. ' 

(15,30, 17,25, 19,05, 20,55, 22,45) ; - 
^ ODEON.- : -' r : ' :.;v 

; Via dei Bassetti - TeL 214.068. t 
r (Aria, cond. ;a rafrig.) . . 

; Tutte. .quallo.,eha - avraata «efute;- a^lorà aul 
; a a aM >^ aó»; nóa avàté.. mal /ljoIo .cMàdat*, <11 
i'WÓòdy Allan, In taóhhlcolo.r..c6n Woody'Allan, 
Jane Wiidar,. Burt RanOidi 0 John Cvradina. 

; (VM 18) • Rlàd. > ' - 7: 

: (15,30, 17,20, 19.10, 20,55,'22,45)' * 

..PRINCIPE ■ 

, Via Càvòur. '184/r - Tèi: 575.891 ' 

! (Aria'cohd. a-réfrig.)'- 
{ (Ap..'i6)-”- ^ 

PIccanta, divertanta feéhnicotor:,'Oòanto rompa 
; mib'* moglia,':; con Annia < GirardOt a'.' Piarra 
iMohdy. Par futtilv ; ;• 1 . , 

i (Ult. .Spetti: 22,45) . • : 


• ADRIANO :..:-.-.^.i 

Via Rpraagnosl - Tei 483.607 

Fuga dail'Infamo, diretto da.'Antonie. lsasi;. in. 

. tichrìtóólOr, con''Jasoh'MIIIt»-, 'Laa~Maaa«rÌ.~. 

(15,30, 17,20, 19, 20,45,. 22,45)! 
i ALDEBÀRAN/- ■■• 

F.^Bà»aéci.f . ^ 7 

(Aria corta, a rafrig.) 

!-"(Ap.-i6,-30)--—' y 

Par ,«|ùai|clw . denaro. In i>lù,^In .-tadinicoior, 
'dlrams da Sergid ' Leóna, cOnrOM .Eastwood, 
’Glant Maria VeleMérPar/rióttil • 

S^.: ‘22;40ft p ^ ^ i 
^APOLI^ . ^ ; 

. Via Nazìonalè - TeL 210.048 7 
.:r (Niiovot grandiMO,- ;;òfoÌgoranté,' cehfortavola, 

' ciaeontè). Il più ì dri i pT ignaia Hlm dflia paura.! 
siGèaH pramia^^Pastlvall -dal tarróro di AlvofA 
3r)iz:t!l9»0; F4W-^ll aoWsia cha .uccida), a^ 
colórt.^con ' /^at-'lSiilìt;’'' Hai - HolBroeic. . ' 
(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) ' . 

.CAvopR,. -7 . ' 

;:Vja<CR.yèiir.:7 TeL'.58f.«O0 . .: . ■--'r/f; 

- Matoègiarao a maaso.cB nraco,-dì Mal Broon^ 


■' fY^>fAV7''7;77f;,' ir 

velluto grigie. Còlo|f, 7cAn7Mu<ih«al JÌrgnèpn, r 
Mimsy Farmar,'Bùd Spénctr. (VM.14) 
(16..J8.30,‘ 20.45. 22,49) . - 

Via Firenzuola ^ Tel.760.706^^ 4 : '7 !! 

. Le aconoKluto, in téchnicoldrrcdn Alaii) Oeion, ■, 
Richard Costantini. (VM l4) 

ITALIA 

Via Nazlonàle=7;'|'el//21i;069r"7 H 

(Aria cohd. t^rafrlg:)!) >■ v. / I; -.,7 
(Ap. or# .10 antipi.) 

Le KonoKluto, in tachnicolór,' con Alein De- 
fon. Richard. Costantini. (VM 14) . 
rii/■pORTiqO-!:M;?i:rì:o::7A -'i:'n 
Via Capò del Mondo -, Tel.. 675.9.40 . , 
rifnpiahtoCc Forcad.Alr.irii': ; /,: i 
Divertentissimo di Woody Alien.- Amerò a 
guèrra, in tachnicolór, con Woody Alien/ a 
Diane Keaton, Par tutti) ... 

(Ult. Spatt.: 22,30) . 

PUCCINI ■ '7*' 

Piazza Pu(X!Ìnt - Tel. 362.067 . 

(Ap. 16,30) : 

Il . . Mraha,. con Enrico Montesano, Édwiga 
Fehech.'Bernadatte Lafpnte, Comico a colori,. 
7rèùia- di' Pasquale ,F. Campanltè. Musiche di 
Ennio Merricóha. Par tuttil 
VITTORIA’ ■ ' ’-’7 ' -7' 

Via Pagnlnl , ^-Tel. 480.879 , 7 ' 

: Biiparfaativàl. dallo 7 Pontara Resa, - di Bteck 
. Edward,.,.Ili tachnicolór. . Colonna . sonora di , 
i Hènr ■ Mancini. yPar tunil . ■ . 

.! (15,30, .17,15, vi9; 20,45. , 22,45)7-^ 7. ' 

', ÀBSTOR ! O'ÉésÀI a! ;■ 7 ^^7.^ . ;7; ; -, 

yVia Ròiriahià; 113 7TeL' 222.388 
- (Aria cond. a ’ rèfrlg.)?? v"; ìf ■ - - . 

: (Ap. y .'..,. . 7 ' 

Ciclo « li giro. dtf. mónde, ai cinema > USA 
prùàhténo . par la ragia di ’J.-Lea Thompson 
dal-romanzo- di Riéhard Saia:, Sfida a Whita 
yButfOlo - (1977) ■ con Charles Bronson, ’Will 
Sampsóh;. Colóri.' Par tuttìi (Oggi a domani). 

l;Vi.sop(Agis 1 . 000 ) ’ 

7ÙNIVERSALE-D'ESSAI - /V 7 / 
-Via Pisana; 17 Tel 226:196 - 

(Àp. .16. dalle '21 apertura delle porte leterali: 
fresco assieureto).. Rassegna x Cinema, mistero 
e seprarmàturale »: A: Venezia un dicembre... 
rèsse/shocking : di N.- Roag; còh Donald Su* 
,therland -a Julle . Christ.ia.Colorii VM ;;14. 
(Oggi a domani). 

L -1.000 - -(Uit. Spatt.:' 22,30) ‘ . 

■!!ÉSHVI!A: FìilENZÉ -- 

CHiÀRblCÓNÀ ESTIVO- / • 

Vlà MontéùHveto Tèi 220 59F - ' ' 

• ili filnirbontba daiirennot La/patata- bellanta. . 
-TachnicoiPr. con Ranatò-Pozzetto,'.'Edw.igé; Fe- 
nèch; .-“MàMimó, Rànlart. ; (Oggi, .a . dòmani)., 
CINEMA'ESTIVO GIULIO ' QàUuzzo 
Via 3. Silvani - TeL 204.94.93 - " 

l'ProssImè^éparhira 
.ARTIGIANELLI ESTIVO 
Via dèi Serragli.'104 * TeL 225.057; , . 
Prossima apértùia , , . - 

florida estivo ^ : 7 ■ * 

Vlà Pisahà; 107 - Tei. TOO.iSv ; 

■■ (Ora-: 21) 7 -yi: 

, Star -Tròie.. l>MvaBtvrB d*ll’>ra>»ó sta Incomlii- 
ciande.. Fahtàsticó TacAnicolór, con W.~5hatnòr, 

/ W. ‘kòaning. 1^; hittil Solo oógl. (Sa' mal- : 

: tòmpé in talò). 

(Ult.;Spatt.:;,22,50)!; .'v. ... 

AREjfe ESTIVE ARCI 

:-'S;M.S/RIFREÒI • ! 

. Via V. Emanuele. 303: 

Bùd' Spàncar, :Tarancò Hill in: ' là' ate' ceniii) ' 

; tppopbtaii)}. (Oggi a' demani).' 

ESTIVO DUE STRADE ’ : r - • ' 7 
; Via Senese. 129 r - Tel, 221.106 ^ 

,: (Inizio,;qra 2V.3.0. st ripetè il .primo tempo) 

. ‘ lo' .sto ' còn :'flll ippoèPtaml ' con B.‘ Spancòr a' ' 
T. Hill. (Solo. oggi). .. 

^ CASTELca--.- 

Via R. GiulianL 374 - TeL 45L480 ! 

-■ìCO«.21;3q); 

; La atangalaàU iG aùrg ò Rey:)4tfl,'ae»JL-'Nawmah;«; 
111 : caao'in-tnaliampo’- la''proiariónF'ai- aVeiàa>* 
rahho al chiuse.' (Sole oggi)! 

■ LA HAVE.,'-.'-’.. ! '^".:':~:7.! 

. via VlUaniagna. . . - 

. ( inìziq, spèlt. - .21.30,.rii^ \11 _ 1 .^tampo) 
-ckld .iuiJ. Oémt/SIóv^flRWlala dT; 


LplÒRìOÌA! .-'l!.- ' 

via Pisana. l09/r • Tel. 700.130 
Vedi: Estivi ' g Ftrenzò 
ROMITO. 

' Vlà dèi Botiitto 
(Ap. orò 15, dalle 21 sireptrlo) 

Jesus Christ supcrslsr diretto ds Norman 
’Jòwison. Colori. Per tuttil 
i.(Ult. Sptn;722i40) 7 
[NUOVO JOaliuMQ) 

; Vlà S. Francesco d’Assisi • Tel. 20.450 
'(Ap. 16) ' 

Qualcuno volò sul nido dal cuculo con-Jack 

1 Nichóison:’ìVM'!Ì4, ' ’. y'J s- 

(Ult. Spatt.; 22,30) ’ ... 

ifS.M.S, QUIR|COrM:-:'';7-/. n v;! 
Via Pisana. 576 Tel 731.035 
Vedi: .Arene estive Arci - 

CASTELLO v; 

'Via R f Olullanl. 374 - Tel. ’ 451.439 / V 
Vedi: Arene estive Arci - S 

8. ANDREA - ' 

.Via 8 Andrea a Rovezzano • Tei. 690.418 
fel 142.203 «Bus 28) j 

Chiuso V 

; CINEMA ROMA (Peretola) , 

’ (Ap. 15,30) ; ... , : ? 

Nadia Casini In: L'infarmlerò naUa : córslÉ dal 
thlllteri con Alvaro; Vitali, Lino - Banfi. p. 
(Ùlt. Spatt.: 22,40),\i, . \ .. / 

CfOMUNI PlÉlBIFERICl 

. -....-■IVÀ-;-'-'.,. . . . / . t 

CA8À DEL POPOLO. IMPRUNETA ‘rf 

Tèl:20.U,n8 V ! . ,! 

Chiuso • ^ • '• T ' . . - . . . • i 

; CASA del POPOLO GRASSI NA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.082 

Chiùso!: • •! ,: — . ' ■ -t 

!C;R.C. ANTELLA 

. Vlà Puliclano. 53 - Tel. 640.207 ; ' 

(Ora 21.30) ; ' 

Quòdrophenla, di ' Frank Roddam, con PhiI 
■ Daniels e Mark Wingett. ' • ■ - . . 

MANZONI (ScandIccI) .. > 

; piazza Playè. 2 ^ 1 

Chiuso ' ” 

MICHELANGELO 

■(Sàn Ca.aciano' Val di Pesa)' ; 

, Chiusura estjvà . v , ; •. . . - - ; 


TÉATRi 


imi- 


IMttii 




’ jSl apre martedì, con una 
manifestazione, spediva, la 
fèste ftoUUnità della :Pede- 
ràalbnè conniniste ^ pratése. 
Oall’8 luglio, fino à domeni¬ 
ca' 2|XU PAièò'dèll’éx ippq- 
' dnHDo '‘comunale’ tÌtIvib -l, 
momenti carattéristici di 
qiièsiò tradisionalé appuote- 
méntò di iu{^ etm là-stem- 
pa' del' PCL '^H .prógràmma 
offrirà - numeróse occàsióÀi 
ai frequentatori della festa, 
ampie . possibilità * idi ^^Ite. 
iU aùo -centro, - la feste ì dei 
conumlsti pratesi avrà i -te¬ 
mi 'dello -sviluppo !deU.area 
pratese; dai probleutt dell’ 
a'mbiehte, ' • a ■ qUellb 'dell'as¬ 
setto del territorio, ai pro¬ 
blemi e alla lotta del movi¬ 
mento <K>eraio,- a quelli- della 
cultura.- ■ • • - ■ 

■ -Per oggL rultima. giornata 
- della festa dei compagni di 
Mercatala: il progranuna pre¬ 
vede, nel tardo pomeriaUo» 
laTTCsentazlone del « roman¬ 
zo» di Giorgie Amendola 
«Un’isola» , _ • 

' Ciro di boa, stasera alla 
festa dei compagni di Cerr 
tald<L InfattL là giornate di 
oggi' sègnà metà . percorso 
della manifestazione, che 
come tutti gli anni ha ^dot¬ 
ti bocconi per i suoi frequen¬ 
tatori; alle 18 incontro con 
Giuseppe Fiori, direttore di 
«Pa(Mc Sera». 

Giornate conduslva anche 
alla feste di S ca n d I c cI dove 
alle 18 vi sarà lo spettacolo 
di burattini dei fratelU Ba- 
vasio. - - !■''K. 



Recital di Ivan Della Mea 
questa sera alla feste -dei 
compagni di Campi allestita 
In piazza Aldo Moro, r 
! A Borgo San Lerenze alle 
9 gara per clcloamatòri, alle 
1 16,30. Caccia al tesoro ptr ra- 
. Agazzi e, alle 21 all’arena oen- 
' .trale cabaret di Pierfranoe- 
'sco Poggi. - . 

■I A Sesto Fiorentino, al oam- 
’po sportivo comunale, i com- 
'Pagni hanno in programma 
!alle 17,30 uno H>ettecolo di 
(burattini con 11 gruppo «H 
Sgomitolo». ■ 

1 Seconda giornate oggi ala 
[feste di Coilolfloronnno; al¬ 
ile 21 nella piste di pottinaf- 

; giO - ImUO ' liscio. 

• La feste della sezione «Tad- 
: del» di San Quirico in plaz- 
; za Matteo. Civitall. per. oggi, 
•alle 9 manifestazióne > spor¬ 
tiva, aUe 15,30, Musica «m 
RadiocentofiorL alle 21^0 
proiezione del film « EroeTooft 
Lake and Palmer», 
i aèconda giornata anche 
della feste di Orore In pian¬ 
ti-che per oggi alfa 7^ ho 
' In progtemma la »te rer. 
ddoamatorl •« 1 ’ Pondo■ del ! 
; Chianti», alle 14 Incontro 


reh;i.compagni del quaruéré . 
Vlila ìÓordiani di Ron^ì^è 
17* cbhìfartO'dellà'Tilarmòhlr 
(À comunale, alle ;19. cpmlzid. 
del conipa^o' Béhéista'e al¬ 
le 21,30 conceilo rock. ■ y ji 
' A Pian dì: San Bartolo, nel : 
lòcàli'dei circoio^.Arci-in- vìà 
dei-CipressinL là festa - si 
ccaclude :pggi-con il séguen-^ 
te ’progràìnina: dalie' 10 anl-r 
mazioile - per-/ragazzi,' idlè>21 - 
emnizio conclusivo:.del -cpm-, 
pagnO GiibàttóU' è, alle‘22! 
«Sketch, e, .niaccWette», di-, 
Vagaziocu comlcHe;ddtojcom-! 
pàghia teairaìé/l'òcalè. ~ 

‘ Giornata conclusiva anche 
alla fèste ' dèlia seziòrfe ' di 
Corerciano che ha In prò- 
gramma, alle l7'!tomb(^Dne 
deU’Unità, aUe;21,38'ìl griid- 
po'Giovani di. Ponte a Men-., 
sola presenta « Cosà vuol 
dito èssere donna? ». . 

Alle Cascino dot RiccÌo.<«-. 
gl alle 18 si canta ih-poesia 
con "« Puntine' e - picchio», 
stomellatori fiorentini; alle 
18 anìmezloiM per bambiid 
àUé' '2r spéttacòlo "di ' Au- ' 
relio.-e, M<mtL, ^ 

Nella zoiia ^rttvà rdi. Li>r 
raitie^sifirArno- la lèste <prè-^ 
vede alle 21,30 ballo Uscio 
con orchestra, e proieziane 
del film «.iUezander Niev- 
*kji’».r7:,>-V;; 

.'Lo'féfaà del PCI della se- 
NoQé - di [Foratela iresenta 
per oggi lo-s pet ta c oio/di; teh. 
rattini del tèatrO acuòflà di 
SoMmUèei «Le cantastorie». 

A Vischio alle 18 comizio 
ooodusivo e, alle 21 spetta- 
colò del teatro popolare ri- 
góanèse «Padnm' son iò».' 

Ultimà giornate anche a 
SSrpiolls: alle 15 proiezione 
del film per ragazzi «20 mi- 
' la leghe. sotto I mari ». alle 
213G mùsicà e bàlio con Ra- 
d'uicentoflori! 

A TavarfMMM nella pine- 
tma, alle 18 oomixio di chiu¬ 
sura, alle 31 bàlio popolare 
e, dallo, n alfa 19. anima-, 
rione per fofotei. 




? diffitìto w 

tèztetQXnUinéro -ddlé 
fieiFnnttà-- ogni ; 
s^olgtKW nèlte nostte zeiic^ 
Atoiboin-/iite7aÈdup >-^blnto; 


cifre'tiòn-voteono-^ penw^ener 

èssere àpprosrimative: nel 19 
-in”Toscàna''sl - sono'~ svolte 
cima mille, feste-della atempa : 
éomiihlste [che hanno' coinvol-, : 
to déclhè 'di '^gUàia dl prir: ; 
-'soné; /' /’■ ? 

" ' DÌetió' questi ’ daU'ivi '- è ^ 
deile org^izzaziOni ■ 
'di itertitQ è del còmpagnL vi è 
il 'contributo davvero neCevo- [ 
le - peri :la< Bottoscrizibhe al ; 
notstro giornale, vi è — infine 
r^.il ,rivpq^ c<m la gente.' 
^in-una dimenstone che. è in- 
sieine7dl feste, culturale- e 
imlttieà. - - !- 
Ste/tn .queste:oomùnàzione 
. ill -voiore e U successo delle 
. (èstè.deU’Unltà* lococar. 
rattere di Inoontto di massa 
e di dibattito politico'è. vlri- 
-b4^e*aealpIe■k»afotoo-dtp^D-~ 
porre i problemi di ma g gi o re 
itniìtortaziÌB. e'(fi faiileeltere sa 
f dl.:ès3i .una. rifloskiiic; .que- 
sfanno nelle feste, prima di 
tatto, il tema della pace e 
del disarmo, prosqpaeiido 
heUinlziàtivp^sidle que s t ló n ! 
IntemaxioDalf co ndo tt a nei 
mesi acotsl dsl panilo o 
ettnttiata à Fttenre MOa 




.-lnrièchnicolar,>cón:Gm WUèòr.-Qayon Utttia.T.' 

Vlà Faenza • Ttì. 212.178 . - i 
(AiV ,15;30). .. 

’tm' rigóièòMMnià, vMate :«l;-inin«rl•'is: 
wlnU^IO:' W c Irt l cqRw' '; '-i»'*'' 'p iarifa ' 'wmaààm^:- eoo 
Eriliq''Coor-'è- «terM iPònMMw OS- ; 
eDÌN^:>'wc ’!'! 

Vìa della «Fonderla -> TO- ìBSMÙ . 7‘; 

nò' SOM- te - s i ftUip la i a,. dfr-J.'^SScMòdàg:: In 
todinleolor; coitT j>ùatin ..gN Hm a o .'t Joii ' VoNM, - 
Bròòdé.Yaocqro:t-(VM-IB);';::;!^;'. ’• 

. j(PiL.S|iett.:,22,49>7.V- rp 7 : ‘ 

Vto' F^ctootti, *.TeL,9Q,4l>l ..t : i : 

(Àp.-16> •/"* r ;, " '' -! 

Il supèriii^rtònt* Nini di Wooéf AHòm’ P^ i à d i . 

I- mNI :è - aM ppa; Itt ta cl f h i co lcir. coò 
Allan. Janatt» ■ Maigolin • i LowiSy , CiiaipÀon. ’ 
-FòrrtWttiL - 

(Uin 5p«lt.:!22.«0) :: !!! 7.: 7 
'FiòRELLA"...,.^: :7 ■^;7v^';' 

Via D’Annunzio..- TeL 68a2«) : ; 

(Ariòicond. é rofrig.). ' -!,-■ < : - -'L. 

(Àp. i5)‘' . 7-' ' -7 -':’ - 

Duo ora in'ollògriB col dhrértanf» fUm di M.' 
Luddi.'in Mthaicolor: Ptw'coori • uno oppolli, 
con Ronato Ponotte.« Àgo alin o -BoUL Par tutti! 
(Ult. .Spetta 22.40) . - . • , . 

FLORA SALONE / ' 

Pfqzré palmàzia r. TeL ;è7aiQLl 7 
«.Tbrilllng > 01 Oório Àrganto; 4 SMChà di' 


0-700 C>n caso dì piòggri’al'cép«rto)‘. 

8.M.8. S. QUIRICO 

Via ,PlBitoa: 5W • TeL 701.0967 & ?' 

7 WSpfaàfa; ' col&IL7l>ò«^!'^M,^'lte^.! 

. uoitegair *-^nlarii''’ 8 ;?'Faflpòclli-^'' ^i-. ■?,• *;v.* 

CIRCOLO L’UNIONE 
: Ponte-a Bma " Bus 31 ^ 32 ; 


! via p; 'Veèi^^-m -."téL 4SÌ398 ' 

Chiusura aatfvÉ ■ - 

GIGLIO. :(GaÌhinà) 7 7, ^ .7 ;,7 'j/.: 
"TèL.-30t94.93:;!7 ' '77*7-: 

7(Ap.’TA3o)77; 

- Jfatto' -Igferiaa - IsiMigriwI "alla- ‘'0118-.otL 


Colori;; ’ 7 - 

[.'LÀCNÀVÉ'i-!i:r i7 ’ : 7 ; 

vVUL.-1^anagns.7:ill 
- YnBri Anmaj aatljN Artì, 
CIRCOLO L’UNIONE V 
.pVnte. A/Ema .fBdà 31- .84) 
Vodb Arano" adito. Arci 


; STADIO COMUNALE" : 7: 

Corso Italia, 16 - Tel. 218.253 
à3. Miigaio'Musicala' Fiorentino—' ■ "i 
Questa ; sera', era 20,30: 'Concèrto '. sinfonico 
dirette di MSTISLAV ROSTRÓPOVICH. Mu- 
!slji^ di Cfpikovski, .Prókofiev. ; Orchestra del 
Mòggio ;Muslcalé Florantlné. (Abbónèmchto C) 

' TèÀTRO: ESTIVÒ ‘bellarivà 7 ' 

Lùnganio Crìstòfòrò Colombo ■ ' 
’:TèL' '677.932' 7. t 
Tutta la tarò .glia orò 21.30, lunedi chiuso per 
riposo. : tò Compagnia del teatro.. tiorantino. 

. diretta ..te .Wanda Pasquini presenta: «Chi 
dlMa dónnò,;; 'disse déhne! '>, 3 atti comicis¬ 
simi "di ’Igino Caggesa. Regia; di -Wanda 
[ Pàsquini. ' ... - j 

; TEATRO' COLONNA 7 ’/-”// 

Via/Giàmpaolò Orsini : - . r, ; :, . 
Lùn^mó PerrUctì - TeL ,681.05.50’. 7 '; 
Locale frcschisiirne. privo di ' zanzare, ' ma con 
tanta risate 'con Ghlgo 'MòsIno a Tina Vinci 
in: • Bòrgalla^ Ir mutande >, Spettacoli: : ve¬ 
nerdì^ sabato,: domtnica ore .21,45 .anche-ae 
piove. Prenotarsi al 68.105.50. 

, CORTÌLE DEL BARGELLO " ; / ! 

' (Ingrèsso '-ria Ghibèlllha) - - ^ ' 

Tutti {''giorni, ad esclusióne del lunedi,' «lie 
'. or^ 2l ,3Ò: ^ta * Comp^nia : 'di' proM’ .Otti d! 

. Flreni* ( cooperàtìva. .’Oriuotó prtsétìta: . « Li 
'Méndràgola.»,' di N. Machlavetlì! Regià dì Dor 
rheniró-De Màttihe. .’• •' • : ; . > • ' : 

CHIOSTRO DI S. CROCE i - 

Piazza S. CJroce - — - *- ----- - - 

43:. Maggio Musicala.: .Fieranttne 

Questa' -aM .«Ile* ora>20,30:;; :• Striua-a, -di 

- IL BOSCHETTO - - - 

(Parco dl-'VìUa Strozzi) . ' 

svia Soffiai», Il - TeU 702J81 ^ 

TEATRO. '80 {FIERA- l>’ESTATE^,^ia cejtt^a- 
-r zioni wn. il ,Connttié7df -Rrenz«.’^Om^21,30 
S 'tl'^Gna^ Taatio; à.H Michele H> t«»inli. j • I 
; danti , dèll’areiiiita ». di C Terron (varsiena to- 
. scena.di S; -Catanl. t ^iScottl)!- R^ia di 
Limbertó ScettL ■ '. 

l^flQHlÉili Òym^lCHii^/r . 
(Pontassieve) - S.i'. . 

XXXIll ESTATE PIESÒLANA 
Oie 21i3Q. -Tòrasa, Diabik. (p ia n ét oitò)Mu- 
di; F.V I^. ! C ÌÓaBtiaiv; 

5.-.P i ò fc o fT ay. ' ' ' ’ ' - ........ 

iMwsiQUB^pq«cEfaTOB;;fn 'Il 

Pliuiza del Carmine. ;i4 - Tei. 287.347 
. Domani alle 21,15 nei Chiostro del Carmine: 
Conoerto. del'..Trio/;dl '^Triaatq./pm; Ur;.cìclo 
; < Beethoven trà:CliaticÌtoio «: Romànticisoto'». 

: MiBkè'dì Hòydn. Beethoven;'Sdiiihòrl.'Bignef-:' 
'^«I vopra i 25’anhr . 17 3.000. sotto i 2S teiil 
: L' T:SOO: ìtt'-vefidlta telìe ;20;3Ò.^^^-'J 

^ FiRÌENZE :ianrATB;T9Ì9!:_'^^ 

Cotmàa -dì FIioRie:' Ais^ Df^PlAZZA 1N;M(L/ 
- SICA7 PIAZZA S. CROCE. Domni!.‘ eió 2l;30 
.',Ba{Io; ò .'Fèste', con - obbligo ’~<ir'àccòpplMnènto. 

l)al;Vahmr;eI.Roi:apd:roHi eoii.r.Or- 
' clwslrà te battè dal Tèataedo.-.Ingresao-gr»- 
hiito! 


Tvià Pbàiìi;'4<4 •'Lè^^ ' ’ 

. Chfiiao. pèr'.'lnòri dl.raetaarè r- 
."ARtlGlANELLt-r! 

Vte SèreBglL IM .• TO. 228067 
■ AsaBOite'a calaalaiaa, d i ve rt ant a •fochnfclioler, 
con E. M ò n t às a i io; S. Dionisio • C Amgm. 
Par tiiltB 7: 

CINEMA ASTRO ' 
naiia rSL-SiiBOoe 

.CUusura-aàtlva ' . . ' ' 


Vfa; DL !(>NXtpàgnl . Cure ‘ 


Ttì!4C9.177 


DANCING 


'Via M. MereaU. M/b - Bus; 1-8-28 
Olii- 21,30, Bello lisciò con Qalalalla -Calai. 
DANCING SALONE RINABCITÀ'7 
(Vlà :M8ttnottì) Sesto! ptotontbio - 
Ora -15:' Diacetaéà nèali-Atasie- « Bailo' mo-. 


FARO 

Vte7P. PàotèttL 36 


RabrlMw ■ «ira Mia SFrfSòctelA pir 
tu p w bMI zm In Itene) FIRENZE- Via 
Martem n.'g - T a i é ten lt sr.in • ttUli 


rnrsWVii 


' s'i : I 


r^';ilÉ|iV..tVEainto 

l • . • ■ » t.» 




I» I. ò M I ♦ 



7 UI^ECCEZIONALE DISÒDTECA 
^ MÌniailo;ìb^ 

:$aÌMtò ore 21 # p otiisri g glb tst» : 



Beriingrér. P già- casi nelle 
feste dì Barione^ oaraonall a 
di zobà che sono iniriàte, 
dovrà asaezto. eoa pMl ElBavo. 
in quelfa pntotnctatL . 

B poi i pràbfaoU del pneae: 
la crisi - eoonooitcà. U tarró- 
rìsnao, 0 nwviBiepte pp era ia 
il governo C ew elf . la ooatra 
oijpostzioiie, a làppono eoa le 
altre forae polttt^. a eòn i 
paitiU della atniBtnL Axgo- 
roetiii sui quali darà vite imi 
solo à dibattiti na ad.» la¬ 
vora di vera .e pioprte «tn- 


La Itela della aeslane aOte 
garin» aUràtlte te' tdeaa 
Sente Stente A owjtle B *j flf- 
gi con la pretesone dèi ma 
«una .mogUe». 

A MeNn del Plano alfa tf 
finale di torneo «Palle con 
peaoa, alle 18,38 concerto 
bandistico e Mie 21 ballo li¬ 
scio. 

Là feste dei oompaghi <3er 
Galteoa ha in programma 
alle 18 un dibattito su « Pro¬ 
blemi e propóste pèr la ri¬ 
nascite deiragriooitura » . a, 
alfa 31V) hallo liscio. 


sire grafiche. 


La f^.èei cogmagnl dl. 
FiaaiiB, la ptema^ MI-marca¬ 
to^ ,<MIi Bi concluM alla. ;tl 
(^nmia ghiBda tertea>di 

bàlio iiaclOt 


dii Tldaetepe. Lo alino lore- 
rà è oecas a a tte per 1 temi 
locali: anelli dM pOMau ddà 
provtneià. del qàaruera dove 
si tvolga la featài trorandD In 
tal modo un coHefamento 
con 1 .oontcnutl deOa càm- 
' pàgiM* efattorafa. Còri sidl'm- 
qoteaaiento. a la. difate <M- 
l’amMcnte. sulla fonti energe- 
tieha o sullà casa a quindi 
suU’askmè deH’ènta lòcà le . 
ma anche ad aa am plo ani 
p ra l j laBà-«fa^i tmràlgratt — 
,nìto'apna dove pM elevato è 
flCtìonfrà dèi làteràtbél tefa 
provongono da altra roftorà 


-r o o cutr e tetetetev al dlbat- 
tfto la proteriiaDo di audipvi*. 
sivi ò serate dedicate anche 
per la parte d<^ spettoooU a 
qtfasto 0' qu^ particoiàre 
probtena. 

Ma vi è-an,altro tmieorà di 
qnestlocii ■ che'Jooii iM Tra- 
quenza deve trovare posto 
nelle feste: l’organtzMziaae 
del partite, il^ tesser smentA 

il bilancio/fiimiÉìBiterVMIlà 
sezione o della Tèdoraziana. 
la sottoserlzioDe, rendendo 
pubblici quegH.-aspetti che 
co ncorrono a*teao.'dBl'MBrà. 
un partito elÉe'N dlOBnfV8 
dagli altri. B ih modo piutt- 
oolare ci sia ouuBcntlte di In¬ 
sistere. sulla uutcìssKà di ,ri- 
Dràndera con vIgMO la ^ 


■ i Ma» 

(*' ^ 4 i * •wàH .*l*f 
^-■Bl. '-*V» 

► 4 /«J f 1-4 A *7 t 1* M 


r* - 1 ' g 


Pórre- rispondere « non 
senwre baste. Occocre In certi 
casi che ri sia noi. cTtq sia ;1 
partito-a •pnpont. Certo è 
difUclfaV di frante a4 una 
realtà che muta ette raplda- 
tnente soprattutto neUe mode 
o nqpM atteojame ntl.ete^jBr m- 
È. f \suggeHie : ' sperB teBttefc 
fòritornuore di cothvolfhiteh- 
to del pubblico. 

Pbrà è queeta la dUarione 
in cuf pt u ée d eré paralfala- 
BNOte wd « TARCL far eate> 
fteiedBintenà re lare 




TùtiB Id fèrs. darà» 

P:7/ 

yantedi, sabato - 


graffa <MrunlttL aeeompa- 
gnàhdo al lavofo eapOfara di 
raccolta drt fteanalaamilL 
mòncntt-dl dfaimmfaM osi 
noetró gtornala ramnfe i ma 


n. Rdfgaurtn che il eent rt lw i 
to ciM chfadlaino serve a tu-' 
tdaro la ***">r* tu m uh li t a 
dal pèrtoèM di mregl a te e n 
to poeti tu eseera daFOfefira 
stvità ' dìfall ollgu|N)IÌ Mlfa 
cèrte Btsràpate e dalla oora- 
pnioe to e ràlà del ’ ■ o v o nn; do- 
inoeltttlaal. • - ■ < 


BAUiO USOP ;; 
con Id inÌBlÌB» i oi Ehust r a 
/ V: .77 : • 

Slàsted oru 22 D i re ato c a 
con SNOOry 
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LUCE ROSSA - UlCE ROSSA - LUCE ROSSA 
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Damenica 6 luglio 1980 


la rIsoluzM* organismi ; ^ y 
della Federazione PCI di Fii^enze 


A colloquici con Giàiìf k'àncb Bartolìni sul iqturó 


u ^ i. 


*1- ,) 




I i:- ''-, 





'.1 


a precisi programmi 


li Comitato federale e ia Commissione federale di eon* 
fròllo della . Federazione ' fiorentina si sono riuniti con* 
giUntamente per discutere sui risultati elettorali'e sulle 
prospettive politiche nazionali e locali. A conciusioné dei 
lavori è stata approvata la risoluzióne che pubblichiamo. 


. «n Ccmiitato federale e 
la Commissione federale 
di Controllo rilevano la 
sconfitta su scala naziqna* 

; le, con il voto dell’8/9 
giugno del tentativo della 
DC e delle forze conser¬ 
vatrici di spillare a de¬ 
stra l’a&se iralitico del pae¬ 
se e di colpire l’esperienza 
largamente positiva delle 
giunte di sinistra, mante¬ 
nendo apèrte tutte le pos¬ 
sibilità. di iniziativa di 
massa e di . lotta unitaria 
per il rinnovamento dèi 
paese. . ^ - 

.B risultato conseguito 
permette- in molte realtà 
fli rafforzamento ed il prò-. 
seguimento della esperien¬ 
za, delle gitinte di sinistra 
e, c<MnUnque. ampie possi-, 
bnità vi sono di formazio¬ 
ne di governi Ideali fon¬ 
dati sr^'intesa fra comu¬ 
nisti e socialisti e a^rti 
ad altre forze di sinistra 
e democratiche. . - ' 

‘ Nel documento si rileva 
come, nella nostra realtà, 
cresca il omsenso intorno 
alle forze di sinistra che, 
tranne poche ■ eccezioni, • 
hahno'dirètto in questi an¬ 
ni le amministrazioni lo- 
cali: l’ampio' recupero del ; 
nostro partito sul *79 in 
alcuni casi l’avanzata sul 
'75, il brillante .risultato 
conseguito alla Provincia, 
in alcuni comuni dèi Com- 


Un bilancio positivo 


Complessivamente, con. h 
la forte àffermaa'óne del " 
PCI, con l’avanzata dd ■ 
PSI, vi è un rafforzamen¬ 
to consistente della sini¬ 
stra nel suo insième, naen- .. 
tre la DC fiorénUhà esce ; 
ridimensionata e divisa dà - 
una esperienza di opposi- 
zi<me apriorìstica e Incqn- . 
Clùdoite. incapace dì rap- i 
portarsi ai problemi fon- i 
damentali ddla città.: Qua-, r 
si ovixique. a*^ partire dal ì 
Comune di Firenze 6: dàlia ; 
Ammìnistraziohe ' ' próvin-’ ! 
ciàle. è possìbile procède- • 
re nella formazióne di am¬ 
ministrazioni locàli fónda- > 
te sull’intesa ^tle fori» ; 

' dì sinistra die vèdonò la ' 
loro forza; unitariaméntè, ^ 
accresciuta. ' ' ^ ~ ' 

■' Nella risoluzione si pren¬ 
de atto,.positivamente del- ' 
la esplicita ' volontà 'dèi 
PSI fiorentino di proòe^ 
re alla ricomposizione' dèl¬ 
ie ^nte unitarie di sìhi- ' 
atra sbttolinèaèo Vimpór- ; 
tanìa della più àmpia ed ^ 
estesa coHabdràzione tra . 
PCI e PSI quale asse fon- ■ 
dementale e non intercam- 
..biabìle per^ una funzione , 
autonoma è ' rinnòvàtrice ' 
degli «iti locali e auspica- . 
no die si possa dar luogo 
nel minor tempo possibile 
e attrav è r s o un diìaro con- 
' fronte programmatiop; al ^ 
pieno recupero delle firn-^ 
ziòni delle assemblee detr 
tive. - ■ “ ' ' ■ 

Di dò c’è più che mal 
bisógno nel moinento in 
coi tendono ad aggrava^ _ 
i problemi economici « sòr 
' ciali e divengono nrge^ 4^. 


le risposte e le Iniziative 
delle àutondmie' locali. 

' Il Comitato Federale e 
la Commissione federale di 
Controllò ribadiscono che 
i programmi sui guati le 
èiuritórd; fOTBperànno ;dé- 
vdno essere ìmprontàtì dal¬ 
le esigenze di riforma isti¬ 
tuzionale (nuova Jegge ;sul- 
le aùtohoinìe e sulla fi¬ 
nanza locale) e sodale (at- 
tii^Óne rifoma sadtaria, 
problemi della casa, dei 
trasporti, ddl’ambiente)' e 
favic^cano il con^irpento 
del procèsso rifdrmàtàre. 
àccumuìato in quest! anni 
dallé forze autonomistiche; 
sviluppando le linee pro- 
grammàtidie (Filetto Fi- 
lenze) che sono state élla 
base dell’azione della giun¬ 
ta di Palazzo Vecchio e 
degli altri Cmniìni, esaltan- 
dò rimpegno di piggróiil- 
mazfone e dì decentTOmen- 
to (Frógramma ll^nàle. 
assodaziod intercómunali. 
kggì-delega ecc.) pértàto 
avanti dalla Regione To¬ 
scana, dando impidso alle 
esperienze e alle' forme di 
pmtedpazione per deter¬ 
minare. on più avanzato 
rapporto, tra i dttadini e te 
amministrazioni ideati. 

Si auspica quindi che su 
quKte linee si possa pro¬ 
cedere aH’awio della etm- 
sultazione. per la costttu- 
zioné delle auiministraziO' 
ni lòceti, ribadendo Q ca¬ 
rattere fondameiitale ' che. 
nell’ambito della ispirazìo- 
oe unitaria del npsbó par¬ 
tito .verso tutte le fone di 
sinistra e democratiche, 
à^ianw d rapporto col 
.PSL 


La scelta dell’ópposiàone 


tii questo quadro inten¬ 
diamo muoverd unitaria¬ 
mente per favorire un più 
largo concorso dì fdrze po- 
litidie democr a tiche e dì 
forze sociati e culturali in¬ 
teressate a reati program- 
ned di riunovamento. 

' Si condivìde il - giudizio 
del C.C. e della C.C.C. sul- 
l’àttoale governo sia 
quanto riguarda l’atteggia- 
mento rispetto d {xobte- 
nd àoteniazionati. sia per 
: quanto attiene alle scelte 
eooooiiiiche. Partioolare 
rilievo assumono te osser¬ 
vazioni e te proposte di 
polìtica economica scatui»- 
te dalla recente riumot-v 
. ddla IMrezione. 

n Comitato federate e la 
Commissione federate di 
, ControQo. riconfermando 
dunque la scelta netta A 
opposizione a questo go- 
' verno, condividono la vo¬ 
lanti di battersi da questo 
versante per runità della 
sinistni e del più ampio 
adderamento foraé de- 
inocratidie. come condizte- 
. ne enenziale per la tra- 
aformasteoe dd Pàese. • 


«Riamano tutte le organiz¬ 
zazioni del partito ad una 
. vasta e permanente mobi- 
Utaziane, a oonanciare dai 
Festivals de ’l'Unità” già 
in corso, intorno ali’inse- 
roe dèOe questioni al cen¬ 
tro dd oomroDto polìtioo e 
sociale; 

— una vasta .e capìuare 
battadte per respingere 
ogni tentativo di calidre 
interesri fondamentali dei 
lavoratori e rilanciando — 
sulla base della mozione 
politica economica che il 
P(B. intende presentare in 

- Pariamento — on confron¬ 
to di. massa sui temi della 
riforma eoonoonca. socia- 
le e avi te; 

— un rapporto esteso con 
le forte pomiehe, cuTlora- 
li e sociati intorno ai te¬ 
mi oggetto dd confronto 

. politico e pregi amroattco 
per là ricomposìzioae del¬ 
le gfonte; 

. una i ni da ti va unttarla e 
di massa che. facendo ter 
va sulle positive novità de- 
0i ultiini gterni. aMi il 
prev al ere ddle asoU'aikod 
di pace. A dBdtwoliine c di 
dtesmo'». 


Alla Regioni d $onù;Ì!Utt^ 

per tonferniare il govt^^^ 

Martedì primo incontro PCI-PSI - A . quando la tonyocazìòné dèi Conilglio? - Una « nuova domanda » che 
presuppone una riflessione attenta sui programmi - L'assetto della Giunta non dovrebbe subire grosse variazioni 


; prensorio Fiorentino,, del 
; Comprensorio Empolese- 
Valdtelsa, Valdarno, Mu- 
gèllo-Valdisieve e più in 
generale la buona tenuta 
in tutte quelle realtà dove 
il nostro partito è forza dì 
governo da lungo tempo. 

- Senza trascurare alcuni 
; deh'mitati. segnali di dif- '. 
ficoltà nd rapporto.— pe¬ 
raltro : larghissimo — con 
gli strati, sociali di cui è 
sintomo pure il ^rsistere 
di zone di astensione e di . r 
dispersione del voto che in -f 
parte continuano a lambì- > 
re anche il nostro partito, 
emerge comunque dal vóto 
un consolidamento delle ; 
nostre posizioni e v.na spin¬ 
ta a portare avanti con . 

■ decisione ■ le posizioni ha- ' 
zìonali e i prógratmni ló- ' 
cali con cui abbiamo carat- 
terizzoto la campagna elèt-, * 
totale. Spicca fra ì 'risul¬ 
tati positivi la riconferma 
dei'consensi ài nostro par- ' 
tito nèlla'città di Firenze '■ 
per il rilievo nazionale' e. ‘ 
y regionale di una* simile af-’ 
fermazione che ' permette . 
di ì proseguii^ respérieh- • 
zà dèlia giunta di sinist.fà > 
presièduta dal • sindaco ' 

: compagno Gabbuggiàhi, ' 
dando cosi continuità e svi¬ 
luppo all’opera dì risana¬ 
mento e ririndvamehto e 
al rècunero del prestigio 
dèlia cittài • ' ,. ^ 


Ci aiàmo laaelati con 
Gianfranco Bartolini nel 
pièno di lin dibattito «ul- 
lo proapattivo déli’acono- 
mla toscana dagli anni 
Ottanta a aull’atparianza 
di governo dalla Ragiona, 
che compiva diaci anni. 
Nel frattempo sono avve¬ 
nuti alcuni fatti acono* 
mici a politici di grande 
rilievo: ci tono stata la 
elezioni amministrativa a 
oggi si stanno facendo I 
conti con una aituaziona 
: economica a produttiva 

ogni giorno piu pesante 
ed incerta. y 

Cominciamo .dal vóto. 

■ C’è una scadenza par ia 
. convocazione del consiglio 
regionale, pensi verrà ri- 
. spettata anche se ha il so- 
' 'lo valore di una c indica¬ 
zione» statutaria? 

Penso di si. Secondo lo 
Statuto, 11 consiglio dovreb¬ 
be essere convocato non pri¬ 
ma del ventesimo e non ol¬ 
tre il trentesimo giorno, dal- 
' la proclamazione degli elet¬ 
ti e nella prima riunione do- 
: vrebbe essere chiamato ad 
' adempiere alla elezione del- 
‘ Tufficio : di presidenza. 

. Per questo primo adem¬ 
pimento quali proposte Si 
" fàhnó? ■;* . '.■- 

' La prdpostà che abbiamo 
avanzato, che > mi sembra 
coincida con la posizione del 
PSI, è quella ^ esaminare 
^ le possibilità di un coinvol- 
: glmènto di tutte le forze de- 
> mocratiche rappresentate hél 
Consiglio toscano, per la ri- 
cdstltuzione dell’ufficio . di 
Presidenza .e.' degli' altri ■ or- 
; gahi' della Réglòne, fra : cui, 

; naturalmente le commissioni 
consiliari Credo che questa 
: próirasta sia tuttora valida 
ì : E per : Il governo to* 
- scano? ;... ^ 

; .Martiedi ' si • avvieranno 
: gli incontri con 1 ' compa¬ 
gni’ sociàlistd. la prassi sè 
cosi si può dire, prevede 
che le proposte per la rl- 
. costituzione della 0unta. sia¬ 
no sostenute da tm docu- 
merito politico-programma* 
tied. Cosi faremo penso, guar¬ 
dando complessivamente alle 
questioni di assetto e di con¬ 
tenuti programinatiol ^ ' 

• Il confronto.«efritvtete* 

1 io anche àd àltré' fónna^* 
ztoni politicher à : H < 

^Néi documenti elaborati; 
' dal PCI e dal PSI, sia pure 
con accentuazioni diverse,, 
mi sembra si avverta l’esi- 
genza che le 0andi linee di 
programma da elaborare hi' 

: comune, siano, poste a con¬ 
fronto anche < con 0tre forze 
dell’area laica e di sinistra. 
Questo per estendere il . con-, 








senso suUè scelte fondamen¬ 
tali e per avere su queste tut¬ 
ti) gli. apporti. possibili. Tutto 
ciò naturalnientè. - partendo 
dal, prèóuppostò che, base 
fondamérltale della maggio¬ 
ranza di sinistra alla Regio¬ 
ne, è il rapporto fra PCI e 
PSi, forte ormai di 10'anni 
di proficua e positiva espe¬ 
rienza. . . >. 

? ' Che rapportò el Mrà 
-T fra la proposta di pro- 
.;-gramma ragionala a la di- 
. verte realtè^della. To- 
• teana? 

. -Penso : che il. programma 
che andremo àd elaborare 
dovrà essere certamente in 
grado di 'riferirsi al proble-' 
mi ed alle divèrse realtà dei¬ 
rla Toscana, partendo prq- 
: prlo^da quéi punti che hàh-. 
no segnato la strategia di 
fondo su cui ha lavorato la 
maggioranza di sinistra con 
proposte e programmi che 
hanno tuia loro wàUdità..sÌa'^ ' 
: per le arèe di dépreissiòhé, 
sia per quelle ad-alta ycoó- 
cèntràzionè dèi ' potenziale 
produttivo, sìa rlfèrèhdosi al- ' 
le. questioni di risanamento 
dèU’amblehte è di nuovo svi¬ 
luppò. 'Su questo linee sia' U'. 
PSI che il PCI. in campagna 
elettorato^ hanno espresso il 
loro pieno consenso. Si. trat¬ 
ta ora di: renderle più opera-, 
live, àti’altozaa del problemi I 


che oggi, anche in Tòscaha, 

. si pongoiìo. - . 

' E sono tanti, qùeotl pre- 
vbiemi, • oònò ur'géhtl.- 
- Prandiamona:; alcuni cha 
cartamenta hanno rlfleasl 
; potanti ancha. in qiitetà 
vxInflaziona al. 80 
p«r tento, crisi produttiva 
I .^chè.- colpisca- l’industria 
■ ' ‘ Chimica, quèiia motalfnao- 
canica, dèlia. talacomuhi-. 

- • eàzlònl. ' dèH’auto. 81 .par- 
i la.' por là primavvolta da. 
' tanti anni, di lltenzlamsn- 
... tl. Il nuovorgovorno dslla 
Rsgicìia dovrà faro I .con- 
. ti con gli offettt di qùo* 
atà crisi, bah più posanta 
di- qualla ché abbfaiho. 
- avuto nei diaci anni tra¬ 
vi- scorsi. Qualchs msss fa 
i Indicavi tre nòdi paè pi*o* 
.'rffàmrAàfa In Toacana:-1) 
eonsdidamanto dsilò svi*- 
' - luppo produttivo, con la 
craaeita dsll’lnduatrla mi-' 
. ^ -nòra- o -di. guaito par- la 
: ' pi^uziono dal bèni etm- 
montali; à) uào, raztenaite 
dalla rlaófte a difate dèi* 
l'amblènte; 3) quallflcazlo- 
no dal consumi aoclàli.' 
' Sono ancora' ooql vstidi ) 
àuteti punti di rlfsrl-' 
i'-.-xrtiantoT..-';-;- 
j 1 pvmti di riferimento CEd' 

1 sembrano ancora- questi. In 
' fondo, a ben riflettore, aivtla- 
pre nrt paese il dibattito sòt'. 


la programmazione economi¬ 
ca. 11 discorso è ^ancora quel¬ 
lo, chesl è fatto per :le mi¬ 
sure .prese dal governo: .lin 
spacchettò» che-ha' lin ca¬ 
rattere congiunturale, con 
intoivénti: - ‘ prevalentemente 
.-opèranti-in campo monètario.: 
che,.,sé. isolati, possono àd- 
diritturà àvèrè. edule effetto 
\ uh àggràvàmentò della ^ si¬ 
tuazione produttiva tanto, dà 
determinare anche: processi 
-recessivi: di -particolare gra¬ 
vità; . A . questo punto .appare 
héCèssàZio che il'governo si 
impegni -a definire un pro¬ 
gramma ' econòmico almeno 
di mediò tonnine. 

Per, le Re0oni. a mio avvi- 
'"SO, si pone II problema di 
essere partecipi di un impe¬ 
gno complessivo per la elabo-^ 
.riudòhe: ’ dl prognunmi che 
àffrontihó 1 nòdi essenziali 
dèUó sviluppo economico ha- 
zionato La Toscana ha lavo- 
\ rato in questa dhcj^dnè e 
-/aiam» 4n.:8nteò di^'oafe.- un. 

’ contzibUtó- i^itivò éu 'mólti 
-làani: >-pér 4,’agricciltura,.. ad 
'esemplò, per la' 'difesa dèl- 
Tambiente, jper Tenergia, la 
casa; per una politica ;delle 
: acque. Còme Regione'cl sen-, 

' tiamo colhvcgti in-uh -prOCes^ ' 
:80 a cui contribuire;ródo le. 

; nòstre ide^ le, nostre propo-, 

• sto. i nòstrf pragrammi, ma 
; ahehé còh ' le' nòstre. espe- 

^rie^wB:'- 'XX: 


Popo le elezioni; tra il Partito comunica e' iL pqrtifò s^ 


SI è parlato ultlmaman- 
te di industria pubblica ; 
decotta almeno al SO per 
cento (il dotoumento Bai- 
- sotti), obbena In Toscana 
al ha una asperiénza. posi¬ 
tiva a cito solo duo casi 
(il Nuovo Plgnòhè, coma 
azianda a partecipazione 
statala, a settori ; iinpof- 
tanti dèli’industria pubbli¬ 
ca) chq dimostrario II con¬ 
trarlo. Pèrchè?-:' 

In Toscana c’è una situa¬ 
zione per certi aspetti. nuo- f 
va* imprèse pubbliche, ' ma 5 
anche private sfanno avver¬ 
tendo, e - lo .dimostrano,' il 
ruolo - che là Regione e gli, 
Enti locali stanno giocando 
nel disegnare e svolgere- lè , 
stesse politiche ' industriali. 

. A mio. avviso, gli Interventi ' 
che abbiano carattere di so¬ 
la operazione creditizia (an- ; 
che sè oggi, più che mai si;: 
pone Tèsigenza di una azio- ' 
ne a sostegno della minore ' 
impresa, esportatrice) hanno 
fatto il loro tempo se non si 
inseriscono in proposte com¬ 
plessive che giochino su una 
. ampia tastiera che va dal- 
' rassetto del territorio, alla 
politica dell’assistenza, alla 
' istruzióne professionale, alla 
difesa dell’ambiente; affron¬ 
tando, cioè, ih modo -com- 
' pleto i problemi dello svilup¬ 
po.-Ih sostanza c’è, ih positi¬ 
vo. \m mutamento di rappor¬ 
ti fra imprese pubbliche e 
: private e la Regione. Si van¬ 
no superando diffidenze (si 
pensava a nuòvi vlncòli, -che 
diminuiscono la capacità dèl¬ 
ie imprese) e sottovalutazio¬ 
ni aprioristiche. , ; y 

^ Màrtedi, allora, il prt- 
'mo iheòntrò con il .PSI. 
/Sarà uh avvio difflcllè? - 
V Alla Resone c’è una mag- 
giorànza di sinistra che si è 
rafforzata grazie alla, ricon¬ 
cimata forza del PCI e al 
sùccésso del PSL Nella vi¬ 
cenda elettorale c’è stato un 
apprezzàmentò positivo delle 
tihee-polttiche e di intèrvénto 
elaborate; dal. governo tosca¬ 
no,, ma è emersa anche lina 
«nuova domanda», che pre¬ 
suppóne lina, rifléssiohè at¬ 
tenta sui programmi, sulle 
: proiraste, sulle idèe forza da 
pfèsentare alla rsocietà to¬ 
scana ; degli anni Ottanta. 
Per quanto riguarda Tasseti*. 
;to dèi governo ré 0 óhàlé, si 
'.possono ,pénsàrè «aggiusta-. 
■ ménti » —• rispetto ài crtece- 
re di questa domanda — che, 

■ a mìo avviso, nmi intaccano 
e non: mettono in discussto / 
' . ne la struttura' portante dèi- ' 
la Giunta, cosi come) è ve-. 
hUta configurandosi nei die¬ 
ci anni di rità dètia Regione. 

-■ " ..i ' 
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n PSI nòn am^éesiste^ àiù^ra nKàjrg^ 

comam dove U PCI si^ra U;pei^ e^l rà^pk^ 


AREZZO r- Provaci /ancOr 
ra -SànL Se le trattative 
tra. il PCI e il PSI aretino 
fossero, un film, avrebbero 
questo titolo. La federa¬ 
zione comunista infatti in¬ 
siste e preme: riunioni uf¬ 
ficiali, incontri a due, prof- 
’ ferte e ritrosie. D tutto nel 
nome deU’unità della sini¬ 
stra, là parola magica con 
i venti preamboli e auto¬ 
nomistici ebe soffiano da 
qualcbe tempo, .x 
A xL^iggetto del coÉitendere 
è arcinoto: 1 socialisti a- 
retini hanno deciso di non 
entrare nelle giunte di 
quei comuni dove il PCI 
ha la maggioranza asao- 
lùta. « O siamo determi¬ 
nanti o niente ». Questo 
il nuovo motto della Fè- 
derazicme socialista areti¬ 
na. 30 anni di progranum j 
e di governi unitari nell’ j 
aretino spazzati via dai I 
conto di un ragioniere? 
Con c^i probabilità no. 
La matematica c’entra ma 
fino ad Un certo punto. D 
PSI-aretino In realtà ha 
deciso di allargare i suoi 
spazi e la libertà di ma¬ 
novra: sarà nelle maggio¬ 
rante mà non nelle giun¬ 
te. tentando, quando gli 
parrà opportuno, di fare 
- opposizione pur essendo 
nella maggiorania. 

La Fedefàteone oomonl- 
sta aretina in questo setti¬ 
mane ha cercato in tutti 
i modi di far recedere i ao- 
cialisti da questa posizione. 
Sono state portate argo¬ 
mentazioni storielle (30 an- 
, ni di governi unitari nel 
t comuni in diseuiìone) 
OlettoraU (l’avanzato com- 
pleartva drt PCI e del PSI 
alte ultime ammlnlstratt- 
ve è un premio degli elet¬ 
tori alle giunte roese). po¬ 
litiche (l’unità della sini¬ 
stra). Ma non c’ù aUto 


niente da fare.: Ormai qua¬ 
si certamente a'Bibbiena, 
Sansepolcro. Cortona. Sanr 
giovahnl, Foiano,;,Ciyltella,. 
Cartiglia,''Bucine'- * è—Ari- 
ghlari cl sarà uh monoco- 
lofe comunista. 

: .V£»co . Oiannotti, Aegre-, 
torio provinciale del PCI 
in una.^ conferenza . ston^ 
pa, ha detto; che c’èrahcjdK 
ra qualche jtojBranza.' « Di' 
ógni caào. hanno àgglùtito 
Mònacchini e Bàzbhii. .ri-, 
spettivmnento : ex x futuro 
presidente .della Provincto 
In tutti questi comuni noi 


lateeremo; r Storte 
te delle giunte, caso mal 
nel prossimi mesi ò anni" 
iU-rPSI . cambi la Àua:.th^-v, 
-aiòhe;>r 

. . Comunque, : archivialo, 
quasi cèrtamente U capi- 
^toioxdi .questi nove comu¬ 
ni, ne rimane aperto un al- 
tro, . mi^to Rlù' sostanzio¬ 
so, sui pianò delle 'liatto- 
iivè PCLPSL- vi sodò . 1 ^; 
- òivùilshil esecutivi idi, c3D 
. eomuzti.: di 5 assoclàziò^ 
inteicomohaìt di 5 unità 
sanitarie locàlL Dirò come 
va quésto tiàttottua è 'up. 


: poVhn :ri8C.hio;.,le. riunioni 
si susseguono. Una : volta 
si- parla di-rottura, e non 
..solo:., delle.... trattative,. : un’, 
'Bltìto' di> HéuciTura, - nh’ài-': 
tra' ancora dì "buone huo-l 
vfC. Alla data di oggi sein-i 
bró che siano a buon puh-/ 
. ter i problexni sono stati 
risiiti un po’ in tutte le 4: 
'gioito, ilìls - piòvincia; Ri-' 
^àile aperto liTdiàèussione; 
^suVàr^ aitoma: i^comuni' 
e ^socialisti Vogliono tre; 
sindaci,. tra. cui naturai-' 
mente qiièlÌD'"dél comune; 
.CapplUOfO. _ 11 .. T. . :' : 




Docontento ò^ióé due parRtì 


Ancne da Massa cairai^ si 
ad ammlnis traaònl aiiistra 


MASSA CARRARALe fcdeimzloul dei par¬ 
tito comunisto ttaliano e drt partito s o ci a l ì iu a 
italiano di Massa Carrara si sebo ortentaté 
-unitariamente alla cosUtiteaite drtte ghmte 
di sinistra in tutta la prorineia. 

B* quanto infatti em er ge dalia lettura drt 
documento «he le d clc geii o ni drt due pattiti' 
deOa slnlstzm hanno emesso al tenulne del 
secondo incontro. Si teoe nel documento ebe 
« si sono riunite te d ctegetlon l pt av tocl aB dei 
PCI e del FOT per es a mtmé» i jnoàh i ml po¬ 
litici relativi alla formasteoe dm nuore am- 
ministrartoni locaU drtla provincia di Mas¬ 
sa-Carrara». «Dopo un ulteriore acamUo di 
opinioni, le due detegariom — si Mite «oc» 
ra — hanno convenuto sulla opportunità po 
litica che te nuove aiiznlnistrarioiti abbiano 
una. reallBMlaoe fnrmata'dàfla'inMMi à àbi*' 
laborastone tra aocIallsU e c o m u n isti. 

: Ciò nei quadro deOa pari dignità e aonaa 
alcuna pregfndiztete ma ani odia lut ea a di 
prooegttlre ne^ tnoontri oporando aertte pen- 
■raounallGiie e di todtrimo taU rtw.cinaenla- 
So in tcàpl brevi la pmlWUto di Kr mt n 


. n doemnento. non ci sono dubbi, acquista 
nn’Importansa ritevante e rappresenta a tutti: 
gli effetti 11 naturale sbocco della volontà de¬ 
gli dettort, rtw li:# gttqpno con ;i toro sirt- 
fragi non soltonto hanno votato premiere te 
forse di tlniatza rtit si sono cbnentate nrt 5 
anni passati con una prtitiea di effett^ 
governo; ma anche tadioare nènTuiltà della 
slntettm 11 pento di rifertawato per iniziare: 
la nuora, e sp erie nm a avello provipciate. 

I wamin i hi rad sono possibili magglorame 
organielie di stnistva sono: Carrara, Ma s s a, 
Aulte, Montignom, FIiIibbuo: cinqte dei ael 
comuni sopra I S nula abttantt, montre am-i 
mtabtnnlonl d e ro o cia ticlie di 'sinistra smo 
peeslbai noi comun i di: Bodenaana, atr ee a n a, 
MalasM!, FUatticra, Foadinovo, Zeri. Uhdlei. 
comónl ài n:«feà: ààtam» dhàni dalle st- 


Ta rtoordato che een n rteultato 

ugae rt * leso fMbMa,-tatotti, 
me 


altra f< 


attivo, ae 
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DELLA RBNIZIONR E 


. I oòmùiiióti ' hanno soBe- 
vàto': .qualche pè^léssità. 
Va bene Arezzo, dove pur 
vi è uh sindaco socialista 
da-sèmpre, ma hòh si può 
prètenderé. di ave re • tre 
sindaCi su 5. lito-fl FSI pa¬ 
re essersi Impuntato; vuo¬ 
le U sindaco di Mohtèsan- 
savino (« runico grande co¬ 
mune ^ della 'Vàkiirtiiana. 
hanno detto; dove piiù rea- 
Uzzaiài una giunta nnita- 
rlà di sinistra>).-Si cónti- 
nuà quindi. a ’ diacàtere e 
chissà che non ri arrivi al- 
ràecorglmeato «toenioo» di 
avtee due sindad in cin- 
qué annL A parto sindaci 
• assessori sembra che sM 
programmi 3 ia_p iù -fac tiè 
Un’intesa tra . PCI e.F&L ' r 

Anche uno dei nodi su 
cui più facilménte runità 
di questi due partiti è in¬ 
ciampata negli ùltimi an¬ 
ni,.sembra , .eliminabite.^ 
Stiamo parlando dei rapr' 
porti con la .DC. La Fede¬ 
razione aretina del FSI ha 
sempre nial digerito la poli¬ 
tica-deite larghe intese, de¬ 
gli accordi sulla sanità, e 
sai traspòrti. D'altiò can¬ 
to la federazione emno- 
nisto è esposto dinanzi al¬ 
la svòlto della DC, sia a 
Uveho naxionalè che locale. 
Giannotti ha .dlriiiarato 
che «nelle Ultime rierioDl 
la OC aretina ha mostrato 
là sua. vòoariòné .'dl'pàrtl- 
to fanfanlano: àrrogaiito 
t'di destra». 

Se quindi hi podii gite’ 
la te delegazioni del PCI 
e PSI rlitoclranno a tteòl* 
vere la questione deirarèa 
aretina, 1 due partiti an¬ 
dranno ad un aceoido'pco- 
vindalt. fune entro lu¬ 
glio tatti 1 eomvil dàir 
vàtlno ateanne I latu ala- 
daei à te loro g l an ta . 

' OsiRits ' Rspsic 
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Lo ha proposto il Pàrtitp xpi?punista :Ci PSI,^PSDI e PRI^ 
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La riunione dovrebbe tenersi : mart^i - In 
scelte programmatiche ed amministrative - 
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,una lettera Donise e Visca sollecitano i tre partiti al cònfronto sulle 


Una decisione comune per la convocazione del cpnsi^io cbrnuhaie 
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Dalla Remington un appello a sinistta' 
Porcelli (Psi): « Riconfermare le giunte » 


Elètto giovedì il sihiiaco socialista Possibile 
a Bàranò^ (Ischia) un'amniinistrazione di sinistra 


Per la Regione 


il PCI iibàdisce 


la sua ferma 


opposizione 


■ Per la regione il PCI chiede chè nel temix> più breve pos¬ 
sibile si costituisca una giunta nella pienezza <tei poteri. E' 
questa la posizione emersa ieri nel corso della , ritinione del 
direttivo regionale, presieduta dai compagni Geraido Chiaro- 
monte, membro della segreteria nazionale del partito e Anto¬ 
nio BassoUnd, membro della direrione. ; x r ;V^ 

■ H partito comunista terrà naturalmente una posizione dì 
netta e ferma opposizione della giunta ^data dalla DC poi¬ 
ché con questo partito e con le sue posizioni polìtiche è impos¬ 
sibile oggi alcun rapporto unitario. Cionondimeno i cwriùnisti ; 
intendono battersi affinché i movimenti di lotta che ; si svi¬ 
luppano in Campania abbiano rapidamente una contropa^ e 
per strappare risposte adeguate ai drammatici problemi del¬ 
la casa, del lavoro, dei servizi che assillano la nostra regione. ' 


■ Un incontro tra i quat¬ 
tro partiti che hanno so¬ 
stenuto la giunta Valenzl è 
stato .. proposto dal PCI 
« per avviare un primo 
confronto di merito sulle 
scelte programmatiche e 
. amministrative : necessarie 
per la città e per decidere 
la data di convocazione 
del consiglio ’ comunale >. 
Con una lettera, Inviata a 
PSI. PSDI e PRI i com¬ 
pagni - Eugenio Donise ■ e 
Benito Visca, . segretario 
provinciale e segretario 
cittadino del PCI, propon¬ 
gono di incontrarsi nella 
giornata di martedì. ? - . 

Dopo la presa di po.sl- 
zione, resa nota ieri, del 
gruppo ■ consiliare comu¬ 
nista, con questa lettera il 
PCI torna ad incalzare gli 
altri partiti affinchè si 
giunga in tempi rapidi alla 
formazione della nuova 
giunta comunale. 

Nella lettera Donise . e 
Visca. sottolineano che di 
fronte alla gravità del 


problemi che interessano 
N^apoU è necessario , che 
< un . segnale venga .innan¬ 
zitutto. dai partiti -.che 
hanno diviso , in questi 
cinque -anni la responsabi¬ 
lità del governo. della cit- 
•tà».-...' Mi:--'--J . 

Bisogna - ' accelerare. i. 
temph insomma, '.per la-de¬ 
finizione del programma e 
mettere subito al lavoro il 
consiglio comunale. - - 
>- «La scadenza elettorale 
e - la necessaria. rifìèsslòne 
delie forze politiche sul ri¬ 
sultati « conseguiti — è 
scritto nella lettera inviata 
a PSI, PSDI e PRI— si 
sono - accompagnate - ^ al 
perdurare e airaggravarsl 
in alcuni casi dei problemi 
della città, che ’ anzi regi¬ 
streranno presumibilmente 
nei prossimi mesi v«n ulte¬ 
riore aggravamento. . . 

- «Tale situazione — so¬ 
stengono Donise e Visca— 
comporta evidentemente 
un’attenzione - partlcolarte 
da parte di- tutte le forze 


politichè, :e78op]^ttutto <di 
quelle che hannÓ .àvUto In 
quéstr anhi là; re^nsabi- 
iità dèi govéfnò dè)là' 6ì,ttài; 

, ai processa vdi;; crisi ; che; 
àttraVèis^ ;,l*appàratò ;• prò- 
iduttivo, .nà'^létànb ' .V 7 .* ; 

!- « Sappiàmbr ^ conclùdo- ; 
hb ?! rtué esponenti' cblnu- 
nisti ~ chè ognliforaà po-;: 
litica'Ùemócraticài^ràtlenta- 
ài prócessl, che Interèssàno ' 
là città, non è ; ihsónsibile 
àii; esprimere , tùtiò 11 ' pos- ; 
sibila Impegno in - questa ; 
fase' per affrontare una si- ^ 
tùazlbné di rinnovata e*;^ 
mergenza e per creare tutte' , 
ié mecessarfle condizioni • 
che valorizzino ed esaltino 
il ruolo e le prerogative 
delle assemblee elettive, a 
partire dal consiglio comu¬ 
nale di Napoli. E ritenia¬ 
mo opportuno che un se¬ 
gnale in tale direzione 
venga ; innanzitutto - c dai 
partiti che hanno diviso in ' 
questi 'anni là r^pOnsàbi-; 
lità^del governo della bit-' 


>. ■ ;v‘M4 




« n contributo del PCI per un programma unitàrio di svi¬ 
luppo :della ' città > è il tema su cui si svolgerà mercoledì una 
n^ifestazioiie dei comunisti napoletani. Si tratta di un’£^- 
' èemblèa pubblica, aperta al contributo degli altri ‘ partiti 


’v •L’assembiea si terrà alle7re;'ì7,3Ò tìel salone bebé?cohfèf^^ 
jpehM deUà gallèria Principe di'' Napoli “(jb fronte al Mus^ 
nazìònale). Intanto si : susségu6nb;.,lé'pìè^- di posiziohe a 
favore deùa riconférma dèlia giunta;'di; sinishrà.^^^I^^ cori- 
; sl|(liò' di fabbrica deba Rémingtòà 'Ràndi . uh’toiénda metàl- 
? mèccanica di Napoli, ha diffuso fun cqmuhicatb, fatto proprio 
anche, dal lavoratori, dàJla cellula déV PCI, dal nucleo azien-, 
dale sòdahsta, al collettivo lavoratori é dal PDUP, nel quale 
si . sostiene Che « per risolvere l>gra^ problemi urbamstici e 
. occupariónaU di, Napoli, è necèssariò dare ; in tèmpi brèvi 
; uh: governò aba città ». : .j ' ^ ^ ^ 

' n consiglio dì fabbrica, quindi eshrime un giudizio positivo 
sub’operàto deba giunta di sinistra Uscente. Sempre per ini¬ 
ziativa del^ consìglio di fabbrica deba Remington giovai alle 
'ore. 9.30, fll’interno. della fabbrica, si svolgerà un dibattito 
; su « Là sinistra, 11 governo della città, la lotta per l’occu- 
;pazione:» con i sindacati, PCI, PSI. DP e PDUP.,v .. , v:: 

Anche dal ; sindacato pensionati SPI-CGIL di Ponticelli viene _ 
• rinvito a convocare , al più presto il consigliò comunale è ; a 
-.fonriare ìà, hUova giunta di ' sinistra. ■ H soci^sta Francese 
PorcelU; -infine,' parlando ieri nel corso di un’assemblea'dèi 
' PSI, ha détto che al Comune e; alla Provincia di. Napoli bi¬ 
sogna rieonfénhare la scelta; deÙe giunte di sinistra. . , 


Nella capitale una manifestazione per la riforma dei collocamento 


m massa 


Previsti incontri alla Camera e al Senato e con i ministri - L'inizia 


fiva ò dell'Udn/ un movimento che raccoglie già 6000 persone 


c Andremo a Roma per far- 
1 vedere e sentire da tutti: 
,lla Camera, -al Senato, al 
alnlsteio del Lavoro. Passe- 
emo anche per 1 sindacati, 
fon ci accontenteremo di 
iromessè o di elemosine. 
Lbbiamo delle proposte pre- 
ise e il governo ci deve dire 
B è d’accordo o tneno.' E^ se 
d'accordo, aUpra deve lare 
•resto e muoversi ».S \- 

I disoccupati napoletani 
ornano <tiia carica. Giovedì 
ndranno' a Roma per discu- 
ere. faccia a faccia con mi- 
lisfri ed esponenti di tutti, 
gruppi parlamentari . Si 
tanno organizsando già da 
empo; nella- capitale, secòn- 
o tuia stima approssimativa, 
aranno non meno di. 4-5 mi- 
% persone. L’appùntaménto è 
er glovèdi mattina, alle 5, 
,Ua stazione centràle. cFa- 
emo un grande corteo. A 
toma devono capire che qua 
, Napoli ci siamo stancati di'. 
Spettare. Sono due anni che 
1 dioòho che stanno facendo 
B riforma del collocamehtó e 
inora non abbiànio vistò an- 
oia ntdla. Gli scàndali e^gli 
ofbrogll come c’erano-prl- 
oa, stanno ' continuando ■ an- 
he adesso. Prima c’era Scot- 
i' .era napoleUmo e si era 
mpegnìato a far inesto. Ora 
;*è un nuovo Ministro, Po- 
chi « non se ne sa più nul- 


Alla maturità magistrale 


Forse già nota 
prima dell’esame 
la versione |r 
- dì latino^ " ^ 


Fare che la versione di 
latino per gli istituti magi- 
stràll tratta da rm passo di 
Tito tioio fosse già nota pri¬ 
ma che fosse effettuata la 
prova- r. 4 

L’indiscrezione era per la* 
verità già traviata sulla 
stan^KL Li particolare pare 
che una telefonata giunta 
inesso la redazione napole¬ 
tana di Paefe sera avesse in¬ 
fatti anticipato il testo, poi 
effettivamente sottopósto agli 
studenti nel oneo diesarne. 


A Napoli si preannuncia u- 
ha nuòva fasé dèlie lotte del 
disoccupati Adesso però si 
cerca di mettere a profitto la. 
bevéra -lezióne tratta' dagli 
anni In cui florlvànò' le « Uste 
di lotta». Nei quartieri e nel¬ 
la periferia è nata una nuova 
organizzazione, l’Unione di¬ 
soccupati riapofetani (UDN), 

; che m ;stà sforzando di ^ràc- 
cógUere.'.e itmincare tutti 'I 
vari « spezzoni > ' e gruppi di 
disoccupati 

“«L’UDN —; làcòoiita' xm 
giovane aderente—non ètma 
'’Usta' di lotta”, chiusa e ;Cor' 
poràtiva. Noi siamo im mo¬ 
vimento a cui postono aderi¬ 
re tutti ‘ i veri disòccùpati fU 
NàppU è óra ci stlàmò dif¬ 
fondendo anche nella provin¬ 
cia. Abbiamo raccolto già 
seimila ad«!sioni, e non ci 
fermiamo, cìuanti più saremo 
tanta più forza àri?énia N^U 
armi passati le ”llste' di lot¬ 
ta”' si sono fatte la guerra 
tra di loro' inveco di lottare 
insieme. Cori chi faceva il 
cUentellsmo, lo ha continuato 
a..fare.». \r, c,. ' 

X’idea di oigaidzzare una 
grande manifèstazionè< di. di¬ 
soccupati. a ' Roma ’ è nata 
proprio dan*uDN, una quin¬ 
tina di giorni ' fa.' durante 
un’occupazione del ooUoca- 
mento. La .prt^xista : v«me 
discussa e accettata dall’as- 
sembleà. 

In qùehti ' glorili. si sono 
moltipUcate'le iniziative per 
assicfiiare uria' vasta parteci¬ 
pazione: volantinaggi, mani¬ 
festi. incontri nei quartieri e 
: davanti alle ’ fabbriche per 
parlare con gU operai e i 
consigli dei delegati. Ci sono 
stati anche contatti con là 
fédèrÉzione CGIL, CIBL, UIL, 
ra^via hesstm dirigente rin^.. 
dacale partocipeià.alla mani- 
festszknié nasiónàls honò- 
stante i dlBopcupati lò aveaee- 
10 richiesto. A' Itoma InveM 
cl andra nno i pariamentan^ 
dd FCL coóie hanno assica? 
zatò In un inóontio : 

Chè giorno fa: VeneriB una 
delegazione dei db^toenpaU ai 
è mnontrata arzdie"cóó , Il 
sindaco MVaknzi- che: lià ' à 
spfésso ia suà soddisfarioite 
per fi fatto che i senza lavo¬ 
ro di NapoU riprendano di 
nuòvo a lottare tutti insieme, 
senza divislonL. . 


Ma cosa andranno a chie¬ 
dere a Roma? 

- Lé proposte le hanno di¬ 
scusse a lungo ed ora sono ' 
tutti d’accordo sulla « piatta¬ 
forma». I disoccupati voglio¬ 
no innanzitutto la riforma, 
del collocamento, per chiude¬ 
re definitivamente col capito¬ 
lo scandaloso degli awiàmen- ' 
. il ; ài ./lavoro di « fàyorè» e 
cUentelari. A Napoli, si 'sa, 
ogni anno vengono effettuate 
ventimila assunrionl, ma sol¬ 
tanto uria minima parte — 
zneno.dell’l per cento —pas¬ 
sa attraverso il canale rego¬ 
lare delle, graduatòrie pubbli- 
che del collocamehtó. 

'Là riforma, secondo 1 dl- 
aoocùpatl. deve fondarsi su. 
due requisiti essenziali: ‘sul- 
Tanagrafe dei dihoocupati. 
per stabilire una volta per 
tutte chi è davvero senza la¬ 
voro e chi ^à svolge un’altra 
attività, e poi sulla gestione 
pubblica d^U otiicl di collo-: 
camento. attraverso la parte- 
ciparione di disoccupati e 
sindacalisti nelle commissioni 
per l’avviamento al lavmp. - 
:in sostanza queste richieste 
dei disoccupati coincidono 
con quelle avanzate neU’au- 
tuim o-scorsò da CGIL, dSL- 
UIL e si ritrovano anche neL 
la .proposta di legge del PCL 

t dlsoocaiati inóltre chie¬ 
dono tm sussidio per tutti 1. 
disoccupati di 5 mila lire al 
giorno (attualmente è di 8oq 
lire e. non viene dato a tutti) 
e, ristituzlone di corsi •. di 
fòrinàriohe professionali pér 
preparate l’ingresso in attivi: 
tà produttive. 

«In Campania ci sono 1500 
miliardi non spe^i che po- 
tKbberri essere investiti per 
;crèarè migiiàla * di pcf.tl di 
'lavon»."Oltre al governo la 
■ nostra c o ntrop arte è anche la 
Regione Campania. H suo 
immobilismo' rignifica per 
Napoli più disoccuparione. A 
Roma dirraio anche questo ». 

E se dal governo nem arri- 
venìmo seria li po sitivi, i di- 
àoocapàtl ^ dellTlDN : non si 
Scoraggiano: «A Roma, dico¬ 
no, Impaxeraimo a conoscer¬ 
ci». ' 



^ Giovedì sera ,a, RomigUanq. 
d’Arco, ' il cohsigUd còmiiha-- 
; le ha elètto ,il rindacQ. E’, il ^ 
socialista' dèlia' sinistra Ràf- ' 
faele Russo. E’ stato eletto 
con ì voti di PCI, PSI. PSDI. 
PRI e PDUP. Mereoledì U 
consiglio si riunisce ; di. nuo- v 
VP per varàre la giuhtaT Ita 
l^òpòsito 4 é "* stata già . rag- 
giimto tra i cin- ; 

que partiti. La nuova giùnta 

- di • sinistra à Poihigliaùo ; p<h : 

tra disporre di un più ampio- 
sostegno in consiglio, dòpo : 
che la DC ha pCTSo 5 séfegi 
ed rii PSI ha . empiuto un 
sensibile passo avanti. La 
nuova amministrazióne, in¬ 
fatti, potrà contare su 27 
voti in consiglio, ; mentre la 
precedente disponeva solo di 
21 voti. - ' 

A meno dì un mese dabé ; 
elezioni di giugno. ■ la - pri- ' 
ma giunta di sinistra ■ nella ; 
provincia si può dunqtó con- ■ 
sìderare léaticamerité varata. ' 

- Esìstono ' peraltro ; còncrete 
pòésibiltà efe ;sianp riconfer- 

. mate MàninnìnisÌ3rarióqi di 
-liistoà ' à Ffàttàmtoore:^ dove 
è stato sottoscritto un .accòr¬ 
do tra PCi; PSL e PSDI, a 
Boscotrecase : dove - sono - a 
buon'punto: trattative tra quer 
sti tre partiti, a .Quarto, do¬ 
ve l’accordò è stato'raggiuh? 
to tra PCI, PSI e PRL Pos¬ 
sibilità di riconferma esisto¬ 
no > imebe • a 'Vibaricca, a 
Grumo Nevano,' a S. Anasta- 
• sia, a Saviano, e ria i pìc¬ 
coli ^comuni, a (Mspano, a 
Pimento e a Liveri. 


A Cicciano 


màhovàle 


assassinato 


ìiìéhtré 


nheasava 




Fràncescb 


o iHortonfièl itohno per ì colpi subiti 






; .f-\ \\ 
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. . Vi.;sqno anche alcuni fatti 
I nuovi,'! quab dimostrano che 
le elezioni hanno rafforzato' 
le rapi^eséntanzé . delle sini- 
srié: A : Ischia, dove là'DC . 
ba. sen®re inietutd. maggio-, 
.ranzè ^ assolute» prà;; per la 
prima volta esistcHiò le con¬ 
dizióni per costituire una 
giunta di sinistra. Si ver^- 
, ca à vBaraiiò, dove PCI e 
PSI‘ ;iiànnó là . maggitiranza. 
Una cìrcósta^ a^i^a si 
/ pretentà anche a Monte.- m 
Rròcida;' dòye, pure ptóv la; 
{priiàà,:yoi^;'. ,1^^ 
si^é^^t'ÀKSSÒno' 'fcraàre una 

“ afhTninis fcpàziòne ' dì ; "stoica. 

.' Tra le ritoé\pbssibilità ÓQO- 
cretó .«Maree; per la àiidsria,; 
vi è ^qùdia 'di-Trlec^ 
comune l ec e ó te h tentè; 'costiV 
tuitò dove; si è votato ìper'là 
prihiià vettà'. ed il l^;è 
vèhiito ' subito' n’. piimb par--^^ 


Misterioso quanto affera- 
tp omicidio ieri nel primo 
pomeriggio a Cicciano. Un 
manóvale-di 34 anni, Giu¬ 
seppe Marrone è stato uc¬ 
cìso con una scarica di pi¬ 
stolettate in pieno viso da 
Un killer che l’attendeva a 
via Libertà, mentre rinca¬ 
sava .dal lavoro.. - : 

Il Marrone, sposato con 
Gkivàima Catalano ’ di 25 
; anni còh : rie figli in téne- 
rf : età;' incensurato, pare. 
;^cmduc^se- una esistenza 
f'presitecché ^ irreprensibile. 

I Anzi, a. dire la verità, la 
• vittima del feroce'aggua- 
; to pare godesse di grande 
stima. ;;da parte dei suoi 
molti amici ih tutta creda¬ 
no, dove abitava in via 
Caserta 118. ' {jscuro dun- 
.que per óra il motivo che 
' imò aver spinto qualcuno 
; à tendergli addirittura un 
agguato pòi rivelatosi mor¬ 
tale. Né, a quanto finora 
. risidta, pare .vi siano te¬ 
stimòni ocùlari dell’assas¬ 


sinio. 




Itófidle . natirialihente 
sondare fino a ' che plin¬ 
to .dò. rispónda a verità, 

. òt^ure sia U risultato del 
' dimà ,di pmtìrtA che a 
'Cicciano. come ,in tutto fl 
; Nolano ha purtroppo ràdi¬ 
ci , ^fontte e radicate. 
,. L’ignoto pistolero ba con 
;thftoup^bòbilifà sparato 
. ]^=.uccidere: b Manòne 
.multoyaj ^atti, colpito in 
, piemp . viso ; e ;àl pdto. . Sùl 
posto sonò .izomèdiatàincn- 
te sc^irag^imti il co|ni^el- 
Mio (Taldmirp, comandarne 
. ;dd;; grd^r Napoli Bue . e 
; il ; caimano Ciuràtòlì. Dòpo 
i rilievi del caro fl 

inatore di. Ciccianó ha pcr- 
mesào là'rimozione dd ca- 
dàyè^; tra^x^ poi 
pressò la sala mbrtùaria 
dèi dmìteró cittadino,^ 


v'.miL- ì . '* f-.i- 


La mà^traiwà se^e la pisà;à^ 4 ÌGàÌàv^ l^c 6 ^ton^T^ 
tèlU che picclliàròiio fl ri^àzii^ ài noiié 


. il i ‘ ...*..■.'1 ’ 



I. V. 


Ancora ' rivelazioni sulla 
morte def giovane ventiquatr 
- treoae Rancesoo:Pietz<oiuÌDn- 

;gQ.: 

La magistratura ha emes¬ 
so quattro còmimicazionl giu¬ 
diziarie nèl confrónti dei quat¬ 
tro medici di servizio nòttùr- 
nò al San i^k> 11:2 . luglio 
scorsa ; - : ' 'v:' ' V- .. 

'I medici sono Fr an cesco 
Russo, Antonio ..Mongieito, 
Luigi Vitale. Alessandro Pi*. 

sani- ' 

L’iniziativa della mag^rsp 
€u^-tfiriél^;<^.raglòhe àili' 
àmiei del gkivane mòrti per 
le percosse subite che hanno 
detto' fin dal primo momento 
che al nosococnio oittadino il 
ragazzo l.era stato zeqiinto 
senza alcuna prestatane di 
ciua. Questa tet hon'.sifevm 
però avuto risoòhtrò’pnsso il 
San Pàolo dove non era state 
trovate alcuna traccia.ddla 
presenza del giovane.' I sani¬ 
tari avevano sèmiite n e g a t o 
infatti di aver visto mt gio¬ 
vane con qudle oaraitexistl- 
che lanotte di làércoledi 
scorso. i'-i > : 


} rato' nel suo letto; Se fòsse 
vera''ia deposizione del sóc-^ 
coniteli là respenaaMlttà-dd- v 
la suà.mòrte; ricadrebbe oltre 
cbe. sul riiòi aggrè6soil .- an^ 

. che sui medici .‘che jgli . ,hanno 
h^àtò il rìccFvéro. Se fosse 
stato óuràto :in tèhqpo fóise 
sarebbe -riuscito a'- farcela.' 
ftr il'mamento pòò là magi- 
stratura hà-emeÈso'Sóto^eò-. 
muntoazkni giudiriarte. Vide 
a'dire che è presto per ave-' 
re una idea precìsa dì come 
al sonò s volti f attLjLJ imicaJ 

riolnohgo''.è steto 'rittSMterar*' 
to di bMte Ja sera del 2. lùglio 
e che per le conseguenze dt- 
.raggtùsione è morta. I pre¬ 
sunti s as a ssbil : starebbero già ' 
in carcere ancbè se il fermo 
deidi Sdhattarena, ! dùè'frtk 


. telh. clie/hanno, fatto a botte 
.òbh' iul.'qiirila sera; non'si è 
làSMxm tramutato : ih orite^ 

- ' I^^ie si trovano a Pòggia 
reale e la'loco posizione si è 
.Rwtenienta. aggravato dopo 
che .;Si; è -conosciuto. l’esitò 
dell^àutopBlà. Effettuata al. se¬ 
condo poUclinicò dal ' dottor 
Fiòcioéclii.'dcdl'istitùto di.me- 
dicina : légalà resame -necfo- 
soopico -ha svelato le /Cause 
dellà-morte, del giovane: frat¬ 
tura e tfauma. cranico con 
conseguente emorragia sub-, 
rduàle.'Li'l^àUéa;^-1iahl^ 
fracassata là testa. Là vicen-i 
da è (vmal nota. La sera dei; 
2 luglio Francesco chiàcchie-l 
rava.«m alcuni anUd in una> 
sriàda del rione Traiano. So-: 
gàggiuh ge Pietro Schiatta-’ 
wnm cSrcòli lafsaa.auto co-’ 


r-Tt K - < 

■ ."wV ' - 


minciò a;,dsr iàstidio alla 
òòmmgnià. , Unò .dei giovani 
fu‘ dà .lui .;qtiàài ..ìnv^titò. 
Francesco perse le stàffé e 

10 invitò a sméttere.’'Pietro 
però hòn aveva alcitna‘ intea- 
ztoné di dargliela vinta e cò- 
^ scese dall'auto e lo invitò 
a - « battersi »■ con lui'In ' tm 
ijosto isòiatò...; .... ^ 

' là^iterò li .raggiunse juiclte 

11 fratello maggioie di Pietro 
ed «iriaihbi picchiàtonò di 
santa ragione Rancesca Fu 
riovato li trumortltó dà cego- 
to. che poi lo avxebttero con¬ 
dótto .all’oqiedale. E tqni che 

; la vicenda si. fa pìù..o6eara.: 
E* stato o. non è stato re¬ 
spinto dal San Pàolo' fl giova-' 
ne Pièbohxngo? L*aitinm ini¬ 
ziativa della -ma^strutora la: 
s eg eii be ' presuiqiQrze di iri. 


: IN FEDEÌ^foilE’;- 
Ofà 9 ’comltàtò dlt eUl 'va 
«Pianùra ose -1740 ''attivo' «il- 
rassétto: ' del; territorio oòh. 
BOhise e ;JUano;;-Aftugote: 
ore 19 riunione .sona feste 
•dellUnità, òcm VelahdL. 
\MARTÉDI’ 

CàaoriaMore 18 gruppo 'prò* 
/-vinrfàiè.M .. ’ ; 


multante . 


ìN federazione 

Ore 19 assètnlflea dì sona 
sull’ihiriatifa ' pòUtlea ; ooh 
BassoUno e Voaà. 


FOTIVAL PRKL.’UNITA* ? 

Venerdì; in federariòne, orè 
1740.. attivo : pzovlhciaie del 
segtétert .cli seadoce e del re^ 
•Qxmsabìli di-Booa. Afl’oiidine 
dd g teno l’iniziativa di: lot¬ 
te del PCIr. la campagna per 
la stantia Gòanthlste e il fe^ 
stivai praviiicìaie ; dell’nnità. 


pted bàttàglià.; 
(^politica ■ 
e ideale r M 
aperta ài ; m 
^ battito sui 
22 ? proHemi: ^ ■ 

e ' ihtemii e f : ; 
intéfnàzionàli 


V : i ’.ì ì. . ■ 






Nella fole: ona r a c swl » msni- 
festaziofia di disoccapsti a 


‘ Scoprile la verità In que¬ 
sto caso è aaMtetemente ne¬ 
cessario. Pteripeseo' ' Pietra : 
luongo dopo-poclie'eira d'api" 




fflma.*.lmente 


mobili 


a prezzi 
di fabbrica... 


a che è successo giovedì sera al sS. 
lo* durante lo setaccio di Edoar- 
9ennato? C’è stato un concerto. Fin- 
Ito di 50 mila giovani con il « loro > 
tauiore preferito, oppure una batta- 
? Si è trattato di una festa o di una 
rra? 

leggere alcune cronache — e quella 
mBomms, in particolaTe — sembre- 
le proprie che musioa. gioneA sera, 
ce ne sia stata. Ci sarthbe stato, 
tee, un mdramma*; dramma che, 
«rabneate, si poteva evitare, come U 
tidiano napotetano Utoktoa ieri in 


rfeado dai danni subiti dàtetm-. 
ta sportivo U sRoma* scateno, 
p tsdto rartieaìo, una vera « pro- 
«cÉccia olle wtraghe*. M par far 
lo, oootaiaeate, fona e distorte 
a notisie a proprio an o M o vam- 
io. n campo di calcio. qiMi, sa- 
B rneompilàomente distrutto* ad i 
Il s a rebbero diffieUmente ooleota- 
«L’erba pratteamaute mm asists 
imsisU lo stesso qumdkmo in un 


Par lorfM tnm atftam ts^ 


tanto bruno terriccio mentre diffuse 
chiasse di terreno bruciaechiato Mdi- 
cano ehUiTumente i luoghi dòoe sono 
stati accesi dei falò*. Una bsOtagUa, 
quindi, non un concerto. E autori deOa 
guerra sa i eb b er o, naturalmente, si dro¬ 
gati ». 

Quella sera, al sS. Paolo*, erera gen¬ 
te s più intenta a dot di spinalo che 
a seguire le note SU Eeonofo». X in 
pià — sempre stando alle croaocbe dèi 
sRoma* — -Jtrtbbero staU rinvenuU 
sul campo di gioco anche nu merose 
mstrtnghe*. Se due pte doe dà quattro, 
per 0 s Roma * me disce n de che di am- 
eerti allo stadio non se ne dorrebbe plà 
parlare. Tutto motto legieo; quindi. 

n fatto è che i sdua* che sommano 
f cnmMf da sRama*, som dei «dee» 
inosntat. tton è «ero, tnfam, thè le 
«tedio «te « o ow ptetes i fwfe distratta*, 
e — in quanto a monta artoso — è 
vero che è broc te oc àte te, mm sOo te 
goalcàe péafo ed te SNtetera tatrottra 
càe ifreparaMiè. Del «dramsM» e del 
«drogati», poi, sarttte quatt « coso 
di iwa parlare: rte s te g e una grande 


svoitasi raltra sera al sS. Paolo* e la 
presensa di oltre 50 mOa giovami te 
■ sdramma* e sdrogati» significa ten¬ 
tare un’operazione tanto 'siescàtea 
quanto destinate al /altistento. - 
Ma poi. per che [cosa si batte 0 s Ro¬ 
ma»? Vuole che non sì faceìanò pfi 
concerti a Napoli? Vuole che non se ne 
facciano pte nello stadio? Vmoìa che si 
Umiti la presenza del pabb Uco sol pro¬ 
nto? Mm su questo, su quesFutUma que¬ 
stione, sono tutu ^aceonìò. B tè muto 
acc on to che i nuovi contratti stiputaU 
tra il comune e TArci per un’alUa. 
serie SU concerti da tenersi al sS. Pao¬ 
la» prevedono — in una appoSUfa'^^ 
sola — M non accesso dei pubbUeo sai 
terreno di gioco. ... .... 

V Battersi per Im SÙfesà mmé'sStrsUtasà 
sportive — e delle struttura te gene¬ 
re — è, qntedf, gfgpto. Ma cosa diversa 
fa U s Roma ». quando si teeente 
«drammi» e « drogati », « t r ag e die » e 
sdmnni irreparabiU» per pei eonetedere. 
che SU malica, nd sS. Paolo*, non se 
ne deve ptt parlare. 



anche 


senza 


anticipo 
in 4 anni 


esposizione permanente 


VIA MASULLO-QUARTO (NAPOLI)tcl.8761092 8761158 






















• i v /> li r . \ 


Pem^nìca 6 luglio 1980 


NAPOU - CAMI^ANIA 


'i l • 

r.;* ’.y 


l’Uiiltà 


PAG^IT 


!i ' ' r- ^ T , ' ‘ V ' ' ■ 
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di: lotte, e 
iniziative ^ 

--is ■;, k‘ '•.'■■■" 

' ‘ A T- 

Parfiranno da donianj tra operai, disoccu¬ 
pati e sfrattati • Adeguare; le ; strutture 
del ) partito^ un intervento di 


, Accompagnare al lavoro 
politico la riflessiotte. E’ ’ 
questo U compito che 
' prefiggono i comunisti del¬ 
ia Campania, ed è secon¬ 
do questo stile che si è 
svolta la riunione dei se* 
gretari delle zone della re¬ 
gione e : dei responsabili 
provinciali dell'organizza¬ 
zione del partito. All'ordine 
del giorno j temi su cui ha 
discusso il Comitato Cen¬ 
trale e quelli che riguar¬ 
dano più da vicino le strut¬ 
ture del partito, : 

Una discussione attenta. 

. vivace. L’ha aperta il com¬ 
pagno Bassolino. * 

c II voto espresso l’8 giu¬ 
gno merita un giudizio 
equilibrato — ha comincia¬ 
to Bassolino —■ bisogna cer¬ 
to valorizzare la nostra te- 
nuta,- il trenta per cento 
e più che rappresentiamo 
nel paese, il • fatto che 
continuiamo • a manfene- 
‘ re aderta una ■ prospet¬ 
tiva politica. Ma bisogna '■ 
essere consapevoli che an- - 
che la discussione sulla ; 
prospettiva resta Mperta e 
che essa è resa più diffì- ^ 
die dalle vicende dt que- 
sii anni'»,- U- - n - 
. < Mai come in questa fa¬ 
se la lotta meridionalista • 
. ha bisogno — ha continua- ; 

to Bassolino — di un'oppo- 
. sizvme di ampio respiro; 
netta e ferma, ma di àm¬ 
pio respiro». €Program- 
; niatica, politica e proget¬ 
tuale» ha aggiùnto. Pro¬ 
prio su questo il compa-^ : 
gno Bassolino si è sóffer- ' 
moto a lungo. 

- « Dovremmo stare atten¬ 
ti stavolta molto ai conte- : 
nuli — ha detto all’ana¬ 
lisi ' che facciamo dèlta. ^ 
realtà italiana: fedendo ; 
presenti i punti di ci^i 
certo, ma anche la cresci- 
' ia di alcune zone dèi pae- ■ 
se. Ma bisogna cioè ac¬ 
centuare il dramma, né y- 
bisogna gridare al caia- ' ' , 
sìrofico. E soprattutto ave -1 
'rè ’^nti fermi», v | - 

' 'ili primo '-^'iia'coiUì- 
nuato — é l’unità a sini¬ 
stra. Sopr'attiUtó ófà che i ' ‘ 
rapporti ■ con A ■ compagni 
,;«ociólisU nbn sono sempli¬ 
ci è tanto più necessario 
praticare éon conìnnzkme ' 
questa linea», ^ ^ ‘ 

Mà il coinpdgho BàssoU- 
,.no nell’introduzione aveva = ; 

a lungo parlato déWadegua 
- mento delle nostre strut¬ 
ture di partito alla nostra. 
forza e ai problemi che i 
tempi nuovi d pongono, S 
su quésto d è, soffermato 
maggiormente la riftessio-. 
ne dei compagni. Il punto ■. 
di riferimento è stato U. 
documénto delta 5. ' com- ; 
missume del comico cen- • 
troie.' • 

<C’èun problema di raf¬ 
forzamelo . della "vec¬ 
chia” struttura del par¬ 
tito? si è chiesto Bas¬ 
solino —. evidentemente 
no. - Le nostre strutture 
vanno riformate nel senso 
indicato dal documento: 
le zone devono essere II 
punto di riferiménto per 
rapprofondìmetfto e la di¬ 
scussione della nostra linea 
politica; bisogna estender¬ 
le e generatizzore e oc- 
l eompagnare a questo ìa- 
h vofó quello dell’estensione . ; 


e del rafforzamento delle 
strutture di massa ». 

Bassolino ha fatto pro¬ 
poste concrete. 

■ « Si tratta di tenere que¬ 
sta sede — cioè la riu¬ 
nione dei segretari dt zo¬ 
na e dei responsabili di 
organizzazione — come se¬ 
de permanente di discus¬ 
sione e di . iniziativa dt 
massa. Ma soprattutto si 
tratta di rilanciare piatta¬ 
forme di zona, concrete, 
legate ai bisogni reali del¬ 
la gente. E ancora lavo¬ 
rare per una leva di qua¬ 
dri rispondenti alle nuove 
esigenze del partito». 

Su questi problemi molti 
sono stati gli interventi dei 
compagni. Savorito, Velar- 
df. Vozza, Tubelli, Russo. 
Damele, Di . Munzìo, Di 
Martino. Coscia, Limone, ; 
Cotronico e Figliuolo. , . 

c L’unità delle zone è 
molto più forte della loro , 
diversità — ha notato Sa¬ 
porito —. ecco perché è 
necessario far pesare di 
più : le zone nella discus- c 
sione politica regionale », 

*Non poftianto da sero 
r- ha - sottolineato - Vozza, 
responsabile = dell’organiz¬ 
zazione {. napoletana del 
pa-itito — quandi) discu-. 
iianto delle zone, né ogni 
volta che discutlano biso¬ 
gna farlo su tutto. C’è un 
lavoro Ovviato, bisogna ar¬ 
ricchirlo 'e ‘ potenziarloA. 
Una riflessione comune, a '- 
moltiinterventi è stata 
quella che riguarda gli ag¬ 
glomerati urbani che van¬ 
no spesso sotto il nome di 
grandi v e mèdie ì citta. ^ 
« Pongono problemi di ti¬ 
fi essionè -- .hanno, detto 
Vozza, timone e Vèlardi . 
-A ed è per, questo che 
c’è da fare una distinzin- 
he fra le zone cittadine 
e quèlle~'dèlla pròvlhcta ». ' 
Quello che attende . ì. co- ; 
niurtisfi ^campani ara sg^ ’ 
np ntasi di glandi ■ tàttè./ 
(Jo,, h'à ’^nhunci^ .BassoU-i^ 
nó'^neùe cohclusiont,.. " 
«I disoccupati e i gióva¬ 
ni: ,gli sfrattati e il prò- 
blema della casa: la ciao- : 
se operaia: questi sono i ■ 
temi su cui rilanciare la - 
nostra iniziativa in guèsti ' 
giorni ». Si comincia la 
sètthnànà ' prosrfnui; dl^ 
scussionè sotto ógni fab- 
brica A sui provvèdimenf i ; 
ingiusti dei governo è sul 
ruolo che deve svolgere 
ora la cla.’'se operaia. Su- - 
bito dopo ùssembléf politi- 
che di zona per ìa prega- . 
razione di programmi mol¬ 
to concreti. In questa set- - 
Umana dóbbtamà tendere ■ ' 
tuffi gli sforzi del partito 
per organizzare^ lotte di ' - 
mas.<ia, dotate di una for¬ 
te carica ^proposHivà sui . 
temi dell’occupazione, gio¬ 
vanile ìnnànzHutto: della ' 
cairn è dcaii sfrattati: dèl- 
ì’agroindustria, i A ' ciò • 
deve , essere, ogalunto -* 
ha cohclu.*o Bgssojlno ’ 
il lavoro che dobi*iamo fa¬ 
re in direzione della ere¬ 
dita deVé assòcideibni^di - 
massa: ìa Confróffivatori. 
là Leaa bracciantile, le or- 
panizzarionì •tei dìsorni- 
prfi. Senza di &(se il la¬ 
voro sarebbe .monco ... . 


Una fdmiglia-bènè di Salèmo 

Picchiàno la colf 


: ora 


la 


> Ad ogni errore della ragazza i meltrattamenti più duri « La 
giovane ha 27 anni - Intervento dell'ambasciatore del suo paese 


A A.,! A ■ 

. SALERNO — Quando Tlmpu- 
tato porta un cognome im- 
, portantè e vanta numerose 
amicizie, si aà, è sempre un 
imputato scomodo; b il caso 
di due coniugi della Salerno 
« bene », Renato e Giuliano 
Paravia, denunciati dalla loro 
colf — una filippina. Eufemia 
Ebron ' di ■ 27 anni — per 
maltrattamenti e lesioni. Ma i 
due che abitano * a v Sala 
.Abbagnano, il quartiere più 
esclusivo della città, ed ap¬ 
partengono alla famiglia che 
ha firmato ; un incredibile 
numero di ascensori, venduti 
in tutta Italia — ricevono dal 
magistrato soltanto la conte¬ 
stazione delle lesioni. Rimane 
pertanto inascoltata la ri¬ 
chiesta di contestare ai due 
coniugi anche i maltratta¬ 
menti. come senza risposta è 
la domanda di spiccare un 
ordine di cattura. Ma il caso 
è cosi grave? 

« Certamente — . afferma 
Licia CicchieJlo l’avvocatessa 
che difende Eufemia Ebron 
— « la cosa è ancora più 
assurda se si considera la 
storia, nei suoi particolari ed 
il fatto che è ambientata nel 
1980 »*. A chi si sente raccon¬ 
tare i tre mesi trascorsi da 
: Eufeiiia Ebron in casa, parar 
via s sembra di ricordare 
qualcosa di non molto dissi- 
i^e dalle scene del ' famoto 
« radici ». Chiamata dalle Fi¬ 
lippine attraverso una agen¬ 
zia scozzese, Eufemia Ébron, 
arriva in casa Paravia - -< 

Nei primi tempi i coniugi 
Paraiia trattano bene -Eufe¬ 
mia la ngazzu. impara ; a 
disbrigare le faccende di casa 
e a rendersi utile. Poi tutto 
ad un tratto, ai primi di a- 
prile, In particolare Giuliana 
Paravia cambia atteggiamen¬ 
to, seguita dal marito. Il mo¬ 
do usato r dalla padrona - di 
casa per rimproverare la ra¬ 
gazza ba dell’incredibile: ad 
ogni cnancanza. ad ogni ma- 
ùifestiLziòne di imperizia dèi-" 
la'^òvane filippina la si-^ 
ignora “ Pàravià' le tdreè* i ca- 
. pelli tanto da portar vìa ad 
ogni tirata! una ciocca. Poi. 
come se non bastasse, la ^ 
zice, là tiene a digiuno, 
alla fine, dopo che Eufemia 
Ebrim ha già-^conùnciato a 
scrìvere qiialcbe lettvà chie¬ 
dendo aiuto, arrivano. anche., 
le botte con il guinzaglio dèi 
cane. Alla fine una m atti na - 
dopo è stata presa con 
violenza per i capelli e butta* 
ta con la testa .contro il mu¬ 
ro ripetùtamente. : Eufemia 
Ebnxi scappa di casa, riiiede 
aiuto e implora chi. la s^ 
corre di chiamare l’ambascia- 
ta del suo Paese a Roma- Por 
sua fortuna intemene imto^ 
diatameote la squadra mobi¬ 
le. n dottor Giuseppe Ance 
aiTivato dì corsa a Sala Ab¬ 
bagnano con una volante, la 
carica sulla macchina àncora 
in stato di choch e la porta 
in ospedale dove i medici 
potranno riscontrare le lesio¬ 
ni inferte. Cosi ora agli atti 
c*è andie un'eloquente-refer¬ 
to medico. Immediatamente 
arriva da; Roma l’ambasciato- 
re delle FUippine • la fac¬ 
cenda <Svièfie eoed Uha sorta 
di caso inte ma rionale. 

; Fabrizio Féo 




La truffa ai danni della coop « Fede e lavoro 



»a 


hlHiLld 


coHegÙ as^ntìf 

Alfredo Di Meo, di 34 anni, era tleffcato dal marzo scorso 
Era rinscito ad appropriali (fi. cinqaantasette milioni 


Aveva truffato per anni la 
sua azienda, intascando ben 
57 milioni in assegni circolari 
falsamente intdstati a dipen¬ 
denti fuori servizio. Era ner- 
s^uito già da alcuni mesi da 
mandato di catturai Ieri mav 
Una tt trentaquattrenne A^ 
fredo Di Mao è stale ptariea- 
to dagli agenti della moMla 
al comando del dr. XM Dwca 
ed amiearato alla glusttaia 
L'imlNOgUo fu ae op efto già 
un anno Ca, D Di Meo ara 
dìp eo d anm della oooparativa 
«fèda a laverò» dm amm 
nd aattam degli appainolo 
putida nd Jandiantt 
et SI 

dltu di dwa HO dlp aqdfdtl, 
in magdamnm m a iw dap aTi 


TOfo D( Mw am rtusdio a 
conqdat ar d vm p odd g a il 

iMtoda .i al ptmp eW 

ra id I ns a mm a dia can^ 

lava gli dilpandt aldipaaÉ m 

tl. le singole sltuadoiU lavo¬ 
rative e contributive. Sra lui 
•K. mAterialniente si occupa- 


e di ritirare wAéÀsmeme U 
danaro dalle banche. 

Di questa delicata funsione, 
il Di Meo si sarebbe abbon- 
dantemoite approfittato fino 
a ^rpetrare una vera e 
propria truffa continuata ai 
danni della cooperativa. ìt 
guanto sarebbe stato aeeartar 
lo dopo un lungo e puntigli» 
•0 asame degli incaitamentt 
affdtuato in prima penana 
dada stesso presidente ddla 
oooperativa. Raffaele fìatUsta. 
Hd marao '79 il Di Meo. riti- 
id Hi amogni ciicdan al 
•anco di VMÌldli* Si trattava 
pmti r i m ania degli stipendi 
DI qneati paté na coca e gnò 
affdtiTamanta aoto iig, mab 
Oandosi let t a mlm a nta m ttaan 
' 1 rimaneptt iwvu, par un v» 
Hat di 9 mOloQt a «I mdà 
Rra. Erano appunta .gn m, 
figgi intestati ’ a dlpandaod 
Olia però erano assen ti 
lataro e non avevano dUtUa 
ai alcuna remunerastaaa. Da 
gaggio episodio, rtsflaade a 
ritróao. le indagini dal prad- 
<tante dallà «Fadt.g laverò ». 
misero 'allo soop^do llncre- 




queste stesso illecito espe¬ 
diente ' rinfedele dipendente 
era riuscito a sottrarre alla 
sua Bslenda ben 178 assegni 
dedari. par un totaia in urc 
di ben S7 milioni. 

Dopo un anno di Indagini, 
ad mazuo aoono. aeaUò affi- 
adausonta n m a n da to di eav 
taim. flnom parò il Di Mao 
ara riuaetto a l unda r d In» 
periblle. Adillillfiio- Mbana 
ricercata, d.am fatta dhaaa a 
vuMa ylvoitarta targ e.^rtaaà- 

» |atttda, rao-^aaao 

Tarn I aaal laiitii 
Pàt aoetuiTàilo gli agaall 


ta a a 

-saa tm 


ìaugai r ia mi t i a ataMBio la 
iwiitattawinta aga M adda* 
pando fl peataota di aa affàn 
Rlattvo app anta a fata aoai' 
Biarelo. Ma a plaaia Carta 
Tene, H luopo dcirappunta- 
manlo. Il Dt Meo ha trovato 
gli agenti che lo attendevano 
aoB te manetta piunta. 


- a KrivfW. «fiit MttiswuM. t» ttari. <9nf«gii« «.corniMgii» 
Altri tririoMn». Tutu veslton» mant«wrt «Iv» • •iwrt» (mawri 
anclM »«i«ml««) H r>»»«rt« con « rtlnltl •. con In oenan cltto- 

èlnn o. ro*l«»n|«. . , , ' ! 

Mé, noi cono Min oofUniun. MNtti Mnw oImiw imìIo Suo, 
onglM, ne» rinaclèioo o èar conto' SI tutto ouono criUebo, otooocto, 
ooftòrióionti, ootoMlcbo. gè k un onora. Cori ogol Sòpwoico HMr- 
uoro m o ón om»lo cooiio otti Intorvontl Sol compagni o Stilo coii^ 
pogiM. Un ooio Invito,. doto • eoncWI L'IoSiriaio A gitolio notai 
« runilk o - Vln Coraootio. fS - NraoU. . 



□ Le rondini non volano più 
Lacolp^ 


Cere Unità, 

avrà certamente valutata 
la moria delle rondini uri 
nostro paese dòvuta olla mari- 
conm di inaetU ndl’aria a 
varie srnio te ipotesi avan¬ 
zate. Comunque una coca è 
certa: rtaquinaniento atmo¬ 
sferica ; 


. Ora che il caldo ai awiei- 
na noi abitanti della sona 
Darm, PonticeUi, San Gtovan- 
hi à Teduocio e «me limi¬ 
trofe, certamente soffriremo 
di aria inquinata e tra tutte 
le cauK quella di maggiore 
portata è data dalla raffine¬ 
ria della MobU Oil di via 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi dome nica f luglio 
IMO. Onomastieo Maria {do¬ 
mani Claudio). 

CULLA 

E* nato il primogenito dei 
compagni Tonia Vriardo e 
Ciro Sepparica. Al oompagni 
giungano ^ auguri dei com¬ 
pagni della sezione Togliatti 
di Pompei. 

ABBONAMENTI ATAN 

Si comunica che fino al 
1» settembre 19éà l’ufficto 
abbonamenti, sito nella Gal¬ 
leria principe di Napoli re¬ 
sterà aperto al pabMÌeo sol¬ 
tanto nei primi tre giorni 
c negli ultimi due giocni fe¬ 
riali drt Ptacà 
farmacìe DI TURNO 


AocéMiono 30r rio Sctirpo Z5; KI- 
vìora rii Oiioìo a. ^oUNnoc rio 
PtSrwKà 105. PNèn vio Dogrotts 
45. Moioaio; via 5. Donato 80. 
Framnoe «.zza Carolino 3. 5. Vor- 
«■onèoc iaigo Carolina 14.-5. Qo- 
ooopoi via Modina 52; via Sgoran- 
atUè 179. Moalacalvoilai vii Ro- 
ota 385; eoo Viti. Eèwmioia 245. 
Avvocala; p.zzo dì Lara 10. 5. 
t c r aaca . vìa Tribunali 130. V i cral ot 
Calata Ponto Casanova 30: A>»- 

tonìo Abate 102; vìa Hrefixa 29. 
flollo: via S. Torcsa il Mraoo 105. 
5. Carta Arooo; 5. Mario ai Me.-;* 
- fi 186; vìa Feria 124. CaM Aod- 
oob Colli Aminoi 74. Va «ora - Ara- 
■oaoe vìa Scariatti 85; via L. Gior- 
dato 55; via-5. Caval li na 15; vìa 
Givo 305; I. trav. Nuora CamaMo- 
n 104. fo or ty o Wa. via C Puìlio 
55: vìa Carltoo 21. Pl on n i m vìa 
- P ióvIw Ua l o 18. UnaNgi via Acato 
38. P iii R im i i via A taom 52. 
P l ag iai la ln via N. Pud P i at i i 2/e 


ale a’4i969 il iiùnìèr0"deili Òperai a cassa lÀtegraziòhe 


È là jHMliih llb 




- -S Z'- 

i ii. i;; 


'ìT fc' • ■ -r '-ì, 


Si tratta del 12 e del 14 «• La situatone 
tra rappresentanti delle provìnce di 




> sempre più drammatica -rAssemblea 
Torino, Caserta, partiti e sindacati 


Gravissimo agli lacurabili 
il delegato < gaaibizzotp:^ 


81 sono purtroppo aggravate le condizioni già assai cri¬ 
tiche di Tammaro drillo il delegato sindacale di un can¬ 
tiere edile di Villa Llterno, «gambizzato» a fucilate l'altro 
giorno ih casa sua da uno àcònosciuto sparatore. 

' Cirillo è stato infatti trasferito ieri mattina dal reparto 
• rianimazione del Cardarelli dov’era ricoverato da giovedì 
scorso ai reparto isolamento degli « Incurabili ». 

* Al Cardarelli era stato sottoposto, tra venerdì e sabato 
a ben due Interventi chirurgici che gli hanno comportato 
l’amputazione totale dell’arto sinistro, dilaniato dalla sca¬ 
rica di panettoni di un fucile da caccia. 

A complicare le cose era intervenuto infatti un insidioso 
e finora Inarrestato processo di cancrena. 

L'Infezione ha finito per rendere necessari 1 due inter¬ 
venti chirurgici e l'asportazlcne totale delia gamba. 

A quanto pare però tutto ciò non è servito, almeno per. 
ora, ad arrestare il processo di cancrena. 

La preoccupazione manifestata dai sanitari è appunto che 
rinfezione possa adesso attaccare irrimediabilmente gli or¬ 
gani vitali. Al momento ih cui scriviamo non ci sono svi¬ 
luppi di rilievo sul fronte delle indagini. Pare, per óra 
confermato, corhunqt/^. il ritrovamento di una pistola a due¬ 
cento metri daH’abitazione del Cirillo, della quale bisognerà 
stabilire con precisione l’appartenenza. 


CASERTA - La Direzione INr 
DESrr |)a deciso di mettere, 
in cassa integrazione anche i 
lavoratori dello stabilir/epto. 
n. 12, da lunedi, e quello n. 
.14, a partire da mercoledì, 
n nuovo provvedimento ’ ri¬ 
guarda, quindi, 1750. lavorato- 
ri. Contemporaneamente, an¬ 
che alla Indeslt del Piemonte, 
andranno In cassa integrazio- 
le le maestranze degli stabi¬ 
limenti n. 5 e n. 7. A Teyerola, 
da mercoledì, in pratica sarà 
chiusa tutta l'azienda, infatti, 
là cassa Integrazione ormai in¬ 
teressa 4969 unità. La situa¬ 
zione è seriamente preoccu¬ 
pante. le responsabilità gra¬ 
vissime. ■ 

- Ma una còsa è certa: i po¬ 
sti dì lavoro alla Indeslt non 
devono essere toccati. Questa 
Taffermazione dì primo piano 
che ha permeato tutti gli in¬ 
terventi dell’appassionata as¬ 
semblea, svoltasi venerdì ad 
, Aversa, pèr iniziativa ' dell’ 
amministrazione provinciale 
dì Caserta ed alla quale ha 


aderito ramministraskme prò* 
vinciale di Torino ad U sin¬ 
daco di Orbàssano. sedè di 
un'altra - fabbrica Indeslt, il 
compagno Fulvio Sperti. L'In¬ 
troduzione è stata svolta dal 
presidente déU'amministrazio- 
ne jifovinciale di Caserta il 
de Giuseppe Buco die ha det¬ 
to tra l'altro che « dalla que¬ 
stióne pare emerga con chia¬ 
rezza che si intende adottare 
il principb che U profitto, In 
Italia, va conseguito con in¬ 
vestimenti contenuti e attin¬ 
gendo sopratutto'a transitori 
vantaggi locali. E’ stato chie¬ 
sto, alla Indeslt, se rammini- 
stratore delegato vuole emet¬ 
tere nuovi fondi; se è stato 
approntato un programma di 
sviluppo per relettronica civi¬ 
le; se è stato api^ontato un 
piano più aperto e flessibile 
nella produzione degli elettro¬ 
domestici: se. per relettronica 
civile, sono state effettuate o 
Io saranno scelte capaci di 
rendere i - prodotti più aderen¬ 
ti alle richieste del mercato. 


ai 



delle Brecce. Infatti > i. gas 
che vengono liberati nell’a¬ 
ria rendono l’aria irrespira¬ 
bile e sulle persone malsane 
specialmente e sui bambini 
in particolare le malattie al¬ 
l'apparato ^ respiratòrio pur*, 
troppo aumentano. Ma anche 
gli scarichi a' mare. ’nono¬ 
stante le apparecchiature 
messe in essere non riescoho 
a trattenere .le scorie i 
liquami Che infettano il mare 
*ed inquinano tutta la costa 
del golfo di NapoU. 

' Ma ' è. -proprio necessario 
Che la raffineria della Mobil 
; ÓIl, debba, stare .in ima zona 
■ divèhtàia'òramai cefattò'alii-" 
- tato? Perchè noh là ai spo¬ 
sta; in èChe intemè e Umta- 
^àe^^gli-abitati? .Negli altri 
pa^ del móndo le raffine¬ 
rie sono ubicate in «me lon¬ 


tane dagli abitati, da noi - in 
Italia ed a Napoli in parti¬ 
colare, si deve invece vivere 
tra fumi ed ésaiazioni che 
rendono l’aria pesante, mal¬ 
sana ed irr^irabilè. Prima 
che avvenga il peggio - penso 
che Lei debba promuovere 
tuia campagna di stampa che 
sostenga il trasferimento del- ‘ 
la Mobil Oli ed anche di al¬ 
tre induétrie dal centro abi¬ 
tato in zone lontane dagli a- 
bltati e questo potrà anche 
favorire il flusso tiiristico a 
'NapòU di cui'tàritò h'a'bieo- ' 
gno questa nostra bistrattata 
città:'-' 

® una necessità vita per 
tuttC -' Umpi^ ■ ed ’ihdusti^; 
Non le'pàTè? \ 

' NUNZIO MIRABELLA 


0^'; unftà,^ •; 

r Associazione- YÓitohtMÌ per 
il recupero del potenziale li¬ 
mano (AVRFU) con sede e 
cèntro di riabilitazione in 
& Maria C. Vetere (Caser¬ 
ta) presso la ex caserma Flo¬ 
re, eoetituita da genitori di 
bambini cerebrolesl (spastici, 
mongolòidi, ritardatt menta¬ 
li ecc.). per il terao' arino 
coosecutlvo. anche per il H60 
ha stipulato un contratto con 
alcuni esperti (Arthur 'Bau- 
dler e Sandni Broom) degù 
Istituti Domari' di Phlladélfia, 
che portano avanti eoa note¬ 
voli risultati (in Itriia, Bna- 
sllé, Australia e Venesnela) ' 
gli studi che da più di 3Ó 
anni Domah va faomdo sui 
bambini eerebroleri. . . . . . . 
’ In base a tale contratto 
questi specialisti verranno a 
Napoli una seconda volta (di¬ 
fatti una prima rotta sono 
venuti nel mese di aprile) 
a'flne ottobre intei di novem¬ 
bre per visitare e prendere 
in cura ptraonalnisnta bam¬ 
bini affetti da tali leskmi ce- 
rrivali, coadiuvati in ciò da 
una équipe napidetana che 
si sta qieclaHzsanda a q>e- 
se deU’associasiooc, pon cor¬ 


si frequentati annualmente a 
Phlladélfia. 

Data l’assoluta inefficienza 
ed insufficienza di strutture 
riabilitative pér bamUni ce¬ 
rebrolesi nel eentrasud. qne-' 
sta associazione; che non ha' 
fini di lucro nò contributi 
-pubblici, intende offrire un 
sérrizio a quei genitori con 
tali bambini che spesso o so¬ 
no ingannati 0 sono delusi o 
noti salmo a chi rivolgr^ 
per] tentare qualche cura lia- 
biUtativa ehe potesse consen¬ 
tire ai lóro di.inserirri . 
un domani normalmente^ nei ■ 
mondo della scuola, dèi lavo¬ 
ro rèe: senza ulteriori emar- 
ginozionL v ' 

Perciò chi avesse intenzio- 
nè di usufruire di questo ser¬ 
vìzio e della visita speciali¬ 
stica da parte rdi rqoeaòt 
esperti americani che Terran¬ 
no prassinuunente (tine otto¬ 
bre-inìzi novembea) a 
U. per infovmariatil, appunta¬ 
menti erè., Itiò rptetucil . In 
contatto eoo la néstm amà" 
ciaziime o wtlTindo al ìw- 
stiro indlrizso o telefocM|ild|5,; 
entro la fine di ^gna p dM; 
mese di settemiie^ àt ;:'Sà' 

S lenti numeri ìWèfertlrt: - 
1/7433027 (dopo W 19) • 
M1/74I)748L , j - ì 


5. Ctev. a ToA* cono 5. CSarsat- 
Hl 641. lono* 

vt« vln. Eèwmiol o'll; vi» H»o»o 
Tomaio 5. n«tra • fotìonio. foo- 
tarae vìa Epomoo 489. jCfeWona • 
temìmdSm • gndnaiw via Napoli 

4t • Ritc te o l o. 

FARMAat NOTTURNE . 

Som CkMm via CMhccì 21$ 
Rhioro di Cbioio 77; vìa M oi id- 
lino 148. C imil i vìa Ramo 94a 


ai 11 . aoooiiio i e-ua Dante 7i. 
incarto • fan Loconooi pjn JNo- 
«ionaio 76. map i i iitei no» Ga¬ 
ribaldi 218; Calate Ponte di Co-* 
«onera 30; Staz. Contrala earvo 
Lucri 5. fteRtt ria Feria 201. San 
Carta Rranm vìa Mo t o r da i 72. C»*- 
R AaSmk Colli Aminri 227. Ve- 
Mera • AnnaRm ria D. Pontena 
37; rio Mariiani 33. ieaaaaac ria 
P. GrìmaWi 75. 7 na rt « atte. p.zu 
Marc'Antonie Colonna 21. ftanora: 
vìa Duca d'Aoatn 13. Hteno • •« 
Corno Socandipnaim 


I 



PER VACANM 
/ E TURISMO 


L'Rzlenda su tutto dò non ha 
ancora fornito adeguaté infor- 
uiarimiln. In seguTto, è inter¬ 
venuto il presfdento deHa pro¬ 
vincia di Torino, compagno 
Giorgio Salvetti. Yeaoesame 
provinciale al Lavoro di Tori¬ 
no, compagno Giovanni Mer- 
candino e U sindaco di Orbas- 
aaiio. 

Ha'.mo Intaso cosi portare la 
loro solidarietà Alla lotta de¬ 
gli operai casertani non solo 
a quelli della Indeslt ma a 
tutti i lavoratori, come ha det¬ 
to il compagno Salvetti. PVa- 
gorosl applausi hanno suscita¬ 
to le parole del sindaco di 
Grbassano, il compagno Sper- 
tl, anche lui operaio della In- 
desit che ha affermato: «Da 
Torino siamo venuti a dirvi 
che slamo pronti a continua¬ 
re la lotta insieme con voi. 
Mai come in questo momento 
di massiccio attacco alla clas¬ 
se ceraia dobbiamo prosegui¬ 
re uniti». 

Infine n compagno Nando 
Morra, intervenuto a nome del 


gruppo consiliare comunUifa 
delia ^égioiie Campania, ha 
denunciato la totale àssrèiza 
dei rappresentanti del governo 
regionale; « E’ arsente non so¬ 
lo U presidente Cirillo ha 
detto — ma anche il presiden¬ 
te del C!onsigUo regionale e 1* 
assessore al Lavoro. La Regio¬ 
ne Campania deve smettere di 
essere la regione dei fanta¬ 
smi. Propongo che tutti I la¬ 
voratori delle fabbriche colpi¬ 
te da provvedimenti di cassa 
integrazione siano presenti a 
chiedere garanzie e impegni 
cencreti al Maschio Angioino 
il 9 luglio, quando si riunirà 
per la prima volta il nuovo 
consiglio regionale ». , 

Nel documento di ’ sintesi 
dell’assemblea è stata ribadita 
la critica all’azienda per la ; 
mancanza di un programma di 
intervento ed al governo che 
non ha mai svolto un program- < 
ma settoriale. E' stata conso- ' 
lidata l'intesa tra le due pro¬ 
vince affinché insieme si trat¬ 
ti e si facciano pressioni ^ • 


□ Nessuna pietà per chi bussa 


■ Ecrè;;Uircéntr 6 


(tera Unità» 

se un medico si ammala di 
notte di- norma non va in 
ospedale; ma ^ se un male 
improvvise e tènoCe travòlge 
ogni norma il povero medico 
bussa alla porta del «pronto 
soccorso ». Alle S'e ■ mezza di 
notte due medici si portano 
ai «Pellegrini». 0 , roegllò, è 
la moglie che ha portato U 
marito.. Non sono ; giovani 
medici, sono anziani e nel- 
i’erbe nietìica l’anzianità fa 
professloné. Prima di bussare 
avevano' avuto tutto il tempo 
di pensare sull’opportunità di 
:.riyolger8Ì„di. notte. ad ,im, coV 
lega sconoeciuto. Ma un ma¬ 
lore improvviso che potrebbe 
salire^'»' imprevedibili- gra' 
dienti si controllà in fjispcdar 
le-è au-queBo/dei: «PaUegri- 
ni »' èra 4teduta la acetta' iMm 
t>er - Buggestionè templara - : 

I medici-pazienti si presen- 
tana riafeimiera^va a chla^ 

' jbiare U ntodtoó otorinia 'Si 
‘^ attende. Arriva li dòtttiro è 
Ìi^brereìbbe un màlatò. se 
rien fosse par il camice bian-, 
eo infilato sopra il pigiama. 
Certanwta teon ha gxi^tq la 


visita , dei ooUe^ e subito 
mette in evidenza l segni del 
suo comportamento lontano 
dalle norme del Muraménto 
di Ip^mte. Con un filo di 
voce, si sentiva soffocare, il 
medico tentava di dire la sin¬ 
tomatologia del suo stata ma 
l'otorino non lo lascia finire 
perché forse già sa tutto e 
dopo un'oeservazlone .dice, 
qualcosa che seccamente si 
riassume: malessere nervoso. 

La eoilèga, moglie del mè¬ 
dico-paziente, trattenendo .una 
vipera mordace che vorrebbe 
farle gridate « sèi tu che 
sembri . un pazzo travestito 
da medico, con questo pi¬ 
giama, ecc.», si liznita civll- 
Tnente a dire-che la gente hà 
cagione quando, dice che noti 
^c’è un’oncia di ; pietà per *Id 
bussa olla poèta del -«pròtitti 
Soccórsò ». , >• T ■ 

La notte ò ancora buia è 
due ^ medici amàramenta 
commentano la trauitiatfaiati- 
te èsperiensa che certamèhta 
non coinvolBe la classe mèdi- 
.ca ma è un fatto.^ accaduta 
: aìl'o^edale dei BeUegrtni brt- 
la notte dM 9 . maggia ; 


0 I/IAGP iè i lavori 
4 « al ' iriwme Càvótir ^ Barra 


» * l'r-r •1;--*.- .'■ ' 

(itera- 

i sottcacrittl. inquitinl e'pro-: 
prietarl dellisoteto rtotte Ca- 
vour-Bazia, rèiiedono atiof 
•: XàOD di cooes c ar e quando in-. 
ta)dè iniziare i tavmi di ri- 
sananiento dMUntob tediata 
t eite P dò conta 4aUa p sT teola^ 
àttà.ln .«al T«xaa tatto il fàb*' 
bripatff GUI óiiriiùut rf|e ai 
trovano sul tenano ad ogni 
pioggia si altegang le crepe, 
nei muri diventano sempre 
più vistose e diventa poìob- 
loeo per rineolumità d«gii mr 
;iiltanii. 

' ' itimtre nelle scale e sullà ' 
facciata del fabbricato furo¬ 
no iniziati due aimi fa i la- 
ì v«H t-pm «sÉpiRri. Tenga con» 
Ao dm i sàtidilrttl mort ae 
MSI li teiteiTiaao cen uspnai • 
se ne cadono 'a 'peni ed al- 
lora nén basterik più risa- -: 
p a iam o ma àlmgRi " 


irnfÉiiÉ nuota CI rtaoita rtm 

.mcr im^gfà atamioto m 

fóodL Fotbè non inlitenó i 


làvóri? Sappiamo «Ho ariste 
una vertansa tra l’XACP è 

i proprietail per staMBra cM 

debba pogare llavori tniriatl 
'•‘I^'aoapetf; - , - V; v'^ 

' ' LTStttata in qnaUkà di eif 
te pubblfea In coBsiderazio- 
ne rèie è anòoca peópr te ta ri ò 
«U • mòtti alli^gi e tenendò 
conto che Io stesso rig, ara¬ 
tore di Barra lo invitò alnl- 
riare subito i lavOTi di risa¬ 
namento e restaura dovreb¬ 
be provvedere tempasUva-' 
menta Facciamo opprikr al 
^-pn■id■tita detilstitato perchè 
vogUa dtepoirrt oón la mas¬ 
sima urgenza gii atti neces¬ 
sàri per dsro;iniiìó al tevo- 
- fi. fermo restando £1 diritto 
di détto tetitm» di rtvalersi 
-vm*o i pcepctatàrt fal o ra il 
gindizto in ootao d ov esse toro 
dare tasta v.y:.. 

Hr OQMITATO INQDIUNI 

o preprtelarl Is. N. Rione 
'CaTOOr-'Barra . 


OPERA UNIVSRSITARIA 

DELL’UNIVERSITÀ* DEGLI STUDI DI NAPOLI 


AVVISO 


n consiglta di A 

iMgto R pogomsi 
M al bando di 


RRtetraatone di qomto Mita* ha «B- 
drile graduatorie prarrteorio reta- 
nano a 3.000 borse dt atadià Prè 
ni. bandito per Tanno asoodemtee 


1 % Il porte a om 

m terWtàéÈl T 


de^ stude nti in lsremati 
Wb, presso l'Ufficio Xnfor- 


11 ^ n t H 


aoltaMH lo I 
eiencld ds^ 


dei vlaritorì.. digli idonei e gli 


menta noli 
ranno oaoo 
Ita MOOi ^à 


te. da prodursi fa’tene staisi 
e non rètro Is aro M drè 0 


IL DnanroRE 


Dota 



OSA M CURA VIUA BIANCA 


Critlonqiio dolio owo rtoldì 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E RIDOLORE 

Piol. Ferdinando de Lee . 

U Oeerèita di Pm sl sgte o_ OteM CMrurgtea diffW 
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I tifosi rumoreggiano, la stampa difende i tre moschettieri — Ricordi di 
una squadra di calcio a metà tra il potere politico e la passióne pdpolarè 


ii/V 


}J.i 


Salerno è • sdraiata lungo 
U. suo mare maleodorante, 
avvolta dai grigi, il tràffico 
come pietrificato^ là gènte 
disorientata e ‘ avvilita dalle 
stranezze del tempo. Soltan¬ 
to là tribù dèi tifosi rumo¬ 
reggia, ; lancia segnali . di 
nervosismo, sembra immune 
dalVapatia che domina in 
: città. Di questa tribù la Sa¬ 
lernitana è la regina attac¬ 
cata, offesa, tradita, ih at- 
; tésa , di • un D'Artagnan che 
la salvi dal disonore. A ri¬ 
pudiarla potrebbe essere il 
re-presidente Cestano del¬ 
la lega semiprò. che ha ge¬ 
nerosamente spostato al 15 
luglio la data del ballo fata¬ 
le. Non è un gioièllo cauta- 
mente regalato ad un aman¬ 
te a turbare i sogni della 
regina, bensì 400 milioni di 
debiti da onorare e impegni 
per .400 milioni ancoria, ga¬ 
ranzia ^ di futuri comporta¬ 
menti più • decorosi. . ■ 

• Ma già una puntuale cam¬ 
pagna-di stampa annuncia; V 
arrivo dei ,tre moschettieri 
con i soldi necessari ad evi¬ 
tare.Vanta: Enzo Gtieco, .Mi¬ 
chele Pastore ed Enzo Pao- 
lUlo. Il tambureggiare con il 
qu^ U sistema informativo 
pròpohé i tré moschettieri 
come € l’unica soluzione og¬ 
gi possibile > dimostra chia-' 
ramenté come, ci siano am¬ 
pie zone, della tifoseria gra¬ 
nata che si rifiùiàhó di di¬ 
menticare ciò che hanno rapr 
presentato PaòliUo. Grìeco e 
Pastore. E’ ancora frésco H 
ricordo di una notte dei feb^ 
braio scorso, vissuta ' dalla 
città còme un dramma col¬ 
lettivo, durante la. quale per 
10 milioni arrivati con due 
ore di ritardo, si è sciolto.cò. 
me neve, al sole il. già esiguo 
patrimonio della Salernitana. 

Per una manciata di spic- 



Valeri, Il primo a sinistra, qUando giocava nel Cagliari, ha 
sfruttato la situazione'di crisi-dilla'Sàlcrhltah'a 'pèr 'òttè^ 
n,ere lo svincolo d'autorità - ' 


•f»-; r-iy 




cióli la società è stata méssa 
in TjKwiij .tuffi i calciatori di 
sua pfoìn^à sono ' rientrati ' 
in possesso del loro cartel-^ 
lìnOf , giocatori,^ come Zando^- 
nà e yalèn, hanno potuto pf-. 
frirsi -s^l mercato al migiio- i. 
reioffefénté.^GU sfessi din- 
penti che ieri hanno evitàto 
di sborsare 10 > milioni : per 
completare la sómma neces- ; 
sarìa a saldare gli ■ arretrati 
che hanno prodotto la mòro-' 
sità, oggi’ nè tirano fuori 800 
ributtandoli sul iapppto. vér-l 
de di un gioco che nòli cono-: 
sce regole. U giaco è andato 
sempre cosi, i Sé guardiamo- 


alla'Salenitàna-:.come ayn 
giocò epUetiivo/ nel ’ quale 
nón è impegnàto solo U cqj- 
ciàfofe .ma : Ù tifoso éd fi.di- 
rigehté^'rìsultànò evidenti té 
trasformazioni che ha subito 
negli anni, la fórma del -gio¬ 
cò. Fino alV alluvione del ’54 
là Sdlérnitana si propóne co¬ 
irne un tranquillo gioco di so¬ 
cietà. , Dal ‘54 i processi so¬ 
ciali ed economici subiscono 
una . forte accélèràzione. I 
presidenti più significativi 
della Salernitana sono Tinge- 
griere Capano, proprietario 
della Epméstra;. legàtissimo 
a De M(Miho, e i fratèlli. 


Gagliardi. 

Negli anni 1 '60, sostanzial- 
méhte disinteressato ~ Menna 
della Sàlemitàna, asàorbito 
dalla sua politica delle strut¬ 
ture e delle infrastrutture, 
sono i Gagliardi a capire pér 
primi che la Salerniana è a 
Salerno il medium più impor¬ 
tante. Pasquale tenta di es¬ 
sere eletto deputato ma fal¬ 
lisce. Michele diventa consi¬ 
gliere comunale a pochi.voti 
da ^fénna, dopo aver azzec¬ 
cato il colpo grosso della pro¬ 
mozione in B. -. : • 

La meteora di ,Michele Ga¬ 
gliardi passerà velocemen 
te inseguita dagli assegni a 
vuoto. Chi sulla scena com¬ 
pare per non più scomparire 
è.: il tifoso. ■ protagonista di 
storiche : invasioni di campo 
e manifestazioni di massa. Il 
gioco diventa <un gioco di 
massa. Ma è nel.’75, . con V 
accoglienza. trionfale che i 
i .tifosi '■ riservano m Pietro 
: Esposito ,. presidente di una 
cooperativa di r facchini. a 
Milano di massa dei tifosi 
gonismo di massa dei tifosi. 
Al .mito consumistico del cal¬ 
ciatore-divo 'si . sostituisce 
quello della squadra e della 
società. r ; 

, Nascono e si sviluppano, 
[ Come funghi clubs granata 
- yChe raccolgono:^ spinte \cdn- 
traddittorié: . una mòd^a 
4 sihdócàlizzazióhé dèi ■ cónsu- 
matori s’intreccia con là 
r creazione di-^nUclei di tifosi 
di prófessìóne'disponibili ad 
ogni avventura.'Tutti i tén- 
’’ tativi di ridurre la comples- 
; sita del fenomeno vengóno 
, tuttavia sconfitti: travolta la 
: : oculata . gestione ^ Vessa che 
■ punta ad und programmaziò- 
: ne da piccoli passi progres¬ 
sisti fino ai tre moschettieri. 

i Michele Santoro 
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L’acq'ùisto di Maràó Ricci iin 




. Per ;chi? 




Un Paolo Rossi del basket 
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inizia a sognare 
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CASERTA — Quando tre 
giorni fa è giunta a Caser¬ 
ta la., notizia che « lui » si 
era fratturata una mano, la 
- sinistra, in allenamento, tra 
• gli addetti al lavori è calato 
il. panico. « Ma sarà mica 
una cosa seria? », si chiè¬ 
deva qualcuno preoccupa¬ 
to. « Al diavolo — impre¬ 
cava qualcuri altro — vuoi 
vedere che > proprio adesso 
deve smettere di giocare? ». 

Dopo qualche ora,' poi, sa¬ 
puto di preciso quel che era 
accadiito, è tornata la'cal-' 
ma. E negli ambienti della 
JUve Caserta, agguerrita 
formazione di basket, si è 
ripreso" a guardare-in alto. 
V'iSu.Marco.'Ribci'—21 annU 
-, 2,06 per . 98 ;chili. n^onale 
pliihpidnico 'di psLllac^estrd 
'a Càsèrtà' ci' àvèVahò piìn-" 
tato., proprio tutto.' Giovane 
tra i più promettenti delle 
nuòve lève' di céstisti, acqui- 
. statò per .400, milioni (una 
cifra assolutamente ' record 
per- il basket), . dall’Acqua 
Fabia di Roma, Marco Ric¬ 
ci dovrebbe- essere, almeno 
nelle intenzióni dei suoi di¬ 
rigenti; il perno e la, mòlla 
- attorno alla quale costniire 
e poi lanciare in alto — in 
serie A — la nuova Juve 
• 'Casertai "■ • ' 

1 Delle polemiche - suscitate 




dàlia grossa,cifra spesa per 
acquistare il giocatore, i dt 
rigenth della squadra non si 
preoccupano. « Ricci . è , un 
investimento — ripete niò- 
notonamente 'Gianfranco 
Sarti, l’esperto generai ma 
nàger proveniente-dalla SI- 
nudyne. Marco è giovane e 
ci consentirà, di- puntare in 
alto ». Su di’, liii, duiiquè,- 
gioca 'tutte le , proprie, car- ; 
te senza alcuna riserva. 1 ’ 
intéro staff dirig;ehte dèlia' _ 
Juve Caserta. - - ' - ^■ 

Si■tratta'dl ■ungruppo ag¬ 
gressivo e smaliziato alla 
cui guida c’è Giovanni Mag¬ 
gi ò, presidente ’/dèlla Ca¬ 
mera-di Commercio di Ca- 
sertaj impiei^itòre edile, 
tra ij ma^ìori; finanziatori 
fino a^qUaicheVgìomo.fa.. 
— dèi ‘ giòrnàlé Ù dlàriò ».' 
legato a doppio filo ai po 
tenti ambienti ' democristia¬ 
ni - dèlia' provincia. E’ .lui 
.che apre la .«.borsà»; ed è 
lui che ha tirato_fùori, sen¬ 
za nemmeno .fiatare,. 1 400 ' 
mllioiii spesi .per l’àcquisto 
del Paolo Rossi del basket. 

Negli ambienti legati alla 
società di pallacanestro si 
dice che ' il' presidènte ' non ■ 
sia quel che si suole defi- * 
aire un mecenate. « Maggio, t 
sè non é’è ;gùadàgno,- noh 
muove una lira », sostiene - 


chi ; conosce l’imprenditore, 
i Ed ,è . per questo che'ci si 
, è:cni?^ti;.da.più parti,' qua ^ 
tè.'possa èssere il , guadagno 
di tutta .ròpéràzlone. Deha- 
: ri. pare proprio dì - nò: . Sè 
; anche ' il basket tira e 
: tira' forte . in provincia di 
i Gàserta . e. se; anche ha 
^ soppiantato quasi dèi tutto 
il- calcio in. cima; aUà. scala 
; dèlie .'prèfèrenze^'degli ?por- 
; tivì locali, non pare sl pòs- 
i sa àffermàrè ' che' la pallà- 
i canestro porti •deiiàri.-Si ai- 
i ce, piuttosto,» che ih guada- 
! gno ] che - Maggiò ■ ricaverà 
dall’operazione. R4cci-^uve 
■Càseirto, .potrebbero essére 
ipòllticò. Lè schlerè, dèi'. ■ ti 
i ròsi, -infatti, si fanno sem¬ 
pre ,plù- numerose e >— per 
fare Un solo esemplo ^ non 
è ;Uh.‘ mistero per liessuiio 
che Achille Lauro proprio 
attraversò . .la presidenza 
dèlia ^squadra di calòio - dèi ' 
Nàpoli-, rafforzò non poco 
la'’pròpria p<»iziorie di'léa 
der politico; 

Maggiò -tenta con la Juve 
Caserta . la stéssa scalata? 
B’ difficile: dirlo, com’è dif- 
fielle prevèdére. sé la cosà 
potrebbe riuscitali. Per òrà, 
comuhqùè, il basket tira; 
Marco Ricci fa sognare tut¬ 
ti e ilpresidente, natural¬ 
mente, gongola: 




U delle hvàggiòrmèrite 

$|)Òhsònrzafè Girò d^éffari hìastòdontreo 


I 


: Una 'gfoziósa hostess si ih- 
'.troduce. nella" hall dèll'hótel 
t San Germano^ gira intorno lo 
\ sguardo e garbatamente invi¬ 
tta i presenti a seguirla. Di 
;; incanno,, dopo:aver, seguito u- 
: no strano -.itinerario attraver- 
|so corridoi .ed a^finsofi, ci 'si 
\ ritrova tutti, stampa, fotogra¬ 
fi, màriagèr e cantanti sul 
' 'bordo' di - una' ìhcredibile pi- 
/ scino prèsa a-, prestito per 

• l’occasione', da chissà quale 
\pellicola < hollywoodiana stile 

. 'ahni. quaranta. Là • fauna è 
; davvero singolàrciAvvenenti 

■ \fanciulle si aggirano un.'po’ 
■.dovunque'è gli organizzatori 

' attentissimi nori . perdóno ' u- 
]n’oCcasion'e - per presentare 
agli -incre'dùli giornalisti Tul- 
■'■ timo -prodotto (n Un- succèsso 
- sicuro » i dicono) < della loro 

• scuderia-casa discografica. ■ 

. L’ipimancabiie -Oouffet ’tro- 
■' neggià infine sul-; lato lungo 
del . .rettangolo acquatico, 

. distraendp -j più,', rhaggiof- 
' niente iriclini alle tartine’ ed 
' ai.cocktaVìs, 'che' nón'-ài Ma- 
: lepassó o ai Sebastiahelli di 
.turno- . Nasce còsi- còme co¬ 
stume ' insegna una' delle ma- 

■ nifestazioni '■ - maggiormente 
'• svonsprizzate': e ? pupplielzzate. 
[ .déii’anhó.llt'.budgèf: è.'davve¬ 
ro niaèioàónticoi^ :vià.. si. «a. 
in Italia: d’ektdiéù(.c6se van¬ 
no fatìe péf 'béné.' tintra- 
montàbOé' Vittorió Salvetti ce 

: la métte tutta,'it reinventa U 
Cantagiro, i gli- applica reti-, 
'chetta ’SO. e. via per tutta la 
penisola a far festa e soldi,. 
i Partenza a Nàpoli,, e la co¬ 
sa pótrebbé affàgrire casuale.- 
Ma-no,-<f è proma la risposta: 

. <t Napoli h urta città incredi¬ 
bile» y .giù ìd. solita solfa, 

'■ « una città in cui Ù 7 j giorno 
puoi iróvàrti cèntomild pèr¬ 
sone in ' uno sfàdfò, ed il 
giorno dopò appena quél 

• migliaio: per' farti iniziare lo 
spettacolo ».. Le ragioni non 
appaiono motto convincenti?. 

: Non importa nuttà ,. l’impor^ 
tante è dare inipórtania, e 
qui ce n’è davvéro} tanta. 


'."Lo spéttacòio, quello .uero, 
quello ufficiale, ci sarà però 
stasera allo stàdio, quello so¬ 
lito, ’ ma stavòlta ci dicono 
. opportunamente vietato nei' 
suoi ingressi sul prato. L’or¬ 
ganizzazione : napoletana è 
patrocinata dal « Teatro ten¬ 
da Partenope » protagonista 
indiscuso di tutte te vianife- 
■stazióni canore ' nèlta nostra 
città. Jl programma 'è estre¬ 
mamente vario e prevede il 
soddisfacimento' di ttiiti i 
gusti ■ e le esigenze. Show- 
music \ con i gli Uropui i 
Tantra,' la Peter Jacques 
Band, Anna Oxa, i Decibel, 
Truciolo, Viola Valentino éd 
' altre amenità del genere. Ma 
anche. PFM, Ron. Gianna 
Nanninii Ivan Oraziani e l'in- 
-tèressante cantautore Mimmo 
Cavallo. Annunciato all’ultimo 
momento anche » l’arrivo del 
fratellino cattivo dei mostri 
sacri Ree Gees. E’ ' prevista 
infatti una breve apparizione 
anche, di Andy Gibb,. prove¬ 
niente. in volo nientemeno 
che da S. .Vincent. Il diver¬ 
timénto è quindi assicurato, 
e le polemiche sviluppatesi in 
città dopo la recente disav- 
VentUra-.Kbenhaiiària'», a au-‘ 
guHarho. n'oft tengano là gen¬ 
te tóntàna dallo stadio. 

Stefano De Stefano 


Gli appuntamenti di 
^Estataó Nnpòll »; 


Concerto 




Oggi, alle ore 20,30 nel cor-i 
tile del Maschio Angioino 
concerto sinfonico corale di -1 
retto dal maestro Ciacomò, 
Maggiore con la i>artecipa-, 
ziohe dèi basso Carlo Cava, i 
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reparto applicazioni lenti a contatto 

MORBIDE E RIGIDE V' i - • ; ' 




' viAiKiMimico cAPiTaLi^as-aaar . 
(PIAZZA ÓÉL GE$ÓI napoli TELì 3S2.631-312.562' 


ESECUZIONE IMMEDIATA DI occhiali 


Per sceglieré r,aùtQ ^ 



Fra 20 grandi marche trovi ConBegDa.Inwnodta!a 

sicuramente T auto della 

e ; che risolve I tuoi problemi.' * 

V 42 rate aficha aenzaiaiticslpo.^^^ isy-;.- )}-. 
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CENTRO 

• ^AGOPUNTURA , 
CINESE 

■ OOTT. 

OlOVANNI TAMBASCO 
Taranla MttfnMO 
-Tanni*,.àatl.droi« • Tart^a dal 
; tfaléra • Ri^atianà ' ^ S^atl^ 
Navfalfl*^- - Deieri artiwiarl 
~ y A-rCMre,dtaiairaBti - - 

Cérioitte - OàMft*. 

. OSatode M n u y a e Vae N^i 
Olapeli • Tal. 220.492 2S4Ì950 , 
Via Alassandre Feerie. 32 ' 


LE.M. ' - Istituto Estetica 

DEPILAZIONE 



- Veetriàlia ' 
pali OMdiaat* 
d*é** a «ièe« 


Orarle . ceétiMe 9-19 
SCUÒLA àcK csTCTisre 
D ale oti* ‘ 'abMastka -«aiagrMrte . 

NAPOLI - Via Roma. 14à 

vTel 324122-V 



VÓGUA " 

: PI VIAGGIARE ; 

SPECIALE 

CORFir 

dai 26-7 al 3-e 

L 305.000 
dail'8 al 17-8 
- L 379.000 

Novò • ARwriHi 1 . C«t:- 


PnosiMIRA di mtars villv- 
appaftDNMdti in qiMilsiDSi 
■liti dotta GRECIA 


PORTOGALLO 

dal 6 al 16 agosto 

AEREO . PULLMAN . 
ALBERGHI 1. CAT. 
EèCURSIONI 

Cliìedale il ò tst an a 

€ CRÉDIT VIAGGI » 

Infermaiienf a pranetiziOTi 

CASTINA TOURS 

41, Ponto di ToRpta 

r Tat 



Ì -: * l'i-. 
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TEATRI 




STADIO 5. PAOLO . 

' U ; Teatro Tenda Partenepe pre- 
: senta alle ofe 21,15; c. ll . Caa- 
: taglre V -orsahrzzate ' da Vitto- 
ino Salvetti. IColtobdraaione CoT-^ 
' lef-Àies-Milly' Cariucci e Claudio 
VCecchetti. Presentano: Roberto 
; 3 Benigni, Alan Sorrentì, Roii,- 
V Ivan 'Graziani. ■, ■ 

SAN CARLO : v: . - ?■ 

'-Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAT 

IHAAIMUM A.. GrMso. 19 

. 4 Tel, 682.114) 

. /dil.i' anai 'stmsgenli. con4F. Tra- 
- : vèrsà - OR ■ 

MICRO (Via del Cbiestre - Tei. 

; ^320.870). ■ 

' ' Chiusura esliva- 
NO RIHO SPAZIO ' - 

4 -^Ore 17 t 19-21:; Adciy rea* , 
>Orè 23; il lecce della médUM, 
‘con R. Burton - Dr 
RÌTZ O ESSAl (Tel 218.510} 
^BrvtU. sperchi c cattivi, .con N.. 
•| Manfredi - SA (VM 14) . . ^ 

CU^MA PRIME VISIONI 

AdAOiR (Via Paisieiie Claudio - 
Tel. 377 , 5057 ) 

^iusure; estiva . :r . ti 

ACÀCi» -‘-'i lèv 370.871}' - J t ■'* ì 
R'tfantiBO, .'con. A. Celentano 
ALLSUNL^ (V» teawaara. 3: - 
Tei. 406.375} ^ - - ■ •«.' = 

Quante rompe mia atOfii*. con 
A.- Girardot - S 

AMBASCiaTORì (Vìa Cnapi, 23 
T*L 663.125} 

5Hda iMcmafa, con H. Fonda - 
ARISION Ilei. 377J92} - 

Qeaita «p er ca desiaa, con L. 
Marvin - A (VM 14} r - 
ARLECCHINO (tei. 416.731) 

Giano a Veaasia. con' L. Fani • 
G (VM 18} - 

AUCUS1EÒ (Piazza Duca 4'Ao¬ 
sta Te! 415.361) 

. Se aa d i a «etante. con T. Miiian - 
G 

CORSO. (Corso Mcndreeaia Te- 
lèlene U9.911} i ^ 

Macab^' con L.'Bavà -' H.T"-. 
DELLE' PALME (Viceie Vetrarté - 

Tal- 418.1341 _ _— 

Chiusura estiva , 

EMPIRE (Via P. Ciardaw • Tele- 
(eee 681300} 

- 4 mosche di vclinte l i gie, con 
M. Brando - G {VM 14) 

. EXCELSIOR (Vm MiiaMe ' Taie- 
* . tene 268 479} 

- L’uccio daHe piume dì cristaHe, 
con T. Musante - G {VM-14) 

FIAMMA' (Via C Peano. 46 - 
Tei. 416.988} 

Fuga di mezzanotte, con B. 
Davis - OR 

FILANGIERI {Via Filanyieri. 4 - 
Tei. *17 *37} 

. A Ruekuno piace caldo, con M. 
Noel - C ; 


• « Quaicùno Vòìò tul .iildd dal cùcùlo »; (Àmòd 8 o, ' Aih^^ 

•rìcé,^Corallo).',-» 4':.i': 

• e Ghiolta do^ho » (Artaton,- Ro^) - ' 


FIORENTINI (VM R. 

^ Tei. 310^3) 

' Rofltoie e' Reme, con 5. Raeyea • 

■ SM 

MEÌROPOUTAN (Vie CMeìe - 
tal. dlS.8SO}, . - 

4 5 dha • dinlua, ceh Wang 
•'.Ping.r, A ■ _ , .■ _ 4, :- 

KAZA (Vii Re d i e hm. 2 >: Tele. 

tòno 370.àl0} - • 

' ' L’ n eme dàHa pN^a d’ero, con 
• G. Mohnef - A < , • - ; 4 

«QXT (Tel. ; 343.1^} 

' Qò ell e ' ip eic à ■ dei ml a a , con L. ^ 
. Meirvin 'r: A _(VM ;i4ì 
' SAÀTA' :mIÉIAì;(VÌb -.Ìi.'-Ude.'’.'09.-' 

' lfi'nèla,''ct>n: I. Pigt»» - OIT " ' 
TÌTANÌI5 (Ce«»é Nerara. 37 - Ta- 
1 . 122 ) . T •- 


V PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIÓNI 


ACANTO. (Vm Al 
ao 019.023} 

^omhi llqle ci a it , con 1. MeCui- 
loch . DR (VM-18} 

ALLE ginèstre (PIMW 5*e Vh 
taS* Tal.S10J03} v 
HMr, con M. Ferman .- M 
ADRIANO- (TaL 813.005} ‘ : 

O jia tti smarriH, con G. Gens • 
DR (VM 14) - 

AMERICA (Vm TDe AbbuM. > - 
'T*L'24à.A2) 


le.'con J: NtchelseA - dr (VM- 
^ 14) A i 

AMEDEO'- (Vhk Maliéuì. 'SÌ 
4. TaL.E tO !. aS O} _ 


à-'I’Wr»- 






PKi comodo è M 


*«* M. n. ^ M 



a, con i. Nicholson - DR 
(VM 14} , 

ARC OdALE NO noi. 377.553) ; 

ARGO - (Vm 'À. émono, « • Tele- 
224.704} 


ASTRA' (Tet 200. 470} 4 

BamST"- Dr*'(VM^4)^'*" ^ 
AVfOH (Viam e««n A 
TaL 741.03.04): . 

con G. WUdOr - SA ... ,. 

azalea (Via Ceimaae. 23 - T< 
fono S19.2O0) . 

Chiusura astiva 


dalla (Mite di |Nirta 



■BlLINI.^(VÌ* Cobi* di .Rovo. IO 

‘:';-tal -341,2221:?.: r ‘ 

, Sepér raptoa. a. toJlase , - 

BERNINI (Vjà'BÙ^ù, 113 '-.Tm' 
,.. 4 fede"377.109);.:;; 4 

■5 Citiusura attive ' ' 

CASAWDVÀ ^ (Cene' GdriOèlÈt ' ' 

' TM.' 200.^1)- - ^ 

A-Cef 9 T.,.E e i B BH-■ 'v-.V-A- ìA 

corallo ■ g; B. Vice : • 

- TaL»,44d.B00}-''\ 

.-40mic8M» '-velò .sjil,.nido dal 
cvcvlo/.ceh J. ^Nichólsoh -'DR: 

' • (Vrt^ld)^' 4 ' ' 'i ;: 4 --' ;- ;' 

OtAfta -(Via L Giórdaae - TàM 
.. ■ feae '377.527}-:' 

Òòé 'w .maae.'con A. Caiantano^ : 

. =£. Ménfesano-.SA ' A ; - 


talm. 


dB¬ 


ase 


BOEN (VM.G.- 
t fono 322,774) • 

: Ccépl baoMii : 

EUROPA (Vie NicMé 
: ! TaL.2Ba;.42S). > '; 
i CMttsim -MtivÉ-. 

(ÌLORÌA a A • (Vie 
. 4 Tei. - 91,300) , 

; Cuor di^LMoa.* Paidi* d’ÀcdM 
GLORIA afa (TM. 91.300) . 

( ■ Chijusiira àsttv* ' .. ' 

LUX ' (Via N H òEa ré. 7 ^ Ti 
. diÀoaa)/;'^;; 

MIGNON (Vlir 

;T*«: 9MR3) 


TBtpOLt (TaL^TBÒiBB.BB) -- 
4 Lai-Benla, bali '<S.;.G(itdai, Sexy 
H;(VM TB): 7 ;... . 4 _ 


ITALNAPOLI • (ftav 005.444} 
- U roaait dàil 


celi D.. Mesa* 

^ R - 4 

LÀ 'PntÀ tlm. 7iM.l3.12) ’ 

f Cbitlsùni aMita . ’ '. ' . : . 


MAISTOBO (Vie 

T*L 7523442) 

. Là aeltotasaa all* ___ 

Bene, con E. Fanadi • C (VM 
. •■14) . 

MOOEBNISSIMO ; 7 (Via 
Tal. S10L062) ' 

Infame, di O. <Ars*nle. - DR 
(VM 14) 

PIERR03 (Via P M cIn u a l e OtU 
- TeL 75.B7D02} : - 

(olofaniciL con R. Poszef- 
to - SA (VM 14V 
roSILUPO .(VM PoaiUie «B 
ToL 7SD4.741) ’ . 

Là fòia dà ' Ahatrax, • con : C 
-'Eastwood’ -.A' 

QU40BINMN.IO (VM CasaH'aaoM 
Tat S1925> ' 

L'infarmtem di notte, oon G. Gui¬ 
da C - (yM 14) 

VALENTINO (TaL 757.ES3S) 

File da tercare, con C Eaat- 
woed « A ■ 

VITTORIA ■ (Vie PlidIcatH. E • Te 
latene 377,037} - ^ 


. : • 1 1 f-. 



I pip^nininU 
Napoli 58 
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ORE 16; FIlmM7,30: Rubile» i Qiurtierlr 16: tntbnoTio- 
Uzie;f 718 , 10 : Film (L tempo) ;rl^; DIUbm nottata; 19: 

ser»;7m36: 0 |)c^t.<(^: p•i^^ llyj| 6 :^JrgnE;^ -^ — 

sul fatto dèi giorno; 33: TG-sen (T^iicà). 


aNEMA MATEROEI (Calate 
2 ) - 
matti yaaao In 

con f Chàrtots • ' C - 


-OGGI air 

OAUO 

Al, ,:V' 

VBCZ14 
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Il Pr 8 r. Oott. LUIGI azo 


f > 




" boiCENTB e ItaÉClALlsiA DERMOSIFILOPATIA 



C c n au l lm l cal 

NAPOLI - V. Rema, 41B (Spirito EaMn) Tal, SIS49 (1 
.SALERNO .. Via Rama, 112 - Tal. 9.709 (c 
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